Quotidiano / Anno LVII / N. 117 {”7t,S*\7n ) 


if MercoItcD 21 maggio 1980 / 'L.'300 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Accusato di 
sette omicidi 
uno dei brigatisti 
catturati 
a Napoli 


iruno Seghetti, Il brigatista romano catturato a Napoli 
dopo l'assassinio deH'assessore de Pino Amalo, è accu¬ 
sato di oltre cento reati tra cui di avere partecipato 
con diversi ruoii all'omicidio di Vittorio Bacheiet, Giro- 
iamo Minervini, del magistrato Tartaglione, del colon¬ 
nello dei CC Varisco, dell'appuntato Domenico Taverna. 
DI tutti questi reati, compiuti nella capitale, si parla di 
un dossier di 40 pagine, che gli inquirenti hanno inviato 
a Napoli dove sono in corso le indagini. Intanto é sfato 
Identificalo un altro del br: A Luca Nlcololti, di Torino, 
accusalo anche per la strage di via Fani. 
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Difendendo la propria autonomia dinanzi alle pressioni del governo 

Sì del CONI alle Olimpìadi 

Il governo 
manterrà 
il divieto 
ai militari? 


Un voto quasi unanime: favorevoli 29 su 34 
No alia discriminazione verso gii atleti con 
le stellette - Apprezzamenti per la decisione 



Un colpo alla « colonna romana » br 

Venti arrestati a Roma 
per terrorismo: 2 sono 
impiegati alla Procura 

Scoperto un covo con armi ed esplosivi - In carcere an¬ 
che Tavvocato Rocco Ventre accusato di favoreggiamento 


ROMA — Il voto espresso, per alzata di mano, dai membri del CN del Coni sulla partecipazione italiana alle Olimpiadi 


Con la *iia dorisione, il 
CONI ha esaltalo la propria 
autonomia c aicolto reviden- 
te xolontà della schiacciaiile 
maggioranza degli sportivi. 
Ha compiuto serenamente il 
proprio dovere islìliizioiiale 
e ha dato un contributo po- 
silivo alla buona caii-a della 
ronviven/a tra i popoli. K* 
del tutto esiliente che sulla 
ileri«ione non hanno inriiiilo 
rairnli politici d'alcun «eiie- 
re e tanto meno intenti po¬ 
lemici. Tuttavia e««a parla 
da «olà. 11 governo ne esce 
male. Appare più evidente 
la forzatura propacanili«liia 
e la boUa retorica (l'appello 
agli <T interessi nazionali n) 
fon cui «i è cercalo di ciu- 
alificare la meschina deci- 
aione di subire le pressioni 
amerirane. \desso c'è da .spe¬ 
rare che la lezione salca e 
che, per f.ire un riferimento 


conrrein, il minislrn della 
Difesa consideri con maggior 
duttilità la questione delia 
presenza ai giuochi degli 
atleti militari. 

Anche questa vicenda aiu¬ 
ta a collocare nei suoi ter¬ 
mini giusti la questione del¬ 
la cosiddetta esasperazione 
della polemica politica e elet¬ 
torale. Chi sta esasperando? 
Kcco la risposta: se iin'esa- 
sperazione c'è essa non siene 
d.dic nostre critiche ma dai 
fatti, quei fatti che la DC c 
il goserno stanno gettando 
non senza brutalità sul ter¬ 
reno. 

Anche noi Tediamo con 
preoccupazione la cre»renlc 
astirezza dello scontro pole¬ 
mico. specie quando rischia 
di coinvolgere i partiti di si¬ 
nistra. Ma perchè Gravi non 
se la piglia col governo (e — 
ci consenta — anche un po- 


Noi giudichiamo 
i fatti 


co con «e stesso)? Siill.i qne- 
slione delle Ulimpiadi e sta¬ 
lo il goscriin a compiere una 
forzatma. e nel peggiore dei 
modi, giacché iia soluto pro- 
\ orare ima disi-ione nel Pae¬ 
se che non esisteva. Come 
non reagire ail mia tale logi¬ 
ca? Non le parole di Berlin¬ 
guer ma i falli del governo 
hanno introdotto asprezza, e 
non asprezza formale ma il 
pericolo concreto dì una gra¬ 
ve iiivohizioiie. Stanno ac- 
cacletido rose che dovrebbero 
preoccupare ii segretario del 
Partilo socialista non meno 
di noi. Perché non se nc ac¬ 


corge? Basta guardarsi in¬ 
torno. 

I.'iiomo che ha teoriz7.ato 
la u sana ventata reazintia- 
ria » è liscilo dalla metafora 
e ha proposto ima prospetti¬ 
va di tipo moderaln-eentrisla 
a egemonia democristiana in 
cui il PSI. ripulito all'inter¬ 
no dalle correnti di sinistra, 
si collochi come docile sup¬ 
porto. Questa docilità — a 
dire di Donai Cattin — do¬ 
vrebbe essere personalmente 
garantita da Craxi. Ora, in¬ 
vece di prendersela con ' i 
comunisti, perché Craxi non 
risponde come merita a que- 


sta offensiva ipotesi di tin sì¬ 
mile democristiano? 

.\nrora. Il segretario de 
Piccoli vola a Berlino e ai 
fianco di Strauss promette 
oltranzismo atlantico in evi¬ 
dente polemica coi socialista 
Schmidl e col presidente fran¬ 
cese (racreniin al « pericolo 
di lina nuova Monaco » è evi¬ 
dente) oltre che. pensi.imo, 
alia interpretazione che il 
PSI dà della situazione c dei 
vincoli di alleanza. Cnm'è 
che Craxi non si allanna e 
non gli risponde, non pone 
esplicitanienle sui tappeto ia 
questione della coerenza del¬ 
la polilira estera del governo 
nel quale conta nove mini¬ 
stri? Non può prendersela con 
Berlinguer se sarà qiiesli a 
sollevare ia questione. 

Osservazione analoga sì po¬ 
trebbe muovere al miriisiro 
«neiaiista delle P.irteripazio- 


ni statali da cui si attende ili 
conoscere quale sia la valu¬ 
tazione sua e ilei suo partito 
sulla forsennata pressione che 
viene dalla DC per uno sman¬ 
tellamento delle imprese pub¬ 
bliche a favore dei privati. 

In definitiva, noi non cer¬ 
chiamo polemiche, cerchiamo 
chiarezza politira, anche per¬ 
ché siamo molto allarmati e 
sentiamo il ilovere di dire 
alle masse e ai militanti del¬ 
la sinistra rhe — pro|)rìn per 
questo — la posta in gioco 
l'8 giugno è molto alfa. Kp- 
pure restiamo convinti che 
ia differente collocazione dei 
due partiti della sini.sira non 
è in sè un ostacolo alla com¬ 
prensione e collaborazione. 
Ma come crearle se non sul 
solido terreno delle rose e 
delle verifiche concrete? 

a. r. 


ROM.V — Stavolta il blitz è 
arrivato fin dentro il palazzo 
di giustizia di Roma. .Accu¬ 
sati di < banda armata *. so¬ 
no stati arrestati due coau- 
ditori giudiziari: un giovane. 
Pietro Magnanti, che lavorava 
al centro elettronico del « pa- 
lazzaccio ». e una ragazza di 
22 anni. Ale.ssandra De Luca, 
impiegata presso la Procura 
generale, in un ufficio dal 
quale .sono passate le più im¬ 
portanti inchieste sul terro¬ 
rismo. 

Soltanto per favoreggiamen¬ 
to. invece, è stato ammanet¬ 
tato un noto avvocato di 
« soccorso rosso ». Rocco Ven¬ 
tre: il suo arresto, non an¬ 
cora sufficientemente moti¬ 
vato. ha suscitato prote.ste nel 
mondo forense. Un'assemblea 
di avvocati di Roma ieri mat¬ 
tina ha proclamato lo stato 
di agitazione e la sospensio¬ 
ne di tutte le attività. 

Sono queste le notizie più 
.sorprendenti sull’operazione 
dei carabinieri e della DIGOS 
scattata nella capitale all’al¬ 
ba. Gli arresti, in tutto, sono 
venti. E’ stato scopierto < un 
. importante coro ». Sono state 
seque.strate armi, munizioni. 


esplosivi, radio rice-trasmit- 
tenti. macchine per scrivere, 
banconote. Potrebbe essere, 
insomma, un duro colpo alla 
€ colonna romana » delle Bri¬ 
gate rosse, realizzato — a 
quanto sembra — attraverso 
le ultime rivelazioni di Pa¬ 
trizio Peci, sicuramente « ar¬ 
ricchite » dalle confessioni di 
altri terroristi in carcere. 

c L’operazione è ancora in 
corso ». ripetono da ieri mat¬ 
tina gli inquirenti, c cosi le 
notizie, per tutta la giorna¬ 
ta. sono uscite col contagoc¬ 
ce. Non è stato ancora detto 
dove si trova il covo delle 
Br scoperto a Roma, nè è 
stato fornito un elenco uffi¬ 
ciale degli arrestati. 

L’arresto di Alessandra De 
Luca. Timpiegata della Pro¬ 
cura generale, ha stupito gli 
.stessi magistrati. Si. perchè 
in realtà il suo nome era stato 
in.serito in un elenco di so¬ 
spetti br. senza che però si 
sapesse molto sul suo conto. 
Soltanto a conclusione delle 
indagini gli inquirenti si so¬ 
no accorti che una delle per- 

Sergio Crìscuoli 

(Segue a pagina 5) 


ROMA — Gli atleti italiani andranno alle Olimpiadi. Il CONI, 
con un voto praticamente unanime del Consiglio nazionale, 
non si è allineato al boicottaggio deciso dal governo a ha 
stabilito ieri mattina di iscrìvere alle gare la rappresentanza 
sportiva del nostro Paese. Una vittoria del buon senso, che 
punta a salvare non solo le Olimpìadi ma, con le Olimpiadi, 
la funzione specifica dello sport e delle competizioni intema¬ 
zionali. La soddisfazione per questa decisione, tra gli spor¬ 
tivi e in tutti gli ambienti che si sono battuti in questi 
giorni contro la grav’ssima scelta compiuta dal governo, è 
naturalmente grande: anche se. proprio a causa dei divieti 
opposti daU'e.secutivo. la squadra italiana a .Mosca non potrà 
gareggiare sotto la bandiera e con l’inno nazionale. 

Pesa aticlic la gro.ssa mcogmia deireventuale assenza 
degli atleti militari, circa la metà dei 200 olimpici azzurri. 
Un'assenza che rappresenterebbe, se dovesse verificarsi, 
s tin'oóio<:a discriminazione » (sono parole del presidente del 
CONI, Franco Carrara) verso questi atleti. Si sa che il mi¬ 
nistro Lagorio ha fatto intendere la propensione del governo 
a impedire la loro partecipazione ai Giochi, sottolineando 
che gli uomini « con le stellette devono ubbidire non al CONI, 
ma al governo ». Ma sono in molti, anche tra i dirigenti 
del CONI, ad augurarsi che non sia proprio un ministro socia¬ 
lista della Dife.'a ad assumersi que.sta pe.sante respon.sabilità. 
Tanto più che. come ha rilevato Carfaro ieri mattina, non 
\i è stata finora alcuna comunicazione ufficiale che neghi 
la disponibilità degli atleti- in divisa. E ne.s.stin accenno eom- 
nare nemmeno nel dooiimento con cui il governo accoglieva 
la tesi caneriana del boicottaggio. 

Di consc 2 iien/a. gli orgam-mi sportivi — così è stato de- 
■ ri'o ieri mattina — iscriveranno alle competizioni anche i 
militari, adoperandosi contemporaneamente per evitare ogni 
discriminazione ai loro danni. Il problema, non va dimenti¬ 
cato. riguarda alcuni ^ dei nomi più prestigiosi del no.stro 
sport: come Gnardiicci per il nuoto. Fava per il fondo. Dal 
Zotto per il fioretto lè il campione olimpionico in carica), 
Masala per il pentathlon, per citarne solo alcuni. 

La riunione del Consiglio nazionale del CONI è durata 
ouattro ore. rischiando l'impasse su una proposta di rinvio 
della deci.sionc a\anzata dal presidente della Federazione 
per il pentathlon. Carta. Respinta questa tesi, il Consiglio 
fp’*esenti .Tt «u 40 presidenti d; Federazione con diritto di 
\oto) ha ascoltato la relazione di Carraro. Che l'orientamento 
del presidente del CONI fosse favorevole alla partecipazione 
?i Giochi non era certo una no\irà. Ma ieri mattina, dopo 
il pronunciamenfo governativo. Carraro ha voluto natural- 
monfe illustrare con maggiore ampiezza i motivi per cui il 
CONI, avrebbe dovuto, nella piena autonomia che gli è rico¬ 
nosciuta dalla legge, respingere le tesi del boicottaggio. Ha 

(Segue in penultima) 


Durissima polemica del segretario di Stato con il presidente francese 

Muskie attacca l'iacontro Giscard-Breznev 

Perfino Londra prende le distanze dagli USA 



Sempre più cJifficili Ì rapporti di fronte alle 
scelte per trattare con l'URSS - Il nuovo colpo 
della decisione inglese sulle sanzioni all'Iran 

Dal nostro corrispondente 1 Dal nostro corrispondente 


1X)NDR.A — La decisione del 
governo britannico — di fron^ 
te alla protesta della Came¬ 
ra dei Comuni — di modifi¬ 
care il dispositivo delle san¬ 
zioni contro l’Iran (concorda¬ 
to con la CEE a Napoli) 
eliminandone l'elemento re- j 
troattivo, ha messo a nudo 1 
le contraddizioni che stanno ■ 
alla radice di una politica ’ 
imperniata sulle ritorsioni e- ■ 
conomiche: e nello stesso j 
tempo, sottolinea la diffi¬ 
coltà obiettiva di ottenere una 
adeguata unità occidentale 
sulla base di premesse incer- 


WASHINGTON — A venti- 
quattr’ore dal vertice di Var¬ 
savia Giscard d'Estaing è 
stato preso a bersaglio di una 
pubblica critica, nella confe¬ 
renza stampa che ha tenuto 
ieri Muskie. 

Il segretario di stato ha 
teso innanzitutto a svalutare 
i risultati dell’incontfo polac¬ 
co affermando che a suo giu¬ 
dizio non ha prodotto cam¬ 
biamenti sostanziali sulla que¬ 
stione del ritiro delle truppe 
sovietiche dall’.Afghanistan pri¬ 
ma delle Olimpiadi di Mosca. 
L’iniziativa francese è moti¬ 
vata — ha detto — da una 


Contro il regime militare in Corea del Sud frr.l.'ur 


in Corea me* 
governo dì civili ha ras- 

! segnato le dimissioni, mentre il paese appare controllato dal veriicì dell'esercito che gestiscono la legge marziale. Nono- 
J stante la repressione continuano le dimostrazioni di protesta: paracadutisti in assetto di guerra sono stati lanciati contro 
I decine di migliaia di dimostranti nella città di Kwangju, dove in due giorni sono stale uccise sette persone. Nella foto: 

1 studenti di Kwangju rispondono all'attacco delle forze repressive. IN PENULTIMA 


te e controverse. 

Grandi possono essere Io j ricerca di autonomia e que- 
stupore e lo smarrimento re- 1 ® frustrante e contraddit- 

gistrati in diversa misura a j torio perché se da un lato la 
Washington e in altre capi- • Francia coglie la gravità del- 
tali europee in conseguenza ! questione afghana ma poi 

di questo drammatico c voi- '■ muove in modo autonomo. 

• non si rafforza la fiducia re- 
J ciproca necessaria tra allea¬ 
ti. Alla Francia il segretario 




mentre voi dormite il PCI lavora 


"^OI, lo confessiamo, non 
abbiamo assistito a 
tutte le Tribune elettorali 
televisive autogestite dai 
partiti. Finora ne aveva¬ 
mo i iste, e non sempre 
fino in fondo, soltanto tre: 
quella del Pdup. quella dei 
socialdemocratici e quella 
dei socialistiradicah. Ci 
aveva colpito (e tnlasti- 
ditol il fatto che i prota- 
gonistt tutti, ognuno a suo 
modo e secondo il proprio 
temperamento, si indu¬ 
striassero a parlarci degli 
argomenti più generali 
possibili: la democrazia, 
la libertà, le forze in cam¬ 
po, gli schieramenti attua¬ 
li o possibili, le prospet¬ 
tive politiche alle quali 
lavorare; ma dimenticas¬ 
sero che ora era questio¬ 
ne di affrontare elezioni 
amministrative, quelle del- 
rs giugno. Come sono sia¬ 
te amminustrate in questi 
anni le città, le provin- 
eie, le regioni? F. come vi 


proponete, se riavrete o 
acquisterete la maggioran¬ 
za dei voti, di ammini¬ 
strarle domani? 

Ma Valtro ieri sera, fi¬ 
nalmente. abbiamo visto 
e ascoltato una tribuna 
elettorale, quella del PCI, 
nella quale sono interve¬ 
nuti amministratori che 
hanno parlato soltanto di 
amministrazione: sindaci, 
candidati ai comuni e al¬ 
le regioni, assessori, don¬ 
ne e uomini, reggitori o 
dirigenti in grandi centri 
o in piccole comunità, tut¬ 
te persone esperte di po¬ 
litica e di questioni gene¬ 
rali, tra cui però nessuno, 
diciamo nessuno, si è ab¬ 
bandonato a divagazioni 
gratuite. Abbiamo fatto 
questo, questo e questo, 
c’è ancora molto da fare. 
Ma pensate da dove sia¬ 
mo partiti e quali situa¬ 
zioni abbiamo trovato. Noi 
tendiamo a migliorare i 
servizi, ma in fondo il no¬ 
stro scopo è più ambizio¬ 


so e più alto: cerchiamo 
di migliorare la qualità 
della vita, unire i concit¬ 
tadini, farne dei parteci¬ 
panti a vere comunità pa¬ 
cifiche e giuste. .Abbiamo 
lavorato senza tregua e 
vorremmo che la nostra 
fatica fosse servita e ser¬ 
visse anche per chi non 
la pensa come nou Si può. 
naturalmente, non darci il 
rofo; ma si deve sapere 
che negarci oggi un con¬ 
senso non significa fer¬ 
marsi a dove siamo giun- 
ti. significa ritornare in¬ 
dietro. Vogliamo tornare 
ai Gara? 

Non nomineremo una 
per uno le compagne e i 
compagni che hanno par¬ 
lato Faltra sera, dando vi¬ 
ta a una trasmissione al¬ 
la quale ci sembra che si 
addica principalmente que¬ 
sto aggettivo: essenziale. 
Erano stati presentati da 
Nonni Loy. con parole 
scarne eppure commosse. 


con accenti pari a quelli 
di coloro che poi hanno 
parlato: gli accenti di chi 
sa, a un tempo, coman¬ 
dare e servire. Una tra¬ 
smissione che non ha co¬ 
nosciuto un errore, una 
sbavatura, una nota sto¬ 
nata. E a noi, che abbia¬ 
mo la fortuna, lo diciamo 
cosi, semplicemente, di 
avere compagne e compa¬ 
gni come questi, pensava¬ 
mo divertiti a Padre Vir¬ 
ginio Rotondi, che nella 
parte di Cicciolino del 
PSDt. poche sere prima. 
si era abbandonato a par¬ 
lare di libertà invitando a 
votare socialdemocratico. 
Bravo. Ma intanto ai vec¬ 
chi chi ha pensato, ai 
bambini chi ha pensato, 
alle case per il popolo chi 
ha peruato? Chi ha pen¬ 
sato, m tutti questi anni. 
Padre, ad assicurare o al¬ 
meno a porre le premesse 
per una vita migliore? 

Fortebraccle 


tafaccia » britannico. .Ma. per 
quanto visibile fosse ieri l’im¬ 
barazzo dei circoli diplomati¬ 
ci direttamente interessati, 
as.sai minore è stato il gra¬ 
do di sorpresa registrato da¬ 
gli uomini politici e dai com¬ 
mentatori inglesi. 

Nessuno .ri aspettava, per j gyjtgya 
la verità, che le cose andas- j 
sero diversamente. Tutti in- ! 
fatti sapevano che la setti- ’ 
mona scorsa, quando il Par- i 
lamento ha discusso le mo- 1 
difiche di legge relative alle J 
sanzioni, lo ha fatto nella 1 
convinzione che il divieto sa¬ 
rebbe stato applicato solo a • 
partire dal momento dell'ap- j 
prorazione del nuovo testo. 

La clausola della retroattivi¬ 
tà non era stata menzionata 
.salvo per con.statarne il suo 
totale rifiuto sia sui banchi 
laburisti che su quelli con¬ 
servatori. 

Il governo ha tentato, lu¬ 
nedi pomerigqio. di sottopor¬ 
re aU’assemblea il dispositi¬ 
vo ,so(fo.scrif/o insieme agli 
altri soci europei ma la rea¬ 
zione negativa dei deputati 
d’acni settore l’ha convìnto 
a ritirarlo frettolosamente e 
a sostituirrì subito un diverso 
schema che fa partire le san¬ 
zioni da domani e non dal 
4 novembre scorso. A deci¬ 


di stato ha mosso un'altra 
i pesante accusa: predica bene 
e razzola male, perché nel 
mentre lamentava di non es¬ 
ser stata consultata dagli a- 
mericani 5n recenti occasioni, 
di consultarsi con 
Washington sulla opportunità 
dell'incontro Giscard-Breznev. 
Muskie ha poi valorizzato T 
adesione di 45 nazioni al boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi. In 
I conseguenza di queste defe- 
I zioni. la manifestazione ha 
j perduto il carattere univer- 
I sale proprio delle Olimpiadi 
I pur re.stando un importante 
i avx’enimento sportivo. Le pres- 
j sioni fatte da Gromiko sui 
I ministri degli esteri occiden- 
, tali non a\Tebbero. sempre 
j secondo Muskie. spostato 1' 
j orientamento dei governi; ma 
non si può dire lo stesso per 
i rispettivi Comitati olimpici. 

Meno rilevanti, ma di un 
qualche interesse, le dichia¬ 
razioni di Muskie sul S.ALT 2, 
sulla questione palestine.se, 
sugli ostaggi e sulla Corea 
del Sud. Trattato ptr la li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche nucleari: i sovietici 
debbono render.sì conto che 
non sarà possibile ottenere il 
voto dei due terzi del Senato 


Antonio Broncia 

(Segua in penultima) 


Aniallo Coppola 

(Segue in penultima) 


Servìzi dì 
sicurezza 

Una 

riforma 

sabotata 

Sui giornali e nei vari 
« corridoi » si intreccia¬ 
no congetture e inter¬ 
pretazioni a proposito deU 
Vincredibile episodio di 
questi giorni che vede ad¬ 
dirittura il vice capo dei 
servizi per la sicurezza 
democratica (SISDE) in¬ 
criminato per aver divul¬ 
gato documenti segreti 
con grave danno per le 
delicate e importanti ope¬ 
razioni che sono in corso 
contro il terrorismo. Sa¬ 
rà il giudice a condanna¬ 
re 0 ad assolvere. Noi 
non ci avventuriamo sui 
terreni infidi del sensa¬ 
zionalismo. Denunciamo 
però la gravità dei fatti 
e reclamiamo che sia fat¬ 
ta chiarezza fino in fon¬ 
do su tutti i risvolti del¬ 
l’inquietante vicenda. 
Chiediamo che i respon¬ 
sabili, tutti i responsabi¬ 
li, paghino. 

Ma il discorso non pud 
finire qui. Non può limi¬ 
tar si all’accertamento 
delle responsabilità del 
vice direttore del SISDE. 
Occorre rifondere a do¬ 
mande più di fondo. Ol¬ 
tre due anni or sono, pro¬ 
prio per risanare i servi¬ 
zi di sicurezza dai torbidi 
inquinamenti che tutti ri¬ 
cordiamo, venne attuata 
anche sotto la nostra spin¬ 
ta una loro riforma di 
segno democratico. Ma 
quella riforma non pote¬ 
va garantire di per sè 
il necessario radicale ri¬ 
sanamento e rinnovamen¬ 
to se mancava — come è 
mancata — una precisa 
l’olontà dell’esecutivo di 
attuarla con il rigore ne¬ 
cessario. 

Era prevedibile che « 
nostalgici del vecchio si¬ 
stema informativo e delle 
vecchie norme spi segre¬ 
to di Stato avrebbero re¬ 
sistito e che, fuori e an¬ 
che dentro certi settori 
dell'alta burocrazia, si sa¬ 
rebbero tese insite e 
cercati modi di vanificare 
quella riforma che pun¬ 
tava a risanare l’appara¬ 
to statale forse piu deli¬ 
cato. Occorrevano dunque 
fermezza politica e capa¬ 
cità di operare per dar 
corso in modo completo 
e rapido alla legge voluta 
dal Parlamento. Ma cosi 
non è stato, o Io è stato 
solo in parte. Nella DC 
e nei suoi governi hanno 
prevalso l’opportunismo, 
l'incertezza e la tentazio¬ 
ne di conservare i servi¬ 
zi nelVorbita del vecchio 
sistema di potere. Sono 
fatti che abbiamo ripe¬ 
tutamente denunciato in 
Parlamento e nel Paese. 

Non si dimentichi che 
la mancata attuazione de¬ 
gli impegni assunti in te¬ 
nia di difesa deU’ordine 
democratico (anche in 
rapporto alla ristruttura¬ 
zione dei servizi) costituì 
una delle ragioni della 
nostra uscita dalla mag¬ 
gioranza di solidarietà 
nazionale. 

Le responsabilità del 
governo possono riassu¬ 
mersi in quesiti concreti. 

Chi deve rispondere se 
non il governo, nel caso 
risulti che ad elevate 
funzioni di responsabili¬ 
tà nei riformati servizi di 
sicurezza siano stati desi¬ 
gnati o lasciati personag- 

Ugo Pftcchioli 

(Segue in penultima) 
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Con il suggeritore de 


Anche l'Espresso, In ossequio alle 
direttive elettorali deiion. Donai CaU 
tin, è indotto a occuparsi delle finanze 
e delle fantomatiche * tangenti > del 
PCI. Lo ha fatto la settimana scorsa, 
con un mare di aria fritta nel quale 
galleggiavano alcune insinuazioni del 
tutto prive di fondamento. Ci torna 
questa settimana, in una polemica con 
l’Unità e con Paese Sera da cui si 
evince che l’aria fritta rimane tale 
anche quando si mescola con un pizzico 
di spocchia professorale. 

Quali < accuse > ci muove il settima¬ 
nale? Eccole: 

1) «il bilancio ufficiale del PCI per 
il .1978 contabilizza una spesa comples- 
.siva di 58 miliardi e 961 milioni ma, 
come per gli altri partiti, non dice tutta 
la verità ». E quale sarebbe tutta la 
tJerilà? E perche mai ciò che vale per 
gli altri partiti dovrebbe valere anche 
per U PCI? Quale dato cita l’Espresso 
per suffragare questa boccata d'aria 
fritta? Suggeriamo al .settimanale di 
prendere in esame questi concreti ele¬ 
menti di diversità tra il PCI e gli altri 


partiti: a) il nostro è il solo partito 
che dibatte tra i suoi ìnilitanti e rendo 
pubblici anche i bilanci dei Co¬ 
mitati regionaà, delle Federazioni pro¬ 
vinciali. delle Sezioni e di tutte le or¬ 
ganizzazioni di base: b) il PCI si av¬ 
vale — senza poterla « contabilizza¬ 
re > di un’enorme massa di lavoro 
volontario, di centinaia di migliaia di 
militanti. 

2 ) i « due polmoni finanziari defi¬ 
lati» (raro esempio di re.spirazione 
extracorporea) del PCI sarebbero, sem¬ 
pre secondo l'Espresso. « l'iriferscam- 
bio con i paesi dell’Est e. in coabi¬ 
tazione con i .socialisti, la Lega delle 
Cooperative, da cui provengono alle 
cas.se del partito benefici diretti e in¬ 
diretti ». Sul primo « polmone » vedre¬ 
mo subito dopo. Quanto al secondo, 
l'Espresso finge di ignorare che le eoo- 
perative agiscono alla luce del sole, 
sotto il controllo dei soci (comunisti, 
socialisti, repubblicani, senza partito) 
e delle leggi. E continua a lanciare in¬ 
sinuazioni 

3) scrive ancora l’Espresso: « Do¬ 


lio l'entrata in vigore della legge^ sul 
finanziamento dei partiti, le società del 
PCI di intermediazione con i paesi del¬ 
l'Est (lìcst-Ital, Italimpex, Est Euro¬ 
pa. Rarum) sono .state trasferite alla 
Lega, ma i mediatori di affari conti¬ 
nuano ad operare. Non solo: la Resi- 
Ital. .società del PCI, ha conti¬ 
nuato a incassare "provvigioni”, come 
prova la fotocopia del documento pub¬ 
blicata la scorsa settimana nuovamen¬ 
te ». Dunque l’Espresso produce final¬ 
mente una prova documentale? Nient’ 
affatto. Il trucco c’è, e si vede ad oc¬ 
chio nudo nelle ste.s.se righe che abbia¬ 
mo riportato. L'Espresso, infatti, parte 
dal riconoscimento che la Rest-Ital è 
una società facente capo non al PCI 
ma alla Lega: ma poche righe dopo 
scrive: «La Rcst-Ital, società del PCI». 
Sj meda d’accordo con se stesso, per 
favore, e soprattutto con la verità dei 
fatti. Se la Rest-Ital incassa provvi¬ 
gioni. fa .solo il suo mestiere. Ma il 
PCI non c'entra per niente, né con 
questa né con altre attività economiche 
o commerciali. 


Tra miracoli 
e ricercati 


5 ANNI FA 
LE GIUNTE ROSSE 
HANNO 
PROMESSO 
NIRACOLL 

CHiuHAvisnr 


VOTApy 


Questa è una delle nu¬ 
merose pagine pubblicita¬ 
rie che la DC inserisce a 
pagamento sui vari gior- 
tali. La riproduciamo an¬ 
che noi (e senza preten¬ 
dere una lira) come pro¬ 
va ulteriore della man¬ 
canza di argomenti della 
campagna elettorale de¬ 
mocristiana. Gli elettori 
— e non soltanto 1 nostri 
compagni — ricorderanno 
benissimo che cinque an¬ 
ni fa le Giunte di sini¬ 
stra non promisero alcun 
€ miracolo ». Al contrario, 
gli amministratori comu¬ 
nisti misero in guardia 
dall’illusione di cambia¬ 
menti repentini, anche 
perché l’eredità che rac¬ 
coglievano dalle vecchie 
Giunte democristiane era 
a dir poco drammatica: 
debiti a centinaia di mi¬ 
liardi, bilanci falsi, appa¬ 
rati amministrativi disse¬ 
stati, carenza di set Dizi 
per i cittadini. 

In questi cinque anni le 
amministrazioni di sini¬ 
stra non hanno compiuto 


« miracoli», ma hanno la¬ 
vorato sodo. E qualcosa di 
nuovo si è cominciato a 
vedere. Anche se il più è 
ancora da fare, sono già 
evidenti le differenze tra 
la Torino di Novelli e quel¬ 
la di Porcellana, tra la Ro¬ 
ma di Petroselli e quella 
di Cioccetti, tra la Napoli 
di Valenzi e quella di 
Gava. 

La DC ne è cosi consa¬ 
pevole. che preferisce 
sfuggire all’analisi delle 
cose concrete, dei dati e 
delle cifre dell’ammini¬ 
strazione. Avendo tutto 
da perdere nel confronto 
ra Giunte di sinistra e 
Giunte democristiane, 
pretende di confrontare le 
prime con i... « miracoli ». 
La DC ci sopravvaluta: 
anche se amministriamo 
bene, non siamo capaci di 
fare (né di promettere) 
cose miracolose. 

P.S. ♦ L’interrogativo < Chi 
li ha visti? » è quanto me¬ 
no incauto. Ricordando i 
manifesti dei vecchi film 
western, con l’effigie dei 


ricercati, la gente potreb¬ 
be essere tentata di incol¬ 
lare sotto la scritta le 
foto dei vari Caltagirone, 
Sindona, Arcaini, Crocia¬ 


ni. Calieri di Sala eccete¬ 
ra eccetera. Ma forse la 
DC crede nel < miracolo » 
di una improvvisa amne¬ 
sia degli elettori. 


Sui presunti 
finanziamenti 

La Lega 
delle 

cooperative 

querela 

«L'Espresso» 

< Abbiamo deciso di querela¬ 
re L'Espresso per le gravi e 
infondate affermazioni riporta¬ 
te la settimana scorsa a pro¬ 
posito di presunti finanziamen¬ 
ti della Lega al Partito Comu¬ 
nista ». Cosi ha dichiarato il 
presidente della Lega delle 
cooperative Onelio Prandini. 

« L'insistenza con cui il setti¬ 
manale torna ora sull’argomen¬ 
to — afferma Prandini — di¬ 
mostra quanto la nostra de¬ 
cisione sia giusta. In realtà, 
oltre che configurare un attac¬ 
co elettoralistico al PCI (per 
cui il "laico" Espresso si ac¬ 
coda alla DC "preambolista" 
di Donat Cattin) le sortite del 
settimanale romano si inqua¬ 
drano in una orchestrata cam¬ 
pagna denigratoria nei con¬ 
fronti del movimento coopera¬ 
tivo e in particolare della Le¬ 
ga. 

L’accusa di essere "polmone 
finanziario" di un partito è le¬ 
siva del buon nome del movi¬ 
mento cooperativo nel suo 
complesso, non meno di quel¬ 
la. avanzata dal neo-presi¬ 
dente della C^nfindustria. se¬ 
condo cui le cooperative sa¬ 
rebbero imprese protette 

Un'ultima considerazione, di 
cui forse coloro che si pre¬ 
stano a questa campagna dif¬ 
famatoria non tengono il de¬ 
bito conto. La Lega è un 
organismo unitario: vi aderi¬ 
scono cooperative i cui soci 
appartengono a partiti e aree 
ideali, culturali e politiche 
diverse. Nei suoi organi di¬ 
rettivi sono rappresentate a 
ogni livello le componenti co¬ 
munista. socialista e repub¬ 
blicana. nonché esponenti di 
altre posizioni (PdUP. Nuova 
sinistra, cattolici, indipenden¬ 
ti). Chi dunque ritiene di col¬ 
pire con le calunnie sulla Le- 
, ga I comunisti, offende in 
primo luogo — mi sembra 
evidente — I cooperatori, i 
quadri, i dirigenti della Lega 
politicamente orientati in mo¬ 
do diverso ». 


Dopo l'incontro 
di Bruxelles 

Andreotti: 
evitare 
la rissa e 
difendere 
la pace 

ROMA — Un « inizio di disge¬ 
lo » nel quadro di tensione in¬ 
ternazionale di oggi è venuto 
da una riunione — svoltasi a 
Bruxelles — dei parlamentari 
dei paesi che nel 1975 firma¬ 
rono l'accordo di Helsinki. 
Questo è il parere di Giulio 
Andreotti. attualmente presi¬ 
dente della commissione Esteri 
della Camera, il quale affron¬ 
ta alcuni problemi di politica 
estera con un articolo che ap¬ 
parirà sul Popolo. 

Alla riunione di Bruxelles vi 
è stato, afferma Andreotti. un 
compromes.so tra una proposta 
romena e una propo.sta italia¬ 
na. compromesso varato dallo 
stesso Andreotti e dal presi¬ 
dente di un ramo del Soviet su¬ 
premo deirUrss. «Ne è venu¬ 
ta fuori — afferma l’ex presi¬ 
dente del Consiglio — una pro¬ 
posta .soddisfacente, con l'in¬ 
vito ai governi interessati ad 
assicurare l’adozione di mi.sure 
appropriate che permettano di 
iniziare rapidamente ttna trat¬ 
tativa senza cercare di a.ssi- 
curar.si da ambo le parti una 
superiorità militare prima del¬ 
l’inizio e durante il corso del 
negoziato » (la delegazione ita¬ 
liana aveva chiesto che que¬ 
sta trattativa riguarda.sse sia i 
missili Pershing e Crui.se, sia 
gli SS 20 sovietici). 

Concludendo il suo articolo, 
.àndreotti fa riferimento all’at- 
I tuale -Stato di tensione interna¬ 
zionale. « Negli incaiìtri tra 
parlamentari — egli afferma 
— si avverte acutissimo l’im¬ 
pegno a difendere la pace ». 
E aggiunge: «Sarebbe grave 
il non capirlo e indulgere a 
debolezze verso quanti con 
troppa disinvoltura vanno par¬ 
lando un linguaggio di rissa e 
di divisione o, peggio ancora, 
agiscono materialmente contro 
la lettera e lo spirito di Hel¬ 
sinki ». 


Neirìncontro di ieri pomeriggio coi sindacati 


Pensioni : Foschi s'impegnn 



chiede tempo) 


Il ministro del Lavoro ha detto che non intende mettere in discussione il disegno riformatore - Sarà costituita una 
commissione per emendamenti ai testo Scotti concordati col sindacato - La questione della previdenza agricola 


Il caso 
Russomanno 
oggi alla 
Camera 

ROMA — H nuovo barbaro 
assassinio operato dalle Bri¬ 
gate rosse a Napoli, dove 
l’altro ieri è stato vilmente 
ucciso r assessore regionale 
al bilancio. Amato, sarà di¬ 
scusso stamane alla Camera. 

Nella stessa seduta saran¬ 
no discusse anche le altret¬ 
tanto numerose interrogazio¬ 
ni rivolte al governo sulla vi¬ 
cenda Russomanno (vicecapo 
del S1SDE)-Isman e dei ri¬ 
svolti relativi alla diffusione 
del verbali sulle rivelazioni 
del terrorista pentito Peci. 
A questo proposito, ieri i com¬ 
pagni onorevoli Spagnoli e 
Bnmo Fracchia hanno rivol¬ 
to una interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio « per 
sapere se esista una connes¬ 
sione fra le vicende che han¬ 
no portato all’arresto del vi¬ 
cecapo del SISDE e del gior¬ 
nalista Isman e l’iniziativa 
della magistratura torinese 
che ha emesso un ordine di 
cattura pei il delitto di for¬ 
mazione e partecioazione a 
banda armata nei confronti 
di Marco Donat Cattin. tut¬ 
tora latitante ». 


ROM.A — Il governo « non ral¬ 
lenterà l’iter della legge di ri¬ 
forma delle pensioni »,- e con¬ 
corderà coi sindacati «emen¬ 
damenti migliorativi » da in¬ 
serire nel secondo testo Scot¬ 
ti. che è attualmente in com- 
missone Lavoro della Came¬ 
ra. E’ il risultato del primo 
incontro sulle piensioni tra il 
ministro e i sindacati, dopo 
rinsediamento del'secondo go¬ 
verno Ck)ssiga. Sul piano pra¬ 
tico. una commissione toni¬ 
ca fisserà un calendario di 
riunioni per arrivare alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari 
(dopo le amministrative), con 
un pacchetto di proposte. 

Foschi ha anche dichiarato 
ieri che. nel rispetto dei di¬ 
ritti acquisiti, il governo non 
intende < coprire alcune situa¬ 
zioni di privilegio o alcuna 
spinta corporativa tendente a 
scardinare il senso del testo 
di riforma già predisposto ». 
Siamo di fronte a dichiarazio¬ 
ni impegnative — che capo¬ 
volgono le prudenti prese di 
posizione dell’on. Fosdii — 
proprio perché negli ultimi me- 
.si sui punti più qualificanti del- 
1.1 riforma l’attacco è stato 
massiccio, ed è venuto soprat¬ 
tutto daU’intemo della E)C. 

Gli atti del ministro — im¬ 
mediatamente contrastati dal 


PCI — non avevano allontana¬ 
to ì sospetti nati dalle sue 
prime iniziative. Ricapitolia¬ 
mole. Foschi infatti non si è 
presentato alla commissione 
Lavoro, e proprio la settima¬ 
na scorsa l’intero ufficio di 
presidenza della commissione 
Io aveva richiamato a un im¬ 
pegno preso i primi di mag¬ 
gio; di far conoscere, cioè, ai 
commissari i propri intendi¬ 
menti sul testo in discussione. 

Le posizioni che Foschi ha 
assunto ieri, quindi, nel cor¬ 
so dell’incontro coi sindacati, 
dimostrano che era giusto 
battersi perchè egli sì impe¬ 
gnasse più precisamente sulla 
linea della riforma. 

Ora bisognerà passare dall' 
impegno ai fatti. La legge 
per i'unificazione e il riordi¬ 
no del sistema pensionistico 
attende da più di tre anni un 
voto del parlamento e il pre¬ 
decessore di Foschi. Scotti, 
non ha trovato nel passato go¬ 
verno neppure i suoi amici 
di partito a sostenere una 
proposta che solo in parte ri¬ 
calcava gli accordi governo- 
sindacati. I punti dell'incon¬ 
tro di ieri che i sindacati sot¬ 
tolineano con più fa\-ore sono 
l'impegno del ministro a con¬ 
cordare gli emendamenti e ad 
inserire nella legge di rifor¬ 


ma la previdenza agricola. 

CGIL. CISL. UIL. nel do¬ 
cumento che è stato ieri a ba¬ 
se della discussione e che 
Foschi ha trovato sul suo ta¬ 
volo appena insediato, hanno 
chiesto di tornare al testo con¬ 
cordato con Scotti nel 78. Su 
questa linea migliorativa del¬ 
lo Scotti-bis si è mosso anche 
il progetto del PCI, L’unifica¬ 
zione del sistema nell'INPS; 
l’età pensionabile (che U se¬ 
condo progetto Scotti alza a 
65 anni); U calcolo della pen¬ 
sione sugli ultimi tre anni; 
l'estensione oltre quest'anno 
della semestralità della scala 
mobile e dell’aumento dej mi¬ 
nimi; il «tetto» a 18 miliom 
e mezzo annuì; la cumulabi- 
lità del reddito da pensioni, 
sono le questioni di sostanza, 
sulle qu^ vi è il dibattito più 
aperto. 

E la cui soluzione nel senso 
di un’equa riforma non è pa¬ 
cifica. Solo la lotta e la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e 
dei pensionati potrà garantire 
che il punto di accortto (so¬ 
prattutto sul metodo di lavo¬ 
ro e sulla < linea ») raggiun¬ 
to ieri si trasformi in una ra¬ 
pida approvazione della leg¬ 
ge secondo Ir asp^tative del¬ 
la grande maggioranza dei 
pensionati. 


Domani a Botteghe Oscure 

Conferenza stampa 
dì Berlinguer sul 
voto delF8 giugno 

L'incontro con i giornalisti sarà prece* 

duto dal film « Comunisti quotidiani » 

\ 

ROMA — « Significato del voto deir8-9 giugno 
1980 », questo il tema della conferenza stampa 
che il compagno Enrico Berlinguer terrà domani 
alle 12, presso la sede della direzione del PCI in 
via delie Botteghe Oscure. Alla conferenza stam¬ 
pa prencieranno parte i compagni Gerardo Chia- 
romonte, Adalberto Minucci, Alessandro Natta, 
Gian Carlo Pajetta, Armando Cossdtta, Fernando 
Di Giulio, Ugo Pecchioli, Edoardo Perna. 

Nel corso dell'iniziativa verranno presentati i 
materiali di propaganda de! PCI per la campagna 
elettorale. La conferenza stampa sarà preceduta, 
alle ore 10, dalla proiezione del film dì Ugo Gre- 
goretti « Comunisti quotidiani ». 


Denunciate ol Senoto le inadempienze della DC per gli Investimenti in Campania 

Congelati dalla Cassa e dalla Regione 
i miliardi per operazione Napoli» 


ROM.A — L’elenco degli im- i 
pegni presi dal governo nei 
confronti di Napoli e mai ono¬ 
rati si allunga di un nuovo, 
vergognoso capitolo. V^engono 
stanziati oltre quattromila mi¬ 
liardi di lire per una cosid¬ 
detta « operazione integrata 
Napoli ». se ne spendono sol¬ 
tanto una piccola parte e poi 
le colpe vengono scaricate sul¬ 
le assemblee eletti\*e. in prima 
fila, ovviamente, la giunta di 
sinistra diretta dal compagno 
Valenzi. 

Per questo i senatori comu- 
ni.sti Fermariello, Colajanni. 
Valenza e Mola hanno pre¬ 


sentato un’interpellanza di¬ 
scussa ieri nell’aula di Palaz¬ 
zo Madama (sei mesi dopo la 
presentazione). 

Si scopre cosi — e il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno Ca- 
pria lo ha dovuto amettere — 
che le opere previste erano 
soltanto parzialmente finan¬ 
ziate e i finanziamenti stessi 
erano cosi suddivisi: mille mi¬ 
liardi alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno; 900 al Omune di Na¬ 
poli; 500 alla Regione Campa¬ 
nia; 1.500 ad industrie pub¬ 
bliche e privale. 

Si scopre ancora che il Ov 
mune di Napoli denuncia re* 


siduì passivi per appena il 3 
per cento dell’intera spesa 
complessiva prevista; che ha 
investito anticipando ingenti 
capitali soltanto successiva¬ 
mente integrati dal contribu¬ 
to della Oe; che la Regione 
(Campania denuncia residui 
passivi por circa mille mi¬ 
liardi e che la Cassa per il 
Mezzogiorno ha investito sol¬ 
tanto una piccola parte di 
quanto avrebbe dovuto per il 
disinquinamento, gli acquedot¬ 
ti. le infrastrutture industria¬ 
li c cosi via. 

n compagno Fermariello. in¬ 
tervenendo in aula, ha denun¬ 


ciato un dato esemplare: per 
il piano di disinquinamento 
del Golfo di Napoli. ^ un 
impegno di spesa di 450 mi¬ 
liardi di lire, sono stati spe¬ 
si appena 27 miliardi di lire. 

Dove sono allora — ha chie¬ 
sto Fermariello — le respon¬ 
sabilità della giunta di Napo¬ 
li diretta unitariamente dalle 
forze laiche e di sinistra? La 
verità è — ha proseguito il 
senatore comunista — che la 
amministrazione Valenzi rap¬ 
presenta un salto storico ri¬ 
spetto ad un passato segnato 
dalie giunte monarchiche • 


democristiane e caratterizza- » 
te dalla inefficienza? - • j 

Ma anche oggi grandi sono 
le responsabilità della DC. dei 
governi centrali da essa diret¬ 
ti e della C^.ssa per il Mez¬ 
zogiorno. «Scarse — ha det¬ 
to Fermariello — sono state 
finora le risorse a favore del 
Mezzogiorno e del tutto inef¬ 
ficiente si è rivelata la Cas¬ 
sa che non ha saputo realiz¬ 
zare i progetti speciali previ¬ 
sti per l’arca napoletana. E’ 
sempre la Cassa, d'altro can- i 
to, che continua a ritardare il j 
finanziamento delle opere ri- j 
chieste dal Comune di Na¬ 
poli e dalla Regione impe¬ 
dendo cosi di usufruire dei 
contributi della Oe. Se ta¬ 
le collaborazione vi fosse sta¬ 
ta e se il governo si fosse im¬ 
pegnato sulla "questione Na¬ 
poli" — una serie di opere 
che riguardano il sistema dei 
trasporti, quello portuale e 
viario e il risanamento edili¬ 
zio sarebbero già state ulti¬ 
mate ». 


n ministro Cipria ha am¬ 
messo ritardi, inefficienze e 
il mancato coordinamento po¬ 
litico p» attuare concreta¬ 
mente gli impegni per un'area 
diffìcile come quella di Napo¬ 
li. Ctato — ha replicato Fer¬ 
mariello — è arduo interve¬ 
nire su Napoli, è difficile as¬ 
solvere compiti così impegna¬ 
tivi. Ma è anche vero che 
tutto sarà complicato « daH’at- 
tuale dislocazione delle forze 
politiche e dall’attuale quadro 
politico anche in rapporto al¬ 
l'attacco contro il Mezzogior¬ 
no promosso dalle forze con¬ 
servatrici e da settori delia 
DC». 


I GepwtiH cemunlttl Mn» 
tmvti «a MMi» presenti SEH- 
ZA fCCEZIONE ALCUNA alla 
aaGnla 4] « 93 ! marcoSaai 21 
matfio. 


VataMiklaa 4*1 frappe 4ai 

4«pirtati comunisti k convocata 
par Off! ni«rcol«41 21 maifie 
alla ero 14. 



Se i giovani parlano 
come vecchi navigati 

Caro direttore, 

fino a che si sentono parlare i giovani 
come certi politicanti navigati, fumosi nei 
concetti e nella lingua, non c’è — secon¬ 
do me — troppa speranza di trasformare 
la società. Esagero? Può darsi. 

Mi riferisco al supplemento del TG2, « A 
confronto », dell'8 maggio. Due studenti del 
Liceo Mamiani di Roma erano a confronto 
con il loro preside. Parlavano di una pro¬ 
posta di « rinnovamento » della scuola avan¬ 
zata da un gruppo di loro compagni e ri¬ 
fiutata dal collegio dei docenti. 

Non saprei dire chi dei tre fosse il più 
inconcludente e il più generico. 

Quello che mi è dispiaciuto maggiormen¬ 
te è stato sentire quei due ragazzi sui 18 
anni parlare per frasi fatte; sembravano le 
caricature di quei politici di bassa lega, me¬ 
stieranti, cattivi oratori e. peggio, vuoti 
di tutto: idee, fatti, proposte concrete, ecc. 
Ma, in compenso, pieni di un linguaggio 
falsamente « politico ». totalmente incom¬ 
prensibile e talmente generico da lasciare 
sbalorditi. 

Me la prendo coi due ragazzi, perchè dai 
giovani ci si attende sempre qualco.sa di di¬ 
verso, di più vero (anche a livello di lin¬ 
guaggio). 

MARZIO CAMPANINI 
(Milano) 

Un sacrificio che rende 
quello delFemigrato 
che torna a votare 

Cara Unità. 

sono un ex emigrato in Svizzera, dove ho 
lavorato per oltre dieci anni. Vorrei, attra¬ 
verso la tua rubrica, fare un appello a tut¬ 
ti i nostri compagni perché tornino a vota¬ 
re per le prossime elezioni amministrative. 

So benissimo quanto sacrificio costa tor¬ 
nare a votare per averlo sperimentato più 
volte; so anche che nei consolati c’è chi 
spinga affinché gli emigrati non tornino, af¬ 
fermando che tanto si tratta di elezioni am¬ 
ministrative, che non servono a un granché. 

Occorre che i nostri connazionali non 01 
lascino influenzare né convincere: il voto 
dell’emigrato è ancora un voto importante: 
per assicurare al PCI più voti e rendere an¬ 
cora più humerose le amministrazioni go¬ 
vernate dai partiti della sinistra. 

SANTO CURRO' 
(Fiorano - Modena) 

Perchè non « devianti » 
le mutue volontarie 
a finalità solidaristiche 

Caro direttore, 

il lettore Ottavio Dì Loreto ha richiamato 
criticamente il problema della mutualità vo¬ 
lontaria in riferimento ad un brevissimo ac¬ 
cenno ad essa- fatto dal compagno G. Ber¬ 
linguer nell’intervista pubblicata in marzo 
dairUnità. Afi è parso che il Di Loreto ab¬ 
bia una visione « assolutista » del problema . 
riforma sanitaria oggi, e forse (domani?) 
anche della riforma assistenziale e previ¬ 
denziale e quindi abbia alterato il concetto 
espresso da G. Berlinguer. 

Sappiamo che vi sono mutue volontarie 
con una diversa origine e con diverse fina¬ 
lità; ora le mutue non spurie, quelle che 
sono realmente momenti ossociattrì di solt- 
darietà sociale, partono — come si sa — 
da precisi e vari presupposti. 

Ma quali caratteristiche devono avere le 
mutue volontarie? 

Eccole: la volontarietà delle adesioni dei 
propri soci: l’effettivo autofinanziamento e 
autogestione da parte degli associati attra¬ 
verso una costante reale vita interna de¬ 
mocratica; ripulsa di ogni finalità e prati¬ 
ca lucrativa, speculativa: attività solidari¬ 
stica sociale, fondamentalmente di caratte¬ 
re economico, solo eccezionalmente anche 
nel settore socio-sanitario, ma sempre e co¬ 
munque rigorosamente a carattere integra¬ 
tivo. comjfiementare, anticipatore non sosfi- 
tutivo, alternativo o competitivo alle com¬ 
petenze proprie delle pubbliche istituzioni; 
impegno costante per sensibilizzare e mobi¬ 
litare il proprio corpo sociale e la cittadi- 
nartza al fine di acquisire il riconoscimento 
al diritto, sancito da apposite leggi, di ade¬ 
guate risposte ad esigenze che sempre e 
solo nel contingente vengono affrontate e 
anticipate attraverso il Ubero associazioni¬ 
smo di volontariato mutuo solidaristico; ri¬ 
fiuto a sollecitare e/o istituzionalizzare ini¬ 
ziative e interventi « corporativi », « privile¬ 
giati ». e/o con propositi di esclusivismi ca¬ 
tegoriali. 

Ecco perchè è dubbio che la mutualità 
volontaria così intesa possa essere confusa 
con « le spinte » corporative e frenanti o 
devianti del processo riformatore in atto; 
anzi mi pare che, cosi concepita, essa abbia 
oggi più che mai ad assòlvere una valida 
funzione integrativa solidaristica sociale. 
Diversamente il Di Loreto doorebbe, ad 
esempio, anche contestare la validità socia¬ 
le delle cooperative di abitazione (e altre), 
attraverso le quali i soci, con i propri mez¬ 
zi volontariamente versati, riescono ad ave¬ 
re finalmente un appartamento. 

O anche queste sono associazioni per pri¬ 
vilegiati devianti dalla lotta in corso perchè 
si riconosca la casa come un diritto del cit¬ 
tadino e un dovere della collettività? 

GIUSEPPE ROSTI 
(Modena) 

3Iaggior precisione 
nelle notizie sulle 
lotte nella scuola 

Cari compagni, 

ho l’impressione che alcuni artìcoli ri¬ 
guardanti la scuola e il movimento sinda¬ 
cale nella scuola che appaiono suirUnità. 
stano a volte non troppo chiari e, quando 
scendono in particolari tecnici, pecchino an¬ 
che di imprecisione. 

Sul numero del 27 aprile, nel pezzo che 
trattava di « graduatorie e concorsi seri 
per i precari della scuola » era tra l’altro 
detto: «Non per questo va mortificata la 
anzianità di servizio. La piattaforma uni¬ 
taria recentemente concordata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali della scuola ne chiede 


il recupero immediato nel prossimo trien¬ 
nio ». 

A me risulta, dai documenti unitari re- 
si noti da CGIL, CISL e UIL scuola, che 
la tendenza — nelle ipotesi di piattaforma 
riguardo al trattamento economico per il 
contratto ’79-'80 — sia quella di ripartire 
in eguale misura le risor.se finanziarie di¬ 
sponibili per il conseguimento di due obiet¬ 
tivi cosi indicati: 1) rivalutazione dei li¬ 
velli retributivi (per il 50 per cento); 2) va¬ 
lutazione riciranziatiilà (per il resfanle 50 
per cento). 

Se così non fosse, al di là delle ralufa- 
zionì politiche su tale proposta, troverei 
ben più a ridire nei confronti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali centrali che così male 
informano le .strutture periferiche che ver¬ 
so l'organo di stampa del mio partito che, 
comunque, svolge un ruolo importantissi¬ 
mo di informazione e per lo sviluppo della 
democrazia nel Paese. 

ADRIANO AMADORI 

(Cesena - Forlì) 

Indispensabili gli animali 
per la sperimentazione 
dei farmaci? 

Caro direttore, 

intervengo nella polemica nata a pro¬ 
posito delia sperimentazione sugli anima¬ 
li. non già per alimentaria ma per ditno- 
sfrare che il tragico avvenimento del Ta- 
lidomide fu dovuto non alla fallacia della 
sperimentazione sugli animali, ma alla ne¬ 
gligenza della casa farmaceutica Chemie 
Grunenthal, che per « il profitto a tutti i 
costi » non sperimentò a sufficienza il far¬ 
maco. 

Basta leggere il libro «Il Talidomide e il 
potere dell’industria farmaceutica » di H. 
Sjostrom ed R. Nillson per rendersi con¬ 
to di ciò. 1 piccoli ammali di laboratorio 
sono infatti sensibili all’azione teratogena 
del Talidomide, esattamente come gli uo¬ 
mini, i»e questo farmaco viene loro iniettato 
per via endovenosa (Trattato di farmacolo¬ 
gia medica di Drill-Dipalma). 

Alcune volte la risposta ad una sostan¬ 
za può variare da animale ad atiimale o 
dalVanimale all’uomo, ma questi casi sono 
rari ed inoltre non si è ancora trovato alcun 
metodo valido, alternativo, per saggiare le 
sostanze chimiche. 

Le colture cellulari, tesi di Ames com¬ 
preso, sono valide per studi complementari, 
ma non possono sostituire Vanimale nella 
sua totalità, che è formato da molteplici 
tessuti ed organi, aventi ciascuno una fun¬ 
zione diversa. 

Per quanto riguarda ì modelli matema¬ 
tici, sono stati definiti dai loro propugna¬ 
tori come « Ipotesi quantitative di com¬ 
portamento di un sistema » Bell e Line- 
barger 1970. Tutti questi sistemi si usano 
insieme con gli animali per avere una 
maggiore sicurezza, ma non sono sostitu¬ 
tivi. Infatti in Paesi più avanzati di noi 
nell’uso dei calcolatori e delle colture cel¬ 
lulari. l’utilizzo degli animali non è affatto 
cessato. 

GIUSEPPE 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttaria assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro giornale, il quale 
. terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Ugo PIACEINTINI. Berlino; Carlalberto 
CACCIALUPI. Verona; Giuseppe BARB.A- 
GALLO, Barlassìna (Milano): Antonio JUR- 
CICH, Pola; Edo BERTI. Mantova: Gian¬ 
carlo RENZI, Grottaferrata; Cellula FGCI 
« Cesare Terranova ». Roma; Paola LORO. 
Milano; Nicola BON.ACAS.A, Genova; Enri¬ 
co PISTOLESI. Roma; Gaetano Z.AMBONI, 
Bussolengo (Verona); .Aldo G.ARDI, Imola 
(auspica una più chiara c unitaria posizio¬ 
ne dei nostri compagni parlamentari a pro¬ 
posito della « stangata sulla casa ») ; Dino 
GLODER. Krefeld (RFT) (ricorda il com-. 
pagno Lenin nel centodecimo anniversario 
della nascita); Bruno MERIGHE'TTI. Calci¬ 
nato (Brescia) (che auspica una maggiore 
unità nel partito della sua zona); Oreste 
FERR.ANTE. Roma (« II PCI deve .sempre 
essere in prima fila con tutti i suoi militanti, 
impegnati a dibattere e ad approfondire i 
. problemi legati al lavoro, alla casa, al costo 
degli alimentari ed a tutte le esigenze di 
vita della gente, onde divenire quadri diri¬ 
genti della gente, per guidarla alla conquista 
dei posti di partecipazione alla direzione 
della società »); Peppino FRONGI.A. Varese 
(« Se da qualche cosa deve difendersi il vi¬ 
ce segretario della DC. il cui figlio è indi¬ 
cato come terrorista, è soltanto per avere 
assunto un atteggiamento settario di fronte 
ai più vivi e scottanti problemi che interes¬ 
sano il movimento di progresso del nostro 
Paese»); Umberto PIERS.ANTI. Urbino 
(« Bisogna avere il coraggio di .sottolineare 
non solo le colpe di Carter ma anche quelle 
di Khomeini. La detenzione testarda degli 
ostaggi è qualcosa di più di un atto su cui 
genericamente dissentire: è terrorismo. Il 
mondo non aveva mai visto un’azione di que¬ 
sto tipo che segna un passo in più ver.so 
l'imbarbarimento dei rapporti intemaziona¬ 
li »): Giancarlo G.AR.AV.AGLIA, Bareggio 
(«In molte fabbriche, compresa la mia. i 
democristiani sono venuti a manifestazioni 
unitarie per la Resistenza o contro il terro¬ 
rismo. ma in molti posii hanno portato sul¬ 
le tribune la loro politica, insultando chi li 
aveva invitati e dicendo che è il movimen¬ 
to operaio il luogo dove è nato il terrori¬ 
smo»); Guido Z.. Genova («Ho 75 anni e 
non sono più in grado di dare consigli a nes¬ 
suno. Vorrei solo pregarti che nei comizi 
che farete e che spero siano tanti di attac¬ 
care, sempre sul giusto, quel partito di ar¬ 
roganti e discriminatori che è la DC. Fate 
sapere oi cittadini e a coloro che si fos.se- 
ro dimenticati le decine di operai che face¬ 
vano ammazzare per le strade, il tempo di 
Sceiba, ricordate loro Reggio Emilia. .Mo¬ 
dena. Melissa. Portella della Ginestra, piaz¬ 
za Fontana, gli scandali Lockheed. l’Italcas- 
se, i petrolieri, i Caltagirone, i Sindona. i 
grandi evasori. E statene certi: se la DC tor¬ 
nasse ad avere i tx>ti di allora, farebbe an¬ 
cora peggio»). 
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Accettare questa candida¬ 
tura offertami dal Partito 
Comunista Italiano mi è co¬ 
stato non poco. Ho smesso 
l« « armi » — della critica 
politica, s'intende — or fa 
un decennio, indotto da una 
combinazione di eventi pub¬ 
blici e privati del tutto par¬ 
ticolare, e in questi anni 
ho guardato quanto a\Tcni- 
va dalla finestra di un pri¬ 
vilegio amaro, impedito a 
dare un contributo libero, 
non « di scuola », alla sini¬ 
stra storica di questo paese, 
progressivamente assorbito, 
qu^i senza residui, in altre 
logiche di lavoro e di ricer¬ 
ca. Inoltre, con velocità cre¬ 
scente, il mondo d’intorno 
è cambiato, assai più che 
nel quarto di secolo della mia 
precedente esperienza, si 
che si potrebbe temere che 
le vecchie, buone armi sia¬ 
no nel frattempo divenute 
lnser\nbili. Già da oltre un 
anno sto sperimentando nel 
consìglio direttivo di un en¬ 
te pubblico altamente par- 
tltizzato e lottizzato qual è 
la Biennale di Venezia, nel 
quale siedo per esclusive 
ragioni di rappresentanza 

f irofessionale, come il mìo 
Inguaggio (sono tentato di 
dire; il mio alfabeto) risul¬ 
ti ostico, incomprensibilc ai | 
più, e naturalmente \'lce- 
versa: per il potere demo¬ 
cristiano - .socialista - repub¬ 
blicano. che vi imperversa, 
il consìglio è un luogo in | 
cui, se possibile, non anda¬ 
re., E infatti numerose riu- i 
ninni non si tengono per 
mancanza di numero legale, 
e quando si tengono, con il , 
minimo di presenze necessa¬ 
rie. .si sciolgono per lo stes- j 
.so motivo al primo eclissar- | 
si di qualcuno: ho visto il i 
plenum solo ]>er eleggere i 
« le cariche ». e per riprl- | 
stinare « i leoni » e se ci si 
va. non discutere, sopporta¬ 
re di malanimo che discu¬ 
tano gli altri, stracciarsi le 
vesti per lo sdegno se si 
onpongono tronno. e infine 
votare impassibilmente nel 
modo prestabilito (o prelot¬ 
tizzato). come se il dibatti¬ 
to non fosse nemmeno esi¬ 
stito. 

I 

Non mi illudo, se sarò ' 
eletto nel Consiglio regìona- I 
le del Veneto, dove fino ai- ! 
l’altro giorno sedevano 31 
democristiani su 60 consi¬ 
glieri, di trovare una situa¬ 
zione molto diversa, anche 
se è certo diverso il con- | 
testo; invece delle emana- ' 
rioni più 0 meno rappresen- j 
tative della « cultura di go- . 
verno », le espressioni più 
dirette di una stnittura so- ! 
ciale regionale, già onesta \ 
e refrattaria, ma profonda- 1 


Dorigo nelle liste del PCI 


Una laica 
fiducia 
nella 
politica 


mente manipolata e Inner¬ 
vata dal facile consumismo 
di 35 anni dì governo loca¬ 
le democristiano, tenuta a 
controllare almeno fino a 
pochi anni orsono. da una 
« cura d’anime » di antica 
efficacia. Quella cura d’ani¬ 
me che sperimentai negli 
anni cinquanta, quando, de¬ 
mocristiano di sinistra, ì ve¬ 
scovi mi facevano chiudere 
in faccia le sale in cui do¬ 
vevo parlare, e proibivano | 


a colpi di lettere pastorali 
la lettura del giornale che 
dirigevo, poiché sostenevo 
— ingenuità giovanile — 
« l’apertura a sinistra ». Ho 
accettato, dunque, senza mol¬ 
te illusioni sulla possibilità 
di un confronto aperto di 
idee, disponibile al meglio, 
capace di ascoltare anche 
quando sia giustificato dis¬ 
sentire. Ma la mancanza di 
illusioni non è necessaria¬ 
mente disperazione. 


Piccole ottiche da campanile 


Penso anzitutto al pro¬ 
blemi strutturali, alcuni ded 
quali si radicano nel sostra¬ 
to profondo della realtà re¬ 
gionale e della sua dualità 
storica (che va correttamen¬ 
te indagata), e da esso trag¬ 
gono stratificazioni e iden¬ 
tità politiche e sociali di¬ 
verse a Venezia e nelle cit¬ 
tà deirentroterra: diversifi¬ 
cazioni che purtroppo offro¬ 
no esca ad un particolari¬ 
smo il quale sembra spesso 
prediletto, _tra\isato e stru¬ 
mentalizzato da piccole ot¬ 
tiche da campanile, quasi 
che sì voglia salvare e^ per¬ 
petuare come peculiarità tra¬ 
dizionali contrapposte quel 
che è solo ormai una som¬ 
ma furbastra di interessi co¬ 
stituiti. Vedo una situazio¬ 
ne siffatta, ostile a qualsia¬ 
si tentativo non dirò di pia¬ 
nificazione. ma di comples¬ 
siva politicità, come la con¬ 
trapposizione — certo nel 
lungo perìodo destinata al¬ 
la sconfitta — a qualsiasi 
uso della politica come stru¬ 
mento di trasformazione so¬ 
ciale; un .“.tteggiamento che. 
se era in qualche modo 
« comprensibile » aH’inizio 
del secondo dopoguerra, 
quando si temeva da parte 


di taluni che l’industria. 1’ 
urbanistica, le comunicazio¬ 
ni di massa fossero agenti 
di diabolica sovversione in 
una comunità di buona gen¬ 
te, appare spiegabile oggi 
solo in termini di cieco pro¬ 
tezionismo di interessi con¬ 
solidati, poiché si è mostra¬ 
to chiaramente che anche il 
Veneto « bianco » ha potuto 
funzionare come incubatrice 
pierfetta dì trame e violen¬ 
ze di morte, all’ombra di 
un’etica sociale da struzzi 
e di una incapacità di cul¬ 
tura e di governo per qual¬ 
che aspetto perfino peggiori 
di quelle dell’esecutivo ro¬ 
mano. 

Questi atteggiamenti, que¬ 
sti modi di < governare » 
debbono essere severamen¬ 
te battuti non tanto per so¬ 
stituire un’ideologia ad un’ 
altra (non ho fatto altro, in 
tutta la vita, che cercare 
di tirare i dogmi in terra, 
di contraddirli e provarli 
nel contesto di progetti rea¬ 
li), quanto per indurre i lo¬ 
ro portatori, più o meno 
ciechi e assuefatti ad un 
quadro indeformabile, « na¬ 
turale » dei rapporti socia¬ 
li, a tradirsi, a contraddir¬ 
si, a mutarsi e ad essere 


mutati nella contraddizione 
politica democratica. In Ve¬ 
neto, oggi, ciò significa sen¬ 
za ombra di dubbio una ri¬ 
visitazione profonda della 
struttura, una analisi dialet¬ 
tica della complessità di un 
corpo sociale che mai come 
ora può rivelare, se ade¬ 
guatamente interrogato, una 
comunanza unificante di pro¬ 
blemi e di tensioni quale 
certo l’eaclusivismo pater¬ 
nalistico veneziano non sep¬ 
pe garantire dopo la con¬ 
quista della terraferma. 

So bene che per qualche 
asiietto non è proprio Ten¬ 
ie Regione il luogo più adat¬ 
to strumentalmente per que¬ 
stioni siffatte: ma chi ri¬ 
tenesse totale questa con¬ 
trapposizione di carattere 
istituzionale, mostrerebbe 
proprio di concepii-e in ter¬ 
mini autoritari qualsiasi luo¬ 
go nel quale si debba pro¬ 
gettare Tadeguamento e la 
modificazione delTorganizz-a- 
zione sociale della vita. In¬ 
vece, ritengo sia proprio in 
un parlamento e in un gover¬ 
no regionali concepiti come 
la casa delle autonomie, come 
la sede di un confronto de¬ 
mocratico libero e vero, il 
luogo almeno della rileva¬ 
zione dei malesseri profon¬ 
di, dell’identificazione delle 
insufficienze strutturali e 
so\Tastrutturali, dell’impul¬ 
so a prese di coscienza nuo¬ 
ve da offrire a localismi 
spesso gestiti più come feu¬ 
di chiusi dì potentati inde¬ 
formabili che come governi 
civici aperti non retorica- 
I mente, come si usa. a « ml- 
I stira delTuomo ». 

Al ^metodo della lottizza¬ 
zione intrapartitìca che è 
misura di governo (e di sot¬ 
togoverno, di assistenziali¬ 
smo clientelistico) delle cor¬ 
renti democristiane venete, 
si deve fortemente opporre, 
da parte di tutta la sinistra. 
Tanalisi dei bisogni e degli 
sprechi, delle crescite e del¬ 
le degenerazioni, la creazio- 
i ne di un quadro complessi- 
I vo dello svilimno economico, 
j culturale, civile della regio- 
I ne oreaeizzato con i mezzi 
' della legee e della narteci- 
pi7ienp. nei modi della Ga¬ 
ranzìa come in quelli della 
1 correzione. Penso che le al- 
i tre forze partitiche della si- 
; nistra veneta saranno poste 
I davanti a un vaglio molto 
I stretto nella scelta fra la 
1-proposta di una linea poli- 
j tica di opposizione di que- 
j sto tipo e quella della coop¬ 
tazione a partecipare (co- 
j prendoli) ai metodi in atto. 

I Wladimiro Dorigo 


Un sistema che toglie risorse al Mezzogiorno 


Ma per chi lavora 

il banchiere pubblico? 

\ 


Una tavola rotonda fra 
banchieri, organizzata dal 
Corriere della Sera, ha ri¬ 
proposto il tema del « può- 
blico > g del « privalo > nel 
sistema bancario italiano. I 
nostri banchieri, ^quelli pub¬ 
blici come quelli privati, 
chiedono di essere conside¬ 
rati imprenditori e non «u/- 
ficiali postali >; sollecitano, 
in nome di questa loro co¬ 
mune qualificazione, una pa¬ 
rità di trattamento fra am¬ 
ministratori di banche pub¬ 
bliche e di banche private: 
pari trattamento nelle mo¬ 
dalità di esercizio del credi¬ 
to (il che significa poter va¬ 
lutare in modo imprendito¬ 
riale chi, come e quanto fi¬ 
nanziare); pari trattamento 
anche agli effetti della leg¬ 
ge penale (onde il banchiere 
che distrae i mezzi raccolti 
commette, in ogni caso, ap¬ 
propriazione indebita e non 
peculato, come la magistra¬ 
tura ritiene per gli ammi¬ 
nistratori di banche pub¬ 
bliche). 

Non facciamone solo una 
questione formale, di quali¬ 
ficazione giuridica. Guardia¬ 
mo anche alVaspetto sostan¬ 
ziale, e domandiamoci se ed 
in qual modo le nostre ban¬ 
che, quelle private come 
quelle pubbliche, agiscano 
nel sistema economico ita¬ 
liano come imprenditori del 
credito, ossia come interme¬ 
diari fra quanti offrono ri¬ 
sparmio e quanti domandano 
finanziamenti. 

Che le banche occupino, 
oggettivamente, una posizio¬ 
ne di grande rilievo è fuori 
discussione. Basti un dato: 
ben l’ottantacinque per cen¬ 
to del risparmio che si for¬ 
ma in Italia affluisce nelle 
cas.se del sistema bancario. 
Ed è una posizione di cre¬ 
scente rilievo: la percentua¬ 
le. una dozzina appena di 
anni fa. era solo del quaran¬ 
ta per cento. 1 depositi ban¬ 
cari si .sono dilatati mentre 
si è contratta un’altra fon¬ 
te di flussi finanziari: la 


H continuo trasferimento di risparmi al Nord 
accentua gli squilibri territoriali nello 
sviluppo economico - Enormi risorse restano 
inutilizzate - Pressioni clientelari 

/ 

e carenza di interventi programmati 


quota di risparmio che si 
tramutava in investimento 
azionario (ossia in diretto 
investimento nelle attività 
produttive) era del venticin¬ 
que per cento negli anni ses¬ 
santa; è scesa al due per 
cento negli anni settanta. 

Né .TÌ tratta di un fenome¬ 
no solo itnliono: negli Stati 
Uniti, ad esempio, gli azio¬ 
nisti decre.scono in ragione 
di un milione di unità all'an¬ 
no (erano trenta milioni nel 
‘70, solo venticinque milioni 
nel ’75). Il punto è che ovun¬ 
que aumenta la progressio¬ 


ne al deposito bancario, ed 
aumenta nonostante la fal¬ 
cidia dell’inflazione: la so¬ 
cietà dei consumi induce a 
preferire agli investimenti le 
forme di t parcheggio > del 
risparmio, .subito disponibile 
per il consumo. 

E così le banche sono og¬ 
gi percorse da smisurati 
flussi finanziari: in Italia il 
totale dei depositi tende ad 
uguagliare ormai il valore 
del prodotto nazionale lordo. 
Orbene, come e dove le ban¬ 
che riversano queste ingenti 
disponibilità di danaro? 


Scopriamo, quanto al < co¬ 
me ». che gli impieghi, cioè 
le operazioni di finanziamen¬ 
to ad imprese ed a privati, 
sono pari al solo trenta per 
cento della raccolta, che il 
resto va — ben oltre i vin¬ 
coli di legge — nell’acquisto 
di buoni ordinari del tesoro 
e di altri titoli di Staio. La 
banca raccoglie risparmio e 
fa credito, ma raccoglie ri¬ 
sparmio. in misura netta¬ 
mente prevalente, per conto 
dello Stato; fa credito, a me¬ 
dio o a lungo termine, allo 
Stato. 


Alcuni dati sconcertanti 


E .scopriamo, quanto al 
f dove », un altro dato non 
meno sconcertante: al nord 
il rapporto fra impieghi e 
depositi è nettamente supe¬ 
riore alla media nazionale; 
al sud è nettamente inferio¬ 
re (fatta eccezione per il ca¬ 
so. sicuramente atipico, del 
Lazio, dove le banche im¬ 
piegano il centosette per cen¬ 
to. cioè più di quanto rac¬ 
colgono). Se non può dirsi, 
o non può dirsi con certezza, 
che il sistema bancario tra¬ 
sferisce al nord il risparmio 
che si forma al sud, si può 
però constatare come le ban¬ 
che non operino affatto per 
il superamento degli squili¬ 
bri territoriali del paese: la 
loro politica tende, all’oppo¬ 
sto, a perpetuare In depres¬ 
sione economica del Mezzo¬ 
giorno. 

Allora ■ bisogna lamentare, 
per un verso, il forte decli¬ 


no della funzione imprendi¬ 
toriale della banca in gene¬ 
re, sia essa pubblica oppure 
privata, un declino tanto più 
sensibile in quanto accompa¬ 
gnato dall’incremento costan¬ 
te dei mezzi finanziari a sua 
disposizione. E bisogna la¬ 
mentare. per altro verso, la 
perdita di sostanziale signi¬ 
ficato della presenza, nel si¬ 
stema economico, di un im¬ 
ponente apparato di banche 
pubbliche o in mano pubbli¬ 
ca. Se il credito è. per de¬ 
finizione, il più potente stru¬ 
mento di sviluppo economico, 
se per ben due terzi il no¬ 
stro sistema bancario è pub¬ 
blico o in mano pubblica, è 
mai concepibile che esso sia 
così avaro di finnnzinmenti 
per l’economia del Mezzo¬ 
giorno? non è forse il de¬ 
collo del Sud il principale 
obiettivo < pubblico » del 
paese? 


Non c’è terreno sul quale 
si manifesti più evidente che 
in questa materia il nesso 
fra mancanza di programma¬ 
zione economica e crisi del¬ 
la funzione imprenditoriale. 
Il sistema bancario dispone 
di smisurate risorse finan¬ 
ziarie e non le impiega che 
in piccola parte; e. nella ri¬ 
dotta misura in cui le impie¬ 
ga. non le fa arrivare dove 
più ce ne sarebbe bisogno. 
Il vizio del sistema è nella 
cronica assenza di un go¬ 
verno dei flussi finanziari, 
di una programmazione del 
credito. Vogliono le banche 
cessare di essere, quali oggi 
sono al settanta per cento, 
semplici € tagliatrici di ce¬ 
dole > di titoli di Stato? vo¬ 
gliono rilanciare la loro fun¬ 
zione di imprenditori del cre¬ 
dito? Ebbene, esse potranno 
realizzare questa loro ambì- 
tiong solo in presenza di 


quadri di riferimento che 
oriciitiuo le loro scelte, solo 
nell'ambtto di programmati 
obiettivi di sviluppo economi¬ 
co, che consentano loro di 
sapere chi. come, dove g 
quanto finanziare, e che per¬ 
mettano di confrontare i pia¬ 
ni delle imprese da finan¬ 
ziare con i programmi, na¬ 
zionali o regionali, di svi¬ 
luppo. Oltre il sistema, clas¬ 
sico, delle garanzie reali o 
personali; ma anche oltre 
l’odierna prassi — dalla 
quale .si generano poi gli 
scandali che portano i ban¬ 
chieri damanti al giudice pe¬ 
nale — delle pressioni clien¬ 
telari e di sottogoverno. 

Se più di due terzi del .tt- 
stema bancario è pubblico 
0 in mano pubblica, la gen¬ 
te si attende di vederne il 
segno nelle politiche del ere¬ 
dito praticate, e non solo nel¬ 
le dispute formali sulla in- 
criminabilifà, per peculato o 
altro, degli amministratori 
bancari pubblici. Nessuno 
dubita che le operazioni 
bancarie siano esattamente 
le stesse, nelle banche pri¬ 
vate o pubbliche; né si può 
dubitare che arche queste 
ultime siano vincolate, nella 
loro ge.stione, da criteri di 
economicità (e le recenti in¬ 
criminazioni riguardano com¬ 
portamenti anti-economici, 
come l’erogazione di finan¬ 
ziamenti a bancarottieri, con 
la convinzione della impos¬ 
sibilità del rientro delle som¬ 
me anticipate). La scrimi¬ 
nante sta negli obiettivi di 
politica del credito persegui¬ 
ti: ciò che dalle banche pub¬ 
bliche non si può attendere 
è che esse eroghino in per¬ 
dita i loro mezzi finanziari: 
ciò che. invece, è legittimo 
aspettarsi è che. anziché 
massimizzare Vutile di bi- , 
lancio, esse concorrano nel¬ 
la reaìizzazinne, a bilancio 
in parità, degli obiettivi di 
sviluppo economico dei 
paese. 

Francesco Galgano 



Ettore Lo Gatto 


Ci ha 

insegnato 
a leggere 
Puskin 

I 90 anni dì Lo Gatto 
Una vasta produzione: saggi, 
traduzioni, storie delle 
letterature russa e sovietica 


Ettore Lo Gatto ha compiuto 
Ieri novant’anni. Non c’è In Ita¬ 
lia studioso (o anche semplice 
cultore) di letteratura russa che 
non possa oggi non dirsi suo 
allievo: non soltanto coloro che 
ebbero il prf^ilegio di formarsi 
direttamente alla sua scuola 
(tra 1 quali bisognerà ricordare 
11 compianto Angelo Maria Ri- 
pellino. Ignazio Ambrogio e al¬ 
tri). ma anche Tinnumerevole 
schiera di coloro che. nel loro 
avvicinarsi alla letteratura rus¬ 
sa e alla cultura dell’area slava 
in generale, si sono potuti avva¬ 
lere ormai da parecchi decenni 
del risultati della sua opera di 
critico, dì storico, di traduttore 
e. soprattutto, di Iniziatore di 
un nuovo corso nella slavistica 
italiana ed europea. 

L’opera di Ettore Lo Gatto 
come slavista deve le sue ori¬ 
gini m uno di quei! casi fortuiti 


che spesso modificano o deter¬ 
minano in modo radicale il cor¬ 
so degli eventi e la sorte delle 
persone: dopo gli studi univer¬ 
sitari di giurisprudenza e filo¬ 
sofìa, seguiti poi da quelli di 
lingua e letteratura tedesca, egli 
prese parte alla prima guerra 
mondiale: ferito e fatto prigio¬ 
niero in Austria, fu Internato 
nel campo di Slgmundsherberg 
dove (probabilmente da altri 
compagni di prigionia) Imparò 
appunto il russo. 

Chiunque oggi Intenda occu¬ 
parsi, in Italia e in ogni altra 
piarte del mondo, di questa let¬ 
teratura non può non passare, 
direttamente e indirettamente, 
attraverso il suo lavoro: a par¬ 
te le molte traduzioni da lui 
curate (basterebbe citare quel¬ 
le. Indimenticabili, da Puskin. 
da Leskov. da Nekrasov. da Sal- 
tykov-Scedrln # anche da poeti 


cèchi come Macha e Brezlna), 
è infatti al suol lavori storici e 
critici, a certi suol grandi saggi, 
che lo studioso di oggi chiede 
ancora Uliunlnazlone e orienta¬ 
mento: alle sempre fondamen¬ 
tali sue storie della letteratura 
russa e sovietica, alla sua Sto¬ 
ria del teatro russo, a un’opera 
appassionante come il Puskin. 
Storia di un poeta e del suo eroe 
(che gli valse nel 1960 il Premio 
Viareggio) e al fondamentale 
saggio sui Russi in Italia. Dal 
secolo XVII a oggi. 

Ma non è possibile In così 
breve spazio offrire un quadro 
completo della sua Imponente 
bibliografia; sarà doveroso in¬ 
vece ricordare anche la sua In¬ 
stancabile attività di promotore 
culturale (legata In gran parte 
alla gloriosa Rivista di lettera¬ 


ture slave e poi a Ricerche stcs- 
vistiche), Ja sua Intensa presen¬ 
za nelle pagine delTEnctclope- 
dia italiana per le numerosissi¬ 
me voci che recano la sua fir¬ 
ma e, infine, la sua appassiona¬ 
ta attività di docente nelle uni¬ 
versità di Napoli, Padova • 
Roma. 

H saluto e Taugurio, In questo 
suo novantesimo compleanno, si 
rivolgono anche al sincero de¬ 
mocratico che. in un campo di 
studi spesso disturbato da spia¬ 
cevoli strumentalizzazioni, ha 
sempre saputo mantenere una 
linea che resta di esempio a tut¬ 
ti; senza servilismo verso nes¬ 
suno, senza faziosità, con pie¬ 
na spregiudicatezza e, soprat¬ 
tutto, con un costante amore 
per tl popolo nella cultura del 
quale egli è un maestro. 

Giovanna Spendei 


Premi letterari 
e manovre 
(inventate ?) 


Il dircttnrp di t Panora¬ 
ma » ri ha %crilln: 

Gian Carlo Krrrelli ha ri¬ 
bollo Tallro tpri un in-i- 
niianlp rinipro\ero a Pano¬ 
rama (■ Grandi rdilori e 
pirrolp man<i\rf‘ »• prr a\rr 
di--ìninlalri i lorbìdì inlerr»- 
«i dri -no rdilf»ro. Mondado¬ 
ri, dirlro un arlirolo dedi¬ 
calo alTcxenin.ilc prr-rnia- 
rione del libro di Oriana 
Fallari, / n nomo, al pre¬ 
mio Campiello. 

Fcrrclli è ahiia-lan/a in¬ 
formalo prr -aprrc rhe 
qiir*to ziorn.ilr non «i prr- 
«la all*' nianoxrr | nr lor- 
bidr, nr limpidri di nr«- 
«iino r rlir ri'pon'Ir in jir#!- 
prio drPr noii/ir fornUr e 
dei fiiiili/i r-prr-»ì. 

Carlo Rognoni 


L’anlorr qui ^olin%rrilto 
ai ri a in millà rnmnirnta' 
to senza insinuazioni nn 
episodio finrnnlisiico-letle- 
rario. roetirndonr nirnni 
nspriti piuttosto elidenti; 
nn nrliroln polemico di 
« Panorama » sn nn roman¬ 
zo della Rizzoli, in i ista 
di nn premio mi la Mon¬ 
dadori certamente tiene, e 
le relatii e t nntrnniisnre del¬ 
la Rizzoli medesima. 

L’autore stesso era ed è 
abbastanza informato per 
sapere che episodi di que¬ 
sto genere hanno nn signi¬ 


ficato osgettii o al di là di 
ogni intenzione o dichia¬ 
razione di indipendenza. 
.Anche perché le intenzioni 
sono sempre imperscrntahi- 
li. le dichiarazioni non 
sempre disinteressate e i 
dati oeeettivi sono intere 
ì'nnira cosa concreta su 
cui fondare nn giudizio. Il 
fatto perciò che in questo 
caso (come in altri) •Pa¬ 
norama » possa rispondere 
in proprio, non modifica la 
sostanza del discorso. 

Non sarebbe davvero la 
prima i olla, del resto, che 
due grandi concentrazioni 
si troiano a misurarsi dal¬ 
le rispetti! e testate, per que¬ 
sto o quell’obiettivo di con¬ 
quista del mercato e del 
consenso, in forme diver¬ 
se e spesso, per la verità, 
sulla base di occasioni più 
rilei anti del romanzo e pre¬ 
mio in questione. Meno fre¬ 
quente, semmai, il raso op¬ 
posto; di un prodotto, per 
esempio, attaccato da un or¬ 
gano di informazione della 
stessa proprietà, soprattut¬ 
to in lista di scadenze par¬ 
ticolari. Chi scrive non 
mancherà comunque di fare 
maggiore attenzione e fu¬ 
ture ei entiialilà del gene¬ 
re. come a un capitolo di 
interessante noi ita. 

g. c. f. 



Tutti in fila per Picasso a New York 


NEW YORK —Matlsse, Klee. Kandìn-sky e altre centinaia di 
quadri dei più grandi maestri del ventesimo secolo sono siali 
temporaneamente sloggiati dalle sale del museo d’arte mo¬ 
derna di New York per far posto alla più grande mostra re 
trospettiva di Picasso che sia mai stata organizzata: quasi un 
migliaio tra sculture e pitture, buona parte delle quab non 
erano ma: state esposte in precedenza. 

Destinata a rimanere aperta a! pubblico da questa setti¬ 
mana fino alla metà di settembre, già < prenotata > da circa 
un milione di persone che hanno fatto lunghe code notturne 
per procurarsi i biglietti d’ingresso, ormai tutti esauriti. la re¬ 
trospettiva comprende quasi tutte le principali opere del gran¬ 
de pittore spagnolo e. in particolare, trecento dei quadri rima¬ 
sti in possesso di Picasso fino alla sua morte, nel 1973. ed 
esposti ora per la prima volta per concessione del governo 
francese, cui sono andati a titolo di ta.ssa di successione 

Per gli americani, inoltre, o per lo meno per i fortunati che 
sono riu.sciti a procurarsi gli ottomila biglietti — validi cia¬ 
scuno due ore — messi in vendita, la mostra costituLsce l’ul¬ 
tima occa.sìone per dare un addio a « Guernica ». Il celeber¬ 
rimo dipinto di denuncia del bombardamento nazista di una 


cittadina ■ basca durante la guerra civile spagnola, prestato 
dalTartìsta al museo d'arte moderna nel 1939 con l’intesa che 
sarebbe stato mandato in Spagna una volta che vi fosse stata 
restaurata la democrazìa: il museo dì New York ha annun¬ 
ciato che il quadro verrà rispedita In settembre e verrà espo¬ 
sto al c Prado » di Madrid. 

La retrospettiva di Pablo Picasso comincia con alcune delle 
più femose opere giovanili deU’artista. include molti dei qua¬ 
dri dei cosiddetti € periodo blu set perìodo rosa ». dei primis¬ 
simi anni del Novecento, dà al pubblico una nuova occasione 
per ammirare le celeberrime c Demoiselles d’Avignon » del 
1907. opera prima del cubismo, continua con centinaia di tele 
dipinte dal maestro negli anni tra le due ^erre e sì conclude 
con gli ultimi esemplari della sua attività artistica. 

Una colossale assicurazione di vari milioni dì dollari è stata 
stipulata per i quadri trasportati a New York da 132 diversi 
musei c collezioni private di tutto il mondo. 

NELLE FOTO — Due epero di Picaste presenti alle grande 
antelofie: t Scienza e caritè » dipinte nel 1197 e, accanto, un 
perticelere dello • Demelsellef d'Avignon • del 1M7 


Pubblicata la prima < rosa » dei candidati 

Questi i concorrenti 
del Viareggio 1980 


ROMA — La giuria dèi 
premio Viareggio si è riu¬ 
nita a Roma, sotto la pre¬ 
sidenza di Leonida Repaci 
ed ha proceduto alla scel¬ 
ta delle opere partecipan¬ 
ti al « Viareggio > 1980 che 
sono: 

NARRATIVA: 

Giorgio Amendola: Un’ 
isola; Sergio Antonielli: 
L’elefante solitario; Elio 
Bartolinl: La linea dell’ar¬ 
ciduca; Giuseppe Bonavirl: 
Novelle saracene; Ambro¬ 
gio Borsani: L’ellisse di fuo¬ 
co; Edith Bruck: Mio splen¬ 
dido disastro; Andrea Ca- 
mlllerl: Un filo di fumo: 
Luca Canali: Il sorriso di 
Giulia; Carolus L. Cergoly: 
Il complesso delVimperato- 
re; Piero Chiara: Una spi¬ 
na nel cuore; Rodolfo Do¬ 
ni: La doppia vita; Melo 
Freni: La famiglia Cerato¬ 
lo; Vittorio Gorresio: La 
vita ingenua; Qaudiò Ma- 
rabinl: Il passo deWultima 
dea; Fabio Maialoni: Fine 
della luna; Cesare Musatti: 
Il pronipote di Giulio Cesa¬ 
re; NeriMie: Forestiero sul 
Po; Francesco Plerottl: L’ 
aria delle mie colline; Ivo 
Prandln: Il progetto; Fulco 
Pratesi: 7 cavalieri della 
grande laguna; Lalla Ro¬ 
mano: Una giovinezza in¬ 
ventata; Renzo Rosso: Il 
segno del toro; Nantas Sal¬ 
vataggio : Rio dei pensieri; 
Francesca Sanvitale: Ma¬ 
dre g figlia; Stefano Terra; 


1 Le porte di ferro; Glovan- 
ì na' Vizzari: Un letto per 
I Penelope. 

POESIA: 

Elio Filippo Accrocca: Il 
superfluo; Salvatore Arci¬ 
diacono: Cerchio di sale; 
Biagio Arixi: Polvere ne¬ 
ra; Francesco Belluomini: 
Giorni miei; Anna Borra: 
Non ballerete, feminae ca¬ 
re; Edith Bruck: In difesa 
del padre; Helle Busacca: 
Niente poesia da Babele; 
Corrado Caìabrè: Vuoto d’ 
aria; Luca Canali: La deri¬ 
va; Domenico Antonio Car- 
done: L’assenza e la man¬ 
canza; Maurizio Cucchi: Le 
meraviglie dell’acqua; Lu¬ 
ciano Erba: 11 nastro di 
Moeblus; Franco Gentlluc- 
ci: L’altra stanza: Marghe¬ 
rita Guidacci; L’altare di 
Isenheim: Dante Maffia: 
Passeggiate romane; Leo¬ 
nardo Mancino: Il sangue 
di Herbert; Salvatore Mar¬ 
tino: Commemorazione dei 
vivi; Angelo Mundula: Dal 
tempo all’eterno; Renzo 
Nanni: Braccia limitative 
e il mondo; PIm-o Polito: 
Occhi composti; Antonio 
Porta: Passi passaggi; Ugo 
Reale: Il cerchio d’om¬ 
bra; Franco Riccio: Pau¬ 
se d’eclissi; Fernanda Ro¬ 
magnoli: Tredicesimo invi¬ 
tato: Brunello Rondi: Tha- 
latte; Edoardo Sanguine- 
tl: Straccia foglio; Santino 
Spartà: Vorrei intervistare 
il mistero; Raffaella Spe¬ 


ra: Zentrum: Pranceseo 
Vagnl: Omaggio a Proper¬ 
zio; Marcello VenturoU: 
Il fiore buio. 

SAGGISTICA; 

Francesco Alberonl: In¬ 
namoramento e amore; 
Giulio Andreotti: A ogni 
morte di papa; Alberto Ar- 
basino: Un paese senza; 
Pier Antonio Balli: Ceccar- 
do Roccatagliata Ceccar- 
di; Ada Blmonte: Alla fon¬ 
ti dell’avanguardia - Da 
Alfred Jarry a Arthur Ada- 
mov: Giorno Bocca: Il ca¬ 
so 7 aprile; Gian Piero 
Brunetta: Storia del cine¬ 
ma italiano; Mario I^v«- 
na: Psicopolitica: per un 
identikit dell’uomo politico 
d’oggi; Carlo Dlonisotti: 
Machiavellerie: Elvio Fa- 
chinelli: La freccia ferma; 
Francesco Foli: La cultura 
letteraria; Fausta Gara vi¬ 
ni: La casa dei giuochi; 
Massimo Grillandl: Ratpu- 
Un; Italo Mereu: Storia 
dell’intolleranza in Euro¬ 
pa; Gian Paolo Panea: 
Storia italiana di violenza 
e terrorismo; Leo Solari: 
Eugenio Colami; Antonio 
Spinosa: Paolina Bonapar- 
te - L’amante imperiale; 
Manfredo Tafuri: La sera 
e il labirinto; Lucio VlUa- 
ri: L’economia della crisi. 
Il capitalismo dalla « gran¬ 
de depressione* al gcrollo 
del 29* ; AlvLse Zorzl: La 
repubblica del leone; Sal¬ 
vato Cappelli: L’amante 
matta. 
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Il gioco clientelare ap plicato in ogni settore 

A Messina la DC pUota 
assunzioni e preferenze 

Dal bando di concorso al « posto » temporaneo: è il ricatto del lavoro - Il tentativo di 
imporre una svolta a destra - Intanto acqua ancora razionata e una città « che iangue » 


Pauroso attentato mette in allarme migliaia di persone 

I brigatisti sparano quattro razzi 
contro caserma CC nel centro di Milano 

L’azione è parzialmente fallita per il mancato funzionamento della rampa di lancio allestita in un 
palazzo dì fronte - Sono esplosi soltanto due ordigni che hanno provocato molti danni e un ferito 


Dal nostro inviato 

MESSINA — Nella « grande 
jabbrica > entrano ogni 
giorno ISOO dipendenti, mil~ 
letrccento tra ausiliari e im¬ 
piegati, e cinquecento medi¬ 
ci-docenti, Ad essa, da un 
mese, si sono rivolte con 
speranza altre 6 mila persone 
lanciate in una drammatica 
corsa per la conquista di ap¬ 
pena duecento posti, messi a 
■ « concorso > in pieno clima e- 
lettorale con tanto di impri- 
mato della Gazzetta Ufficia¬ 
le ». Un assunzione (qualifica 
di portantino in maggioran¬ 
za, 350 mila lire di stipendio) 
per ogni 30 candidati invitati 
a presentare « titoli p non 
meglio specificati. E’ così che 
ni quella grande < fabbrica p 
che è il policlinico universi¬ 
tario di Messina, uno dei più 
inviolabili santuari del siste¬ 
ma di potere de, feudo di 
baroni o « grandi elettori p, 
ha preso il via la competizio¬ 
ne amministrativa. Il concor¬ 
so non verrà effettuato prima 
del voto e sull’esercito dei 
seimila s'è scatenata la co¬ 
lossale manovra della caccia 
alle preferenze. 

L’obiettivo SI sposta, ades¬ 
so, su altre immagini colte a 
due passi dalle stretto, nel 
cuore della città. Ecco entra¬ 
re a frotte negli uffici del 
Comune e della Provincia le 
schiere dei « trimestrali p: 
centinaia di disoccupati as- 
.M/riti per 90 giorni, a rota¬ 
zione, secondo il rigido 
« principio p che premierà con 
un posto stabile e garantito 
chi sarà in grado di assicu¬ 
rare il più servile dei galop- 
pinaggi. Un calcolo per difet¬ 
to sui vuoti negli organici 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e dei servizi sfiora la ci¬ 
fra di 2 mila unità. In una 
città simbolo del Mezzo¬ 
giorno non c'è migliore occa¬ 
sione per garantire continuità 
r riproduzione al potere do¬ 
minante de (padrino, l’ex vi¬ 
cesegretario ed ex ministro 
Nino Gidlotti), destre, im¬ 
prenditoria economica, fi ri¬ 
catto del posto di lavoro, 
.'persino precario, come arma 
vincente ad ogni scadenza e- 
'lettorale. Negli enti locali 
non si bandiscono i concorsi: 
E’ così che, di tre mesi in 
tre mesi, con l’attenzione 
proiettata addirittura sulle e- 
lezioni regionali siciliane del- 

■ VSl. si tengono in tensione 
. almeno 10 mila persone, 40 

mila famiglie. 

E’ a palazzo Zanca, sede 
del Comune, che conducono 
tutte le vicende politiche. Ma 
il contorno non è privo di 
interesse. Accanto al gruppo 
dirigente democristiano che 
si è istallato all’amministra¬ 
zione oramai da decenni, 
ruotano, in un continuo rap¬ 
porto di scambio, un giornale 
— la Gazzetta del Sud > — 
del possidente Uberto Boni¬ 
no, ex monarchico, ex missi¬ 
no, ora in bilico tra la DC 
(cui ha dato in consegna il 
direttore spedito al Senato) e 
un nuovo amore per t libera¬ 
li: un ristretto numero di 
imprenditori con in testa 
Giuseppe Franza, l’uomo che 
si spartisce — insieme all’ex 

■ caporione delle rivolta di 
Reggio .Amedeo Matacena — 
gli altissimi profitti del tra¬ 
ghettamento privato. 

Si tratta di un assetto 
messo in piedi negli anni ses¬ 
santa. di volta in volta os.si- 
genato da formazioni politi¬ 
che e forze economiche, con 
funzione di copertura e di 
.subalternità alla DC. Proprio 
negli ultimi mesi una enne¬ 
sima operazione di rigenera¬ 
zione. II riassestamento del 
^'-fema di r>otere è pjìssaio 
attraverso alcuni avvenimenti 
significativi: la tregua stipu- 


ROM.\ — C'è il tentativo di 
niT'ettere la R.AI sotto la tu¬ 
tela dell’esecutivo, dei partiti 
e dei gruppi di potere che ne 
fanno pane; gli operatori 
della RAI — i giornalistj in 
primo luogo — hanciO la vo- 
ionlà c la forza di opporsi a 
questo svilimento dell’azienna 
c della loro professione? E' 
l interrosalivo con il quale si 
è misurata una assemblea 
'Voltasi ieri alla RAI, a ven- 
tiquattr’ore dali'ennesima riu¬ 
nione della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza chiamata 
a completare con dieci nomine 
il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione; e niente, mentre 
scriviamo, autorizza a credere 
che quella di oggi sia la volta 
buona. 

Ci sarebbe davvero da farsi 
poche illusioni se si dovessero 
valutare le prospettive dalla 
riuscita dell ’ assemblea in 
quanto a partecipazione: una 
sala con ampi vuoti, dilatatisi 
ancor più mano a mano che 
il dibattito andava esauren¬ 
dosi. Ma aH’attivo bisogna in 
tanto mettere che Tas-semblea 
— convocala dalla Federazio¬ 
ne lavoratori dello spettacolo 
e daU'organizzazione sindaca¬ 
le dei giornalisti radio tv — si 


lata dentro la DC tra la 
maggioranza guUotiiana — 
t amici di Gidlotti* fanfa- 
niant, forzanovisti, morotei, 
basisti, che dànno vita ad u- 
na sorta di preambolo rove¬ 
sciato — e la minoranza del¬ 
l’ex sindaco Giuseppe Merli¬ 
no, andreottiano; la scesa in 
campo dei notabili del poli¬ 
clinico e deiruniversità; il ri¬ 
ciclaggio nella stessa DC, nel 
PLI e nel PRl di vecchi ar¬ 
nesi della destra fa.scista, e- 
redità dell’avventura del 
70-71. 

Il disegno è sin troppo 
scoperto: il tentativo di im¬ 
porre olla città una nuova 
svolta moderata, di netta 
impronta di destra, magari 
con uno semplice riverniciata 
di facciata. La manovra — di 
cui è scontato rilevare il 
chiaro proposito anticomuni¬ 
sta — non esclude i sociali¬ 
sti. Da 16 anni in giunta con 
la DC. il PSI non pare inten¬ 
zionato od abbandonare un 
ruolo che si è dimostrato di 
puro e semplice sgabello. Ed 
oggi, vantando la medaglietta 
ministeriale del capolista Ni¬ 
cola Capria, coltiva l’illusione 
di poter tenere testa al bloc¬ 
co conservatore rifiutando 
l’unità a sinistra. 

La smentita arriva già dalle 
liste. Quella DC. capeggiata 
dal sindaco u.scente .Antonio 
Andò, conferma la continui¬ 
tà della vecchia politica del 
criterio, per così dire, eredi- 
tario-dinastico che ne ha so¬ 
vrinteso alla formazione. Lo 
.stesso Andò è figlio di un ex 
senatore, già sindaco: il de¬ 


funto ex presidente della 
Cassa di Risparmio, D’Al- 
contres, è ricordato dal fi¬ 
glio; il deputato regionale 
Germanà s’è fatto rappresen¬ 
tare dal fratello: l’on. Pavone 
ha mandato aranti la figlia; 
il senatore Santalco, il fratel¬ 
lo: qualcun altro è riconto a 
cognati e nipoti. E si potreb¬ 
be continuare. Tutto, sotto la 
melliflua protezione di Gul- 
lotti. 

Ma qual è il bilancio di 
questa politica? Rimasta pri- ; 
va d’un progetto di sviluppo, j 
la città subisce colpi duri: la 
simultanea crisi delle piccole 
risole* produttive (una di 
esse, riMSA, è occupata da 
otto mesi dai 220 operai, 
contro la liquidazione della 
fabbrica decisa dal padrone 
democristiano Rodrìquez); la 
precipitosa caduta delle atti¬ 
vità edilizie a causa di uno 
sfacciato boicottaggio del 
piano regolatore; la difficoltà 
del ceto medio commerciale 
(45 mila addetti) e artigiana¬ 
le; migliaia di giovani senza 
lavoro. La popolazione attiva 
su 270 mila abitanti è .solo il 
27 per cento, e il 50 per cen¬ 
to di essa appartiene al set¬ 
tore terziario. Un dato che è 
una perfetta fotografia di 
Messina. 

Da un dossier del comitato 
cittadino della Federazione 
comunista, ecco fla.sh dram¬ 
matici: non e.siste un solo a- 
silo nido; non spesi i soldi 
per l’edilizia scolastica; IO 
mila famialie (tanti i barac¬ 
cati) in attesa di una casa: 
fermi 6 miliardi per il centro 


annonario; incompiuti i piani 
particolareggiati a due anni 
dall'approvazione dello stru¬ 
mento urbanistico: rimasto 
sulla carta il palazzo della 
cultura, sebbene finanziato 
da cinque anni: le due uniche 
palestre pubbliche da quattro 
anni in attesa di completa¬ 
mento; nessun consultorio. E 
ancora: interi quartieri senza 
servizi né illuminazione, e 
tutta la città con l’acqua ra¬ 
zionata dodici mesi su dodici. 
A .simbolo di questa « pratica 
amministrativa » si erge la 
farsesca .storia di un teatro, 
il Vittorio Emanuele, dan¬ 
neggiato dal terremoto del 
1908 e ancora lì. in cor.-,o Ga¬ 
ribaldi, ad aspettare che lo 
riaggiustino. Le rappresenta¬ 
zioni vengono dirottate in ti¬ 
no .squallido padiglione del¬ 
l’Ente Fiera. 

In compenso la frenetica 
attività del centrosinistra si 
è manifestata negli appaiti 
dorati per la copertura dei 
torrenti che tagliano in verti¬ 
cale la città, nelle frequentis¬ 
sime operazioni di bituma¬ 
zione delle strade, nella se¬ 
gnaletica in continuo rifaci¬ 
mento e nella proposta di un 
porticcioln turistico per le 
barche dei super-ricchi, sven¬ 
tolata .stavolta, al posto del 
ponte, come più piccolo ma 
importante miraggio cenno 
micn. Decisamente onesta è 
città che Donni Catfin non 
oserò mni malfare a confron¬ 
to con quelle governate dalle 
sinistre. 



MILANO — Due bombe razzo 
sono state esplose, la scorsa 
notte, contro la caserma dei 
carabinieri di via Moscova 
sede del Comando della Le¬ 
gione e del gruppo Milano I. 
in pieno centro cittadino. 
L'azione è parzialmente falli¬ 
ta per il mancato funziona¬ 
mento della rampa di lancio 
desìi ordigni da bazooka 
predisposta dagl- attentatori 
nella soffitta di un vecchio 


palazzo prospicente alla ca¬ 
serma dei carabinifcTi in via 
San Fermo. 

Sono CO.SÌ esplos’ solo due 
dei quattro razzi che erano 
stati preparati e puntati 
contro l'ultimo piano del 
comando, nell'ala dove trova¬ 
no sistemazione gli impianti 
di ricetrasmissione. 

Proprio quella centrale era 
robiettivo dei terrori.sti. co¬ 
me ha annunciato, nella mat¬ 


tinata di ieri con una conci¬ 
tata telefonata all'ANSA. una 
voce femminile che ha anche 
rivendicato l’attentato alle 
BR. Una seconda rivendica¬ 
zione fatta alle 14 ha firmato j 
la stessa impresa, ma è prò- ; 
babile che sia la prima quel¬ 
la più attendibile. j 

L’attentato è avvenuto alle . 
1 ..Ì0 ed ha svesliato centinaia 
di famiglie. Subito accorre- | 
vano numerose volanti dalla i 


vicina questura, mentre deci¬ 
ne di carabinieri si precipita¬ 
vano fuori in armi. Solo do¬ 
po alcuni minuti è stato in¬ 
dividuato il punto colpito. Un 
foro si poteva vedere nel 
muro poco sotto il cornicione 
della grondaia in corrispon¬ 
denza della penultima fine¬ 
stra che dà su San Fermo 
verso piazza Mirabello. Lo 
.stesso cornicione era spacca¬ 
to. La strada era ingombra 


A Ceglie sciopero per le tre braccianti morte nel pullman 


Un intero paese accusa il «caporalato» 

E* gradissimo il giovane ferito nell’incidente - Il pianto e la rabbia delle compagne di lavoro 
Troppe vittime dèi racket della manodopera in Puglia - Solo i sindacati contrastano il fenomeno 


Organici 
della PS 
rafforzati 
dai giovani 
di leva 


jUn nuovo pauroso esborso 


Deficit mutue : lo Stato 
paga 3.700 miliardi 

ROMA — Nuovo intervento dello Stato (il quinto in pochi anni, 
e neppure rultimo) per ripianare ì vecchi deficit delle mutue. 
Stavolta si devono tirar fuori 3.700 miliardi: le procedure par¬ 
lamentari per consentire al governo questo esborso sono state 
avviate ieri alla Camera con un breve dibattito sul provvedi- j 
mento che nelle prossime settimane passerà al voto definitivo 1 
del Senato. ! 

Per cogliere tutta l'enormità dei guasti e dei costi provocati 
dal sistema mutualistico (e dalla particolare gestione cliente¬ 
lare che di esso ha fatto la DC) basterà questo dato: sommando 
lo .stanziamento odierno ai precedenti, il pozzo di San Patrizio 
delle mutue ha inghiottito finora 12.-I67 miliardi, ed altre mi¬ 
gliaia dovranno esser versate quando verrà il momento di ri¬ 
pianare gli ultimi deficit, del ’78 e del '79. Né questa enorme 
cifra dà ancora le dimensioni esatte del buco finanziario: i 
deficit ripianati non comprendono i passivi deU'assistenza agli 
artigiani, ai commercianti e — in parte — ai coltivatori di¬ 
retti; né sanano tutti i debiti delle mutue con gli ospedali, 
restando ancora insoluti quelli per l'assistenza ambulatoriale. 

Ed il parados.so è — ha osservato ieri nel cor-so del dibat¬ 
tito U compagno Antonio Bellocchio — che bisogna pure spic¬ 
ciarsi a pagare: il colpevole ritardo del governo nel presen¬ 
tare questo quinto pro\-vedimento costa alle casse dello Stato j 
4-10 miliardi di soli interessi bancari. i 

Purgati dagli interessi, questi deficit erano d'altra parte ine- 
\itabili? Tutt’altro: proprio in sede di consuntivo si toccano 
con mano in particolare le disastrose conseguenze, e raltissimo 
costo, delia assenza di una politica preventiva che eritasse (ed 
e\iti) il carico di malattie e di infortuni non solo evitabili ma 
.scientificamente prevedibili e prevenibili. .Altro nodo insoluto, 
quello deU’altissimo. ingiustificato costo dei medicinali. 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Ancora in vite uma¬ 
ne il prezzo pagato al racket 
della mano d’opera. Anche 
questa volta le vittime sono 
tre donne braccianti recluta¬ 
te da un caporale che in un 
pullmino, un Ford Transit. 
carico di 15 lavoratrici al po¬ 
sto delle nove consentite, tra¬ 
sportava mano d’opera fem¬ 
minile da Ceglie Messapico. 
in provincia di Brindisi, nien¬ 
temeno che in Basilicata — 
a Scanzano. a più di 120 chi¬ 
lometri di distanza — per la 
raccolta delle fragole. Le 
braccianti. Donata Lombardi 
di 23 anni. Pompea Argentie¬ 
ro di 19 anni e Lucia Altavil¬ 
la sono rima'ite schiacciate 
nel pullmino tamponato sul¬ 
la superstrada per Grottaghe. 
in provincia di Taranto. Pie¬ 
tro Lombardi, fratello di Do¬ 
nata. è stato ricoverato in 
gravi condizioni aU'ospedale 
dì Lecce. 

Nell’ospedale di Grotta- 
glie le compagne dì lavoro 
piangono disperate queste al¬ 
tre vittime del * caporalato * 
contro cui le organizzazioni 
bracciantili sì battono da an¬ 
ni. Sono giovanissime anche 
le braccianti rimaste mira¬ 
colosamente illese: Maria 
Gioia e Grazia Lanzillatì han¬ 
no appena 16 anni. Maria 
Biondi ne ha 17. 

Le tre braccianti rima.ste 
uccise nel pullmino del «ca¬ 
porale », Giorgio Albanese di 
30 anni da Ceglie Messapi¬ 
co (costituitosi ieri) veni¬ 


vano reclutate, con le altre, 
in questo ccmuiie del Brindi¬ 
sino. ove maggiormente si 
concentra, insieme a quella 
della vicina Cisternino, l’azio¬ 
ne di reclutamento. I « capo¬ 
rali > si fanno infatti compli¬ 
ci e strumento di agrari del 
Metapontino in Basilicata (e 
anche di altre zone della Pu¬ 
glia) che violano la legge sul- j 
ravviamento a! lavoro della j 
mano d’opera in agricoltura, l 

In questi ultimi anni, nono- j 
stante l’impegno delle orga- ! 
nizzaziont sindaca! nel com- | 
batterlo il caporalato si è an- | 
dato sviluppando di pari pas- ! 
so con rintrodiizione di nuove ! 
coltivazioni in seguito all’irri- j 
gazione in Puglia ed in Basili- I 
cata. dove più urgente quindi j 
si presenta il fabbisogno di 
mano d'opera generalmente 
femminile. 

La catena delle vittime 
è lunga e la rabbia fra le la¬ 
voratrici si è sentita ieri mat¬ 
tina durante lo sciopero gene¬ 
rale (tutto il paese è sceso 
in piazza) che è stato procla¬ 
mato a Ceglie dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, dopo una 
riunione straordinaria de] con¬ 
siglio comunale a cui aveva¬ 
no partecipato i dirigenti sin¬ 
dacali. Un’interrogazione è 
stata presentata dal PCI al 
Senato. _ - 

Questa catena di morte ini¬ 
ziò nel lontano luglio del 1974 
sulla statale adrìatica. nei 
pressi di Monopoli, Anche al¬ 
lora morirono tre giovani 
braccianti. Altre sei ragazze 


rimasero ferite e tra queste 
due minorenni. Seguirono al¬ 
tri incidenti che non sempre 
hanno avuto l’onore della cro¬ 
naca se non quello, gravissi¬ 
mo. del settembre 1977 quan¬ 
do in uno scontro tra un pull¬ 
mino carico di lavoratrici e 
un autocarro rimasero ferite 
ben trenta lavoratrici. 

La lotta dei braccianti in¬ 
dusse la giunta regionale ad 
organizzare sia pure in fase 
sperimentale, un servizio di 
trasporto pubblico da alcuni 
Comuni del Brindisino ai ma¬ 
gazzini per la lavorazione dì 
prodotti ortofrutticoli dei cen¬ 
tri della costa meridionale ba¬ 
rese. Contro questa iniziativa 
si schierarono i « caporali > 
con tutti i mezzi, dalla mi¬ 
naccia al ricatto verso le la¬ 
voratrici; mentre dal canto 
loro i padroni iniziarono una 
azione di isolamento di quelle 
lavoratrici che si servivano 
del mezzo di trasporto pubbli¬ 
co. - Oltre que.sta iniziativa, 
strappata dalle organizzazioni 
sindacali, la giunta regionale 
non è andata. 

« Le parole di cordoglio per¬ 
dono ogni senso. E’ da anni 
che i lavoratori agricoli — ha 
dichiarato la compagna Do¬ 
natella Turtura — della se¬ 
greteria nazionale della Cgìl — 
si battono per il potenziamen¬ 
to del collocamento ma ì mi¬ 
nistri del lavoro hanno sem¬ 
pre deliberatamente ignorato 
il problema >. 

Italo Palascìano 


\ssemblea di giornalisti sul futuro del servizio pubblico 


faremo a salvare questa 

linui rinvìi del rinnovo del j complessivo per un sistema ; 

delle comunicazioni di massa j 


Ce la 


è fatta nonostante resistenze e 
difficoltà. 

.Ancor più incoraggiante 
è stato randamento della di¬ 
scussione. Stiamo avviando 
un tentativo faticoso di mobi¬ 
litazione — ha detto Cardulli, 
vicesegretario della Federazio¬ 
ne defia stampa —; ho la 
sgradevole sensazione — ha 
aggiunto Ceschia, anch’egli 
della FNSI — che spiri quasi 
un’aria di rassegnazione e che 
si diano per ineluttabili pro¬ 
cessi involutivi, nuove sparti¬ 
zioni. Di qui si è partiti per 
un discorso franco, che non 
ha risparmiato neanche i ri¬ 
tardi del sindacato, sino a w- 
mentare una ritrovata unità 
tra organizzazione dei giorna¬ 
listi e Federazione lavoratori 
dello spettacolo presente con 
i segretari Griw» e Lay. 

Anzi, il discorso è andato 
ben presto al di là della pur 
giusta protesta contro i con- 


consiglio che sta paralizzando ' 
l'azienda (lo hanno ricordalo j 
nei l<M‘o primi interventi Nava ! 
e Cruciani); della polemica, a ■ 
volte generica, contro il Par¬ 
lamento nel suo complesso e 
i partiti quasi che fossero tutti 
uguali e ugualmente respon¬ 
sabili. 

n punto è che s’è aperto 
lo scontro decisivo (interventi 
di Morrione, Buttitta e Curzi) 
tra chi in questi anni del dopo- 
riforma si è battuto per sal¬ 
vaguardare l’autonomìa del¬ 
l’azienda. evitare nuove spar¬ 
tizioni. attuare un pluralismo 
reale dcirinformazione; e chi 
ha cercato di svuotare la 
riforma e oggi pretende di 
mettere nei posti di responsa¬ 
bilità solo chi è disposto all'ob- 
bedienza. fare della R.AI uno 
strumento di potere. Tra chi 
— ha detto Cardulli — esige 
dal Parlamento un progetto 


efficiente e democratico, che 
abbia come perno centrale il 
servizio pubblico; e chi v’uole. 
invece, perpetuare e rinnova¬ 
re logiche lotiìzzatrici. .Anche 
questo serve a spiegare perché 
si assiste a un ritorno prepo¬ 
tente deH’informazione fazio¬ 
sa e « velinara » in alcune 
testate. 

Allora oggi il problema è 
— e in tali termini si esprime 
un comunicato conclusivo — 
dì come evitare che i risul¬ 
tati degli ultimi quattro anni 
(intervento di (Ceschia) siano 
cancellati da un processo di 
« normalizzazione » voluti da 
certi partiti e certi « politici »; 
di non assistere più (Grippo) 
impotenti a lottizzazioni e al¬ 
tre pratiche analogamente a- 
berranti. 


Anche Vittorio Corresio, su 


La Stampa, dice la sua a 
proposito delle vicende .R.AI. 
Sarebbe in atto nei confron¬ 
ti della R.AI, secondo Gorre- 
sto, un capitolo < della lotta 
perenne per la lottizzazione*. 
€ per la spartizione degli in¬ 
carichi di potere tra i rap¬ 
presentanti dei partiti ». Di 
qui alti lai sulle < cronache 
di un’Italia meschina ». sul 
< disprezzo per certi metodi 
e costumi pubblici* ecc. ecc. 

Facc'iamo sapere a Gonesio 
7tl quale evidentemente non 
legge t giornali) che U qua¬ 
dro da lui esposto è l’oppo¬ 
sto della ventò. Infatti c’è 
un partito che si sta batten¬ 
do — i comunisti, guarda ca¬ 
so — proprio per non far pre¬ 
valere il metodo della spar¬ 
tizione. Da ciò è nato Q pro¬ 
blema della nomina del pre.si- 
dente. Inoltre Gorresio (che 
i stato a lungo cronista a 


RAI? 

Montecitorio) dovrebbe sape¬ 
re che una cosa è un organi¬ 
smo di nomina parlamentare 
come U Consiglio di ammini- 
.strazione R.AI. per il quale 
deve valere il principio co¬ 
stituzionale della proporziona¬ 
lità oltre che — naturalmen¬ 
te — della competenza: e al¬ 
tra cosa sono gli organigram¬ 
mi interni dell’azienda, per i 
quali devono volere i pinnei- 
piì della autonomia e della 
capacità professionale. 

E’ per far trionfare que.de 
linee che i comunisti si stan¬ 
no tenacemente impegnand'i: 
ma Gorresio non li cita mai. 
non distingue mai tra i com¬ 
portamenti dei diversi partiti. 
Il che non è degno della sua 
fama giornalistica. Ma — si 
sa — è comodo e apprezzato 
portare la propria pìetruzza al 
clima prevalente in certe te¬ 
state. 


ROMA — Quattromila gio¬ 
vani di leva saranno leclu- 
tati quest’anno nella poli¬ 
zia. Il servizio prestato 
verrà considerato, a tutti 
gli ; effetti, servizio mili¬ 
tare di leva. La durata 
sarà uguale alla ferma, 
cioè 12 mesL Nei prossimi 
tre anni la PS recluterà 
inoltre 300 ufficiali (il go¬ 
verno ne aveva chiesti sei¬ 
cento). metà dei quali pro¬ 
verranno dalla categoria 
degli ufficiali dell'EIsercitQ 
in congedo; l’alfra meta 
(il disegno di legge gover¬ 
nativo ne prevedeva in¬ 
vece soltanto un quarto) 
verrà reclutata fra i briga¬ 
dieri della PS. purché in 
possesso di laurea. Tutti 
quanti diventeranno com¬ 
missari. 

I relativi provvedimenti 
legislativi sono stati appro¬ 
vati dalla commissione In¬ 
terni della Camera. Per 
diventare esecutivi occor¬ 
rerà U voto del Senato. 
Anche i comunisti hanno 
votato a favore, dopo che 
erano stati accolti nume¬ 
rosi loro emendamenti, 
tesi soprattutto a creare 
un raccordo con la riforma 
di PS e a salvaguardarne 
alcuni cardini (civilizza¬ 
zione. professlonalizzazione 
del personale, reclutamento 
regionale, ecc.). nonché a 
sopperire ai vuoti di orga¬ 
nica 

n ddl approvato dalla 
Camera, grazie a un emen¬ 
damento oroposto da] PCI. 
precisa che il servizio 
« verrà svolto possibilmen¬ 
te nelle regioni o nelle 
aree ove risiede la guardia 
ausmaria*. e che dovrà 
essere fornita ai giovani 
reclutati « VindispensabUe 
preparazione*. Le guardie 
ausiliarie di saranno, 
infatti, assegnate ad appo¬ 
siti istituti di istruzione. 
I^r un addestramento mi¬ 
litare e tecnico-professio¬ 
nale « di almeno 4 mesi », 
e successivanwnte asse¬ 
gnate al reparti d'impiego 
« in servizi adatti aìTadde- 
stramento ricevuto*. 

La posizione del PCI è 
stata tllustrata dal com¬ 
pagno Edmondo Raffaeiìi. 
il quale ha innanzitutto 
ribadito l'urgenza della ri¬ 
forma di polizia (la Ca¬ 
mera ne discuterà soltanto 
a partire daini giugno) 
ed ha Invitato il governo 
a fugare il motivato so¬ 
spetto che si voglia fare 
della PS un corpo di se¬ 
rie B. Se c’è un grave 
vuoto di organico — ha 
detto — la responsabilità 
va attribuita ai vari mini¬ 
stri de dellTntemo. Il re¬ 
clutamento fra i giovani 
di leva — ha sottolineato 
Raffaelli — va conside¬ 
rato un «mero provvedi- 
menta-tampone*, che non 
risolve il problema-chiave; 
quello deirefficienza. che 
presuppone un personale 
altamente qualificato. 

1. p. 


Roma: per i 
monumenti 
un piano 
dì 180 
miliardi 

ROMA — Pioggia di mi¬ 
liardi sui monumenti ro- 
manL Con un disegno di 
legge approvato dal con¬ 
siglio del ministri, il go¬ 
verno ha previsto, per i 
marmi che crollano, per i 
musei abbandonata F«r le 
campagne di scavi ferme, 
uno stanziamento di 180 
miliardi da ripartirsi in 
cinque annL Per il 1980 
sono a disposizione dieci 
miliardi (stornati da quelli 
previsti per gli impianti 
fissi delle ferrovie). 

I dettagli sono stati illu¬ 
strati ieri nei corso di una 
conferenza-stampa al mi¬ 
nistero dei beni culturali 
dal ministro, il repubbli¬ 
cano Oddo Biasini, e dal 
sovrintendente ai beni 
archeologici di Roma, 
Adriano La Regina. 

In cinque anni — ha 
dichiarato La Regina — i 
fondi saranno cosi utiliz¬ 
zati; 50 miliardi per il re¬ 
stauro e la manutenzione 
dei grandi complessi al¬ 
l’aperto (archi di Tito, di 
Costantino, di Settimio 
Severo, le colonne Traiana 
e Antonina). Trenta mi¬ 
liardi per scavi e prospe¬ 
zioni alla ricerca delle 
altre «civiltà sepolte»; 30 
miliardi per la sistema¬ 
zione del museo romano 
delle Tenne e di altre col¬ 
lezioni; sette miliardi per 
la catalogazione; cinque 
miliardi per acquisto di 
attrezzature. I restanti 48 
miliardi saranno destinati 
ad acquisti ed espropri: a 
cominciare dai suoli ar¬ 
cheologici (leggi Appia An¬ 
tica, ma anche Gabii, sulla 
Prenestina, ancora non 
raggiunta dall'urbanizza¬ 
zione. ma minacciata mol¬ 
to da vicino), nonché la 
collezione Torlonia, Da 
notare: solo la collezione 
(oltre settanta statue di 
epoca romana, alcune veri 
e propri pezzi unici) ma 
non il palazzo che ormai, 
grazie alle compiacenze 
delle passate amministra¬ 
zioni. è stato trasformato 
in un residence di lusso. 

Si volta pagina, allora, 
per la tutela del patrimo¬ 
nio storico-archeologico ? 
E’ molto presto per dirlo 
e i tempi delle elezioni 
sono troppo vicini per 
trarre da questi stanzia¬ 
menti previsioni per il fu¬ 
turo. Di certo c’è che ìì 
ministro non ha accen¬ 
nato ad alcuna riforma 
del ministero, né ai com¬ 
plessi problemi della for¬ 
mazione del personale, né 
soprattutto a una visione 
«complessiva» del proble¬ 
mi che sola può segnare 
una svolta in uno dei set¬ 
tori più abbandonati dai 
precedenti governi. Senza 
di questa, anche l’enorme 
cifra di 180 miliardi ri¬ 
schia di essere ingoiata in 
Interventi • tampone che, 
sia pur impressionanti per 
la loro entità, .sorvolano 
sulle questioni di fondo 
della gestione. 


di calcinacci c \etn. quelli 
delle finestre della caserma 
stessa e. in particolare, quelli 
del vecchio palazzo die sorge 
di fronte. .Ma da dove erano 
partiti i colpi? 

I terron^t! avevano utili/ 
zato un abbaino dello stabile 
che da su \ia .San l’ermo per 
tutta la sua lunghezza. Un u 
nico mgresio. a! numero uno, 
immette su un cortile interno 
da do\.c II accttie alio vane 
rampe di scale L’abbaino è 
al quarto piano della rampa 
e la sua finestra guarda .sul 
tetto della caserma dei cara¬ 
binieri m concidcnza del¬ 
l’angolo sul quale e stato in 
stallato un alto traliccio che 
sostiene tutte le antenne. 

Non esiste portineria e non 
vi sono porte che impedì'ca 
no a chicchessia di arrivare a 
queU’abbaino. I terroristi 
hanno avuto la possibilità di 
preparare il loro piano di at 
tacco con relativa tranquillità 
e ugualmente indisturbati 
hanno potuto agire nella not¬ 
te. Su quella scala abitano, 
come nel resto del palazzo, 
famiglie di artigiani, impiega¬ 
ti. operai che nelle ore not¬ 
turne sono tutti a letto. Le 
scale, il cortile interno e la 
stessa strada esterna sono 
deserte. 

Per il lancio delie bombe 
(razzi anticarro in dotazione 
all’esercito US.A. normalmen¬ 
te «sparati» con bazooka) 1 
terroristi hanno usato quat¬ 
tro tubi di cartone compres¬ 
so. probabilmente gli stessi 
contenitori delle granate, die 
sono stati appoggiati sul tet¬ 
to e trattenuti con una staffa 
di ferro. I quattro tubi erano 
stati puntati contro una delle 
finestre all’ultimo piano della 
caserma dove sono installate 
le apparecchiature di rice¬ 
trasmissione. 

Le quattro bombe razzo 
sono state quindi coUegate 
con dei fili ad un timer e ad 
una batterìa a 12 volt. L’in¬ 
nesco è infatti elettrico. L’at¬ 
tentato era sato preparato 
un’ora prima: sessanta minu¬ 
ti che hanno lasciato il tem¬ 
po ai terroristi di allontanar¬ 
si indisturbati. 

Alle 1.50 il timer ha fatto 
scoccare la scintilla. Solo due 
razzi si sono però accesi e 
sono partiti in direzione delia 
caserma che dista una decina 
di metri. 

Fortissimo lo scoppio, un 
boato udito a quasi un chi¬ 
lometro. Nessuno dei due or¬ 
digni è entrato ndl’edificio. 
Questo ha evitato che l’atten¬ 
tato causasse i danni mag¬ 
giori e soprattutto provocas¬ 
se vittime. 

I danni maggiori sono 
quelb' patiti dallo stabile da 
dove sono stati lanciati i raz¬ 
zi. L’onda d'urto ha infatti 
fatto saltare decine di fine¬ 
stre e i vetri rotti sono stati 
scaraventati all’interno delle 
abitazioni. L’unica persona 
rimasa ferita è stata colpita 
proprio da uno di que.sti 
frammenti. Si tratta delio 
studente Maurizio Marcovati 
di 25 anni, che è stato rag¬ 
giunto ad un gluteo mentre 
stava dormendo. E* stato 
giudicato guaribile in cinque 
giorni. 

Gianni Piva 

nella FOTO: i danni pro¬ 
vocati dall'esplosione 


Sei terroristi 
di Prima Lìnea 
arrestati a 
Torino e Milano 

MIL.ANO — Sei terroristi di 
Prima linea sono stati arre¬ 
stati da carabinieri e polizia 
a Torino e Milano. Si cono¬ 
scono i nomi di cinque sol¬ 
tanto. della sesta (una don¬ 
na arrestata a Torino dalla 
Digos) gli investigatori non 
hanno ancora voluto fornire 
le generalità. 

Quattro arresti .sono stati 
effettuali a Milano, Nella re¬ 
te dei carabinieri sono ca¬ 
duti Franco Alberano (lati¬ 
tante dal marzo scorso) usci¬ 
to aa un appartamento in 
cui i militi hanno fatto irru¬ 
zione sorprendendo Vincenza 
Fioroni. Fioralba Cassago e 
Marco Luisi. 

A Bussoleno. in Val di Su 
sa. i carabnien hanno arre¬ 
stato Giorgio Bruno Peirolo. 
considerato vicino ai vertici 
di Prima linea. 
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di Roma: Peci ha indicato 


Arrestati 
anche due 
impiegati 
della 
Procura 

(Dalla prima pagina) 

sono da arrestare l’avevano 
praticamente a portata di 
mano. Orfana di un magi¬ 
strato, Alessandra De Luca 
aveva cominciato a lavorare 
al palazzo di giustizia nel 
marzo del '79, presso ruffi- 
cio esecuzione, dove finisco¬ 
no tutte le sentenze passate 
in giudicato. Ma quattro-cin¬ 
que mesi fa aveva chiesto un 
trasferimento, ottenendo di 
lavorare aU’ufficio affari pe¬ 
nali della Procura generale, 
gomito a gomito con i! Pm 
deH’inchiesta Moro, accanto 
alla stanza del procuratore 
generale Pascalino. 

-Ancora non si sa quali in¬ 
dizi l’hanno portata in car¬ 
cere. E’ una « talpa ■>? La 
domanda è caduta nel vuoto. 
Con certezza si è soltanto 
saputo che è accusata di 
« partecipazione a banda ar¬ 
mata » (Brigate rosse). 

Quanto all’arresto dell’av¬ 
vocato Rocco Ventre, qualco¬ 
sa di preciso si potrà sapere 
stamattina dopo l’interrogato¬ 
rio del legale, fissato per le 
9. I carabinieri si sono presen¬ 
tati a casa del penalista alle 
tre del mattino, con un man¬ 
dato di cattura firmato dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato. L’accusa, come 
abbiamo detto , è quella di 
« favoreggiamento ». L’a\'vo- 
cato Flammini. che ha assun¬ 
to la difesa del collega, ha 
riferito che l’incriminazione 
si basa sul fatto che, tempo 
fa, Ventre aveva a\-\'ertito un 
suo assistito (Marino Pallotto. 
poi arrestato per «banda ar¬ 
mata ») che il suo telefono 
era stato messo sotto con¬ 
trollo. Il legale di «soccorso 
rosso » aveva saputo delle in¬ 
tercettazioni quasi casualmen¬ 
te. leggendo gli atti di un 
procedimento penale che ri¬ 
guardava un altro suo clien¬ 
te, in contatto con Pallotto. 
.Ancora secondo quanto ha di¬ 
chiarato l’avx'ocato Flammi¬ 
ni. gli inquirenti avrebbero so¬ 
stenuto che l’informazione del 
telefono sotto controllo ave¬ 
va pregiudicato i risultati 
di un'indagine in corso. Da 
qui. dunque, l’accusa di c fa¬ 
voreggiamento ». 

Da parte dei magistrati non 
è stato ancora precisato se 
l’accusa è contenuta soltanto 
in questa vicenda, oppure se 
si basa anche su altre circo¬ 
stanze. Cosi Tarresto di Roc¬ 
co Ventre ha suscitato per¬ 
plessità e anche forti prote¬ 
ste tra gli avvocati romani. 

Ma il blitz antiterroristico 
di ieri non si esaurisce con 
questi tre arresti, anche se, 
ovviamente, sono quelli più 
clamorosi. I funzionari della 
Digos durante le ore della 
notte hanno compiuto una 
trentina di perquisizioni, rien¬ 
trando in questura con tre ar¬ 
restati. Si tratta di Cesare 
Prudente, di 28 anni. Emilio 
Di Marzio, di 32, e Mauro 
Oppi, di 24. tutti accusati di 
* banda armata >. (Contro di 
loro la magistratura romana 
aveva emesso, alcuni mesi 
fa, comunicazioni giudiziarie 
per tre attentati delle Bri¬ 
gate rosse: l’uccisione del ma¬ 
gistrato Girolamo Tartaglione 
(10 ottobre *78), l’assassinio 
dell’agente Michele Granato 
(9 novembre *79) e l’omicidio j 
del maresciallo Mariano Ro¬ 
miti (7 dicembre *79). I tre j 
erano noti come « autonomi ». 
come pure una quarta per¬ 
sona che è finita in carcere 
in stato di fermo. Renato 
Sgrò. di 33 anni. 

Fin qui gli arresti compiu¬ 
ti dalla Digos. Contempora¬ 
neamente (ma dovrebbe trat¬ 
tarsi di un’indagine che ha 
a\*uto un percorso separato) 
i carabinieri hanno arresta¬ 
to sedici persone, quattordici 
delle quali — è stato preci¬ 
sato — sono state raggiunte 
da mandato di cattura della 
magistratura romana per « as¬ 
sociazione sowersiva e par¬ 
tecipatone a banda arma¬ 
ta ». In questo gruppo, a 
quanto si è capito, rientrano 
anche i due impiegati del pa¬ 
lazzo di giustizia di cui ab¬ 
biamo già parlato. 

Le altre persone arrestate 
di cui si cono-sce l'identità so¬ 
no: Giuseppe Biancucci. Wal¬ 
ter Manfredi, Nando Biccheri, 
Tommaso Lagna. Ruggero De 
Luca (che sembra non sia pa¬ 
rente dell’impiegata della Pro¬ 
cura arrestata). Augusto Ca- 
vani. Francesco Piedoni, il 
libraio Marco Capitelli. Fran¬ 
co Travaglini (cameriere in 
un bar e padre di cinque fi¬ 
gli). Ruggero De Luca è ope¬ 
raio linotipi.sta presso una dit¬ 
ta privata ed abita al quar¬ 
tiere Aurelio. 


Una donna che aveva 
accesso ai documenti 
sul terrorismo 

Chi è Alessandra De Luca arrestata ieri mattina a Palazzo di 
Giustizia — Una vita tranquilla, apparentemente «insospettabile» 






ROMA — Sono passati pochi minuti dalla 
notizia dell’arresto di Alessandra De Lu¬ 
ca, ma a palazzo di giustizia nessuno vuo¬ 
le crederci. Colleghe, magistrati e perfino 
cronisti si chiedono in coro se non si tratti 
di uno sbaglio. Come i coinquilini della 
casa dove abita con la madre, alle spalle 
della basilica di San Paolo. 

Chi è .Alessandra De Luca? Ventidue an¬ 
ni. dappochi mesi coadiutrice giudiziaria, 
impiegata neU’uflìcio .Affari penali, con la 
stanza di lavoro dirimpetto a quella di 
Giorgio Ciampani, attuale pubblico mini¬ 
stero sul caso Moro, e non lontana neppu¬ 
re da quella del procuratore generale Pa¬ 
scalino. Piccola, carina, affabile, mai nes¬ 
sun accenno alla politica né tantomeno al 
terrorismo. Ades.so è accusata di parteci¬ 
pazione a banda armata e di appartenere 
alla famigerata colonna romana delle Br. 

La domanda, allora, è rituale: qual era 
il suo vero ruolo nell’organizzazione ever¬ 
siva e soprattutto a palazzo di giustizia, 
neirufficio .Affari penali da cui transitano 
le principali questioni giudiziarie? Era lei. 
in altre parole, una possibile « talpa » per 
le Brigale rosse? In grado di passare, 
cioè, notizie riservate? 

La sua storia personale è quella classica 
di una ragazza « per bene ». Liceo clas¬ 
sico con ottimo profitto, laurea in giuri¬ 
sprudenza con un anno di anticipo, nes¬ 


sun grillo per la testa. Almeno apparen¬ 
temente. Entra come impiegata in Tribu¬ 
nale appena terminati gli studi perché quel 
posto « le spetta »: undici anni orsono in¬ 
fatti mori improvvisamente di edema pol¬ 
monare il padre. Paolo, che era pretore 
al « Palazzaccio » di piazza Cavour. Pri¬ 
ma lavora per qualche tempo all’ufficio 
« esecuzioni » di piazzale Clodio, ma subi¬ 
to dopo chiede insistentemente il trasfe¬ 
rimento perché < lì si annoia », E viene 
accontentata con il passaggio agli Affari 
penali, una sorta di grande cancelleria 
dove appunto si conservano gli atti dei 
processi più rilevanti. 

E’ il cronista a dare la notizia del suo 
arresto al doti. Pontrandolfi, un pretore 
collega del padre (fu proprio lui a comu¬ 
nicarne la morte ad Alessandra, nel *69). 
Vita riservata, poche parole con tutti, nes¬ 
suna «strana» amicizia: ecco la fotogra¬ 
fia che viene fatta della ragazza da ieri 
sospettata di es^sere la « talpa » dei pa¬ 
lazzo di giustizia. Ormai pensava ^ ri¬ 
corda il doti. Pontrandolfi — di entrare 
in magistratura attraverso un concorso or¬ 
inario. «Qualche giorno fa l’ho incontrata 
in ascensore — dice ancora il pretore — 
e le ho chiesto come andava il lavoro. 
Bene, mi ha risposto. Adesso lavoro con 
Ciampani. E siamo proprio nell’occhio del 
ciclone ». 


'S' TI*’ “'A 




Tra i legali romani 
proteste per l’arresto 
di Rocco Ventre 

Oggi udienze bloccate al Tribunale - Perplessità sulle accuse al 
penalista • Da anni difende imputati di inchieste sul terrorismo 
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Rocco Venir* 


ROMA — Ferme le attività degli avvocati 
e udienze bloccate da stamane al palazzo 
di giustizia di Roma, comprese quelle dei 
processi per direttissima e quella, molto 
attesa, sul caso Russomanno-Isman per la 
vicenda dei verbali di Peci: l’ha deciso, 
ieri mattina, un centinaio di avvocati ro¬ 
mani al termine di una assemblea molto 
tesa convocata due ore dopo che si era 
sparsa la notizia dell ' arresto di Rocco 
Ventre. 

Un arresto che ha provocato clamore e 
sensazione. Rocco Ventre è il quarto avvo¬ 
cato che, nel giro di pochi mesi, è rimasto 
coinvolto in qualità di imputato in inchieste 
di terrorismo (gli altri sono Sergio Spaz¬ 
zali, Michele Fuga e Arnaldi che si uccise). 

Il capo d’imputazione e il testo dd man¬ 
dato di cattura, emessi contro Rocco Ventre 
e letti ieri mattina in apertura d'assemblea, 
non aiutano granché a fare chiarezza sulle 
reali accuse dei magistrati romani nei con¬ 
fronti del penalista. Nel testo si parla di 
favoreggiamento per avere informato un 
cliente (l'autonomo Mario Pallotto. sospet¬ 
tato dì attività terroristiche) che il suo tele¬ 
fono era sotto controllo. 

Tutto qui? «Se cosi fosse, sarebbe gra¬ 
vissimo e preoccupante », è stata la rispo¬ 
sta dell’assemblea. E’ certo, comunque, die 
ieri sulla vicenda dì Rocco Ventre non si 
è riusciti a saperne nulla di più. Non sono 
mancate quindi le critiche severe all’inizia¬ 
tiva dei magistrati («Da tempo — hanno 


detto alcuni — vogliono restringere gli spazi 
di libertà dei legali ») e molte le testimo¬ 
nianze di solidarietà all’arrestato, comprese 
quelle di alcuni magistrati. Alla fine dell’as¬ 
semblea ha parlato anche un rappresen¬ 
tante del consiglio dell’ordine degli avvo¬ 
cati, il penalista Pietro D’Ovidio, che con¬ 
vocherà al più presto l’assemblea di tutti 
gli avvocati. 

L’av\'ocato Rocco Ventre è un personag¬ 
gio molto noto negli ambienti di palazzo 
di giustizia. Molte volte è stato difensore 
di imputati accusati per vicende di terro¬ 
rismo, è un fondatore di < Soccorso rosso », 
un sodalizio di difesa di estremisti di sini¬ 
stra, nonché legale del quotidiano « Mani¬ 
festo ». 

Prima dell’arresto di ieri mattina, per 
favoreggiamento personale (ma i partico¬ 
lari si dovrebbero conoscere nei pro'ssimi 
giorni). Rocco Ventre fu al centro di un 
episodio che fece molto clamore: tre anni 
fa una sua assistente. Rossana Tidei, fu 
accusata di essere una nappista. Ventre si 
giustificò affermando che la presenza nello 
studio della ragazza era del tutto occasio¬ 
nale e temporanea. Rossana Tidei è stata 
comunque scarcerata e dopo di allora lo 
stesso avvocato ha rifiutato la sua collabo- 
razione per « incompatibilità rispetto alla 
tutela dì altri coimputati ». Rocco Ventre 
tornò alla ribalta della cronaca nel 'T7. 
quando fece da mediatore in una rivolta di 
detenuti al carcere di Spoleto. 


Le accuse al brigatista catturato a Napoli dopo l’assassinio deU’assessore Amato 


Per Seghetti anche 7 omicidi terroristici a Roma 

Un fascicolo giunto dalla capitale gli attribuisce oltre cento reati - Anche gli altri due componenti del commando identificati: uno è Luca Nicolotti, un 
torinese già ricercato per la strage di via Fani - La pronta reazione dell’autista del de uccìso ha costretto gli assassini a cambiare strada - Il punto delle indagini 


Dalla nostra redazione 

N.APOLl — Una pioggia di 
mandati di cattura è stata 
notificata ieri sera alle 20 
nel carcere di Poggioreale 
al brigatista Bruno Seghetti 
ferito dopo l’uccisione del¬ 
l’esponente della DC Pino 
Amato. II fascicolo giunto da 
Roma è composto di 40 pa¬ 
gine e comprende oltre 100 
reati. .Assieme al Seghetti so¬ 
no accusate anche altre per¬ 
sone. delle quali però non 
viene reso noto il nome. Se- 


Telegramma 
di Berlinguer 
ai familiari 
di Pino Amato 

il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha inviato ai fa¬ 
miliari deH’assessore Pi¬ 
no Amato il seguente te¬ 
legramma; « Vi esprimo 
a nome del PCI le sin- 


ghetti è accusato di aver pre¬ 
so parte con diversi ruoli al¬ 
l’omicidio di Vittorio Bache- 
let, dì Girolamo Minervini, 
del magistrato ' Tartaglione, 
del colonnello dei carabinie¬ 
ri .Antonio Varisco. dell’ap¬ 
puntato Romito, del brigadie¬ 
re Michele Granato, dell’ap¬ 
puntato Domenico Taverna. 
Fra gli altri reati Bruno Se¬ 
ghetti è accusato della rapi¬ 
na da mezzo miliardo avve¬ 
nuta in una agenzia della 
Banca Nazionale del Lavoro 


cere condoglianze per la 
morte del vostro caro. Il 
suo brutale assassinio, 
mentre rinnova la dram¬ 
matica consapevolezza che 
il terrorismo colpisce an¬ 
cora con spietata violen¬ 
za e ci induce a confer¬ 
mare il nostro totale im¬ 
pegno contro di esso, su¬ 
scita in tutti i democra¬ 
tici sentimenti di dolore 
e li avvicina a voi con 
affettuosa solidarietà ». 


e del ferimento del dirigen¬ 
te dell’Ufficio regionale del 
lavoro Pericle Pirri, n<»ché 
dell’anunanettamento del con¬ 
sigliere comunale di Roma 
Savino dì Girolamo Antonio. 

Sono stati identificati an¬ 
che gli altri due componenti 
del Gommando terroristi: uno 
dei due è Luca Nicoletti. 
il br di Torino die viene no¬ 
minato a lungo da Patrizio 
Peci nella sua confessione e 
che fu dato erroneamente per 
morto nel covo di via Frac- 
chia. Nicolotti sarebbe andie 
tra gli accusati per via Fani; 
l’altro si chiama Salvatore Co¬ 
lonna, di 21 anni, napoletano. 
I genitori di quest’ultimo, nel 
momento in cui scriviamo, 
sono in questura per Tinter- 
rogatorio. Insomma a Napoli 
sono state messe le mani su 
due personaggi grossi del 
terrorismo e delle Br. . 

n fascicolo enorme arriva¬ 
to da Roma su Seghetti e la 
successiva identificazione di 
Nicolotti hanno confermato 
questa ipotesi. 

Nonostante la pioggia di ac¬ 


cuse pio\Tite su Seghetti e 
Timportanza di alcuni com¬ 
ponenti la colonna Br in for¬ 
mazione a Napoli, viene smen¬ 
tita — anche se in modo uf¬ 
ficioso — l'ipotesi secondo la 
quale l’attentato dell’altra 
mattina a Napoli e l’uccisio¬ 
ne del magistrato Giacumbi 
a Salerno siano in qualche 
modo collegati. 

La rivendicazione dell'uc¬ 
cisione di Pino Amato da par¬ 
te di una sedicente colon¬ 
na « Fabrizio Pelli » non tre^ 
va conferma anche perchè 
manca il volantino che ri¬ 
vendica l’attentato. Tuttavia 
le foto dei terroristi sono sta¬ 
te mostrate ieri ai testimoni 
oculari dell’omicidio Gia¬ 
cumbi. 

« Pare difficile — ci ha 
dichiarato uno degli investi¬ 
gatori — che un’impresa ter¬ 
roristica conclusasi con l’ar¬ 
resto di buona parte del com¬ 
mando ' possa essere poi ri¬ 
vendicata. Sarebbe una pro¬ 
va dì debolezza...». 

Quindi le due indagini si 


muovono in ■ maniera autono¬ 
ma anche se non si esclude 
che possano esserci stati col- 
legamenti. 

Una prova definitiva la p(v 
irebbe dare solo un volanti¬ 
no che, però, se diffuso ades¬ 
so, a\Tebbe scarsa credibili¬ 
tà. In effetti c’è im altro 
elemento che fa ritenere i 
due episodi scollegati fra lo¬ 
ro ed è il fatto che le Br 
hanno effettuato ben tre vo¬ 
lantinaggi a Napoli e in nes¬ 
suna delle tre occasioni han¬ 
no fatto il benché minimo 
riferimento all’omicìdio Gia¬ 
cumbi preferendo diffondere 
« originali » di documenti del 
nord o di Roma. 

Sono in corso, ancora, del¬ 
le indagini per identificare 
gli altri componenti del com¬ 
mando (da 3 a cinque secon¬ 
do indiscrezioni). Pare fuori 
di dubbio che all’azione ol¬ 
tre ai quattro arrestati ab¬ 
biano partedpato altre per¬ 
sone, Tra queste dovrebbe es¬ 
serci una donna. E’ proprio 
una donna il misterioso per¬ 


sonaggio che viene ricercato 
dai carabinieri e dalla poli¬ 
zia in tutta Italia. Una don¬ 
na bruna che potrebbe dire 
molfo su quanto avviene a 
Napoli e sulla struttura del¬ 
l’organizzazione. 

In piazzetta Rodinò, a po¬ 
ca distanza dal luogo dell’at¬ 
tentato. sono state trovate tre 
auto rubate, parcheggiate a 
poca distanza l’una dall’al¬ 
tra. n ritrovamento ha fatto 
pensare che i terroristi aves¬ 
sero preparato una fuga in 
auto per una strada diversa 
da quella poi seguita. A im- 
pedirgh'elo sarebbe stato Ci¬ 
ro Esposito, l’autista arma¬ 
to. con la sua pronta rea¬ 
zione. L'autista dell’esponente 
democristiano avrebbe infatti 
imp>edito ai quattro di fug¬ 
gire verso la piazzetta Rodi- 
nò. Ma quella che viene cer¬ 
cata attivamente, come un 
ago nel pagliaio, è una mac¬ 
china « pulita » o con targhe 
«pulite». Scappare con del¬ 
le auto rubate, in mezzo al 
traffico, dopo un attentato sa¬ 


rebbe stato troppo rischioso. 
Le auto trovate a piazza Ro¬ 
dinò. quindi, dovevano esse¬ 
re delle auto da «bruciare», 
o da lasciare dopo qualche 
centinaio di metri. 

La moglie di Nicola Valen¬ 
tino, Maria Teresa Romeo, 
infine era tenuta sotto sor¬ 
veglianza dai carabinieri. La 
sua identificazioce è avvenu¬ 
ta proprio grazie ad una fo¬ 
to che i militi avevano scat¬ 
tato al momento del suo fer¬ 
mo all’epoca della strage di 
Patrica. n telefono della don¬ 
na era stato messo sotto con¬ 
trollo ma dalle telefonate 
sempre più rare e dal fatto 
che Maria Teresa Romeo a- 
vesse detto un mese fa ai 
genitori di non dire a nes¬ 
suno dove fosse e di affer¬ 
mare, magari, che era parti¬ 
ta per il nord, i carabinieri 
avevano intuito che era pas¬ 
sata alla clandestinità. Ma 
nessuno pensava che solo do¬ 
po dieci giorni dalla sua 
scomparsa sarebbe stato ten¬ 
tato Q colpo grosso. 


Quello che preoccupa (a 
meno di scoperte di covi an¬ 
cora tenute segrete) è che 
la struttura logistica delle Br 
a Napoli è ancora intatta. 
Senza questa organizzazione 
i terroristi non avrebbero mai 
potuto pensare di compiere 
il barbaro assassinio. E pro¬ 
prio alla ricerca di queste 
basi, di questi covi, sono di¬ 
rette le indagi^. La riser¬ 
vatezza degli inquirenti fa 
pensare che qualcosa deve 
essere venuto a galla nelle 
ultime ore. Infatti alle 11,30 
di ieri era stato convocato 
un incontro con i giornalisti, 
annullato all'ultimo momento 
con la motivazione testuale 
fornita da uno dei dirigenti 
della Digos: «Nm possiamo 
parlare in quanto in questi 
minuti si sono avuti ulterio¬ 
ri e clamorosi sviluppi». Da 
allora la porta della Digos 
è ermeticamente chiusa. Si 
aprirà, è chiaro, solo ad ope¬ 
razione conclusa. 

Vito Faenza 


Presentì migliaia di persone 

I 

Dolore e 
sdegno ai 
funerali di 
Pino Amato 

La funzione religiosa celebrata dal cardinale 

Ursi - Presenti rappresentanti di tutti i partiti napoli — Un* veduta d«i funerali d*ll'as$*ssora Pino Amale 




INCHIESTE su CENTRI MINORI 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «.AI terrorismo 
dobbiamo rispondere sempre 
con atti concreti di democra¬ 
zia e giustizia ». Queste paro¬ 
le. pronunciate solo qualche 
tempo fa da Pino .Amato, l’as¬ 
sessore regiontde della Cam¬ 
pania barbaramente assassi¬ 
nato l’altro ieri dalle Brigate 
rosse, le ha riprese ieri po¬ 
meriggio il cardinale di Na¬ 
poli, Corrado Ursi, nel corso 
della funzione funebre celebra¬ 
ta nella chiesa di San Fran- . 
cesco di Paola davanti a mi¬ 
gliaia di persone. 

« n suo messaggio — ha 
aggiunto poi il cardinale — 
non deve rimanere nel vuoto. 
Dobbiamo lavorare tutti per¬ 
chè la giustizia sociale e la 
democrazia trionfino sempre». 
Ad ascolttre queste parole, in¬ 
sieme a tanta gente «comu¬ 
ne », { familiari. la moglie d^ 
defunto, Mariolina Ciccarelli, 
che impietrita dal dolore, ha 


seguito tutta la funzione « na¬ 
scosta » dietro un enorme paio 
di occhiali scuri. T due gio\-a- 
ni figli. .Arnaldo di 14 anni e 
Fabrizio di 11. attorniati dai 
compagni di sctiola. 

Cerano poi ^i uomini della 
Democrazia cristiana. I leader 
gìimti da Roma, e tra questi 
fl segretario del partito Flami¬ 
nio Piccob, Forlani, Andreot- 
ti. Evangelisti. De Mita, Scot¬ 
ti. Ma anche tutti gli esponen¬ 
ti delia Campania: Antonio 
Gava che accompagnava fl 
vecchio padre Silvio, Milane¬ 
si, Forte, il segretario regio¬ 
nale Clemente, tutti i coUeghi 
al Consiglio regionale dell'as¬ 
sessore Amato. Molti anche gli 
esponenti degli altri partiti. 
Cera una delegazione ufficia¬ 
le del Partito comunista com¬ 
posta dai compagni Napolita¬ 
no, Bassolino. Alinovi, Vakn- 
zi, Donise che hanno manife¬ 
stato fl cordoglio dei comuni- 
.sti italiani alla DC ed alla fa¬ 


miglia dell’ucdso. E poi i so¬ 
cialisti, con alla testa France-- 
sco De Martino, i socialdemo¬ 
cratici, i repubblicani, tutte le 
forze politiche unite a testimo¬ 
niare ancora una volta fl do¬ 
lore e Io sdegno dei loro par¬ 
titi. della città 

Uno sdegno ed un dolore che 
per tutta la pomata di ieri è 
stato dimostrato anche dal 
continuo pelle^nag^o di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone al 
palazzo della Regione, in vìa 
Santa Lucia, dove, nella sala 
della Giunta, era stata allesti¬ 
ta la camera ardente. 

Testimonianza tangibile di 
queste presenze le firme, mes¬ 
se sui re^strì che erano stati 
approntati aH'ingresso del pa¬ 
lazzo e che sono stati rapida¬ 
mente riempiti. Firme di au¬ 
torità, di persone importanti. 
Ma anche tante, alcune un 
po’ incerte, di persone che de¬ 
dicando un’ora del proprio 
tempo al pellegrinaggio alla 


salma dì Pino Amato aveva¬ 
no voluto dimostrare la volon¬ 
tà di una città a non cedere 

H flusso di folla sì è ferma¬ 
to solo quando, poco dopo le 
17, la salma di Pino Amato è 
stata portata nella chiesa, n 
breve tratto di strada tra il 
palazzo della Regione e Piaz¬ 
za del Plebiscito, dove si tro¬ 
va la chiesa, era anche que¬ 
sto da alcune ore pieno dì 
gente. 

Gente silenziosa, ma non 
sgomenta davanti alla quale 
sono sfilati i gonfaloni di tutti 
i comuni della Campania, di 
Napoli, della Regione. 

A precedere di un passo la 
bara, portata a spMla dai fun¬ 
zionari della Regione e dai 
più stretti collaboratori dd- 
l’onorevole Amato, la corona 
inviata dal Presidente della 
R^jbblica Pertini, 

Marcella Ciarnalli 


Tentano di far saltare 
le auto di 2 giudici 


NUORO — Un duplice fal¬ 
lito attentato contro le auto 
dei sostituti procuratori del¬ 
la repubblica dottori Franco 
Ionia ed Ignazio Chessa, è 
stato compiuto durante la 
cotte da alcuni sconosciuti. 
Ordigni ad orologeria sono 
stati sistemati sotto le auto 
dei due magistrati parcheg¬ 
giate in via Gramsci nella 
zona residenziale. 

Per cause in corso di ac¬ 
certamento e presumibilmen¬ 
te per la pioggia caduta ab¬ 
bondante durante la notte, 
le bombe non sono esplose. 
A scoprire i mancati atten¬ 
tati è stato un addetto al 
servizio di ritiro del rifiuti 
urbani il quale, nel rimuo¬ 
vere le buste di plastica sot¬ 
to le due auto, ha notato 
che contenevano gli ordigni. 


Dato Tallarme, la strada è 
stata bloccata ed è stato ri¬ 
chiesto Tintervento delTarti- 
ficiere. 

La zona di via Gramsci, al 
centro del capoluogo barba- 
ricino, è stata Interdetta al 
traffico dei veicoli e dei pe¬ 
doni per oltre tm’ora da di¬ 
verse pattuglie di agenti e 
carabinieri. Gli artificieri, 
agli ordini del maresciallo 
Scaru, hanno con cautela ri¬ 
mosso i due ordigni che il 
netturbino aveva lasciato 
vicino alle auto non appena 
resosi conto che le due 
buste di plastica contenevano 
i congegni esplosivi Una vol¬ 
ta disinnescate si è accerta¬ 
to che le due bombe ad oro¬ 
logeria erano state confezio¬ 
nate ciascuna con quasi un 
chilo di materiale esplosi^ 


Taddeo «fi Battìi, Sa Gimitnao. 

Inpnntri in occasione della puLblicanons 
dell’ottavo volume della 

STORIA DELL’ARTE ITALIANA 
EINAUDI 

SAN GIMIGNANO 

Sala de& Pioacoteca, az maggio 1980, ore IT, 

San Gimignano: un comune medievale tra due culture egemoni. 
Interventi di Federico Zeri, Enrico Guidoni, Gaudio 
Ore 18, visita guidau ddia dtà. 

MONTEFALCO 

' Chieza di SanPrancesco, 23 maggio 1980, ote 17, 
ìlontefdco: àttà, territorio, ordini religiosi. 
Interventi di Federico 2 ^ri, 

Enrico Guidoni, Giovanna ChluinL 
Ore x8, visita guidau della diti. 

MONTEROTONDO 

Sala dd Consiglio comunale, 24 maggio 1980. ofe ir. 
Monterotondo: satellite nel sistema feudale pontificio. 
Interventi di Federico Zeri, 

Kirìco Guidoni, Pier Nicola Pa^iart, 

Ore za, visiu guidau della dttà. 
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La maggioranza divisa sulla funzione delVimpresa pubblica 

Al Senato polemica aperta sulle PP. SS. 

Approvati i fondi di dotazione dell’IRI - Ferrari Aggradi prende le distanze da Bassetti, Scar¬ 
daccione (DC) abbandona - Risposta di De Michelis - Il PCI: ancora soldi senza un piano 


Cosa c^è dietro 
la divisione 
aWAlfa Romeo 


ROMA — L’assemblea di 
Palazzo Madama ha appro¬ 
vato ieri sera il disegno di 
legge che assegna per il 
1979 2.268 miliari al fondo 
di dotazione dell’lRI. Altri 
14 miliardi vengono confe¬ 
riti per la copertura degli 
oneri di sottoscrizione del¬ 
l’aumento di capitale deci¬ 
so dalla Sogam-Montedison. 
Il dibattito su questo dise¬ 
gno di legge (i comunisti 
si sono astenuti) ha costi¬ 
tuito in realtà l’occasione, 
la prima, per affrontare la 
questione delle imprese pub¬ 
bliche in Parlamento, dopo 
le polemiche suscitate dal¬ 
la lettera di 28 deputati 
democristiani al presidente 
del consiglio Cossiga con la 
quale veniva chiesto, t'*a 
l’altro, il blocco dei flnan 
ziamenti alle partecipazioni 
statali. 

Comunisti, socialisti, sini¬ 
stra indipendente hanno fat¬ 
to ampio riferimento aH’epi- 
sodio. Ne ha parlato, ma 
soltanto indirettamente, an¬ 
che il responsabile della po¬ 
litica economica della De¬ 
mocrazia cristiana, il sena¬ 
tore Ferrari Aggradi, per 
dire — in trasparente po¬ 
lemica con i suoi amici di 
partito — che la Democra¬ 
zia cristiana ha sempre so¬ 
stenuto « il ruolo insosti*^ui- 
bile delle partecipazioni Sia¬ 


teli per realizzare lo svi¬ 
luppo ». Un altro senatore 
democristiano. Scardaccio¬ 
ne, intervenuto per annun¬ 
ciare, invece, la sua uscita 
dall’aula non potendo — per 
disciplina di partito — vo¬ 
tare contro il provvedimen¬ 
to. Per i socialisti. Spano 
ha definito la sortita dei 
deputati democristiani « fa¬ 
cile demagogia » e il mini¬ 
stro socialista De Michelis 
li ha definiti « critici trop- 
po superficiali ». 

I comunisti — sono inter¬ 
venuti i compagni Giorgio 
Milani e, per la dichiara¬ 
zione di voto, Antonio Ro¬ 
meo — si sono astenuti sul¬ 
l’aumento del fondo di dota¬ 
zione deU’lRl perchè non 
vincolato — come invece 
vuole la legge — ad un pia¬ 
no pluriennale di interv'en- 
ti e programmi. I comunisti 
sono stati gli unici ad en¬ 
trare nel merito delle que¬ 
stioni poste dall’intervento 
del gruppo dei deputati del¬ 
la DC e quindi sulle condi¬ 
zioni in cui si trova il si¬ 
stema delle partecipazioni 
statali: «C’è una lotta po¬ 
litica ha detto il compa¬ 
gno Giorgio Milani — tal¬ 
volta aperta, altra volta sot¬ 
terranea, intorno al sistema 
delle partecipazioni statali, 
al loro ruolo, alle loro pro¬ 
spettive. E’ soprattutto una 


lotta interna alla Democra¬ 
zia cristiana. Ci sono certa¬ 
mente posizioni diverse tra 
gli esponenti di questo par¬ 
tito (Ferrari Aggradi non 
dice per esempio le stesse 
cose di Bassetti e lo stesso 
vale per Lombardini e Bi- 
saglia), ma emerge soprat¬ 
tutto un mutamento di fon¬ 
do delle posizioni democri¬ 
stiane suirintcrvento pub¬ 
blico, sulla programmazio¬ 
ne, sulle partecipazioni sta¬ 
tali ». Da un lato, infatti, 
la DC non molla di un mil¬ 
limetro le tradizionali posi¬ 
zioni di potere nelle Parte¬ 
cipazioni statali, dall’altro 
lato si lascia andare alla de¬ 
riva il sistema 

« Il pericolo allora — ha 
aggiunto Milani — sta tan¬ 
to nelle lettere al presiden¬ 
te Cossiga, quanto nelle 
scelte concrete fatte o man¬ 
cate, nell’asfissia nella qua¬ 
le si fa precipitare il siste¬ 
ma delle partecipazioni sta¬ 
tali, nella pratica di go¬ 
verno ». 

I problemi di natura fi¬ 
nanziaria sono, ovviamente, 
di grande consistenza: per 
i prossimi tre anni le Par¬ 
tecipazioni statali chiedono 
ben 14 mila miliardi di lire 
mentre la situazione debi¬ 
toria è già pesante e gli 
Invesfmenti dell’IRI calano 
da sette anni. Ma se que¬ 


sta è la dimensione dei pro¬ 
blemi, vanno discu.ssi quan¬ 
tità e qualità degli investi¬ 
menti, i settori nei quali 
opei'are questi investimen¬ 
ti; l’assetto stesso delle par¬ 
tecipazioni statali. Non c’è 
dunque soltanto un proble¬ 
ma di ingegneria finanzia¬ 
ria. E’ un fatto, d’altronde, 
che l’asse degli investimen¬ 
ti deiriRI si va sempre più 
spostando verso i servizi in 
concessione: soltanto il 25 
per cento viene investito 
nelle industrie manifattu¬ 
riere. 

Gli investimenti in corso 
0 previsti riguardano quasi 
esclusivamente le ristruttu¬ 
razioni industriali, mentre 
le nuove iniziative sono ri¬ 
dotte ad una percentuale 
minima. I programmi attua¬ 
li. insomma, non interessa¬ 
no il sud. Il governo. Infi¬ 
ne, è ancora inadempiente 
per quanto riguarda i pro¬ 
grammi futuri: i finanzia¬ 
menti — dice la legge per 
la riconversione industria¬ 
le — devono essere finaliz¬ 
zati a piani pluriennali, alla 
programmazione. Ieri il mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali De Michelis si è im- 
pcgnato a venire in Parla¬ 
mento entro luglio per pre¬ 
sentare i programmi. 

Giuseppe F. Mennella 


Crisi dell'auto? Duetto 
fra sordi: Foschi - Bisaglia 



ROM.A — In Senato, a rispondere alle Interrogazioni presen¬ 
tate dal comunisti, sulla messa In cassa Integrazione per 
sette giorni di 78 mila operai alla FIAT II governo ha inviato 
il ministro del Lavoro, il de Foschi, il quale si è diffuso 
nella spiegazione delle noie leggi sulla cassa Integrazione 
ed ha confermato che II governo era all'oscuro delle deci¬ 
sioni prese dalla Fiat. ' 

Ma quali idee ha il governo su questa crisi Industriale? 
Il ministro del Lavoro ha rinviato alle posizioni sostenute 
dal ministro dell'Industria Bisaglia la scorsa settimana da¬ 
vanti alle Commissioni Bilancio e Industria di Palazzo Ma¬ 
dama. E qui è scattata la protesta del compagno Napoleone 
Colajanni: Bisaglia — ha detto il vice presidente del gruppo 
comunista — ha parlato nelle Commissioni per sei minuti e 
mezzo per dire i nulla ». E' ben difficile, quindi, dichiararsi 
d'accordo, come fa il ministro Foschi, sul nulla, sul vuoto 
assoluto. 

Colajanni (presentatore dell'interrogazione insieme al com¬ 
pagni Chiaromonte, Perna, Pecchioli, Berti, Libertini, Polli- 
doro, Giorgio Milani, Bertone, Zavattini, Ferrucci, Miana, La 
Porla e Romeo) — dichiarando la profonda Insoddisfazione 
dei gruppo comunista — ha ricordato le proposte del PCI 
per far uscire l'Industria dalla crisi: 1) misure per l'ef¬ 
ficiente uso degli impianti; 2) decentrare la produzione nel¬ 
le aree meridionali; 3) superamento del gigantismo; 4) In¬ 
terventi sull'organizzazione del lavoro. Sono queste le strade 
obbligate per ridare competitività all'industria automobilistica 
Italiana e alla Fiat; bisoona reso^r-iere, invece, le ottuse 
impostazioni di quanti hanno In mente soltanto 1 problemi 
dei costo del lavoro. 

Colajanni ha poi fatto un riferimento al caso Alfa-NIssan: 
non basta dire — come ha fatto Foschi — che il governo 
resisterà alle pressioni e deciderà guardando agli interessi 
del Paese; è necessario decidere e fare uscire cosi l'industria 
pubblica dall'incertezza. Se non è possibile un accordo tra 
aziende nazionali, si faccia quello con i giapponesi. Ma il 
governo deve decidere senza guerre di religione e senza indul¬ 
genze al protezionismo e al nazionalismo. 


Il Tesoro chiede 23.000 miliardi in due mesi 


Corsa airacquisto di titoli a spese degli investimenti industriali ed edilizi — Più di ventimila miliardi di interes¬ 
si in im anno — Il fallimento della politica fiscale sia alFentrata che per la spesa — Produzione e importazioni 


ROMA — D? domani la Banca 
d’Italia accetta le offerte per 

10 mila miliardi di buoni del 
Tesoro a tre. sei e dodici mesi 
e per 3 mila miliardi di certi¬ 
ficati di credito del Tesoro a 
due anni. La richiesta di 13 
mila miliardi da parte del Te¬ 
soro, di ampiezza senza pre¬ 
cedenti, è diventata obbligata 
per l’incapacità del governo a 
contenere il disavanzo di bi- 
landò e allungare le scaden¬ 
ze dei propri prestiti, a quat¬ 
tro, cinque, nove, dodici anni 
come avviene in altri paesi. 

11 30 aprUe il Tesoro aveva 
chiesto 10 mila miliardi. Una 
girandola di carta di 23 mila 
miliardi in due mesi indica 
una situazione patologica. Ma 
per capire ancora meglio co¬ 
sa sta avvenendo si tengano 
presenti altri due dati: il bi¬ 
lancio pubblico pagherà que¬ 


st’anno più di ventimila mi¬ 
liardi di interessi: la doman¬ 
da di buoni a tre e sci mesi 
supera persino Tenorme ri¬ 
chiesta del Tesoro. 
DISINVESTIMENTI ~ Fra 
interessi e agevolazioni il ren¬ 
dimento di questi titoli supe¬ 
ra. oggi, quello che può esse¬ 
re offerto da molti altri tipi 
di investimento a breve. Non 
si tratta soltanto di depositan¬ 
ti in banca che acquistano i 
titoli. Vi sono imprese indu¬ 
striali che utilizzano gli atti- 
\n di tesoreria (circolante) 
per impiegarli in buoni a tre 
o sei mesi. Le compagnie di 
assicurazione disinvestono da 
attività come le costruzioni 
edilizie e l’industria, per ac¬ 
quistare « carta » che offre un 
profitto temporaneo ma più 
elevato e sicuro in quanto pa¬ 
gato dai contribuenti. 


Il Tesoro sostiene che inte¬ 
ressi elevati seno utili per im¬ 
pedire l’esportazione di capi¬ 
tali. Esclude, cioè, che altri 
strumenti — ad esempio, far¬ 
si obbedire dagli investitori 
istituzionali, come le assicu¬ 
razioni. che hanno l'obbligo di 
investire in settori ben preci¬ 
si e di ricercare profitti a lun¬ 
go termine — possano essere 
usati effìcacemente al posto 
degli alti interessi. Intanto la 
manovra del Tesoro danneg¬ 
gia gli investimenti produtti¬ 
vi: per dare un profitto del 
IO per cento l'investimento 
agricolo e industriale finan¬ 
ziato a credito dovrebbe ave¬ 
re, oggi, un rendimento su¬ 
periore al 30 per cento (per 
pagare gli interessi). 

CRACK FISCALE - Per ten¬ 
tare dì mantenere stabile la 


lira non vi sono soltanto mez¬ 
zi alternativi al tipo di ma¬ 
novra monetaria in atto. Il 
fallimento sul piano della ge¬ 
stione del bilancio viene oscu¬ 
rato. forse non disinteressata¬ 
mente. dalle ondate di chiac¬ 
chiere che si sono sviluppate 
attorno aU'attuale ministro 
delle Finanze, 'insieme alle 
clamorose denunce di evasio¬ 
ne abbiamo avuto: 

— la rinuncia a varare su¬ 
bito l’arresto per taluni reati, 
selezionati per gravità e pre¬ 
ordinamento: misura molto 
più efiicace come deterrente 
dei procedimenti cartacei e 
burocratici; 

— .un aumento della centra¬ 
lizzazione, vero cancro della 
amministrazione: non è inizia¬ 
ta alcuna esplorazione siste¬ 
matica della possibilità di uti¬ 


lizzare la collaborazione dei 
Comuni nell'accertamento; 

— mentre cadeva parte del- 

riLOR (incostituzionale), an¬ 
dava sotto accusa l’INVTM, 
cresceva la contestazione del¬ 
le imposte sulla casa, nessu¬ 
na proposta sì è concretata 
per attingere al reddito fon¬ 
diario: - - ! , 

~ nessuna seria proposta 
è stata messa sul tappeto per 
dare un tributo proprio di ri¬ 
lievo. e quindi una correspon¬ 
sabilità fecale piena, agli enti 
locali; 

— nessuna seria revisione 
è stata avviata per ridurre 
le esenzioni fiscali, che sono 
rinunce all’entrata che costa¬ 
no al bilancio statale molte 
migliaia di miliardi. 

Il crack fiscale è il risul¬ 
tato di una reale incompeten¬ 
za politica del primo e del se¬ 


condo governo Co.ssiga. tutto 
ciò sta producendo risultati 
tossici per l’immediato futu¬ 
ro deU’economia. 

MISURE REALI - Accade o- 
ra che il governo offra alla 
industria una fiscalizzazione di 
contributi malattia che tutti 
desiderano. - in linea di • prin¬ 
cipio. ma che oggi — finanzia¬ 
ta col debito — diventerebbe 
controproducente in quanto fa 
salire il costo del denaro per 
l'industria stessa. Si discetta 
sulla competività dell’indu- 
stria italiana quando le fal¬ 
le della bilancia dei pagamen¬ 
ti si chiamano petrolio, ali¬ 
mentari. chimica. Tre settori 
dove sono efficaci solo misu¬ 
re capaci di sviluppare pro¬ 
duzioni supplementari ed al¬ 
ternative. 

r. s. 


A pagare sono sempre i viaggiatori 
quando gli autonomi FS si agitano 


Le difficoltà per chi viaggia in treno non sono ancora fi¬ 
nite. Da settimane le agitazioni degli « autonomi > della 
Fisafs, anche se non raccolgono più le adesioni di un tempo, 
provocano disagi a catena (ritardi, coincidenze saltate, treni 
soppressi) per i viaggiatori. Ora, appena concluso lo scio¬ 
pero dei macchinisti (adesioni del 4 per cento), si premi- 
nunciano nuove azioni che dovrebbero proseguire sino alla 
fine del mese: ritardi di un’ora nelle partenze dei treni, 
sospensioni del lavoro negli uffici e nelle officine, asten¬ 
sioni del personale degli impianti fissi. Ciò a cui si punta 
è la disarticolazione del servizio ferroviario, il malcontento 
crescente in larghi strati dell’opinione pubblica, l'esaspera¬ 
zione di chi ha bisogno di muoversi e ha come unico mezzo 
il treno, in un momento difficile e delicato quale quello elet¬ 
torale che stiaTno vivendo. E ci sono obiettivi politici che 
vanno oltre: si concedono vantaggi a chi si batte per la 
limitazione del diritto di sciopero e si oppone alle riforme, 
ad iniziare da quella dell’azienda FS, 

Nelle motivazioni degli c autonomi » si ritrova il più con¬ 
fuso ed eterogeneo rivendicazionismo, l’affastellamento di 
richieste le più svariate, alcune che traggono origine da 
problemi reali della categoria, altre che puntano solo al 
rialzo di guanto realizzato in sede di trattativa dalle orga¬ 


nizzazioni unitarie. Vediamo le < ragioni > delle ultime agi¬ 
tazioni e di quelle preannunciate. Si parla in modo generico 
di orario e nuova organizzazione del lavoro per il personale 
di macchina. 

In definitiva si mette in discussione l’intesa di massima 
raggiunta il 9 maggio al ministero dei Trasporti dalla Fede¬ 
razione unitaria di categoria. Ma ci si guarda bene, da 
parte degli autonomi, di precisare i punti che non vanno 
o ci si limita ad accennarne alcuni sui quali sostanzialmmte 
U confronto è esplicitamente demandato alla contrattazione 
compartimentale o alla definizione dei turni. E* il caso del 
superamento dell’eventuale elex:amento del limite massimo 
di prestazione per i servizi di andata e ritorno da 8 ore 
a 8 ore e 45’ o della estensione dell’agente unico (un solo 
macchinista) sui servizi con mezzi leggeri (treni locali). 
Oppure è il caso della * prova di frenatura » da parte del 
macchinista. 

E’ possibile che netta stesura definitiva dell’intesa (at¬ 
tualmente sottoposta alla discussione e all'approvazione del¬ 
le assemblee) si debba procedere ad una migliore defini¬ 
zione s precisazione di alcuni punti dell’accordo stesso. 
Cosa più che legittima, anzi necessaria ove si dovessero 
riscontrare formulazioni che si possono prestare ad inter¬ 


pretazioni equivoche. L’impressione è però che non sia vo¬ 
luto leggere e capire l’intesa nella sua reale portata o ci 
si sia limitati da parte degli autonomi a leggere solo le 
parti che possono far comodo per sostenere le agitazioni 
programmate per la c stagione > di primavera. La realtà 
è che l'intesa raccoglie la qua.si totalità delle richieste for¬ 
mulate unitariamente dalle organizzazioni confederali. Ma 
forse è proprio questo che disturba gli * autonomi » della 
Fisafs. - ■ 

D'altra parte non si può vedere disgiunta la soluzione 
delle vertenze del personale di macchina e viaggiante dalla 
conclusione positiva per il * contratto-ponte * e dall'impegno 
per la sollecita approvazione del disegno di legge per la 
riforma dell’azienda. Si osserva che ancora non sono stati 
definiti i tempi di attuazione e la parte economica derivante 
dalla nuova organizzazione del lavoro. 

Ciò avverrà nel prossimo incontro fra sindacati confede¬ 
rali, azienda e ministero dei Trasporti, già convocato per 
il 27 maggio. Per lo stesso giomt‘ dorrehiiero e.sit-re ci/n 
vocali anche i dirigenti della E'tsafs. Ed entro quella data 
si dovrebbe già conoscere qual è il giudizio complessivo 
dei ferrovieri (macchinisti e personale viaggiante) dato su 
reali e concreti elementi di fatto e non su informazioni par¬ 
ziali e, spesso, fumose, E siamo certi che in questo caso 
prevarrà il senso di responsabilità detta categoria, che sa¬ 
ranno respinte agitazioni immotivate, soprattiitto dirette 
contro le confederazioni, i viaggiatori e in definitiva contro 
gli interessi dei ferrovieri stessi. 

i 9» 


La crisi chimica ora crea tensione 
anche tra i tecnici e i dirigenti 


Commessa per l'Italia 
dirottata in Giappone 


ROMA — La crisi chimica 
« non consente passive atte¬ 
se», dice Cario Del Querelo, 
segretario generale deilTInio- 
ne chimici italianL Tra i tec¬ 
nici e gli stessi dirlgentL sem¬ 
pre più dequalificati dall’Invo- 
luzione del processi industria¬ 
li del settore, montano un di¬ 
sagio e un malessere pesan¬ 
ti Così, l’associazione profes¬ 
sionale (che ha avuto tra i 
suoi soci due premi No¬ 
bel: Giulio Natta e Daniele 
Bovet) ha deciso di scendere 
in campo, promuovendo — 
ieri in Campidoglio — una as 
sise di forze politiche, sinda¬ 
cali e imprenditoriali. 

Si è discusso della chimica 


ovvisi economici 


fonderia In bromo «m oforti. 
ToMonaro ai 0521/70220. 


di ieri (la «ceflsazionc e ro- 
vel’iizzazione ») per delincare 
una chimica diversa, degli 
canni Ottanta». Se comune 
si è rivelata l'esigenza di 
muovere in direzione della di¬ 
versificazione dei prodotti, 
dell’innovazione delie tecnolo¬ 
gie e della caratterizzazione 
imprenditoriale delle gestioni, 
differenze sostanziali sono 
emerse sugli strumenti di in¬ 
tervento. La programmazio¬ 
ne? Per Carlo Ferroni. diret¬ 
tore generale dell’Aschimlci, 
deve essere concertata tra le 
imprese e arbitrata dall’auto¬ 
rità di politica Industriale in 
modo da c dimensionate l’e¬ 
spansione rispetto alla do¬ 
manda». Una logica ridutti¬ 
va e, comunque, tutta inter¬ 
na alle convenienze del gran¬ 
di gruppi privati. Che è co¬ 
me dire la Montcdlson. 

Ha osservato il compagno 
Giorgio Macciotta che 11 qua¬ 
dro deirimprenditoria appare 
sempre più devastato dalle 
manovre politiche, condotte 
per condizionare il ruolo del- 


l’ENl. e dalla rinuncia cche 
Bisaglia. ministro dell’Indu¬ 
stria, ammanta con discorsi 
ideologici) a utilizzare l’im 
piego di risorse finanziane 
pubbliche nei salvataggi del¬ 
le aziende in crisi per orienta¬ 
re e controllare il risanamen¬ 
to. c E’ come buttare soldi 
in fondo al pozzo». 

Negli ultimi due anni — ha 
sostenuto Gastone Sciavi, se¬ 
gretario nazionale della FULC 
— le scelte operative si sono 
rivelate più che altro sempli¬ 
ci mediazioni, comprometten¬ 
do ogni ipotesi di programma¬ 
zione. Cort oggi, ci si trova 
di fronte a una pesante mi¬ 
naccia all'occupazione: 10.000 
in meno solo nelle fibre, che 
è come dire R 30 per cento 
dell’intera forza occupa¬ 
ta. «In nome dell'autonomia 
dell’impresa il governo ha ri¬ 
nunciato ad assumere respon¬ 
sabilità dirette. Ora sembra 
affermarsi il progetto di una 
apposita finanziaria per 
diffondere partecipazioni di 


minoranza dello Stato nel ca 
pitale delle diverse grandi im 
prese del settore chimico Più 
che una scelta di campo è an 
cora la logica dei salvatag 
gi ». 

Eppure. le vicende della 
chimica hanno ben dimostra¬ 
to che dietro l problemi fi¬ 
nanziari si nascondono palesi 
errori imprenditoriali. Su que¬ 
sti occorre intervenire, senza 
limitarsi a prenderne atto 
(come è sembrato ipotizzare 
il repubblicano Gallo). Sciavi 
ha indicato una sorta di « pia¬ 
no di crisi » capace di recu¬ 
perare le potenzialità delTcsi- 
stente e muovere in direzio¬ 
ne della riqualificazione del¬ 
la piccola e media Impresa 
e della riorganizzazione della 
grande industria. I,e scelte 
strategiche passano attraver¬ 
so la politica Industriale e non 
attraverso cartelli di produt¬ 
tori risanati dietro l quali 
chissà chi si nasconde e per 
quali obiettivi operi. 

. p. C. 


: MILANO — Il sindacalo pun¬ 
ta l’indice: « E’ una scelta 
profondamente sbagliata ». 
ET la storia di un « pasitc- 
ciaccio» da 40 miliardi per 
una commessa dirottata dal¬ 
le aziende pubbliche al Giap¬ 
pone quella che è stata rac¬ 
contata ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
ella FLM lombarda, da sin¬ 
dacalisti e delegati della 
INNSE e dell'Italimpiantl. 

Dunque, la presidenza del¬ 
le Acclaiene di Piombino ha 
I deciso di acquistare un im¬ 
pianto di colata continua dal¬ 
ia Nippon Steel, per un Im¬ 
porto complessivo di 40 mi¬ 
liardi di lire, contravvenendo 
una norma che prevede. • 
parità di condizioni, la pre¬ 
ferenza per le società dell'im- 
piantlstlca del settore pub¬ 
blica 

«Si tratta — è stato detto 
alla FLM — di una grossa 
commessa che non possiamo 
permetterci di perdere. Di 
fronte ad Industrie italiane 


che sono competitive dal pun¬ 
to di vista tecnologico e pro¬ 
duttivo si favorisce la con¬ 
correnza: così, in una situa¬ 
zione intemazionale carica di 
tensioni per le sanzioni na 
confronti dell’Iran la nostra 
industria impiantistica ri¬ 
schia di ricevere nuovi colpi». 

Alle Acciaierie di Piombino 
il programma di risanamento 
e di sviluppo prevede un nu(y 
vo impianto per la produzio¬ 
ne di tubi. L’INNSE vende 
i brevetti di questi impianti 
integrati al giapponesi; li 
produce direttamente e li me^ 
te in funzione (vedi a Dal- 
mine). C<m queste carte di 
credito si presenta sul mep 
calo Intemazionale, ma pro¬ 
prio « giocando In casa » per¬ 
de clamorosamente. Un epa- 
sticciaoco » da 40 miliardi 
sul quale i parlamenUri co- 
munisti chiedono chiarezza. 
E la FLM dice: «Questo è 
tutto tranne un nuovo caso 
Alfa-Nissan ». 


Alla Camera ripreso 
l'esame sull'aumento 
di capitale della Gepì 


ROM.A — La Gepi avrà en¬ 
tro breve tempo strumenti e 
mezzi per formalizzare il suo 
intervento in 43 aziende in¬ 
dustriali in difficoltà, tutte lo¬ 
calizzate nel Mezzogiorno e 
nelle quali trovano oggi oc¬ 
cupazione 7.926 dipendenti. 

La Camera ha infatti co¬ 
minciato ieri l’esame di un 
provvedimento (che ricalca 
due decreti legge decaduti 
nei mesi scorsi) con cui il go¬ 
verno autorizza TIMI. l’EFIM, 
l’ElNI e TIRI a concorrere 
— con complessivi 360 miliar¬ 
di di danaro fresco — al- 
Tulteriore aumento del capi¬ 
tale della Società per le 
stioni e Partecipazioni stata¬ 
li, la Gepi appunto, per con¬ 
sentire proprio questi inter¬ 
venti. 

Vediamo intanto le localiz¬ 
zazioni dei salvataggi, e l'oc¬ 
cupazione garantita per lotti 
di aziende. In testa Campania 
e Puglia, rispettivamente con 
Il e 3 aziende per 1.973 e 
2.040 dipendenti; poi il Lazio 
(5 aziende per 9(W dipenden¬ 
ti), la Calabria (8, 822), la 
Basilicata (4. 816), la Sicilia 
3. 611), la Sardegna (3. 370). 
r.Ahruzzo (4, 214), le Marche 
( 1 . 100 ). 

Tutto scontato? Niente af¬ 
fatto. E non tanto, né solo, 
per la nota posizione assun¬ 
ta dal gruppo di deputati de 
guidati da Piero Bassetti e 
contrari all’interi'ento pubbli¬ 
co su indebitamento (qualche 
eco di questa posizione si è 
colta anche ieri, nel corso 
della prima fase del dibatti¬ 
to). quanto anche e soprat¬ 
tutto perché la questione ha 
riproposto il nodo del ruolo 
e dei compiti istituzionali cui 
la Gepi era chiamata e che 
non ha invece assolto. 

F' stato questo il tema di 
fondo delTintervento con cui 
il compagno Emilio Pugno ha 
annunciato U voto di astensio¬ 
ne dei comunisti, fermi nella 
denuncia delle pesanti respon¬ 
sabilità della Gepi ma con¬ 


sapevoli anche della urgenza, 
comunque, di alcuni provve¬ 
dimenti in considerazione del¬ 
la grave situazione occupazio¬ 
nale nel sud. II fatto è. ha 
ribadito Pupo, che la Gepi 
non ha ' mai presentato cre¬ 
dibili programmi produttivi e 
di risanamento a sostegno de¬ 
gli investimenti effettuati; né 
i suoi amministratori hanno 
risposto nel merito alle di¬ 
rettive del luglio '79 del Cipi 
che richiedeva programmi 
produttivi per ogni singola 
azienda. 

In pratica, la Gepi non ha 
assolto al duplice ruolo di ef¬ 
fettuare il risanamento delle 
imprese per poi cederle a pri¬ 
vati. e di garantire-sviluppa- 
re l’occupazione. E non ha 
assolto a questi compiti es¬ 
senziali — ha ricordato Pu¬ 
gno — per il numero assai 
limitato delle aziende cedute, 
per la manifesta volontà di 
procedere aUa smobilitazione 
di aziende al nord, per il 
divario tra le richieste e le 
potenzialità di intervento nel 
Mezzogiorno. E d’altra parte 
non si conoscono neppure i 
criteri attraverso i quali la 
Gepi ha selezionato le impre¬ 
se sulle quali intervenire. 

Ecco allora tornare in pri¬ 
mo piano l'esigenza di una 
profonda riforma della strut¬ 
tura della Gepi anche per dar¬ 
le effettiva credibilità. 

Ma tutto questo è solo im¬ 
putabile alla Gepi? Evidente¬ 
mente la situazione che si è 
cregta va imputata anche ad 
una grave carenza di indiriz¬ 
zo e di quadro di riferimento 
da parte del governo sulle 
scelte di politica industriale 
prioritarie, nel rapporto tra 
attività e programmi di set¬ 
tore, nella modifica del con¬ 
siglio d’amministrazione del*. 
la società. Su gran parte di 
queste critiche hanno concor¬ 
dato gli oratori degli altri 
gruppi. 

g. f. p. 


Via libera 
della CEE alla 
ristrutturazione 
di Bagnoli 

BRUXELLES ~ Via libera 
della commissione europea 
per la ristrutturazione di Ba¬ 
gnoli. La decisione che sarà 
formalizzata nelle proesime 
ora. a stata prata dopo una 
lunga trattativa al termina 
della quale la Finsider si è 
impegnata a ritardar# di otto 
maai l'entrata in funzione dei 
nuovi ImpìantL II rinvio ora 
naceaaario, aacondo la com- 
misaìone, poiché alla fine del 
1912 ci sari in Europa una 
•ovrapproduzione di coilt, i 
laminati a caldo che 1 nuovi 
impianti di Bagnoli dovreb¬ 
bero produrre dall'estate tl. 

Il coéte totale degli Invé- 
•timenti previsti a Bagnoli 
supera i 400 miliardi di lire 
(•N 00 ol coftéMerano anche 
le operscioni collaterali al 
rinnovo dello stabilimento). 
I finantiamenti della CEE, 
per re t a ag n azione dei quali 
era Indlepeneabile rappreva- 
tiene del piane di rietruttu- 
razione avvenuta oggi, al ag¬ 
gireranno eui 200 miliardL 


Convegno CGIL 
domani sulla 
democrazia 
industriale 

ROMA — La CGIL lancia la 
tamatica della democrazia 
industriale e della partecipa- 
ziona dei lavoratori alla ge- 
stiona della impraae, con un 
convegno (indetto dall'IRES) 
che si terrà domani a dopo¬ 
domani al CNEl_ Relazione 
di Bruno Trentin, conclusio¬ 
ni di Giuliano Amato; 0 pre¬ 
vista la partecipazione di 
Giolitti, Ingrao, Lama. Ruf- 
folo, di numeroai aeponenti 
di primo piano del sindacati 
europei 

Intanto, Ieri la segreteria 
unitaria ha varato la rela¬ 
ziona cha sarà tenuta al di¬ 
rettivo aulì' energia, il 27 
prossimo, dal segratario del¬ 
la UIL Sambtfcini. 

OggL infina, verrà m as s o a 
punte il programma in vista 
del vertice dei capi di go¬ 
verno a Venezia il 10 a ni 
giugna Seno previste aseem- 
Mee e una manifestazione 
In piazza con II presidente 
dalla CBS (sindacati auro- 
I pai) Kok. 


ìMIL.ANO — « E’ in gioco la 
nostra credibilità »•. esclama 
Bruno Troilin Non dice do 
ve. ma tutti capiscono. La 
sua è una vera e propria re 
quisitoria nei confronti di 
quanti vorrebbero trasforma 
re le prossime lotte di fab¬ 
brica in guerriglie salariali, 
senza strategie, senza priori¬ 
tà. II nome dello « scandalo 
sindacale' » milanese, l’.^lfa 
Romeo, non è stato pre>bo 
chè mai pronunciato — se si 
fa eccezione per l’intervento 
di un delegato — a questo 
convegno promosso dalla Fe¬ 
derazione lombarda CGIL- 
CISL-UIL, ma ha fatto da 
sottofondo alla discussione 
protrattasi per due giorni e 
dedicata appunto alla con¬ 
trattazione aziendale. 

All’Alfa Romeo (ma altre 
fabbriche come la Sit-Sie 
mens non sono in condizioni 
migliori) è successo come c 
noto un fatto che riporta la 
storia sindacale a parecchi 
anni fa: i lavoratori saranno 
costretti a sceglitTe fra tre 
ipotesi di piattaforma, perchè 
una parte del sindacato ha 
rifiutato l’ipotesi unitaria 
sostenuta dalla segreteria na 
zionale della FLM. Occorre 
proprio prendere atto, come 
dice Sandro Antoniazzi. « che 
le cose non vanno bene ». 
Eppure oggi come mai c’è 
nel Paese l’esigenza — riba¬ 
disce Antonio Pizzinato — di 
un < movimento coerente, ri¬ 
goroso, qualificato ». I mas¬ 
simalisti del salario — ricor¬ 
da Gigi Panozzo — sbaglia¬ 
vano ieri e sbagliano ancora. 

La nostra difesa del potere 
d’acquisto — afferma Gianni 
Bon. autore di un’attenta re¬ 
lazione introduttiva — passa 
soprattutto attraverso la di¬ 
fesa della contingenza. La 
cifra indicata per la contrat¬ 
tazione aziendale è valutata 
attorno alle 35-40 mila lire 
mensili: superare tale entità 

— aggiunge Bon — « non so¬ 
lo potrebbe dare spazio al 
partito della svalutazione del¬ 
la lira, all’attacco alla con¬ 
tingenza. ma anche aprire u- 
na pericolosa rincorsa fra di¬ 
versi settori che alla fine non 
gioverebbe a nessuno ». 

Dobbiamo avere una politi¬ 
ca salariale nazionale — in¬ 
siste Trentin — non sì può 
andare ciascuno per conto 
proprio. Rammenta, ad e- 
sempio. come sia nece'ssario 
accompagnare alla difesa del¬ 
la contingenza « eguale per 
tutti ». una forte riparame¬ 
trazione, per non lasciare al 
padrone il governo del sala¬ 
rio di certe qualifiche. La 
ste.ssa scelta di attenuare al¬ 
cuni fattori salariali come 
l’indennità di quiescenza e gli 
scatti di anzianità, ha un va¬ 
lore se è accompa^ata poi 
da un’adeguata politica sala¬ 
riale, collegata alla profes¬ 
sionalità e quindi al muta¬ 
mento dell’organizzazione del 
lavoro, per compensare i mi¬ 
nori guadagni di alcune cate¬ 
gorie. C’è dunque un pro¬ 
blema dì qualità e di quanti¬ 
tà del salario. 

L’incontro milanese ha in¬ 
sistito sulle priorità: dev’es¬ 
sere il salario il terreno 
principale di scontro, mentre 
incombono vasti processi di 
ristrutturazione produttiva? 
E se non è cosi non è allora 
necessario puntare sui temi 
dell’organizzaz.one del lavoro 
e del controllo degli investi¬ 
menti? 

Chi chiede 70-80 miìa b’re 
di aumento — dice Trentin 

— non solo agevola la svalu¬ 
tazione e quindi non difende 
gli operai, ma finisce col 
puntare o alla drammatizza¬ 
zione della vertenza consen¬ 
tendo ai padroni poi di sot¬ 
trarsi al confronto sui temi 
reali, oppure punta al « mer¬ 
cato delle vacche » accettando 
soldi in cambio di concessio¬ 
ni sul potere di inter\’ento in 
fabbrica. Se passassero simiU 
piattaforme (come quelle 
suggerite all’.Alfa Romeo da 
alcuni, n.d.r.) fl sindacato 
mostrerebbe la sua incapaci¬ 
tà a darsi una politica com¬ 
plessiva. giocherebbe la 
pr<H>ria credibilità e quindi 
nuocerebbe allo scontro poli¬ 
tico aperto con lo stesso go¬ 
verno sulla profframmazione 
e sul Mezzogiorno. 

Trentin non si è certo limi¬ 
tato alla requisitoria. Ha ri¬ 
preso i vari obiettivi rivendi¬ 
cativi contenuti nella relazio¬ 
ne di Bon: organizzazione del 
lavoro (invitando a superare 
certe improvvisazioni, affron¬ 
tando problemi nuovi come 
la crisi della gerarchia azien¬ 
dale). il controllo degli inve¬ 
stimenti (se ci fosse un 
coordinamento dell’informa¬ 
zione per settore e per terri¬ 
torio avremmo una fotograHa 
del paese che oggi nessuno 
possiede). Molte speranze so¬ 
no riposte nella riforma or- 
gani^tiva. quella concordata 
dai sindacati a Montesilvano. 
La lotta dì fabbrica, per alte¬ 
re successo, ha bisogno di 
nuove sedi di unità e di po¬ 
tere. nel territorio. 

Bruno Ugolini 
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Un partito comunista più forte per sconfiggere la controffensiva conservatrice 


I # # B # 

Iscriviti 

sottoscrivi 

vota 

r il PC 


G li iscritti al PCI per il 1980 sono, alla 
data attuale 1.694.926, pari al 96.35 per 
cento del totale dello scorso anno. Questo 
risultato può apparire un fatto di ordinaria 
amministrazione, ma non lo è. Negli ultimi 
tempi si sono venuti diffondendo fenomeni 
di stanchezza e sfiducia politica: in misura 
e per ragioni diverse, certo, a seconda dei 
partiti. Ma una tendenza al calo dell’impe¬ 
gno politico attivo, militante si è in generale 
delineata. E difficoltà specifiche per lo su- 
luppo del nosti'o partito si sono manifestate. 
Ebbene, a tutto ciò siamo riusciti a reagire 
efficacemente, attraverso un accresciuto 
sfoi*zo politico-organizzativo fin dal momen¬ 
to del lancio della campagna di tesseramen- 
to per il 1980. Degli altri partiti, in pratica 
non si sa nulla: nulla di preciso e di atten¬ 
dibile. Noi abbiamo pubblicato periodica¬ 
mente i risultati che via via rag^ungeva- 
mo, distinti per grandi circoscrizioni geo¬ 
grafiche, c con i dati relati\i alle donne, ai 
nuovi iscritti, ecc. Gli altri partiti non han¬ 
no fornito, non forniscono alcuna informa¬ 
zione. Le tessere del PCI sono tessere ve¬ 
re, accuratamente l'innovate — talvolta a 
conclusione di un’animata discussione po¬ 
litica — una per una, iscritto per iscritto: 
dieti'o ognuna di esse c’è una reale adesio¬ 
ne politica, riconfermata o data per la pri¬ 
ma volta. Quale sia l’effettiva consistenza di 
altri partiti, come forza politica organizzata, 
è invece molto difficile dirlo. 

Comunque, per noi comunisti — vale la 
pena di ripeterlo — quella di continuare ad 
essere forza politica organizzata, verifican¬ 
do, sollecitando, raffoi-zando il consenso c 
l’impegno politico attivo di centinaia di mi¬ 
gliaia di iscritti vecchi e nuovi, resta una 
necessità irrinunciabile. Abbiamo bisogno 
non solo di elettori e simpatizzanti, ma di 
iscritti al partito, e non solo di iscritti ma 
di militanti. Ne abbiamo bisogno per elabo- 
rare in modo più ricco, a più stretto contat¬ 
to con la \ùta e le esigenze delle masse, la 
nostra strategia, la nostra politica, le nostre 
proposte; ne abbiamo bisogno per essere me¬ 
glio presenti nella società e per poter con- 
h'ibuire a quello sviluppo di movimenti e 
i lotte senza di cui una prospettiva di tra¬ 
sformazione non può andare avanti, la bat¬ 
taglia contro le forze consen'atrici e reazio¬ 
narie non può essere vinta. 

F acciamo perciò appello a tutte le no¬ 
stre organizzazioni e in modo particola¬ 
re alle Sezioni — territoriali e aziendali — 
perché in queste settimane di campagna e- 
lettorale si riprenda e si intensifichi l’atti¬ 
vità di tesseramento e di reclutamento. Dal 
cento i>er cento degli iscritti rispetto al to¬ 
tale del 1979, ci dividono alcune decine di 
migliaia dì iscritti soltanto: ma per fare 
quest’ultimo tratto di strada — e ancor più 
per superare, nelle molte situazioni in cui 
ciò è possibile, questo traguardo, recuperan¬ 
do rispetto alle flessioni degli ultimi due 
anni — occorre un’applicazione sistemati¬ 
ca, che tra aprile e maggio non c’è stata per 
via della complessità e urgenza della pre¬ 
parazione delle liste e dei programmi elet¬ 
torali. Ora, l’occasione di un rilancio su lar¬ 
ga scala della campagna di tesseramento 
c’è offerta proprio della campagna eletto¬ 
rale. 

Se è vero che dobbiamo portare nei luo¬ 


ghi di lavoro, nei quartieri, strada per stra. 
da, casa per casa, i nostri argomenti, la no¬ 
stra propaganda, per replicare all’avversa- 
rio — che può avvalersi di mezzi molteplici 
per deformare le nostre posizioni e la l'eal- 
tà dell’esperienza compiutasi in questi anni 
nelle Regioni e negli enti locali — e per 
convincere i dubbiosi, por consolidai’e e 
conquistare voti, non c’è dubbio che attra¬ 
verso questa attività possiamo contempora¬ 
neamente rinnovare tessere e reclutare-: Ba. 
sta che ci sia sufficiente attenzione per 
questo problema, che lo si assuma come 
aspetto importante del lavoro capillare da 
svolgere nelle prossime settimane. Si può 
e si deve — nello stesso tempo, rivolgen¬ 
doci ai singoli elettori — discutere del voto 
dèll’8 giugno, diffondere l’Unità, chiedere 
un contributo per la sottoscrizione eletto¬ 
rale, e individuare compagni che ancora 
non hanno rinnovato la tessera o giovani, 
donne, lavoratori, che possono essere spin¬ 
ti a iscriversi per la prima volta al partito. 

I NSISTIAMO Su due punti. Da un lato i 
compagni che lo scorso anno, o negli an¬ 
ni immediatamente precedenti, non hanno 
ripreso la tessera per dissenso rispetto a 
questo o quell’aspetto della politica del par¬ 
tito. Si è trattato spesso di un dissenso che 
non toccava in alcun modo le grandi idea¬ 
lità € prospettive in rapporto alle quali si 
dà e si riconferma l’adesione al nostro par¬ 
tito, e talvolta di un semplice gesto polemi¬ 
co, di una momentanea reazione polemica. 
Non ci sono, oggi, sostanziali difficoltà per 
il < recupero > di questi vecchi iscritti. 

Dall’altro, i giovani. Ad essi, soprattutto, 
abbiamo inteso rivolgerci con la « leva ner 
la pace ». 'Ti-a le donne l’atthità di reclu¬ 
tamento sta procedendo in modo soddisfa¬ 
cente. a conferma di una tendenza positiva 
già affermatasi nettamente negli ultimi an¬ 
ni: anche se molto resta da fare e può esse¬ 
re fatto. ’Tra i giovani, invece, le difficoltà 
permangono: per il partito e per la FGCI. 
E troppe nostre Federazioni e Sezioni non 
stanno dando la necessaria collaborazione 
ai compagni della FGCI e non sì stanno im- 
pegnando concretamente — con iniziative 
appropriate e con apposite misure di ca¬ 
rattere organizzativo — nella « leva per 
la pace », quasi che il Comitato Centrale 
avesse solo lanciato un generico appello e 
non già deciso una mobilitazione organizza¬ 
ta delle nostre forze in ^•ista di precisi ob¬ 
biettivi. Questi ritardi vanno immediata¬ 
mente colmati. Ai giovani dobbiamo pre¬ 
sentarci con le nostre proposte e iniziative 
per l’occupazione, per il rinnovamento del¬ 
la scuola e del rapporto tra studio e lavoro, 
con il bilancio dell’attività già svolta dalle 
amministrazioni di sinistra — e con i pro¬ 
grammi da noi presentati per l’S giugno — 
in direzione dei giovani, ma insieme e so¬ 
prattutto dobbiamo presentarci con la no¬ 
stra linea generale di lotta per la pace, per 
un nuovo internazionalismo, per l'unità del 
mo\imento operaio e per il socialismo nell’ 
Europa occidentale. Chiediamo ai giovani di 
iscriversi all’FGCI e al partito per farsi 
- partecipi e protagonisti dello s\iluppo del¬ 
la nostra politica, per contribuire a una 
crescita sostanziale della nostra democrazia 
di partito. 


1 dall del 

tesseramento 

Brindisi 

e « 

8.411 

98,87 

1980 fino ad oggi: 


Pistola 

• • 

17.041 

98,86 

Totale iscritli 

. . 1.694.926 

Siracusa 


5.150 

98,85 

Percentuale sul 
Reclutati . . 

'79 

96,35 

77.852 

Ferrara 

* * 

42.095 

98,84 . 

Donne . . , 

■ • 

423.406 

Grosseto 

• * 

15.145 

98,78 




Pesaro 


24.608 

98,61 

Federazioni 

Iscritti 

% 


111.576 


Bologna 


V8/60 

Teramo . . 

11.364 

106,43 

Cosenza 


9.874 

98,54 

Cuneo . . . 

3.800 

106,38 

Verbania 


7.572 

98,48 

Caltanissetfa 

3.603 

102,12 

Potenza 


8.712 

98,47 

Terni . . . 

14.916 

101,82 

Avellino 


7.165 

98,22 

Cremona . « 

10.534 

100,64 

La Spezia 

17.306 

98,15 

Reggio C. • 

9.346 

100,58 

Taranto 


11.019 

98,03 

Prato . . , 

11.648 

100,47 

Milano . 


82.231 

97,95 

Rimini . . 

18.935 

100,08 

Modena 


79.615 

97,95 

Sondrio . • 

1.461 

100,— 

Trieste 


6.356 

97,82 

Catanzaro 

10.948 

99,84 

Brescia 


29.397 

97,74 

Imola . . . 

14.279 

99,77 

Crema . 


3.729 

97,74 

Reggio E. , 

64.678 

99,34 

Porli . 


36.012 

97,72 

Mantova . . 

23.611 

99,17 

Alessandria . 

14.831 

97,70 

Ravenna . . 

43.314 

99,01 

Verona 

• • 

12.701 

97,32 

Pisa . ... . 

23.846 

98,94 

Arezzo 

• « 

22.667 

97,18 


Un milione e 694 miln 
hanno In tessera deirSO 


Viareggio 



5.248 

97,18 

Padova . . • 

12.579 

95,59 

Siena . 



40.018 

97,08 

Matera 

5.174 

95,51 

Bergamo 



10.076 

97,04 

Ancona 

13.561 

95,42 

Varese 



11.506 

97,03 

Benevento 

4.670 

95,30 

Ragusa 



5.855 

96,95 

Treviso 

8.208 

95,09 

Biella . 



5.910 

96,60 

Cagliari . 

11.816 

95,08 

Genova 



42.258 

96,60 

Savona . 

11.501 

95,02 

Napoli . 



44.655 

96,42 

Crotone . 

7.375 

94,77 

Gorizia 



5.275 

96,36 

Udine . . 

8.390 

94,66 

Torino . 



44.002 

96,28 

Capo d'Orlan 

do 3.641 

94,64 

Lecco . 



3.742 

96,19 

Trento . . 

3.710 

94,59 

Pavia . 



18.613 

96,07 

Caserta 

11.972 

.94,58 

Rovigo . 



17.467 

96,01 

Ascoli Piceno 

9.918 

94,50 

Venezia 



19.655 

95,77 

Latina . . 

6.234 

94,95 

Firenze 



68.461 

95,65 

Massa C. 

8.400 

94,44 

Piacenza 



7.805 

95,64 

Parma . . 

20.421 

94,04 

Livorno 



30.934 

95,63 

Bari . . 

16.556 

93,94 


Vicenza . . 

6.868 

93,89 

Macerata 

5.304 

93,82 

Foggia . . . 

17.426 

93,59 

Vercelli . . 

6.106 

93,58 

Avezzano . 

3.531 

93,53 

Campobasso 

3.829 

93,32 

Lecce . . . 

13.649 

93,29 

Prosinone , 

5.932 

93,19 

Carbonia . . 

3.854 

93,04 

Novara . . 

8.216 

92,99 

Trapani . . 

5.691 

92,91 

Oristano . . 

2.550 

92,73 

Imperia , . 

5.206 

92,58 

Palermo . . 

13.139 

92,43 

Como . . . 

7.233 

92,35 

Roma . . . 

55.393 

92,35 

Salerno ' . . 

12.757 

92,29 

Perugia . . 

26.715 

91,99 

Viterbo . . 

8.310 

91,69 

Isernia . . 

1.936 

91,49 

Messina . . 

4.835 

91,21 

1 Chieti ... 

5.501 

91,- 


Pescara , . 7.500 90,82 

Catania . « 9.591 90,52 

Belluno . . 3.056 90,49 

Aosta . . . 2.702 90,46 

Agrigento . . 7.675 90,27 

Pordenone . 3.995 89,93 

Rieti . . . 2.691 89,82 

Lucca . . . 3.809 89,43 

Sassari . . 6.520 89,30 

Enna ... 3.722 88,98 

Bolzano . . 1.465 85,03 

Tempio P. . 2.157 83,86 

Asti .... ^.336 83,19 

Nuoro . . . 7.119 82,42 

L'Aquila . , 4.000 80,35 

Federazioni e le organizza¬ 
zioni del PCI all'estero: 

Totale iscritti: 16.505, in con- 
tronto a 16.457 alla stessa 
data dell'anno scorso. 


Così ci siamo sempre finanziati 

Il partito mobilitato per raggiungere robiettivo di 4 miliardi a sostegno della campagna elettorale - Una tradizio¬ 
ne radicata nella pratica dei comunisti italiani - Dal «prestito» del *46 «per la vittoria della democrazia» ad oggi 
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sottoscrizione 

elettorale 

1980 

li tagliando per 

l'attuale sottoscrizione elettorale. 

A destra: un raro 
esemplare del buono da 100 lire 
del « prestito » lanciato dal PCI 
nel 1946 in occasione 
delle elezioni per la Costituente. 
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Giorgio Napolitano 


Durante la campagna e- 
lettorale, i compagni sono 
al lavoro anche per la sot¬ 
toscrizione necessaria a 
raccogliere i fondi per so¬ 
stenerne le spese. 

La tradizione di soste¬ 
nere con il contributo po¬ 
polare ogni aspetto della 
nostra attività, anche quel¬ 
la elettorale, ha profonde 
radici nella nostra storia e 
nel nostro costume, così 
come ricordano bene l com¬ 
pagni che assicurarono il 
successo del prestito che 
venne lanciato il 1. marzo 
del 1946, con la parola d\ 
ordine « Per la vittoria del¬ 
la Democrazia^ per soste¬ 
nere le elezioni della Costi¬ 
tuente. 

In tanti anni di diffici¬ 
le impegno d siamo sem¬ 
pre richiamati al sostegno 
popolare ed abbiamo otte¬ 
nuto risultati con i quali 
nessuna forza politica ha 
mai provato a misurarsi, in 


Italia e in tutta l’Europa 
occidentale. 

Nel corso degli anni que¬ 
sto sostegno è andato sem¬ 
pre crescendo. Nella sotto¬ 
scrizione elettorale del 1975, 

1 miliardo e 925 milioni; 

2 miliardi e 368 milioni nel 
1976. 2 miliardi e mezzo 
nel 1978; 3 miliardi nel 
1979. 

L’obiettivo che ci siamo 
posti per la sottoscrizione 
elettorale di quest’anno è 
di 4 miliardi. E’ un obiet¬ 
tivo arduo da raggiunge¬ 
re dopo che i compagni, gli 
amici, le organizzazioni del 
Partito hanno già raccolto 
negli ultimi mesi, oltre 2 
miliardi e 600 milioni co¬ 
me primo contributo alla 
sottoscrizione straordinaria 
per il ■ rinnovo degli ' im¬ 
pianti tipografici dell’Uni¬ 
tà. Ma tanti compagni la¬ 
vorano per ottenere un ri¬ 
sultato positivo che rappre¬ 
senterà una delle risposte. 


più eloquenti, alle calunnie 
sui modi di finanziamento 
del nostro Partito, lancia¬ 
te in questo periodo. 

Fin dall’inizio c’è stato 
un tentativo, sostenuto con 
un particolare impegno dai 
massimi dirigenti della DC, 
di trasformare la campa¬ 
gna elettorale in un ris¬ 
soso confronto. 

Come un prestigiatofe 
maldestro, il vicesegretario 
della DC, ha fatto diventa¬ 
re di 7 miliardi il bilancio 
della nostra Federazione di 
Firenze, che è invece di 2 
miliardi allo scopo di 
trarre la conclusione che i 
dati del bilancio centrale 
del PCI non sono veri. 

. B’ stato comunque uno 
sforzo teso a impedire che 
gli elettori ragionino sulla 
diversità delle amministra¬ 
zioni nelle quali la pre¬ 
senza dei ciìmunisti e l’u¬ 
nità tra PCI e PSI, hanno 
contribuito a realizzare sta¬ 


bilità, efficienza e un rap¬ 
porto democratico con i 
cittadini; a impedire un 
confronto con le ammi¬ 
nistrazioni nelle quali la 
maggioranza democristia¬ 
na e la politica anticomu¬ 
nista hanno impedito la 
stabilità, l’efficienza, e il 
rapporto democratico con 
le popolazioni. Uno sforzo 
teso ad alimentare l’anti¬ 
comunismo. rilanciare la 
vecchia storia dell’Roro di 
Mosca *, attraverso organi 
di stampa compiacenti. 

Abbiamo già dato delle 
risposte dirette attraverso 
il nostro giornale,,ma, co¬ 
me sempre, la risposta 
vincente viene anche dai 
fatti, cioè dallo sviluppo 
della nostra attività, dall’ 
impegno dei compagni e 
delle compagne per una 
sottoscrizione di massa. 

Non ci stupisce che le 
nostre sottoscrizioni possa¬ 
no essere considerate * fa¬ 


raoniche*. E’ una dimen¬ 
sione che dal punto di vi¬ 
sta degli altri partiti è 
impensabile. Del resto non 
siamo noi a dire che i par¬ 
titi sono tutti uguali. Sono 
altri ad affermarlo con u- 
na . campagna elettorale 
che tende a rappresenta¬ 
re la lotta politica come 
una battaglia per la distri¬ 
buzione di centri di pote¬ 
re. Noi comunisti siamo 
diversi e vogliamo conser¬ 
vare questa diversità posi¬ 
tiva che deriva dalla pro¬ 
fondità e dall’estensione 
del legame di massa che 
stringiamo con i nostri 
iscrìtti, con i nostri elet¬ 
tori, con i nostri amici. 

Abbiamo costruito, lavo¬ 
rando e lavorando sodo in 
tanti anni, una politica 
per il finanziamento del 
^ Partito che richiede un 
grande impegno da parte 
di tutti i compagni, neces¬ 


saria per poter assolvere 
ai nostri compiti, per su¬ 
perare anche le gravi dif¬ 
ficoltà economiche che ren¬ 
dono difficile la vita di 
un partito popolare come 
il nostro. 

^ I bilanci nostri sono lì, 
checché ne dicano i no¬ 
stri avversari, vera espres¬ 
sione € traduzione nume¬ 
rica del lavoro di centinaia 
di migliaia di comunisti. 
Quanti miliardi vale il la¬ 
voro volontario di tanti 
compagni? I bilanci non lo 
dicono di certo. Non tutto 
è traducibile in soldi. In- 
telligenza, passione politi¬ 
ca, spirito di sacrificio non 
sono commensurabili an¬ 
che quando chiediamo ai 
compagni di mettere tutto 
ciò in campo per raccoglie¬ 
re fondi per il Partito. 

La risposta che noi dob 
biamo dare oggi è quella di 
raccogliere i 4 miliardi che 
sono indispensabili per con¬ 
durre la nostra campagna 
elettorale. Una campagna 
elettorale che deve parla¬ 
re alla ragione, all’intel¬ 
ligenza. 

Abbiamo stampato 450 
mila blocchetti con dieci 
fogli ciascuno. Quattro mi¬ 
lioni e mezzo di ricevute da 
rilasciare a chi sottoscri¬ 
verà. Non li abbiamo stam¬ 
pati perché rimangano nei 
cassetti. Saranno conse¬ 
gnati ai tanti che ci aiu¬ 
teranno a sostenere le spe¬ 
se di questa campagna e- 
lettorale. 

Dobbiamo cogliere an¬ 
che questa occasione per 
parlare, chiarire, discutere, 
ascoltare pareri, dissipare 
dubbi, combattere le calun¬ 
nie contro il nostro Partito, 
in un contatto di massa 
senza precedenti. Questa è 
un’altra risposta che dia¬ 
mo. E’ una risposta fatta di 
cose concrete, verificabili 
da.tutti quelli ai quali chie¬ 
deremo un contributo. 

Siamo un partito onesto 
che chiede, con fiducia, a- 
gli onesti di contribuire al¬ 
le proprie iniziative ed ai 
successi comuni. 

Franco Antelli 


Qualcosa sta cambiando 
nel nostro rapporto con i 
giovani. Lo possiamo dire 
senza enfasi ma certamen¬ 
te con maggiore fiducia. 

Le lotte di quest’ultimo 
anno, sino alle centinaia di 
iniziative per la pace ed 
alla manifestazione di Na¬ 
poli per il lavoro, dimo¬ 
strano una disponibilità 
nuova di questa gioventù 
ad ascoltare, a compren¬ 
dere di più. a parlare e a 
voler contare. 

Rimane comunque anco¬ 
ra troppo ampia la forbice 
tra la nostra azione di mas¬ 
sa e la nostra forza orga¬ 
nizzata. Rimane molto bas¬ 
sa la percentuale dei nuo¬ 
vi iscritti — intorno al 20 
per cento —, anche se al¬ 
cuni segni importanti del 
tesseramento ci sono, co¬ 
me ad esempio in Abruzzo, 
dove già è stato raggiun¬ 
to il 100 per cento. 

La campagna elettorale, 
allora, può essere l'occasio¬ 
ne di un grande confron¬ 
to di massa dentro le nuo¬ 
ve generazioni per rilan¬ 
ciare la lotta unitaria e 
di massa e per rafforzare 
la FGCI a partire dai gran¬ 
di temi indicati nella ■ le¬ 
va della pace». 

Sotto la spìnta della 
FGCI è cresciuta in questi 
mesi l'iniziativa o la lotta 
dei giovani e ciò ha dimo¬ 
strato che una contrappo¬ 
sizione tra organizzazione 
e movimento è compieta- 
mente fuori luogo. Supe¬ 
rare ciò significa andare 
avanti in modo coraggioso 
sulla strada del rinnova¬ 
mento della FGCI. rifug¬ 
gendo da ogni visione «ari¬ 
stocratica » e chiusa della 
organizzazione del giovani 
comunisti, facendo della 
FGCI l’avanguardia demo- 


Perle 
battaglie 
dei giovani 
una nuova 
leva 

alla FGCI 


cratica, combattiva, di 
massa, capace di esprime¬ 
re. sul terreno politico, 
dei contenuti e degli obiet¬ 
tivi che parlino a grandi 
masse di giovani. 

Tra i giovani fermenta¬ 
no aspirazioni al rinnova¬ 
mento, una critica profon¬ 
da all'esistente, un males¬ 
sere per le condizioni con¬ 
crete quotidiane sui destini 
dell'uomo e del mondo: 
tutto ciò non riesce anco¬ 
ra a trovare le forme e gli 
strumenti per diventare 
impegno attivo, lasciando 
cosi lo spazio alla sfiducia 
ed al ripiegamento. 

Qui c'è il ruolo decisivo 
deH'organizzazione, la pos¬ 
sibilità di un rilancio diella 
FGCI, nella lotta per af¬ 
fermare un ruolo nuovo 
di protagonista della nuo¬ 
ve generazioni, per aprire 
una stagiona di iniziative 
del movimento della gio¬ 
ventù, in forme ed espe¬ 
rienze articolate ed unita¬ 
rie. contro le ventate rea¬ 
zionarie che vogliono can¬ 
cellare le vittorie e le spe¬ 
ranze di questi anni. 


Riprendere con più for¬ 
ca la lotta sociale nel pae¬ 
se, sulle questioni aperte, . 
ad iniziare dal lavoro; mi¬ 
surarsi con i temi di ca¬ 
rattere internazionale, con 
i pericoli dì guerra per il 
nostro pianeta, non arroc¬ 
candoci nelle vecchie cer¬ 
tezze. ma affrontando con 
spirito laico le frontiere di 
un nuovo ordine mondiale, 
della cooperazione inter¬ 
nazionale, di una rinnova¬ 
la unità del movimento o- 
peraio, fondando qui una 
nuova coscienza internazio¬ 
nalista: ed infine l'inizia¬ 
tiva sul terreno culturale, 
ideale, della vita quotidia¬ 
na, intorno alle domande 
emerse in questi anni, di 
libertà, di partecipazione, 
di un nuovo rapporto tra 
gli individui, fino ai pro¬ 
blemi dell’ambiente. 

Questa è la strada per 
costruire una grande orga¬ 
nizzazione autonoma, dove 
è possibile far esprimere 
in una volontà collettiva 
sempre aperta al nuovo, 
le Idee, la fantasia, l’Intel- 
ligenta freschezza di ogni 
nuovo militante comunista. 

Il giovane comunista con 
in tasca la tessera della 
FGCI deve sapere di es¬ 
sere parte di una grande 
organizzazione politica e 
nazionale dei giovani co¬ 
munisti, ma anche di far¬ 
ne parte con i suol diritti, 
con le sue idee, con le sue 
proposte di una forza po¬ 
tente che vuole contare e 
pesare di più e che trae la 
sua potenza proprio dall' 
unità e dal confronto di 
queste mille esperienze che 
compongono il mondo gio¬ 
vanile. 

Marco Fumagalli 


Per consolidare ed estendere le 
giunte democratiche di 
sinistra 


Per rendere possibile un cambia¬ 
mento nella direzione poli¬ 
tica del paese 


Per fare avanzare le forze che 
vogliono la pace e la disten 
sione internazionale 



vota 

comunista 
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Il confronto dei comunisti con gli elettori per il voto deil'8 giugno 


Tutte in piazza 
con Nilde Jotti 


delle candidate alle prossi¬ 
me elezioni. Saranno presen¬ 
ti all'incontro Loda Colom¬ 
bini, assessore regionale al- 
Tassistenza sociale e Pasqua¬ 
lina Napoletano, della se¬ 
greteria della Federazione 
romana. 

Un appuntamento Impor¬ 
tante quello di oggi, per far 
proseguire insieme l’impe¬ 
gno preso nel '76 dalla giun¬ 


ta di sinistra, e perché con 
il Pei continuino a gover¬ 
nare l’onestà e l’efficienza. 

Ricordiamo che le compa¬ 
gne candidate per il rinno¬ 
vo del consiglio regionale 
del Lazio sono dieci. Nell’ 
elenco oltre Nilde lotti e 
Pasqualina Napoletano ci 
sono: Luisa Anversi Ferret¬ 
ti. docente di architettura 
dell’Università di Roma; 


Gli studenti 
con Minucci 


« Con il Pel nel governo 
regionale, le aspirazioni del¬ 
le donne diventano azione 
di governo ». 

E’ il tema di un’assem¬ 
blea delle donne con Nilde 
lotti, presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati, e con le 
candidate nelle liste del Pei 
alle elezioni regionali, or¬ 
ganizzate per oggi pome¬ 
riggio in piazza Campo de’ 
Fiori. 

L’appuntamento è per le 
16.30: sul palco dopo l’in¬ 
tervento della compagna 
Nilde lotti seguirà quello 


Questa mattina alle 9. da¬ 
vanti ai cancelli del liceo 
Mamiani si terrà una ma¬ 
nifestazione indetta dalla 
FGCI con Adalberto Mlnuc- 
ci, capolista del Pel alla Re¬ 
gione e i compagni Gianni 
Borgna e Lucia Carnevale, 
candidati per il PCI nell’ 
elezione dell’S giugno. 

La parola d’ordine della 
manifestazione è « il voto 
dei giovani al PCI per con¬ 
quistare oggi un futuro mi¬ 
gliore », ma l’incontro sarà 
anche un’occasione per di¬ 


scutere Insieme delle lotte 
di questi ultimi cinque an¬ 
ni. dell’impegno e del con¬ 
tributo degli studenti nella 
battaglia per rendere più 
forte la sinistra e per tra¬ 
sformare la società. 

E’ proprio questo impegno 
che bisogna rinnovare con 


forza anche in vista dell’ap¬ 
puntamento dell’otto giugno, 
specialmente ora che la DC 
e le forze reazionarie con¬ 
tano proprio sull’astensione 
dei giovani per portare in¬ 
dietro la situazione del Pae¬ 
se. Per la strada, davanti al 
portone dell’istituto saran¬ 
no questi oggi i temi in di- 


Lucia Carnevale, dirigente 
femminile della FGCI; Re¬ 
nata Caselanl Tregno, ope¬ 
raia. presidente della coo¬ 
perativa Colaser; Anna Ro¬ 
sa Cavallo Petrlni. sindaco 
di Guidonia; Caterina Ci- 
cetti Olivanti. pensionata, 
del Comitato unitario degli 
anziani della quindicesima 
circoscrizione; Luisa De 
Coularè De La Fontalne. 
funzionarla del Ministero 
del Lavoro; Teresa Frassl- 
nellt Pizzotti. pensionata; 
Maura Marri Pogginati, as¬ 
sistente asili nido. 


scussione. Durante rincon¬ 
tro i candidati comunisti 
risponderanno alle doman¬ 
de dei giovani. 

Con questo dibattito si 
conclude la settimana di 
iniziative organizzate dalla 
FGCI romana. Nei giorni 
scorsi 1 compagni dell’orga- 
nlzzazlone giovanile si so¬ 
no presentati con volantini 
e altoparlanti davanti a nu¬ 
merose scuole, dove al ter¬ 
mine delle lezioni sono sta¬ 
ti improvvisati comizi, di¬ 
battiti e giornali parlati. 


Accoltellato, strangolato e nascosto sotto il letto: è il quarto in due mesi 


Ancora un lìbico ^giustiziato» 

Fouad Buohjar è stato trovato dalla polizia avvisata dal figlio • Era giunto ieri mattina da Milano nella pen¬ 
sione « Max » di via Nazionale - Viaggiava con un socio d'affari, scomparso insieme a un parente della vittima 


Una coltellata allo .ìtomn- 
co e un filo di nylon stretto 
intorno al collo. Così è sta¬ 
to « giustiziato » un altro 
commerciante libico di 55 an¬ 
ni. Mohamed Fouad Buohjar. 
E’ il quarto In due mesi. Una 
catena impressionante di de¬ 
litti sui quali grava ancora 
una volta Tombra di Ghed 
dafi. 

Fouad è stalo trovato mor¬ 
to in una camera della pen¬ 
sione € Ma.x » in via Nazio¬ 
nale. il cad:ivere era stato 
nasco-sto sotto al letto. Ix) ha 
trovato la polizia verso le 
22 di ieri sera awi.sata dal 
figlio, che dormiva nella 
.stessa pensione. 

La vittima doveva incon¬ 
trarsi proprio con il figlio. 
Abdurrahman Rhyen e un al¬ 
tro parente. .AH Abdel Kader. 


Era giunto da Milano ieri 
mattina insieme ad un socio 
d’affari, sparito dalla circo¬ 
lazione do|X) il delitto. Fouad 
commerciava in legnami 
Si dovevano incontrare al 
secondo piano della ixmsione 
«Max» verso le 21. 11 figlio, 
non vedendolo arrivare, do¬ 
po un’ora circa ha avvisalo 
la polizia. Presagiva qualco 
sa di graie, visti i preceflen- 
ti assassinii ’ di libici nella 
capitale. Ed infatti la poli¬ 
zia. dojx) aver perquisito la 
; .stanza, ha trovato il cadave¬ 
re di Fouad rannicchiato .sot¬ 
to il letto, con una mortale 
ferita da coltello allo sto¬ 
maco e la striscia di nylon 
al collo. Immediatamente sul 
posto si .sono recati il fun¬ 
zionario della Mobile Carne- 


! vale e il magistrato di turno, 

I Marinelli. 

[ Non hanno fornito molti par - 
! ticolari di una vicenda che 
1 come le altre presenta anco- 
' ra molti punti oscuri. Due 
I persone sono già sparite dai- 
1 lii circolazione. Uno è il pa- 
I rente della vittima — forse 
I il fratello — l’altro socio 
1 d’affari di cui non si conosce 
ancora il nome. 

Secondo il medico legale 
l’omicidio dovrebbe essere av- i 
I venuto nelle prime ore del j 
jximeriggio. C’è un buco di | 
1 molte ore prima del ritrova- [ 
1 mento, e i killer lianno avu¬ 
to tutto il tcmjjo di sparire 
dalla circolazione. In quella 
pensione già da alcuni gior¬ 
ni alloggiavano il figlio della 
vittima, giunto a Roma da 
Tripoli rtl maggio a Tallro 


parente, giunto nel'a capitale 
alcuni giorni prima, il 3 
maggio. 

.Altri particolari ancora non 
si cono.scono. L’ipotesi, an¬ 
che stavolta, è quella del¬ 
l’omicidio « {wlitico >. Nei 
giorni scorsi è stato dato 
molto credito alla pista dei 
« killer di Stato », spediti per 1 
< punire » i fuoriesciti libici. 

Si disse che la loro < condan¬ 
na a morte » venne « sancita * 
da Gheddafi dopo la nazio¬ 
nalizzazione delle impre.se. 
Cinquecento persone, soprat¬ 
tutto commercianti, lasciaro- ] 
no il paese, per svolgere la I 
loro attività all’e.stero. Da al¬ 
lora molti libici sono stati 
giustiziati nelle principali ca¬ 
pitali europee. Àia Roma, a 
questo punto, detiene il re¬ 
cord. 


Accoltellato 
giovane di colore 
a Termini: è 
in fin di vita 

Sempre ieri sera, in piazza 
dei Cinquecento, un altro 
giovane di colore è stato ac 
coltellato, e colpito in vari 
punti del corpo. Lo hanno 
notato alcuni p<issanti nien 
tre era accasciato sul selcia 
to. Le sue condizioni .sono 
apparse subito gravi.ssime. 
Doix) qualche minuto è arri 
vata l’autoambulanza che lo 
ha trasportato al Policlinico 
dove è stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico. 

La prognosi è ri-servata. Di 
lui non si conoscono né le ge 
neralità. né la nazionalità. 


Chiudono tre aziende tessili: gli imprenditori scelgono il lavoro nero 


L'ultimo colpo allo banda che ha terrorizzato per anni il Prenestino, Tor de' Schiavi e il Coilatino 


Dentro la fabbrica la crisi c’è 
(il boom cercatelo in cantina) 


Preso il capo della gang dei taglieggiatori 

Spartaco Giangiuliano, ricercato da mesi, è stato arrestato l’altra sera sul raccordo anulare 
Accusato con altri 11 complici, già in carcere, di associazione a delinquere, estorsione ed usura 


Le cifre fornite dalle Camere di 
Commercio - A colloquio con la 
segretaria di categoria della CGIL 


Una voce non « sospetta ». 
quella delle Camere di Com¬ 
mercio. la lunga mano del 
ministero dell’Industria nelle 
province. In due parole le 
Camere dicono più o meno 
questo: « A Rieti c’è stata 
una sostanziale tenuta di tut¬ 
te le attività industriali... A 
Roma è in una fase espan¬ 
siva il tessile... A Prosinone 
la crisi che ha colpito alcuni 
comparti (carta, legno, tes- 
.sile. meccanica) è stata con- 
'.enuta... .A Latina re- 
=:ta (ma non si aggrava - ndr) 
la precarietà di prospettive 
per il tessile ». Un « parere » 
espresso in base a un esame 
degli affari compiuti, delle 
ordinazioni che continuano a 
arrivare delle esportazioni che 
hanno ripreso a tirare. Eppu¬ 
re le fabbriche continuano a 
chiudere. 

Le ultime notizie sono ar¬ 
rivate a raffica: chiudono e 
licenziano tutti la Bandini. 
r.Agam e la Madis. Cento e 
più lavoratori a spasso da 
un giorno aU’altro. Le storie, 
fra loro, sono simili: impren¬ 
ditori d'assalto che con po¬ 
chi milioni in tasca, pensano 
di poter fare il grande bal¬ 
zo nel mercato risparmiando 
sulla manodopera e sulle 
strutture. Quando poi uno dei 
meccanismi delPingranaggio 
salta (e possono essere o i 


lavoratori che si organizzano 
nel sindacato, oppure i mac¬ 
chinari. per i quali non si e 
mai investito che diventano 
inutilizzabili, è il caso ad e- 
-sempio della Bandini) si chiu¬ 
de. Magari per riaprire, fra 
qualche mese, con un altn* 
marchio. Quando poi a que¬ 
sto. al medio imprenditore 
« selvaggio » si unisce la po¬ 
litica di speculazione dei 
grandi gruppi (nel Lazio so¬ 
no in crisi fabbriche tessili 
di grandi dimen.sioni, la Fri¬ 
tte Fashion, la Rossi Sud di 


Latina, la Carrington di Cec- 
cano. la Bassetti di Sora e 
la Bonser di Fresinone, in 
tutto duemila dipendenti) si 
costruisce artificiosamente u- 
na < crisi di settore ». Una 
crisi che. invece, stando al¬ 
le cifre, ai numeri, stando 
ai giudizi delle Camere di 
Commercio non dovrebbe e- 
sistere. o almeno non in que¬ 
ste dimensioni. 

Ma a tutto c'è una spiega¬ 
zione. A Roma ad esempio 
una spiegazione l’ha fornita 
lo studio di una cooperativa 


« La cultura nella grande città » 
Domande-risposte con i comunisti 

Domani alle 17,30, nella sala conferenze deH’hotel Leo¬ 
nardo da Vinci, si terrà un dibattito organizzato de Radio 
Blu d'emittente democratica che trasmette sui 94.800 della 
modulazione di frequenza). Il tema deU'incontro è «La cul¬ 
tura nella grande città ». Gli ascoltatori possono parteci¬ 
pare telefonando a Radio Blu: i numeri sono 493081 e 4953316. 
Risponderanno alle domande gli eissessorl Luigi Càncrinl 
e Renato NicoMni, il compagno Gianni Borgna capogruppo 
del Pei alla Regione. Nanni Loy candidato indipendente 
nelle liste del alle prossime elezioni. L’incontro sarà 
ai^jdo dal professor Tullio De Mauro. Concluderà Adalberto 
Minucci, della segreteria del partito, capolista del Pel per 
il consiglio regionale. t 


giovanile, incaricata dal Co¬ 
mune di Roma di quantifica- 
ru II fenomeno del < lavoro 
nero ». Si è saputo cosi che 
dei sessantamila che hanno 
un’occupazione mal retribui¬ 
ta, senza assistenza, la mag¬ 
gioranza fa parte del tessile. 
Insomma ha \into il < decen¬ 
tramento produttivo ». la lo¬ 
gica dello sfruttamento. E 
tutto a danno di una classe 
operaia composta essenzial¬ 
mente da donne, che. espulse 
dalle fabbriche, nel migliore 
dei casi, riprenderanno a la¬ 
vorare € nero », a casa, ne¬ 
gli scantinati. 

« La massiccia presenza 
femminile in questo settore 
— dice Manuela Palermi, se¬ 
gretaria regionale dei tessi¬ 
li CGIL — è un motivo in 
più perchè il sindacato e tut¬ 
te le forze democratiche si 
battano per imporre alle con¬ 
troparti padronali e governa¬ 
tive piani di programmazio¬ 
ne p>er il risanamento e lo 
sviluppo del settore. .Altro che 
salario domestico per le ca¬ 
salinghe. come sostiene la 
DC. Nelle fabbriche, negli 
scantinati, nelle case ci sono 
migliaia di donne alle quali 
va riconosciuto il lavoro e 
la professionalità e non un 
volgare as.sistenzialismo die¬ 
tro il quale si nascondono 
fatica e emarginazione >. 


Lo hanno preso a bordo della sua lussuosa Mercedes 
bianca, davanti a un negozio di scarpe aH’ingro&so, sul rac¬ 
cordo anulare, dove era andato a prendere la fìdanzata. 
Spartaco Giangiuliani, 44 anni, capo supremo della organiz- 
zatissima banda che ha taglieggiato per tre anni i commer¬ 
cianti del Prenestino, del Coilatino e di Tor de’ Schiavi, 
è stato arrestato ieri dagli uomini della squadra mobile di¬ 
retti dal dottor Carnevale. Latitante per mesi e mesi, l’innf* 
ferrabile boss è stato l’ultimo a cadere dopo gli arresti di 
altri dodici del racket, suoi soci, personaggi di secondo plano 
e manovali deH'organizzazione, che già si trovano io carcere. 

II nome del presunto capo era già noto da tempo, e Gian¬ 
giuliani era ricercato attivamente dalla polizia. Noto come 
un apimssionato di motociclismo, er» solito frequentare gli 
ambienti e i gruppi che ruotano intorno all’autodromo di 
Valielunga. Egli stesso, anzi, aveva corso qualche volta in 
gare di molo o investito in attività legate a questo settore 
parte dei ricchi guadagni ricavati dal fiorente giro del racket. 
Per lui. come a suo tempo per gli altri undici, il giudice 
Giordano ha spiccato mandato di arresto per associazione 
a delinquere, estorsione e usura. Quest’ultimo reato era 
una caratteristica della banda che ha terrorizzato per tre 
anni 1 negozianti del Prenestino, del Collatino e di Tor de’ 
Schiavi, fino a quando gli stessi comm erclanti non si sono 
decisi a denunciare alla polizia le continue minacce e le 
’ vessazioni cui erano costretti in cambio di protezioni. Ma 
" la banda, appunto, non si limitava solo a questo e al nume- 
roi'.I attentati per chi si ribellava al pagamento delle esose 
rate. Guitta dal Giangiuliani, che era la «mente» del 
racket, la gang aveva costituito un vero e proprio fondo 
in denaro e concedeva prestiti a tassi da strozzini agli stessi 
commercianti. Spesso anzi 1 negozianti al quali veniva of¬ 
ferto il prestito erano proprio quelli colpiti contempora¬ 
neamente dal taglieggio. Insomma, un’organizzazione che ha 
funzionato attivamente per tre armi e che ora con Tarresto 
di Spartaco Giangiuliani è stata — si spera — sgominata 
definitivamente. 

Nessuna indagine certamente sarebbe stata possìbile se 
le stesse vittime del racket non si fossero decise a denun¬ 
ciare i ricatti cui venivano sottoposte. La conclusione di 
questa vicenda dimostra che è possibile reagire alla paura 

E per la verità, nei mesi scorsi la lotta del cómmerclanti 
è diventata piuttosto ferma e decisa nei confronti delle 
intimidazioni e dei taglieggiamenti. La Confesercenti, per 
esempio, ha organizzato un’indagine per costruire attra¬ 
verso un questionarlo distribuito ai commercianti, una specie 
di tt mappa del racket » a Roma. 


i giovani 
delle cooperative 
protestano con 
le bancorelle 

In una uettimana hanno 
venduto verdura per oltre 3 
milioni. La « bancarella * è in 
piazza del Pantheon, gestita 
dalle cooperative agricole del 
Lazio. I giovani hanno scel¬ 
to questa forma di protesta 
■ pubblica » per sollecitare il 
governo a stanziare realmen¬ 
te i 24 miliardi previsti dal¬ 
la «28S» a favore delle coo¬ 
perative agricole a per una 
' riforma della ' legge 440 sul¬ 
l’assegnazione delle terre 

Su questi temi una interro¬ 
gazione sarà presto presenta¬ 
ta al governo, unitariamente, 
da PCI, PSI e PdUP. 

L’assessore regionale all’a¬ 
gricoltura. Agostino Bagnato, 
che ha visitato la ■ banca¬ 
rella • delle cooperative, ha 
dichiarato che « la Regione 
esprime un giudizio positivo 
su questa esperienza, che an¬ 
zi va allargata e promossa ». 
Del resto la Regione Lazio è 
tra le poche che ha sostenu¬ 
to le cooperative. asMgnando 
contributi finanziari. 

Domani sera, alle 20, è pre¬ 
visto l’ultimo incontro ■ poli¬ 
tico»: il sindaco Petroselli 
sarà al Pantheon a parlare 
con questi giovani. 



La storia (neanche tanto segreta) del consorzio per lo sviluppo industriale di Prosinone 


Quando sviluppo vuol dire affari per pochi 

Seimila ettari di terreni, un'autostrada e tanti famelici « imprenditori » - Al posto delle imprese sono arrivate le mance < L'AsI 
ha contribuito solo a squilibrare ulteriormente una zona già troppo caotica - il caso esemplare della «Saif» messa in liquidazione 


Litiga col suocero 
arrivo la polizia 
e gli trova 
le ormi in caso 

Hanno scoperto, quasi per 
caso, un piccolo arsenale pri¬ 
vato in casa, e l’hanno arre¬ 
stato: è finito cosi in carcere 
Matteo Capiilo. 23 anni, abi¬ 
tante in \ia Portonaccio. 


C'è onche una 
« brìgota 
Primavolle » che 
incendio automobili 

Adesso c’è anche una « Bri¬ 
gata Prlmavalle », che si dice 
delle BR e incendia automo¬ 
bili: ieri mattina alle 7,30 in 
via Augusto Tebaldi è stata 
bruciata la «Renault 6» di 
un barista che lavora nella 


Ieri verso mezzogiorno Mat- | 
teo Capino stava litigando 
— pare violentemente — con 
il suocero. Qualcuno — forse 
un vicino di casa — ha diia- 
mato il « 113 ». Quando gli \ 
agenti sono arrivati il suocero j 
infuriato ha affermato che Ca- j 
pillo aveva armi in casa. 

Così la poliria ha trovato 
una carabina, un fucile cali¬ 
bro 11. una pistola scaccia¬ 
cani. due pi.stole Flobert. due 
baionette, tre pugnali e car¬ 
tucce calibro 12 e 7.65. 


borgata. L’attentato e stato 
rivendicata dopo qualche 
ora, con una telefonata alla 
televisione privata TVR Vo- 
xEon. Un giovane ha detto 
che il barista è stato colpito 
« perchè è un infomoaiore 
della polizia ». 

Pochi giorni fa, sempre a 
Primavalle, fu bruciata una 
«Dyane». Anche quell’atien- 
tato fu rivendicato dalla Bor¬ 
gata Primavalle: il porta'vo- 
ce però ammise di aver sba¬ 
gliato obiettivo. Avrebbero 
dovuto colpire una « Ford ». 
di proprietà — a suo dire — 
di un «noto fascista». 


Immaginate un padre ricco 
sfondato padrone di molta 
terra e con molti figli tra i 
quali dividere i campi. Im¬ 
maginate adesso che quel 
pajÀ munifico si chiami « A- 
Sl», e faccia di professione 
il consorzio di sviluppo delle 
aree industriali. Le sue terre 
fertili sì estendono da Ce- 
prano. Isola Liri giù giù fin 
sotto Cassino. E’ in pratica il 
più grosso possidente della 
Provincia di Prosinone. Pen¬ 
sate, 6000 ettari. I suoi «fi¬ 
gli » sono tanti imprenditori 
piccoli e grandi calati in 
questo pezzo di Sud a due 
passi da Roma. Vengono da 
Torino. Milano, addirittura 
dall’estero. Ognuno di loro 
pretende per sé il pezzo di 
terra migliore e il buon pa¬ 
dre cerca di accontentare 
tutti, senza starci tanto a 
pensare su. 

Questo e stato per troppo 
tempo TASI di Prosinone. U- 
na gallina dalle uova d’om 
per quanti hanno visto nelii 
politica di industrializzazione 
al Sud soltanto un mezzo per 
riempire le proprie tasche. 

Nato praticamente nel TI 
per la localizzazione delle a- 
ree da destinare agli inse¬ 
diamenti produttivi e la reii- 
lizzazione delle relative In¬ 
frastrutture. ha per lungnl 
anni seguito la sorte di tanti 
altri enti e organismi m-jssl 
in piedi da un sistema di po¬ 
tere de. La logica era quella 
di invogliare gli investimenti 
nel Sud concedendo contribu¬ 
ti a fondo perduto, crediti a- 
gevolati e cod via. 

Le garanzie richieste? Un 
preventivo di spesa («alljr- 
gabile» a piacere), un certo 
numero di assunzioni, spesso 
mal avvenute. E* inutile 'lita- 
re fatti e misfatti. Basta ri¬ 
cordare le varie inchieste del¬ 
la magl.strntura non solo sul- 
TASI, ma anche sulla Cassa 
del Mezrogloma Tra tutti e 
due nessuno ha mai capito 
bene come funzionasse l’ero- 


j gazione di contributi e crediti 
! agevolati e dove siano finiti i 
soldi per le infrastrutture. 

Sui 6000 ettari di terra a 
disposizione in provincia di 
Prosinone i’ASI ne ha prati¬ 
camente gestiti una minima 
parte. 1000 ettari, che coinci¬ 
dono — guarda caso — con 
l’asse autostradale. Pratica- 
mente lungo una striscia che 
corre parallela alla Ro- 
ma-Napoli ciminiere e capan¬ 
noni si ammassano senza so¬ 
luzione di continuità. Mentre 
nelle zone interne, di qua e 
di là del grande nastro d’a¬ 
sfalto, ettari ed ettari di 
campagna « nuda » si esten¬ 
dono per chilometri. 

E’ il risultato di uno «svi¬ 
luppo » che chiamare distorto 
è quasi un complimento. In 
quei mille ettari « industria- 
lizzati » vegetano ormai 170 
aziende, con un totale di 32 
mila addetti. Solo la Fiat ne 
occupa quasi un terzo. Se¬ 
condo I programmi deU’ASI. 
entro l’Sl gli addetti sarebbe¬ 
ro do^-uti diventare 70-80 mi¬ 
la. 

Dove sono? I posti di lavo¬ 
ro non crescono ma addirit¬ 
tura 5000 di quelli che esi¬ 
stono rischiano di sparire. 

1 Tutto ciò mentre all’ASI ci 
si preoccupava più di coprire 
« buchi » e giochi di clientela 
che programmare lo svilup¬ 
po. Anche gli strumenti 
«tecnici» a di^^x^sizione del 
Consorzio hanno finito per 
trasfOrinarsi In strumenti di 
manovra. Illuminante è il 
«caso SAIE», per il quale è 
ancora In corso un’inchiesta 
interna, dopo quella della 
magistratura. La SAIE era In 
pratica una società « di servi¬ 
zi». Nata nel TI doveva for¬ 
nire alTASI assistenza tecni¬ 
ca, amministrativa e finan¬ 
ziaria. 

Il Consorzio era .socio di 
maggioranza, mentre una 
certa società «Bonifica» (del- 
riRI) azionista di minoranza. 
II gioco era questo: la SAIE 


preparava ì progetti. TASI li 
presentava alla Cassa del 
Aiez^giomo cne doleva ap¬ 
provai ii e semmai linanziariL 
la « Bonifica » tirava fuori 
subito il denaro per realiz¬ 
zarli. in tutto questo giro di 
miliardi la SAiP è rimasta 
per anni senza alcun control¬ 
lo se non quello dell’ASI. Ma 
chi controllava il controllore? 
Praticamente nessuno. Tanto 
è vero che i conti non sono 
mai tomatL 

E COSI, nel 1976. la SAIE 
chiude per fallimento. La 
maggioranza Dc-Pri-Psdi al- 
FASI decìde la sua messa in 
liquidazione. Ma chi pagherà 
tutti i debiti? Qui sta il bello. 
Oltre un miliardo di d',savan- 
zo è sudo per anni in ballo 
tra t vari protagonisti deil’af- 
tare SAIE, senza mai essere 
diviso con precisione tra i 
responsabili del fallimento. 
Ed a pagare è ancora una 
volta lo Stato e la collettivi¬ 
tà. 

Questa disastrata politica 
di amministrazione e di in- 
lerrentl ha caratterizzato tut¬ 
ta la prima fase di vita del 
Consorzio. Nel Tì, i comuni¬ 
sti si impegnarono a fondo 
per tentare di rimettere in 
piedi e dì cambiare l’impor¬ 
tante organismo. C’era da fa¬ 
re i conti con uno squilibrio 
territoriale ormai cronico, 
ma ce la misero tutta. Butta¬ 
rono giù insieme agli altri 
partiti un programma di ri¬ 
lancio dell'economia attraver¬ 
so controlli severi sugli inse¬ 
diamenti. con l’utllizzo effet¬ 
tivo di tutte le aree a dispo¬ 
sizione 

Al Pel fu anche assegnata 
una commissione. « Lavo¬ 
rammo moltissimo — dice il 
compagno Franco Sap:o, ex 
presidente di quella commis¬ 
sione e onU candidato del 
Pel al consiglio regionale — 
ma trovammo ostacoli a non 
finire. Oltre all’eredità di 
«bilancio» c’erano 1 veri e 
propri boicottaggi polilict Se 


noi. per esempio, chiedevamo 
tempo e garanzie precise 
prima di concedere un’arer 
ad un industriale, ci facevano 
trovare sul tavolo i tele¬ 
grammi di sollecito. O vi 
sbrigale, dicevano, oppure 
queirindustriale costruisce la 
sua fabbrica da un’altra Dir¬ 
le. Ricatti continui, insomma. 

Per loro bastava che uno 
prometter,se qualche posto 
per concedergli tutto. Bono 
arrivati al punto di assegnrre 
2C ettari ne) nucleo di Anagni 
alla fabbrica ''Augusta Bell” 
senza nemmeno oonsultare 
l’apposita commissione, e a 
pochi chilometri, la stessa 
"Augusta”, aveva un i.iiedia- 
mento identico. Era un tìop 
pione insomma ». 

«Noi naturalmente — d’ee 
Sapio — non potevamo più 
ammettere certi comiyjrii- 
menti. Hanno voluto rompere 
raccordo ed ora la sltuizione 
è ovviamente pieggìorata ». 

Si è arrivati, insomma, sul- 
Forio del precipizio. «Frena¬ 
re». significa avviare una di¬ 
versa gestione di quel con¬ 
sorzio. Non .solo. Occorrerà 
un impegno comune per ri¬ 
solvere decine di vertenze a- 
ziendali e quindi per studiare 
un modello di assetto eco¬ 
nomico legato alla program¬ 
mazione regionale. Proprio la 
Regione ha elaborato un 
«quadro di riferimento» che 
mette in guardia dal pericoli 
di un mancato coordinamen¬ 
to tra Imprenditori ed enti di 
programmazione. 

Per recuperare terreno sul 
plano dell’occupazione Fnnlcn 
settore che ha possibilità di 
crescita nel breve periodo è 
quello dei servizi. «Informa¬ 
tica, produzioni ad alto livel¬ 
lo tecnologico — dice ancora 
Sapio — possono aiutare a 
raddrizzare una situazione 
dlsastràta. Ma, certo, senza 
una svolta brusca tutto con- 
tlno'^rà a marcire». ' 

Raitnenilo Bullrini 
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Manifestazione oggi all'Esedra 

I contratti scadono, 
il governo rinvia: 
in lotta i precari 285 

I giovani chiedono il riconoscimento del lavo- 
ro svolto quale titolo sufficiente di idoneità 


i 

I 

I 

I 


1 

j 

j 

I precari della « 285 » tor¬ 
nano in piazza. Oggi jxime- 
riggio, alle 15, in occasione 
dell'incontro governo-sindaca¬ 
ti. sì raduneranno a piazza 
Esedra e da li raggiungeran¬ 
no il ministero del Lavoro. 
Chiedono la ridefinizione di 
tutta la vertenza, con Firn- 
missione in ruolo dei giovani 
e il riconoscimento del lavoro 
svolto quale titolo sufficiente 
per il superamento della pro¬ 
va di idoneità. 

Attualmente. la «vertenza 
285» è frantumata in tre 
tronconi: Stato, parastato e 
enti locali. Per i precari del- 
Famminlstrazione statale il 
governo (disattendendo un ac¬ 
cordo coi sindacati) ha de¬ 
ciso di far sostenere ai gio¬ 
vani una prova di idoneità, 
molto selettiva, che non ri- 
conasce Fattività già svolta. 
Il sindacato ha rifiutato que¬ 
sta posizione (tra l’altro ! 
decreti sono stati emanati 
senza un accordo con la Fe¬ 
derazione unitaria). A fine 


maggio scade il termine uti¬ 
le per sostenere le prove e 
finora nessun ministero è 
pronto. Il 30 siu^o scadono, 
invece, i contratti. Per questo 
i precari chiedono un nuo¬ 
vo decreto che dia definitiva 
soluzione alla vertenza. 

Per il parastato la situa¬ 
zione è meno ingarbugliata: 
ITNPS (dove sono tutti i 
« precari »> ha bisogno di 
11.500 nuovi dipendenti e i 
precari sono 2.600. Solo 600, 
però, sono « adatti » profes¬ 
sionalmente; per gli altri si 


I dovrà pensare ad una « ri- 
! conversione». Per gli enti lo¬ 
cali (Regione, (Comune ecc.) 
infine c’è uno scoglio: la leg¬ 
ge regionale è all’approvazio¬ 
ne del commissario di gover¬ 
no (nel Lazio come in tutte 
le altre Regioni). Per ora, 
perciò, si deve solo aspettare. 
C’è il pericola però. ^ qual¬ 
che bocciatura. E in tempo 
dì campagna elettorale le 
bocciature, come si sa. pos¬ 
sono essere ben indirizzate 
Insomma, per i « precari ». 
è tutto ancora in alto mare. 


fpiccola crcxiacar) 


RADIO-BLU 

Oggi Mite 14.30 a Radio Blu 
M.800 mhz) Fingegner Zola 
del ctxisiglio d'ammiriistrazio- 
ne delFATAC risponderà In 
diretta sulle nuove linee Atac 
e sulla metropolitana. I nu¬ 
meri per intervenire sono 69 
30 81 e 48 53 316. 

> 

CORSA 

NelFambito delle gioinate 
dedicate alia gioventù. la zo¬ 
na del Pei e quella della Egei 
e del Centro hanno organiz¬ 
zato per domenica una « gior¬ 
nata di sport». La giornata 
si articolerà con una corsa, 
dieci chilometri da piazza 


Farnese a piazza Farnese, 
passando per le Basiliche del- 
FAventino e il Teatro Mar¬ 
cello. Le Lscrizioni si raccol¬ 
gono in tutte le sezioni della 
zona Centra In programma 
anche un incontro di baskeL 

CASA DELLA CULTURA 

Alla Casa della cultura, lar¬ 
go Arenula, stasera alle 21 
sarà presentato il libro « Sto¬ 
ria di Piera» di Piera degli 
Esposti e di Dacia Marainl. 
All’incontra oltre alle autri¬ 
ci. saranno presenti Luciana 
Castellina. Domenico De Ma¬ 
si. Marco Ferreri, I>Aura Vil¬ 
li. Lina WertmQlIer. 


Lutti 

E” morto il compagno Al¬ 
berto Casandra. Aveva 39 
armi. Ai parenti e agli amici 
le sentite condogllaiue dei¬ 
tà sezione Plamlnìo, della 
federazione e delF« Unità ». 
I funerali si svolgeraimo oggi 
alle ore 12. 

• ♦ • 

E’ morta la compagna Ma¬ 
ria Teresa Zamponi, cas¬ 
siera della libreria Rinascita. 
I compagni di lavora della 
sezione Cinecittà, della fe¬ 
derazione e delF«Unità» la 
ricordano con profondo af¬ 
fetto a tutti coloro che 
l'hanno conosciuta , ed ama¬ 
ta. I funerali avranno luogo 
starnare, alle 10, a partire 
dalla cllnica Città di Roma. 
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Presentato alla Provincia il V Festival dei laghi e castelli romani 


Otto Comuni alleati per 
una grande festa musicale 

Lirica, balletti, concerti e jazz dai 27 giugno al 20 luglio - « Le astuzie in amore » e Car¬ 
ia Fracci ad Albano • La partecipazione di complessi cecoslovacchi - Lo spazio giovani 


A meno che non continui 
rinverno. Testate prossima 
costituirà, nei Castelli Roma¬ 
ni. una rinnovata e ampliata 
occasione d’incontro tra la 
gente. 

Che cosa sta per succede¬ 
re? 

Succede che, per la prima 
volta, si sono messi insieme 
ben otto Comuni: Albano. A- 
riccia. Ca,stel Gandolfo. Gen¬ 
oano, Lanuvio, Marino. Nemi 
e Rocca di Papa. 

Con la collaborazione degli 
enti locali, di istituti e asso¬ 
ciazioni di categoria, della 
Regione, della Provincia e 
degli enti del turismo (do¬ 
vrebbe essere in testa il mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, che, invece, è an¬ 
cora perplesso e non ha 
^tanziato la sovvenzione, ma 
stia tranquillo: si tratta di 
gente per bene, che non me¬ 
rita di cs>ere presa per il 
collo, con la solita storia del¬ 
le anticipazioni da richiedere 
a istituti di credito, perché 
tutti passino sotto il giogo 
degli interessi passivi), que¬ 
sta cooperativa di Comuni, 
so.stenuta dalla Lega delle 
Cooperative, ha approntato il 
cartellone della quinta < E- 
■state d'arte e musica ». pro¬ 
mossa dal Festival interna¬ 
zionale dei Laghi e Castelli 
Romani. 


Si incomincia il 27 giugno, 
al suono delle bande musicali 
(quelle riunite di Albano. La¬ 
nuvio. Marino e Rocca di 
Papa, alle quali è affidato il 
concerto d’ntMjrtura). e si fi¬ 
nisce il 20 luglio, ad .Ariccia, 
con lo spettacolo del Com¬ 
plesso cecoslovacco di canti e 
danze popolari di Praga. 

Nella sala del con.siglio di 
palazzo Valentini, sede della 
Provincia, l’assessore al tu¬ 
rismo e al decentramento 
culturale. Ada Scalchi, ha ieri 
avviato la conferenza-stampa, 
indetta per illustrare il pro¬ 
gramma. 

Ila rilevato — la Scalchi — 
il ruolo e la funzione di sti¬ 
molo e di ricerca che ha or¬ 
mai il Festival, nel quale si 
configura uno strumento che 
approfondisce la linea cultu¬ 
rale e artistica, articolata se¬ 
condo due coordinate: 

— la prima riflette l’invito 
di ma.ssa alla fruizione del 
nostro patrimonio arti.stico: 

— la seconda mira a una 
più stretta conoscenza tra i 
popoli, che quest’anno viene 
cementata con la presenza 
nei Castelli Romani di com¬ 
plessi e artisti cecoslovacchi. 

Il metodo della reciproca 
conoscenza, lo stile del con¬ 
fronto e del dialogo — ha 
concluso .Ada Scalchi — non 
possono che portare a fecon¬ 


di risultati sul piano umano, 
sociale e culturale. 

Manfredo Mattioli ~ è lui 
il coordinatore del Festival 
cui partecipa in prima linea 
la COOP-.ART (un’istituzione 
benemerita del rilancio cul¬ 
turale nel territorio) — ha 
quindi illustrato i punti di 
maggior rilievo nei quattro 
settori del Fe.stival: spera li¬ 
rica. balletto, concerti, jazz. 

La lirica punta sulla prima 
esecuzione moderna delTope 
ra di Giacomo Tritio (illustre 
musicista e didatta napoleta¬ 
no, nato nel 1733. mori nel 
182-1). Le astuzie in amore, 
rappre.sentata a Vienna nel¬ 
l’anno in cui mori Mozart 
(1791). 

La riscoperta va a merito 
di Edoardo Brizio che la di¬ 
rigerà il 5 luglio ad Albano, 
disponendo delTorchestra ce¬ 
coslovacca. Il regi.sta è Mar¬ 
co Leto, noto c apprezzato in 
campo cinematografico e te¬ 
levisivo. che, per la prima 
volta, affronta Topera lirica. 

Il balletto riporta Carla 
Fracci con .lames Urbain. in¬ 
terprete di Romeo e Giulietta 
di Prokofiev (28 e 29 giugno). 
Il 30 « partono > i concerti 
con il sT Duo T> Gloria Lan- 
ni-.Angelo Persichilli (piano¬ 
forte e flauto) e con il 
« Duo » Mario Saccares-An- 
gelo Moretti (chitarra e flau¬ 


to); il 3 luglio debutta a La¬ 
nuvio l’orchestra cecoslovac¬ 
ca e si inaugura lo SPAZIO 
GIOVANI, a Manno, con 
concerti di due strumentisti 
giapponesi e di due piani.sti 
sardi (Elisabetta Dessi e 
Guido Scano). 

L’na sorpresa è Tinserimen- 
to nei jazz del complesso ce¬ 
coslovacco c Jazz O >. 

I cecoslovacchi daranno 
anche s|>ettacoli di balletto 
moderno (16, 17., 18 e 19 lu¬ 
glio). 

In tutto, trentacinque ma¬ 
nifestazioni di alto livello, al¬ 
le quali si aggiungono la 
« Settimana del cinema ceco- 
slovacco » e le « Rassegne 
della grafica cecoslovacca e 
italiana. Si tratta, nel corn- 
ple.sso. di un discorso nuovo, 
che è già il risultato di una 
riforma delle attività musica¬ 
li. attuata a dispetto del ri¬ 
tardi ancora frapixisti alTifcr 
delle proposte di legge sul 
riordinamento del settore. 

Vedremo, poi. nel dettaglio, 
di volta in voha. le varie 
manife.stazioni alle quali, in¬ 
tanto. il Comune di Marino 
ha destinato la Villa Deside¬ 
ri. recentemente acquistata 
(sono in corso i lavori di si¬ 
stemazione) e che sarà un 
nuovo snazio ner tutte le at¬ 
tività culturali del territorio. 

e. V. 


Succede pure questo in campagna elettorale 


Il medico del paese 
è democristiano 
e non cura i comunisti 

E* accaduto a Tessennano, nella Tuscia 
A V^iterbo anche assunzioni clienielari 


Tre modi diversi di fare campagna elettorale ed un’unica 
svolta, quella di destra della DC viterbese. 1 toni quaran¬ 
totteschi sono profusi a piene mani, ed i fatti riportano 
ancora più indietro. A Tessennano, dove una maggioranza 
do governa da anni senza opposizione, il sindaco democri¬ 
stiano spadroneggia con tracotanza. Fa fare assurde con¬ 
travvenzioni per Impedire che 1 manifesti del PCI siano 
affissi; nega i comìzi del PCI senza addurre giustificazione, 
assume c licenzia in modo clientelare chi vuole. 

E’ In questo clima di pesante intimidazione e discrimina¬ 
zione anticomunista che è accaduto un episodio gravissimo. 
Il medico del paese, dottor Mangladiti, legato al sindaco 
democristiano, si è rifiutato di visitare il compagno Crocctti, 
residente a Tessennano e segretario della locale sezione del 
PCI. Il sanitario è stato denunciato per omissione di soc¬ 
corso al pretore e oU’ordlne provinciale dei medici. Ecco ÌI 
fatto: il compagno Crocettl si reca nelTorarlo prescritto 
pres.so Tnmbulatorlo medico perché colpito da insopportabili 
dolori al volto, ma Tambulatorio è chiuso. Allora rintraccia 
nella piazza del paese 11 sanitario che sfacciatamente gli 
nega la visita e 11 soccorso dicendo che « visitare la gente 
è un atto puramente discrezionale » e che « a Tessennano 
avrebbe visitato chi. quando e come avesse ritenuto più op¬ 
portuno». Detto ciò si allontana ridendo con il sindaco. 

Al Comune di Viterbo l’arroganza degli amministratori 
de sfiora il limite della tollerabilità: il 15 maggio scorso 
vengono assunti illegalmente nove operai con mansioni di 
cantoniere. Le assunzioni sono fatte dalla giunta in aperta 
violazione della legge in quanto l nove lavoratori avevano 
in precedenza lavorato alle dipendenze del comune di Vi¬ 
terbo per novanta giorni. Per di più gli operai non hanno 
vinto alcun concorso né hanno titolo per il collocamento 
obbligatorio. Dopo un analogo caso che riguardava 34 net¬ 
turbini. un nuovo atto di clientelismo dì gravità eccezionale, 
se si pensa che ben 1500 disoccupati sono iscritti nlTufficio 
di collocamento di Viterbo. 

Carbognano è amministrato (si fa per dire) da anni da 
giunte DC-MSI. E a Carbognano 11 parroco del paese è di¬ 
ventato il mediatore di lotte intei-ne tra DC e MSI. In una 
lettera aperta il pastore di anime esorta in grinocchlo 24 dei 
suoi parrocchiani ad accettare una lista unitaria DC-MSI e 
a non disperdersi In due liste di cui una civica. « perché 
questa divisione potrebbe andare a vantaggio del comuni¬ 
Smo, nemico dichiarato dei valori cristiani ». 

Aldo Aquilantì 


Di dove in quando 


Il consiglio dei ministri ha stanziato 180 miliardi da ripartirsi in 5 anni 


Per ì monumenti forse nrrivnno i soldi 

I fondi sono vincolati a piani di intervento preparati dalla sovrintendenza - Si cerca in qualche modo di ripa¬ 
rare ai « vuoti » del passato - Le misure illustrate in una conferenza stampa - Il « tempismo » del governo 


Pioggia di imliardi sui mo¬ 
numenti romani. Per la pre¬ 
cisione 180. da ripartirsi in 
cinque anni, per la conserva¬ 
zione. il restauro dei beni ar¬ 
cheologici e la sistemazione 
di musei, nonché per acqiii- 
.>ti. espropri e campagne di 
.scavo. Lo ha deciso il consi¬ 
glio dei ministri che. nella sua 
ultima seduta, ha approvato 
un disegno di legge ad hoc. 
Le misure sono state illustra¬ 
te ieri mattina, al ministero 
dei beni culturali, in piazza 
del Collegio Romano, dal mi¬ 
nistro Oddo Biasini, e dal so¬ 
vrintendente ai beni archeo¬ 
logici di Roma. Adriano La 


BUS DEL COMUNE 
PER GLI HANDICAPPATI 

L’8 giugno gli handicappali 
jxnranno recarsi al seggio 
elettorale senza grossi proble¬ 
mi. Per i cittadini colpiti da 
gravi difficoltà motorie è sta¬ 
to organizzalo dal Comune 
uno speciale servizio di tra¬ 
sporto e accompagnamento. I 
pullman disponibili sono 40 
e sono stati dislocati nelle 
venti circoscrizioni. Funzio¬ 
neranno con il seguente ora¬ 
no: dalle 3.30 alle 12,30 e dal¬ 
le 14.30 alle 19.30 dell’8 giu- 
2 no. Dalle 8.30 alle 12.30 del 
9. Su ogni pullman ci sarà un 
vigile urbano che accompa- 
enerà i cittadini invalidi fi¬ 
no alle urne. 


Regina. . - 

I fondi sono- vincolati a 
piani di intervento, prepara¬ 
ti dalla sovrintendenza e api- 
provati dal ministero; si pre¬ 
vedono pKxssibilità di conven¬ 
zioni con istituti universitari 
e di ricerca. Comunque il pro- 
fe.ssor La Regina qualche pro¬ 
getto già Tha preparato; non 
era difficile, del resto. Sono 
cose sulle quali meditava da 
temp» Pier tamponare le falle 
più gigantesche, apierte da 
una politica decennale di «non 
governo» die ha consentito 
sc-empi inauditi del patrimo¬ 
nio arcehologico. 

Ma vediamo in dettaglio; 
cinquanta miliardi andranno 
per il restauro dei monumen¬ 
ti alTap>erto: arco di Tito, di 
j Costantino, di Settimio Seve- 
ro. colonne Traiana e Anre- 
I liana (i marmi più deteriora- 
j ti dal tempx) e daU’inquina- 
mento). Trenta miliardi pier 
scavi e prospezioni, il che con¬ 
sentirà di ridare fiato a una 
ricerca che langue ormai da 
tropp» tempo. Trenta miliar¬ 
di per la sistemazione del mu- 
•seo delle Terme (vero scan¬ 
dalo nazionale pier lo stato 
in cui è ridotto). Sette miliar¬ 
di p>er il restauro di pHture. 
affreschi e mosaici. Cinque 
miliardi per mostre e attivi¬ 
tà didattiche. Cinque miliar¬ 
di p>er la catalogazione scien¬ 


tifica di monumenti e musei. 
Cinque miliardi p>er l’acqui¬ 
sto di attrezzature. 

I 48 miliardi che restanno 
saranno destinati ad acqui¬ 
sti ed espropri. Quelli dei suo¬ 
li archeologici con TAppia .An¬ 
tica e la zona di Gabil. sulla 
Prenestina. ancora non intac¬ 
cata dal cemento ma assedia¬ 
ta da minacciose lottizzazio¬ 
ni; pwi le botteghe di ria dei 
Cerchi al Palatino, una parte 
del palazzo a via delle Botte¬ 
ghe Oscure detto « Cripta Bal¬ 
bi ». e. come « chicca » fina¬ 
le, la collezione Torlonia. 

Per T80 sono già previsti 
10 miliardi che vengono stor¬ 
nati dalTaccantonamento per 
gli impianti fissi delle ferro¬ 
vie. Insomma si vuol far ca¬ 
pire che si è fatto uno sforzo 
notevole per sanare una del¬ 
le piaghe più vistose della tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
del paese. Ma è solo, appun¬ 
to. la più vistasa. Una di quel¬ 
le che aveva trovato risonan¬ 
za mondiale, grazie all'impe¬ 
gno della sovrintendenza e 
delle forze democratiche della 
cultura. Era tempo, quindi. 
E il governo ha dimostrato 
molto « tempismo », legando 
cosi strettamente Tinizìativa 
alla campagan elettorale, tan¬ 
to da far sorgere il sospetto 
che non si sia pensato solo 
ai monumenti, firmando quel 


disegno che ora dovrà esse- i 
re approvato dalle Camere. 

Il ministro Biasini, nella sua 
relazione, ha cercato di ri¬ 
spondere implicitamente a 
questa osservazione, afferman¬ 
do che « l’iniziativa per Ro¬ 
ma non assume un aspetto 
settoriale e locale, ma costi¬ 
tuisce T indirizzo secondo il 
quale converrà muoversi nel 
pieno rispetto delle esigenze 
dì priorità e di compatibilità 
dei mezzi a disposizione ». Ma. 
per assurdo, è proprio !’« in¬ 
dirizzo » che resta fumaso. 
Nessun accenno, nella relazio¬ 
ne, alle questioni politiche più 
importanti, quali la rifonna 
del ministero dei beni cultu¬ 
rali .il suo famoso accorpa¬ 
mento con quella dello spet¬ 
tacolo: né alcuna parola su 
una gestione meno centralisti- 
ca del miinistero. finora sof¬ 
focato nella burocrazia senza 
alcuna « apertura » alle istan¬ 
ze regionali. Sorvolando su ta¬ 
li questioni, Biasini ha con¬ 
fermato l’impressione che Tin- 
dirizzo che si vuole seguire è 
quello dei finanziamenti tout 
court, inseguento ancora l’e¬ 
mergenza. sia pure con una 
macchina meno asmatica del¬ 
le precedenti. E’ un indirizzo 
che, finora, si è dimostrato 
perdente e pericoloso. 

Matilde Passa 
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La colonna Antonina vista dall'alto 


ROMA 

DIPARTIMENTO PER l PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — A!'e 

9.30 ITI Fed. r;iin’one (Pa.-o;a- 

SETTORE CREDITO — Alle 18 
•n Fed. att.vo ass cu'-ato-i {P sa- 
sa'e). 

COMITATI ZONA — XI sVe 

19 a Ost-er.se r'un one seg-aia.-i 
seleni (0::av'1. 

• Confcrer.ra ergsn eiai'cne. A;- 
is 17 INPS El 2 bo-ar eie Autono¬ 
ma Dati {Paro;a1. 

OGGI I COMPAGNI MINUCCI 
E CIOFI ALLA SNIA DI COLLE- 
FERRO — A'ie 16.30 ".contro 
con ; Ia-/o-a;ori. P^rtec pano i 
co—psgnì Ada be-no .M n-jcc; de.:a 
segi-eter a nar ona'e del Pj*t to. 
Pao'o C or de CC e il compagno 
G oacchlro Care ott 

OGGI IL CO.MPAGNO MINUC- 
CI AL MAPJllANI — A e 9 30 
In:c'**o con S ' stjdc.nt Pa-te- 
c pano i con-pagn Ada ba-to MI- 
njcc • G ann Bo'g'e 

ARDE\T1NA a e 17 T-. pana 
fImb“!lo"e): I57AT a'e ’A a 
Va Urba-V3 (Vl'.e-o Ve!-on'>; 
PRENESTìNO a'.'e 17 39 (Va'e-o 
Veltroni): VILLA GORDIANI a > 
9 ( Napp'ata'o) : IV ZONA a.:e 

17.30 Man festaz or.e opere a a 
P'aira Semo'one (Sperane: Rocca) : 
SETTECAMINI a’e 18 (Pro^tf- 
Lopei); COLLI ANIENE a le 19.30 
a' III setto-a (Falom'): TUFEL- 
LO alle 19 incontro (M'cucci'); 
riUMICINO a"e 17.30 al Cnema 
Tra a-o (Borgna-Mont.no-Boizet- 
to): CENTOCELLE « Aceri » elle 
13 ìtKontro di via (Morg'a); IV 
MIGLIO alle 18 30 in Piana 
(Tu'/è)! VA'-.MONTONE a !- 20.30 
f.Ma-ron): VILLA ADRIANA alia 
18 (Bciduee.); ENEL VIA AQUILA 
REALE a'> 16 (Giordano); PI¬ 
RELLI alle 13 incontro (Fileboi- 
il); ATAC a'Ie 6 alla rmetse 
Lega Letnba-da (Te«ei): AMERI¬ 
CAN PALACE HOTEL alle 20 39 
'ncontro con i mecT ci (Ranalli- 
Roisanda): ATAC SAN PAOLO E 
OSTIA alle 16 (Teiei-Cima); 
EDILTER alle 12 a Grottaperfet- 
ti (Ranaili); COOP CARPI a”e 
l2 (Catalano); X DISTRETTO 
SCOLASTICO alle 12 (Cancrin'); 
CELI 'ILA TAXI TUSCOI ANO a le 
31 (Panalla Guerra) : CANTIERI 


floartito' 


GRANO! LAVORI TI8URTINO al¬ 
ia 12,30 (Tocci): CANTIERI 
EDILTER LAURENTI.NA alle 

11.30 (Steb le); CANTIERE CAR¬ 
PI aUe 12.30 (C.-ma); FIAT 

MAGLI AMA elle 7 (Seceh'-Cata- 
nia): CANTIERE SETTORE COM¬ 
MERCIO OSTERIA DEL CURATO 
ale 12 (Ranella); CAMPO MAR¬ 
ZIO al's 18 (P nna-De Luca); 
SAN BASILIO alle 18 al lotto 
XX (Tomb'nJ): MORANINO aiie 
21 casegg ato (Bad'no-Co'amsnta); 
NUOVA MAGLIAIA al’e 12 in¬ 
contro a! mercato (Battì-Cilla); 
TRULLO a-e 17 {Isaia-Aiudi) ; 
MONTECUCCO alle 18 al lotto 12 
(Cntalano • A.ndrecn.) : PARROC- 

CHIETTA eie 18 a’ie case comu- 
na" (Prisca): TRAGLIATELLA 
al'e 20 .rcpntr. (Bagnato); CA- 
SALOTTl a.e 19 (S'gnorn,); 
VALLE AURELI A alle 17 caseg- 
g'ato (Petch'ol'): LABARO alle 
20 caseggiato (Gaspe-ni); PRI¬ 
MA PORTA alle 19 elle cese po- 
po!a-i (Paris): ROMANlNA alle 
18 (Natal ni.P.-igTobbe); CORCOL- 
LE alle 19.30 casegg'ato (Meta); 
BORGHESIANA alle 18 (Stefano 
M.Cucc:): VILLAGGIO BREOA el¬ 
le 17 (Olivieri); TORRENOVA 
alle 19; PAVONA alle 19.30 (Na- 
ta ini): CECCHINA COLLE NASO¬ 
NE alle 19 (Antonacci); ALBA¬ 
NO MOLE alle 18 (Mollica); 
GENZANO elle 18 (Cesaroni Mu- 
sclrno): LARIANO alle 20 caseg¬ 
giato (Caponera); SIM ELETTRO¬ 
NICA alle 12 incontro (Corradi); 
ANZIO COLONIA alle 18.30 (Rcrv- 
zi): ANZIO NETTUNO alle 17,30 
(Di Carlo^orradl) t LAOISPOLl 
alla 18 (Cambino); LADISPOLI 
alte 21 a'Ia zona Momerone (Vi¬ 
ta); SANT’ORESTE elle 21 (For¬ 
tini); MONTEROTONDO CENTRO 
aUe 18 (Cifnoni-Lucherìnl-Caruso); 
FORMEU.O alle 2) (Ronconi); 
RIANO alle 9.30 tl mercato (Ro¬ 
mani Fortini) ; TOR LUPARA DI 
MENTANA alle 20,30 (Vatcclla); 
VILLA AlBA alle 18 (Costan¬ 
tini); NUOVA TUSCOLANA alle 


1« caseggiato (Rina); VICOVA- 
RO alle 5 incontro egli autobus 
(P'cearreta - Mo.ton.); MANDE 
LA alle 19 (Piccarreta-Relrigerl); 
MARIO CIANCA alle 16 uscita 
bancari; SAN LORENZO alle 18 a 
Piazza Sanniti incontro: SAN PAO¬ 
LO alle 18 a Viaìe Giust'n ano; 
CINECITTÀ’ alla 17 al 35. circolo; 
CIAMPINO alle 19; CIAMPINO 
alla 9,30 al mercato; NETTUNO 
alle 19,30 casegg'ato; TORVAIA- 
NICA « Martin Pescatore » afe 

20.30 casegg-ato: MONTEROTON- 
DO SCALO alle 19; CASALI elle 
20 casegg'ato; ALBUCCIONE afe 
18 caseggiato: TIVOLI elle 17.30 
• Alle 21 a! circolo culturale d 
Monteve-de Nuova d'battito unita¬ 
rio fui problem- internazionali 
Per il PCI p»-**cioa il compagno 
Franco Cerri, pe- il POUP M’'ani 

F.C.CI. 

Manifestazione cittadina stu- 
denti comunisti ore 10 davan¬ 
ti il MAMIANI (Minucc.-Ca.-- 
nevale Borgna). 

CIORNALI PARLATI 
TORRENOVA ore 17.30 (Mae- 
cauro); OSTIA ore 17 sulle pa¬ 
ce (Pompili): MONTE SPACCA¬ 
TO ore )7 sul lavoro; PORTA 
SAN GIOVANNI ore 17 (San- 
dri); )(VI Clrcoscrfilone; - MON- 
TELARICO ore 19.30 Comizio )n 
piazza (Briganti); TRULLO ore 

17.30 Dibattito sulle sport e le 
efimpladi (Isela - Prosce - Aludi); 
IV Circoscrizione ore 17.30 Me- 
n'tfcstazione (Sandro Rocca). 

FROSINONE 

CASSINO (S. Angelo) ere 20 
Dibattito suH’abusivismo (Sapio); 
PATRICA: Celiata ora 19 « Savo- 
ni ore 20 incontro di contrade 
(Anna Usa Da SanHi); ANAGNI 
S. Nicola era 18,30 {Michelan¬ 
geli) Comizio. 

VITERBO 

FABRICA DI ROMA ore 19 
Comizio (Mestolo); CIVITELLA 


DAIANO ore 20 30 Assemblea 
(La Beila); CALCATA ore 21 as¬ 
semblea (Trebacchiri); ACQUA¬ 
PENDENTE ore 18 astembiaa epe- 
rei (Daga); RONCIGLIONE ore 

15.30 assemblea caseggiato (Ca- 
paldi); SORIANO ore 18 dibet- 
tito pubblico (Serg'o Ciovegnoli), 

OGGI 

IL PCI IN RADIO E TELEVISIONE 
Video 1 ere 14.40 D battito 
in studio con le compagne P»- 
scnrali.'M Napoletano e Lede Co- 
lomb'ni. Redio Blu ore 22 II com¬ 
pagno Giuliano Natalini risponde 
in d'retta alle domande degli 
escolta'ori. TVR Vozson ore 23 
Dibettito con i pa.'t'ti; per il PCI 
partecipa il compagno Luigi Cart¬ 
er'ni. Tele Roma S6 ore 18 Di¬ 
battito elettorale con le parteci¬ 
pazione del compagno Mario Quat- 
IrxKci. Radio spazio aperto (98,100 
MHZ) 0 .'C 21.30 II bilancio del¬ 
ta Giunta di sinistra alla Regio¬ 
ne; Cenverssz'one in stud'o con la 
p-esenza del compagno G'3nnì 
Borgna. 


Conferenza 

Oggi pomeriggio alle 16. or¬ 
ganizzata dalla cellula dell* 
Italcunsult, al Teatro Man- 
gìorino si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema; «La politica 
delle società di consulenza e 
di ingegneria». Al dibattito 
parteciperà, tra gli altri. Il 
compagno Andrea P.Iargheri. 

MANIFESTAZIONE 

Domani sera, airassociazlo- 
ne culturale Monteverde nuo¬ 
vo alle 21 si svolgerà un'as¬ 
semblea dibattito sul tema: 
« Iran e San Salvador; due 
spine nel fianco dell’Impe¬ 
rialismo USA. due lotte per 
l’indipendenza ». Partecipano 
Romano Ledda e Luciana Ca- 
.stellina. 


Preso dovonti ol box a Montesocro 

Arrestato un fascista 
Nel garage nascondeva 
armi e bandiere nazìste 

C.M. dì 17 anni è stato portato al car¬ 
cere minorile di Casal del Marmo 


Nri box nascondeva armi. ! 
bandiere nazìste, opuscoli fa¬ 
scisti: qualcuno l’ha notato e 
ha chiamato la polizia. C^i c 
stato arrestalo ieri C.M. dì 
17 anni, davanti al garage di 
ria Monte Enee, a Montesa¬ 
cro. 

Alcuni agenti si erano appo¬ 
stati davanti al box: quando 
C.M. è arrivato a bordo di un 
Vespone è stato bloccato, e il 
locale perquisito. Dentro gli 
agenti hanno trovato le armi; 
due pistole calibro 7,63 (pro¬ 
babilmente rubale; il nume¬ 
ro di matricola è limato) e 
un silenziatore. 

E’ stata perquisita allora 
l’abitazione del giovane, in 
vìa Giovi: Il è stata trovata 
una baionetta, proiettili e mol¬ 
to altro materiale di ispira¬ 
zione nazista, stampato in 
francese e in inglese. 

C.M. è stato arrestato e 
condotto nel carcere minorile 
di Casal del Marmo con l’ac¬ 
cusa di detenzione di armi 
c1ande.stìne e munizioni. II gio¬ 
vane era già noto alla polizia. 


ma non per la sua « militan¬ 
za fascista »: era stato infat¬ 
ti identificato alcuni anni fa 
come componente della setta 
indiana « .Ànanda Marg ». 


Sciopero 
alla Centrale 
del latte 

Nuovo sciopero di 24 ore, 
oggi, alla Centrale del latte 
di Roma. Il personale si aster¬ 
rà inoltre dalle prestazioni di 
lavoro straordinario nel gior¬ 
ni 20 e 22 maggio, per prote¬ 
stare contro la mancata con¬ 
clusione delle trattative per 
11 rinnovo del contratto. 

A causa dell’agitazione, de¬ 
cisa ogri daU’assemblea del 
personale, che si Inquadra 
nelle iniziative annunciate m 
scala nazionale, la Centrale 
del latte di Roma comunica 
che nei giorni suddetti non 
sarà In grado di effettuare la 
normale raccolta presso 1 
produttori, nè la distribuzio¬ 
ne alle rivendite. 



Vanno in giro per festt- 
fai e feste di paese con un 
torchio portatile e una pro¬ 
fonda convinzione: tutti, se 
vogliono, possono imparare 
l'arte deU’incisione. Sì, pro¬ 
prio quella usata da Goya, 
Diirer, Piranesi, Pinelli e 
tanti artisti famosi. Acque- 
forti ed acquetinte, per i 
ragazzi dell’Elle-gi non so¬ 
no tecniche segrete, ma un’ 
arte alla portata di tutti, 
mancano solo i mezzi e la 
possibiltà di impararla. 

Gli artisti e gli artigiani 
che si riuniscono, ormai Va 
anni, nel gruppo Elle-gi vo¬ 
gliono portarla anche nelle 
scuole. E quest'anno ci sono 
riusciti. I^r due ore alla 
settimana hanno messo in 
mano ai ragazzi che fre¬ 
quentano la scuola media 
del quartiere punte e la¬ 
stre per incisione, oltre na¬ 
turalmente ai loro consigli 
e alla loro esperienza. l ri- 
sultati sono stati davvero 
eccezionali, quasi quanto 
l’entusiasmo dimostrato da¬ 
gli alunni dtìle terze che 
hanno frequentato 1 corsi. 

Un mercante d'arte, pas¬ 
sando per il circolo-labora¬ 
torio. affiliato all’Arci, dove 
il groppo lavora, in via Ra- 
musio al Prenestino. ha vi¬ 
sto su un tavolo un paio 
delle opere realizzate dai 
ragazzi ed ha voluto a tutti 
i costi comprarle. La scuola, 
l'unica in tutta Roma in 
cui è stato fatto questo cor¬ 
so sperimentale concordato 
con il consizlio di istituto, 
con il preside e gli inse¬ 
gnanti di educazione arti 
stica, ha un nome che è 
già un programma, si chia¬ 
ma «Piranesi». E si trova 
a poca distanza del circolo 
laboratorio Elle-gi. sempre 
al Prenestino. 

U laboratorio è aperto a 
tutti quelli che hanno vo 
glia di imparare. Ha soste 
nulo nei mesi scorsi l’as- 
saito degli alunni della « Pi¬ 
ranesi » <*e si erano tanto 
appassionati all’incisione da 
volerla continuare In ora¬ 
rlo extrascolasUco. 

Quasi ogni pomeriggio, 
nell’ora di intervallo del 
suo lavoro. In un’officina 
meccanica, cl viene un ra¬ 
gazzo che si mette tran¬ 
quillo in un angolo a eser¬ 
citarsi copiando una stam¬ 
pa del Pinelli. Qualche tem¬ 
po fa c’è arrivato uno stu¬ 
dente fuori sede della Sar¬ 
degna, che aveva sentito 
parlare per caso della Ini- 
fiativa. Non se n’è più an¬ 
dato e ora le sue stampe 
fanno parte a piene titolo 
della produzione delI’EIIe-gl. 


Concerto dei pianista Giovanni Nenna 


La Spagna di Albeniz 
rivive ad Anguillara 


Isaac Albeniz che, con la 
sua stessa vita errabonda, 
portò nel mondo la presen¬ 
za della Spagna (incomin¬ 
ciò a fuggire di casa e poi 
dal Continente, che aveva 
appena olio anni) continuò, 
anche dopo la morte, a por¬ 
tare .sulla sua musica un 
destino di sacrificio, rac¬ 
chiuso nel suo stesso nome. 
Fu la vittima di chi alzò 
una volta la mano su di 
lui (come Abramo sul capo 
del figlio), e non volle poi 
ascoltare l’Angelo. 

Siamo ora al centoventi 
anni delia nascita di Albe- 
niz, e la musica di que¬ 
sto straordinario musicista 
( 1860-1909) sta prendendosi 
la rivincita. 

Che cosa nasconde questa 
musica che alcuni ritenne¬ 
ro salottiera? 

Nasconde, innanzitutto, lo 
studio forsennato, cui Al¬ 
beniz, pur nel suoi andiri¬ 
vieni tra l'Europa e le Ame¬ 
riche, si dedicò con tena¬ 
cia. Tra 1 venticinque e i 
trent'annl. giunse a succes¬ 
si clamorosi, anche in 
« duo » con celebri solisti 
(Ysaye. per esempio). Ma 
era scappato a Budapest. 


SI comincia con un pezzo 
nigeriano, tutto congas e 
percussioni, si conclude con 
un arrangiamento del «Ca- 
lipso», centro-americano. Il 
filo conduttore è un jazz 
a tratti virtuoso a tratti 
« più comprensibile ». Que¬ 
sto in due parole è stato 
l’ottimo spettacolo, allesti¬ 
to dal circolo Fonclea, a 
cui ha dato vita l’altra se¬ 
ra, al Bollo, il gruppo 
« Afro-Jazz-Ensemble ». 

Due sax, un basso, un 
plano, due percussioni e una 
batteria messi assieme han¬ 
no dato vita a un’ora e'più 
di ottima musica. Brani, 
frutto — e lo si sentiva — 
di una ricerca seria, com¬ 
piuta in diversi paesi, ma 
« rlelRborata ». ripresentata 
in una versione jazz che, 
senza concedere nulla al- 
Torecchiabile. era ugual- 


per cono.scere Liszt die se¬ 
gui a Weimar e a Roma. 
Non fu, però, un seguace di 
Liszt. 

Albeniz è più spagnolo, 
nelle sue musiche, dì quan¬ 
to Liszt sia ungherese nelle 
sue famo-se Rapsodia. Il 
sentimento della Spagna di¬ 
laga da un pianoforte ar¬ 
monicamente arricchito da 
Schubert, da Chopin e dal 
favoloso Schumann. 

L’abbandono melodico è 
incastrato in una morsa 
ritmica, spietata addirittu¬ 
ra. Questa rabbiosa furia 
del ritmo (ora ce ne ac¬ 
corgiamo) costituisce il 
« precedente » più vicino al 
pianoforte « moderno » di 
Stravinski e Prokofiev. 

La straordinaria vitalità 
e modernità di Albeniz è e- 
splosa In questi giorni nei 
pressi di Roma (chiesa di 
San Francesco, ad Anguil¬ 
lara Sabazia, sul Lago di 
Bracciano; un centro In pie¬ 
no fermento musicale, do¬ 
ve funziona un’Associazio¬ 
ne di amici della musica, 
dove c’è una scuola di mu¬ 
sica. dove si è persino aper¬ 
to un ne^zio di musica, 
frequentatissimo), con un 


concerto del pianista Gio¬ 
vanni Nenna, in tutto con¬ 
geniale all’arte d> Albeniz, 
come si è avvertito in Còr- 
doba per la magica realiz¬ 
zazione timbrica, nel Ru- 
mores de la Caleta, cui 1’ 
interprete ha assicurato la 
fierezza che promana dalle 
Polacche di Chopin, nel 
Tango op. 165, n. 2, .sbalzato 
dal Nenna con la limpidez¬ 
za di un Momento musicale 
di Schubert, e, via via. nel 
due stupendi brani da Iberla 
(El puerto e Almerla), nella 
Navarra (daU’inizio folgo¬ 
rante) e negli otto pezzi 
che compongono la Suite 
espanda, op. 47. Qui, in più 
di un passo, si prefigura 
quella festosità fonica, cara 
allo Stravinski di Petruska. 
e accortamente rilevata dal 
pianista che ha raggiunto 
un massimo di raffinatezza 
in Granada e un vertice di 
tensione ritmica in Astu- 
rias. 

Successo vistosissimo; per 
Albeniz. musicista da risco¬ 
prire; per Giovanni Nenna, 
pianista da ria.scoltare. 

Provare per credere. 

e. V, 


L'Afro Ensemble al Boìto 


Africa e Centroomerica 
«riletti» col jazz 


mente dì facile ascolto. E 
il pubblico ha risposto, an¬ 
che se stavolta è stato me¬ 
no numeroso di altre oc¬ 
casioni. 

Difficile dire e definire 
l’apporto che ciascun musi¬ 
cista ha dato all’insieme 
(anche perché — e ci si pas- 
si l’appunto — un concerto 
del genere non meritava 
una simile approssimazio¬ 
ne nell’uso degli amplifi¬ 
catori). Fra tutti il sasso¬ 
fonista Mario Pulci e il per¬ 
cussionista Pietro Dal- 
rOgllo, che negli « assoli » 
hanno ' tenuto banco. Bra¬ 
vo, come al solito, il bas- 


sìsta Francesco Puglisl. 

La serata si è conclu.sa 
con il concerto di Patrizia 
Scascitelli e del suo grup¬ 
po. Per l’occasione il grup¬ 
po ha presentato diversi 
pezzi funky, alcuni di buon 
livello, altri meno. Come 
al solito, tutta l’attenzio¬ 
ne si è raccolta, però, sul 
batterista, Marvin Boogaloo 
Smith, americano ma da 
tempo in Italia. E il musi¬ 
cista non ha tradito le 
aspettative, concoriendo 
spesso assoli di ottima qua¬ 
lità. 

s. b. 



Corso sperimentale deirElle Gi in una «media» 

Così sono nati 
tanti pìccoli incisori 









In via Ramusio ci vanno 
poi artisti, giovani che fre¬ 
quentano raccademìa, dove 
— sostiene Luigi Guardigli, 
presidente dell'Elle-gi — le 
incisioni si studiano solo 
sui libri, senza il contatto 
diretto e l'uso degli attrez¬ 
zi. senza conoscere il valore 
di antichi mestieri, come, 
per eseroi^o. quello del tor¬ 
coliere, Tarti^ano addetto 
al fondamentale funziona¬ 
mento del torchio. 

Divulgare le tecniche del¬ 
l’incisione e della stampa, 
farle apprezzare a quanta 
più gente possibile è ìn- 
somma la parola d'ordine» 


del gruppo. Dopo la bella 
esperienza fatta quest’an¬ 
no nella media del quartie¬ 
re, sperano di ampliarla e 
di continuarla in futuro. In¬ 
tanto le centinaia di incisio¬ 
ni che hanno fatto i ragaz¬ 
zi della «Piranesi» le po¬ 
tranno ammirare tutti, da 
domani, nella sede della 
stessa scuoia, in via dal 
Verme. Si Inaugura infatti 
una mostra. Le stampe sa¬ 
ranno vendute ai visitatori 
e con il ricavato gli alunni 
e gli operatori dell'ElIe.gì 
aiuteranno qualche abitan¬ 
te del quartiere che ne ha 
bisogno. 


Manifestazioni per la festa 
della cultura bulgara 


In occasione della cele¬ 
brazione in Italia della 
Giornata della cultura bul¬ 
gara. che cade il 24 maggio, 
lesta dei santi Cirillo e 
Metodio. è arrivata a Roma 
dalla Bulgaria una delega¬ 
zione di cui fanno parte 11 
poeta Liubomir Levoev. pre¬ 
sidente dell’Unione degli 
scrittori bulgari. 11 metro 
polita ortodosso Filaret ed 
esponenti della chiesa cat¬ 
tolica. 

Oggi verrà Insediato !! 
Comitato italiano per le ce- 
lebraslonl dei UOO anni del 
la fondazione dello Stato 
bulgaro. 

H 23 maggio nella Sibilo 


teca vaticana si terrà una 
conferenza sul tema «Fonti 
di storia bulgara conserva 
te negli archivi del Vati¬ 
cano». Lo stesso giorno nei 
saloni dell’arobasciata bul¬ 
gara avrà luogo un con¬ 
certo con la partecipazione 
del noto pianista Ivan 
Ivan Drennikov e del com 
plesso musicale «Ivan Ku 
kusel » che eseguirà canti 
religiosi del Xm secolo. 

n 24 maggio nella Basi¬ 
lica romana di San Cle¬ 
mente sarà reso omaggio 
alla tomba di San Cirillo e 
si celebrerà una messa so¬ 
lenne. 
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ROMA - SPETTACOLI 


Mercoledì 21 maggio 1980 


Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piana B. Gigli, 8 - tele¬ 
fono 463641) 

Alle 20,30 (in abbonamento alle « Seconde Serali * 
ree. 72): « Lucreiia Borgia a musica di Gaetono 
Donizetti. Maestro concertatore e direttore Richard 
Bonynge, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia 
di J. Copley. Interpreti principali: Joan Sutherland, 
Luigi Roni, Piero Visconti, Elena Zilio. 
ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere¬ 
nissima, 215) 

Alle 11: «Lezione Spettacolo su Shakespeare 
In collaborazione con il Teatro di Roma (per le 
scuole). 

Alle 21: « Rassegna • Jazz Emarginato, Jazz Emer¬ 
gente in Italia s. In collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma « la VI Circ. Proposte da Ass. Cul¬ 
turale Alessandrina, scuola popolare di Musica 
Villa Gordiani. Patrocinata dalla FADIM. Ingresso 
L. 1.500, ridotto L. 1.000. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei. 7596361) 

Presso la « Salette » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i giovedì alle ore 19: « I fonda¬ 
menti della teoria musicale n. La partecipazione 
è gratuita. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - telefo¬ 
no 6543303) 

Domani alle ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell’I.I.L.A. (Istituto italo- 
latino americano - Piazza Marconi n. 26 - EUR) 
concerto del chitarrista Maurizio Felici; al pia¬ 
noforte Hugo Haisemberg. In programma musi¬ 
che di Heitor Villa Lobos. Bigliettera ore 21 
presso rAuditorium. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617 - 6783996) 

Riposo 

GONFALONE (Via del Gonfalone. 32/a - tei. 655952) 
Ore 21,15 

Presso la BasUva dì S. Lorenzo in Damaso • Piaz¬ 
za della C^’.icelleria: Concerto dì due cor! « Die 
Haghs S'^inghers « Rotte’s Mannenkoor ». Di¬ 
retti da R. Verhoeff (solista), B. Kcuyses (orga¬ 
nista) R. Ram. Ingresso libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Alle ore 18 e elle 19,30 

In collaborazione con l’Associazione Italiana S. Ce¬ 
cilia. Commemorazione di Mons. Raffaele Casi¬ 
miri nel centenario dello nascita. Discorso cele¬ 
brativo di Mons. M. Vieri. Programma musicale: 
Des Prez, Victoria, Casimiri, Palestrina. Coro del 
P.I.M.S. diretto da Domenico Bartolucci. Invito. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - tei. 3601752) 
Ore 20 

La Coop. Teatromusica presenta: c L’Isola disa¬ 
bitata » di P. Metastasio. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto del soprano ameri¬ 
cano Veronica Tyler. In programma musiche di 
Haendcl, Schubert, Schuman, Rodrigo e spirltuals. 
Da venerdì 23 a sabato 31 Carla Fracci con James 
Urbain e Charles Ward in uno spettacolo ideato 
da Beppe Menegatti a Offenbach Syite » e « Suite 
moderna ». Gli spettacoli avranno luogo tutti ì 
giorni alle 21 tronne domenica 25 alle 19 (lunedi 
riposo), aglietti in vendita alla Filarmonica. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • telefono 
6568711-6541043) 

Ore 21,15 

La Compagnia alle Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: a Sette pianeti, sette speranze » 
magie e superstizioni del Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21 

La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: < La 
libellula », novità in due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia dì Luigi Sportelli. 

BAGACLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefono 
- 679S269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien » novità di Castellacci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardine in: 
« Dopo la luna » novità di Renato Rendine. Con 
i nuovi attori della Scharoff. Regia di Aldo Rendine. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in; « A me gii occhi please » due 
tempi di Roberto Lerlci. 

CENTRALE fVia Gelsa. 6 • tei- 6797270) 

Ore 21 (fam.) 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: a Ma... altrove c’è posto? », novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regia dì Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa, 5/a - tei. 736255) 
Ore 20,45 

Effe e Gì presente: « La moglie ideale > di Marco 
Praga. Regia di Edmondo Fenoglio. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 tei. 6795130) 
Ore 21,15 

Le Cooperativa De’ Servi presenta: * Filomena 
Marlurano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 
glini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - te!. 862948) 

Ore 21,30 

La Compagnie I Cavernicoli presenta: « Cabaro- 
pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Marino, 
Leandro Pariavecchio. Pio Pollicino Mario Marino. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 21 

L’Associezione Culturale Amici dei Teatro Eliseo 
presenta i fantasiosi e divertenti « Mummen- 
schanz », spettacolo dì mimi • maschere. 
ETI-QUIRINO (Via M Minghetti, 1 ■ tei. 6794585) 
Ore 21 (ultima replica) 

E.R.T. presenta; • m gabbiano a di Anton Cecov. 
Regia di Gabriele Lnvia. 

ETI-VALLE (Via da' Teatro Valle. 23/a * tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultima settfe2ana) 

Lo Stabile di Prosa di Messina presenta: « L'aria 
del continente > di Nino Martogtio. Regia di Pine 
Psssalecqua. 

DEI SATIRI (Via di G.-otfapinta, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21 

La Compagnia di Prosa Cin'eri-Palazzo presenta: 
"La beat generation" in: « Show in versi >. 
PARNASO (Via S. Simone. 73 - tei. 6S64192) 
Ore 21.15 

La Compagnia Teatro Aize.*!© presenta Erio Ma¬ 
sina in: ■ Senza trucco, tutta in nero > da col¬ 
loquio co! tango di Cerio Terron. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Benoni, ang. Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 

Ore 21.15 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta; « Oh Dostoevskij? • Sì Dostoevskij! », due 
tempi di Mario Teresa Albani. Novità assoluta. 


RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa n, 18 • 
Tel. 5892697) 

Ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrandt presenta: « Se 
musica è d'amore II nutrimento, oh eegultatel » 
di Stello Lanzetta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina • tei. 6544601-2-3) 

Ore 10 

Ili Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi: Fran¬ 
cia. Patrocìnio Teatro per l’Unicet/Comìtato Ite- 
liano ' Provveditorato agli Studi di Roma • in col¬ 
laborazione con la provincia di Roma • Assesso¬ 
rato Cultura, Ambasciate di Francia e Centro Cul¬ 
turale Francese. Le Theatre do l’ombrelle presen¬ 
te; < Il gatto nero » (scuole materne ed elemen¬ 
tare). Prezzo unico L. 1.500, adulti L. 2.500. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANCENESIO 

(Via Podgora n. 1 - tei. 315373) 

Oggi alle ore 10. Ili Rassegna internazionale 
Teatro Ragazzi. Provveditorato agli Studi di Ro¬ 
ma, Provincia, Assessorato Cultura in collabora¬ 
zione deH'Ambosciata di Francia e del Centro 
Culturale Francese. La nuova Opera dei burattini 
e il Teatro di Roma presentano: « Signori, la Ma¬ 
rionetta! » (scuole medie superiori). La melodb 
di cui mori la vecchia mucca - Cielo azzurro • Ro¬ 
meo e Giulietta di Edwin Gordon Gralg. Prezzo 
unico L. 1500. Adulti L. 2000. 

L’ALTRA TENDA - TEATRO DI ROMA (Via Casal 
San Basalio) 

Il Comune di Roma, la V Circoscrizione, Teatro 
di Roma presentano, domani alle 17: « Labora¬ 
torio sulla maschera » 1. lez. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo) 

Alle ore 19 c alle 24 

Metropoli Rock - Roma suona - No stop music. 
Prezzo unico L. 2.500. 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini - Tel. 393969) 
Riposo 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti, 16/e - Viale Soma¬ 
lia - Tel. 8395767) 

Ore 21,30 

Il Teatro della Tela presenta; a Spettacolo tutto 
da ridere » di Nilo Negri. Regia di Luciana Lu¬ 
ciani. 

ALBERICO (Via Alberico 11, 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 

Gli "Anfedov/n” in: « Ciao ciao buonanottel » di 
e con Giuseppe Cederna Dini, Doris Von Thury e 
Hubert West. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 - tei. 317715) 

Ore 21,-30 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta; « Ka- 
biria-Minikolossau in 12 puntate». Oggi Giungle 
fuga a Pompei. 

TEATRO LA BILANCIA (Via Montebello, 76 • tele¬ 
fono 4754478) 

Ore 21,30 

Saggio-spettacolo della scuote di recitazione « Ma¬ 
rio Riva ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 •' tele¬ 
fono 6569424) 

Dalle ore 16 alle 24 

a No stop teatrale » con la pertecipazione straor¬ 
dinaria di Ottavia Piccolo, Milly, Franca Valeri, 
Valerla Ciangottini, Stefania Casini, Monice Guer- 
ritore, Marilena Monti, Cecilia Calvi, Anna Pic¬ 
cioni, etc. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21,15 (Prima) 

L'Associazione Falso Movimento presenta: a Rosso 
Texaco ». Regia di Mario Martone (solo fino • 
domenica 25). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 • 
tei. 5895782) 

Sala Pozzo - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: e Lucr» 
zia Borgia per tutti i secoli del secoli • cosi sia». • 
di Alida Giardlna e Silvio Benedetto. 

Sala A - Ore 21,30 

I! Florian Teatro presenta: a Wagner » G. Marco 
Montesano. Con Annalisa e Massimo Veliaccto. 

Sala C - Ore 21,30 

Guido Ruvolo presenta: « Una sera al caffè ». Scrit¬ 
to, diretto ed interpretato da Guido Ruvolo. 
POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13 • Telefo¬ 
no 3607559) 

Sala B - Ore 21,15 (ultima settimana) 

La Compagnia Teatro individuazione presenta: 
a Amleto e le intuizioni del dubbie » con Si- 
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve¬ 
rino Saltarelli. 

Sala C - Ore 21,15 

L’Odradek 2 presento: « Correrò immobile muto 
gridando » performance di Luigi Di Sales. 


Sperimentali 


TORDINONA (Via Acquasparta. 16) 

Ore 21,30 

■ Scena di conversazione >. Regia di Robert Klcyn. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari fU 1-« - Tele¬ 
fono 384334 * Piazza Mancini) 

Ore 21,15 

■ Gli untori a di P- Cam. Regie di M.T. MonticeiIL 
TENDA PIANETA MD (Viale Tiziano - lei. 393379) 

Dalle 19.30 alle 24 

K Pianeta Tenda incontro », 5 giorni di musica, 
teatro, cabaret. Riflusso - Pino Flamini Band, 
trio Luis Agudo. 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quartiere 
S. Lorenzo) 

Ore 22 

Inaugurazione con « Action Poeting » di Andrea 
Patrini, Sarena Lombardi e Roberto Mannoni. 
SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Altari Esteri, 6) 
Ore 21 

II Gruppo "Soon 3" presenta: « A Wall In Ve- 
nice » (Un muro a Venezia), creato e diretto da 
Alan Finneran and Candace Loheed. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Sabotino. Via Piava - 
tei. 3389614) 

Alle 21,15: « Ramificazioni ». opera di mimo e 
maschere presentata dalla ccmpegnla I Beneandanti 
di Aurelio Gatti. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - TeL 7822311-751785 • 
Piazzale Prenestino) 

Ore 10 scuola media Villa Adriana, Tivoli. In 
collaborazione con il Teatro di Roma, Seminario 
per ragazzi: «Gioco organizzale • Rapporto Lu¬ 
dico ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale detla Primavera, 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di Servizi Culturali. Alle 15,30 pres¬ 
so la scuola di Via del Frìngueiio: c La guerra 
delle campane del re che non voleva morirà » da 
(Favole al telefono) di Gianni Rodari. In coìiebo- 
raz^one co.n l'Assessorato alla Scuola de! Comune 
di Roma. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico, 32 - tei. 8101887) 

Ore 9.30 

■ L’Ochìna a la volpe » spettacolo con ia Ma¬ 
rionette, 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
14,00 e 18,35 e 19,25 TG 
14,40 Attualità 

15.15 I te.mpi delle donna 
15.50 Teatro (Replica) 

16.15 e 18 - TV ragazzi 

16.45 Play-time 
18.4p FILM: « II mistero del 

falco » 

20.20 li grande click 

21,10 Motori 
21,35 TG 

21.45 FILM. Gelo « Films da 
non perdere *: « La bel¬ 
lezza di Ippolita » 

23.25 Cnema e soc'età 

23,55 11 grande click (R) 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
12.50 Balletti Bolscioj 

13,20 Cartellone 

13.45 TELEFILM: «Simon 

Templar » 

14.45 FILM: « V'enezia la luna 
« tu > 

• Almanacco storico 

16.30 TELEFILM 

16,55 FILM: < Caporale di gior¬ 
nata » 


I 18.25 « Chsrlotta » 

18.50 Nella città 
! 19,05 Cartellone 

19.25 « Lassie * 

19.50 Cartoni animati 

20.20 TELEFILM: «Simon 

Templar » 

21.25 FILM: « Poveri me belìi » 
23.00 Almanacco storico 

23,05 FILM: « Gaizxi horror » 

GBR 

Roma UHF 33-47 

13.40 FILM: « L’età deH’zmore » 

15.20 FILM: « La polizia non 
perdona » 

16,55 Cartoni animati 

17.30 Mercoledì alla grande... 
18,00 Scatola magica 

18.30 « Doris Day show > 

19,00 Mercoledì alia grande... Il 

prestigiatore 

19.30 ■ Klondike > 

20,00 Mercoledì alla grande... 
Rouge et noir 

20.40 TELEFILM: «Agenzia 

Rockford > { 

21,45 Mercoledì alte grande 
Ospite 

22,00 Tclegioco 
122,15 Gran varietà 


23.00 Pianeta cinema 

23.55 Varietà - Proibito 
0,20 FILM; « Il compromesse 
erotico > 

TELEROMA 56 

UHF 56 

18.00 La voce del Campidoglio 

18.30 TELEFILM 
19,00 Teatro oggi 
19,40 Incontro di calcio 

21.30 Settegioml motori 
22,(X> Commento politico 
23,00 FILM 

RTI 

Roma UHF 30-32 

12.10 FILM 
14,00 TELEFILM 

15.10 Cartoni animati 

15.30 FILM: < Amiamoci cosi 
belle signore » 

17.10 TELEFILM 

17.45 Ciao ciao 

18.30 Sceneggiato 

19.20 TELEFILM 

20.10 FILM: « La paura fa no¬ 
vanta » 

21.30 Felix sera 

21.45 TELEFILM 

22,35 FILM: ■ La Beiti* a 
0,15 FILM 


Vf SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c A me gli occhi pleata » (Brancaccio) 

CINEMA 


• • La spada nella roccia a (Appio. 
Smeraldo, Vigna Clara) 

• « Schiava d’amore a (Archimede) 

• «Dimmi quello che vuol* (Ariston) 

• « Qualcuno volò sul nido dal cuculo • 
(Atlantic, NIR) 

• « La dérobade • (Capranica) 

• ■ L'assassinio di un allibratore cine¬ 
se » (Embassy, Eurcine, Fiammetta) 

• ■ La città delle donnea (Fiamma) 

• « 1941 a (King) 

• « Una calibro 20 per lo specialista » 


(Le Ginestre) 

• ■ Julia a (al Pasquino, In Inglese) 

• e Un uomo da marciapiede » (Quat¬ 
tro Fontane) 

• ■Salto nel vuoto a (Quirinetta) 

• «Supertotòa (Trevi) 

• ■ il pirata a (Sistina) 

• «Harry e Tonto a (Ulisse) 

• ■ All American Boye a (Augustus) 

• « L* uomo venuto dall' impossibile a 
(Ariel) 

• «Jonas che avrà 20 anni nel 2000 a 
(Bristol) 

• «Provaci ancora. Sama (Esperia) 

• « Il prestanome a (Espero) 

• « Soldato blu a (Missouri) 

• « Cane di paglia a (Planetario) 

• «Cinque pezzi facili» (Rialto) 

• «Serplcoa (Trianon) 

• ■ Roma a (Virtus) 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala n, l30/a • Tel. 310749) 
Ore 21.30 

I divi in Crak spettatolo vario musicate con 
Silvana, Nlassimiliano Felicìty and Angle. Al ter¬ 
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5895540) 

Ore 21,30 

a Così come siamo, overo... a cabaret In due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regìa di Ottorino 

Valentin!. _ _ 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo n. 4 • Tel. S8I0721 - 
5800989) 

Ore 22,30 

Otello Belardi In a Chissà perché » con France¬ 
sce Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regia di Frs- 
bettì-Belardi. Musiche di Maurizio MardIII. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 62a telefono 
737277) 

Ore 21,30 

Gastone Pescuoel • buda Cessini In: aMailsieaa 
mente vostri a, cabaret In due tempi di Valter 
Pescucci-^sco-Caisinl. 

PARADISE (Via Mario Da Fiori, 97 - t*. 7734838- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e atta 0,30 superspetta- 
colo musicale: a Moonlight paradisa > di Paco Bo- 
rau. Apertura locale 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 0.2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcìlli. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo e i suoi alligatori del Tevere. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 589237) 

Ore 21,30 . ..... 

Unica serate blues con la chitarra debro di Fabio 
Regghianti. ___ 

MUSIC-INN (Via dei Fiorentini n. 33 * teL 589237) 
Ore 21,30 ' 

- Jazz samba di Michele Ascolese, Giampaolo Asco>., 
lese ed Enzo Pietropaoii. 

GALLERIA NJiZIONALE D'ARTI MODERNA - E 
CONTEMPORANEA (Sda delle Conferenze) 

Alle 19,30 "Ballef National de Cuba*' in: « Noe 
Veremoa >, « Margarita », e Ayar ^echc ». Alicia 
Alonso c Ballet National: astretti da « La Fitta 
Mai Gardee », « Coppella », « Don Chisciotte », 

< Alicia » di Victor Casaus. 

SELARUM (Via dèi Fitnarolì, 12 • Trastevere) 

Tutta le sere alla 21. Musica latfno-emaricana con 
. gli c Urubù ». Apertura locale or* 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vi* Font* dell’Olio. 5 


tal. 5895928) 

Alle 22: Cannaio, tolltlorista spagnolo; Dakar, 
tolklorìsta peruviano; Emilj. folklorìsta haitiano; 
Saìd, folklorìsta iniernazionala. - 
LUNEUR • Luna Park parmanenta (Via dalla Tra 
Fontane - EUR - tal. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


FILMSTUDIO 

studio 1 - Aita 18,30, 20,30, 22,30: «U notti 
di Cabiria > di F. Feillni, con G. Masina a A. Naz- 
zari. 

Studio 2 • Alle 18. 19.30. 21. 22,30: « Sweat 
Movie » d! O. Makavejev. con P. Cfcmeirti a 
S. Frey. Adattamento italiano di P.P. Pasolini a 
~ O. Maraini. 

POLITEAMA (Vi* Garibaldi, 56) 

Alle 23 Musica jazz e blues; « Maurice Me Saa 
and friendt ». Al piano Gaio Achilli. 

AUSONIA (Vi* Padova, 92 TcL 426160 - 429334 
Ouart. Nomentano - Italia). 

Alle 16,30-22,30: « Malizia » di S. Sampcrì, con 
. L. Antonelii (1973). 

LA FEDE (Via Sabotino - Vi* Piava) 

Mostra fotografica di Marco ZimmenxMnn, spunti 
sodologict su Viale Angelico. 

- AH* 21,15 I* Compa^ia "La Grande Opera” pre¬ 
senta: « Kaicraiaz la Terra degli arei > favola fin- 
~ ntea per edulti t bambini. L. 1.500. 

MIGNON 

Alla 16,30-22,30: « Manhattan > con W. Allan. 
Sentimentale. 

MJLNUIA (Vicolo del Cnque. 56 • tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
mimiche brasiliane. Dalle 21 funziona M servizio 
ristorante. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Alle 18,30-20,30 Rassegna Fìlmopera: e Meete nt a » 
di Stockhausen; c Carmina Burana » di Orti. 

Alle 23,00 Violetta Chiarini prese.nta; « Kab» 
rett » accompagnamento ed edattamento musicale 
di AntoneHo Vannucchi. Ingresso L. 2.500. Tes¬ 
sera trimestrale L. 2.000. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour, 22. taL 352153) U 3500 
Qua la mane con A. Calantaao * E. Montasano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via U LeÀna, 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo ' 

ALFIERI (via Repetti. 1) L 1200 

Cicciolina amore mio con I. Steilcr • Sentimentale 
VM 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L 2500 

Taking off con B. Henry - Satirico - VM 18 
(10-22.30) 

JLMBASSADE (via A. Agiati. 57. tal. 540890) 

L. 2500 


L’uitimo gioco con A. Mac Graw - Sentimentale 
(16-22.30) 

SERICA (via N. del Grande, 6, tcL S816168) 

L. 2500 

La cicala con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 
(16-22,30) 

(IENE (p.za Sampiona, 18 teL 890817) L. 2000 

Ragazza a pagamento 

«TARES (v.la Adriatico, 21, tal. 890947) L. 1500 
AmityTÌlI* Hener con J. Brolin • Drammatico - 
VM 14 
(16-22.30) 

»PIO (via Appla, 56, tei. 779638) L. 2000 
La apad* ntfla roeda * Disegni animati 
(16-22,30) 

juiLA (via L'Aquila. 74. taL 7594951) L. 1200 
Ovrila p 0 1 nae r e t ica di mia mogna con W. Mar- 
gol • Sexy - VM 18 

ICHIMEDE D'ESSSAI (via Arelilmada, 71, tela- 

tono 875567) ^ L. 2000 

Schiava d’alare con N. Mikbalkov • Orammatfee 
(16.30-22,30) 

IISTON (Via acarona, 19, t*L 353230) - L. 3500 
Diaiml Raalto che voai con A. Me Graw • Satirico 
(16-22,30) 

RISTON N. 8 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
Meaao gloma o rmd* • N aca con C. Wlidar • 

Satirice 

(ala Htminla, 27, taL 1603S48) 


Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo, 225, tei. 8186209) L. 200C 
L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tei. 7610656) 
^ L. 150C 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nìcholsot 
Drammatico VM 14 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92, tei. 426160) L. «201 
Malizia con L. Antonelii - Sentìmentala - VM 1f 

BALDUINA (p Balduina, 52, tei. 347592) L 200C 
Calè express con N. Maniredi - Satirico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, tal. 4751707) L. 350( 
La cicala con V. Lisi ■ Sentimentale - VM 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.la M. d’Oro, 44. tei. 340887) l. I50( 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 
. L 400( 

Butterfly erotica 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L. 200( 

Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, td. 393280) L. 200( 

Sfar Trek con W, Shatner • Fantascienza 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101, tal. 6792465) 
. L 250( 

La dérobade - Drammatico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, tele 

fono 6796957) L. 250( 

Le strade del Sud con Y. Monfand • Drammatici 
(16.30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola df Rienzo. 90, tele 

tono 350584) U 250( 

Alien n. 2 aulì* Terra con S. GromweU • Awen 

turoso 

(16.25-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tei. 588454] 
... ^ 2001 

L'tnsegnanto al mare con tutta la eluse 
(16,30-22,30) 

DIAMANTE (via Prencstfna. 23, taL 293806] 
. L. ISO! 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

DIANA (via Appla N., 427, tal. 780146) L. ISO! 

—Ji ••jfj’one con E, Montesano - Oranunatìce 

DUE ALLORI (via Casilina. 506, taL 273207] 

. ^ . ■ . . .^ L. IODI 

Anche i cinesi mangiano fagioli 

EDEN.(p. Cola di Rienzo, 74. tei. 380188) L. 1801 
coppia sposata con G. Segai - Santimantal 

EMBASSY (vìa Stoppani. 7, t»*. 870245) L. 3001 
L'asuuinio di un allibratora cioasa con 8. (^ai 
zarra - Drammatico • VM 18 
(16,15-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita. 


29. 


teL 85771 
L. 35 

Awanturoso 


Tom Hom con 5. Me Quaan 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lodna, 41, tal. 6797556) L. 3! 
(16-22,30) 

Kramcr contro Kramar con D. Hotfman - Se 

mentala 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tal. 6991079) L. li 
Paris Scandala 

EURCINE (via Liszt, 32, tei. 5910986) L. 2! 
L’assassinio di un allibratore dneta con B. < 
zarra • Drammatico • VM 18 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tal. 865736) l_ 2! 
Alien n. 2 sulla Terra con 5. GromwaU - Avi 
turoso 

(16,30-22.30) 

FIAMMA (via BissolatI, 47, tw 4751100} l_ 3( 
(16-22.30) 

città dell* donna di F. Fallini - Oratiuna 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tetantlne. 3, t 
fono 4750464) L. 2! 

L'assauinìo di un allibratelo dnes* con B. ( 
zarra - D.-ammatlce - VM 18 
(16,40-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tal. 582848) L. 21 
il cavaliere elattrico con R. Redford - Sentimen 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (pjn Vulture, taL 894946 U ZI 

Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tei. 864149) L. 31 
Lulù con A. Bennent - Drammatico - VM 18 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tal. 755002) L, 21 
Og^ti smarriti con 8. Ganz • Dranunatìo 

(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, taL 638061 

L. 2! 

Innamorarsi alla mia età con J. Igicsin . ' 
tìmentale 


(16.30-22,30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Kramar coatto Kramar eoo D. Heffraeo . Senti- 
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliino, 37, tal. 8319541) L. 2500 
1941 allarma a Ho ll ywoo d con J. Baiushy • Aw 

venturoso 

(16.45-22,30) 

INDUNO (via G. Induno. 1. tei. 582495) L. 2000 
La coiiiiM dei coaigii, con M. Rosen - D’ani¬ 
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
Una calibro 20 par lo spadaiista con I. Bridgu 
Avventuroso - VM 14 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (via Appla Nuova, 176, tei. 786086) 

L 3000 

Innamorarsi alla m>a ali con L Igicsiu • Sen¬ 
timentale 
(16,45-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso i>er restauro 


MERCURY (V. P. Cutailo. 44. teL 6561767) t. 1500 
La penda 40 anni di aesse 

(16-22.30} 

METRO DRIVE IN (vis C Colombo km. 21, tela- 
tono 6090243) L. 1500 

Casablanca pwsaga con A. Quinn • Avventuroso 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via dai Corso, 7, taL 6789400) 

U 3500 

Macabro con L. Bava - Horror • VM 14 
(16,20-22.30) 

MOOERNETTA (p.za Repubblka, 44, tal. 460285) 

I. 2500 

La mondana nada 

(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Mangiati vM con J. Agran • Dranmatìce • VM 18 
(16,20-22.30) 

NEW YORK (V. della Cava 36, M. 780271) L. 2500 
Ooa la mane con A. Calantane-E. M e nt aaa w Q • 

Satirico 

(15,30-22.30) 

NIACARA (Via P. Matti, 16. tal. 6273247) L. 1500 
Il malato immafinarfo con A. Sordi • Satirice 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (ria B.V. Cannato, tal. 5982296) L. 2000 
OaalcuM «elé sai nido dal cacalo con I. Nicholson 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tal. 789242) 

U 1500 

Qaaltto moscha di vaRato grigio con M. Broft- 

don - Gialle • VM 14 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. M. 8962635) 

i. 1500 

Ora 2l Concerto 

PALAZZO (p.ia dai SaiinlH. 9 . M. 4956631) 

L. 1900 


PARIS (via Magna Grecia, 112, fai. 754368) 

L 2500 

I duo superpiedi quasi piatti con T. Hill • Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19. tal. S803622) 

L 1200 

Julia (Giulia) con J. Fonda • Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con D- HoHman ■ Dram¬ 
matico VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
L'ultimo gioco con A. Mac Graw - Sentimentale 
(15,45-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti, 4. tei. 6790012) 

L. 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tal. 464103) 

L. 2000 

II tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
VM 14 

(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7. tei. 5810234) L. 2500 

I due auperpledi quasi piatti con T. Hill - Co- 

- mico 

(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165) L. 1800 

L’ultima coppia sposata con G. Segai - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei 837481) L 2500 

S.O.S. Titanic con D. Jassen ■ Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vìe Lombardia, 23, tei 460883) L 3000 
Prendi I soldi e scappa con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (vm Salaria, 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Profondo rosso con D. Hemmìngs • Gtello (VM 
14) 

15.30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

S.O.S. Titanic con O. Jassen - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
Innamorarsi alla mia età con J. Iglesias - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

SISTINA 

II pirata con J. Garland - Musicale 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 

L. 1500 

La spada nella roccia - D’animazione 
SUPERCINEMA (vìa Viminale, tei. 485498) L. 3000 
L’Incredibile Hutk con B. Blxby • Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Sexy vibration 

TREVI (via S Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano, 8. tei. 8380003) 

L. 1800 

La collina del conigli di M. Rosen - Disegni anim. 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina, 354, tei. 4337444) L. 1000 
Harry e Tonto 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 85E030) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano • 
Satìrico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5.'tei. 851195) L. 1500 
Il lupo e ragncito con M. Serraull - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S. Sadni. 22, tei. 32803S9) 

L. 2500 

La spada nella roccia - D’enimaziona 
(15,30-21,30) 

VITTORIA (p.ze S.M. Liberatrice, tei. 571357) 

L: 2500 

S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(1&-22.30) 


ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Quel dolce corpo di Fiona 
ESPERIA (piazza oonnjno 3/ tei 582884) L. 1500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
ESPERO L I 500 

Il prestanome con W. Alien • Satirico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fior' 56) 
Ciao maschio con G. Depardieu - Drammatico • 
VM 18 

HARLEM (V dei Labaro 64. te. 6910844) L 900 
Finché c’è guerra c’è speranza con A. Sordi - 
Satirico 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto '08. tei 290851) 
L. 1000 

Blue erotik movie 

lOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Il vizio ha le calze nere 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 

L 1000 

Fantozzl con P. Villaggio - Comico 
MISSOURI (via Bombeili 24, tei 5562344) L 1200 
Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - VM 14 
MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Confessioni erotiche di una ragazzina 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 
Odissea erotica 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. U 800 testivi 
Costa azzurra con A. Sordi - Comico - VM 16 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei 588116) L. 900 
Melodrammore con E. Montesano - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L 800 
Blue Movie con C. Mopran - Drammatico - VM 18 
PALLADIUM (piazza B Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicela 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Cagc di paglia con D. Hofiman • Drammatico • 
VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Non pervenuto 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. S790763) 
L. 1000 

Cinque pezzi facili con J. Nicholson • Drammatico 
VM 14 

RUBINO D’ESSAI (vie 5. Saba 24. tei. 570827) 
L 900 

Il giorno della civetta con F. Nero - Drammatico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Satanas Sadist con S. Brady - . Drammatico - 
VM 18 

SPLENDID (v. Piar della Vigno 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Diritto al piacer* 

TRIANON 

Serpico con Al Pecicno * Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Le evase storia del sesso con L, Carati • Dram¬ 
matico - VM 18 a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L 1000 
Turbamento carnale con J. Reynaud - Dramma¬ 
tico - VM 18 e Rivista di spogliarello 


Ostia 


Seconde visioni 


ABADAM 

Ripeso 

ACILIA (tei. 6030049) . 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia a Sldama, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

La cerimonia del sensi con F. Pugi • Drammatico 
VM 18 

APOLLO (Via Cairoli, 98, tei. 7313300) L. 800 
Zombi n. 2 con O. Karlatos - Drammatico - VM 18 
ARIEL (via di Monteverde, 48. tN. 530521) 

l_ 1000 

L'uomo venuto dall’impossibile con M. Me Dowell 
Giallo 

AUGUSTUS (C.SO V. Emanuele, 203. tei. 655455) 

L. 1500 

All American Boya con D. Christopher • Satirico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo. 12-14. tal. 8310198) 

U 1200 

La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 

Jonas che avrà 20 anni nel 2000 con A. Tannar 
Drammatico v 

BROADWAY (ria dei Narcisi, 24. tei. 2815740) 

U 1200 

Perno Holiday 

CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

Riposo 

CLODIO (V. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Dieci con D. Moore - Satirico • VM 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORI A (via A. Dor’ie 52. tei. 317400) L. 1000 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 16 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L 2000 
Kramer contro Kramer con O. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dai Pellottinl, telefono 6603186) 
L. 1000 

Ispettore Callaghan II case Scorplo è lue con C. 
Eastwood - Giallo - VM 14 
SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano -e E. Montesano • 
Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Riposo 


Sale diocesane 


DELLE PROVINCE 

Noi non siamo angeli, con P. Smith - Comico 
EUCLIDE 

Yuppy Du con A. Celentano - Satirico 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

Un sacco bello con C. Verdone • Satìrico 
NOMENTANO 

Supersenic man con P. Smith - Avventuroso 

RIPOSO 

Abissi con Y. BIsset - Avventuroso 

TIBUR 

Scandalo al sole con D. Me Guire - Satirico 

TRASPONTINA 

Lo chiamavano Trinità con T. Hill - Avventuroso 

VIRTUS 

Roma (d’Essel) di F. FelHni - Drammatico - VM 14 

CINEFIORELLI 

Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 


Editori Riuniti 


BKDGRAFE una nuovacolana 

Francine Mallet 

George Sand 



Ti^uzìone di Angela Groppi • floM Ctemil 
« Biografie », -pp. 400. L 9jOOO 

Giomalista • scrittrice: una bfognrfia che è un ot na ggte a una tra la dònna 
piu incompresa ma anche piò amata a ammirata dal aacolo scoraou 

Irvìng Storie 

LONDON. 

L’avventura dì uno scrittore 

Traduzione* di Maria Jatosti Memma 
• Biografie ». pp. 300. L. 6.800 

Un’ewentura nell’avventura delta acrfttora. più popolare d’America. 

Una biografia che fa luco su-aspetti ad episodi dalla vita di London 
fino ad oggi trascurati o aconoscimi. 


Fr ewsil* «reti** 61 
(16-22,30) 


Chiuse 
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In uno dei settori più delicati e compromessi dei pubblici servizi l'azione della Regione per un sistemo sanitario efficiente ed umano 


Dai miliardi regalati 
ai padroni della salute 
alla carta che difende 
i diritti del malato 


In vent'annì la DC non ha aperto neanche un ospedale • 1.200 nuovi posti ietto e una catena di 
ambulatori (con oltre 2 mila addetti] i primi frutti deiropera di risanamento • 60 miliardi dai '76 ad 
oggi solo per attrezzature diagnostiche • Le inadempienze dei governo - L’accordo con l’università 



Il TAC, la com¬ 
plessa • costo¬ 
sa apparecchia¬ 
tura in dotazio¬ 
ne all'ospedale 
S. Camillo, che 
consente una 
visione c pano¬ 
ramica» del pa¬ 
ziente e una 
diagnosi velo¬ 
ce e completa 


Cosa ha significato per il 
Lazio avere al governo una 
giunta di sinistra in campo 
sanitario? Quali obicttivi, 
quali realizzazioni, quali pro¬ 
poste e in quale direzione? 
Perchè il patrimonio sanitario 
nt'l suo complesso (istituzioni, 
strutture e servizi) trascura¬ 
to. avvilito, dequalificato da 
anni di malgowrno non an¬ 
dasse perduto, la Regione ha 
destinato parte cospicua del 
suo intervento al recupero 
strutturale e funzionale del¬ 
l’esistente. Nel contempo pe¬ 
rò si è avviato un processo 
di profondo rinnovamento e 
rifondazione dell’intero servi¬ 
zio sanitario che ha visto il 
Lazio insieme con Piemonte. 
Veneto, Liguria. Emilia Ro¬ 
magna. Toscana, Umbria. Ba¬ 
silicata (non a caso quasi tut¬ 
te governate da giunte di si¬ 
nistra) fra le prime regioni 
ad aver espletato tutti gli 
adempimenti necessari per 
far partire la riforma sanita¬ 
ria. 

Ma torniamo indietro di 
quattro anni e chiediamo al¬ 
l’assessore alla sanità Gio¬ 
vanni Ranalli da dove e co¬ 
me si è cominciato. 

« Era la fine di marzo dei 
1976 quando la giunta di si¬ 
nistra iniziò ad operare alta 
guida della Regione Lazio. Il 
quadro che si presentò ai nuo¬ 
vi amministratori soprattutto 
nel campo della sanità era 
dominato dai segni vistosi del¬ 
l’incuria e dell’incapacità. La 
DC che aveva sempre prete¬ 
so per i suoi esponenti di 
primo piano la gestione della, 
sanità non era stata capace 
neppure di dare una sede al¬ 
l’assessorato. -Stipato in un an- 
austo appartamento, senza 
scrivanie, nè sedie sufficienti 
per gli impiegati, costretti a 
disertare il lavoro. Si è trat¬ 
tato di cominciare tutto da 
capo, dì ripartire da zero, in 
un ambiente diffidente e osti¬ 
le. manovrato dalla DC. par¬ 
ticolarmente irritata e preoc¬ 
cupata di avere perduto un’a¬ 
rea preferenziale per lo svi¬ 
luppo delle sue mano\Te 
clientelari e corporative. Pe- 
-sante l’eredità lasciata alla 
giunta di sinistra: corposo il 
di.ssesto degli ospedali. Da ol¬ 


tre venti anni non si costrui¬ 
va più un ospedale pubblico, 
mentre le ca.se di cura pro¬ 
liferavano arricchendosi con 
le convenzioni mutualistiche: 
il Pio istituto, feudo tradizio¬ 
nale della DC. da oltre ditvi 
anni non adeguava la pianta 
organica degli ospedali, privi 
di .servizi essenziali e caren¬ 
ti di personale: la pratica del 
precariato e delle assunzioni 
provvisorie, produceva la di¬ 
scriminazione e il co.stante ri¬ 
catto: le assegnazioni delle ri¬ 
sorse agli ospedali avveniva¬ 
no all'insegna delle amicizie e 
dei rapporti personali, senza 
alcun riferimento oggettivo 
stabilito da leggi: la forma¬ 
zione professionale era bloc¬ 
cata e negli ospedali si inse¬ 
rivano a dismisura gli infer¬ 
mieri generici anziché quelli 
professionali: le attrezzature 
non venivano rinnovate, ridu¬ 
cendo le possibilità diagnosti¬ 
che e mortificando le capaci¬ 
tà profe.ssionali degli operato¬ 
ri. Un insieme di fatti, frutto 
di una politica sanitaria che 
la DC gestiva, senza una .stra¬ 
tegia, al di fuori di un piano, 
subordinando le sue .scelte di 
volta in volta alle pre-ssioni 
localistiche o alle tensioni cor¬ 
porative. Bisognava, quindi, 
cambiare registro e voltare 
pagina ». 

La giunta di sinistra, fin 
daU'inizJo, si diede un pro¬ 
gramma di rilancio delle 
' strutture sanitarie pubbliche, 
finalizzato al riequilibrio dei 
grossi scompensi provocati 
dalle scelte sbagliate e alla 
creazione delle condizioni per 
il graduale rinnovamento del 
sistema, con servizi efficienti, 
prestazioni qualificate, perso¬ 
nale idoneo. 

Si trattava di aprire un pro¬ 
cesso, di avviare il cambia¬ 
mento secondo la nuova di¬ 
mensione culturale, politica e 
sociale della riforma sanita¬ 
ria. 

Proprio per creare le pre¬ 
messe perchè si {Wtesse co¬ 
minciare a cambiare rotta si 
sono dovuti affrontare i nodi 
fondamentali dello sfascio 
prodotto in campo sanitario 
dalla DC; il dissesto deìla re- 
i te ospedaliera romana e lo 


squilibrio territoriale nella di¬ 
stribuzione dei presidi sani¬ 
tari e o.spedalieri. 

In questa direzione gli in¬ 
terventi più importanti deda 
giunta che oggi cominciano a 
dare i primi frutti sono .stati: 
1 ) lo .scoiqioro del Pio Istitu¬ 
to e la creazione di sette en¬ 
ti ospedalieri, aggregati se¬ 
condo la logica territoriale, 
alla luce del decentramento 
circoscrizionaks L’operazio¬ 
ne è andata in porlo, nono¬ 
stante la forsennata resisten¬ 
za democristiana. Lo scorpo¬ 
ro in realtà ha significato una 
crescita dei servizi e del per¬ 
sonale con gli altri servizi 
del territorio. 2) Il completa¬ 
mento della costruzione di 
nuovi ospedali, attraverso il 
finanziamento dei progetti 
esecutivi deH’edilizia, de¬ 
gli arredamenti e delle attrez¬ 
zature. E’ stato cosi possibile 
aprire, in questi quattro anni. 
1200 nuovi posti letto e una 
catena di ambulatori con la 
assunzione di 2100 dipenden¬ 
ti. tra medici, tecnici, am¬ 
ministrativi e paramedici. 
E’ ripresa anche la costru¬ 
zione dei nuovi ospedali ro¬ 
mani di S. .Andrea e di 
S. Eugenio e qudli di altri co¬ 
muni. E’ andata avanti, se 
pure con ritardi e travagli, 
la progettazione e il finanzia¬ 
mento degli Ospedali di Pie¬ 
tralata e di Ostia ormai pros¬ 
simi all’appalto 3) un pac¬ 
chetto di provvedimenti, in 
parte già attuati o in via di 
completamento, che consetito- 
no l’uso sanitario dei seguenti 
edifici: IR.ASPS, Lungomare 
Toscanelli di Ostia, ristruttu¬ 
rato e pronto per essere aper¬ 
to nei prossimi giorni: INRCA 
via Cassia, trasformato in 
ospedale già funzionante; PA- 
LIDORO, inaugurato come 
centro ortopedico delle .scolio¬ 
si; S. GIOVANNI BOSCO, Ci¬ 
necittà. comprato dalla Re¬ 
gione e consegnato al Comune 
di Roma; B.ASTIANELLI, in 
corso di ristrutturazione per 
un importo di 600 milio¬ 
ni stanziati dalla Regione, in 
località La Rustica; IRASPS. 
alla Bufalotta. in corso di ri¬ 
strutturazione per fame un 
ospedale di zona. 4) Il com¬ 
pletamento di nuove ali di 


I nuovi 

ospedali aperti (1975-80) 



costruzione (**) attrezzatura 

posti letto 

dipendenti 

Magliano Sabina 

1100 

210 

{*) 

(*) 

Gaeta 

3900 

350 

210 

290 

Albano 

3800 

514 

173 

270 

Genzano 

3400 

1670 

154 

295 

Anzio 

3100 

510 

183 

240 

Latina (oncologia) 

3000 

1500 

50 

80 

Bracciano 

3500 

570 

200 

260 

Palombara 

4800 

72 

Servizi 

36 

Subiaco 

5200 

508 

200 

347 

Ostia (IRASPS) 

2650 

— 

6C 

270 

(*) Trasferimento 

dai vecchio al 

nuovo ospedale. 



(**) Fondi statali 

e regionali. 





I Finanziamento complessivo in tutto il Lazio (1975*80) (milioni) 

Ristrulturazione ed ampliamento ospedali.I5.SM 

Nuove attrezzature.Sf.OOO 

8 Formazione e riqualificazione del personale 

105 scuole per infermieri 

Contributi e assegni di studio.miliardi 

Corsi di riqualificazione (vertenza Lazio) 25.000 partecipanti . 1$ miliardi 


« L‘in:ziati\a Dri\ata — ri¬ 
corda l’asse^jiore Giovanni 
Ranaib — a Roma aveva tro¬ 
vato un altro fecondo terreno 
su cui espandersi: le case di 
cura private a scapito degli 
ospedali pubblici. Anche qui 
per precise scelte della De¬ 
mocrazia cristiana, che in 
quelle strutture era coinvol¬ 
ta e interessata. Con il risana¬ 
mento degli ospedali pubblici 
la giunta ha potuto ridimen¬ 
sionare le case di cura priva¬ 
te e rendere sempre più ef¬ 
ficienti quelle con cui ha sti¬ 
pulato convenzioni in un’otti¬ 
ca di integrazkrfie e comple¬ 
mentarietà con il servizio 
pubblico. Le convenzioni .sono 
così 5icese da 148 a 75 men¬ 
tre si è i.slituito un .servizio 
ispettivo, distaccando prc.sso 
ogni condotta funzionari re¬ 
gionali medici ed amministra 


tivi per vigilare sulla condu¬ 
zione delle ca.se di cura. La 
giunta ha anche affrontato il 
problema della riconversione, 
almeno in parte, delle cons’cn- 
zioni, privilegiando soprattut¬ 
to la riabilitazione, la lungo- 
degenza e l'assistenza soda¬ 
le agli anziani. 

Nei confronti di questo am 
bizioso programma e della 
sua positiva evoluzione la de 
ha sviluppato un'opposizione 
duplice e contraddittoria ; da 
una parte l’attacco duro e l’u¬ 
so strumentale del comitato 
di controllo per rigettare leg¬ 
gi e debberazioni; dall’altra 
rattivazione di tutti' i fermen¬ 
ti localistic! e cUentelari. 

Il risanamento pubblico si 
è mostrato particolarmente 
arduo per la Regione in se¬ 
guito aH’atteggiamento tenuto 
dal governo. I finanziamenti 


per l’assistenza ospedaUera fi¬ 
no al *78 risultavano UKalmen 
te inadeguati al reale fabbi¬ 
sogno. Di qui rindebitamento 
degb ospedali del Lazio per 
600 miliardi e la conseguente 
grave disfunzione organizzati¬ 
va e amministrativa. Se non 
si è verificata la paralisi e 
il collasso delle strutture sa¬ 
nitarie lo si deve airinterven- 
to diretto della Regione che 
ha anticipato decine e decine 
di mUiardi per fronteggiare 
l’emergenza. L’ostinazione tut¬ 
tavia. con cui si è condotta la 
battaglia contro il governo 
per il saldo dei debiti ha fat¬ 
to riconoscere all’esecuti¬ 
vo che i fondi dovevano esse¬ 
re assegnati >. 

La regione Lazio ha attua¬ 
to tempestivamente quelle 
leggi nnziotiali che hanno pre¬ 
ceduto la riforma sanitaria. 


ospedali già esistcMti, am- 
piianuone la capacua nceiii- 
va e tunzionale, entrate in 
funzione a Aianno, Honciglio- 
ne, Tarquinia. Civitavecchia, 
\eilein, Alontefiascone e al¬ 
tre in avanzata fase di rea¬ 
lizzazione. 5) la classificazio¬ 
ne a ospedali di alcune ca¬ 
.se di cura private, dislocate 
in zone assolutamente carenti 
di strutture pubbliche: Tosile- 
dale Cristo Re. Primavalle; 
l’ospedale S. Carlo di Nan¬ 
cy. Aurelio: l’ospedale Camil- 
line. Prenestino; l’ospedale 
S. Anna. Trieste. Inoltre la 
giunta regionale ha delibera¬ 
to l’istituzione di nuovi ser¬ 
vizi in ospedali religiosi, sulla 
base di accertate esigenze: a 
Villa San Pietro, sulla Cas¬ 
sia: all’Isola Tiberina. alTi- 
stituto dermopatico della Im¬ 
macolata a via'Monti di Cre¬ 
ta. E’ stata stipulata la con¬ 
venzione col Pohclinico Ge¬ 
melli. riconoscendolo come 
ospedale generale regionale 
ed è stata autorizzata la ri¬ 
strutturazione della casa di 
cura Villa Irma per farne 
un presidio dotato di accetta¬ 
zione e di pronto soccorso del 
quartiere Casilino. 6) la do¬ 
tazione a molti ospedali di 
Roma e del Lazio di nuovi 
strumenti diagnostici e tera¬ 
peutici. quali il T.AC, Teco- 
grafo. Tecocardiogrado. l’ac¬ 
celeratore lineare, assegnan¬ 
do a questo fine ben 60 mi¬ 
liardi nei cinque esercizi fi¬ 
nanziari dal '76 ad oggi. 

Uh impulso senza preceden¬ 
ti è stato dato alle .scuole di 
formazione professionale, au¬ 
mentando il numero dei cor¬ 
si. istituendo per la prima 
volta T indennità di studio per 
gli allievi, costituendo un vero 
corpo di docenti. I primi frut¬ 
ti di questa scelta comincq.- 
ranno a vedersi già dal pros¬ 
simo giugno, quando si diplo¬ 
meranno 654 infermieri pro¬ 
fessionali, e negli anni suc¬ 
cessivi, quando altre centi¬ 
naia di operatori specializzati 
saranno pronti per entrare ne¬ 
gli organici degli ospedali. E' 
questo un evento eccezionale 
che segna un'inversione di 
tendenza in un campo che la 
de aveva interessatamente 
lasciato alTinizìativa privata. 


Riequilìbrio e 
potenziamento 
ospedali dì Roma 
(1975-80) 

# Nuove strutture in 


costruzione 

(milioni) 

CTO. 


300 

S. Eugenio . . 


4.375 

S. Camillo . . . 


2.23» 

S. Andrea ... 


10J29 

Gemelli .... 


4.220 

Villa S. Pietre . 


500 

S. Giacomo . . 


220 

# Ristrutturazione 


S. Giovanni . . 


2.500 

Addolorata . . . 


240 

Forlanini . . . 


000 

Spallanzani . . . 


1.325 

Israelitico . . . 


4Si 

S. Filippo . . . 


270 

Fatebenefralelli 


50 

N. Regina Margherita 

249 

S. Gallicano . . 


100 

Oftalmico . . . 


135 

Poi. Umberto 1 


532 

Eastman . . . . 


100 

Regina Eicna . . 


100 

# Nuovi ospedali 

oro- 


grammati a Roma 

Ostia .... 38 miliardi 

Piatralata , . M » 
Bufalotta ... 1 * 

CI. Bastianeliì . MO milioni 


Si procedeva, infatti, fin dal 
marzo 1979 1) alla integra¬ 

zione di tutti gH ambulatori { 
pubblici, sia ospedaUerì sia 
mutualistici e comunali, con¬ 
sentendo libera * circolazio¬ 
ne» degli assistiti, a presan- 
dere dalla mutua «iginaria; 

2 ) alla organizzazione delle 
59 SAUB; 3) alla puntuale ap¬ 
plicazione della convenzione 
unica della medicina generi¬ 
ca. che ha comportato nel La¬ 
zio: la convenzione con 7780 
medici, pagati mensilmente 
dalla Regione, l’istituzione dei 
ser\izi di guardia medica pre¬ 
festiva. fe^va. notturna (con 
Tutilizzazione di 1200 giovani 
medici) e la scelta del medi¬ 
co di fiducia (che ha interes¬ 
sato oltre 2 milioni t mezzo 
di cittadini). 

Un’attonzlon»* particolare la 
Regione Tha dedicata all'a¬ 


pertura dei consultori fami¬ 
liari e alla promozione dì una 
politica socio-sanitaria di pia¬ 
nificazione e prevenzione che 
inevitabilmente si collega al¬ 
l’applicazione delia < 194 », la 
legge sull'aborto. Nonostante 
l’alto indice di obiettori e la 
rozzezza dell’attacco clericale 
e della de. la Regione è riu¬ 
scita a imporre il rispetto di 
una legge dello Stato (che 
ancora oggi è sottoposta a un 
nuovo giudizio della Corte co¬ 
stituzionale e al rischio del re¬ 
ferendum abrogativo dei ra¬ 
dicali) e ad offrire una rete 
di ser\'Ì 2 i pubblici che costi¬ 
tuiscono un punto di forza nel¬ 
la lotta contro la piaga del¬ 
l’aborto clandestino. Più diffi¬ 
cile si è invece presentata la 
aizone sociale e sanitaria in 
favore dei tossicodipendenti, 
nonostante la buona legge re¬ 
gionale approvata tempestiva¬ 
mente e nonostante alcune 
misure come gli ambulatori 
ospedalieri anche per la som¬ 
ministrazione del metadone, 
i corsi di qualificazione del 
personale sociosanitario che 
si occupano del tossicodipen¬ 
denti. la campagna di infor¬ 
mazione .sulla droga nelle 
scuole e lo stanziamento di 
un miliardo per incentivare 
il \-olontariato nelTazione di 
recupero e reinserimento so¬ 
ciale del tossicomane. 

Comple.ssiva e irta di diffi¬ 
coltà si è pure presentata la 
attuazione della « 180 > che 
istituisce i nuovi servizi di 
tutela della salute mentale. I 
servizi ospedalieri e i CIM 
attuali non possono farcela da 
soli. DosTanno dunque • esse¬ 
re potenziati i centri di sa¬ 
lute mentale, l’assistenza do¬ 
miciliare e tutte le alternative 
al manicomio. 

Intanto, mentre alcune for¬ 
ze al governo e in particolar 
modo la de si affannavano a 
diffondere notizie sulla rifor¬ 
ma sanitaria che a\Tebbe 
peggiorato per tutti i livelli 
di assistenza, l’azione di go¬ 
verno della giunta ha dimo¬ 
strato che. al contrario, rifor¬ 
ma sanitaria voleva dire cam 
biamento e tangìbile miglio¬ 
ramento deU'ìntera struttura. 
Così è stata potenziata la do¬ 
tazione di reni artificiali ne¬ 
gli ospedali pubblici, appro¬ 
vata la legge per remodiali- 
si domiciliare, istituiti undi¬ 
ci centri di riferimento per 
Taddestramento all’uso del 
rene artificiale, ordinato un 
primo contingente di reni por¬ 
tatili. riorganizzata una effi¬ 
ciente rete di servizi patolo¬ 
gici. Nello stesso tempo si è 
proceduto a potenziare i ser¬ 
vizi di trapianto e a favorire 
la donazione degli organi, in 
collaborazione con T.AIDO e 
con altre associazioni di vo¬ 
lontariato. L’assessorato alla 
sanità ha anche indicato agli 
enti locali, ai sindacati, alle 
forze sociali alcuni program¬ 
mi di dépistage di massa, che 
hanno ottenuto particolare 
successo. Per la talassemia la 
Regione Lazio ha sperimen¬ 
tato un metodo di screening 
proposto dal Centro romano 
di studi della microcitpia 
che è ora indicato come mo¬ 
dello operativo a tutte le altre 
regioni. E ancora profilassi 
\islva. assistenza sociosanita¬ 
ria ai diabetici. -ser\izi di pre¬ 
venzione e diagnosi precoce 
dei tumori. Tutti risultati po¬ 
sitivi conseguiti in questi an¬ 
ni. Il nuovo polo oncologico 
di Latina, R day-bospital del- 
ITRE. il potenziamento delle 
strutture del S. .Andrea han¬ 
no apche inerpentato l’ac- 
ce.sso di nuo\-e fasce di citta¬ 
dini agli esami per la diagno¬ 
si precoce. Nonostante le di 
rettix-e di se^o contrario del 
governo, oggi nelle farmacie 
vengono distribuiti gratuita¬ 
mente i reagenti chimici agli 
effetti di diabete, i sacchetti 
di plastica ai colostomizzaii e 
il materiale per medicazio¬ 
ni ai laringetomizzati. 

Dice ancora Ranalli; cLa 
De sbraita in questi giorni per 
l’eccesso di spesa corrente. 
Nel Lazio per l’SO sì spen¬ 
deranno per il servìzio sani¬ 
tario 1700 miliardi, di cui ol¬ 
tre 900 sono destinati agli 
ospedali. E’ indispensabile 
tendere al contenimento della 
spesa ospedaliera per rivolge¬ 
re le risorse all'aUuazione di 
sistemi innovativi. Ma non 
è permesso alla de dare le¬ 
zioni di buon governo, quan¬ 
do è stata e tuttora è fo- 
mentatrioe in ogni dove di 
richieste di nuori ospedali! 
Del resto se la spesa si è 
ampliata lo si deve alla ne¬ 
cessità di colmare il grosso 


deficit di servizi, di persona¬ 
le, di strutture che la de ave¬ 
va accumulato ». 

E’ evidente che nonostante 
le risorse impiegate in termi¬ 
ni di mezzi finanziari e tecni¬ 
ci. di norme legislative, di ri¬ 
sanamento amministrativo, 
nei servizi sanitari (e soprat¬ 
tutto negli ospedali) e nono¬ 
stante lo sforzo e l’impegno 
della giunta. permangono 
grossi problemi. Carenze, dis¬ 
servizi. disfunzioni, scarso ri¬ 
spetto per i diritti del ma¬ 
lato affliggono ancora il si¬ 
stema sanitario. Fino ad ora 
si è affrontata soprattutto la 
emergenza pur apportando 
profonde innovazioni e miglio¬ 
ramenti. Solo un’azione seria 
e prolungata nel tempo, pe¬ 
rò. potrà cambiare la qua¬ 
lità del servizio privilegiando 
l’azione di prevenzione e inci¬ 
dendo sulle condizioni di vita 
e di lavoro delTuomo che co¬ 
stituiscono il fattore primo di 
qualsiasi patologia psìco • fi- 


I diritti 
del 

malato 



In una società nella quale 
troppe e gravi sono le di- 
seguagllanze tra i cittadini 
ed in cui le condizioni di 
vita e di lavoro troppo spes¬ 
so determinano disagio, dan¬ 
ni per la salute fisica a psi¬ 
chica delie persone, nel si¬ 
stema sanitario, a tutti 1 
livelli, sono evidenti pale¬ 
si violazioni dei diritti dei 
malati e gravi offese alla 
dignità della persona uma¬ 
na. 

Nel nostro sistema sanita¬ 
rio la speculazione, la mer¬ 
cificazione, lo sfruttamento 
vanno talora di pari passo 
con una c istituzionalizzazio¬ 
ne » del ruolo del malato, al 
quale vengono negati diritti 
elementari a sul quala pe¬ 
sano le pesanti conseguenze 
dello sfacelo cui anni di 
malgoverno avevano condot¬ 
to i servizi sanitari. 

Nonostante gii sforzi e le 
{ risorse finanziarie impiega¬ 

le per il risanamento degli 
ospedali, in questi il malate 
è ancora ricoverato in con¬ 
dizioni di profondo disagio 
umano e sociale. 

Gli obiettivi da realizza¬ 
re, con il concorso attivo 
' d^li operatori sanitari so¬ 

no: 

• il diritto del malato ad 
una completa informaziena 
c conoscenza sulle sua con¬ 
dizioni a sulla cura prostate; 

• il diritta del malato alla 
scelta cosciente tra ie varie 
possibilità di intervento sa¬ 
nitario che gli vengono pre¬ 
poste; 

• il rispetto della persona¬ 
lità a delia individualità dal 
malate, nonché II suo dirit¬ 
to a mantanaro durante il 
ricovera i rapporti sociali; 

• il diritte dal malata di 
conoscere In moda approfon¬ 
dita l'argantzzaziena dalla 
struttura sanitaria a di par¬ 
tecipare alla Mia erganit- 
zaziona. 

La Ragiona Lazio od il 
Comune di Rema henna a- 
darita al Tribunale dai di¬ 
ritti dal malato^ riafferman¬ 
do la nacassità che la Isti- 
tuzloni si pongane dalla mt- 
la dai cittadini, cantre agni 
ferma di amarginazianat 


sica. 

Sono i diritti del malato, il 
rispetto della persona come 
soggetto, la umanizzazione 
delle strutture che devono es¬ 
sere privilegiati e in ciò il 
ruolo fondamentale è oggi af¬ 
fidato alle Unità sanitarie lo¬ 
cali. 

La Regione Lazio è stata 
pronta all'appuntamento di 
gennaio 1980. Nonostante le 
gravi inadempienze governa¬ 
tive e i ritardi nella emana¬ 
zione dei provvedimenti na¬ 
zionali. la giunta ha per tem¬ 
po avviato l'attuazione delle 
Usi nel Lazio. Mentre in 
gran parte delle altre Regio¬ 
ni governate da giunte di cen¬ 
tro-sinistra e da assessori de¬ 
mocristiani la riforma è an¬ 
cora in alto mare, da noi so¬ 
no state predisposte tutte le 
leggi necessarie e. attraverso 
una generale sollecitazione 
politica degli enti locali, si è 
pervenuti alla composizione 
degli organi di gestione delle 


59 Usi. impegnate già ad or¬ 
ganizzare gli uffici, a rice¬ 
vere il personale degli enti 
disciolti, a darsi il regolamen¬ 
to. Si stanno cioè preparan¬ 
do a gestire direttamente tut¬ 
ti i servizi sanitari e sociali, 
in conseguenza delTestinzione 
delle mutue e del superamen¬ 
to degli enti ospedalieri (vedi 
tabella qui sotto). 

Il go\'erno con la sua lati¬ 
tanza e inadempienza non ha 
consentito al Parlamento di 
approvare il piano sanitario 
nazionale, ma nel Lazio si 
è scelto di adottare già dal- 
T80 il metodo della program¬ 
mazione. come strumento in¬ 
dispensabile e fondamentale 
per la gestione del nuovo as¬ 
setto. 1^ giunta regionale ha 
per tempo presentato una pro¬ 
posta di piano socio-sanitario 
triennale e il consiglio ha con¬ 
siderato la proposta come ba¬ 
se e riferimento per la for¬ 
mulazione dei piani territoria¬ 
li da parte delle singole Uni¬ 


tà sanitarie locali, approvan¬ 
do la spesa, per il Ijfeo. per 
gli interventi innovativi (vedi 
tabella qui sotto). 

Questa in sintesi la storia 
di quasi cinque anni di go- 
vei-v.o della giunta di sinistra 
in campo sanitario. Si è fat¬ 
to molto, tutto quello che si 
è potuto con impegno e serie¬ 
tà operando in un settore de¬ 
vastato, mercificato, dequali¬ 
ficato da anni di malgoverno 
e di clientelismo democristia¬ 
no. Resta ancora molto da 
fare, ma una cosa è certa. 
Solo la riconferma alla gui¬ 
da della Regione di una giun¬ 
ta di sinistra potrà garantire 
la prosecuzione della strada 
intrapresa e il completamento 
del gravoso lavoro fin qui 
svolto. Solo questa giunta di 
sinistra si è dimostrata real¬ 
mente interessata alla piena 
attuazione della riforma sa¬ 
nitaria nel rispetto fondamen¬ 
tale del diritto di tutti i cit¬ 
tadini alla salute. 


LE UNITA’ SANITARIE LOCALI 


La USL è la struttura operativa attra¬ 
verso la quale, negli ambiti territoriali 
identificati, i Comuni esercitano tutte le 
funzioni di gestione dei servizi sanitari. 

La Regione Lazio, dopo aver anticipato 
con la legge n. 2'76, molti dei contenuti 
della riforma sanitaria, e dopo aver at¬ 
tuato tutte le leggi che Thanno anticipata, 
è oggi una delle regioni più avanzate nella 
realizzazione delle USL. 

Le leggi di attuazione della riforma ap¬ 
provata dal Consiglio regionale: 

• azzonamento dei comprensori socio- 
sanitari (L.R. 18-9-79 n. 75); 

• costituzione, organizzazione, gestione e 
funzionamento delle USL e coordinamen¬ 
to e integrazione dei servizi sociali con 
queUi sanitari (L.R. 6-12-79 n. 93 e 91); 

• istituzione dei ruoli nominativi regio¬ 
nali del personale delle USL (L.R. 

n. 100): 

• norme per il finanziamento e la conta¬ 
bilità deUe USL; 

• igiene, prev’enzione e sicurezza sui luo¬ 
ghi di lavoro: 

• esercizio delle funzioni amministrative 
di igiene e sanità pubblica e vigilanza 
sulle farmacie; 

• esercizio delle funzioni amministrative 
in materia veterinaria; 

• norme transitorie per il finanziamento 
delle L^SL; 


• piano socio-sanitario regionale (per Tan¬ 
no 1980). 

Le Regioni che hanno pienamente attua¬ 
to la riforma, nonostante i gravi ritardi 
causati dal governo sono Piemonte, Ve¬ 
neto. Liguria. Emilia-Romagna, Toscana. 
Umbria, Lazio, Basilicata. 

Solo la coerente azione di governo delle 
giunte di sinistra, ha garantito il concreto 
aw’io del processo dì riforma sanitaria. 

Nel Lazio su 59 USL, 57 sono già costi* 
tuite. 

I servizi delle USL: 

• servizio amministrativo; 

• servizio per l’igiene pubblica dell’am¬ 
biente e per la prevenzione. Tigiene a 
la sicurezza nei luoghi di lavoro: 

• servizio materno infantile e dell’età 
evolutiva e per la procreazione coscien¬ 
te e responsabile; 

• serv’ìzio per l’assistenza sanitaria; 

• servizio veterinario. 

Ciascuna USL, che comprende un terri¬ 
torio da 10.0(X) ad oltre 2()0.000 abitanti, è 
articolata in distretti socio-sanitari di base. 

La partecipazione dei cittadini alla ge¬ 
stione sociale dei servizi della USL è il 
punto centrale del processo di rinnova¬ 
mento dei servìzi sociali e sanitari ed è 
occasione importante per individuare e 
speimentare forme nuove ed originali di 
articolazione e funzionamento d^e isti¬ 
tuzioni democratiche. 


PIANO SOCIO-SANITARIO REGIONALE 


Dopo decenni ^ rnalgoverno. sprechi, squilìbri e di distorto ed aberrante sviluppo 
delle stretture sanitarie. la Regione Lazio, con la programmazione, inizia a riordinare 
e riequilibrare la rete dei servizi sanitari e sociali in rapporto ai reali bisogni di 
salute e di benessere dei cittadini. 

Queste le scelte: 

— riequilibrio della rete ospedaliera pubblica e convenzionata in tutto il territorio 
regionale; istituzione dei dipartimenti; 

— potenziamento e decentramento dei servizi territoriali (poliambulatori, centri diurni 
polivalenti, consultori, centri di salute mentale, centri di riabilitazitme) ; 

— integrazione dei servizi sociali con quelli sanitari; 

— assistenza sanitaria e sociale domicibare; 

— creazione di un sistema di pronto intervento su tutto il territorio regionale. 

La spesa prevista per gli interventi innovativi nell'anno 1980. 


— Pregatti obiettivo 

9 Tutela della salute degli 
anziani, riabilitazione e 
lotta contro Temargi- 
nazione .10.11 miliardi 


9 Lotta contro la morta¬ 
lità infantile, tutela del¬ 
la salute nell’età evo- 


lutiva. 

3.37 

» 

9 Tutela della salute dei 

lavxiratori . 

5.61 

» 

9 Educazione sanitaria 

3,37 

> 

9 Riqualificazione del per- 

sonale. 

6.74 

> 

9 Ricerca finalizzata . . 

3,32 

> 


9 Spese di impianto delle 


USL.1.1 > 

— Investimenti per: 

9 Servizi collettivi, centri 
polivalenti, e risana¬ 
mento abitazione per 

gli anziani.4 miliardi 

9 5 centri per handicap¬ 
pati gravi.1 » 

9 centri di salute mentale 2 > 

9 centri socio-sanitari di 

base e poliambulatm . 10,686 » 

9 servizi di pronto inter¬ 
vento .1,5 * 

9 interventi per il riequUi- 
brio della rete ospe¬ 
daliera .2 » 


REGIONE LAZIO E UNIVERSITÀ’ 


Anticipando la riforma sanitaria la Re¬ 
gione Lazio ha stipulato la {Hìma con¬ 
venzione-quadro con TUniversità di Roma 
allo scopo di: 

9 consentire una più cranpieta formazione 
del medico in tutte le strutture sani¬ 
tarie della regione; 

9 abbattere la vecchia barriera fra siste¬ 
ma universitario e realtà ospedaliera; 
9 creare una rete di « poli didattico-assì- 
stenziali », che contribuiscano a decon¬ 
gestionare la drammatica situazione 
dell’ateneo romano; 

9 assicurare un molo nuov'o ed attivo dei 
medici ospedalieri nell’attività didattica 
e dì ricerca. 

Questo importante accordo permette og¬ 
gi di realizzare le prime convenzioni tra 
Università ed Ospedali, e consentirà la uti¬ 
lizzazione di alcune importanti strutture 
sanitarie (Cliniche Vernarelli. S. Anna. Vil¬ 
la Tiburtina, Madonna delle Rose). 

L'antico contrasto tra ospedali e facol¬ 
tà di medicina, tra ospedalieri e cattc- 


dratid. alimentato da organiche carenza 
legislative c da obiettive disparità di trat¬ 
tamento economico, normativo, giurìdico, 
ha trovato una possibilità di risoluzione 
nelTambito di una politica di coUabm’a- 
rione di cui il protocollo d'intesa tra la 
Regione e TUniversità di Roma è lo stru¬ 
mento operativo. L'assistenza sanitaria, 
infatti, Tinsegnamento della medicina e la 
formazione del medico sono tre obiettivi 
che devono essere raggiunti, attraverso il 
concorso di tutte le forze che vi sono 
impegnate, n polo didattico-assistenziale è 
Tespressìone, è il modello di questa stra¬ 
tegìa. 

La giunta regionale attraverso la scelta 
compiuta ha indicato la vìa da battere 
per il superamento delle conflittualità in¬ 
terne al Policlinico, per rilanciarne la 
funzione assistenziale e culturale cd ele- 
vTire complessivamente la capadtà profes- 
.sionale dei medici, sia ospedalieri che uni* 
versitari, chiamati ad insegnare e svilup¬ 
pare (oogetti finalizzati di ricerca bio¬ 
medica. 
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La «Disciplinare» esaminerà venerdì i fascicoli di altre 4 partite «chiacchierate» 


I «casi» complessi di Bologna, Juve 


Bearzot sulle spine nel ritiro di Pollone 


Ha perso Paolo Rossi 


può perdere Antognoni 


Lazio e Avellino 


Scatteranno o no i meccanismi della reci diva per società e tesserati? - Un proble¬ 
ma che le « Carte federali » non contem plano e che sarà il presidente D’Alessio 
a risolvere -1 tanti interrogativi sulle posizioni anomale delle parti interessate 


Tutti parlano più del calcio-scandalo che degli imminenti europei 



Dai nostro inviato 


POLLONE — S’aggrappa al¬ 
le frasi di circostanza ma 
non riesce a nascondere la 
preoccupazione. E’ un Bear¬ 
zot strano. indecifrabile, 
quello che ha accolto gioca- 
catori e giornalisti nel gior¬ 
no che praticamente ha da¬ 
to il via all’operazione cam¬ 
pionati europei. Il CT, di 
buon mattino, ha letto le ul¬ 
time notizie sul calcio-scanda¬ 
lo s a quello dei « fantasmi » 
di Rossi e Giordano che aleg¬ 
giano nel ritiro degli azzur¬ 
ri, Bearzot ha intuito che 
si possono aggiungere altri 
contrattempi. 

Logico che il suo stato d’a¬ 
nimo abbia subito violenti 
scossoni. Non si è. intendia¬ 
moci, all’abbattimento mora¬ 
le. Ci si è fermati allo sco¬ 
ramento. suo e dì altri gìoca- 
t..*i. Antognoni in testa, an¬ 
che se tutti, facendo violen¬ 
za a se stessi, si sforzano di 
apparire tranquilli. 

Per il calcio italiano que¬ 
sti campionati europei, ben 
oltre il fattore tecnico stan¬ 
no per assumere straordina¬ 
ria importanza. Bearzot, rea¬ 
lista come non mai, sa cosa 
i tifosi si attendono. « Tutto 
per noi — è il suo esordio 
— si è fatto più difficile, lo¬ 
gicamente non mi riferisco 
solo all’aspetto pratico del¬ 
la avventura azzurra in que¬ 
sto campionato d'Europa, 
Spetta a noi tecnici, ed a 
questi ventidue giocatori, di 
svolgere un ingrato compito. 
Si tratta Infatti di far riac¬ 
quistare credibilità al calcio 
italiano. Un obiettivo che si 
può raggiungere non tanto e 
non solo con i risultati ma 
sopratutto facendo divertire 
la gente che paga. Bisogna 
quindi giocare bene e con¬ 
quistare la simpatia dei ti¬ 
fosi rimasti sconvolti da 
quanto recentemente si è ve¬ 
rificato ». 

Da quanto par di intuire 
sul clan azzurro si stanno per 
abbattere altre « tegole »~ 

Il CT incapa, accende la 
inseparabile pipa e ha un ge¬ 
sto di sconforto. Non vuol 
credere che qualche altro suo 
pupillo possa figurare nella 
lista degli inquisitori federa¬ 
li. Poi. a voca bassa ribat¬ 
te: <i Continuo a credere a 
quello chi mi dicono. Ripeto 
che per me sono innocenti 
fino a quando me li squali¬ 
ficano. Comunque, per favo¬ 
re, parliamo solo di calcio. 
Gli europei sono alla porta e 
occorre la collaborazione di 
tutti per raggiungere un ri¬ 
sultato di prestigio». 

E’ un appello, quello di 
Bearzot, che il cronista è 
obbligato a raccogliere non 
essendoci, al momento, nes¬ 
sun provvedimento ufficiale 
nei confronti di Antognoiii, 
il giocatore attualmente più 
chiacchierato fra gli azzur¬ 
ri. E si parla di calcio, di 
tattiche e di schemi: « .\fan¬ 
ca Rossi — prosegue Bearzot 
— ma non credo che sta un 
grosso problema. Graziani è 
in grado di sostituirlo degna¬ 
mente. Lui e Bettega hanno 
già dimostrato di saper co¬ 
stituire un ottimo tandem, 
mi si è mossa Vaccusa di non 
aver convocato un sostituto 
di Causio. Si tratta di una 
critica inconsistente. Tra i 
••ventidue" ho tre giocatori: 
Bettega, Oriali e Burtani, in 
grado di svolgere i compiti 
tattici affidati al bianco- 
nero ». 

E’ proprio immodificabile 
questo elenco dei ventidue? 

«/n linea di massima si. 
Solo qualche infortunio potrà 
apportare modifiche. Comun¬ 
que alcuni calciatori sono 
stati tenuti, per cosi dire, 
in preallarme, tra quelli che 
si trovano qui a Pollone at¬ 
tualmente il più attaccato è 
Zaccarelli. Vedremo come 
reagirà al recentissimo infor¬ 
tunio. Io sono fiducioso ». 


ANTOGNONI — H viola sem¬ 
bra molto preoccupato di 
quanto si vocifera. Un forza¬ 
to sorriso accompagna, in¬ 
fatti. le sue risposte alle do¬ 
mande riguardanti il possibi¬ 
le deferimento per omessa 
denuncia in relazione alla 
partita Pescara - Fiorentina: 
« Sono infastidito ma nel 
complesso tranquillo e la 
mia serenità deriva dall’aver 
spiegato alVinquisitore fede¬ 
rale Ferrari Ciboldi, quello 
che in realtà è avvenuto, a 
lui ho spiegato, e nei più pic¬ 
coli dettagli, la realtà. Pur¬ 
troppo sono altri che cercano 
di stravolgere i fatti ». 

GLI JUVENTINI — Sono ar¬ 
rivati al « Leon d’oro », luo¬ 
go del raduno, buoni ultimi: 
sembravano sicuri del fatto 
loro. Il solo Bettega appariva 
leggermente preoccupato. Lui 
sabato si presenterà in veste 
di testimone davanti alla 
Commissione Disciplinare per 
la partita Bologna-Juventus: 
« Certo non . mi fa piacere 
rompere la monotonia del ri¬ 
tiro con questa novità. Non 
ho nulla da nascondere. Que¬ 
sta triste faccenda, fattasi 
drammatica, mi ha soltanto 
rammaricato. Mi dispiace ov¬ 
viamente per Rossi, Giorda¬ 
no, due amici, ma è tutto 
l'ambiente del calcio ad esse¬ 
re scosso». 

Il più aggressivo e graf¬ 
fante invece è Marco Tar- 
delli: a Più che i fulmini del¬ 
l’avvocato De Biase temo 
l’Inghilterra ». 

L’impressione, comunque, è 
che l'argomento a europei » 
pur tanto importante, non 
riesca a far passare in sotto 
ordine quello del calcio-scan¬ 
dalo. Il mondo del pallone 
è in subbuglio, Tavventura 
italiana negli europei pare 
davvero Iniziata nel peggiore 
dei modi. A Bearzot, in que¬ 
sto periodo che ci separa 
dalla prima partita contro 


la Spagna (12 giugno a Mi¬ 
lano) il difficile compito di 
trovare contromisure. 


Lino Rocca 


• Nella telefoto in alto AN- 
TOGNONI, BETTEGA e ZOFF 
danno il benvenuto nei clan 
azzurro a Pruzzo 


MILANO — Tra due giorni, 
venerdì, a Milano comincia 
la seconda parte del proces¬ 
so sportivo per le partite 
truccate, relativa a Bologna- 
Juventus. Bologna-Avelllno, 
Lazlo-Avellino e Milan-Nnpo- 
li (quest’ultimo un caso mi¬ 
nore per il quale le società 
interessate non sono chia¬ 
mate in causa). Quattro 
squadre (Bologna. Juve, 
Avellino e Lazio) rischiano 
la retrocessione in serie B, 
diciassette tesserati la radia¬ 
zione e altri sei pene minori. 
L’esercizio, puramente ipra- 
tetico, di « indovinare » qua¬ 
li potranno essere le san¬ 
zioni che alla fine del di- 
battimento la « Discipli¬ 
nare » adotterà nei confron¬ 
ti delle parti interessate 
stavolta si può fondare sui 
riscontri delle sentenze di 
domenica scorsa. 

E allora è opportuno fare 
un passo indietro per ri¬ 
marcare come gli addebiti 
« differenziati » verso società 
e tesserati abbiano alimen¬ 
tato comprensibili interroga¬ 
tivi, perplessità, congetture: 
i « perché? » sono innume¬ 
revoli e proDabllmente, al¬ 
cuni, destinati a restare tali. 
Le decisioni deU’avvocato 
D’Alessio e dei suoi due col¬ 
laboratori. che saranno « mo¬ 
tivate » forse nella giornata 
di oggi con una relazione 
di una ventina di cartelle, 
faranno decantare tutti i 
dubbi rimasti in sospeso? 
Alcune cose non convincono, 
e comunque è uno discorso 
che andrà reimpostato pro¬ 
prio alla luce della divulga¬ 
zione delle « motivazioni » 
e più In generale conside¬ 
rando la portata globale del 
« caso » delle partite truc¬ 
cate, e dunque di questa giu¬ 
stizia sportiva che indubita¬ 
bilmente ha mostrato mecca¬ 


nismi logori e superati che 
andranno posti in discussio¬ 
ne e, inderogabilmente, ri¬ 
visti. 

Ora però la macchina giu¬ 
diziaria andrà avanti, e al 
momento la strada scelta è 
quella e su tale base vanno 
impostate previsioni e co¬ 
struiti interrogativi, senza 
porre in discussione, ma 
« soltanto » In. tale contin¬ 
genza, i parametri di valu¬ 
tazione che sono stati già 
adottati e che andranno, lo¬ 
gicamente, riapplicati. I pun¬ 
ti acquisiti sono due: la con¬ 
siderazione « anomala » del¬ 
l’illecito sportivo legato alla 
faccenda delle scommesse 
clandestine; l’applicazione 
« graduale » delle sanzioni. 
E dunque per i «casi» che 
verranno esaminati a par¬ 
tire da venerdì c’è da rite¬ 
nere che le supposizioni 
fatte generalmente, cioè re¬ 
trocessioni e radiazioni per 
gli accusati di illecito spor¬ 
tivo. non saranno indiscri¬ 
minatamente applicate. 

A questo punto però 1 di¬ 
scorsi specifici assumono 
particolari connotati e si In¬ 
seriscono problemi nuovi; ad 
esempio per Lazio e Avelli¬ 
no. già condannate, il rischio 
di subire un aggravamento 
della pena per il nuovo pro¬ 
cesso. e dunque di retroce¬ 
dere. è fondato. Ma allora è 
legittimo far scattare il mec¬ 
canismo della « recidiva? » 
Le carte federali in propo¬ 
sito non risolvono la questio¬ 
ne demandando il tutto alla 
discrezionalità dei giudici, e 
l’avvocato D’Alessio ha detto 
che «ci dovrà pensare». E’ 
un’altra, una delle tante, in¬ 
congruenze dei regolamenti 
disciplinari sportivi. La que¬ 
stione è di estrema impor¬ 
tanza: è giusto, cioè, rite¬ 
nere l singoli procedimenti 


distaccati e dunque conse¬ 
quenzialmente aggravabill? 
Non è forse più opportuno 
« cumulare » le sanzioni visto 
che gli addebiti contestati 
sono tutti precedenti alla 
prima sentenza e dunque 
clrcoscriviblli? A parte il 
caso di Avellino e Lazio, poi 
c’è da considerare 11 Bo¬ 
logna, che venerdì subirà un 
unico processo ma per due 
« cause ». Ed è evidente che 
se rapplìcazione della « re¬ 
cidiva » non verrà acquisita 
in questo caso, non dovrebbe 
essere sanzionata nemmeno 
per Lazio e Avellino. 

Ancora sulla Lazio. La squa¬ 
dra è chiamata in causa per 
rilleclto della partita con 
TAvelllno, impuato a Giorda¬ 
no, Manfredonia e Wilson, e 
che sarebbe stato, secondo il 
denunciente Cruciani, «con¬ 
seguente» airillecito di Mi- 
len-Lazio; cioè coi soldi «gua¬ 
dagnati» in quest’ultimo ca¬ 
so, i tre laziali avrebbero fat¬ 
to puntate clandestine con¬ 
cordando la vittoria per la 
partita con TAvellino. Ma se 
è vero che Giordano e Man¬ 
fredonia sono stati sospesi, 
però soltanto per « omessa de¬ 
nuncia» (cioè non avrebbero 
preso parte all’illecito, tanto¬ 
meno dunque avrebbero rice¬ 
vuto compensi in denaro), e 
se è altrettanto vero che la 
posizione dì Wilson non è 
ancora stata definita, come 
si i»tranno configurare, per 
Lazio-Avellino, i connotati di 
« illecito »? 

Il caso maggiore resta poi 
Bologna-Juventus, dove la 
presunta « combine » tra i pre¬ 
sidenti Boniperti e Fabbrettl 
per concordare il pareggio, 
« denunciata » da Cruciani 
(che l’avrebbe saputo da Pe- 
trini) e più o meno realisti¬ 
camente e fondamentalmen¬ 
te ribadita dall’articolo-de- 


nuncia del giornalista Lajolo, 
sul Corriere della Sera, con¬ 
figurerebbe l’illecito e la re¬ 
sponsabilità diretta, la stessa 
che al Milano è costata la 
retrocessione automatica. Pa¬ 
radossalmente in questo caso 
non figura, tra i deferiti, al¬ 
cun giocatore juventino. E 
come faceva il presidente a 
« truccare » un incontro sen¬ 
za che i giocatori ne fossero 
al corrente? O siamo di fron¬ 
te a una palese mancanza di 
indizi e di prove e dunque 
di accuse « montate », oppure 
le indagini dell’Ufficio inchie¬ 
ste sono incomplete. Non di¬ 
mentichiamo poi il « prece¬ 
dente », un problema invero 
ancora da risolvere, riguar¬ 
dante rAvelllno che con tre 
assolti (Di Somma, Cattaneo 
e De Ponti) e un accusato 
(Stefano Pellegrini) che pe¬ 
rò non partecipò all’incontro 
sotto Inchiesta col Perugia, 
si è trovato penalizzato di 
cinque punti. 

E’ tutta una serie di inter- 
ragativi che oltre alle società 
coinvolge anche ì tesserati, 
alcuni dei quali compariran¬ 
no appunto davanti alla giu¬ 
stizia sportiva per la seconda 
volta; Giordano, Manfredo¬ 
nia (accusati di illecito e col 
precedente di « omessa denun¬ 
cia ». Stefano Pellegrini (cin¬ 
que anni di squalifica e an¬ 
cora illecito). Chiodi, DI Som¬ 
ma e Cattaneo (assoluzione 
e ora accusa di omessa de¬ 
nuncia). Le decisioni della Di¬ 
sciplinare scateneranno anco¬ 
ra polemiche ed incompren¬ 
sioni. Perciò le «motivazio¬ 
ni » delle sentenze di dome¬ 
nica vanno fatte conoscere 
in fretta; ma ieri qualcuno 
ipotizzava che il fascìcolo giu¬ 
stificativo sarebbe slittato in 
fondo a tutti ì processi... 

Roberto Omini 


Domani e venerdì i magistrati ascoltano juventini, napoletani e bolognesi 


Le due inchieste s'intersecano? 


Ieri una giornata di stop per Monsurrò e Roselii - Venerdì i tesserati con¬ 
vocati a Milano potrebbero dover essere a disposizione del giudici romani 


ROMA — Ancora una giorna¬ 
ta di fermo per l’inchiesta 
giudiziaria sul calcio-scanda¬ 
lo. I due PM che si occupano 
dell’inchiesta, Monsurrò e 
Roselii, continuano a seguire 
una serie di indagini collate¬ 
rali riguardo ai presunti ille¬ 
citi in una serie di partite le 
cui inchieste sono state stral¬ 
ciate da quella principale sul¬ 
le scommesse clandestine. Si 
tratta, in sostanza, di alcuni 
degli incontri su cui sono 
piovute accuse da parte del¬ 
l'avvocato Dal Lago, il legale 
veneto che ha messo nei guai 
l’arbitro Menicucci accusan¬ 
dolo di avere un « tariffario » 
per vendere i risultati delle 
partite. 

Dopo aver ascoltato l’altro 
giorno un misterioso testi¬ 
mone per Lazio-Bologna del 
'78-79 (l’inaspettata vittoria in 
trasfena che garanti ai felsi¬ 
nei la permanenza in A pro¬ 
prio aU'ultima di campiona¬ 
to). i due maaistrati romani 


si apprestano ora ad iniziare 
gli interrogatori su Bolo¬ 
gna-Juventus e su Bolo- 
gna-Napoli del campionato 
appena concluso. Fra gli altri 
dovrebbero essere ascoltati 
— a partire da domani, o al 
massimo da venerdì — i pre¬ 
sidenti delle tre società coin¬ 
volte, Boniperti. Fabbretti e 
Feriaino, gli allenatori ros- 
soblù, Perani, e bianconero, 
Trapattoni, i giocatori Savol- 
di, Paris. Colomba, Chiodi, 
Agostinelli e Damiani. 

crè da notare che per Bo¬ 
logna-Juventus, Bologna-Avel- 
lino e Milan-Napoli (oltre che 
per Lazio-Avellino) proprio 
venerdì comincerà anche il 
processo sportivo a Milano. 
Al tribunale del calcio sono 
stati deferiti, insieme ad al¬ 
tri, andie i tesserati che ab¬ 
biamo elencato sopra, fatta 
eccezione per il presidente 
Feriaino. Insomma. la convo¬ 
cazione degli interessati a 
Roma e l’eventuale protrarsi 
degli interrogatori a Palazzo 


di Giustizia Farebbe com¬ 
portare uno slittamento dei 
tempi previsti per il proce¬ 
dimento sportivo. Come sì 
vede, i pasticci dovuti all’in- 
tersecarsi delle «due giusti¬ 
zie» non sono mai superati 
una volta per tutte e non 
sembrano molto risolvibili. 
E’ co.-nimque chiaro che toc¬ 
ca sempre all’inchiesta spor¬ 
tiva di chinar la testa davan¬ 
ti alle esigenze di un tribuna¬ 
le della Repubblica. 

ANTCXxNONI — Il collabo¬ 
ratore di De Biase, dottor 
Ferrari Ciboldi. continua a 
Firenze la sua indagine sulla 
partita Pescara-Fiorentina del 
10 febbraio scorso. Come si 
ricorderà si tratta dell’in¬ 
contro in relazione al quale 
durissime accuse sono piovu¬ 
te su Antognoni e Negrisolo 
da parte di Alvaro Trinca e 
Fabrizio Corti — accuse 
smentite recisamente da Mas¬ 
simo Cruciani. L’altro ieri 
sera Ferrari Ciboldi — che 
aveva già sentito il capitano 



• MANIN CARABBA e PORCEDDU due dei maggiori colla¬ 
boratori di DE BIASE 


della Fiorentina — ha Inter¬ 
rogato a lungo il vicepresi¬ 
dente viola, Marcello Giusti. 
La società in un comunicato 
afferma che Giusti ha deci¬ 
samente ribadito l’assoluta 
estraneità della Fiorentina e 
in particolare di Antognoni a 


qualunque vicenda relativa a 
partite «truccate». In parti¬ 
colare nuovamente smentita 
una telefonata che Antognoni 
avrebbe ricevuto alla vigilia 
della partita e della quale il 
capitano viola aveva già ne¬ 
gato l’esistenza. 


Bufera, tanto per cambiare, sul Bologni 


Afff Fabbretti 


resta a galla 


Esonerato dalla carica il vicepresidente Fon- 
taneili • Rigida consegna a tutti: «Silenzio!» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E’ cominciata 
ieri notte con un « incontro » 
durato circa tre ore e mezzo 
una delle settimane più « cal¬ 
de » della storia del Bolo¬ 
gna. 

C’era l’annunciata riunione 
di consiglio voluta dal vice¬ 
presidente Fontanelli per con¬ 
testare alcune cose della so¬ 
cietà (i suoi conti, ad esem¬ 
pio) e il suo presidente. Poi 
ci sarà II gran finale con 11 
processo per il calcio scom¬ 
messe che venerdì vedrà 
coinvolto per il match con la 
Juve il presidente Fabbretti, 
il d.s. Sogliano, l’allenatore 
Perani e i giocatori Savoldi, 
Petrini e Colomba. Quindi la 
partita con rAvelllno e di 
mezzo ci saranno Petrini. Sa¬ 
voldi, Colomba, Paris, Dos- 
sena e Zinetti. 

In tutti questi anni spesso 
la vita del Bologna F. C.. che 
pure ha avuto momenti di 
gloria, ha vissuto scoppiet¬ 
tanti colpi di scena. Anche la 
riunione di lunedi sera è sta¬ 
ta coerente con questa linea. 
Un incontro voluto perento¬ 
riamente dal vicepresidente 
Fontanelli con un ricco ordi¬ 
ne del giorno: «Provvedi¬ 
menti urgenti da adottarsi in 
conseguenza deU’avvenuta de¬ 
cadenza della carica del pre¬ 
sidente; esame della situazio¬ 
ne finanziaria, patrimoniale 
ed economica della società; 
verifica organi societari; ac¬ 
certamento dell’avvenuta sot¬ 
toscrizione del capitale so¬ 
ciale ». 

Ebbene, proprio Fontanel¬ 
li promotore della riunione 
è rimasto isolato e «tromba¬ 
to ». Dopo che il Consiglio 
ha giudicato « irrituale per 
motivi formali e sostanziali » 
la riunione, ha accettato di 
esaminare tutti i punti in di¬ 
scussione e proprio nei con¬ 
fronti dpi vicepresidente Ar¬ 
naldo Fontanelli « a stragran¬ 
de maggioranza ha deciso e 
deliberato di revocare Arnal¬ 
do Fontanelli dalla qualifica 
di vicepresidente ». mentre 
per quanto «attiene alla sua 
carica dì consigliere sarà r 
assemblea dei soci convocata 
per fine mese a decidere ». 

Quasi luianime è stata la 
richiesta di togliere Fontanel¬ 
li dalla vicepresidenza (una 
sola astensione oltre a quella 
del suo «nemico» Pabbret- 
tì). 

Cosa significa tutto questo? 
Forse un nuovo capitolo per 
ricercare una strada che per 
questa società sembra diffici¬ 
le ^ imboccare anche se le 
condizioni, le caratteristiche 
della città e delle tradizioni 
di Bologna sportiva riescono 
invece a indicare? Fabbretti 
nelle conversazioni al termi¬ 
ne della riunione ha sottoli¬ 
neato che c’è lo sforzo di 
un rilancio, aia simili propo¬ 
siti furono avanzati anche 
tempo addietro. Si vedranno 
gli sviluppi nelle prossime 
settimane anche perchè in 
qualche modo inciderà il pro¬ 
cesso del calcio scommesse¬ 
ci sono in proposito preoc¬ 
cupazioni neH’ambiente ros- 
soblù, le sorprese non si con¬ 
tano più. Ai giocatori, ai tec¬ 
nici. ai dirigenti finiti nel li¬ 
stone = si aggiungono come 
contorno vari personaggi più 
o meno attendibili e anche 


squadra con tutti gli «inqui 
siti » continua ad allenarsi 
Il d.s. Sogliano ha impartitt 
a tutti 1 tesserati di tacere 
di non fare alcune dichiara 
zlonì In attesa, evidentemen 
te, di tempi migliori. 

Fra le sorprese da segna 
lame una uscita in serali 
dal tribunale. In seguito all 
vicende giudiziarie fra Pah 
bretti e Fontanelli, che sti 
continuando a suon di que 
rele, i due personaggi soni 
stati ascoltati ieri dai sosti 
tuti procuratori dottor Nun 
ziata e D’Onofrio « incurio 
siti » dai molti accenni fatt 
alla gestione delle varie so 
cietà assicuratrici del Fah 
bretti 


Franco Vannini 


Evasioni fiscali 
nel calcio: 
il governo 
resta nel vago 


ROMA — Incredibile rispo 
sta del sottosegretario alle 
Finanze, onorevole Azzaro, 
ad una interrogazione - dei 
compagni Bellocchio, Sarti 
Bernardini, Maria Augusta 
Pecchia e Toni che chiede¬ 
vano di conoscere dal governo 
« i redditi dichiarati dalle 
persone raggiunte da comuni¬ 
cazioni giudiziarie » neU’ara- 
bito dello scandalo del calcio 
scommesse, nonché «notizie» 
sugli accertamenti fiscali 
predisposti e le misure da 
adottare per prevenire il ri¬ 
petersi di tali inquinamenti 
nel mondo sportivo. 

Difatti, il rappresentante 
del governo non ha dato 
risposta a nessima delle do¬ 
mande, mantenendosi, nel 
suo discorsetto, fatto ieri nel¬ 
la competente commissione 
della Camera, nel vago e nel 
generico, e adducendo a mo¬ 
tivo della mancata risposta 
la complessità delia Indagine 
« e dell’elevato numero di 
posizioni reddituali» (e que¬ 
sto Io sì potrebbe compren¬ 
dere in rapporto agli accer¬ 
tamenti fiscali richiesti e al¬ 
le misure per prevenire i fe¬ 
nomeni degenerativi nel cal¬ 
cio) nonché la volontà di non 
voler distogliere « funziona¬ 
ri dai loro gravosi compiti 
di istituto per non compro¬ 
mettere lo sviluppo » della 
azione generale nel campo del¬ 
l’accertamento fiscale. Qua¬ 
si che i fatti denunciati dai 
deputati comunisti e le solle¬ 
citazioni contenute nell’in- 
terrogazlone non andassero 
nella direzione di colpire la 
grande evasione fiscale. 

B ciò appare tanto più evi¬ 
dente se si considera che la 
maggior parte dei calciatori 
fruiscono di cospicui premi 
annuali di ingaggio (varie 
decine di milioni l’anno), di 
stipendi niente affatto tra¬ 
scurabili, di premi partita 


giornalisti che in situazioni I 1-2 milioni a gara 

diverse piare abbiano riferito 


all’ufficio inchieste della Pe- 
dercalcio certi fatti riguar¬ 
danti il Bologna. 

Intanto a Casteldebole la 


L'atmosfera in casa della Juve a due giorni dal processo 


Bianconeri tra paura e fiducia 


Le motivazioni difensive dell’aw. Chiusane legale della società torinese 


B: dopo il « colpaccio » del Cesena a Monza 


Il Brescia verso la A 


il Monza esce di scena? • I romagnoli sperano - Sul fondo Inguaiate Pisa, Samb, Lecce e Atalanta 


TORINO — Venerdì Boniperti « 
Trapattoni, presidente e allenato¬ 
re della Jmre, siederanno, in com¬ 
pagnia di altri personaggi del cal¬ 
cio italiano, sul banco degli impu¬ 
tali. daranti alla Disciplinare. In 
essa jwenlina malgrado l’ottimi¬ 
smo deli’atnr. Chiosano, legale a 
vice presidente della Juve, si av¬ 
verte lo stesso smarrimento che 
sì legge (o si crede di leggere) 
negli occhi dì Paolo ^«1 

quale tre quarti dell'Italia è pron¬ 
ta a giurare. 

E se dovesse dar retta a ■ quei 
due V (Trinca e Cruciani) 7 Sono 
loro che hanno riferito il dialogo 
che sarebbe avvenuto con Petrini 
e Savoldi (* il pareggio tra Juve e 
Bologna è stato concordato a li¬ 
vello dei presidenti >) e che so¬ 
stengono che tre assegni per un 
ammontare di 50 milioni, sono 
«tati consegnali a Petrini! Queste 
cose Crociani le ha ripetute a uno 
dei « bracci > di De Biase, l'aw. 
Porceddo. 

Gli interrogativi già in fase di 
istruttoria e di ■ rinvio * sono tan¬ 
ti e primo fra tutti quello riguar¬ 
dante la mancata incriminazione dei 
giocatori della Juventus che nella 
logica del reato dovrebbero appa¬ 
rire come « complici necessari >. E’ 
vero che nella motivazione si fa 
cenno a « Persone rimaste scono¬ 
sciute >, ma non è suftìclente. 

Il Irottarolo e l'oste insistono 
però col dire che Savoldi e Petrini 
li invitarono a « scommettere a 
SO milioni sul pari dell'Indomani. 
Perché la Juventus teme « quei 
due a? Perché trovandosi di fron¬ 
te a un tribunale ordinario non 
hanno nemmeno l’obbligo di riba¬ 
dire quanto hanno già • cortese¬ 
mente a ailermato In sede di inda¬ 
gine sportiva. 

E’ possibiln che la senlcnza-stan- 
eaia che ha travolto il Milan pos¬ 
ta avera conseguenze sul giudi¬ 


zio che il tribunale calcistico si 
appresta ad esprimere nei conironti 
della Juventus? 

Siccome l'incriminazione è la 
stessa: a responsabilità diretta e 
oggettiva a, la Juventus ti chiede 
come mai per « legittima suspicio¬ 
ne a non sì trasferisce il processo 
lontano da via Turati 3 (teda del 
Milan). il dossier della Juve pren¬ 
de in esame tutte le circostanze 
per poter provare la propria inno¬ 
cenza ed estraneità ai fatti: come 
può essere vera la telefonata dì 
Colomba a Chiodi, alle 13.. quan¬ 
do Cruciani e Trinca hanno atteso, 
seconde le loro deposizioni, la te¬ 
lefonata di Savoldi e Petrini sino 
alle 23 del sabato sera? Perché 
il giornalista Lafolo è andato in 
Australia (unico giornalista al se¬ 
guito del Milan) e non verrà a 
deporre? Eppore è uno dei testi¬ 
moni chiave se non altro perché 
deve riferire e sulla telefonata e 
su que. fotografo che da Pescara 
ha assistito al dialogo tra Ciusio 
e Trapattoni al momento del gol 
della lovenlus contro il Bologna. 


I Questa sera a Francoforte si gioca il retour-match 


Borussìa-Eintracht 
finale di Coppa Uefa 


Nello Paci 


FRANCOFORTE — Il B^ssìa 
di Moenchengladbach tenterà oggi 
di difendere il suo gel dì van¬ 
taggio nella finale di ritorno del¬ 
ia Coppa UEFA di fronte al pre¬ 
vedibile * assedio a dell'Eintrach 
di Francoforte per conquistare il 
terzo successo nella manifestazio¬ 
ne intemazionale. 

La Coppa UEFA si è rivelata 
qoest'anno più che in passate un 
feudo delle formazieni della RFT 
che sono riuscite a qualicare quat¬ 
tro squadre nelle semifinali. In 
questa lotta in famiglia l’hanno 
spuntata Berumia e Eìntracht che 


Gli azzurri in semifinale 
nel campionato UEFA 


LIPSIA — Gli azzurrini si sene 
assicurati il passaggio alle semifi¬ 
nali del campionato europeo funio- 
rcs pareggiando per 1-1 l’ultima 
partila della qualificazioni contro 
la Norvegia. Venerdì, I ragazai di 
Acconcia se la vedranno contro la 
Polonia, vincitrice de! suo girone, 
per l’acceito In linate. Nell’aura 
aemilinale saranno di fronte Inghil¬ 


terra ed Olanda. 

Questi i risultati deirultlma gior¬ 
nata; 

GRUPPO A - Spagna-Ungheria 1*0} 
Ilalia-Norvegia 1-1. 

GRUPPO B - Bol^a-Prancìa 1-7t 
RDT-Otanda (M>. 

GRUPPO C - Romanla-RFT l-Oj 
Finlandia-Polonla 0-3. 

GRUPPO D • EIRE-Portogalio Idli 
Inghilterra-lugotlsvin 1-0. 


si sono già fronteggiate nella pri¬ 
ma finale dì Moenchengladbach 
dove la formazione di casa ha 
ottenuto II successo per 3-2, un 
successo che però non la inetta 
al riparo da eventuali sorprese. 
AirEìntrachl, intatti, basterà una 
vittoria per 1-0 per guadagnare 
la Coppa, ma rallenatore del Bo- 
russia lupp Hcmclrcs è fiducioso 
nelle possibilità della sua femw- 
zione. ebe in piò occasiooi ha di¬ 
mostrato di trovarsi ■ suo agio 
nelle partite in trasferta. 

Il Borussla schiererà otto de¬ 
gli undici giocatori che lo scorso 
anno si soim oggiodicati le grasti- 
giosa manifestazione. L’EIntracht 
affronterà invoca l’impegno in for¬ 
mazione rimaneggiata per gli in¬ 
fortuni di Karger, Cruber e Mcol- 
ler. 


Questa la formazioni annunciata: 
eìntracht FRANCOFORTE: 
Pehii Nzu à i i g ar, P ana g ; Koeròel, 
Ehrmaatraat, Lorant; M achtw s lh, 
Bortheis, Hotzanbein, Nichel, Cha. 

•ORUSSIA MOENCHENGLAD¬ 
BACH: Kneithi Fhwr. Schaafan 
Ha wn as, Rlngels, MaNhacusi Dei- 
l’Haya, Knlik, Nichal, NMsen, 
Llenen. 

ARBITRO: Atauls Powwl (B). 


Le vittone del (lesena a 
Monza e del Taranto a Ter¬ 
ni hanno provocato lo scon¬ 
quasso in testa (lotta per il 
terzo posto) e in coda, man- 
d 2 mdo all’aria tutte le previ¬ 
sioni lambiccate della vigilia. 
Sicché a tre giornate dalla 
fine, in zona promozione, esce 
praticamente di scena il Mon¬ 
za (a meno di un imprevedi¬ 
bile exploit domenica a Bre¬ 
scia). SI rafforza la posizione 
del Brescia (graziato a Vero¬ 
na da Bonmsegna, che ha fal- 


qui la « media » indica bene 
le posizioni: davanti a Malo¬ 
ra e Parma (ormai fuori gio¬ 
co) c: sono la Ternana a —24 
(praticamente in C), il Pisa 
a —21. la Sambenedettese a 
— 20, il Taranto, l’Atalanta e 
il Lecce a —19. E domenica 
sono in programma Taranto- 
Atalanta e Pisa-Lecce! Paler¬ 
mo e Genoa a —18, dovreb¬ 
bero invece raggiungere la 
tranquillità prima deU'uUimo 
turno, essendo ormai chiaro 
che quota 38 rappresenta la 


lìto un rigore) e viene prepo- | salvezza. Stupisce il capitom 


tentemente alla ribalta la 
squadra romagnola che ha 
nella discontinuità il suo li¬ 
mite. La media inglese, come 
sempre, dà il termometro del¬ 
la situazione. Dietro le tran¬ 
quille Como e Pistoiese (ri¬ 
spettivamente a —7 e —10), 
che domenica saranno a con¬ 
fronto diretto, c’è il Brescia 
a —12, seguito dalla coppia 
Cesena e Monza a —14. E il 
Brescia, se domenica dovesse 
superare il Monza, avrà pro¬ 
babilmente la strada spiana¬ 
ta verso la promozione doven¬ 
do giocare la penultima parti¬ 
ta a Taranto (allora, forse, 
già salvo) e l'uUima in casa 
con la Ternana. 

Sul fondo il Taranto, alla 
sua terza vittoria esterna nel¬ 
le ultime tre trasferte, non so¬ 
lo ha compiuto un grosso pas¬ 
so verso la salvezza, ma ha 
messo In guai grossi il Pisa 
e ha tirato giù in zona peri¬ 
colosa la Sambenedettese, la 
Atalanta • U Lecce. Anche 


bolo casalingo del Lecce ma 
va detto che la grossa delu¬ 
sione è venuta da Ternana e 
P^sa. La prima perché ha but¬ 
tato al vento contro 11 Taran¬ 
to (anche un rigore fallito!) 
le residue speranze, la secon¬ 
da perchè ha pagato la sua 
presunzione (o meglio, quel¬ 
la dei suoi dirigenti che vole¬ 
vano la A ad ogni costo) e 
che ora si trova sull’orlo della 
retrocessione. 

Questo, comunque il calen¬ 
dario delle maggiormente 
«indiziate»: il Pisa riceverà 
il Lecce, poi andrà a Marassi 
per incontrarvi 11 Genoa e 
quindi ospiterà la Samb. La 
Simb andrà a Ferrara, poi 
riceverà il Vicenza e quindi 
vi sarà il confronto diretto coi 
toscanL n Lecce, dopo la tra¬ 
sferta aU’Arena Garibaldi, an 
drà a Pistoia e quindi farà gli 
onori di casa al Genoa. L’Ata¬ 
lanta, dopo il viaggio in Pu¬ 
glia. se la vedrà con la Samp 


e quindi andrà a Matera. 

Il Taranto, infine, dopo aver 
ospitato l’Atalanta. riceverà il 
Brescia e giocherà l’ultima 
partita a Como. E sembra 
li Lecce la squadra che ha il 
calendario peggiore. 


Carlo Giuliani 


e, talvolta, di cospicui con¬ 
tratti pubblicitari; va poi 
considerato il grosso giro di 
affari degli amministratori 
di società calcistiche, nonché 
le manovre degli speculatori 
tipo Trinca e Cruciani; sen¬ 
za contare poi le attività 
economiche collaterali dei 
calciato^ .* ■ 

Totalmente Insoddisfatto 
della risposta si è dichiarato 
il compagno Bellocchio, il 
quale ha rilevato tra l’altro 
che uno degli aspetti fonda- 
mentaii dell’azione del gover¬ 
no In direzione dell’accerta¬ 
mento dovrebbe essere anche 
quello di controllare i bilanci 
delle società calcistiche, che 
sono ì datori di lavoro dei 
calciatori. Si ha quasi l’im¬ 
pressione — ha concluso il 
deputato comunista — che 
con quel tipo di risposta, pri¬ 
va di qualsiasi impegno, si 
sìa in presenza di una scarsa 
volontà politica del governo 
perché vengano in luce tutte 
le responsabilità di questo 
scandalo, che non è solo 
delle scommesse. 


entiaie nel mondo della scienza 
Hanno collaborato sette Premi Nobel 


ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 
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Sono a vostra disposizione gratuitamente presso la vo¬ 
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A larga maggioranza il C,N, del Coni ha votato il « sì » ai Giochi 


Lo sport ha vinto la lunga battaglia 

Questo Tesito della votazione: 29 « sì », 3 «no », 2 astensioni - Voto favorevole anche del ciclismo, del pugilato e del nuoto i cui presidenti 
erano assenti - Rispettate le previsioni della vigilia dopo rinterminabile altalena di ottimismo e pessimismo dei mesi e dei giorni scorsi 


cuba 


Carraro: «Dire no ai 
militari sarebbe una 
odiosa discriminazione » 

La posizione delle tre Federazioni contrarie 
ai Giochi - Isolata la Germania Federale 


ROMA — Dal Consiglio Na¬ 
zionale del CONI che ha vota¬ 
to a larga maggioiama per la 
partecipazione dello sport ita¬ 
liano ai Giochi di Mosca 
emergono due problemi e una 
constatazione: i militari (an¬ 
dranno o non andranno?). le 
federazioni contrarie (saran¬ 
no presenti o assenti?) e il 
fatto che la Germania Fede¬ 
rale, che avrebbe dovuto — 
nelle intenzioni del presiden¬ 
te americano Carter — ser- 
vire da traino verso il boi¬ 
cottaggio di tutta l'Europa 
Occidentale, è rimasta iso¬ 
lata. 

Cominciamo dagli atleti mi¬ 
litari. La nota del governo 
non ne parla ma le dichiara¬ 
zioni dei ministri Giorgio La 
Malfa e Lello Lagorio esclu¬ 
dono che, in caso di parteci¬ 
pazione, tra i circa 200 az¬ 
zurri ci possano essere atle¬ 
ti militari. I due ministri han¬ 
no comunque ammesso che 
in Consiglio del problema 
non si è parlato. 

Infatti nè Franco Carrara 
nè Primo Nebiolo desiderano 
considerare il problema. Il 
presidente del CONI ha tut- 
inria precisato che l'esclu¬ 
sione dei militari «cittadini 
italiani come me e come voi » 
equivarrebbe a una «odiosa 
discriminazione ». Primo Ne¬ 
biolo — l'atletica leggera sof¬ 
frirebbe moltissimo per ras- 
sema degli atleti con stellet¬ 
te — rifiuta il problema e 
non riesce a credere che un 
ministro come Lello Lagorio, 
« patrocinatore dei diritti ci¬ 
vili possa esigere che gli 
atleti militari vengano consi¬ 
derati cittadini diversi dagli 
altri. 

Il problema in effetti è 
semplice, anche se grave. Di¬ 
re « no » ai militari dopo 
aver ammesso — anche se a 
denti stretti — che il CONI 
puh c-pire in piena, perfetta 
c consapevole autonomìa — 
couivarrebbe a una mostruo¬ 
sità su tutti i piani: morale, 
civile, giuridico. 

Se il governo vuole può 
certamente impedire ai mili¬ 
tari di essere presenti a Mo¬ 
sca. Gli basterebbe dire « si » 
e poi mettere in atto la tra¬ 
fila burocratica per respa¬ 
trio dei cittadini con le stel¬ 
lette. Probabilmente gli arri¬ 


verebbe l'autorizzazione a 
Giochi conclusi. 

Le Federazioni che hanno 
votato contro la partecipa¬ 
zione non possono, secondo 
Carraro, impedire che i pro¬ 
pri associati siano seleziona¬ 
ti. Il loro « no », ha detto il 
presidente, ha contribuito a 
realizzare il « quorum ». Ed è 
comunque un «non persona¬ 
le, visto pure che non erano 
obbligati nè a consultare il 
consiglio nè a interpellare la 
base. «Noi non costringere¬ 
mo gli atleti a partecipare. 
Ma li selezioneremo, secondo 
le loro qualità tecniche, a 
prescindere dai "no" delle 
loro federazioni ». 

Questi due problemi — mi¬ 
litari e federazioni ostili a 
questi Giochi — sono appa¬ 
rentemente falsi problemi. 
Carraro ha escluso ritorsioni 
del Governo. Ma le ha esclu¬ 
se augurandosi, silenziosa¬ 
mente. di aver capito bene 
che il Governo non ha più 
carte valide da giocare Cor- 
raro non concepisce ritor.sio- 
ni — lo ha affermato con 
forzo — nerchè la stessa fi¬ 
losofia del CONI è contraria 
a oi'nhiasi tino di ritorsioni 
« T.’Unfone Sovietico ha boi- 
vottntn alcune manifestazio¬ 
ni snort've'^ ». ha detto ri¬ 
spondendo a una domanda. 
« Bene, noi non lo facciamo 
e non lo faremo mai ». La 
precisazione è imnortante 
perchè tesa chiaramente a 
esorcizzare possibili volontà 
di ritorsione da parte del go¬ 
verno. E Quella relativa ai 
niilifari è francamente stuz¬ 
zicante. per Quanto odiosa. 

Il terzo punto riguarda la 
Germania Federale, chiara¬ 
mente isolata. J tedeschi, 
spiazzati dal Bundestag (che 
ha votato nuasi airunanimi- 
tà contro la partecipozione) 
e con un Camita fa olimpica 
debole rispetto all’Unione del- 
lf> ffifarofiani (che roagrup- 
pa tutti ali sport e tiene po¬ 
co conto degli ideali aUmni- 
cit ha fotta lo fine dei co¬ 
mitato olimpico amerienna, 
comprato con dìcci milioni 

di dajifjri. 

T’Viiropo Occirtenfole ha 
pairitli riHutota che la sparf 

ittrarifi rfi-ltmai'f'i dì rifomo 

alla guerra fredda. 

T, m. 


ROMA — L'Italia parteciperà 
ai Uiochi Olimpici, qua^ji cer- 
•ameme sen^a inno iia/,ionaie, 
^en^a tricolore e in tono al- 
1 apparernia uimes^io. Ma quel 
che conta è che li Consiglio 
Muzionale del Coni abbia de¬ 
ciso di ignoxare rinvilo e le 
pressioni del governo a ri¬ 
nunciare. 

Il Coni, consapevole del- 
rimporianzu ui ragionale 
piuuoslo che di litigale, ut- 
tomo e duntio ai latii e alle 
vicende, ha ringia/.iaio il 
presidente del Conaiglio Cos- 
siga e ir Consiglio dei mini¬ 
stri di non aver leso l’auto¬ 
nomia dello sport. SI può di¬ 
re che sarebbe come ringra¬ 
ziare qualcuno peiché ti 
permette di vivere. Ma il Co¬ 
ni Jia fatto bene a compor¬ 
tarsi cosi perche l’importante 
era evitare .spaccature, frat 
ture, livori. E se qualcosa si 
romperà e se livori vari 
complicheranno le vicende 
future dello sport, non sarà 
certamente per colpa del Co¬ 
ni. Lo sport ha detto « sì ». 
Consapevole dei valori che 
propone sul piano della di¬ 
stensione e della pace. Ma lo 
sport si e anche chiuso in se 
stesso, ripetendo fino all’o.s- 
sessione ciie non vuole essere 
strumentalizzato, che non 
vuol fare politica. 

L’ordine del giorno a favo¬ 
re della partecipazione è sta¬ 
to approvato cosi: 29 «si», 
tre « no ». due astensioni. 
Hanno votato « no « Croce 
della vela. Sordelli dell’equi- 
tazione e Carta del pentath¬ 
lon. Si sono astenuti Nostlni 
della scherma e Silva del 
golf. Al 29 « si » vanno ag¬ 
giunte le tre dichiarazioni di 
voto a favore del calcio, del 
nuoto e del pugilato, non va¬ 
lide per il «quorum» a cau¬ 
sa dell’assenza dei ore.sidenti 
federali. L’ordine de! giorno 
ha soddisfatto quasi tutti. 
Recitava che « in aderenza al¬ 
la Carta olimpica ' Giochi 
sono competizione tra Indivi¬ 
dui e non tra nazioni e che 
la partecipazione agli stessi 
Giochi in nessun caso può 
essere considerata accettazio¬ 
ne di una Qualsiasi ideologia 
n di qualsiasi comportamento 
politico, essendo 1 Giochi una 
manifestazione che ha solo 
carattere sportivo e cne non 
viene assegnata a una nazio¬ 
ne ma a una città». L’os.ses- 
sione delle strumentalizzazio¬ 
ni è diventata quasi l’anima 
del Coni. ■ . 

La cronaca della giornata 
»Ticconta una battaglia perfi¬ 
no tranoullla. addirittura una 
« non belligeranza ». Chi ha 
voglia di far guerra -sulla pel¬ 
le degli atleti si riduce in 
esigua minoranza. L’onorevo¬ 
le Carta trasforma II suo in¬ 
tervento in un rom'/io. Cita 
Amnestv International e si fa 
rimbeccare da Franco Carra- 
ro che precisa: «Certo. Am- 
.ncsty International è a favore 



HI momento decisivo della riunione del CN del CONI: si vota 


del boicottaggio. Ed era a 
favore del boicottaggio anche 
per la finale di Coppa Davis 
in Cile nel ’76 e per l "mon¬ 
diali" di calcio in Argentina. 
Questo apprezzabile organi¬ 
smo ha un’ottica che non è 
l’ottica dello sport. 'Amnesty* 
chiede che venga utilizzata 
qualsiasi occasione per met¬ 
tere in evidenza e in crisi 
governi che limitano la liber¬ 
tà dei cittadini. Lo sport non 
può permettersi, messo di 


fronte alla neces-sità di orga¬ 
nizzare manifestazioni e di 
effettuarle, di esaminare e di 
decidere se il regime che o- 
spita tali manifestazioni sia 
•buono’ o ’cattivo’ ». 

L’onorevole Carta, osse¬ 
quentissimo al governo al 
punto di apparire più realista 
del re. parla di universalità 
dei Giochi, dimenticando che 
già a Montreal non furono 
universali con l’a.ssenza del¬ 
l’Africa che protestava per i 


rapporti cordiali del rugby 
neozelandese col Sud Alnca 
razzista. L’onorevole Carta 
giunge al punto di parlare di 
« Paesi civili », dimenticando¬ 
si di dire quali siano, secon¬ 
do lui, quelli incivili. Porse 
quelli africani che boicotta¬ 
rono Montreal? 

Ma sono episodi di una 
battaglia che non c’è stata. Si 
era detto su queste colonne 
che il governo non poteva 
non sapere che il Coni non 


Tennis: Ocleppo già fuori degli Internazionali d'Italia 

Panatta oggi contro Gottfried 


ROM.A — L'eliminazione di 
Gianni Ocleppo e di Josè Hi- 
gueras. rispettivamente te¬ 
ste di serie n. 16 e 5 del tor¬ 
neo sono state le uniche sor¬ 
prese della seconda giornata 
di gare agli Intemazionali 
d’Italia di tennis. L’italiano 
sconfitto in soli due sets dal 
giovane rumeno Segarceanu 
(classe 61) proveniente dalle 
qualificazioni, mentre Io spa¬ 
gnolo è stato superato dal¬ 
l’ungherese Taroezy. Tutte le 
altre teste di serie hanno su¬ 
perato il turno, ma non sen¬ 
za difficoltà. Barazzutti, Gott¬ 
fried e Teltscher sono ricor¬ 
si al terzo set per avere ra¬ 
gione di Caujolle, JToisy e 
Mottram. 

Adriano Panatta ha con¬ 
trollato agevolmente il suo 
match con risraeliano Glick- 


stein che lo ha portato al tic- 
break nel secondo set. 

Eliminati tutti gli altri ita¬ 
liani in gara: Bertolucci ha 
ceduto in due sets a McNa- 
mee. Zugarelll e Rinaldini 
nulla hanno potuto contro 
Luna ed Alexander mentre 
Pamiano Meneschincheri ha 
lottato per tre sets prima di 
cedere all'ai^entino Aubone. 
' Il programma di oggi avrà 
inizio alle ore 11.00 con Pa¬ 
natta nuovamente in campo, 
opposto a Gottfried. Gioche¬ 
ranno anche Barazzutti, Viz- 
camo, Gerulaitis. Tulasne, 
Ramlrez. Walts. Teltscher, 
Ale.xander e Orantes. 

Ecco i risultati dei match 
di ieri: 

Aubone (ARG) - F. Meneschinche¬ 
ri (ITA) 6-3 2-6 7-6: Luna (ESP) 
- Zugarclli (ITA) 6-2 S^; Bedel 
(FRA) - Milton (SAF) 6-1 6-1; 


Masters (AUS) - Kohiberg (USA) 
7-5 6-2; Hrebec (CSV) - Jarret 
(GBR) 7-6 6-1; Alexander (AUS) - 
Rinaldini (ITA) 6-2 6-1; Tulasne 
(FRA) - S. Mayer (USA) 6-2 6-3; 
Teltscher (USA) - Mottram (GBR) 
6-4 1-6 6-1: Smid (CSV) - Portes 
(FRA) 7-5 6-4; Dibbs (USA) - 

C. Oelaney (USA) 6-3 6-0; Segar¬ 
ceanu (ROM) - Ocleppo (ITA) 6-4 
6-3; G. Mayer (USA) - Waltke 
(USA) 7-5 -6-2; Gildemeister 
(C;HL) ■ Bengoecheo (ARG) 6-3 
6-ì; Barazzutti (ITA) • Cauiolle 
(FRA) 4-6 6-4 6-0; Gerulaitis 

(USA) - Edmondson (AUS) 6-3 

6- 0; Gottfried (USA) - Proisy 

(FRA) 5-7 7-6 6-4; McNamee 

(AUS) - Bertolucci (ITA) 6-4 

7- 5; Noah (FRA) • Damiani 

(URU) 6-2 6-7 6-3; Gomez (ECU) 
- Drewett (AUS) 6-3 6-3; Lendl 

(CSV) - Warwick (AUS) 6-1 6-2; 
Panatta (ITA) - Glickstein (ISR) 
6-3 7-6; Vilas (ARG) - Merlone 
(ITA) 6-2 6-3; Ramlrez (MEX) - 
Buehning (USA) 7-5 6-4: Taroezy 
(HUN) - Higueras (ESP) 7-6 6-3. 


avrebbe accettato la « racco- 
inanuazione » di boicottare. 11 
governo, occupato a ricevere 
aoldi aallo sport piuttosto 
che a darne, non deve aver 
capito molto della realta 
sportiva. Ma quanto bastava 
per ricordarsi di citare, nella 
nota di lunedi, l’aufonomto, 
parola magica che ha per¬ 
messo al Coni di eseguire i 
propri compiti senza il bi¬ 
sogno di vincere sfide inesi¬ 
stenti. Il governo non è mal 
stato tutore dello sport. E i 
tutori che non sono tali non 
possono chiedere niente. Lo 
sapeva Franco Carraro, lo 
sapeva Primo Nebiolo, lo sa¬ 
pevano la Giunta Elsecutiva e 
il Consiglio Nazionale. Lo sa¬ 
peva anche l'onorevole Carta, 
portatore di una voce che 
non aveva la minima possibi¬ 
lità di essere ascoltata. 

E la cronaca?, direte. Non 
ce n’è. L’ingegner Nostini ha 
recitato un po’ di tolclore, 
preoccupato per la sorte dei 
suoi sette atleti militari. Il 
presidente della vela. Croce, 
Ila recitato l’alibi che le gare 
olimpiche di Tallln sarebbero 
così dequalificate da non me¬ 
ritare che le si frequenti. 
Forse che i suoi velisti par¬ 
tecipano alle gare solo se 11 
si informa che saranno in 
lizza campioni del Mondo, 
d’Europa od olimpici? Bor¬ 
delli ha parlato della « gran¬ 
de sofferenza » che è costata 
a lui e al suo consiglio fede¬ 
rale la scelta del « no ». Ave¬ 
va infatti Tarla afflitta. 

Il presidente della Feder- 
tennis. Paolo Galgani. ha vo¬ 
tato «sì», per coerenza (ri¬ 
cordando il precedente del 
Cile: « Non rappresentò una 
scelta di campo ma sempli¬ 
cemente la volontà di racco¬ 
gliere i frutti sportivi del la¬ 
voro del nostri atleti ») e nel¬ 
la convinzione che partecipa¬ 
re possa contribuire ad atte¬ 
nuare le tensioni. 

«Signori, la seduta è chiu¬ 
sa», ha detto al termine dei 
lavori Franco Carraro con a- 
rla allegra. La voce stanca 
tradiva la tensione di lunghi 
giorni di lotta per far trion¬ 
fare l’autonomia dello sport 
e la preoccupazione che nes¬ 
suno strumentalizzasse gli a- 
tletl, le società e le federa¬ 
zioni sportive. Ecco, Il 
più negativo di questa vicen¬ 
da è che si è ricacciato lo 
sport nel ghetto più o meno 
dorato e più o meno consa¬ 
pevole della realtà che lo cir¬ 
conda nel quale il disinteres¬ 
se lo aveva costretto e dal 
quale stava uscendo. Ora bi¬ 
sognerà più che mal operare 
in stretta collaborazione con 
gli uomini dello sport r-e non 
si vuole che si rifugino in 
un’isola senza ponti col con¬ 
tinente. 

Remo Musumeci 


Un'iso'a circondala dall'infantevole Mar de! Caraìbl, e riccs 
di spiagge dalla sabbia finissima, con il suo mare dalle 
p*ù svariate tona'ita d azzurro. Il clima tropical» e l’in¬ 
fluenza della corrente del golfo del Messico, ne fanno 
un'unica grande serra. 

E il carnevale cubano? Scoppia a luglio questa festa Indt- 
nienlicabile, pieria dei colon piu alihaglianti, fatta di fol¬ 
clore, di maschere, di musica: lutto il popolo canta e balla 
nelle strade al ritmo di fretieticlio rumbe. 

Il programma prevede la visita delle c’ttà cubane previste 
dall’itinerario con guida interpre'e locale. Visita a Musei 
(della Rivoluzione, al Museo Nazionale, ecc ) e al Palazzo 
dei Pionieri. Visita all'alle,amento di coccodrilli, ad una 
comunità agricola ed alcune fabbciclie. Soggiorni balneari 
a Guardalavaca. 


-cuba- 

visitia:mo tutta l’isola 


PARTENZE: 17 e 31 luglio 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, 
Guamà: Cienfuegos, Trinidad, Cama- 
guey, Santiago de Cuba, Guardalavaca, 
Holguin, Avana, Soroa, Avana, Berlino, 
Milano 



UNITA’ VACANZE 

MILANO . ViaU Fulvio T«ili 75 
Tal. (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dai Taurini 19 
Tal. (06) 495.01.41 -495.12.51 

Organlzzazicne tecnica ITALTURIST 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

L’Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto 
prima licitazione privata per l’appalto dei: lavori di 
sistemazione frane lungo la Strada prov.le di CASTELL* 
AZiZARA (tratto Sordino-CaatelTAzzara e Bivio Terni- 
Selvena Elmo). 

Importo a base d’asta L. 371.000.000. 

Per Taggiudìcazione si procederà adottando il metodo di 
cui alTart. l — lettera A — della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a que¬ 
sto Ente, possono" chiedere di essere invitati alla gara 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Resta inteso che detta richiesta non vincola l’Ente. 
Grosseto, 13 maggio 1960 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 


La tappa a cronometro di Pisa vinta dal danese Marcussen davanti al campione francese 


I 

Hiaault in rosa: il ^Ciro> si scalda 

! Solo sesto Moser e nono Saronnì - In classifica generale i nostri due « big » sono staccati rispetti- 
I vamente di 54” e 2’03” dal transalpino - Knudsen è secondo a 32” - Oggi riposo alTIsola d’Elba 



HINAULT sul podio festeggia la «maglia» 


^ Colnage 

la bici dei campioni 


L’ordine d’airivo 


1) Jorsen M*rcv*»«n (Inox- 
prin) che copre ■ hm. 36 della 
Pentcdcr»-Pisa a cronometro in 
45'C7”; 2) Hinault (Renault Ci¬ 
tane) a "14"; 3) Knudsen (Bìan- 
chi-Piaggio) a 48"; 4) Torelli 

(Bianchl-Plaggì) a r04"; 5) Vf- 
icntìni (San Giacomo) a 


6) Mo«er a l’14"; 7) Hindelang 
a ri*"; B) Oullfcn a 1’45”; 9) 
Contini a IO) Sarenni a 2’ 

a 05”; 11) Rnperaa a 2*11"; 12) 
Panina a 2’12"; 13) Maerlens a 
2M3”; 14) Santoni a 2’15”; 15) 
Sanlimaria s.l.; 16) C,B. Baron- 
chelli a 2’16". 


La classifica generale 


1) Bernard Hinault (Renault 
Citane) in 19h.44'19”; 2) Kmi- 
dten (Bianchi-Piaggio) a 32"; 3) 
Mosar (Santon Campagnolo) a 
54”; 4) Marcussen (Inoxpran) a 
rOl”; 5) Visantini (San Giaco¬ 
mo) a l’20”; 6) Torelli a l'44”; 
7) Saronnl a 2’03"; B) Contini a 
2’l5"t 9) C.B. Baronchclli a 2* 


c 21”; 10) Braun a 2*35"; 11) 
Panina a 2’37”; 12) tertin a 
2’40”; 13) Rnperex a 2’42"; 14) 
Maerlens a 2'43"; 15) Bemaudtan 
a 2*47”; IB) Prim a 2’49”t 17) 
Santoni a 2*51": 16) La Guilloux 
a 2'5$"; IS) Schuiten a 3'OB”; 
20) Johanuon a 3’10”. 


Dal nostro inviato 

PISA — Marcussen. un dane¬ 
se giunto terzo nel campio¬ 
nato del mondo di due anni 
fa nello scenano del Nurbur- 
gring (primo Knetemann, se¬ 
condo Moser) è il sorpren¬ 
dente vincitore della crono¬ 
metro di Pisa. Buon passi¬ 
sta, atleta non sempre rego¬ 
lare (si mormora che non è 
capace di soffrire, di compie¬ 
re i sacrifici richiesti dalla 
professione), questo nordico 
stipendiato dalla bresciana 
Inoxpran s'è imposto col con¬ 
corso di fattori ambientali 
decisamente migliori di quel¬ 
li incontrati dai suoi rivali, 
come spieghiamo più avanti. 
E comunque, al di là di que¬ 
sta sorpresa, la «crono» da 
Pontedera a Pisa ha detto 
ugualmente quello che doveva 
dire, ha portato in primissi¬ 
mo piano Bemand Hinault 
che ha preceduto di 34" 
Knudsen. di 1’ Moser e di 
ròl” Saronni. Da ieri sera 
il capitano della Renault Gi- 
tan è il nuovo «leader» del 
«Giro» e molti pensano che 
nessuno riuscirà a spodestar¬ 
lo anche se lunga, anzi lun¬ 
ghissima è ancora la strada 
per Milano. 

Era una cavalcata di tren- 
tasei chilometri tutta in pia¬ 
nura, ma con una cinquanti¬ 
na di curve e con un finale 
complicato perché nel cuore 
di Pisa. Il percorso, control¬ 
lato in mattinata, era stato 
ridotto di mille metri e altre 
variazioni subirà il « Giro » 
nei prossimi giorni. Sappia¬ 
mo di tappe che verranno 
aumentate di quindici, venti 
e anche più chilometri e tut¬ 
to in contrasto col regolamen¬ 
to poiché la distanza com¬ 
plessiva andrà oltre il Umile 
consentito. Ancora una vol¬ 
ta, Insomma, il Giro d’Ita¬ 
lia è stato approvato a scato¬ 
la chiusa, complice una Com¬ 
missione Tecnica che viene 
meno al suo compito, che non 
controlla, che prende nota 
del volere di Torrianl con 
os-sequi e riverenze, come se 
Torrlani non fosse soggetto 


alle leggi in vigore. E quan¬ 
do questa brutta storia fini¬ 
rà. quando nella stanza dei 
bottoni serietà e coerenza -su¬ 
bentreranno aUa faciloneria? 

n « Giro » è soggetto al cli¬ 
ma di una primavera ba¬ 
lorda. Al tocco del mezzodi. 
mentre aspettavamo le pri¬ 
me conclusionL il sole cer¬ 
cava di farsi largo in un bi¬ 
sticcio di nuvole e s'awertiva 
ancora la necessità di indu¬ 
menti pesanti. Davanti a noi 
un tabellone pieno di cifre 


che via via dava ii quadro 
della situazione. Cominciava 
a tener banco Marcussen con 
45’(fr’. vuoi perché il danese 
appartiene alla ristretta cer¬ 
chia degli specialisti, vuoi 
perché molti giocavano al ri¬ 
sparmio: il «Giro» è lungo 
e anche 1 gregari più solidi 
devono contare le pedalate 
per soddisfare i capitani nei 
momenti crucialL Intanto il 
ciclo andava rumoreggiando, 
s'alzava il vento ed era lecito 
chiederri se questa era vera¬ 


mente la prova della verità. 
Per esserla, tutti dovrebbero 
pedalare con le medesime 
condizioni atmosferiche, in 
primo luogo, invece sovente 
non è cosi, come dimostra il 
barometro di Pisa che alle 
ore 14 segnala cattivo tem¬ 
po, cioè acqua e freddo. Os¬ 
serva Gino Bartali: aio ho 
sempre sostenuto che le "cro¬ 
nometro” non andrebbero in¬ 
cluse nelle competizioni di 
lunga resistenza perché uno 
parte con ambiente favorevo- 


Un’ipoteca sulla corsa?\ 


Dal nostro inviato 

PISA — n eiro ciclistico 
dTtalia cominciava a Pisa 
e tutti si chiedono se a Pi¬ 
sa è già finito, se l’ipoleca 
di Bernard Hinault toglierà 
ogni interesse alla corsa per 
la maglia rosa. Questo diavo¬ 
lo di un francese, questo 
campione che ha già vinto 
due Tour e che vuol vincere 
il suo primo Giro d’Italia, 
ha dato una botta tremenda 
a Moser e Saronni e da ieri 
sera é al comando con uno 
spazio significativo. Eh. si; 
»i tifosi di Moser e Saron¬ 
nl cadono le braccia, soprat¬ 
tutto a quelli di Saronni che 
è settimo In graduatoria do¬ 
po aver fatto il leone in tre 
tappe e che adesso rimpian¬ 
gerà di non essere rimasto 
al coperto nelle volate di 
Imperla, Torino e Parma. 
Ma sbaglieremmo se doves¬ 
simo imputare la resa di 
Moser e Saronnl a quei bi¬ 
sticci. a quelle energie spese 
nelle tappe precedenti: in 
tal caso dimostreremmo di 
non conoscere a fondo Hi- 
naulL Certo, nulla hanno 
guadagnato 1 due italiani 
beccandosi nel finali di tre 
gare insignificanti agli ef¬ 
fetti della classifica, però 
il distacco subito ad opera 


di Hinault si spiega in ben 
altro modo. 

Sulle sponde deirAmo, In 
un pomeriggio con Unte au¬ 
tunnali. con pioggia, vento 
e freddo. Bernard Hinault 
ha confermato la sua ecce- 
rionale potenza. Spingeva il 
rapportone con regolarità, 
senza titubanze, senza fles¬ 
sioni anche se ogni tanto 
si alzava dal sellino. Più 
che uno stilista, Hinault è 
im mastino che demolisce i 
rivali alla distanza. Era già 
vincitore a metà gara: con 
il segnale convenuto, Gul- 
mard lo ha informato del 
margine che aveva, e Ber¬ 
nard è via via cresciuto fino 
a dominare la concorrenza 
ad eccezione di quel Mar- j 
cussen che non lo impensie¬ 
riva e che s’era ormai un- 
piosto grazie alle migliori 
condizioni climatiche. E allo 
stop, ecco Hinault in « rosa « 
con 32" su Knudsen, 54" su 
Moser c ben 2'03'' su Saron¬ 
ni. Dunque, il Giro è nelle 
mani di Hinault a dicias¬ 
sette giornate dal termine? 

Sarebbe grave se gli av¬ 
versari di Hinault alzas.sero 
fin da questo momento ban¬ 
diera bianca. A Pisa, il fran¬ 
cese ha .semplicemente con¬ 
fermato 11 pronostico della 


vigilia, ha dimostrato di es¬ 
sere il prin-cipale candidato 
al trionfo di Milano, e se 
detterà la legge del più for¬ 
te, non sarà una sorpresa, 
ma guai se Moser si accon¬ 
tenterà di arrivare davanti 
a Saronni e viceversa. E poi, 
quanU trabocchetti nasconde 
ancora II Giro? Molti. Ci so¬ 
no le montagne del Sud. ci 
sono le Dolomiti, c’è un ter¬ 
reno di gara che potrebbe 
dar luogo a più di un rove¬ 
sciamento. E Hinault non è 
di ferro. Hinault e la sua 
squadra dovranno pure im¬ 
pegnarsi e pur spendere per 
difendere il primato. 

Ecco, per essere bello, il 
Giro si rivolge a Moser. a 
Saronni, Knudsen. Baron- 
chelli. Battaglin. a coloro che 
hanno tutto da perdere e 
niente da guadagnare rima¬ 
nendo nella scia del france¬ 
se. Non bisogna arrendersi, 
bisogna osare con l’obiettivo 
di promuovere azioni su azio¬ 
ni. Attaccare Hinault: ecco 
la parola d'ordine di ognu¬ 
no, e se questo motto sarà 
percepito In giusta misura, 
sicuramente il Giro ci darà 
fasi elettrizzanti, sicuramen¬ 
te Hinault non andrà a 
spasso. 


Gino Sala 


le. e Valtro-sotto un tempo¬ 
rale. Come se la caveranno 
Moser, Hinault. Saronni e 
compagnia su strade bagnate 
e col cento che soffia in sen¬ 
so contrario? ». 

I pezzi gro^i entrano in 
azione dalle 14.30 in poi. Nel¬ 
l’attesa, ecco Beccia (48’15’’), 
ecco Contini (4T05’’) e Jo- 
liansson (48’05”). quindi Vi¬ 
sentin! (46’18’’) e Baronchel- 
li (47’23"). A questo p^to. 
s’awerte che nessuno riusci¬ 
rà a superare Marcussen. e 
allora vediamo come procede 
la sfida fra gli uomini del¬ 
l'alta classifica. A metà per¬ 
corso Hinault precede Knud¬ 
sen di 12”. Moser di 25” e Sa¬ 
ronni di 42”. Il francese è 
lanciato, è un ciclone nel 
mezzo di una sequenza di 
ombrelli. E allo stop. Saron¬ 
ni impiega 4ri2”. Knudsen 
45*55”. Hinault 45’21", Moser 
46’21”. e con questi divari, 
con Battaglin in forte ritar- 
flo (48’38”) anche per una ca¬ 
duta e con Hinault sul podio 
per indossare la maglia rosa, 
caia il sipario sulla quinta 
giornata del «Giro». AU’arri- 
vo. come lungo il percorso, 
le scritte, gli striscioni, l vo¬ 
lantini, diffusi dal giovani 
pisani su invito della FGCI. 
contro le decisioni del gover¬ 
no e a favore della parteci¬ 
pazione italiana alle Olim¬ 
pìadi. L’iniziativa è stata ac¬ 
colta con favore da pubblico 
e corridori. Ciao a Pisa e tut¬ 
ti all'Isola d’Elba. Oggi si ri¬ 
posa. 

g- *• 


Il 13 laglio rally 
nazionale a Fiuggi 

ROMA —AikIi* Flosfl avrS II 
*«• Rally. La atra4« dalla ca- 
ranarìttlca città laziale nota par 
la terma. aaranna pretafonitta dal 
1. Rally antomobnistìce di prima 
categorìa, che ti «volgerà il 13 In. 
gtio preacimo. Alla gara partecl- 
paranna I plà nati aanipaggi na¬ 
zionali a la principali marche ao- 
tatnobìlìftlcha. L'organlzzaziona à 
carata dalla a Malor Jally ». 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

Visto l’ert. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 

— che rAmministrazione Provinciale di Grosseto Indirà 
quanto prima gare di appalto, con la procedura di cui 
all’art. 1 — lettera A — della Legge 2-2-1973, n. 14. per 1 
seguenti lavori e forniture: 

1) Lavori di bitumatura della strada provinciale di 
«Meleta» (tratto GibelUno-Meleta) 

Importo a base d’asta: L. 85.000.000. 

2) Levori di bitumatura della strada Provinciale del 
< Laghi ». 

Importo a basa d’asta: L. ^700.000. 

3) Sistemazione parcheggi in fregio alle S. P. «Mac!- 
naie-prato della Contessa » — « Prato della Contessa 
e Casteldelpiano-Pozzo Stella». 

Importo a basa d’asta: L. 31.87&000. 

4) Lavori di depolverizzazione delle strade provinciali 
«Sabatina» e «Poggi del Sasso». 

Importo a base d’asta: L. 100.000.000. 

5) Fornitura di materiali (emulsione canonica al 65 
per cento e graniglia) per la ripresa del plano via¬ 
bile della S. P. «Bivio Terni-Selvena Elmo» (tratto 
Bivio Temi-Selvena) e tratti saltuari di strade limi¬ 
trofe del 4. Repario. 

Importo a base d’asta: L. 34.094.400. 

6) Fornitura materiali (emulsione cationlea al 65 per 
cento e graniglia) per la ripresa del piano viabile del¬ 
la S. P. di «Ornano» e tratti saltuari strade late¬ 
rali del 5. Reparto. 

Importo a base d'asta: L. 50.699.000. 

7) Fornitura graniglie ed emulsioni di bitume (da Im¬ 
pregnazione e cationica) per la depolverizzazione 
della S. P. «Cancellone-Usi-Pian di Calaverna». 
Importo a base d’asta: L. 41.324.000. 

8) Fornitura graniglie ed emulsioni di bitume per la 
depolverizzazione della S. P. «S. Biaglo-Pescina- 
L’Altere» (tratto Pescina-L’Altore). 

Importo a base d'asta: L. 82.648,800. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all’Am- 
mìnistrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni lavoro o fornitura, entro il gior¬ 
no 31 maggio 1980 precisando nel retro della busta l’og¬ 
getto della domanda. 

Grosseto, 15-5-1980 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 


PALAZZO OR LAVORO Palazzo a Vela 


ITALIA 61 

Torino • Via Ventimiglia, 211 


21 maggio 1980 ore 20 

Serata gastronomica 

• CU'» <R Albo Manifestazioni 
In collaborazìon* con R 
ristorante DANIL'S di Alba 

Prenotazioni dalle ore 
16,30 alle 19 - Tel. 6966003 


TORINO - Vie Ventimiglie 
ore 9-12.30/14-23 


Manifestazioni 
e animazioni sportive 
per i visitatori 
Ore 21 
Proiezioni 
cinematografiche 

Ingresso L, 1.000 (500 regsni) 
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Dal nostro Inviato 

CANNES — Scervellarsi ai- 
tomo al cervello. Ecco un 
belVesercuio al quale Alain 
Resnais, non nuovo a pro¬ 
porre dei rompicapo ai suoi 
spettatori e critici, ha in¬ 
vitato quanti cusùtevano, ie¬ 
ri, alVattesa presentazione 
al festival del suo ottavo 
lungometraggio. Mio zio 
d’America. 

Diciamo subito che, di 
questo zio, non c’è traccia 
nel film, se non in tm paio 
di battute: esso rimane, in 
sostanza, un’immagine miti¬ 
ca, un po’ come (è lo stesso 
Resnais a suggerirlo) il Go- 
dot di Becketu C’è, invece, 
in carne e ossa, il professor 
Henri Laborit, biologo set- 
santaseienne, autore d’tina 
ventina di opere, e che si è 
particolarmente dedicato al¬ 
lo studio dell’organo del 
pensiero, della memoria, 
della coscienza e delVincon- 


spmAcou 


A Cannes il film di Resnais • Mio zio dfAmerica • 

Amarsi crudelmente 
come topi in gabbia 








SCIO. 

Semplificando alVestremo 
le teorie di Laborit, che egli 
medesimo ci illustra, è Vag- 
gressività a dettare, nel fon¬ 
do, i comportamenti umani 
come quelli animali. O ai 
domina o si è dominoti. 
Dunque, lotta o fuga. O al¬ 
trimenti — negli uomini — 
inibizione, produttrice di 
angoscia e di mali diversi, 
non soltanto psichici. 

Resnais, a sua volta, sce¬ 
glie tre casi esemplari. Jean 
(nato nel 1929), di famiglia 
alto borghese ma provincia¬ 
le, cerca a Parigi la sua for¬ 
tuna politica o letteraria (n 
le due cose insieme). Ri¬ 
mosso da un posto di diri¬ 
gente della radiotelevisione, 
dopo aver lasciato moglie c 
figli per andare a convive¬ 
re con una giovane attrice, 
crede di trovare in costei 
l’energia necessaria a corro¬ 
borare il suo .sforzo di ri¬ 
salita. L’attrice è Jan ine 
(1948), di famiglia operaia 
e comunista; ella ha abbrac¬ 
ciato la carriera artistica 
per vocazione, ma soprat¬ 
tutto per affermarsi, in spi¬ 
rito d'indipendenza. 

Più tardi, Janine passerà 
a lavorare nel campo della 
moda, dove conoscerà René 
(1941), che viene dall’An- 
giò contadino e cattolico. Si 
è staccato anche lui dalle 
radici, è divenuto sposo e 
padre, ed un ottimo impie¬ 
gato nell’industria tessile; 
ma, all’atto della fusione 
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Un curioso pamphlet sulla patologia 
deiraggressività umana 
Uno stile tra Tintrigo romanzesco 
e il discorso scientifico 
Presentato al Festival anche 
il nuovo lavoro di Dennis Hopper 


della sua ditta in una gran¬ 
de multinazionale, è stato 
rimandato lontano dalla me¬ 
tropoli, a dirigere una se¬ 
zione secondaria: di qui 
l’inizio di una crisi nei rap¬ 
porti personali, e di un de¬ 
clino nella scala professio¬ 
nale, che lo condurranno a 
tentare il suicidio. 

Al suicidio pensa anche, 
in qualche momento, Jani¬ 
ne, che ha compiuto il gesto 
generoso di piantare Jean, 
persuasa che la consorte di 
costui sia mortalmente in¬ 
ferma (si tratta, al con¬ 
trario, di un’astuzia della 
donna a’obandonata, per ri¬ 
prendersi il marito). Ma chi 
ci dice che, nell’intimo, Ja¬ 
nine non si sentisse • usa¬ 
ta * da Jean quando era poi 
lei a volerlo * usare »? Pe- 


Love story fra 
palle da tennis 


L’ULTIMO GIOCO (PLA- 
■^ERS) — Regista: Anthony 
Harvey - Interpreti: Ali Mac 
Grate, Dean-Paul-Martin, e 
alcuni famosi tennisti come 
Gerulaitis. Vilas, ecc. - Pro¬ 
duttore; Robert Evans - Com¬ 
media sportiva - Statunitense, 
1979. 

I film, come il tennis e ogni 
altro gioco. dovTebbero du¬ 
rare poco. Tranne le dovute e 
onorabili eccezioni, natural¬ 
mente. In questo Ultimo gioco. 
invece, si ansima per più di 
due ore tra una Tacchettata e 
uno sguardo vacuo, tra un set 
t un sorriso da Caro-sello. 

Siamo a Wimbledon; torneo 
finale tra Christensen e Vilas. 
La partita dura tutto il film, 
e la storia, o almeno quello 
che pretende di essere una 
storia, è raccontata in flash¬ 
back. 

Christen.sen è uno scamicia¬ 
to tenni.sta che raccatta una 
donna dopo un incidente, e 
\iene a sua volta raccattato 
e ospitato da lei in una bel¬ 
la villa. Si baciano solo alla 
fine del primo tempo; fino ad 
allora, lui rive lì. non si sa 
bene perchè. La donna ogni 
tanto fa ima telefonata in fran¬ 
cese, pianse, e parte per rag¬ 
giungere un uomo che rive su 
uno yacht. Costui è molto gen¬ 


tile. le fa preparare il bacon 
croccante, e non si capisce 
perchè la faccia soffrire. Poi. 
la protagonista toma al gio¬ 
vanotto, che accetta la situa¬ 
zione senza chiedere nulla, 
ma subito dopo si secca e se 
ne va. Per sua fortuna: visto 
che. con un po’ di allenamen¬ 
to. rince qualche gara e vie¬ 
ne invitato a Wimbledon. 

Intanto, lui ama sempre la 
donna, c le manda ì ritagli 
di giornale con le sue foto¬ 
grafie: così, lei si convince 
e lo raggiunge. Ma la sera 
prima del torneo di Wimble¬ 
don viene di nuovo chiamata 
dairuomo-yacht. che stavolta 
vorrebbe portarla a Giannutri. 
Lei rifiuta e lui. sadico, le co¬ 
munica che ha spedito dal 
tennista un certo Gino con 1' 
incarico di dirgli che lei. in¬ 
vece di aver fatto il collegio 
svizzero, era cassiera a Broad- 
way. Ecco il dramma. Chri- 
sten.sen sta perdendo a Wim¬ 
bledon. anche se per poco: lei 
arriva e lui perde lo ste.sso. 
Consolazione finale, con sor¬ 
riso e abbraccio nel boschetto. 

.Abbiamo raccontato questa 
specie di trama perchè dav¬ 
vero il film è tutto qui. Sem¬ 
bra lo zombie di una vecchia 
pellicola sportiva americana; 
ma mentre lì poteva capita¬ 
re di fremere ad ogni colpo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 SCHEDE MEDICINA - «La terapia de', dolore* 

13 TUTTILIBRI 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI; Il russo 

17 3. 2, 1.„ CONTATTO! 

18 VISITATE I MUSEI • « Il museo nazionale di Si¬ 
racusa ■ 

18.30 LA DAMA DI MONSOREAU - « Luomo in nero» - (!• 
parte) con Karine Pelersen 

19 TG 1 - CRONACHE 

19^0 SETTE E MEZZO - Gioco a premi, con Claud-.o 
Lippl 

19A5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 BERT D’ANGELO SUPERSTAR - «La flotta di Fìan- 
nagan » con Paul Servino 

21,36 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - di Pie¬ 
ro Angela «Oggetti volanti non identificati» 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT . . 

TELEGIORNALE 


«La flotta di Pian- 


di Pie- 


□ Rete 2 


1240 T0 2 • PRO E CONTRO 

13 TG2 • ORE TREDICI 
1340 FACCIAMOLO NOI 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI. Disegni animati 
17 L'APEMAIA 

17,25 E’ SEMPLICE; Scienza e tecnica per I giovani 
1740 NASONE E L'UOMO • Cartone animato 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG 2 • 8PORTSERA 
18,50 LE SEPPIE • Documentano 


rò. .scoperta la verità, la ve¬ 
diamo battersi con le un¬ 
ghie e coi denti per ricon- 
qiiustare l’uomo, riallacciato¬ 
si ormai a quel legame co¬ 
niugale che per lui rappre¬ 
senta una sorgente di forza, 
una spinta al successo... 

La vicenda di René si con¬ 
clude (per adesso) col ri¬ 
sveglio in un letto di ospe¬ 
dale. Jean c Janine si af¬ 
frontano (simili ai topi-ca¬ 
vie mostratici dal professor 
Laborit) in una lite mane¬ 
sca. Degli sviluppi ulteriori 
non .sappiamo. 

Intento dichiarato del re¬ 
gista francese e del suo 
principale collaboratore, 
Jean Gruault, autore del te¬ 
sto, è di far ^coesistere, ma 
non coincidere » l’intrigo 
romanzesco e il discorso 



Ali McGraw 

» 

! e ad ogni bacio, qui si pal- 
j pila nella speranza che Dean- 
j Paul Martin si sbrighi a per- 
' dere, o che .Ali Mac Graw 
j .scompaia alla volta di Giannu- 
i tri. o che entrambi si metta¬ 
no a giocare a Master Mind, 
a mo.scacieca o a qualsiasi al¬ 
tra cosa, purché fuori dallo 
schermo. Insomma. raccattare 
idee per un film sembra di¬ 
ventato più facile che rac¬ 
cattare palle su un campo 
da tennis. .Anche uno come 
.Anthony Harvey ci è cascato. 

C'è poi un piccolo stuolo di 
tennisti veri, mortificati a far 
da arredamento aU’amorazzo 

s. n. 
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scientifico. Ciò non toglie 
che, privato di questo (cioè 
dei commenti, ora interli¬ 
neari, per così dire, ora « a 
pie’ di pagina », del profes¬ 
sor Laborit), il racconto ri- 
schierebbe a ogni passo la 
banalità, il già visto. Del 
resto, l’analisi comporta¬ 
mentale. ridotta a formula, 
potrebbe ugualmente forni¬ 
re spiegazioni a qualsivoglia 
tema, e suo svolgimento. 

La nostra vasta ignoran¬ 
za in materia ci vieta, si ca¬ 
pisce, di entrare nel inerito 
delle opinioni del prestigio¬ 
so luminare. Anche se ci 
sembra di ricordare che. 
sulla natura « le funzioni 
dell’aggressività umana, è 
in corso da tempo una po¬ 
lemica. e piuttosto feroce 
(scusate il bisticcio); ♦ te 


ci turba un tantino la no¬ 
tizia che il professor Labo¬ 
rit fu tra i pionieri dell'ado¬ 
zione dei tranquillanti, le 
cui disastrose cottseguenze, 
a lungo termine, sono ab¬ 
bastanza note. 

Così, la motivazione che, 
nello scorcio finale, si dà 
dei delitti della storia, del¬ 
le guerre, dei genocidi, è 
tutta da discutere. Ma il 
film appartiene, essenzial¬ 
mente, a Resnais. E sta al¬ 
la sua legittima responsabi¬ 
lità di creatore di aver ap¬ 
piattito i suoi personaggi 
— partiti, come si sarà no¬ 
tato. da contesti sociali, cul¬ 
turali, economici, ecc., assai 
differenti — in una sola di- 
memstone. Nella quale e.s.si 
fi muovono, alla fine, come 
ratti da laboratorio. 


Ma forte, allo reta dti 
tonti, t considerando anche 
i ben significativi preceden¬ 
ti del regista di Hlroohima, 
mon amour, della Guerra è 
finita, di Providence (per 
citare solo qualche titolo), 
i ai meccanismi della nar¬ 
razione, del linguaggio, più 
che a quelli della società, 
che egli ha inteso applicare 
un metodo sperimentale, 
anche stavolta. Con un ri¬ 
sultato non troppo persua¬ 
sivo, ma certo suggestivo, 
avvalorato dalle inconsuete 
prestazioni degli attori, Gé- 
rard Depardieu, Nicole Gar¬ 
da, Roger-Pierre vigilati (in 
frequenti inserti di reperto¬ 
rio) dai loro eroi e idoli ci¬ 
nematografici: Jean Gahin, 
Jean Marais, Danielle Dar- 
rieux... 

L’aggressività, comunque 
la si voglia giudicare, la fa 
da padrona in Out of thè 
blue (rinunciamo a tradur¬ 
re il titolo, che deriva da 
una canzone di Neil Young), 
terzo lungometraggio firma¬ 
to da Dennis Hopper (do¬ 
po l’ormai leggendario Easy 
rider e il mai distribuito 
nie last movie), e inter¬ 
pretato, oltre che da lui, 
dalla giovanissima Linda 
Manz, una disgraziata ra¬ 
gazzina che adora il defun¬ 
to Elvis Presley e il punk- 
rock (mentre detesta la di¬ 
sco-music), marina la scuo¬ 
la, fuma • erba », è trauma¬ 
tizzata per essere stata coin¬ 
volta in una sciagura stra¬ 
dale (risaltasi in strage di 
bambini), della quale era 
colpevole suo padre, che 
pertanto si è fatto cinque 
anni di prigione, ma, uscito¬ 
ne, non si comporta mica 
bene. La madre, in compen- 
so. si droga ed è un po’ put¬ 
tana. Col genitore, la rela¬ 
zione sarebbe migliore, se 
non sconfinasse nel torbido. 

Insomma, un macello, in 
tutti t sensi. Ma il massimo 
della cattiveria (vero Fran¬ 
ti in gonnella, o Shirlcy 
Tempie rovesciata in nega¬ 
tivo) la nostra Cindy lo toc¬ 
ca sghignazzando biecamen¬ 
te. mentre finge di com¬ 
muoversi. al finale di Tem¬ 
pi moderni. E allora, tutto 
quel che le succede, ben 
le sta. 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: due Inqua¬ 
drature del film di Re- 
tnalt « Mio zio d'America » 


Comincia domani il Festival internazionale 

A Firenze alla scoperta 
del cinema indipendente 


Nostro servizio 

FIRENZE — Lo scorso anno 
il successo decretato alla pri¬ 
ma edizione del Florence 
Film Festival, Rassegna in¬ 
temazionale del Cinema In¬ 
dipendente, rivelò al più va¬ 
sto pubblico nomi nuovi del 
cinema statunitense e con¬ 
vinse gli organizzatori che la 
drammatica e ormai scoper¬ 
ta crisi in cui si dibatteva 
il cinema non era priva di 
spiragli. Se le grandi produ¬ 
zioni ne risentivano il peso, 
le piccole e medie, da sem¬ 
pre legate a problemi finan¬ 
ziari e da sempre costrette a 
surrogare con la vitalità del- 
leridee la precarietà dei mez¬ 
zi, non si presentavano poi 
cosi malandate. Le Idee c'era¬ 
no e 1 film anche. Mancava 
Invece quasi completamente 
il canale che distribuisse que¬ 
sti pregevoli prodotti i cui 
autori erano spesso stremati 
dallo sforzo produttivo. 

La rassegna avrà luogo a 
Firenze da domani al 29 mag¬ 
gio. organizzata dal comune 
(che lo scorso anno si era 
assunto da solo il peso e il 
rischio) e dalla cooperativa 
L’Atelier: ad essi si aggiunge 
il sostegno dell’Ente provin¬ 
ciale per il Turismo e del¬ 
l’Azienda autonoma di Turi¬ 
smo. oltre aH'adesione del 
gruppo toscano deU'associa- 
zione nazionale critici. 

Dedicata anche quest’anno 
a promuovere la conoscenza e 
la circolazione di film prodotr 


tl da giovani autori, c realiz¬ 
zati a basso costo, fuori dai 
sistemi di produzione e di 
distribuzione», la manifesta¬ 
zione è stata presentata da 
Franco Camarlinghi, assesso¬ 
re alla cultura del comune 
di Firenze, da Giovanni Ma¬ 
ria Rossi, organizzatore e da 
Claudio Zanchi, della coope¬ 
rativa l’Atelier. Questa edi¬ 
zione allargherà il cam^ dal 
cinema degli Stati Uniti (che 
era stato l’unico protagoni¬ 
sta dello scorso anno) ad al¬ 
tre cinematografie, meno vi¬ 
vaci forse, ma certo vitali. 

La ricerca è così approda¬ 
ta a produzioni consolidate 
come quelle francese, ingle¬ 
se e la sempre più impor¬ 
tante tedesca, o emergenti, 
come la svìzzera e la canade¬ 
se. 1 trenta film presenti. - 
che saranno accompagnati 
dal loro autori, (rispettando 
così un altro degli scopi del 
festival che è quello di far 
conoscere tra loro giovani 
cineasti che spesso conduco¬ 
no scono!=ciuti gli uni agli al¬ 
tri ricerche analoghe) verran¬ 
no presentati al Palazzo del 
Congressi e presso il cinema 
-Alfieri. 

Tra I titoli- In cartellone 
appaiono Les petites fugues. 
di Yves Yersin del 1979. che 
aprirà la rassegna. Boule- 
vards Nights di Michael 
Pressman (US.A. 1979). La 
Question di Laurent Heime- 
mann (Francia 1977). AThert- 
Wnrum di Joseph Rodi (RPT 
1978), Feliciti di Christine 




Pascal (Francia 1979). Rock’ 
n'Toll high school, di .Allan 
Arkush (USA 1979). Alzire 
oder der Neve Kontinent di 
Thomas Koerfer (Svizzera 
1987), Deutschland Bleiche 
Mutter di Helma Sanders- 
Brahms (RFT 1980). La tor- 
tue sur le dos di Lue Bé- 
raud (Francia 1978). Male¬ 
detti vi amerò di Marco Tul¬ 
lio Giordana, che rappre¬ 
senterà insieme a Fuori sta¬ 
gione di Luciano Mannuzzi e 
[Ina settimana come un’al¬ 
tra la cinematografia nazio¬ 
nale. 

La Francia è ancora pre¬ 
sente con L’affiche rouge di 
Frank Cassenti (1976) e Si- 
mone Barbés ou la vertue 
di Marie Claude Trellhou 
(1979). La Svizzera allinea 
Des indiens soni ancor loin 
di Patrizia Moraz (1977). e 
' Dos Ungluck di Georg Ra- 
danowlcz (1976). La (3erma- 
nla. oltre al film di Helma 
Sanders appena presentato 
al festival di Berlino, offre 
Halbe-Halbe e Jane Bleibt 
Jane di Walter Bokmayer e 
Rolf Buhrmann (1977). Del¬ 
la ricca selezione statuniten¬ 
se Si posano ancora segna¬ 
lare: Sitting ducks di Henry 
Jaglom (1980). Penitentiary 
di Jamaa Fanaka (1980). Im- 
postors di Mark Rappaport 
(1979). Heartland di Richard 
Pearce (1979). Over thè Edge 
di Jonathan Kaplan (1979). 

s. m. 


PROGRAMMI RÀDIO 


19,06 BUONASERA CON... Rossano Brezzi • con 11 telefilm 
« Barbarino, vuol ballare con me? », con John Travolta 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 IL NIDO DI ROBIN «Robin cl marcia» 

2L05 GIOCHI SEN ZA FRONTIERE 

22,15 TRIBUNA ELETTORALE 
2240 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl- 

1840 PROGETTO TURISMO _ 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO Ol.^ 

20,05 LA MORTE CIVILE - Film di Ferdinando M. Poggioli. 
Interpreti: Dina Sassoli, Carlo Ninchl, Renato Cia- 
lente. Greta Gonda, Elio Steiner, Tina Lattanzi. 

2140 TG 3 

2145 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
22.06 PRIMATI OLIMPICI 
22.10 TG 3 

22.40 PRIMATI OLIMPICI 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per 1 più piccoli; 20.06: In «»sa « fuori; 21.06; 
Giochi senza frontiere 80; 2240: Telegiornale; 22.Ì5: Argo¬ 
menti; 2.7.45; Calcio (Eintracht-Borussla). 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 18.30: Sport; 2040: Telegiornale; 21: Odissea nuda, 
film con Enrico Maria Salerno; 22.35: Tre complessi a con¬ 
fronto 

□ TV Francia 

ORE 12.29: Il segreto del Valincourt; 14: I mercoledì di 
Aujourd huì madame; 15,15 Telefilm: 20. Telegiornale; 20.35: 
Collare show; 21,40: Grand* stadio; 22,40. Piccole storie. 


□ Radio 1 

GIORN.ALI R.ADIO: 8, 8.15. 
7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12, 13. 
14. 15. 17. 19. 21.10, 23. Tre 
ore, linea aperta del GRl su 
colonna musicale della rete. 
Buongiorno Italia; 640: Ieri 
al Parlamento. 7.35: Edicola 
del GR 1; 8.30: Controvoce; 
8.50; Sportello aperto: 9.03: 
Radio anch'io 80; 11.07: 

Quattro quarti; 12.03' Voi ed 
io '80; 1345: La diligenza; 
1340: Spettacolo con il pub¬ 
blico; 14.03: Un mito: io To- 
scanlnl (2); 1440; Libro di¬ 
scoteca; 15.03; Rally; 15 25: 
Errepluno; 16.30; I protago¬ 
nisti della musica seria; 17.03; 
Patchwork; 18.40 Otello pro- 
fazlo; 19.15; Ruota Ubera; 
1945; Ascolta si fa sera; 
19.30; Radiouno Jazz 80; 
20.10; «Un giorno d'es'ate in 
un giardino» di Don Ha- 
worth; 2045: Intervallo mu¬ 
sicale; 21.03: It's only Rolline 
Slones; 21.30: Europa «^on 
noi: una chitarra in paradi¬ 
so. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.06. 
6.30, 7.30, 8.30. 9.30. 11.70. 

1240, 13..'». 16.30 17 30 18.70, 
19,39, ' 32,30. 6 • 6.06 • 6,35 • 


7.06 - 8 - 8,45 I giorni con 
Vittorio Gravetto, 7.55; Giro 
d’Italia; 9.05: Dossier Gioen- 
gessy: 942 - 10,12 • 15,42 
Radiodue 3131; 10; Special 
GR 2; 11.32: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10 - 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.50; (kirradodue; • 
13.35; Sound Track; musica * 
e cinema; 15.30; GR 2 Ek:o- 
nomia; 1640; Servizio spe- j 
ciale su) Giro d'Itaha; 1644: 
In concert! 18.05; Le ore del¬ 
la musica; 1842: Da Torino 
«A titolo sperimentale»; 
19.50: Speciale GR 2 • Cui- i 
tura; 19.57: II convegno dei 
cinque; 20.40; Spazio X; 22 - 
22.30; Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNAU R.4DIO: 6,45. 
745. 9,45. 11,45. 13.45, 15.15, 
18,45, 2a45. 2345. 6.55 - 8.30 
10,45' Omeerto del mattino; 
748' Prima pagina; 9.43: Suc¬ 
cede in Italia; 10- Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica ope¬ 
ristica; 13: Pomengglo musi 
cale; 15.18: OR 3 - Cultura; 
1540: Un certo discorso; 17: 
L’arte in questione; 1740: i 
Spaziotre: musica e attualità '• 
culturali; 21; (incerto di W ! 
Mengelberg: 22; Circa libri i 
novità; 23: Il jazz; 23,40: 1 
n racconto di mezzanotte. • 


Mercolecfì 2T maggio 1980 


Nuova edizione per la TV della commedia 


Arriva Eduardo e 
sigla il Contratto 

Presentata a Firenze, a chiusura della Rassegna degli 
Stabili - Serata dedicata all’attore, spettatore d’eccezione 

Nostro servizio 

FIRENZE — Purtroppo non si replica. E' «tata la più bella serata della Rassegna, quella 
dedicata ad Eduardo. Ordinata senza retorica e con buon gusto, sobria e alleilubsa. Un grande 
ritratto lungo le scale dell'olloceniesco Teatro Niccolinl, molli fiori, il pubblico soprattutto di 

giovani era a .stento contenuto in platea, nei nalchi. nel loggione. Un lunghissimo aoolauso è 
cominciato quando i flash hanno annunciato l’arrivo dello spettatore Eduardo De Filippo che 
veniva ad assistere allo siiettacolo di Eduardo, la commedia « Il Contratto > adattata ora per 

la TV. proiettata su un gran-__ 

de .schermo televisivo, al di ] 

.sopra del proscenio, proprio | 
davanti al grande sipario di 1 
velluto rosso. 

n pubblico guardava den¬ 
tro la platea, lo salutava in 
piedi. Eduardo era piccolo e 
inerme come Charlot: come 
prima entrata è stato un 
trionfo. Poi è cominciata Fa¬ 
zione (un prologhetto di poe- 
j sie) e il dialogo con tutti quel- ! 

I li che hanno tentato di a\’\i- 1 
I cinarlo. j 

! Il compleanno, come si sa. j 
è un genere teatrale codificato | 
i da secoli, ma qui i registi, | 

’ Giorgio Mori presidente della ! 
j Rassegna e Elio Gabbuggiani, | 
ì sindaco di Firenze, hanno cer- | 
calo di vincere la convenzione | 
e i suoi intrecci. i 

.Alla fine della proiezione. | 

10 stesso Eduardo ha trasfor¬ 
mato ogni pericolo di rituale 
in « teatro del quotidiano >. ha 
chiamato ogni cosa per nome; 

11 teatro (la casa), gli spetta- 
1 tori (i figli), la sua commedia 
: (la vita). Da solo si è fatto la 

recensione e ha proposto di IllCOntrO COI! CosimO Cìnìeri 

tagliare qualche lunghezza dei 
tre atti, ha augurato lunga 

vita al suo copione, ed ha ri- • * fft 

cordato che tra il secondo s fi Hfllf1^fi r 

il terzo atto era successo che 1 wtLF • 

avevano rapito Moro e a lui 

si erano rotte delle costole. • • 1 • 

Venti giorni di interruzione ^ 1 \)1 iliC* 

rievocati quasi a smontare il -* ^ rw 

lavoro già fatto e appena gu- 

,U,o ì„ .ut.a .a sua con.. ^ 

Rivisto oggi, dopo tredici 

anni dalla < prima > in teatro ROM.A — Poco meno di un anno fa, al I Festival 
(il 12 ottobre 1967 al Teatro nazionale dei poeti, accadde che tra confusione e l'euforia 
La Fenice di Venezia), quel 1 generale, ci si dimenticò che in chiusura doveva esaer* 
Contratto è sembrato una cu- presentato un nuovo spettacolo di Cosimo Clnlerl, scritto 
rirtM Al «-pnlrn dpll:^ Palazzo, proprio sulla Beat Generation. D fasti- 

u Inni Aonr.Phprmn ^al si chiusc 6 lo spettócolo. Invccc che all’aperto, debutti 

p atea la luce dello schermo stagione, al primi di luglio, in una delle «ale del 

illuminava Eduardo dagh oc- Trastevere. La critica e 11 pubblico. In quella scomoda 00 - 

chiali in su, intorno la gente I casione, salutarono molto favorevolmente lo spettacolo, tan. 
reagiva allo spettacolo sapen- 1 to che Cinierì fu quasi « costretto » a replicare la sua Beat 
do di essere ascoltata, ogni Generation alle Muse ^ . 

risata e neni reazione noteva Questo l’antefatto. Indispensabile per spiegare che ogfl 

risata e ogm reazione poteva j cinieii, al Satiri di Roma, riprende le repliche del 

essere sbagliata, irriverente, | 5^0 spettacolo, per favorire tutti quegli spettatori che an- 
adulatoria o incompetente. Ne- cera non hanno visto La Beat Generation. 
gli intervalli si applaudiva al- Prima di tutto bisogna spiegare che non si tratta di un 
la platea ci si voltava verso recital di poesie, ma di un vero e proprio spettacolo, uno 

i'illustre vicino di costo am- Cinìeri dirige c interpreta con la sua 

1 Illustre vicino a» am bravura. In circa un’ora e mezaa di rappresentar 

messi a una complicità di sen- zione l’attore, come egli stesso afferma, tenta, e riesce, a 

sazioni. Il teatro ntrovava il scrollare dalle spalle della poesia l’ormai consueto attributo - 

piacere del «guardare e del- di noiosa: «sono riuscito, dice Cinierì, a dare alla poesia 

l’essere guardati ». tutta la sua forza scenica, rendendola anche divertente. In 

Cosi il pubblico fosleggiuva sempre piacevole facllmenta aegulbile., 

.ri- Ai - Abbiamo incontrato Cinlerl, comunque, non soio per Dar¬ 
gli ottanta anni di Eduardo spettacolo, ma anche per «tiragli fuo- 

come sullo schermo una folla j.j qualche Idea sul teatro in generale, e In effetti non è 

altrettanto numerosa, ma me- stato diffìcile raggiungere Io scopo. Il primo tema trattato 

no ordinata, festeggiava Ge- è stato il pubblico, che oggi più di prima sente molto im- 

ronta Sebezio assiso in trono. pellente la voglia di «marinare» il teatro. - 

sorridente avvolto nel man- * Non amo il pubblico, però Io rispetto moltissimo. MI 
soiTiaenie a\volto nei man spiego- ^importante non è dare agli spettatori ciò che ersi 

teilo regale. desiderano, piuttosto offrire qualcosa di se stesso, senza vo¬ 
li protagonista della com- lerli a tutti 1 costi accontentare pedantemente. H pubblico, 

media è un genio diabolico e In sìntesi, deve essere abituato a pensare a cose nuove, non 

I filnsfrflco un do’ Enrico IV di condotto per mano sempre verso le solite questioni ». 
mosonTO; un po remico iv cu ^ veramente 

Pirandello e un po Liguno essere attori? 

della Mandragola. Scherzando, e Essere attori è molto difficile, bisogna conoscere non 
Eduardo ha parlato di com- solo le tecniche di movimento e di inteipretazione, ma an- 

media machiavellica e ha sug- che quelle delle luci, dello registrazioni, della scenografia, 

gerito un’attenzione al testo L’attore non può impersonare sulla scena le idee di altri, 

deve essere se stesso, con le proprie Idee, con le pro- 
simile a quella che mettiamo concezioni di regia, con tutta la propria estetica, in- 

per 1 romanzi < polizieschi ». somma, altrimenti non è attore, ma fa l’attore. Anche per 

con una suspence che si scio- | queste complessità del mio essere attore, comunque, devo 
glie infatti alla fine del ter- i dire che la mia più grande aspirazione è quella di dlven- 
zo atto. Eduardo non è solo \ tare una tranquilla casalinga». 

un grande attore, è anche un H teatro, in ogni caso, si misura quotidianament-e eon 

delizioso inarrivabile novella- materiali, come l finanziamenti, gli 

tore. Un novellatore sottilmen- „ j maggiori imputati di questo processo c’è l’ETL 
te autobiografico, mai dimenti- che nella realtà non favorisce lo sviluppo del nostro tea- 
co del suo punto di vista, che tro. Combatterò l'ETi — pacificamente s’intende — con 

sottopone tuttavia aH'ironia mezzo, oltre che con la mia arte di attore, e se sarà 

-cpna necessario userò anche il malocchio». 

Quali sono i prossimi programmi di Cosimo Cinlerit 
Qui diventa protagonista aa* « Riscriverò 11 Macbeth di Shakespeare sempre con Ir- 
siso in trono, quasi santifica- ma Palazzo, ma so già che avrò dei problemi per repe- 

tn dalla devozione nnnniare nre una Lady Macbeth adatta. Ho pensato a Rosa di Lu- 

e beato S v^ ma un’interessante speranza, oppure a Pao- 

aoice e oeaio neiia voce, ma Borboni, un’interes^te certezza. Intanto la replica del- 

lampeggiante negli occhi; in j Beof Generation del 24 sera sarà completamente a fa- 
odore di taumaturgo, capace vore di quegli istituti che operano per il reinsenmento so¬ 
di vincere la morte e di sfida- ciale dei tossico-dipendenti: il bìzlietto costerà 10.000 lire, 
re l’eternità, ma solo grazie a ma mi auguro che questa Interessante iniziativa abbia un 
truffe genialmente architetta- buon risultato ». 

te che gli fruttano milioni. NIcoIe FeHO 

Geronta Sebezio fonda la sua 

fortuna su meriti propri e su —— 

demeriti altrui. Gli altri si a- 

mano reciprocamente finché e- Marcel Carnè Retrospettiva 

sistc un interes"^ che li lega. . 

finché la reciproca voracità IlOllllliatO Ul Ijlllll 

può essere soddisfatU: e co- ArraHpinirn ^ al Fpctivnl 

minciano invece ad odiarsi fi- /iCCauemiCO , ai T eSllVai 

no a volersi morti quando lo jjì Francìa - * dì Montreal 

stesso intere.sse k) richiede. ] 

Su tanta meschinità il prota- PARIGI — n regista fran- ! CANNES — Il cinema Italia- 

gon’sta si erge « virtuoso > cese Marcel Carnè è stato * ben rappresentato 

per doti teatrali e per virtù nominato .Accademico di anche quest’anno al «Festl- 

registiche, e vincendo la posta Francia. Egli ha 71 anni e 

in gioco scopre anche la prò- Palina di diventare reg'lsta si ^ onSSi 

fonda crudeltà della società aiS‘'Sp^StS5J! bre. Lo ha detto il presidente 

umana. logranco e aiuto operaiore. ^ direttore generale Serge 

Recitando Eduardo rarcon ^ Losique. presente a Cannes 

tuiuaroo raccon- mincio ufficialmente nel 1936: n-r contatti 

* ^ 11 poeta Jacques Prevert col- «Almeno dieci film italiani 

c é teatro, e con interminati laborò con lui come sceneg- verranno presentati nelle va- 

silenzì e profondissima quiete, giatore in Jenny, la regina rie sezioni della manifesta¬ 
li commenta alludendo alla vi- della notte. Seguirono poi ca- zione, due dei quali in con¬ 
ta reale. Ad ogni virgola tea- poJavori assoluti come tl por- corso — ha precisato Losi- 

trale. il sorriso e le rughe di nebbie (1938), Alba que — e almeno cinque nella 

(Jeronta Sebezio sfogliavano tragica (1939). Les enfants retraspettiva dedicato ad Er- 

pagine e pagine del libro di paradts (1942), L’amore e 

Ea.,rdo. mentre in mezzo ,1- . dm^io (I^ .WenZre Po- prec!^,o'^)‘'|;'„5,';„ì" JS 

la commozione del .suo pubbli- aorme i ismi quest’anno un omaggio alla 

co il viso interrogativo di E- .N®‘ discorso di ringra- <>aumont. 

duardo sdogliev'a ima piega e ^lauiento. il nuovo Accade- altre sezioni previste so- 

comigava un .sorri.so Geronta J'? sottolineato la gra- no: «Presenza del cinema a- 

tornava ad essere Sant’Fxluar- **** problema del det^ mericano ». « i film dell’Aroe- 

rn a aa es.sere ^ani rxiuar rloramento delle pellicole cl- rlea latina ». « Le grandi op«- 


Siro Ferrone 


Marcel Carnè 
nominato 
Accademico 
di Francia 

PARIGI — n regista fran¬ 
cese Marcel Carnè è stato 
nominato .Accademico di 
Francia, Egli ha 71 anni e 
prima di diventare reg'lsta si 
distinse come critico cinema¬ 
tografico e aiuto operatore. 
La sua camera artistica co¬ 
minciò ufficialmente nel 1936: 
11 poeta Jacques Prevert col* 
laborò con lui come sceneg¬ 
giatore in Jenny, la regina 
della notte. Seguirono poi ca¬ 
polavori assoluti come 11 por¬ 
to delle nebbie (1938). Alba 
tragica (1939). Les enfants 
du paradis (1942). L’amore e 
il diavolo (1942), Mentre Pa¬ 
rigi dorme (1946) 

Nel suo discorso di ringra¬ 
ziamento. il nuovo Accade¬ 
mico ha sottolineato la gra¬ 
vità del problema del dete¬ 
rioramento delle pellicole ci¬ 
nematografiche, materiale 
che non resiste all’usura dc- 
I gli anni 


Retrospettiva 
dì Olmi 
al Festival 
di Montreal 

C.ANNES — Il cinema Italia¬ 
no sarà ben rappresentato 
anche quest’anno al «Festi¬ 
val des films d'U monde » che 
Si svolgerà a Montreal dal 
22 agosto al primo settem¬ 
bre, Lo ha detto il presidente 
e direttore generale Serg* 
Losique. presente a Cannes 
per contatti intemazionali. 
«Almeno dieci film italiani 
verranno presentati nelle va¬ 
rie sezioni della manifesta¬ 
zione, due dei quali in con¬ 
corso — ha precisato Losl- 
que — e almeno cinque nella 
retraspettiva dedicato ad Er¬ 
manno Olmi». 

Serge Losique ha quindi 
precisato che il festival farà 
quest’anno un omaggio alla 
Gaumont, 

Le altre sezioni previste so¬ 
no: « Presenza del cinema a- 
mericano », « i film dell’Ame¬ 
rica latina ». « Le grandi ope¬ 
re della televisione » e « Re¬ 
traspettiva di Ermanno OI- 
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Vìa lìbera ad un regime militare guidato da Chon ? 


S'è dimesso il governo sud-coreano 

_ \ 

7 uccìsi negli scontri a Kwangju 

L’esercito scaccia dal parlamento esponenti dell’opposizione che cercavano di occuparlo - Agli ar¬ 
resti il leader del Nuovo partito democratico - Violenta repressione contro il moto studentesco 


SEUL — Mentre continuano le 
dimostrazioni di protesta, il gover¬ 
no sud-coreano si è dimesso con 
un gesto a sorpresa. Mano libera 
al generale Chon, amministratore 
della legge marziale c « padrone » 
dell’e.sercito, o gesto di sfida nei 
suoi confronti? Por ora è ancora 
difficile dirlo, anche se la figura 
del primo ministro dimissionario, 
Shin Hyon Hwack, non è lontana 
da quella di Chon. Anzi entrambi 
appartengono ad uno stesso clan, 
\ino dei tanti in cui si divido l’oli- 
garchia che da mesi si sta dila¬ 
niando, incapace di affrontare la 
crisi del paese, che è la crisi del 
« modello sud-coreano ». 

Ma sono solo giochi di vortice? 
Lo sarebbero se decine di migliaia 
di persone — studenti in primo luo¬ 
go. ma anche, ed ò un fatto nuovo, 
vasti strati della giovane classe 


operaia — non dessero vita da 
giorni a colossali dimostrazioni per 
la democrazia e se questo movi¬ 
mento non incidesse su alcuni im¬ 
portanti settori delle classi domi¬ 
nanti, rivitalizzando inoltre il Nuo¬ 
vo partito democratico, il quale, dal 
ruolo di « opposizione di sua mae¬ 
stà », sembra ora passato ad una 
iniziativa più decisa. E se, infine, i 
progetti del gen. Chon e del primo 
ministro Shin — con l’appoggio 
del presidente Choi — non preve¬ 
dessero la liquidazione totale di 
un’ala del vecchio personale poli¬ 
tico di Park, a cominciare dal po¬ 
tente ex primo ministro Kim 
Jong Pii. 

la? dimissioni del governo non 
sono però l’unico fatto nuovo della 
giornata. Nella città di Kwangju 
sono continuate infatti le dimostra¬ 
zioni di protesta: unità di paraca¬ 


dutisti sono state scatenate contro 
decine di migliaia di manifestan¬ 
ti. Il bilancio ufficiale degli scon¬ 
tri parla di due morti, ma secon¬ 
do altre fonti le vittime sarebbe¬ 
ro sette, nuvtrc ben cinquecento 
sono gli arrestati e mentre mille 
sono i fermati. Quaranta sono poi 
i feriti gravi. Tensione anche a 
Seul che è presidiata da unità mi¬ 
litari in assetto di guerra con l’ap¬ 
poggio di mozzi blindati. Non sono 
mancati gli incidenti nella capita¬ 
le. Soldati hanno infatti scacciato 
dalla sede del parlamento qua¬ 
ranta esponenti del Nuovo parti¬ 
to democratico che stavano cer¬ 
cando di occuparlo in segno di 
protesta contro la repressione. 
Sempre i soldati hanno impedito 
al segretario del NPD, Kim Yong 
Sam. di tenere una conferenza 
stampa. Suécessivamonte Kim è 


stato posto agli arresti domicilia¬ 
ri. Si tratta di un trattamento di 
riguardo, difficilmente spiegabile, 
visto che il vero leader dell’oppo- 
siziono, Kim Dae Jong, ex candi¬ 
dato presidenziale, è stato posto 
agli arresti e con lui anche Kim 
Jong Pii, ma con un’accusa di 
corruzione. 

Infine, sempre ieri, la Corte su¬ 
prema ha confermato le condanne 
a morte inflitte a Kim Jai Kiu c 
ad al!’*c quattro persone accusate 
di aver ucciso, alla fine di ottobre, 
il dittatore Park durante una cena. 
Kim Jai Kiu ei'a capo dei servizi 
segreti (la KCIA), di cui erano 
funzionari gli altri condannati. 
Confermata anche la pena del¬ 
l’ergastolo per il segretario di 
Park, anch’egli accusato di aver 
partecipato al complotto. 


16 morti, 370 feriti, 787 arresti 


Non ci sono leaders nella 
rivolta nera esplosa a Miami 

Andrew Young alla folla: «La giustizia bianca non fun¬ 
ziona per i neri » — Una protesta disperata e rabbiosa 


Nostro servizio 

WASHINGTO-N - Già nelle 
prime ore del mattino comin¬ 
ciavano a radunarsi nell’uni¬ 
co spazio verde di Liberiti 
city centinaia di abitanti del 
ghetto nero di Miami per di¬ 
scutere sul da farsi, per rac¬ 
contare le proprie esperien¬ 
ze nei due giorni di violenza 
che hanno ridotto la città a 
un campo di battaglia. Ma 
.wprattutto erano venuti per 
sentire i loro leaders. quelli 
che hanno sempre fatto da 
tramite tra la comunità nera 
e il governo di Miami. 

' Speravano di trovare an¬ 
che qualche rappresentante 
del municipio, dello .stato del¬ 
la Florida, magari del go¬ 
verno di Washington. .^la non 
sono venuti. Per tutto il gior¬ 
no di lunedì, in mezzo agli 
edifici ridotti a pezzi, i neri 
di Liberty city giravano per il 
piccolo parco in attesa di una 
guida politica. 

Dietro le barricate che se¬ 
parano il ghetto dal resto del¬ 
la città, solo la rappresen¬ 
tanza armata dello stato a- 
mericano vegliava silenziosa¬ 
mente. con il mitra imbrac¬ 
ciato. su un comizio che sten¬ 
tava a cominciare. Alla fine, 
nel tardo pomeriggio, è ar¬ 
rivato Andrew Young. l’ex 
ambasciatore dell’amministra¬ 
zione Carter all'ONU. < II si¬ 
stema giudiziario bianco non 
funziona per il popolo nero 
— ha detto —. L'economia 
bianca non viene condivisa 
con il popolo nero. La doman¬ 
da che dobbiamo porre è 
questa: cosa vogliamo fare 
per correggere la situazio¬ 
ne? ». Nessuno fra i presenti 
ha fornito la rispo.stn. Andreiv 
Young si è ritirato, lascian¬ 
do Liberty citii a bordo di 
una grande Pontine rossa. 

Dall'altra parte della città, 
gli stessi leader.s attc.si dalla 
folla a Liberiti city, si erano 
riuniti in un edificio del mu¬ 
nicipio per cercare, in una 
riunione ristretta e al chiu¬ 


so. le prime soluzioni ai pro¬ 
blemi sociali ed economici 
che stanno al fondo di que¬ 
sta terribile esplosione di rab¬ 
bia e di violenza, un feno¬ 
meno che l’America aveva 
quasi dimenticato dopo la re¬ 
lativa calma degli anni set¬ 
tanta. I morti accertati sono 
16: è un bilancio che non ha 
precedenti dopo la t lunga 
estate calda > del 1967. quan¬ 
do bruciarono i quartieri ne¬ 
ri di Detroit e di Newark. 

Miami non.aveva mai vis¬ 
suto un episodio di violenza 
estrema come quello di que¬ 
sti ultimi giorni: olire i 16 
morti — l’ultimo, un giovane 
nero, ucciso lunedi da un po¬ 
liziotto per le strade di Li¬ 
bertà city — ci sono 370 fe¬ 
riti, 7S7 arrestati, la maggior 
parte neri. Non è stato an¬ 
cora possibile accertare i dan¬ 
ni. ma supereranno. a//er- 
mano le autorità locali, gli 
85 miliardi di lire. 

Vige ancora il coprifuoco, 
le scuole sono chiuse, i tra- 
sonrti pubblici sono sempre 
bloccati 


Il Quebec 
si pronuncia 
sul distacco 
da Ottawa 

MONTREAL — Oltre 4 mi¬ 
lioni di elettori sono stati 
chiamati, ieri, a pronunciar¬ 
si per referendum sulla ri¬ 
chiesta del primo ministro 
del Quebec. René Levesque. 
di accordargli il mandato di 
negoziare con il governo cen¬ 
trale di Ottawa la «sovra¬ 
nità » della provincia franco¬ 
fona. mantenendo con il re¬ 
sto del Canada soltanto una 
« associazione » economica. 

Il « premier » canadese. 
Pierre Trudeau, e quelli del¬ 
le altre 9 province hanno 
già annunciato che non trat¬ 
teranno, ir nes.sun caso, con 
il governo di Montreal uno 
statuto politico speciale del 
Quebec. 


Mentre le autorità locali 
discutevano la gravità della 
situazione a Liberty city e 
mentre gli abitanti del quar¬ 
tiere aspettavano invano una 
risposta ufficiale nel parco di 
Morgan, gli altri cittadini di 
Miami, i bianchi e i latino- 
americani più abbienti, si na¬ 
scondevano dietro serrande 
di ferro, usate di solito per 
proteggere dagli uragani le 
vetrate dei grandi magazzini 
e gli edifici del centro. Da 
un altro angolo della città. 
VOrange Bowl, l’enorme sta¬ 
dio per il football america¬ 
no. t 1.350 rifugiati cubani al¬ 
loggiati all’aperto in attesa 
che i funzionari dell'immigra¬ 
zione li smistino in altri stati 
osservavano le colonne di fu¬ 
mo che salivano dal lontano 
quartiere nero in fiamme. 

Fra i motivi di fondo del¬ 
la violenza, scatenata sabato 
notte dall’assoluzione di quat¬ 
tro poliziotti bianchi accusa¬ 
ti di aver ucciso a botte un 
nero di Miami, c’è l'aumento 
del già altissimo livello di 
disoccupazione fra i neri del¬ 
la città a causa delle mi¬ 
gliaia di profughi cubani e 

haitiani sbarcati in Florida 
nelle ultime settimane. Una 
donna cubana col bambino 

in braccio, arrivata da tre 
giorni a Miomi a bordo di 

una barca da pesca, guarda¬ 
va il fumo di Liberty city e 
commentava: « -Abbiamo la¬ 
sciato una situazione terribile 
e ne troviamo un'altra ana¬ 
loga qui. Tutto il mondo è 

impazzito ». 

Quando gli abilanti di Li¬ 
berty city stavano tornando 
a casa dopo una giornata di 
delusione non solo verso il 
potere bianco ma anche nei 
confronti dei propri leaders, 
un giovane ha espresso così 
la propria fru.strazione: < Nes- 
svino è venuto per sentirci. 
L’unico modo per farci capi¬ 
re è dare fiKxro a tutta que¬ 
sta città ». 

Mary Onori 



Il vulcano esploso 

Un'Immensa nube di fumo e di cenere grava sulla regione 
intorno al -vulcano di St. Helen. nello Stato americano di 
Washington, risvegliatosi improvvisamente domenica con una 
paurosa esplosione che ha letteralmente sventrato la mon¬ 
tagna. Almeno otto persone sono rimaste uccise; la città 
di Yakima è stata letteralmente coperta dalle cenere e dai 
lapilli, che sono arrivati fino a 80 km. d! distanza. NELLA 
FOTO: una densa nube vulcanica grava sulle case di Yakima 


Criminali bruciano un ospizio: 
173 morti nel rogo in Giamaica 

KINGSTON — Una tragedia senza precedenti, sla per nu¬ 
mero di perdite umane, sia per il modo in cui avrebbe avuto 
orìgine e per i suoi risvolti umani e sociali, si è abbattuta 
sulla comunità di Kingston, nella Giamaica. dove, durante 
la notte di ieri, a quanto sembra, un criminale avrebbe 
appiccato il fuoco aU’ospizlo comunale che ospitava 203 per¬ 
sone fra vecchi, invalidi e bambini, causando 173 vittime. 
II bilancio non è ufficiale, ma tutto — piutroppo — lascia 
credere che sia definitivo. 

Dando la notizia, il primo ministro. Michael Manley. ha 
parlato apertamente di un’azione criminosa. «Le prime no¬ 
tizie delle forze di sicurezza — ha sottolineato — indicano 
che l’accaduto potrebbe essere stato opera di incendiari ». 
Se i sospetti troveranno conferma — ha aggiunto — « pas¬ 
serà alla storia come un crimine contro l'umanità e senza 
precedenti per noi ». 

Dalle fiamme si sono salvati soltanto 30 ospiti deU’ospizio. 
Cinque di essi sono stati trasportati d’urgenza al pronto 
soccorso dell’ospedale civico, dove sono stati medicati per 
ustioni. Quando 1 vigili del fuoco sono giunti sul posto, un 
quarto all’una. Tedlficlo — una bassa costruzione in legno 
e cemento — era completamente avvolto dalle fiamme. Nem¬ 
meno il tempo di organizzare le operazioni di soccorso e le 
strutture, intaccate da? fuoco, sono crollate seppellendo la 
maggior parte dei ricoverati. 


Campagna di Amnesty International per sensibilizzare l'opinione pubblica 

Cosi Mobutu viola ì diritti umani 

A un agghiacciante « memorandum » del febbraio scorso, il governo dello Zaire ha risposto sol¬ 
tanto ora e « negando quasi tutto » - Esecuzioni in massa, arresti arbitrari, torture e « lager » 


ROM.A — .Amnc.cty Internatio- j 
noi lancia una campagna per > 
attirare rattenzione dell'opi¬ 
nione europea — finora .scar- i 
samenic informata — contro \ 
le gravi violaziom dei dinUi • 
umani che vengono compiute 
nello Zaire (l’ex-Càingù bel¬ 
ga) dal anno in cui l'.it- 
tuale presidente-dittatore. .Mo¬ 
butu. assun-se il potere at¬ 
traverso un « golpe » militare. i 
svolgendo poi, spes«^). un rw j 
lo di provocazione antiprogrcs- . 
sista nel cuore dell’Africa 
(contro r.Angola. ecc.) e fa- j 
ccndosi anche « sorreggere » i 
da potenze ex coloniali come j 
la Francia e lo stesso Belgio, j 
Un’ampia documentazione è , 
stata fornita ieri dal profes i 
-or Antonio Marini e dalla i 
si-gnora Mary Cerasa, di Am 
vesiy fnlernnfional. da! prò- i 
fes^or De Giorgi, della Seno \ 
la Normale di Pisa, e dal i 
giornalista Eric Salerno, i ; 
quali hanno spiegato, nel cor- I 
so di una tonfcren/u stampa 1 


svoltasi presso la libreria ro¬ 
mana * Paesi nuovi ». le ra¬ 
gioni di questa iniziativa. 

^ In sintesi, la situazione 
nello Zaire è la seguente: cen¬ 
tinaia di persone arrestate ar¬ 
bitrariamente e confinate < a 
tempo indefinito » in campi re¬ 
moti nella giungla e in zone 
selvagge, dove i deces.si do- 
vmì ad esecuzioni sommarie 
o conseguenti alle torture o 
provocati dalla denutrizione 
sono frequenti. 

In un rapporto assai detta¬ 
gliato. Amnesty International 
riporta numerosissime testimo¬ 
nianze. dalle quali emerge un 
quadro agghiacciante: assas- 
sinii in massa di < ribelli » 
senza ombra di processo: cen¬ 
tinaia di arresti, ogni anno, 
di zairesi che poi vengono get¬ 
tati appunto in < lager » isola¬ 
ti. senza venire neppure in¬ 
criminati formalmente, e li 
sono percossi, ustionati, muti¬ 
lati o la.seisM morire per fa¬ 
me (uno • dei «lager» più 


tristemente < celebri > è quel¬ 
lo di Ekafera. nella reg'wne 
equatoriale, che ospita < nor¬ 
malmente» dai 400 ai 500 de¬ 
tenuti). 

Notizie precise sul numero 
complessivo dei prigionieri è 
difficile averne: Amnesty In¬ 
ternational, in base alle in¬ 
formazioni ad essa pervenute 
(ed attentamente vagliate), ri¬ 
tiene, tuttavia, che siano cir¬ 
ca 13 mila c in media ». oltre 
1000 dei quali < politici », cioè 
oppositori del regime dittato¬ 
riale di Mobutu. « Particolar¬ 
mente vulnerabili », cioè sog¬ 
getti agli arresti arbitrari, so¬ 
no personalità politiche appar¬ 
tenenti ad organizzazioni « il¬ 
legali » (nello Zaire vìge il 
regime del partito unico), in¬ 
tellettuali. studenti, esponenti 
di gruppi etnici delle regioni 
meridionali ed orientali del 
grande paese africano o di 
gruppi religiosi « non autoriz¬ 
zati ». 

In sostanza — sottolinea Am¬ 


nesty International — * vi è 
stato nello Zaire un piano or¬ 
ganico di violazioni dei diritti 
dell’uomo protrattosi per mol¬ 
ti anni e risulta con chiarez¬ 
za che, in occasione delle 
ricorrenti crisi politiche in¬ 
terne, gravi e flagranti viola¬ 
zioni continuano ad essere 
commesse ». 

Amnesty International ave¬ 
va presentato un « Tnemoran- 
dum > al governo di Kinshasa 
nel febbraio scorso. Ma sol¬ 
tanto nei gìomi scorsi le au¬ 
torità zairesi hanno risposto, 
negando tutto (o quasi ^to). 
Che. comunque. Mobutu abbia 
avvertito la necessità di « sca¬ 
gionarsi ». almeno in qualche 
misura, viene considerato un 
« fatto Incoraggiante ». ma 
certo « non sufficiente ». Ad 
Amnesty International, risul¬ 
tano in modo inoppugnabile 
non soltanto la verità dei « ca¬ 
si» denunciati nel rapporta 
< memorandum * del febbraio 
scorso, ma anche nuove, in¬ 


quietanti violazioni dei diritti 
umani perpetrate successiva¬ 
mente a quella data: altre ese¬ 
cuzioni ed altre morti per fa¬ 
me o per maltrattamenti nel 
campo dì Efakera; arresti di 
studenti, insegnanti e lavora¬ 
tori — sospettati di stare pre¬ 
parando uno sciopero o di ap¬ 
partenenza a partiti d'opposi¬ 
zione — fatti nel marzo e 
nell’aprile scorsi; ancora die¬ 
cine di studenti dell’Universi¬ 
tà della capitale. Rin.shasa 
(che in aprile è stata chiusa 
per ordine personale di Mo¬ 
butu), arrestati (e rilasciati 
soltanto in seguito alle pres¬ 
sioni esercitate dalla stessa 
Amnesty International). 

Di qui la decisione di pro¬ 
muovere la campagna in di¬ 
fesa dei diritti umani e di 
libertà del popolo dello Zaire, 
sensibilizzando anche su que¬ 
sto tema l’opinione pubblica 
europea e mondiale. 

Mario Ronchi 


Sì del CONI alle Olimpiadi 


(Dalla prima pagina) 

confessato un «certo disagio», 
perchè la < vicenda è stata 
politicizzata, forse anche nel¬ 
l'imminenza delle elezioni am¬ 
ministrative ». Detto questo, 
ha richiamato anzitutto il ri- 
•spetto della linea concertata 
con . i Comitati olimpici dell’ 
Europa occidentale, alla qua¬ 
le si sono sottratti finora solo 
quelli della Germania Fede¬ 
rale. della Norvegia e di Mo¬ 
naco. 

In secondo luogo, ha insi¬ 
stito sul peso dj una decisio¬ 
ne che aiuti il movimento 
olimpico a uscire fuori dalle 
attuali gravi difficoltà e sal¬ 
vaguardi anche per il futuro 
il valore dei Giochi olimpici. 
< Non si può dissertare in que¬ 
ste occasioni sull’atteggiamen¬ 
to politico del governo del Pae¬ 
se organizzatore e dei Paesi 
degli atleti partecipanti. D’al¬ 
tra parte, bisogna confessar¬ 
lo. è difficile che il mondo si 
possa trovare a ogni scaden¬ 
za in una situazione di pace 
idilliaca ». 

Infine. Ila ricordato che non 
si può negare agli atleti, do¬ 
po aver chiesto loro grandi 
sacrifici di preparazione, il 
diritto di partecipare alla 
competizione: « altrimenti non 
.sapremmo davvero come si 
possa in arrmire chiedere a 
questi atleti di preoararsi an¬ 
cora sema la certezza di una 
partecipazione ». Naturalmen¬ 
te « nessun atleta .sarà obbli¬ 
gato a concorrere se la sua 
coscienza nlìpìn vieta ». 

Resta, infine, la speran¬ 
za che la situazione evolva in 
modo da consentire la presen¬ 


za a Mosca ' della bandiera 
nazionale. In ogni caso, il 
CO.NI respinge decisamente la 
tesi che la partecipazione de¬ 
gli atleti italiani sia lesiva de¬ 
gli intere.ssi nazionali. 

Su questa linea si muove 1’ 
ordine del giorno conclusivo, 
approvato con 29 voti a favo¬ 
re (tra gli altri, quelli dei 
due deputali democristiani. 
Cajati e Lo Bello, presidenti 
rispettivamente della Feder- 
caccia • e della Federazione 
pallamano). 3 contrari e 2 
astensioni (quella del presi¬ 
dente della Federazione scher¬ 
ma, Nn.stiiii. ‘ è stata motiva¬ 
ta proprio con la preoccupa- 
z.ione per la discriminazione 
di cui si vorrebbero rendere 
vittime i militari). Il docu¬ 
mento. richiamate le ragioni 
esposte da Can aro e « respin¬ 
to qualsiasi tipo di strumenta- 
lizznzinne partitica ». dichiara 
la decisione di iscrivere gli 
atleti ai Giochi. « nell’auspi- 
cio che venga rispettata sen¬ 
za distinzioni la loro libera vo¬ 
lontà di partecipazione ». 

Vi attendete una ritorsione 
governativa?, ha chiesto subi¬ 
to dopo a Carparo un giorna¬ 
lista memore degli intralci 
che il governo inglese sta 
frapponendo al Comitato olim¬ 
pico britannico, in una situa¬ 
zione analoga alla nostra. II 
presidente del CONI lo ha 
escluso. E ha avuto buon gio¬ 
co a richiamare quei ricono¬ 
scimenti. sia pure del tutto 
formali. deH’autonomia dell* 
organismo sportivo contenuti 
nel documento governativo 
doU’aUro giorno. L'ultima no¬ 
ta di cronaca riguarda la da¬ 


ta dcH’i-scrizionc: avverrà sa¬ 
bato mattina, ultimo giorno 
valido per quest’operazione. 

Nel silenzio deeisamente 
imbaraz.zato del governo, le 
reazioni di sollievo c di ap¬ 
prezzamento per l’autonoma 
decisione del CONI sovrasta¬ 
no di gran lunga quelle stiz¬ 
zite di alcuni sostenitori del 
tripartito, o quelle isteriche 
dei socialdemocratici. La vi¬ 
cenda del resto evidenzia le 
tensioni che percorrono Io 
.schieramento governativo e. 
al suo interno, i partiti che 
lo compongono. 

Ecco quindi che la sinistra 
socialista ha espre.sso, attra¬ 
verso i .suoi principali diri¬ 
genti. grande apprezzamento 
per la decisione tlel CONI. 
« il quale — ha .sottolineato il 
vicesegretario Claudio Signo¬ 
rile — ha esercitato la sua 
autonomia con realismo e 
buon senso ». Anche per l’on. 
Fabrizio Cicchitto si tratta di 
una posizione < giusta ed equi¬ 
librata. che speriamo coinvol¬ 
ga tutti gli atleti, anche i mi¬ 
litari » « Molte riserve », in¬ 
vece. l’esponente socialista 
manife.sta sulla posizione as¬ 
sunta dal governo, anche se 
a suo avviso « l'oltranzismo 
iniziale è stato corretto dall’ 
intervento di alcuni ministri 
.socialisti »; ma è nel com¬ 
plesso della questione dei 
rapporti internazionali e del¬ 
la distensione che « il gover¬ 
no italiano ha assunto una po¬ 
sizione statica che ci auguria¬ 
mo venga modificata ». 

Il compagno on. Aldo Tor- 
torella ha voluto sottolinea¬ 
re che « questa prova di fer¬ 


mezza » dell’organismo spor¬ 
tivo italiano « rappresenta la 
vittoria di tutti coloro che. 
da qualsiasi parta, hanno so¬ 
stenuto e sostengono la fun¬ 
zione delle Olimpiadi come 
occasione di incontro paci¬ 
fico». E il compagno Igna¬ 
zio Pirastu, responsabile del¬ 
l’Ufficio sport del PCI, ha 
rilevato che quelle che si 
contrapponevano « erano due 
politiche, una che intendeva 
usare lo sport e le Olimpiadi 
contro la distensione e nel¬ 
l’interesse, anche elettorale, 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti e l’altra che voleva sal¬ 
iere. con le Olimpiadi, la 
funzione pacifica dello sport. 
Questo era il .senso vero del¬ 
la contesa che, con il voto 
del CONI, ha risto prevalere 
la volontà della schiacciante 
maggioranza degli sportivi e 
dei cittadini che .si battono 
contro il pericolo di una nuo¬ 
va guerra ». 

Il boicottaggio dcci.so dal 
governo è oggetto di una se 
vera critica rivolta, in una 
interrogazione, da un grup¬ 
po di senatori della sinistra 
indipendente e del PCI, i 
quali concludono chiedendo 
aire.secutivo se non ritenga 
che la situazione creatasi do¬ 
po il voto del CONI « confer¬ 
mi un preciso distacco fra 
il governo e gli orientamenti 
di gran lunga prevalenti nel 
popolo italiano ». Un sospet¬ 
to che purtroppo non sfiora 
il segretario repubblicano Spa¬ 
dolini. che esorta il governo 
a tener duro sulla lìnea del¬ 
l’oltranzismo anzitutto im¬ 
pedendo la partecipazione de¬ 
gli atleti militari. 


Servìzi dì sicurezza: una riforma sabotata 


(Dalla prima pagina) 

gi di dubbia affidabilità de¬ 
mocratica o di scarsa effi¬ 
cienza? Chi mai deve rispon¬ 
dere del fatto che a due 
anni e mezzo dalla riforma 
e in una fase crociale per 
la difesa della democrazia 
contro il terrorismo, i di¬ 
pendenti del SISDE siano 
.soltanto la metà circa del¬ 
l’organico previsto? Chi ha 
tardato per lunghi mesi a 
fare le nomine? Chi non ha 
definito, come stabilisce la 
legge, le funzioni dei vari 
altri organi civili e militari 
di informazione e di sicu¬ 
rezza lasciando perdurare in¬ 
certezze, concorrenze, spre¬ 
chi? 

C’è chi tenta di chiamare 
in causa il Comitato parla¬ 
mentare di controllo sui 
servizi la cui istituzione rap¬ 
presenta una innegabile con¬ 
quista anche se quel con¬ 
trollo si limita « alVappUca- 
zione dei princìpi stabiliti 
dalla legge ». Afa il control¬ 
lo democratico per essere 
tale — pur nell’ambito ri¬ 
stretto fissato dalla legge 
che consente soltanto di 
chiedere < informazioni sul¬ 
le linee essenziali delle 
strutture e dell’attività 
dei Servizi e formulare 
proposte e rilievi » — 

presuppone che nell’esecuti¬ 
vo ci sia la volontà di ren¬ 
dere possibile ■ il controllo. 

Ebbene, abbiamo sistemati¬ 
camente denunziato in que¬ 
sti anni (e non solo noi, ma 
l’intero Comitato) la scarsa 
considerazione del governo 
nei confronti delle preroga¬ 
tive dell’organo parlamenta¬ 
re di controllo. Esso non è 
stato messo in grado di eser¬ 
citare ' pienamente le sue 
funzioni. Nonostante conti¬ 
nue sollecitazioni e denun¬ 
zie, il governo ha mantenu¬ 
to con esso rapporti saltua¬ 
ri e per lo più formali. Il 
fatto è stato reso noto sin 
dalla prima relazione che il 
Comitato ha presentato al 
Parlamento oltre un anno 
fa. In essa si denunziava a 
tutte lettere che il Comitato 


• non può esprimere un giu¬ 
dizio soddisfacente su quan¬ 
to si è andato realizzando 
nel periodo in questione, sui 
problemi incontrati ed even¬ 
tualmente risolti, sulle resi¬ 
stenze più o meno neutra¬ 
lizzate. sulle difficoltà piu 
0 meno superate, sulle esi¬ 
genze più o meno soddi¬ 
sfatte ». 

E riferendosi alla secon¬ 
da comunicazione semestra¬ 
le del governo alle Camere: 
« Tale seconda relazione non 
sembra avere abbandonato i 
criteri di genericità e dì 
astrattezza che avevano ca¬ 
ratterizzato il orimo rappor¬ 
to »- E poi: « La seconda re¬ 
lazione (del governo n.d.r.) 
mostra come sia lontano il 
momento in cui il SISDE po¬ 
trà completare la fase della 
propria organizzazione ».- E 
ancora: < Va constatata una 
obiettiva difficoltà di instau¬ 
rare un rapporto continuati¬ 
vo con il Presidente del 
Consìglio ». « dovrebbe assi¬ 
curarsi al Comitato la possi¬ 
bilità di rendere più fre¬ 
quenti e continui i contatti 
con i Ministri dell'intemo e 
della difesa per i settori di 
rispettiva competenza ». 

Le citazioni potrebbero 
continuare. Le 21 pagine 
della relazione del Comitato 
pubblicata il 25 gennaio 
1979, contengono certo rico¬ 
noscimento di meriti per V 
opera di rifondazione e il la¬ 
voro complessivo dei dipen¬ 
denti dei servizi, ma sono 
fitte di critiche al governo. 

Non vanno poi dimentica¬ 
ti il ricorrente tentativo di 
esponenti del governo e di 
altri di rimettere in discus¬ 
sione la duplicità dei servizi, 
praticamente riassorbendo 
nel servizio di difesa milita¬ 
re tutta l’attività informati¬ 
va per la tutela delle istitu¬ 
zioni democratiche che la 
riforma ha giustamente vo¬ 
luto attribuire ad un nuovo 
organismo: il SISDE. Questi 
tentativi mirano a riforma¬ 
re la riforma prima di aver¬ 
la attuata. 

Ecco dunque l’ambito nel 


quale bisogna discutere og¬ 
gi, al di là delle eventuali 
responsabilità del personag¬ 
gio coinvolto nella inquie¬ 
tante vicenda. 

Ma c’è di più. Le colpe 
che ricadono sul governo per 
come ha operato nel delica¬ 
to settore dei servizi di si¬ 
curezza, sono parte della li' 
nea imprevidente e incerta 
seguita per guanto riguarda 
in generale la tutela dell’or¬ 
dine democratico. Una linea 
inadegunta rispetto alla gra¬ 
vità e drammaticità dei pro¬ 
blemi. C’è forse bisogno di 
ricordare la resistenza alla 
riforma di polizia e all’attua¬ 
zione del coordinamento tra 
le forze dell’ordine? E dov'è 
la * banca dei dati »? E per¬ 
chè non sono andate avan¬ 
ti le prime misure riforirut- 
trici dell’ordinamento giudi¬ 
ziario, nè si è affrontato con 
qualche serietà il problema 
della mancanza di attrezza¬ 
ture e di un impiego più ra¬ 
zionale delle forze di sicu¬ 
rezza? E che dire della ir¬ 
responsabilità con la quale 
si è continuato in questi an¬ 
ni a ripresentare per la giu¬ 
stizia un bilancio vergogno¬ 
samente irrisorio? 

Ecco dunque una prima 
indicazione: lo sconcertante 
episodio verificatosi nei nuo¬ 
vi servizi di sicurezza, non 
può essere letto e trattato 
isolatamente, ma va colloca¬ 
to nel quadro delle gravi in¬ 
sufficienze imputabili al go¬ 
verno. 

Ma detto questo, ci sono 
altre precisazioni da fare. 
C’è un altro rischio anch’es¬ 
so grave. Il rischio che set¬ 
tori dell’opinione pubblica, 
fuorviati anche da interes¬ 
sate montature di certa stam¬ 
pa o da demagogici massi¬ 
malismi, arrivino alla con¬ 
clusione che tutto crolla. 
Qualcuno è arrivato a sen¬ 
tenziare che saremmo torna¬ 
ti al SIFAR. Non scherzia¬ 
mo! L’aspetto più insosteni¬ 
bile di simili atteggiamenti 
è. U loro significato di in¬ 
comprensione, addirittura di 
irrisione verso i risultati 
prodotti dall’impegno demo¬ 


cratico,- dalla lotta a volte 
perfino caparbia dei lavord- 
tori e di tanta parte del pct 
polo per spingere al cam¬ 
biamento, al risanamento, 
per contrastare i tentativi 
di insabbiare, le velleità di 
controffensiva reazionaria e 
di ritorno al passato. Allora 
bisogna ricordare: nonostan¬ 
te tutte le resistenze conser¬ 
vatrici la riforma di polizia ^ 
— sia pure faticosamente — 
è andata avanti; nonostante 
le carenze governative la 
magistratura nelle sue com¬ 
ponenti più vitali e consi¬ 
stenti, non ha ripiegato ma 
ha Viniziativa e incalza — 
com’è sotto gli occhi di tut¬ 
ti — i gruppi terroristici; 
le forze di polizìa e gli stes¬ 
si servizi di sicurezza — pur 
fra difficoltà e gravi ostaco¬ 
li al rinnovamento e risana¬ 
mento — hanno avviato un 
positivo e proficuo lavoro. 
Lo dimostrano i ' colpi tn- 
ferti al terrorismo. Tutto 
questo è costato duri sacri¬ 
fici, decine di magistrati e 
tutori dell’ordine sono cadu¬ 
ti vittime di sanguinosi ag¬ 
guati. Ma è in questa lot¬ 
ta dura e cruenta che si è 
costruito quel rapporto nuo¬ 
vo tra classe operaia, lavo¬ 
ratori, istituzioni democra¬ 
tiche e forze degli apparati 
dello Stato che ha consen¬ 
tito di spingere avanti —' 
nonostante le resistenze di 
tanta parte della DC — t 
processi di rinnovamento 
democtatico dei corpi dello 
Stato. Abbiamo detto «pro¬ 
cessi ». Di questo infatti si 
tratta. Non definitive con¬ 
quiste, ma risultati impor¬ 
tanti anche se parziali che 
devono essere apprezzati e 
intesi nel loro significato, 
proprio per far leva su di 
essi al fine di potenziare la 
lotta per isolare e battere 
le forze che al pieno rinno¬ 
vamento degli apparati del¬ 
lo Stato ancora si oppongo¬ 
no. Quanto accaduto non de¬ 
ve dunque provocare sfidu¬ 
cia e rassegnazione, ma luci¬ 
do impegno a portare anco¬ 
ra più avanti la lotta rifor¬ 
matrice. 


Muskie attacca rincontro Gìscard-Breznev 


(Dalla prima pagina) 

americano (necessario per la 
ratifica) se non si ritireran¬ 
no dall’Afghanistan. Palesti¬ 
na: nessuna delle proposte 
suggerite dagli europei può 
essere giudicata migliore dei 
risultati ottenuti nelle trat¬ 
tative di Camp David e dei 
successivi negoziati tra US.A, 
Israele ed Egitto. Ostaggi: 
la politica estera americana 
agisce su due piani, quello 
deUe sanzioni economiche (e 
le misure decise dagli euro¬ 
pei sono positive anche se 
non corrispondono a tutto ciò 
che gli US.A avevano chiesto) 
e quello di tutte le possìbili ì 
iniziative diplomatiche. Co¬ 
rea dd sud: finalmente il go¬ 
verno americano si accorge 
che in una delle sue colonie 
politiche la forza scatenata 
dal potere militare sta repri¬ 
mendo brutalmente una ri¬ 
volta studentesca di massa 
contro un regime tirannico 
costruito e sostenuto dagli Sta¬ 
ti Uniti. Muskie ha espresso 
la sua « profonda preoccu¬ 
pazione* per gli sviluppi del¬ 
la situazione. 

Ancor jH'ima che il segre¬ 
tario di stato sì presentasse 
ai giornalisti, il reale stato 
d’animo deU'amministrazione 
americana nei confronti della 
Francia e degli alleati euro¬ 
pei risultava chiaro da una 
serie di indiscrezioni e di 
commenti giomalLstìcì. Pro¬ 
fonda irritazione nei confron¬ 
ti di Parigi per il colloquio 


tra Giscard e Breznev all’in¬ 
saputa di Washington, disap¬ 
punto nei confronti di tutti 
gli alleati europei per la ri¬ 
luttanza con la quale sono 
state decìse parziali sanzioni 
economiche contro l’Iran: 
questa è Tatmosfera dominan¬ 
te del dipartimento di stato. 
Un alto funzionario di que¬ 
sto ministero è arrivato a ri¬ 
conoscere lavatamente die 
si trattava di un successo per 
rURSS. Qualdie funzionario 
che cerca di farsi una ragio¬ 
ne dell'atteggiamento france¬ 
se ricordava che la FYancia 
e le altre nazioni europee 
furono prese alla sprovvista 
dalla decisione adottata da 
Carter nello scorso gennaio 
di lanciare un boicottaggio 
generale nei confronti delle 
Olimpiadi. Tuttavìa anche i 
personaggi più disincantati 
solo a fatica arrivano a rico¬ 
noscere die la questione ira¬ 
niana ha messo allo scoper¬ 
to una certa crisi dei rappor¬ 
ti con gli alleati, e per re¬ 
sponsabilità precìpue degli 
Stati Uniti. Questa crisi è Io 
sbocco dì due tendenze. Da 
una parte le tendenze auto¬ 
nomìstiche che sono andate 
crescendo soprattutto nelle 
più forti potenze europee 
(Germania occidentale e 
Francia), spinte che si mani¬ 
festano in una più articolata 
canacità di iniziativa diplo¬ 
matica e in una ricerca di si¬ 
tuazioni politiche capaci di 
attenuare l’impatto della crisi 
petrolifera lui singoli stati. 


o almeno su quelli dotati dì 
una maggiore capacità con¬ 
trattuale. Dall’altra parte, 
proprio quando gli Stati Uni¬ 
ti avTebbero dotiito percepire 
queste novità e produrre una 
attività diplomatica più sofi¬ 
sticata. la difficoltà di con¬ 
trollare una situazione inter¬ 
nazionale sempre più disarti¬ 
colata si è andata combinan¬ 
do con il nervosismo elettora¬ 
le di un presidente sceso al 
punto più basso della sua pò- 
I»Iarità. n risultato è la po¬ 
litica estera americana di 
questi mesi: la questione de¬ 
gli ostaggi trasformata in un 
Iwawk) di ferro tra due popo¬ 
li incapaci di intendersi e 
questo a scapito della neces¬ 
saria iniziativa dqdomatica; 
il vittimismo dì un presidente 
incapace di riconoscere gli 
errori e le responsabilità de- 


(Dalla prima pagina) 

sione presa ne ha poi infor¬ 
mato gli organi competenti 
di Bruxelles, Questi sono i 
fatti noti in un quadro che 
resta assai confuso e che sol- 
’eva molti interrogatici e il¬ 
lazioni. 

Una delle prime roiri uffi¬ 
ciose allude alia possibilità 
che sia ora la CEE a doversi 
adeguare alla più cauta li¬ 
nea di pressione economica 
scelta dalla Gran Bretagna 
piuttosto che il contrario. 


gli Stati Uniti nell’Iran dello 
scià: lo smarrimento di un 
apparato diplomatico e mili¬ 
tare del tutto impreparato a 
fronteggiare la caduta del ba¬ 
stione costituito dal regime 
di Rehza Pahlevi; la crescen¬ 
te difficoltà a intendere la di¬ 
versità tra gli interessi euro¬ 
pei e quelli americani nei con¬ 
fronti della questione petroli¬ 
fera e del dramma che la sot¬ 
tende. il Medio Oriente. 

Sullo sfondo si intravede la 
riluttanza a riconoscere che 
una più libera articolazione 
della diplomazia euroj^a ncn 
sfocercl^ necessariamente 
in una crisi deircgemonia 
americana, se gli Stati Uniti 
sapessero prendere atto del¬ 
la mutata situazione intema¬ 
zionale e della necessità di 
fronteggiarla con adeguata 
duttilità. 


Londra non vuole la clauso¬ 
la retroattiva perchè, a parte 
le considerazioni generali, sa 
quanti e di quali peso pos¬ 
sano essere gli immediati 
controreclami legali (possibi¬ 
le risarcimento danni) da 
parte dell’industria e del com¬ 
mercio nozionoli che proprio 
in quest’ultimo semestre han¬ 
no praticamente raddoppiato 
le loro e.sportazioni in Iran 
(passate dalla media men.<iilc 
di 30 milioni di sterline cir¬ 
ca agli attuali 50 milioni e 
oltre). 


Londra prende le distanze 
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DAL MONDO 


Mercoledì 21 maggio 1980 


Mentre il governo di Bonn sostiene Vutilità di riprendere il dialogo con VURSS 


Gìscard: Possìbile intesa su Kabul» 


Il presidente francese contrattacca e respinge le critiche - «Esiste una volontà sovietica di 
soluzione per il ritiro dall’Afghanistan» - Anche la RFT disponibile al «vertice» mondiale? 


Strasburgo: no 
alla proposta sul 
controllo delle 
vie petrolifere 


Strauss si sente perso 
e ricorre contro Schmldt 
al più rozzo oltranzismo 


Il candidato democristiano alla cancelleria pre¬ 
senta una piattaforma elettorale anni Cinquanta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Successo o in¬ 
successo? Mentre i commen¬ 
tatori e le cancellerie conti¬ 
nuano ad interrogarsi sui ri¬ 
sultati del vertice Giscard- 
Breznev, il presidente fran¬ 
cese risponde secco: « E’ sta¬ 
to utile >. E lunedì sera, ap¬ 
pena tornato da Varsavia, ne 
ha spiegato pubblicamente il 
perché. La stessa cosa ha 
fatto ieri a Bonn il suo mi¬ 
nistro degli Esteri Frangois- 
Poncet riferendo a Schmidt 
quello che i sovietici hanno 
detto a Giscard. 

Il presidente francese non 
vuole perdere tempo per di¬ 
mostrare che le sue conver¬ 
sazioni al castello imrsaviese 
di Wilanoìv, anche se non 
lasciano ancora intravvedere 
concrete vie di uscita, com¬ 
portano clementi perlomeno 
di metodo capaci dì far spe¬ 
rare nello sblocco di una si¬ 
tuazione gravida di pericoli. 
La Francia esporrà dunque in 
questo spirito agli alleati oc- 
cidentali i risultati del ver¬ 
tice di Var.savia. Ila comin¬ 
ciato a farlo subito ieri con 
Bonn il cui governo ha salu¬ 
tato e sostenuto « l'iniziativa 
del presidente Giscard d’Es- 
taing e il suo contributo al 
ristabilimento del dialogo est- 
ovest ». 

Bonn crede, come Parigi, 


alla necessità di ristabilire i 
contatti est-ovest. Una neces¬ 
sità che il cancelliere Schmidt 
aveva evocato con il polacco 
Gierck a Belgrado, ciò che 
tra Valtro fa presumere che 
il cancelliere tedesco non igno¬ 
rasse, come si è voluto far 
credere, il progetto di un 
vertice Giscard-Breznev a 
Varsavia. Il capo della diplo¬ 
mazia francese potrebbe quin¬ 
di fornire nuovi e concreti 
elementi per preparare il 
viaggio che Schmidt ha in 
programma a Mosca. 

Una missione — si pensa a 
Parigi — che dopo gli incon¬ 
tri di Belgrado. Vienna e 
Varsavia, potrebbe costituire 
un passo ulteriore < f>er rom¬ 
pere. come si è detto a Bonn, 
la fase pericolosa del silen¬ 
zio » che ha regnato fino ad 
ora tra Oriente ed Occidente. 

Per entrare nel concreto dei 
problemi che rendono * estre¬ 
mamente pericolosa » la situa¬ 
zione internazionale, Parigi è 
convinta di aver dato una 
dimostrazione non solo di me¬ 
todo ma anche di so.stanza. 
Dinanzi a una diplomazia 
americana che accumula pe¬ 
ricolose cantonate e ha una 
diplomazia europea sostanzial¬ 
mente evanescente, Giscard 
ritiene di aver fatto la sola 
cosa utile e possibile oggi. 
Lo ha detto esplicitamente 


lunedì sera appena tornato a 
Varsavia. « Credo che mia 
esposizione così netta delle 
reazioni occidentali e di un 
paese come la Francia, non 
fosse mai stata fatta fino ad 
ora... cosa questa che è sta¬ 
ta presa in considerazione dai 
nostri interlocutori ». Gi.scard 
insomma è pcr.suaso « che non 
vi sia una sola persona di 
buon senso che non consideri 
utile, nell'ora attuale, che i 
responsabili del mondo si in¬ 
terroghino sulla realtà della 
situazione, sulle cause e sul¬ 
le iniziative da prendere per 
attenuare la tensione ». E’ al¬ 
tresì persuaso « che i Jiostri 
interlocutori mi hanno ascol¬ 
tato con molta attenzione ». 
La diplomazia che egli ritie¬ 
ne di aver rilanciato <t non è 
quella dello spettacolo » 7na 
* quella fatta per ricercare 
soluzioni ai problemi ». 

.4 chi lo attendeva al varco 
esigendo clamorosi risultati. 
Giscard risponde contrappo¬ 
nendo almeno due questioni 
certo di non secondaria im¬ 
portanza su cui è convinto 
di aver constatato una possi¬ 
bilità di continuare ed ap¬ 
profondire il dialogo e forse 
intavolare un negoziato. Se 
sull’Afghanistan le « differen¬ 
ze rimangono» e le posizioni 
€ restano lontane » i colloqui 
di Varsavia, dice Giscard, 


« hanno confermato che e.si- 
ste da parte sovietica una vo¬ 
lontà di soluzione politica di 
questo problema che permet¬ 
ta l'evacuazione delle forzo 
sovietiche dall'Afghanistan » 

E’ soltanto « una indicazio¬ 
ne » e <t i mesi a venire per¬ 
metteranno di giudicarla ». 
L'essenziale dipende dunque 
dal dialogo e dalla maniera 
con cui impostarlo. E in que¬ 
sto contesto Giscard dice an¬ 
cora che « se si auspica di 
dare una risposta di insieme 
alle questioni internazionali » 
occorrerà che i grandi respon¬ 
sabili del mondo si incontrino. 
Riconosce cioè che nella pro¬ 
spettiva di una .schiarita, la 
idea di un incontro, più ri- 
.stretto e meno spettacolare 
di quello proposto dai paesi 
del Patto di Varsavia, non solo 
non è da scartare, ma è au¬ 
spicabile anche se « c'è al mo¬ 
mento attuale un calendario 
internazionale che non per¬ 
mette di prevederlo prima 
del 1081 ». 

Il riferimento alle elezioni 
americane è chiaro, così co¬ 
me è al contempo evidente la 
implicita preoccupazione che 
non si debbano far dipende¬ 
re le sorti della distensione e 
della pace dalle mosse elet¬ 
toralistiche di chi dirige ed 
aspira a dirigere la politica 


di Washington per un altro 
quadriennio. 

Continuare il dialogo per 
Giscard vuoi dire anche quin¬ 
di € fare di tutto per evitare 
che di qui a quel momento si 
compiano gesti o si adottino 
iniziative capaci di aumenta¬ 
re la tensioiìe ». 

.4 Parigi e a Bonn si gio¬ 
ca dunque una partita impor¬ 
tante anche se, riflettendo le 
irritazioni della Casa Bianca. 
l'Herald Tribune scriveva ie¬ 
ri che « nessuno può credere 
che Giscard d'Estaing sia an¬ 
dato a Varsavia per ritlefini- 
re la posizione occidentale », 
e giudicava < ristretti e me¬ 
schini » gli .scopi che si pro¬ 
pone il presidente francese. 

Le indicazioni che si ri¬ 
scontrano oggi a Parigi sono 
quelle di un accordo di fondo 
ira Francia e RFT. E’ chiaro 
che per la Germania federale 
.solo il ristabilhnento di un 
dialogo tra Mosca e Washing¬ 
ton può veramente restaurare 
la distensione. Ed è anche a 
questo rilancio che intende¬ 
rebbe contribuire Schmidt re¬ 
candosi a Mosca. Ma è anche 
evidente che l'iniziativa di 
Giscard viene vista a Bonn 
come qualcosa che può riva¬ 
lutare il ruolo € non trascu¬ 
rabile » che possono giocare 
le piccole e medie potenze. 
In questa prospettiva l’idea 


di un incontro dei principali 
Icciders mondiali su cui a 
Varsavia nei colloqui Giscard 
Breznev .si è registrata un'am¬ 
pia convergenza non sarebbe i 
mal vista a Bonn. 

Le conversazioni del costei- j 
lo di Wilanow, nonostante tut- | 
te le riserve più o meno in- j 
teressate, mostrano in defini¬ 
tiva che qualche cosa si muo- j 
ve e che Te.ssenziale, occorre j 
ripeterlo ancora una volta. | 
« dipende dal dialogo e dal 
negoziato ». Del resto è con 
questo metodo che altre te¬ 
mibili e pericolose crisi in¬ 
ternazionali — si dice a Pa¬ 
rigi sono state superate. 

Franco Fabiani 

Sconfinamento 
sovietico neiriran? 

ISLAMABAD — Secondo il 
ministro degli esteri iraniano 
Ghotbzadeh elicotteri sovie¬ 
tici hanno compiuto ieri mat¬ 
tina un attacco in territorio 
iraniano. Il ministro ha af¬ 
fermato di ritenere che non 
si trattasse di uno .sconfina¬ 
mento occasionale ma dì una 
forma di pressione per in¬ 
durre Teheran a non soste¬ 
nere più la rivolta islamica 
in Afghanistan. Un porta¬ 
voce di Bani Sadr, Invece, 
ha detto che non si tratta di 
una « violazione intemazio¬ 
nale ». 


Proposte distensive dalla Conferenza islamica? 

Oggi il voto SU tre risoluzioni: neutralizzazione del Golfo Persico, la crisi Stati Uniti-Iran e Afghanistan 


ISL.4^IABAD — La confe¬ 
renza dei -IO ministri degli 
esteri dei paesi islamici si 
chiude oggi a Islamabad, con 
il voto su tre risoluzioni pro- 
po.ste dal comitato {wlitico 
della conferenza, e riguar¬ 
danti i problemi cruciali del¬ 
la regione: il conflitto fra 
USA e Iran, la sicurezza in 
•Asia e nei paesi del Golfo, 
c l’intervento sovietico in .Af¬ 
ghanistan. 

La risoluzione sul conflitto 
fra Stati Uniti e Iran parte 
dalla condanna del blitz ame¬ 
ricano e dalla costatazione 
che la tensione sta aumen¬ 
tando in modo inquietante 
nella regione, dove, si affer¬ 
ma. ulteriori aggressioni ame¬ 
ricane potrebbero compro¬ 
mettere gravemente la sicu- 
rezza e la pace. II documen¬ 


to conclude con un invito al¬ 
l'Iran a trovare una soluzione 
al problema degli ostaggi 
€ nello spirito islamico », e 
con un monito agli US.A ad 
astenersi da ogni mossa che 
possa esasperare la verten¬ 
za. a rispettare l'integrità ter¬ 
ritoriale iraniana e a non 
ricorrere aH'u-so o alla mi¬ 
naccia della forza. 

Un secondo schema di ri¬ 
soluzione. proposto dalla Si¬ 
ria. sostiene che gli Stati isla¬ 
mici non possano ospitare ba¬ 
si militari straniere, in una 
regione sulla quale pesa il 
pericolo della rivalità fra le 
superpotenze e la crescente 
minaccia di far ricorso alla 
forza. Nel documento sì chie¬ 
de perciò agli stati islamici 
di restare indipendenti dai 
blocchi e liberi da qualsiasi 


sfera di influenza. In questa 
ottica, si condanna l’Egitto 
per aver fornito appoggi mi¬ 
litari agli US.A. 

La terza risoluzione, infine- 
chiede che le truppe sovieti¬ 
che siano ritirate daU’.Afgha- 
nistan « immediatamente, in¬ 
condizionatamente e comple¬ 
tamente ». 

II dibattito dì ieri è stato 
ricco di proposte e di spun¬ 
ti su tutti questi temi. Il 
presidente del Bangladesh 
Ziaur Reliman ha proposto 
ai capi di stato del Pakistan, 
dell’India, dello Sri-Lanka. 
del Nepal e del Bhutan la 
riunione di un « vertice » per 
discutere la possibile crea¬ 
zione di una organizzazione 
regionale. Ha specificato in 
proposito che l’Iran e l’.Af- 
ghanistan sarebbero i benve¬ 


nuti nella organizzazione. Il 
Bangladesh propone inoltre 
la formazione di una com¬ 
missione permanente incari¬ 
cata di controllare l’esecuzio¬ 
ne delle decisioni della con¬ 
ferenza e di elaborare un ap¬ 
proccio comune ai problemi 
mondiali. 

Un discorso di pieno appog¬ 
gio airiran e di attacco agli 
Stati Uniti è stato pronuncia¬ 
to ieri dal ministro degli e- 
steri sauditrT Saud E1 Falsai. 
In caso di attacco economi¬ 
co. politico o militare, ha 
detto E1 Faisal, l'Iran potrà 
contare sull’aiuto dell’Arabia 
Saudita e di altri paesi mu¬ 
sulmani. I paesi musulmani, 
ha aggiunto, vogliono restare 
indipendenti dalle due super- 
potenze, perciò sono vigilanti 


nei confronti dei pericoli di 
qualsiasi azione militare nel- 
Golfo Persico. E a questo pro¬ 
posito. il ministro saudita ha 
citato la rafforzata presenza 
di forze navali americane e 
il fallito raid US.A nell’Iran. 
Tali fatti, ha detto, hanno 
€ rafforzato la prospettiva 
della solidarietà islamica ». 
Concludendo. EI Faisal ha 
detto che l’.Afghanistan resta 
la < questione numero uno > 
aU’attenzione della conferenza. 

.A sua v-olta. fi presidente 
del Pakistan, generale Zia, 
ha proposto che la conferen¬ 
za adotti una dichiarazione 
islamica univ'ersale in cui sì 
dichiari la < sharia », cioè la 
legge islamica, fonte di ogni 
lagislazione. Nel campo del¬ 
la difesa, ciò do\Tebbe signi¬ 


ficare che l’aggressione con¬ 
tro un paese musulmano deb¬ 
ba essere considerata una 
aggressione contro tutto il 
mondo islamico. 

Polemiche fra i parteci¬ 
panti alla conferenza sono 
state suscitate daH'ihtervento 
di un esponente della guerri¬ 
glia afghana, che è stato giu¬ 
dicato inopportuno da una se¬ 
rie di paesi, proprio nel mo¬ 
mento in cui la conferenza 
sta cercando di elaborare una 
proposta capace di sbloccare 
la crisi afghana, e di facili¬ 
tare il ritiro delle truppe so¬ 
vietiche. A questo proposito, 
la commissione politica sta 
discutendo la proposta di con¬ 
vocare una conferenza inter¬ 
nazionale suir.Afghanistan sot¬ 
to l’egida delle Nazioni LTnite. 


Dal nostro inviato 

STRASBUPGO - Il parla¬ 
mento europeo ha rifiutato 
di prendere in considerazio¬ 
ne, rinviandola alla Commis- 
.sione, una ri.soluz,ione pio- 
po.sta dal gruppo democri¬ 
stiano tendente a istituire u- 
na .sorveslianza armata sulle 
rotte del petrolio. Comunisti, 
socialisti, liberali e una parte 
degli stessi democri.st:ani e 
conservatori hanno abbando¬ 
nato l’aula facendo mancare 
Il quorum per la votazione. 
La proposta aveva già solle¬ 
vato un ampio dibattito alla 
.sessione d’aprile del parla¬ 
mento. 

La proposta demoerLstiana 
era .stata sostenuta in parti¬ 
colare dal francese D’Orme.s- 
son. dai tede.schi von Has.sel 
e von Bismarck e daH’italia- 
no Barbi. Secondo la loro te¬ 
si l’Europa dovrebbe proteg¬ 
gere il suo approvvigiona¬ 
mento di petrolio e di mate¬ 
rie prime appre.stando una 
struttura operativa in grado 
di coordinare, in ca.so di cri¬ 
si, le azioni per .salvaguarda¬ 
re gli interessi vitali europei 
sulle rotte navali con rAfrica 
con il Golfo Persico e con 
r.America del Sud « poiché il 
trattato ìiord atlantico non 
copre zone situate a sud 
del Tropico del Cancro e 
poiché l’aumento della poten¬ 
za della marina sovietica fa 
pesare una minaccia crescen¬ 
te su queste regioni. 

La pressione americana 
perchè si arrivi in un modo 
o neH’altro ad un allarga¬ 
mento dei compiti Istituzio¬ 
nali e della sfera d’azione 
dell’Alleanza atlantica (mani¬ 
festatasi apertamente al Con¬ 
siglio NATO dì Bruxelles la 
.scorsa settimana) viene dun¬ 
que portata avanti In ogni 
sede e in ogni occasione da 
parte dei democristiani euro¬ 
pei. I parlamentari comuni¬ 
sti. .cncialìsti ed indipendenti 
avevano sottolineato che. av¬ 
viandosi sulla strada propo¬ 
sta dai democristiani, l’Euro¬ 
pa avrebbe dato un contribu¬ 
to all’aumento della tensione 
nel mondo e alla politica del 
blocchi invece di dotarsi, più 
realistic.'imente e più profi¬ 
cuamente. di una politica e- 
nergotica comune 

Nel co:so dell’attuale ses¬ 
sione il parlamento europeo 
dovrà occuparsi di alcuni 
importanti temi politici. Tor¬ 
nerà in discussione intanto la 
politica comunitaria nei con¬ 
fronti dell’Iran con un dibat¬ 
tito sui risultati del vertice 
di Napoli e di quello prece¬ 
dente del Lussemburgo. La 
discussione sui ’ problemi 
connessi al ritardo nell’iter 
.nel bilancio sarà sollevata da 
interrogazioni presentate, tra 
gli altri, dagli on. Fanti. An¬ 
sa rt e Spinelli del gruppo 
comunista ed apparentati. 

Arturo Barioli 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO — «.Questo congresso diventerà il crepusco¬ 
lo degli dei, nel quale ai responsabili dello sviluppo sba¬ 
glialo degli nitimi dieci anni sarà tolta la maschera dalla 
faccia »; « Chi aspetta che Helmut Schmidt blocchi la 
marcia della società verso il socialismo e la neutralizza- 
zinite dell Ev.rnna, egli unii cnno.sce abbastanza bene que¬ 
st'uomo »; « iVoi po.ssiamo vìncere se vogliamo vincere e 
vinceremo perché vogliamo vincere »: con queste espres¬ 
sioni rozze e oltranziste Franz Joseph Strauss ha conclu¬ 
so ieri il congre.cso della CDU a Berlino Ovest. 

Strauss. candidato democristiano alla carica di cancel¬ 
liere per le elezioni del 5 ottobre, in un discorso che, in 
un primo apprezzamento, è stato definito da un dirigente 
della SPD 4 senza misura ». ha rivolto una serie ininterrot¬ 
ta di durissimi attacchi aH’indìrizzo del cancelliere Stdi- 
midt e del suo partito. Forse scottato dalle cocenti perdi¬ 
te registrate dai democristiani in tutte le recenti elezio¬ 
ni parziali. Strauss ha di fatto imboccato nuovamente la 
via dello scontro frontale e deU’oltranzismo più sfrenato. 

E così il cancelliere, nelle parole di Strauss. diventa 
tulio strumento dei sovietici» che conduce -ila RFT sul¬ 
la strada della neutralizzazione attraverso l’allentamento 
delle sue alleanze ». 1 socialisti della SPD < considerano 
Tanno 1969 come l'anno di un taglio definitivo, come l’ini¬ 
zio di un'altra era. di una svolta irreversibile >; si aggiun¬ 
ga che € da ciò che sì osserva nella SPD e dal ruolo che 
vi gioca Helmut Schmidt emerge non l'impressione ma il 
convincimento che Helmut Schmidt è un socialista, i 
stato sempre socialista e rimarrà tale, mentre non cam¬ 
bia nulla il fatto che moltissimi milionari e miliardari ron¬ 
zino attorno a Ini come sciami di mosche, come insetti at¬ 
torno a una lampada. L’elogio che egli riceve da molti 
capitalisti dimo.stra la sua capacità camaleontica di adat¬ 
tamento alle diverse circostanze», precisa Strauss. 

Anche il presidente della CDU, Helmut Kohl. nella 
relazione con la quale lunedi ha aperto i lavori del con¬ 
gresso aveva mosso accuse alla SPD di essere responsa¬ 
bile dei «. drammatici mutamenti» che negli ultimi dieci 
anni, dal 1969. sarebbero intervenuti nella vita della Re¬ 
pubblica J federale tedesca, soprattutto nella sua polìtica 
estera. Kohl ha parlato di « sordo antiamericanismo » ch« 
caratteriz,zerebbe la politica estera della SPD all’interno 
della quale agirebbe una c corrente moscovita » che ha a 
proprio ohietivo di « allontanare sempre più la Repubbli¬ 
ca federale tedesca dagli Stati Uniti e dall’Alleanza oc¬ 
cidentale». Secondo il presidente della CDU questa co¬ 
sidetta < frazione di Mosca » tenderebbe c in politica in¬ 
terna e in politica estera alla ricerca di una terza strada 
tra ovest e e.st. Una strategia, questa — ha aggiunto Kohl 
— de.stinata a rendere insicuri e a diffondere dubbi men¬ 
tre ancora apertamente non si osa invertire corso ». 


Lorenzo Maugeri 


Iveco per il trasporto leggero 


IVECO 


Grinta. Ha convinto r Europa 

li miolioìo ! /-ha /-ir/-r*l'anr* nar lo etr^i/ia rl’Flir/ina 


Ormai si contano a decine di migliaia i Grinta che circolano per le strade d’Europa. 

Un successo senza precedenti che il Grinta ha riscosso fin dalla sua comparsa. E non è difficile scoprire il perché, 
li Grinta — infatti - è potente, robusto, affidabile, confortevole, silenzioso, facile da assistere e da allestire, 
economico nei consumi come nel costo dei ricambi ed in più — per guidarlo basta la patente B 
Insomma, ha tutti i numeri per essere il miglior "collaboratore” di chi ha esigenze di trasporto: 
mantiene quel che promette e... vi dà anche qualcosa in più. 

Allora, fate pure tutti i confronti che 
volete con certi camioncini che ci sono 
in giro e poi... vedrete che vi farete 
convincere anche voi dagli OM 
G 


OM Grinta. 

Mantiene quel che promette. 
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Una conferenza del Pei che documenta la p aralisi imposta dal malgoverno de 

Cifre alla mano, a Palermo, i soldi non sp esi 
per la «modica somma» di 1000 miliardi 

Gì amministratori comunali preferiscono la stasi alla rottura idi un ferreo sistema clientelare 
Il risanamento mai attuato - Al posto deirUfficio tecnico ci sono ancora gli uomini del « sacco » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Miliardo più, 
miliardo meno, qualcosa co¬ 
me mille miliardi restano 
congelati nelle banche. I co¬ 
munisti hanno vuotato in 
pubblico le tasche del comu¬ 
ne di Palermo. Lo hanno fat¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za-dibattito durante la quale 
hanno letto, cifre alla mano, 
una dura e quanto mai attua¬ 
le requisitoria contro il si¬ 
stema di potere de che para¬ 
lizza lo sviluppo economico e 
sociale della città. Tema della 
manifestazione: «I soldi che 
il comune di Palermo non ha 
mai speso ». 

Quanti sono con precisio¬ 
ne? Gli amministratori della 
città sembrerebbero proprio 
quelli che ne sanno di meno. 
L’anno -scorso, di fronte ad 
una precisa contestazione 
mossa dalla CGIL ai conti 
rallazzonati presentati dalla 
Giunta tripartita DC-PSI- 
PSDI dovettero incassare il 
colpo. 

C’è di più. Palermo ormai, 
fra tutte le città italiane, è 
una di quelle che dispone 
della maggior mole di risorse 
finanziane. Non è un caso. 
Scavando txa i numeri, aven¬ 
do occhio alle date che a- 
compagnano l’erogazione dei 
singoli finanziamenti. si 
scopre infatti che il flusso di 
denaro che ha invase il capo¬ 
luogo siciliano si è fatto im¬ 
petuoso proprio negli ultimi 
tre anni. Sono gli anni in cui 
il PCI era riuscito a contare 
di più, sul piano delie intese. 
Da allora però non una lira è 
stata spesa. Non un’opera è 
stata avviata. 

Perchè? I dati offerti alla 
riflessione degli elettori dal 
PCI danno questa risposta; 
lo scandalo dei soldi non 


spesi è frutto della logica 
spietata di un blocco di po¬ 
tere che preferisce la paralisi 
pur di evitare scelte che 
comprometterebbero la sua 
ragnatela clientelare. 

IL RISANAMENTO 

La vicenda del risanamen¬ 
to, sgombra il terreno da o- 
gni dubbio in proposito. Per 
decenni gli amministratori de 
di Palermo -avevano ripetuto 
fino alla nausea: ';Non si 
può risanare Palermo perchè 
i soldi non ci sono». Nel ‘76 
arrivano 40 miliardi della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Devono servire per recupera¬ 
re edifici di proprietà pub¬ 
blica di particolare interesse 
artistico e monumentale e 
per opere di urbanizzazione 
lungo gli assi viari della cit¬ 
tà. Si andavano ad aggiunge¬ 
re agli altri 35 della legge 
regionale del ’76 previsti per 
la costruzione di alloggi-par¬ 
eheggio. 

Poi sempre nel ‘77 si ag¬ 
giunge anche qualche altra 
briciola: i 5 miliardi finaliz¬ 
zati al progetto spedale-pilo¬ 
ta di Castello san Pietro, fu¬ 
tura punta di diamante del 
risanamento della città. In 
totale qualcosa come 80 mi¬ 
liardi. liO stesso anno il Con¬ 
siglio comunale di Palermo 
approvò airunanlmità, 11 
programma di utilizzazione 
dei finanziamenti. 

Il PCI ottenne che venisse¬ 
ro considerati prioritari tre 
obiettivi: la costruzione di al¬ 
loggi popolari per 20 mila a- 
bitanti del centro storico, la 
creazione di aree attrezzate 
per artigiani e commercianti, 
il recupero del patrimonio 
artistico nel cuore del vecchi 
mandamenti. Chi avrebbe di¬ 
retto l’operazione risanamen¬ 
to? Quali forze sociali e pro- 


A Caitanisseffa nelle liste de 

Le facce «nuove» 
si chiamano clientela 
arroganza^ ruberie 


Dal corrispondente 

CALTANLSSETTA — La 
presentazione delle liste 
de a Caltanissetta può 
fare comprendere meglio 
di ogni altro discorso 
quale sia il segno della 
« ventata reazionaria » 
che la DC auspica per il 
paese. Guardiamo soprat¬ 
tutto il capoluogo: l’ope¬ 
razione « rinnovamento », 
propagandata qui come 
altrove nel ’75 come rime¬ 
dio al malgoverno demo- 
cristiano, è stata defini¬ 
tivamente accantonata. 
Allora, a conclusione di 
un quinquennio scanda¬ 
loso, la DC esclude dalla 
lista comunale tutti gli 
uscenti, presentandosi con 
la parola d’ordine degli 
uomini nuovi, guidati pe¬ 
rò dall'onorevole Caloge¬ 
ro Volpe che assicurava 
la continuità politica — 
e di che tipo? — della 
tradizione democristiana. 

Il risultato fu allora di 
cinque consiglieri in me¬ 
no da 21 a 16, a fronte 
dell’aumento della rappre¬ 
sentazione della sinistra, 
due seggi in più al PCI e 
due al PSL Oggi il pre¬ 
valere di ima involuzione 
reazionaria nella linea del 
partito di maggioranza, 
ha fatto ringalluzzire 1 
ferri vecchi della politica 
cittadina. 

H disegno che si pro¬ 
fila, e non se ne fa mi¬ 
stero. è cU una operazione 
da « mani sulla città ». 
Gli elementi ci sono tutti, 
con esempi addirittura 
scandalosi; da Piero O- 
berto, sindaco de fino 
al '72 negli anni del sac¬ 
co edilizio di Caltanisset¬ 
ta, operazione alla quale 
ha parteepato direttamen¬ 
te. facendo rilasciare una 
licenza edilizia alla mo^ 
glie per la costruzione di 
una autorimessa (con an¬ 
nesse varianti al piano 
regolatore per c pubblica 
utilità»), destinata recen¬ 
temente ad uffici con la 
ulteriore nuova variante 
che ha portato la magi¬ 
stratura ad emettere co¬ 
municazioni di reato a 
tutta la commissione edili¬ 
zia oltre che ai diretti 
interessati e agli a^esso- 
ri ali'urbanistica. 

Con Oberto, anche su 
fronti diversi, toma alla 
ribalta un altro protago¬ 
nista di questa scandalo¬ 
sa vicenda; il liberale 
Cordato socio di Oberto è 
in questa operazione (l'al¬ 
tra intestataria della li¬ 
cenza in questione è sua 
moglie) assente in quest’ 
ultimo quinquennio dalla 
scena politica comunale 
perché il PLI non rag¬ 
giunse il quorum neces¬ 
sario a fare scattare il 
seggio. Un altro ex sin¬ 
daco capeggia la lista de¬ 
mocristiana: un altro 

medico — requisito essen¬ 
ziale per essere candidato 
democristiano in questa 
città — sindaco del cen¬ 
trodestra che ha guidato 
la città dal '72 al '75, e che 
nacque per spegnere il 


clamore suscitato dalle 
dimissioni di Raimondo 
Collodoro, altro sindaco 
de anche lui in lista oggi, 
costretto ad andarsene da 
minacce maliose che ne 
fecero allora un caso na¬ 
zionale. 

E l’elenco non finisce 
qui; c’è anche Ottavio 
Riccia sindaco dal ’56 al 
’59, Giuseppe Capia, co¬ 
stretto a dimettersi per¬ 
ché coinvolto in qualità 
di vittima m una rapina 
in una bisca « natalizia », 
fino all’ultimo, il sesto 
ex sindaco in lista, e cioè 
il dottor Aldo Giarrata- 
no, che ha guidato quest’ 
ultimo scorcio di legisla¬ 
tura in una riedizione del 
centro-sinistra che si è di¬ 
stinta per il suo assoluto 
immobilismo. 

E’ la storia peggiore di 
Caltanissetta, insomma, 
che si riflette in questa 
edizione elettorale della 
DC, quasi una firma per 
esteso dello sfascio a cui 
è .statA portata la città 
trasformata da importan¬ 
te centro produttivo e vi¬ 
tale e centro burocratico 
e parassitario fondato sul¬ 
l’assistenzialismo più de¬ 
teriore. E’ il volto della 
speculazione edilizia, del 
clientelismo, della arro¬ 
ganza più sfrenata; una 
vera e propria mobilita¬ 
zione di quegli stessi stra¬ 
ti di elettorato cattolico 
che pure rappresentano 
una componente impor¬ 
tante e popolare del volto 
de a Caltanissetta. Evi¬ 
dentemente, la preoccupa¬ 
zione di costituire una 
salda difesa della rete di 
interessi che si era sen¬ 
tita minacciata dalle vi¬ 
cende politiche di questi 
ultimi anni, ha prevalso 
su tutto, sulla stessa pos¬ 
sibilità di presentarsi al¬ 
la popolazione con almeno 
il pudore di mascherare 
questo disegiK). 

Un disegno che sarà pe¬ 
rò duramente contrastato 
e che anzi facilita la bat¬ 
taglia elettorale cittadi¬ 
na: il PCI si presenta con 
un volto che non è diver¬ 
so solo per correttezza e 
moralità, ma che è so¬ 
prattutto espressione delle 
più importanti lotte che 
sono state in questi an¬ 
ni. 

Lotte che hanno avuto 
una importante dimensio¬ 
ne unitaria e che hanno 
visto mobilitati nei quar¬ 
tieri compagni comunisti 
insieme alle altre realtà 
politiche, con un collega¬ 
mento stretto con le stes¬ 
se parrcxxhie che si sono 
seriamente impegnate nel¬ 
la battaglia per il decen¬ 
tramento e che hanno a- 
vuto. proprio dalla DC la 
risposta più negativa. Una 
serie di lotte e mobilita¬ 
zioni che rs giugno pre¬ 
senteranno Il conto e che 
possono determinare fi¬ 
nalmente a Caltanissetta 
quella svolta politica che 
ormai si pone qui come 
nel resto del paese. 

Michele Geracì 


duttlve? A tutela di quali in¬ 
teressi? 

«11 risanamento — dice E- 
lio Sanfillppo, capogruppo 
PCI al Comune — è una car¬ 
tina di tornasole degli inte¬ 
ressi difesi dalla De a Pa¬ 
lermo. Si continua a privile¬ 
giare il vecchio comitato di 
affari a scapito della piccola 
e media industria, delle coo¬ 
perative edilizie, della im¬ 
prenditoria democratica». E 
ta riferimento a due piccoli 
paragrafi del grande «libro 
risanamento inattuato », al¬ 
trettanto emblematici. 

L’UFFICIO TECNICO 

Il comune del capoluogo 
siciliano non dispone per e- 
sempio di un suo ufficio tec¬ 
nico. Utilizza ancora gli 
uomini inquisiti aallantlma- 
fia, i « cervelli » della specu¬ 
lazione degli anni del grande 
sacco della città. E’ una scel¬ 
ta di conserva/ione che però 
guarda lontano. L’ufficio tee- 
nlco inadeguato, l’insuffi¬ 
cienza di ingegneri, geometri 
e architetti, servono infatti a 
trasformare il comune in una 
specie di gigantesca ventosa 
che attrae consistenti gruppi 
di professionisti rendencloli 
organici all’attuale sistema di 
potere. 

Un altro episodio da ma¬ 
nuale. Nel ’79, pochi giorni 
prima deH’emrata In vigore 
della legge regionale che a- 
vrebbe fissato in 0,03 la den¬ 
sità abitativa nel verde della 
città, questa larva di ufficio 
tecnico conobbe un suo mo¬ 
mento di gloria. 1- suoi fun¬ 
zionari, diretti sapieniCmente 
dagli uomini de, rilasciarono 
in poche nottate 2.500 con¬ 
cessioni per la costruzione di 
edifici nel bel mezzo delle 
campagne della periferia. La 
lottizzazione selvaggia crebbe 
a dismisura in barba alla 
legge la cui applicazione sa¬ 
rebbe scattata ormai a cose 
fatte. 

LA SOPRAELEVATA 

«Il vecchio comitato d’af¬ 
fari — continua Sanfilippo ~ 
insiste nel considerare tutta 
l’operazione risanamento una 
occasione d’oro per l’acca¬ 
parramento mafioso di altre 
aree, adesso che si è esau¬ 
rita la disponibilità alla pe¬ 
riferia della città ». 

L’anno scorso, due grosse 
novità. Il consiglio comunale 
delibera, con il parere favo¬ 
revole del comunisti di dare 
mandato a quattro esperti 
di predisporre im piano-pro¬ 
gramma che potesse dar vita 
ad interventi immediati. La 
DC accetta suo malgrado. 

Il secondo passo avanti (su 
proposta del PCI) l’affida¬ 
mento ad una azienda colle¬ 
gata alle partecipazioni sta¬ 
tali, ntalstat, del progetti 
delle opere da reailizzare. Do¬ 
vrebbe diventare il « brac¬ 
cio operativo » del comune di 
Palermo in attesa che l’uf¬ 
ficio tecnico si dimostri ade¬ 
guato alle necessità di una 
città che ha toccato ormai 
da tempo il milione dì abi¬ 
tanti. 

Sono questi gli ultimi svi¬ 
luppi senza esito concreto del¬ 
la vicenda-risanamento: la 
DC insomma non vuol spen¬ 
dere questi soldi. Li congela 
aspettando l’occasione per ri¬ 
mettere con arroganza le 
« mani sulla città ». 

Porse meno, ma sicuramen¬ 
te più abbondante cornuco¬ 
pia (331 miliardi), il proget¬ 
to speciale dell’area metro¬ 
politana. Anche questa per i 
palermitani, soltanto una spe¬ 
ranza; sarebbe invece occa¬ 
sione per un potenziamento e 
il riordino dell'apparato pro¬ 
duttivo di una veista area 
che si estende da Carini fino 
a Termini Imerese. Richie¬ 
deva, per essere varato, di 
un programma preciso e fi¬ 
nalizzato ai vari settori. Ma 
il programma non ha mai 
visto la luce. 

Jja DC ha preferito ancora 
la filosofia del « finanziamen¬ 
to a pioggia» nei settori tra¬ 
dizionali dei lavori pubblici. 
Si è realizzato solo qualche 
chilometro di fognature. So¬ 
no però prive di uno sbocco. 
La realizzazione di uno dei 
due depuratori della città, 
quello nord-ovest, è infatti 
bloccato per la oppiosizione 
di un grupi» di speculatori 
della zona in cui dovTebbe 
ncadere. Intanto, di metter 
mano ad un progetto di ri¬ 
sanamento dell’apparato pro¬ 
duttivo di Palermo, non si 
parla nemmeno. 

Per capire cosa c’è die¬ 
tro. basta ricordare le gran¬ 
di manovre che la DC intra¬ 
prese appena due anni fa. 
Quando questi soldi voleva 
spenderli. L’obiettivo però era 
una gigantesca e faraonica 
sopraelevata tracciata in mo¬ 
do da far lievitare il valore 
delle aree di fior di mafiosi. 
Fu riniziativa del PCI a bloc¬ 
care le manovre. Giusto da 
allora, e non è certo un ca¬ 
so, la discussione sul proget¬ 
to .soeciale si è ins.abbiata. 

C’è anche di peggio; il co¬ 
mune di Palermo si è rifiu¬ 
tato persino di scendere som¬ 
me modeste. Ouattrocento- 
quarantuno milioni per 13 
consultori oubbliri rimangono 
per esempio anche e-ssì con¬ 
gelati. 

E che dire dei 350 mìMardi 
a tasso agevolato che Paler¬ 
mo avrebbe potuto farsi an¬ 
ticipare dallo Stato attraver¬ 
so la Cassa depositi e pre¬ 
stili? Ou^^sti .C'olii G jyiunt'» 
tripartita DC-PSI-PSDI affac¬ 
cendata, come abbiamo v*- 
sto, in ben altri «affari» 
non si è mal addirittura so¬ 
gnata di chiederli. 

Saverio Lodato 



Lo scandalo dei funzionari della Regione candidati alle elezioni 

Chi controlla i controllori ? 
In Sardegna ci pensa la De 

Le proposte urgenti del PCI per evitare ulteriori intrallazzi — Una vicenda 
che dimostra guasti e ramificazioni del sistema di potere democristiano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ghinaml assu¬ 
ma ì’interirn degli assessora¬ 
ti, i cui titolari sono candida¬ 
ti per l’8 giugno: ecco la 
prima proposta del PCI dopo 
la notizia che un nutrito plo¬ 
tone di dipendenti regionali, 
compresi due assessori socia¬ 
listi, è sceso in lizza per le 
imminenti amministrative. Il 
PCI ha presentato anche al¬ 
tre proposte nella riunione 
] dei capigruppo. E’ un « pac¬ 
chetto » di richieste per cor¬ 
rere in extremis al ripari da 
qualsiasi « contaminazione » 
della campagna elettorale da 
parte di alti dirigenti della 
burocrazia regionale. 

Oltre 200 dipendenti regio- 
■ nail e di enti, candidati alle 
‘ provinciali, comunali e cir- 
, coscrizionali, non devono a- 
vere nessun congedo straor- 


Uno scorcio della vecchia Palermo 


Attentato 
alla CdL 
di Ortanova 

FOGGI.A — Nella notte dì 
lunedi, un grave attentato è 
stato compiuto contro la Ca¬ 
mera del Lavoro di Ortanova. 
Solo per il tempestivo inter¬ 
vento di alcuni lavoratori e 
della vigilanza notturna esso 
non ha assunto proporzioni 
più gravi. 

E’ un chiaro atto di intimi- 
dazione verso la CGIL e i suoi 
organizzati, che hanno sem¬ 
pre portato avanti un’inizia¬ 
tiva di impegno e di lotta a 
favore dei lavoratori. 


dinario in queste settimane. 
Al massimo, se vogliono, 
possono prendere le ferie a- 
desso. Gli alti funzionari che 
svolgono un ruolo di primo 
piano neH’amministrazione, 
interessati direttamente alle 
elezioni (cioè candidati) de¬ 
vono essere sostituiti per l’i- 
vono essere sostituiti per 
l'intero periodo elettorale, I 
segretari particolari candidati 
non ritornino in ufficio pri¬ 
ma deirs giugno. 

Nessun rapporto deve es¬ 
serci tra candidatura e lavo¬ 
ro. Infatti, il lavoro di mol¬ 
tissimi dipendenti regionali, 
per non parlare poi degli alti 
gradi è delicatissimo. Una 
firma in più o in meno su 
un decreto, oppure su una 
pratica, sarebbe una ipoteca 
pe.santissima sulla campagna 
elettorale, una ipoteca su 
questo o quel Comune o 
Provincia. 

Non solo. «Molti di questi 
funzionari — afferma il com¬ 
pagno Andrea Raggio, presi¬ 
dente del gruppo comunista 
àll’Assemblea sarda — svol¬ 
gono funzioni specifiche e di 
controllo sugli atti e sulla at¬ 
tività dei Comuni. Una volta 
eletti, chi controlla i control¬ 
lori? Una norma precisa del¬ 
l’ordinamento giuridico vieta 
che possano coincidere la fi¬ 
gura di chi deve controllare 
e i controllati ». 

Tutta questa vicenda è as¬ 
surdamente anomala. E’ il 
segno di quanto sia ramifica¬ 
to il sistema di potere della 
DC alla Regione sarda. Nelle 
altre regioni a statuto ordì- ! 
nario non possono candidarsi 
i funzionari regionali che 
hanno cariche delicate in 
grado di influenzare la volon¬ 
tà degli elettori. Ma in Sar¬ 
degna la DC ha sempre fatto 
per conto suo, rimangiandosi 


persino ciò che aveva detto 
nel passato. 

Nel 1970 si verificò un caso 
analogo. Un assessore regio¬ 
nale, allora Ghinaml, si era 
candidato ad Oristano. Il 
PCI, il PSI e alcuni esponen¬ 
ti della DC chiesero con una 
mozione le dimissioni di 
Ghinaml da as-sessore o il ri¬ 
tiro da candidato. La mozio¬ 
ne non passò per una man¬ 
ciata di voti. Il presidente 
della giunta di quel periodo, 
il democristiano Lucio Abis, 
si associò alla mozione, so¬ 
stenendo che la candidatura 
alle comunali di un assessore 
regionale non era assoluta- 
mente opportuna. Da allora 
sulla intera questione è sceso 
il silenzio. 

Oggi lo scandalo si ripete. 
Oltre ai due assessori socia¬ 
listi, .sono stati candidati più 
di 200 funzionari regionali, 
soprattutto nelle liste de 
(soltanto 16 a Cagliari su 50 
nomi). Un segno di malco¬ 
stume che non può non sol¬ 
levare critiche e proteste. 
L’ultima proposta del PCI: 
« E’ giunto il momento che il 
presidente della giunta defi¬ 
nisca con precisione le con¬ 
dizioni di ineleggibilità dei 
dipendenti della Regione — 
conclude il compagno Raggio 
~ soprattutto per quelli che 
più direttamente hanno fun¬ 
zioni di controllo sui Comu¬ 
ni ». 

Finora negli altri partiti c’è 
soltanto imbarazzo. Il PCI 
infine ha annunciato altre i- 
nlziative se il silenzio di chi 
si sente sotto accusa dovesse 
continuare. Un fatto grave¬ 
mente scandaloso è determi¬ 
nato dalla presenza nelle liste 
circoscrizionali della DC di 
Cagliari di candidati funzio¬ 
nari regionali o di enti. La 
questione non può essere tol¬ 


lerata, e va dibattuta in tutti 
i quartieri deUa città. La DC 
ormai nel capoluogo sardo 
ha oltrepassato il segno. La 
vicenda delle candidature di 
plotoni di dipendenti e fun¬ 
zionari regionali, è Tultima 
pennellata che mancava per 
terminare il quadro delle li¬ 
ste dello scudo crociato. Nel¬ 
la DC c’è mancato poco ohe 
dovessero chiedere alla Pro¬ 
cura delia Repubblica l fasci¬ 
coli proce-ssuali di mezza li¬ 
sta. 

Un quadro peraltro già e- 
loquente: si pensi al modo 
con cui si è arrivati a forma¬ 
re la lista de al Comune di 
Cagliari. Dopo una serie di 
colpi di scena a ripetizione, 
dove si è sfiorato perfino 11 
« giallo » del nome cambiato 
di un esponente delle com¬ 
missioni di vigilanza sulla 
moralità del candidati, coin¬ 
volto nella losca faccenda del 
porto-canale, la DC sarebbe 
riuscita a « pulire » la lista. A 
quanto sembra, sono stati 
esclusi tutti gli uomini che. 
in un modo o neH’altro, han¬ 
no tuttora a che fare con la 
giustizia. Qualcuno è sfuggito. 
Qualche altro, sia pure ad o- 
pera della Procura della Re¬ 
pubblica. è pur sempre sotto 
inchiesta. 

Infatti ci sono nella lista 
de per Cagliari due ex com¬ 
ponenti del discìolto consiglio 
di amministrazione degli O- 
spedali Riuniti: su di loro è 
in corso una inchitsta del 
consiglio regionale perché 
protagonisti della gestione 
« allegra » dei nosocomi ca 
gliaritani. Questi uomini Ir 
DC propone per governar-' 
Cagliari e gli altri enti Ioct’ 
sardi. Agli elettori, l’ultin’ 
parola. 

fi. ir 


ALGHERO - Forse la ricusazione di un giudice 

Carte false dei de 
per essere 

ammessi in lista ? 

Si farebbe presente che uno dei magi¬ 
strati è parente di un candidato del PRI 


Giovani, braccianti e contadini a Cutro e Capo Rizzato 

Due paesi in piazza per il piano irriguo 
e per la trasformazione dell'agricoltura 

r 

La manifestazione ad un anno dairoccupazìone deirimpianto OVS di San Leo¬ 
nardo — Molte resistenze e speculazioni da parte della Regione e Casmez 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — La DC sassarese, 
in merito alla \ncenda del- 
l’esclsione della sua lista dal¬ 
le elezioni amministrative di 
Alghero, si muove ora su due 
fronti ben precisi. Ii primo è 
quello di fare carte false pur 
di riuscire a ribaltare la si¬ 
tuazione a lei sfavorevole. Il 
secondo è costituito dalla 
continua polemica e dalle va¬ 
rie prese di posizione che si 
susseguono alla lettera aperta 
dell’on. Mario Segni e alla 
risposta del segretario pro¬ 
vinciale de, Antonio Serra. 

Torniamo al primo punto. 
Ora la DC tenta una nuova 
carta che, secondo alcuni,' sa¬ 
rebbe quella buona per de¬ 
terminare la riammissione 
della lista scudo crociata alle 
elezioni comunali algheresi. 
In un ricorso che la DC pre¬ 
senterà al TAR, infatti, si fa¬ 
rà presente il fatto che il 
pretore Enzo Carta, uno dei 
cinque membri della com¬ 
missione mandamentale, è pa¬ 
rente del dottor Mossa, candi¬ 
dato nella lista del PRI. La 
DC ricuserà quindi il mem¬ 
bro della commissione e farà 
nei suoi confronti un grave 
atto di sfiducia. Con la traco¬ 


tanza che gli è propria, non 
sarà difficile per la DC com¬ 
piere un atto così grave e, 
' probabilmente, poco pondera¬ 
to. 

Ben più difficile per il par¬ 
tito de sarà rispondere ad un 
interrogativo che molti si 
pongono di fronte a questa 
nuova presa di posizione. 
Perchè solo adesso i de han¬ 
no ricusato il dottor Caria? 
Perché non hanno compiuto 
questo passo precedentemen¬ 
te alla esclusione della loro 
lista? 

Torniamo alle polemiche 
che proseguono all’interno del¬ 
la DC. Da Alghero è stato 
inviato un telegramma, in 
rappresentanza di 400 demo- 
cristiani, di solidarietà con 
Mario Segni e con il suo 
messaggio pubblico in pole¬ 
mica con Serra. .Anche il 
gruppo di Forze Nuove, per 
bocca di Ariuccio Carta, lea¬ 
der in Sardegna del gruppo 
si è schierato contro il segre¬ 
tario provinciale Serra. 

La posizione di quest'ulti¬ 
mo sembra dunque aggravar¬ 
si. e non è improbabile ipo¬ 
tizzare le sue dimissioni dalla 
carica di segretario 

iv. p. 


Nostro servizio 

{ CUTRO — Giovani, edili, 
braccianti e contadini di Cu¬ 
tro e di Isola Capo Rizzuto 
sono scesi in lotta ieri a Cu¬ 
tro per denunciare e prote¬ 
stare contro il ritardo che im¬ 
pedisce l’attuazione di quella 
parte del piano irriguo Neto- 
Tacina-Passante che interes¬ 
sa il vasto altopiano che si 
estende da Cutro ad Isola. La 
manifestazione si è svolta a 
circa un anno dall’importante 
settimana di lotta indetta dal¬ 
la Federbraccianti CGIL di 
Crotone che portò nel mar¬ 
zo ’79 aU’occupazione dell’im¬ 
pianto OVS di San Leonardo 
di Cutro e delle terre degli 
eredi del barone Verga. 

La lotta dei lavoratori di 
ieri ha avuto, se così possia¬ 
mo dire, un tono specifico ma 
immesso nella vasta e gene¬ 
rale questione dello sviluppo 
in agricoltura nel comprenso¬ 
rio dei Crotonese. Non v’è 
dubbio che l’importanza del 
completamento del piano irri¬ 
guo è di estrema rilevanza 
per una trasformazione del¬ 
la terra e quindi per un uso 
j più produttivo e di qualità 
crescente. 

D’altra parte rirrigazione 
1 del « Neto-’Tacina-Passante » è 


ormai un dato acquisito « sto¬ 
ricamente » della lotta del 
movimento nel Crotonese e 
del C]àtanzarese; un fatto di 
sviluppo economico, un fatto 
di cultura per le popolazioni 
interessate. Le resistenze non 
mancano e sono state elenca¬ 
te nell’intervento del compa¬ 
gno Francesco Caruso, re¬ 
sponsabile zonale della Lega 
della Cooperative. 

Accuse precise che non pos¬ 
sono mancare nei confronti di 
chi sulla pelle delle popolazio¬ 
ni calabresi specula da tem¬ 
po : governo regionale, i 

C.ASMEZ, ES-AC. consorzi di ' 
bonifica. Istituzioni, queste. ! 
che hanno fatto delle « loro * 
responsabilità > potere clien¬ 
telare mafioso di chiara mar¬ 
ca democristiana. 

€ La manifestazione di oggi 
deve essere un duro monito 
a questi atteggiamenti — ha 
sottolineato il compagno Ca¬ 
ruso — e deve significare la 
volontà di proseguire una lot¬ 
ta giusta e resfjonsabile.». 
Una lotta, quella del comple¬ 
tamento del piano irriguo, che 
deve per necessità collegarsi 
alla battaglia complessiva, co¬ 
me dicevamo, in agricoltura 
nella regione e nel vasto com¬ 
prensorio del Crotonese. 


Due aspetti dello stesso pro¬ 
blema che vanno ripresi nella 
loro dimensione reale. Si po¬ 
ne l’urgenza di risolvere, per 
l’ultimazione dei lavori, la 
questione dell’attraversamen¬ 
to dell’abitato di Cutro e quel¬ 
la dell’invaso di S. Anna. Pro¬ 
blemi nei confronti dei quali 
le amministrazioni comunali 
di Cutro e di Isola Capo Riz¬ 
zuto (presenti alla manifesta¬ 
zione) devono dare risposte 
precise. « Non basta la solida¬ 
rietà — ha affermato il com¬ 
pagno Caruso —. bisogna im¬ 
pegnarsi realmente ». Sul 
fronte delle altre problemati¬ 
che resta sempre in piedi la 
nefasta gestione dei consor¬ 
zi di bonifica e delI’ES.AC. In 
special modo sùH’ESAC pesa¬ 
no le gravi lesponsabilità di 
una non utilizzazione degli im¬ 
pianti di trasformazione a ge¬ 
stione ES.AC presenti nel com¬ 
prensorio e che rappresentano 
anche qui il segno dello sper¬ 
pero e del clientelismo più 
buio. 

Vero è che non si può par¬ 
lare di sriluppo in agricoltu¬ 
ra se vengono meno le fun¬ 
zioni centrali delle infrastrut¬ 
ture necessarie ad una tra¬ 
sformazione del prodotto. Uno 


sviluppo quindi che deve tro¬ 
vare il suo corrispettivo an¬ 
che in una programmazione 
economica regionale ed in 
una attuazione dei piani coltu¬ 
rali. 

Una battaglia di ampio re¬ 
spiro che coinvolga tutte le 
presenze sociali ed economi¬ 
che; dai contadini ai brac¬ 
cianti. alle cooperative dei 
giovani in agricolUu'a. Un 
nuovo modo di lottare che si 
adegui alla realtà differente 
in agricoltura presente in que¬ 
ste zone. Un coinvolgimento 
generale di tutti i lavoratori, 
compresi gli edili, come ha 
dichiarato Patrignani della 
FLC. ner ribadire la presen¬ 
za nella lotta del movimento 
.sindacale di tutti i rappresen¬ 
tanti della classe lavoratrice 
e non. 

.Alla vigilia di una campa¬ 
gna elettorale come questa 
per la Calabria la manifesta¬ 
zione di Cutro ci ha dato, 
senza dubbio, il peso e la mi¬ 
sura dello sfascio che DC e 
i suoi alleati hanno prodotto 
in una regione che deve es¬ 
sere governata in modo nuo¬ 
vo e responsabile. 

Carmine Talrrico 


I lavoratori del Metapontino in lotto contro le inadempienze dello Regione 


Progetti pronti, 
soldi disponibili, 
e, in risposta, 
licenziamenti 



Nostro servizio 

POLICORO — Cresce la preoccupazione tra gli operai edi¬ 
li del Metapoiitino per la minaccia di licenziamento sban¬ 
dierata da alcune imprese che lavorano neirambiio del con¬ 
sorzio. Sinni. Si tratta di una decisione del tutto ingiusti¬ 
ficata ed arbitraria per almeno due ragioni; i lavori non 
sono ancora del tutto ultimati; altri lavori per decine di 
miliardi già finanziati jwtrebbero iniziare se le lunghe pro¬ 
cedure della Cassa per il Mezzogiorno fossero snellite. Tra 
le opere già finanziate e bloccate da tempo va ricordata 
quella che senza dubbio è la più importante e che consiste 
neirammodemamento della rete irrigua di tutto l’arco mz- 
tapontino. con un importo di oltre 40 miliardi, mediante la 
sostituzione delle condotte con i tubi e pressione. 

Un lavoro, dunque, di grande utilità, che consente il ri¬ 
sparmio di acqua e un aumento notevole delle possibilità 
di occupazione per i laToratori edili. Ancora, tra le opere 
che è possibile finanziare con il piano 80 della Cassa: il 
progetto per rirrigazione di tremila ettari nella valle del 
Gavone e più precisamente nei comuni di Pisticci. Montal- 
hano. Ferrandina. Craco, per un importo di 10 miliardi; il 
progetto di recupero di 500 ettari di terreni golenali del 
Sinni nei territori di Rotondella, Tussì, Valsìnnì e Colo- 
hraro, anch’esso per un importo di 10 miliardi, finanzia- 
l'ile per il 60 per cento dalla Cassa e tale da garantire 
lin’occupazione durevole ad oltre 300 lavoratori. 

«Gravissima è la responsabilità della giunta regionale 

— sostiene il compagno Vincenzo Montagna, capogruppo 
'lei PCI alla Regione Basilicata — per t ritardi e addirit¬ 
tura il sabotaggio di queste opere». (3ome se ciò non ba¬ 
iasse per il Sinni Tesecutivo regionale non ha ritenuto 

prioritario il progetto, da tempo pronto, per un importo 
di due miliardi e ricadente In agro di Tursi, per cui non 
è accurato rinoltro alla Cassa, Anche per la valle del Ga¬ 
vone i progetti finanziati al 70 per cento sono da tempo 
nel cassetto dell’assessorato regionale ai LL-PP. 

« Ancora una volta — sostiene il compagno Montagna 

— ed In maniera eclatante emerge l’incapacità della giun¬ 
ta regionale ad utilizzare pienamente le risorse disponibili. 
E* necessario dunque che nelle prossime giornate si com¬ 
piano lutti gli adempimenti che permettano il finanzia¬ 
mento delle opere. 1 comunisti — conclude il capogruppo 


regionale del PCI — si batteranno affinché esse vengano 
iscritte nel programma annuale ’80 della Cassa ». 

L’area metapontina. — famosa in Italia e in Europa 
per esser una delle zone più fertili del paese — conosce 
altri problemi- Il benessere che qui i contadini hanno rea¬ 
lizzato trasformando radicalmente quella che era un’area 
desertica e malarica appartenente a pochi signorotti, è con¬ 
tinuamente insidiato. Molti dei prodotti agricoli (pomodo¬ 
ri, bietole, agrumi) spesso vengono difficilmente venduti, • 
sempre mal pagati. Le poche strutture di comraercializaa- 
zionè, come la Cometa di Metaponto, non difendono gli In¬ 
teressi dei contadini, favorendo invece quelli di grossi 
commercianti. Mancano del tutto le strutture e le aziende 
per la trasformazione in loco dei prodotti. 

Per questo i contadini assegnatari dell’ente di riforma, 
avvertono che i prossimi anni saranno decisivi per il con¬ 
solidamento e il potenziamento deH'azienda contadina. 11- 
beramente associata. Al coltivatore diretto del Metapon¬ 
tino occorre oggi una nuova politica deU’agricoltura che va¬ 
lorizzi i prodotti e ne garantisca la collocazione a prezzi 
remunerativi, realizzi le strutture di commercializzazione # 
trasformazione, punti al potenziamento deU’impresa diret¬ 
to-coltivatrice. 

Il piccolo imprenditore agrìcolo, il coltivatore diretto, 
non possono essere equiparati alla grande azienda capita¬ 
listica, né possono trovarsi in situazioni di s\-antaggio ri¬ 
spetto agli altri pìccoli imprenditori. Tra le proposte eh» 
i comunisti della zona avanzano, oltre a quelle relative allo 
opere della cassa. la più razionale utilizzazione delle varie 
strutture di commercializzazioni dei prodotti ortofrutticoli, 
specie quelli di proprietà dell’ente di sviluppo, affidandone 
la gestione al contadini associati; l’avvio di attività di ser¬ 
vizio trasporto per i lavoratori, credito agrario, assistenza 
tecnica, per dare reale sostegno all’azienda dirctto-coltlva- 
trice. 

Intanto, ieri a Potenza, si è svolta un.a manifestazione 
di lavoratori del Metapontino. Delegazioni provenienti dai 
maggiori centri della zona hanno manifestato sotto fl pa¬ 
lazzo della giunta regionale, denunciando rattegglament-' 
dell’esecutivo. Alla testa della manifestazione, insieme a: 
dirigenti sindacali, 1 comunisti del Metapontino. 


8. gl. 
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In Calabria la DC continua il lavoro sotterraneo per sonore i propri intrighi 

Un governo delle sinistre, 
non più alchimie politiche 

Decine e decine di assemblee e comizi di comunisti - Una intervista del segre¬ 
tario regionale socialista Marini - Il problema della governabilità della Regione 


Una sorta di identikit della nuova mafia in uno studio universitario 

La ’ndrangheta, 
una famiglia 
in mutazione 

Un vasto repertorio di personaggi - Il 
nuovo boss è giovane e ha studiato 


CATANZARO — Con i soldi 
dell’Opera Sila, checché Pitija 
e Mallamaci possano dire, ci 
si finanzia la campagna elei- 
tarale e "questo al massimo 
livello se SI pensa che il pre¬ 
sidente deH'Ente, il socialde¬ 
mocratico Beiiitìetlo Mallama 
ci. è candidato nelle file del 
suo partito alle elezioni regio¬ 
nali (circoscrizione di Heggio 
Calabria). L’ultima dimostra¬ 
zione, questa, di un sistema 
scandalosamente corrotto, in 
cui il denaro pubblico viene 
utilizzato per finanziare cor¬ 
renti. personaggi, partiti poli¬ 
tici c che. ad esempio, la 
vicenda della cooperativa Ca¬ 
selle di Tarsia (un deficit di 
oltre S miliardi sul quale sta ' 
indagando da oltre un anno 
la magistratura di Cosenza 
alla quale ieri lo stesso Mal¬ 
lamaci ha trasmesso gli flfJi) 
lungi dall’allontanare rende 
ancora più corposa. 

Mallamaci presidente c can¬ 
didato è la prova concreta di 
come la DC e i suoi fedeli al- 


L’Opera Sila? Un ufficio 
elettorale del Psdi! 


leali (e fra questi in prima 
fila il partito di Pietro Longo) 
non intendano fare marcia 
indietro: il sistema di potere 
si difende con i denti anche 
sfidando il normale buonsenso. 

Perché Mallamaci non si è 
dimesso dalla carica che con¬ 
tinua ad occupare per candi¬ 
darsi alle regionali’/ Ma è 
presto detto: perché dalle 
stanze dell’Opera Sila si ope¬ 
ra meglio e più proficuamen¬ 
te che da qualsiasi altra stati 
zetta di una sezione o fede¬ 
razione del PSDI. Allora re¬ 
sta confermato il giudizio che 
i comunisti dettero sull’opera¬ 
zione di « normalizzazione » 
dell’ES.AC che la DC, il PRl 
e il PSDI portarono a termine 
tre mesi fa. 

Si trattò di una presa in giro 
solenne, una offesa all’opi¬ 
nione pubblica e alle più ele¬ 
mentari regole democratiche 


(si pensi che tre segretari re¬ 
gionali sono ancora in carica 
nel consiglio di amministra 
zione dell’ESAC), una riprova 
della vera e propria occupa¬ 
zione del potere che si porta 
avanti in spregio a compe¬ 
tenze, capacità professionali 
e .scientifiche, potenzialità che 
l’Opera Sila potrebbe dare e 
invece continua a non dare. 

Sul piano più propriamente 
politico viene infine confer¬ 
mata la tesi di sempre: la DC 
guida il gioco e fa il bello e 
il cattivo tempo, si prepara 
ad insediare alla presidenza. 
se Mallamaci sarà eletto, un 
suo fidalo (magari il segre¬ 
tario regionale Gallo, l'uomo 
dello scandalo dei consorzi di 
bonifica) e gli altri (Mal¬ 
lamaci. Conforti. Vita, ccc.) 
raccolgono le briciole. Si può 
andare avanti così in Cala¬ 
bria? 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — Tutto 
è pronto alla Villa Comunale 
per ospitare l’incontro fra ra¬ 
gazze calabresi ed emiliane 
che si terrà oggi pomeriggio 
dalle ore 17 alle ore 24. 

Una giornata di lotta, di 
scambi di esperienza, di sto¬ 
rie diverse ma unite dalla 
-«stessa volontà di battersi per 
il diritto al lavoro, alla li¬ 
bertà. alla politica, alla ses- 


Alla Villa Comunale di Reggio Calabria 

Incontro tra ragazze 
calabresi ed emiliane 


sualità. alla cultura, al di¬ 
vertimento. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dal coordinamento pro¬ 
vinciale della Federazione gio¬ 
vanile comunista di Reggio 
Calabria prevede alle ore 17 


un dibattito pubblico, alle ore 
19 la proiezione di un film, 
alle ore 20,30 uno spettacolo 
musicale con il gruppo Ven- 
totene Folk che si esibirà in 
<r Napoli, personaggi e inter¬ 
preti ■!«. 


COSENZ.A — Da stamane la 
t’acoltà di Ingegneria del¬ 
l'Università della Calabria è 
occupata dagli studenti. La 
protesta è rivolta nei con¬ 
fronti del consiglio di facoltà 
e del rettore i cui comporta¬ 
menti. a giudizio degli studen¬ 
ti, aggravano le condizioni in 
cui versa la facoltà. 

Gli studenti fanno riferi¬ 
mento in un loro documento 
alle proposte che essi presen- 


Stamaftina dagli studenti 

Occupata a Cosenza 
la facoltà di Ingegneria 


tarono al consiglio di facoltà 
e che. a mesi di distanza, 
non sono state neanche di¬ 
scusse. 

Il consiglio di facoltà di 
Ingegneria dovrebbe riunirsi 
il 21 di questo mese. Gli 


studenti infine chiedono che 
finalmente si apra una discus¬ 
sione generale sulla didat¬ 
tica e sui significati innova¬ 
tori degli indirizzi presenti 
nella facoltà di Ingegneria al-' 
l’Università della Calabria. 


Clamorosa protesta dei cittadini 

Da Terraseo a Narcao, 
otto chilometri di marcia 
contro un muro d’isolamento 

Occupato pacificamente il palazzo del Municipio - Una 
frazione priva dì ogni servìzio e senza neppure una strada 


Nostro servizio 

C.ARBONLA — Terraseo. 
un sud nel sud. Isolamento, 
emigrazione, miseria e di¬ 
soccupazione schiacciano 
da decenni i 500 abitanti 
del piccolo centro situato 
nel cuore del Basso Sulcis. 

Centinaia di uomini, vec¬ 
chi e bambini hanno per¬ 
corso a piedi gli 8 chilo¬ 
metri che separano Terra¬ 
seo da Narcao. il comune 
capoluogo. Dopo la marcia 
lungo un sentiero appena 
tracciato, gli abitanti di 
Terraseo hanno invaso il 
municipio pacificamente, 
ma decisi a non mollare. 

.All’origine della clamo 
rosa protesta, una richic- 
,sta vecchia quanto elemen¬ 
tare: da anni la gente ili 
Terra.'CO chiede che si pon¬ 
ga fine aH’isoIamento in 
cui è costretta. Bastereb¬ 
bero pochi chilometri di 
strada. Promesse ed impe¬ 
gni non sono mancati, e si 
è iniziato a fare qualcosa. 
Ma tant'è. quando si trat¬ 
ta di soddisfare le richie¬ 
ste della povera gente an¬ 
che le cose più elementari 
diventano difficili; i cavil¬ 
li burocratici, le lungaggi¬ 
ni e mille altri motivi, ren¬ 
dono impossibile il comple¬ 
tamento di una strada di 
appena 8 chilometri. Hanno 
Iniziato a costruirla due an¬ 
ni fa. ma ancora non se 
ne vede la fine. 

La .strada è tuttavia la 
classica punta dell’ice- 
berg di vn malessere mol¬ 
to profondo. « I-a nostra 


frazione — sostiene il com¬ 
pagno .Alberto Vacca, con¬ 
sigliere comunale comuni¬ 
sta — manca di tutte le in¬ 
frastrutture essenziali in 
un paese civile. .A Terraseo 
non esistono mezzi pubbli¬ 
ci di trasporto, non c’è un 
ufficio postale, la posta ar¬ 
riva una sola volta la setti¬ 
mana. non abbiamo neppu¬ 
re una buca per le lette¬ 
re. I pensionati, per riscuo¬ 
tere l’assegno, devono an¬ 
dare a piedi all’ufficio di 
Karcao ». 

Terraseo è priva di tutto: 
oltre ad una ade.^iata re¬ 
te idrica e fognaria, man¬ 
cano la farmacia e' Tasilo 
infantile. .Ammalarsi è pe¬ 
ricoloso: il medico viene 
una volta ogni 8 giorni. 

« La responsabilità di 
queste as.surde condizioni 
di vita — prosegue il com¬ 
pagno Vacca — ricade sul¬ 
la Giunta comunale demo- 
cristiana. Di fronte alle 
giuste richieste dei lavora¬ 
tori. il sindaco, occupato 
com’è a fare il galoppino 
elettorale della DC a Ca¬ 
gliari. risponde con indif¬ 
ferenza ed incapacità ». 

n gruppo del PCI al Con¬ 
siglio comunale più volte 
si è fatto portavoce delle 
istanze avanzate dalla po¬ 
polazione. Purtroppo la ne¬ 
gligenza e la insensibilità 
degli amministratori dem»>- 
cn'stiani ha sempre coper¬ 
to tutto. La esasperazione 
cresce di giorno in giorno. 
La gente è piena di rabbia, 
ma è anche stanca. La pro¬ 


testa si è momentaneamen¬ 
te conclusa dopo una as¬ 
semblea. Gli amministrato¬ 
ri hanno ancora una volta 
assunto pubblicamente de¬ 
gli impegni precisi. Saran¬ 
no rispettati? L’esperienza 
non autorizza Tottimismo. 
Quanto credito meritano 
questi amministratori che 
si sono sempre distinti per 
inefficienza ed insensibi¬ 
lità? 

Terraseo: un luogo da 
.sempre dimenticato. L’emi¬ 
grazione è rimasta la -sola 
speranza. La pensione T 
unico reddito. Nel Basso 
Sulcis centri come Terra¬ 
seo ce ne .sono tanti. Picco¬ 
le frazioni, agglomerati, 
stazi. « medaus ». luoghi 
sperduti, ai confini della 
civiltà occidentale di cui 
tanto ci si sciacqua la boc¬ 
ca: ecco Terraseo. senza 
un minimo di servizi, dì 
strutture, senza acqua 
neanche per bere e lavarsi. 
Da sempre è così. Fra la 
gente c’è amarezza, non 
rassegnazione. La strada è 
diventata il simbolo di una 
lotta più generale: per le 
fogne, per le case, per 1’ 
acqua, per il lavoro. In una 
parola, sviluppo sociale e 
civile. La Regione Sarda 
egemonizzata dalla DC. che 
da tanto tempo amministra, 
finora è stata lontana. I 
problemi di Terraseo fini- 
.scono per le giunte regio¬ 
nali alla fine del viottolo 
per Narcao. 

Alfredo Cani 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La DC con¬ 
tinua a tacere, poche uscite 
pubbliche, molto lavoro « sot- 
teiTaneo » nel quale pesa pe¬ 
rò la frattura fra i preambo- 
listi e l’area Zac (a Catanza¬ 
ro ad esempio sono annun¬ 
ciati due convegni, i pream- 
bolisti apriranno con Piccoli 
mentre rare*!! Zac lia antici¬ 
pato Tapertura delle ostilità 
con un convegno al quale è 
I prevista la presenza del lea¬ 
der dell’area del confronto 
Puija). grandi divisioni anco¬ 
ra sulla formazione delle li¬ 
ste con clamorosf dichiara¬ 
zioni e addirittura dimissioni 
in tronco dal partito (è il 
caso di un esponente demo- 
cristiano dei paesi albanesi). 

Ma il dibattito elettorale 
calabrese, quello politico, sui 
temi del governo e dello svi¬ 
luppo della regione, è già nel 
vivo del suo svolgimento. Il 
PCI ancora sabato e domeni¬ 
ca ha tenuto decine e decine 
di incontri, manifestazioni, 
dibattiti, convegni .sul ruolo 
della Regione e degli Enti lo¬ 
cali. .sulla necessità di una 
profonda svolta, di una nuo¬ 
va guida e di un nuovo go¬ 
verno. per la riconferma del¬ 
le amministrazioni di sini¬ 
stra. 

La proposta comunista, 
come è noto, è quella di una 
giunta democratica e di si¬ 
nistra che passi attraverso 
un nuovo blocco sociale che 
sappia collegarsi anche agli 
strati cattolici più aperti e 
proprio per questo più emar¬ 
ginati dal sistema di potere 
costruito dalla DC e dal 
centro-sini.stra. 

Ieri i socialisti hanno ulte¬ 
riormente messo a fuoco la 
loro posizione con una inter¬ 
vista del segretario regionale. 
Cesare Marini. Fine della 
centralità democristiana e 
nuova direzione* politica sono 

I temi della campagna eletto¬ 
rale del PSI. « Direzione poli¬ 
tica nuova — spiega Marini 
— significa anche direzione 
politica socialista ». E subito 
dopo il segretario del PSI 
spiega che una presidenza 
socialista della giunta regio¬ 
nale ^ottenuta dopo lunghi 
patteggiamenti con la DC e 
con i posti chiave al partito 
di maggioranza relativa ser¬ 
virebbe a poco, mentre « una 
intesa con il PCI e con le 
altre forze di sinistra, questa 
sì. potrebbe essere elemento 
di novità ». 

Cosa significa con precisio¬ 
ne tutto ciò Marini non lo 
spiega ed anzi lascia intende¬ 
re la possibilità che si pos¬ 
sono resuscitare le vecchie 
formule, tipo l’intesa, con il 
PCI fuori dal governo ma 
magari disponibile per un 
centro-sinistra che vede un 
socialista alla guida della Re¬ 
gione. Si tratta — è bene ri¬ 
peterlo — di formule non più 
praticabili, irripetibili e del 
resto il vero problema è 
quello di fare avanzare — 
innanzitutto nella società — 
un vasto schieramento di 
progresso contro il sistema 
di potere clientelare e mafio¬ 
so della DC. che veda al 
centro, costruita sulle que¬ 
stioni essenziali dello svilup¬ 
po e del rafforzamento della 
democrazia, l’unità fra le 
forze della sinistra. 

Quindi uno schieramento 
che cammini, anche e soprat¬ 
tutto. su una proposta politi¬ 
ca chiara, precisa, che gli e- 
lettori ed il popolo calabrese 
possano chiaramente capire. 

II punto fondamentale — che 
Marini tocca nella sua inter- 
\-ista ma che lascia quasi 
come subordinata o nelle 
pieghe del ragionamento — è 
quello di indicare la strada 
da seguire con l’obiettivo (il 
PCI così ha fatto) di una 
giunta democratica e di si¬ 
nistra come vero e coerente 
modo per ridurre lo strapo¬ 
tere della DC 

Alla maggioranza preambo- 
lista della DC e al suo siste¬ 
ma di potere che ha oppres¬ 
so e opprime lo sviluppo 
produttivo e democratico del¬ 
la regione bisogna opporre 
un disegno ed una strategia 
diversi da quelli che hanno 
fatto fallimento negli anni- 
passati. né vale attardarsi 
sulle formule del passato 
pensando di poter usare il 
PCI per la conservazione in¬ 
tatta del sistema di potere 
costruito in questi anni dalla 
DC e dal centrosinistra. 

Il vero nodo insomma della 
campagna elettorale è quello 
di affrontare l’esigenza del 
rinnovamento e del cambia¬ 
mento profondo della Cala¬ 
bria che solo un governo che 
veda assieme tutte le forze 
della sinistra — compreso 
quindi il PCI — può sperare 
di assicurare. 

Il resto non sarebbe altro 
che riperoetuare — al di là 
delle più o meno buone in¬ 
tenzioni — la logica della di¬ 
visione della sinistra od il 
predominio democristiano. 







Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Cambia la 
struttura della mafia, cam¬ 
biando. anche fisicamente, i 
mafiosi. La « terza ondata » 
della ’ndrangheta, il salto de¬ 
finitivo deU’imprenditorialità 
(prima c’era .stata la ma¬ 
fia-rurale. poi quella urbana, 
deil’edilizia e delie ruspe) ha 
modificato anche i « connota¬ 
ti » dei boss. Stili di vita, ri¬ 
ferimenti culturali, rapporti 
col territorio, tutto, in questi 
anni è stato sottoposto a ra¬ 
dicali cambiamenti in ' nome 
della € laicizzazione » della 
’ndrangheta, della sua tra¬ 
sformazione in mafia-padro¬ 
na. 

La cronaca degli ultimi 
tempi offre un repertorio 
molto ampio in proposito. Si 
tratta spesso di « dati » ri¬ 
portati in secondo piano, di 
particolari a cui non è stato 
dato rilievo (proprio per 
questo quindi certamente at¬ 
tendibile) che permettono di 
ricostruire una sorta di iden¬ 
tikit dei nuovi boss degli an¬ 
ni '80. Quando, ad esempio, 
rs aprile scorso si è costitui¬ 
to ai carabinieri il boss 
« Don Saro » Mammoliti. con¬ 
siderato il personaggio di 
maggior spicco della ’ndran¬ 


gheta. indossava al momento 
dcH’arresto un elegante prìn¬ 
cipe di Galles, tagliato su 
misura da una grande sarto¬ 
ria romana. 

Il boss. 39 anni, alto, disin¬ 
volto. viene dipinto come un 
play boy con discreto succes¬ 
so negli ambienti-bene fre¬ 
quentati a Roma durante la 
sua latitanza « dorata ». Due 
anni fa. in un’intervista con¬ 
cessa ad un settimanale mi¬ 
lanese in una località del- 
rAspromonte, Mammoliti 
parlava di sè come di un 
imprenditore audace e ben 
introdotto in ambienti altolo¬ 
cati. 

La parure-Cartier d’oro 
massiccio che aveva Giuseppe 
.Avignone. 38 anni di Tauria- 
nova, al momento dell’arre¬ 
sto. o le lussuose auto blin¬ 
date di altri boss (tra le qua¬ 
li. addirittura. Rolls Royce). 
le ville, trasformate in forti¬ 
lizi con congegni elettronici e 
telecamere, sono solo una j 
minima parte dei « segni » di 
una rottura definitiva con il 
passato. Pino .Arlacchi docen¬ 
te airiiniversità ddla Cala¬ 
bria. dipartimento di scienze 
economiche e sociali, coordi¬ 
na una ricerca che l’universi¬ 
tà da tre anni sta conducen¬ 


do .sul fenomeno mafioso ca- 
labre.se, affrontando anche gli 
aspetti delle* trasformazioni 
del co.stume dei mafiosi. 

Fino agli anni ’70, sostiene 
.Arlacchi, il mafioso calabrese 
era tale e quale all’immagine 
tipica del maturo gentiluomo 
meridionale; la discrezione t* 
la riservatezza caratterizza¬ 
vano il suo potere come i 
suoi consumi: Parlare poco, 
mostrarsi poco, minimizzare 
la propria influenza sulla vita 
pubblica, non ostentare alcun 
consumo superfluo: così .Ar¬ 
lacchi sintetizz.i le regole del 
mafioso tradizionale. 

« .Alla base c’erano precise 
esigenze: — mi dico — vivere 
come un gentiluomo, non la¬ 
vorare in una società in cui 
la grande maggioranza dc41a 
popolazione era costretta ad 
un duro lavoro quotidiano 
co.stituiva il massimo simbolo 
dell’onore e della potenza». 

« Il mafioso inoltre* non o- 
.stentava consumi di lusso, 
perche potevano es.sere per 
lui addirittura controprodu¬ 
centi. 

-AU’immagine del mafioso 
vecchio stampo, legato alla 
famiglia e ai suoi vincoli 
patriarcali, mediatore e pa¬ 
ciere (perclìè alle sue spalle 


aveva un passato dì ferocia e 
di efferatezza), legato stret¬ 
tamente al proprio territorio 
e ai valori della cultura con¬ 
tadina, si contrappone oggi la 
figura dei nuovi boss. Il ma¬ 
fioso che oggi conta in Ca¬ 
labria è innanzitutto più gio¬ 
vane? Se un tempo non si 
raggiungevano posizioni di ri¬ 
lievo nella ’ndragheta prima 
dei 60 anni, oggi l’età media 
dei boss oscilla tra i 35 e i 
40 anni (39 anni è l’età media 
dei boss imputati al « pro¬ 
cessone » di Reggio Calabria 
dfi ’78, 34 quella dei 120 im¬ 
putati del processo che si sta 
istruendo nella Locride). 

Decaduto anche nella socie¬ 
tà calabrese il mito dell’ « o- 
nore » e del «rispetto » tout- 
court in nome dell’equazio- 
nt* avere-c.ssere. il consumo 
vistoso diventa strumento 
ordinario di onorabilità. « Se 
il boss di un tempo aveva 
come punto di riferimento la 
realtà provinciale, paesana, 
rurale, dove era riconosciuto 
da tutti e quindi temuto e 
rispettato — dice .Arlacchi — 
quello di oggi. e*3pressione 
della mafia imprenditrice, ha 
allargato l’orizzonte delle 
proprie attività, estendendola 
alla società regionale e na¬ 


zionale, entra in contatto con 
gli ambienti più disparati e 
quindi è costretto a dar 
sfoggio di beni, affinare i 
gusti, elevarsi culturalmen¬ 
te ■!>. 

Oggi i mafiosi vanno all’u- 
niversità, molti si laureano: i 
fratelli De Stefano hanno 
studiato a Messina, uno dei 
Mirta di S. Luca è laureato. 
« Il mafioso imprenditore 
non teme più la carta stam¬ 
pata — dice ancora .Arlacchi 
—. Ha ben presente* la civiltà 
delle immagini e delle comu¬ 
nicazioni, parla e rilasci* in¬ 
terviste in cui .si definisce un 
lienefattore perseguitato, cura 
il suo personaggio, magari 
non avrà letto Me Luhan t 
non avrà la consapevolezza 
teorica che il mezzo è il 
messaggio, ma nella Piana di 
Gioia Tauro e nella provincia 
di Reggio, finanzia diretta 
mente anche alcune ra*"!:' 
private ». 


Gianfranco Manfred 




Molte strutture in fase di restauro o di inagibilità 


Nelle foto: in alto a sinistra, 
un recente assassnio di stam¬ 
po mafioso a Reggio Cala¬ 
bria; a destra, una fase del 
processo del '78 a presunti 
appartenenti alla 'ndrangheta > 

-- I 


Caos completo aH'aeroporto dì Elmas 

II servizio di radio assistenza esiste solo in teoria - Il radiofaro non c’è -1 lavori per la nuova aero 
stazione procedono lentamente - Una interrogazio ne dei deputati del PCI al ministro dei Trasporti 


La risposta del ministro Capria 

Accolta una proposta 
del PCI per la diga 
del Monte Cotugno 

Per conoscere la destinazione futura delle 
maestranze che oggi lavorano all'invaso 

ROM.A — A Senise, in provincia di Potenza, sono final¬ 
mente in corso di ultimazione (dopo 10 anni) i lavori 
della diga di Monte Cotugno. E’ questo l’invaso più gran¬ 
de finora realizzato nel Mezzogiorno: una capacità di 
3,50 milioni di metri cubi di acqua che irrigheranno 23 
mila ettari di terra in Basilicata e 32 mila in Puglia con 
un prevedibile aumento della produzione orticola pre¬ 
giata di 200 miliardi dì lire all’anno. 

L’acqua inoltre servirà nel Metapontino e nel Taran¬ 
tino per usi potabili e industriali (l’Italsider di Taran¬ 
to). Ma che cosa avverrà nella zona di Senise una volta 
terminati i lavori? Dove andranno le centinaia di edili 
che stanno costruendo l’invaso? Quali prospettive han¬ 
no le centinaia di contadini le cui terre saranno som¬ 
merse daH’acaua a lavori ultimati? Sono queste, fra le 
altre, le questioni centrali poste in una inte^llanza al 
governo dai senatori lucani e pugliesi Calice, Romeo. 
Fragassi. Panico e Ziccardi. 

La risposta è venuta dal ministro per il Mezzogiorno 
Capri.^ Il quale, con imbarazzo, ha letto un elenco di la¬ 
vori pubblici che dovrebbero essere fatti in queste zone 
e. alla fine, ha dovuto concordare sulla possibilità di 
un coordinamento di interventi fra i mìn'isteri interes¬ 
sati coinvolgendo direttamente le regioni Puglia e Ba¬ 
silicata e i sindacati confederali. La proposta comunista 
è stata quindi accolta. 

E’ anche questa della diga sul fiume Sinnì una sto¬ 
ria deiriRcapacità dei governi nazionali a prevedere e 
a programmare gli interventi: sì costruisce — anche se 
con lentezza — una grande opera e poi non se ne sfrut¬ 
tano tutte le potenzialità, cosicché Potenza e Matera nei 
mesi estivi denunciano carenza d’acqua 

Il risultato — denunciato in aula dal compagno C.i- 
lice — può essere una guerra tra le due regioni 

Pericolo, comunque, per ora allontanato dalla ferma 
opposizione unitaria sulla quale si sono attestati ì sin¬ 
dacati e 1 comunisti tanto in Puglia che in Basilicata. 


Precisazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’aeroporto di 
Elmas è nel caos. Aerei che 
non partono, altri « dirottati » 
verso diversi scali dell’isola e 
della penisola, ritardi a non 
finire. Due interrogativi sor¬ 
gono spontanei. Elm.is è un 
aeroporto sicuro? E’ possibile 
fissare chiaramente i voli ef¬ 
fettuati, compatibilmente con 
i lavori in corso? 

Per cercare di capire cosa 
sta succedendo, e quindi per 
rispondere a queste doman¬ 
de. è giunto a Cagliari anche 
il sottosegretario ai trasporti 
Rnbaldo. che dovrebbe avere 
— si dice — una riunione 
decisiva. Il problema è chia¬ 
ro: a parte le decisioni go¬ 
vernative Tultima parola l’a¬ 
vranno sempre i piloti e il 
personale di bordo, che evi¬ 
dentemente seguono ima lo¬ 
gica propria, assolutamente 
discrezionale, e pertanto dif¬ 
ferente da caso a caso. 

L’ultimo esempio lo si è a- 
vuto l’altra notte, sul vo’.o 
Genova-.Alghero-Cagliari. .Ad 
Alghero gli steward hanno 
abbandonato l’aereo e sono 


arrivati a Cagliari in taxi; il 
pilota ha proseguito con l’ae¬ 
reo; i passeggeri si sono in¬ 
truppati in un pullman. 

Il fatto è che piloti e per¬ 
sonale non hanno tutti i tor¬ 
ti. Il servizio di radio assi¬ 
stenza, infatti, esìste solo in 
teoria. L’ILS (apparecchiatu¬ 
ra per l’atterraggio strumen¬ 
tale) è bloccato ed il radiofa¬ 
ro direzionale non c’è. A ciò 
si aggiunga che la torre di 
controllo è in fase di restau¬ 
ro. e che stanno lentamente 
procedendo i lavori per la 
costruzione della nuova ae¬ 
rostazione. Insomma, il qua¬ 
dro è desolante. 

Ma quello che si richiede 
ai piloti e al personale è al¬ 
meno una uniformità di 
comportamento. E’ assurdo 
che alcuni piloti atterrino ed 
altri no. 

Se non c’è chiarezza alme¬ 
no su questo punto, la pena¬ 
lizzazione della Sardegna ri¬ 
schia di diventare (e forse lo 
è già) assolutamente insop¬ 
portabile. Va ricordato che 
ì'aeroporto di Elmas, proprio 
per consentire i lavori di 
ampliamento della pista, è 


bloccato costantemente nelle 
ore notturne ed altre difficol¬ 
tà si stanno aggiungendo per 
l'intensificarsi del traffico ae¬ 
reo militare. I passeggeri 
stanno diminuendo e sono e- 
videntissimi i danni in un 
periodo favorevole al turismo. 

Tutto questo è anche con¬ 
tenuto in una interrogazione 
urgente che i deputati del 
PCI compagni Francesco Ma- ■ 
cis. Mario Pani, Maria Cocco i 
e Giorgio Macciotta hanno ì 
presentato al ministro dei . 
trasporti e dell’aviaalone ■ 
civile. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono « quali misure il mi- ‘ 
nistro intenda adottare per 
garantire la piena agibilità 
dell’aeroporto di Elnìas. le 
cui precarie e caotiche con¬ 
dizioni contrastano con quel¬ 
le deU’aeroporto militare di 
Decimomannu. distante poche 
migliaia di metri in linea 
d’aria, comunemente ritenuto 
dalle autorità militari fra ì 
migliori d’Europa per le 
condizioni di perfetta ooera- 
bilità e sicurezza in tutte le 
sta^oni dell’anno ». 

r. c. 


La denuncia presentata dalla Ferrosud di Matera 

Ricorso respinto per il «passo di cottimo» 


Uno spiacevole refuso ti¬ 
pografico ha stravolto il sen¬ 
so di una frase deU’articolo 
pubblicato ieri sulle faide in¬ 
terne alla DC trapanese. La 
frase va cosi letta: «La DC 
se con le rivehizioni di Ven¬ 
to aveva ricevuto un duris¬ 
simo colpo, sotto accusa i 
suol migliori uomini e il ri¬ 
schio dì perdere un elettorato 


' fone, allo stesso tempo ave¬ 
va avuto l’occasione per in¬ 
nescare quel processo di fin¬ 
to rinnovamento già da tem¬ 
po elaborato, che avrebbe ga¬ 
rantito a noti gruppi di 
! tere economico e mafioso di 
mettere le mani sulTìntera 
provincia ritornata ad essere 
terra di rapina per la DC più 
reazicnaria dopo l’uccisiotìc 
di Mattarella». 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Il giudice del 
lavoro. Il pretore Carlo Sa¬ 
pienza. ha sciolto dopo 21 
giorni dall’ultima udienza la 
nsen-a posta in mento alla 
azione dell’azienda Ferrosud 
che chiedeva — con procedu¬ 
ra d'urgenza — la rid'azione 
del salario proporzionata al 
danno provocato alla produ¬ 
zione da una forma di lotta 
(la cosiddetta «riduzione del 
passo di cottimo») attuata 
da 420 operai nel corso delle 
agitazioni determinate dal 
mancato rinnovo del contrat¬ 
to integrativo aziendale. 

In una sentenza di 23 righe 
dattiloscritte il magistrato ri- ! 
conosce validità politica alba 1 
richiesta della azienda ma, al 
contemplo, ne respinge il ri¬ 
corso. Il giudice infatti rileva 
che la pretesa del ricorrente i 
si basa su «due princìpi ac- | 
colti dalla giurisprudenza ». ! 
Il primo di tali principi sa¬ 
rebbe quello che 1 lavoratori 
retribuiti a cottimo o a cot¬ 
timo misto non sarebbero li¬ 
beri di determinare o variare 
unil.'\teralmente, sia pure — 
come è avvenuto nel caso 
della Ferrosud' — neH'ambito 


dei livelli previsti contrat¬ 
tualmente, il ritmo produttivo 
aziendale. L’altro presunto 
principio pjoi riguarderebbe 
la natura stessa della retri¬ 
buzione che, sempre a giudi¬ 
zio del pretore, nel cottimo 
misto non è compxjsto da 
due elementi distinti e sepa¬ 
rati. in quanto la p>aga base e 
la paga a cottimo devono ri¬ 
tenersi inscindibili e interdi- 
pjendenti tra loro. 

Il pretore Sapienza però, 
come abbiamo già accennato, 
pur riconoscendo « giuridi¬ 
camente ineccepibili i princi¬ 
pi richiamati dal ricomn’e.j 
ha respinto la richiesta della 
Ferrosud perchè « nella fat- 
tispecìe non ricorrono le 
condizioni richieste dall’arti¬ 
colo 700 del Codice di proce¬ 
dura civile ». (E’ questo l’ar¬ 
ticolo che disciplina U pro¬ 
cedura di urgenza e r’.chi''d'c 
come elemento essenziale che 
il diritto protetto sia minac¬ 
ciato da un pregiudizio im¬ 
minente ed irriparabi’.a ndr,. 

Poche ore dopo l’cmana- 
zlone della sentenza si regi¬ 
strava già una presa di posi¬ 
zione del sindacato. Il com¬ 
pagno Nicola Savino segreta¬ 


rio della CGIL ritiene che il 
provvedimento del pretore oi 
Matera m merito alla vicenda 
della Ferrosud necessiti di 
un giudizio articolato che la 
PLM e i lavoratori cenamen- 
te esprimeranno nei orossimi 
giorni. 

« Personalmente erodo — 
continua Savino — 'he U 
provvedimento non sia con¬ 
dividibile perchè contraiiV 
mente a quanto afferm.i. li 
pretore, non rispiecchia i pre¬ 
valenti orientamenti giur.- 
sprudenziali; infatti a~ ’oen 
altri principi si ispira.no al¬ 
cune sentenze delia stessa 
Corte di Cassazione. Va tut¬ 
tavia preso atto che il rlcrr- 
50 della Ferrosud è stato ri¬ 
gettato. Archiviata dunque la 
procedura giudiziaria è tem¬ 
po di riprendere le trariatlve 
e risolvere in sede sinda-ale 
l problemi della fabbric* * 
con essi quelli dei lavorato¬ 
ri ». Ieri sera intanto si è 
svolto un incontro nella **de 
della PLM nazionale a Roma 
con le strutture provine’ali 
per un esame congiunto d*!!* 
situazione. 

Michele face 


I 
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Dopo la decisione sulle Olimpiadi di Mosca 

Tra il no del governo 
e il sì del CO 


Le reazioni nelle Marche 

I pareri delle forze sindacali - Telegramma di Bastìanellì 
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A Fono, dopo un'assemblea di caseggiato, discutendo con i giovani 

La vita in una città di provincia rWl . • ì 1 ^ * 

Il bisogno di comunicare, di sfare insieme / Utltl prOulCÌfll C IttCCFtCZZC 
esempio morale » dell'amministrazione 

■" ma in tutti la voglia di fare 


ANCONA — Il governo Cossi* per il viaggio a Mosca (come 
ga ha detto dunque il suo ha fatto la Thatcher in Inghll* 


« no » ai giochi olimpici di 
Mosca. Un no secco, drastico, 
per nulla addolcito da quella 
specie di «ci dispiace, vor¬ 
remmo essere amici di tutti », 
che conclude la nota ufficia¬ 
le, nò tantomeno giustificato 


terra) ancora peggio. Un brut¬ 
to pasticcio davvero. 

Su questo « brutto pastic¬ 
cio » abbiamo sentito il pare¬ 
re dei tre sindacati. Anche 
qui, e ce ne dispiace, abbia¬ 
mo dovuto registrare delle 


dalle pretese motiva.'ioni con- differenziazioni, che riguarda 


tenute nella stessa nota. 

Era una decisione scontata, 
ma non per questo meno av¬ 
versata dalla grande maggio¬ 
ranza dei cittadini, che han¬ 
no accolto con grande soddi¬ 
sfazione la decisione, annun¬ 
ciata nel primo pomeriggio di 
ieri, che il CONI .decideva a 
larghissima maggioranza di 
partecipare in ogni caso ai 
giochi olimpici. 

E noi. tra un annuncio e 
l’altro, abbiamo continuato la 
piccola indagine sugli umori 
della « periferia ». Dato per 
acquisito il « no » del governo, 
nei commenti raccolti qua e 
là, al bar, davanti alle edico¬ 
le. in un ufficio po.stal" si 
registrava sostanzialmente la 
considerazione che -quella del 
governo è stata, in ogni caso, 
una decisione tanto ingiusta 
quanto pericolosa p>er la stai¬ 
la « immagine » del tripartito. 

E’ lo stesso discorso che ci 
ha fatto, telefonicamente, uno 
degli esponenti politici in¬ 
tervistati lunedi. Il solo fatto 
di decidere per il « no » — di¬ 
ceva in sostanza il nostro in¬ 
terlocutore — mette il Cossi- 
ga bis in un vicolo cieco. « Il 
CONI è per legge autonomo. 
Se voterà per il « sì » cosa 
succede? Se il governo (al di 
là di come lo possiamo giudi¬ 
care, un governo è pur sem¬ 
pre un governo, ha una « fac¬ 
cia » da salvare) se il gover¬ 
no, dicevo, si limita a ritira¬ 
re bandiere e inni, non ci fa 
certo una bella figura di auto¬ 
revolezza. Se dovesse invece 
decidere ulteriori passi, che 
sò negare al CONI i fondi 


no soprattutto la UIL, orga¬ 
nizzazione che racooglie prin¬ 
cipalmente quei lavoratori 
che si riconoscono, più o me¬ 
no, nel PSDI e nel PRI. 

Santini, segretario regiona¬ 
le della UIL. ci rimanda in¬ 
fatti ad un documento del di¬ 
rettivo marchigiano del suo 
sindacato, contrario alla par¬ 
tecipazione italiana alle 
Olimpiadi, e aggiunge: « Il 
fatto sportivo in sè non do¬ 
vrebbe essere inficiato dalla 
politica, ma oggi come oggi, 
questa è un’arma di pressio¬ 
ne simbolicamente efficace e 
meno pericolosa di altre ». 

Di altro avviso invece Mao- 
loni, della segreteria regiona¬ 
le della CGIL, e Marcello 
Guardianelli, della segreteria 
della FULTA CISL. Per il pri¬ 
mo infatti, « il boicottaggio 
nelle olimpiadi si inserisce in 
una linea contraria alla di¬ 
stensione e può contribuire, al 
di là della ovvia condan¬ 
na della vicenda afghana, ad 
un’ulteriore tensione interna¬ 
zionale ». 

Dello stesso avviso il rap¬ 
presentante della CISL: « Il 
ritiro delle truppe sovietiche 
s una questione fondamentale. 
Senza inno, senza bandiera, e 
magari con qualche iniziativa 
politica collaterale, ma alle 
Olimpiadi è giusto andare». 

Ed è proprio qui. secondo 
noi, il motivo fondamentale 
per cui va criticata e aspra¬ 
mente condannata, la posizio¬ 
ne del governo: lo .sport, (che 
non può essere astrattamente 
separato dal mondo e quindi 
dalla politica), è uno dei ca¬ 


nali fondamentali per ricucire 
un diaJogo fra i popoli e gli 
stati. Proprio per questo furo¬ 
no create, nella antica Gre¬ 
cia, le Olimpiadi. 

« Sarebbe un precedente 
gravissimo — afferma il sin¬ 
daco di Pesaro, compagno 
Tornati — che, una volta in¬ 
nescato, può estendersi in ma¬ 
niera mostruosa. Su questa 
strada ci vuole poco ad an¬ 
nullare scambi culturali, ad 
escludere artisti e studiosi di 
questo o quel paese da incon¬ 
tri internazionali, festival e 
rassegne. Per questo motivo 
vanno salvate le Olimpiadi, 
specie queste Olimpiadi. Se¬ 
condo me bisogna anzi parte¬ 
cipare proprio perchè è un 
momento internazionale diffi¬ 
cile ». 

Sono queste le preoccupa¬ 
zioni e la convinzione di fondo 
che animano il telegramma 
che il presidente del Consiglio 
regionale. Renato Bastìanellì, 
Ira inviato a Franco Carrara, 
alla vigilia della riunione nel 
consiglio nazionale del CONI, 
che avrebbe deciso per il si 
alle Olimpiadi. « A nome mio 
e del consiglio regionale — 
afferma il messaggio di Ba- 
stianelli — esorimo - l’augu¬ 
rio che il CONI faccia un.i 
scelta autonoma e resuonsa- 
bilc, certo che la partecipa¬ 
zione ai giochi olimpici, in 
Questo momento di gravi ten¬ 
sioni internazionali, può esse¬ 
re im imoortante segnale di 
pace e di dialogo fra I p.T- 
poli. Il fallimento delle Olim¬ 
piadi costituirebbe un colpo 
irreparabile per lo soort e un 
ulteriore elemento d< lacera¬ 
zione tra l popoli. Certo di 
interpretare i spntimenti de¬ 
gli sportivi e della nonolazio- 
ne marchigiana, sollecito co- 
desto comitato per una presa 
di posizione che si isniri .anzi¬ 
tutto alle esigenze dello sport 
inteso come strumento di pa¬ 
ce ». 

f. C. 





Il discorso si allarga, si 
parla di partecipazione, di 
rapiiortl diversi tra i cittadi- 
ni e istituzioni, nel coinvol¬ 
gimento e nella gestione della 
cosa pubblica, si afferma in 
maniera concorde che « par- 
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PANO — La campagna elet¬ 
torale dei comunisti non si 
basa solo sui comizi, incon¬ 
tri. volantinaggi. Anche le as¬ 
semblee di caseggiato sono 
campagna elettorale: l’Impor¬ 
tante è confrontarsi in ma¬ 
niera costante con la gente. 

Abbiamo partecipato ad u- 
na di queste assemblee, affol¬ 
latissima, tante persone, con 
tanta voglia di discutere. Ci 
ha colpito particolarmente la 
numerosa presenza dei gio¬ 
vani: studenti, operai, giovani 
comunque non particolar¬ 
mente politicizzati, per molti 
era la prima partecipazione 
ad una assemblea di questo 
tipo. LI abbiamo avvicinati al 
termine dell’assemblea per 
parlare di problemi impor¬ 
tanti e sentiti; Fano, città di 
I provincia, cosa offre e cosa 
I dovrebbe offrire al giovani? 
I II Comune cosa dovrebbe fa- 




re per rendere l’esperienza su certi 

provinciale più vivibile? capirli. 

Massimo ha 20 anni, iscrit- l’ammin 

to all’università ma crede po- facesse 
co al valore della laurea, ed per fon 
esordisce deciso: «penso sìa menti 

importante sottolineare che cinefort 

la nostra è una città ammì- un co] 

nistrata dalle sinistre. Questo sempre 

è già un fatto importante; Marce 

anche se il Comune non ha una of 

fatto tutto ha certo operato restio a 
di più rispetto alle ammini- si apre 
strazioni bianche. Ha dato al- mente 
la città (e ai giovani in par- «La vii 
ticolare) un esempio morale: facile, j 
se si vuole si può governare sentire 
con onestà. E’ già una cer- penso c 
tezza fra le tante incertezze ». sia del 

Adriana è plccolìna, sem- saputo i 

bra ima delle scuole medie mànien 

ma ha « già » 17 anni e fre- provine: 

quenta l’istituto magistrale. Però ur 

Vorrebbe una città cultural- ammini 

mente più viva: «Io, e molti se lo c 
come me, sentono il bisogno incidere 
di confrontarsi con gli altri gente». 


su certi temi,,di discuterli, di 
capirli. Per questo vorrei che 
l’amministrazione comunale 
facesse uno sforzo maggiore 
per fornire tutti quegli stru¬ 
menti (incontri, conferenze, 
cineforum) che permettano 
un confronto costante e 
sempre vivo ». 

Marco ha 21 anni, lavora in 
una officina meccanica, è 
restio a parlare ma alla fine 
si apre perchè ha cose vera¬ 
mente interessanti da dire: 
«La vita di proi-Incia non e 
facile, spesso è noiosa, ti fa 
sentire insoddisfatto. Non 
penso che comunque la colpa 
sia del Comune che non ha 
saputo magari organizzarla in 
maniera diversa. La vita di 
provincia è questa e basta. 
Però un grosso obiettivo una 
amministrazione di sinistra 
se lo deve porre: quello dì 
incidere sulla mentalità della 


Il Piano della Comunità Montana del Catria 


La storia e i progetti 
in un opuscolo colorato 

Caratteristiche e potenzialità di 10 paesi del Pesarese 
DalFesodo alla programmazione - Un Ente che lavora 


Esperienze di insegnante in un romanzo inedito 

Se lo scuola è distante 
come un'isola lontana 

Nel libro di Paolo Teobaldì la vicenda di un giovane «cata¬ 
pultato» dalle Marche alla Sardegna ~ Linguaggio ironico 


CAGLI (PS) — Dietro il pre¬ 
gevole dépliant turistico, che 
la Comunità montana del 
Catria e del Nerone ha pre¬ 
sentato in questi giorni e che 
illustra i dieci comuni del 
territorio comunitario, c’è 
tutta una storia. Quella di un 
organismo che ha lavorato 
per dare alle popolazioni un 
Piano di sviluppo socio-eco¬ 
nomico (il primo tra le dodi¬ 
ci Comunità delle Marche) 
organico, attuabile, derivante 
dal confronto tra le varie 
forze polìtiche, sociali, sinda¬ 
cali, i cittadini. 

Un Piano che tiene conte 
delle potenzialità del territo¬ 
rio, delle caratteristiche, del¬ 
la realtà attuale dei comuni 
di Acquala^ia. ApecchtO. Ca¬ 
gli. Cannano. Fralterose. 
Frontone, Pergola. Piobbico, 
San Lorenzo in Campo. Serra 
S- Abbondio. Senza attesiarsi 
suirevidenza non certo rosea, 
ma facendosi strumento di 
programmazione tale da ave¬ 
re a^Tito il consenso de. par¬ 
titi che compongono la giun¬ 
ta comunitaria iPCI-PSI- 
PRI-P3DI) e l’astensione del¬ 
ia DC che è all’opposizione. 

Nel pubblici .1 dé¬ 

pliant e un opuscolo oo'.o- 
ramico sui vari aspetti del 
Piano e dei paesi, il presi¬ 
dente comunista Giuseppe 
Panico ha deltoi «Alla posi¬ 
tività del Piano si e ^unt: 
per il lavoro e la solerzà.a dei 
tecnici e degli amministratori 
della Comunità montana. Un 
po' meno della Regione Mar- 
c'ne. le cui lentezze hanno 
fatto sì che il Piano venisse 
automaticamente adottato 
dopo la scadenza dei termini 
previsti per l'approvazione». 

«Dimenticato» dunque nei 
cassetti della Giunta regiona¬ 
le. il Piano non poltrisce in 
Comunità. Anzi è ora uno 
strumento su cui stanno per 
partire, quando non sono già 
partiti, alcuni interventi ne.ia 
zona del Catria e del Nerone. 
Ha aggiunto Panico: « L'aver 
messo Inano a un dépliant di 
questo genere e alla panora- 
7 nica (opuscolo illustrativo 
degli obiettivi della Comunità 
ndr) è un .atto di fede nelle 
possibilità di rinascita dei 
p.aesi che ruotano in questo 
versante della provincia di 
Pesaro, non certo favoriti 
d-al!e scelte dei governi cen¬ 
trali ». 

Infatti, se è vero che tra il 
1961 e il 1971 l’esodo verso la 
costa ha toccato le oltre 5.500 
unità, è anche vero che da 
un quinquennio a questa par¬ 
te c’è la tendenza, se non a 
riempire i vuoti del decennio 
precedente, certo a stabiliz- 
*are la popolazione su valori 
erma! consolidati. 


Dall’esodo alla programma¬ 
zione. E’ un passo della pa¬ 
noramica: in questa, anche 
leggendo tra le righe, c’è la 
constatazione che quel che è 
stato è stato, ma che non 
tutto è finito. 

Scorrere le due recenti 
pubblicazioni della Comunità 
montana del Catria e del Ne¬ 
rone è rendersi conto di un 
ente che lavora, di partiti po¬ 
litici che non stanno a guar¬ 


dare, di un cammino che ha 
avuto già alcuni risultati in 
località tra l’altro dì storia e 
di arte (stimolanti anche in 
questo campo le pubblicazio¬ 
ni). «Penso che questi paesi 
possano cominciare a vive¬ 
re». Il giudizio è di un gio¬ 
vane incontrato pochi mesi 
fa alla mostra dell’artigianato 
organizzata della stessa Co¬ 
munità. Ed è significativo. 

m. I. 


PESARO — La presentazio- t U suo percorso sinuoso. 


ne del romanzo inedito di 
Paolo Teobaldi « Scala di 
Ciocca » di prossima pubbli¬ 
cazione presso la casa editri¬ 
ce Cappelli di Bologna, ha da¬ 
to l’occasione per un secondo 
dibattito culturale svoltosi, co¬ 
me il precedente, presso la 
galleria Mancini a Pesaro. H 
titolo di questo libro di narra¬ 
tiva trae origine dal nome dì 
una strada sarda detta «di 
giocca » cioè di chicxaiola per 


La vediamo • già all’inizio 
della prima pagina, • questa 
« strada a tornanti » di antico 
tracciato romano, che fa con¬ 
trasto con la civiltà industria¬ 
le che avanza, impersonata 
dalle ruspe, che hanno 
«smozzicato» il monte. 

Questa, dunque, è la Sarde¬ 
gna come appare al giovane 
insegnante che, negli anni set¬ 
tanta, a causa della dilagante 
disoccupazione della nostra 


Grave e preoccupante provvedimento del Cossìga-bìs 

La legge a favore degli emigrati 
rinviata al Consiglio regionale 


ANCONA — Con un gesto 
politico quanto mai grave e 
preoccupante, il governo Cos¬ 
si ga-bis, non ha approvato, 
rinviandolo al (Consìglio re¬ 
gionale delle Marche, la re¬ 
centissima nuova legge per 
gli «interventi a favore dei 
lavoratori emigrati e delle lo¬ 
ro famiglie ». Oggetto di di¬ 
scussione e di confronto poli¬ 
tico con le forze sociali (sin¬ 
dacati ed associazioni di e- 
migratì aU’estero). la legge è 
stata votata con l’apporto di 
tutti ì gruppi democratici 
nella seduta dell’ll aprile 
scorso, a pochi giorni dalla 
scadenza della legislatura. 

II mancato «visto» com¬ 
porterà notevoli ritardi nei 
meccanismi previsti, creando 
disagi ed incertezze, difficoltà 
organizzative, anche in questi 
giorni di votazioni, quando 
più serviranno precise indi¬ 
cazioni di assistenza per co¬ 
loro che rientrino (specie 
dall'estero) nei luoghi di ori¬ 
gine per votare. In un comu¬ 
nicato emesso ieri, immedia¬ 
tamente dopo aver appreso 
la notizia del rinvio della 
legge, li gruppo comunista al¬ 
la regione esprime tutta la 
preoccupazione, visto anche 
il fatto che « la legge rappre¬ 
sentativa, grazie anche al 
contributo propositivo del 
PCI. una novità consistente 
nella politica verso l’eraargi- 
nazione, superando l’aspetto 
prevalentemente assistenziale 
e inquadrando tutta la que¬ 
stione nel contesto della 
programmazione e della le¬ 
gislazione complessiva della 
Regione ». 

Il significato politico di 


questo rinvio è tanto più e- 
vidente. qualora si consideri¬ 
no. da una parte, il fatto che 
a respingerlo siano gli stessi 
partiti che hanno finora retto 
le sorti della resone Marche; 
dall’altra perchè i punti sui 
quali il governo ha incentrato 
la sua critica, fino a non 
approvarla, sono proprio quel¬ 
li che, a parere dei comuni¬ 
sti, maggiormente qualificano 
in senso avanzato ed auto¬ 
nomistico l’intero atto legi¬ 
slativo. 

Le novità più rilev’anti in¬ 


fatti, consistevano nell’aver 
sorpassato la logica (insita 
nella pur importante prima 
legge di settore, approvata 
nel '75) dell’assistenza fine a 
se stessa, per finalizzare le 
concessioni di contributi ad 
un effettivo reinserimento nel 
tessuto sociale ed economico 
marchigiano: ecco dunque 
perchè si parla di priorità 
agli emigrati nella assegna¬ 
zione di fondi per la casa e 
di agevolazioni multiformi al 
momento di impiantare una 
nuova attività lavorativa qui 
in Italia. 


Sottolineando la pesantezza 
di una tale presa di posizione 
governativa, il gruppo comu¬ 
nista ha comunque già invia¬ 
to una lettera al presidente 
della Giunta regionale uscen¬ 
te, Massi, per chiedere che la 
Regione, anche senza la nuo¬ 
va legge approvata, predi¬ 
sponga al più presto tutto 
quanto necessario per facili¬ 
tare il rientro dei nostri e- 
migranti p>er il volo, così 
come accadde lo scorso anno, 
assegnando subito ai cornimi 
ì necessari finanziamenti. 


Sono proprio « nel palione » 


Il boicottaggio delle Olimpiadi (già clamo¬ 
rosamente «boicottato* dal CONI); la diffi¬ 
coltà. per non dire Vimpossibilità, di presen¬ 
tare agli elettori un bilancio positivo e pro¬ 
poste credibili; il continuo dondolio, su e 
gi:, della testa per rispondere sempre di si 
ai continui ordini di Carter, 

Dobbiamo riconoscerlo: ce n’è a sufficien¬ 
za per « mandare nel pallone » chiunque. E 
« nel pallone ». lunedi pomeriggio, doveva¬ 
no esserci in tanti, al «Popolo», visto 
quello che sono stati capaci di p/ubbUcare 
nell’edizione di ieri. 

Il quotidiano della DC. a pagina 15 (Auto¬ 
nomie locali) recita cosi: « Marche: biso¬ 
gna garantire la libertà di scelta^ nel setore 
sanitario - Severe crìtiche alla' giunta di 
sinistra*. Lasciamo stare le amenità con¬ 
tenute nelVarlicolo (non bisogna fare i con¬ 
sultori pubblici dove ci sono già quelli pri¬ 
vati). Ma. amici democristiani, quale e giun¬ 
ta di sinistra*? 

Dopo che voi avete reso impossibile una 
maggioranza di solidarietà nazionale, la Re¬ 
gione Marche è stata governata (si fa per 


dire) da un tripartito PSI-PSDI-PRI che si 
reggeva con il vostro appoggio. 

Le Marche vi hanno ^rtorito un presi¬ 
dente del partito, un ministro del Lavoro, 
un presidente della Confindustria, suo fra¬ 
tello dejmtato de (è proprio vero che le colpe ! 
dei figli non possono ricadere sui padri e ' 
le madri!J. E non vi ricordate neanche che ' 
a governare questa regione siete voL 

Oppure farete già ceduta «in pectore* 
alle sinistre, ancor prima del voto dell'S giu 
gno? O è magari una sottile malignità, fatte 
nella speranza di sottrarre qualche voto a- 
partiti laici? No. E" senz’altro una distra 
zione dovuta alla stanchezza. 

Come frutto della dimenticanza è quelle^ 
\che ha portato a non invitare il giornalisti, 
de l’Unità, né a Pesaro né ad Ancona, alle 
conferenze stampa in cui la DC presentava 
il programma per le elezioni provinciali. 
Sembrerebbe fatto apposta. Ma non è così, 
ne siamo certi. . 

Poveri democristiani, non sanno più neon- . 
che dove sono al governo, figuriamoci ricor¬ 
darsi di un invito. Sono proprio «nel pal¬ 
lone ». 


I regione, viene per così dire 
catapultato dal continente in 
un ambiente che lo affascina 
e lo respinge nello stesso tem¬ 
po. 

Il tema centrale di questo 
libro è l’insegnamento, o me¬ 
glio una polemica su come si 
« lavora » nella scuola senza 
strumenti adeguati. 

La chiave di lettura del ro¬ 
manzo, secondo l’autore, non 
va intesa con una connota¬ 
zione negativa, nel senso di 
vedere quest’isola come un 
paese arretrato, ma nel si¬ 
gnificato che la scuola, co¬ 
me la Sardegna, è lontana 
dalla nostra vita. 

Questo gruppo di insegnan¬ 
ti «di ruolo e non di ruolo» 
ci viene incontro con una fi¬ 
la di « cinquecento » che sale 
la strada a chiocciola, tutti 
accomunati nella stessa sorte 
e affiatati alla sera nei di¬ 
scorsi sul sesso. 

Il primo impatto con la 
scuola è stato l’inciampo bu¬ 
rocratico con domande, pun¬ 
teggi, graduatorie e trasferi¬ 
menti che prendono l’in¬ 
segnante e Io portano lontano 
dalla attività dell’educatore. 
Queste lungaggini burocrati¬ 
che sono sentite in maniera 
paradossale dall’autore che. 
avvalendosi di una certa bra¬ 
vura stilistica, dovuta anche 
alla sua attività di tradutto¬ 
re. fa sentire questa burocra¬ 
zia che incombe su tutto e 
certe « mostruosità che si 
sommavano, si mescolavano, 
si eludevano, sì smussavano, 
si aggiungevano». 

Elementi di ironia tendono 
qua e là a smorzare il tono 
del racconto, a mitigare disa¬ 
gi a ricompone ansie, a ren¬ 
dere meno drammatica q'ue- 
5ta esperienza durata un quin¬ 
quennio. Accanto alia sciol¬ 
tezza di un linguaggio giova¬ 
nile, comprensivo di ogni 
espressione, anche delle più 
ardite, notiamo una specie di 
triangolazione tra l’italiano. U 
sardo e il nostro dialetto pe¬ 
sarese. 

: Siamo affascinati dai nomi 

> sardi «Burgos. Ossimini, Flo- 
rinas» e dai costumi di que¬ 
sta isola, tanto ■ diversi dai 
nostri, «si guardavano, tra 
ragazzi e ragazze dei vari 
paesi, secondo regole fìsse, 
tracotanti e sicuri i ragazzi, 
con !a voce alta; timide le 
ragazze, a meno che non fos- 
^ro in gruppo, che allora re¬ 
cuperavano la forza e grida¬ 
vano .anch’esse ». Vicino 
a queste antiche usanze, la 
nuova Sardegna, vista in un 
gruppo di ragazzi con le loro 
ì chitarre « inchlucchiti dal- 
, l'afa ». 


un altro anno ancora e «se 
tutto va bene » sarà ragionie¬ 
re. Chiede più spazio per le 
organizzazioni sòcio politiche: 

« L’UDI a Fano non ha anco¬ 
ra una sede. Questo secondo 
me è un problema che si 
dovrelibe risolvere al più 
presto. Abbiamo una ammi¬ 
nistrazione di sinistra, sensi¬ 
bile quindi ai problemi delle 
donne. La volontà politica 
per fare questo ci deve es.se- 
re ». 

Sandra chiede timidamente 
se può « dire la sua », ha 18 
anni, ha smesso di studiare 
perchè a casa sua sono in 
sette e c’è bisogno di gua¬ 
dagnare. Lavora in una par- 
rucchieria; «lo sto tutto il 
giorno a lavare i capelli degli 
altri. E la sera, quando ho 
finito, vorrei ci fosse un po¬ 
sto, un ritrovo dove i giovani 
possano stare insieme. Se 
non si è soli è più facile non 
emarginarsi, non privilegiare 
Tindividualismo, è più facile 
vivere meglio ». Lo stesso 
concetto è ribadito da Loren¬ 
zo. 18 anni, operaio: «Sareb¬ 
be bello ritrovarsi in una sa¬ 
la d’ascolto, ballare, parlare, 
conoscersi meglio ». 

Terrorismo, stupri giorna¬ 
lieri, assalti a mano armata, 
tutte queste cose in una città 
di provincia non sono ancora 
esplose, forse sì può parlare 
ancora di una certa tranquil¬ 
lità. Ma non per questo è 
facile 0 comodo vivere nella 
nostra città. Che tipo di vio¬ 
lenza passa a Pano? 

Carlo è un operaio di 19 
anni, risponde immediata¬ 
mente: « Quando passo in 
piazza e vedo qualche ragaz¬ 
zo della mia età con le oc¬ 
chiaie violacee che ti "rega¬ 
la” l’eroina mi sento in qual¬ 
che modo violentato. Possibi¬ 
le che queste generazione 
debba pagare così tanto? Su 
Fano, naturalmente, si riflet¬ 
te una situazione tragica che 
ha origine nel modo sbagliato 
di gestire il nostro stato ». 

Marina, 22 anni e studia so¬ 
ciologia concorda con Carlo: 
«Ci sono due tipi dì violenza 
che si vivono a Fano: il pri¬ 
mo, quello più evidente e più 
grave che ha un’impronta na¬ 
zionale (la droga ad esem¬ 
pio); l'altro è un tipo di vio¬ 
lenza meno drammatico e 
più facilmente risolvibile 
quindi: la noia che può por¬ 
tare alla solitudine, alla in¬ 
comunicabilità anche. Baste¬ 
rebbe affrontare meglio tutte 
le questioni citate prima. Più 
strutture, più incontri cultu¬ 
rali. tante cose che siamo 
pronti a portare avanti con 
questa amministrazione per¬ 
chè è questa che vogliamo». 

Da questo piccolo quadro, 
senz’altro parziale, emergono 
dati estremamente .significa¬ 
tivi: c’è una grossa fetta gio¬ 
vanile che vuole studiare, in¬ 
teressarsi a molti problemi, 
capire, stare insieme. 

E soprattutto andare avanti 
con la convinzione che c’è 
tanto da fare. 

Mafalda Carro 


Dalla Cassa di Risparmio di Macerata 

Mutui a tasso agevolato 
per i giovani artigiani 

Vi potranno acceidere coloro che hanno tra 18 e 26 
anni (29 se laureati) - Stanziamento di 500 milioni 


MACERATA — I giovani che 
intendono avviare o che da 
poco hanno intrapreso una at¬ 
tività lavorativa nei settori 
deU’artigianato, potranno ac¬ 
cedere a mutui a tasso age¬ 
volato per l’acquisto di beni 
strumentali, materiali e scor¬ 
te, o per la ristrutturazione 
e la sistemazione dì locali e 
laboratori. 

Si tratta di una iniziativa 
che cerca di rispondere mi 
concreto alle molteplici esi¬ 
genze di occupazione e pri¬ 
ma occupazione che vengono 
dalle nuove generazioni e che 
nelle Marche, come è noto, 
interessa circa 23 mila gio¬ 
vani. L’iniziativa è stata pre¬ 
sa dalla Ca.ssa di Risparmio 
della provincia di Macerata 
che ha realizzato, in collabo- 
razione con la Confederazio¬ 
ne Nazionale deU’Artigianato 
e della Cooperativa artigiana 
di garanzia G. Salmoni una 
convenzione per la concessio¬ 
ne dei mutui. 

Lo stanziamento iniziale 
messo a disposizione dell’isti¬ 
tuto di credito ammonta a 


500 milioni, ma non si esclu¬ 
dono ulteriori finanziamenti. 
I giovani che vanno dai 18 
ai 26 anni (29 anni se lau¬ 
reati) potranno dunque ac¬ 
cedere, « una tantum », ad 
un mutuo al tasso del 15,50 
per cento per un importo 
ma.s5imo di 10 milioni. Tra 
i requisiti richiesti, oltre al¬ 
la residenza m provincia di 
Macerata e all’età, l’iscrizio¬ 
ne alla Camera di Commer¬ 
cio e l’utilizzazione dei fondi 
per attività produttive arti¬ 
gianali. 

La Confederazione naziona¬ 
le deU’artigianato, da parte 
sua. sottolinea l’importanza 
che tale iniziativa assume per 
i giovani disoccupati interes¬ 
sati ad una attività lavora¬ 
tiva autonoma. D’altra par¬ 
te, non meno rilevante appa¬ 
re l’atteggiamento della Cas¬ 
sa di Risparmio che, in que¬ 
sta occasione, ha imboccato 
la strada del diverso e nuovo 
ruolo che gli istituti di cre¬ 
dito dovrebbero svolgere per 
contribuire a risolvere i pro¬ 
blemi più gravi della società 
e del Pae.se. 


Un incontro sabato scorso a Falconara 

La fantasia e Timpegno 
delle donne per la pace 

Lanciato un appello alla distensione ed alla solida¬ 
rietà - Contro la violenza la forza della ragione 


ANCONA — Creatività è fem¬ 
minile? (Questa volta nessu¬ 
na enfasi! Sicuramente lo è 
stata sabato scorso a Falco¬ 
nara. nel pomerìggio, dove 
le donne comuniste hanno 
organizzato ur. incontro con 
la popolazione per discutere 
dei pericoli che nuovamente 
corre la pace, della paura 
che suscita il riacuirsi di ten¬ 
sioni e conflitti intemazio¬ 
nali, della corsa al riarmo. 
E’ stato lanciato, come ac¬ 
cade in tanti altri luoghi e 
da parte di tante altre don¬ 
ne, un appello alla distensio¬ 
ne. alla solidarietà fra i po¬ 
poli per il trionfo dì una 
umanità pacifica. 

Ma la stessa novità della 
forma — come ha sottolinea¬ 
to la compagna Milli Marzo- 
li. nelle conclusioni — ha 
maggiormente caratterizzato 
il significato di questa ini¬ 
ziativa che. per il rituale 
maltempo di questi giorni, 
si è dovuta svolgere nei lo¬ 
cali della Casa del Popolo 
anziché nella piazza centra¬ 
le di Falconara. 

Fra testimonianze, inter¬ 


venti, poesie e canzoni, si 
sono espressi i motivi e la 
volontà di pace nata dalle 
ragioni stesse della lotta del* 
le donne per remancìpaziome 
e la liberazione. 

« Una lotta lunga da ricor¬ 
dare — ha ricordato la com¬ 
pagna Luisa Severini — che 
percorre la storia di genera¬ 
zioni diverse, ma tutte eon 
lo spirito di difesa della li¬ 
bertà prima e della demo¬ 
crazia oggi». «Una lotta al¬ 
la violenza condotta senza 
violenza — dice Verdiana 
Del Rio —, senza armi, ma 
con la forza delle argomen¬ 
tazioni». E così le tante al¬ 
tre donne che hanno parla¬ 
to: Maria Teresa Carloni, 
Laura Coltrinari. Matilde 
Avenali. Gioconda Barboni. 
Gina Caraffa, Tiziana Pron- 
tini. 

Tante voci per ribadire 1’ 
impegno che anche il voto di 
giugno sia un consenso in 
più al PCI, come unica effi¬ 
cace garanzia per affermare 
la speranza di pace, di pro¬ 
gresso e di trasformarione 
delle masse femminili. 


Maria Guidi Bondei 
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Grande manifestazione comunista a Perugia con il compagno Ingrao 



dialogo civile sui problemi 


Hanno parlato il presidente della Giunta regionale Mairi e il capolista a Palazzo dei Priori 
Rossi - Le risposte alle domande della gente - La formazione delle liste «fatto democratico» 
Il « progetto Perugia », il volto del capoluogo negli anni Ottanta - Rinsaldare l’unità a sinistra 


PERUGIA — Ccatiaua. al- 
riiisogna della serenità e 
del dialogo la ge<ato, la 
tMinpagna elettorale dei co- 
miuiisti umbri. Un segno del 
clima positivo, della grande 
attcnzicue con cui la gente 
rispeade alle iniziative del 
PCI lo si è avuto ieri sera, 
con la grande manife.stazio 
eie di Perugia, alla quale, 
insieme a Pietro Ingrao, han¬ 
no preso parte il compagno 
Germano Mairi, presidente 
della giunta e capolrsta alle 
regicnali c Raffaele Rossi, 
capolista a Palazzo dei 
Pn>ri. 

Rossi. M-arri, Ingrao, han¬ 
no svolto i loro interventi 
anche sulla Iwse delle centi¬ 
naia di domando raccolte m 
questi giorni dai comunisti 
di Perugia nei confro.it i dei 
cittadini. Cc.itinaia di do¬ 
mande, sin temi più stringen¬ 
ti del momento: la difc-sa 
della pace e delle olimpiadi, 
la lotta al terrorismo, la que¬ 
stione deiruiadcguatezza del 
governo, fino ai problemi coi- 
creti della casa e delTcquo 
canctic, della .sanità. 


Ncn seno mancale neppu¬ 
re domande — dicevano in 
I federazicne -- sulla forma- 
j zicne delle liste del PCI, sui 
I candidati indlpeodeoli, sui 
I rapporti tra PCI e PSI. 

{ Presentato da Settimio 
Gainbuli, il compagno Rossi 
1 lui sviluppato soprattutto un 
j tema di faido, quello della 
I « diversità » del partito co¬ 
munista. Una diversità — ha 
detto Rossi — risccntrablle 
nella formazione delle li¬ 
ste. che sccio state un « fat¬ 
to democratico, unitario nel 
partito e tra partito e socie¬ 
tà civile ». 

Ro.ssi ha poi insistito sul¬ 
la nece.ssità di rinsaldare 1’ 
unità dei partiti della sini¬ 
stra. esprinimdo a questo 
proposito preoccupazicne per 
le lacerazicni e le divisicni 
provocate in seno ad altri, 
partiti nella fase della for- 
mazicoe delle liste. « Il valo¬ 
re di questa unità a sinistra 
— ha affermato — ncn è im¬ 
portante solo per ciò che 
ha espresso in passato, e che 
ha consentito di cambiare 
storicamente il volto della 


regione », ma anche per ccn- 
solidare i risultali oltetiuti 
e per andare ancoi'a più a- 
vanti nella prossima legisla¬ 
tura. 

Ma la diversità del PCI è 
data nuche, in maniera pal¬ 
pabile, dalla stessa capacità 
progettuale del comunisti. A 
questo punto, il compagno 
Rossi ha illustrato i tratti 
principali del « progetto Pe¬ 
rugia », che nasce dalla e- 
sperienza condotta e che de¬ 


linea il volto della città ca¬ 
poluogo regionale per gli an¬ 
ni *80, un volto unitario ed 
aggregato, dove il ruolo del 
centro storico, sempre più 
visibile, viene e.saltato da 
quello svolto dai quartieri 
periferici, in una dimensio¬ 
ne sempre più umana della 
qualità della vita. 

I temi della necessità di 
un rafforzamet.ito del PCI e 
delle maggioranze di sini¬ 
stra seno stati al centro del- 


rintervento del compagno 
Marni. Un rafforzamento — 
ha detto — per mantenere 
aperta la politica di allean¬ 
ze sociali sperimentale in 
questi anni, che sostenga un 
programma di sviluppo e di 
crescita complessiva delTUm- 
brla. Un’avanzata del PCI, 
della sinistra, darebbe poi 
un grande ccntributo — ha j 
aggiunto il presidente della j 
giunta regicnale — anche al- • 
l'avanzumento del quadro i 


Napolitano domenica a Terni 
Oggi fitta serie di incontri 


'PERNI — Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano terrà dome¬ 
nica un comizio in piazza 
della Repubblica con inizio 
alle ore 10,30. Dalle ore 12 
alle ore 13 il compagno Na¬ 
politano risponderà alle do¬ 
mande che i cittadini vorran¬ 
no rivolgergli attraverso Um¬ 


bria TV Galileo. 

Oggi con inizio alle ore 
16,30, in piazza della Repubbli¬ 
ca, si svolgerà l'Incontro con 
i candidati indipendenti nelle 
liste del PCI, che sarà presie¬ 
duto dal compagno Sergio Sta- 
blum, segretario della Fede¬ 
razione. 


Per oggi sono inoltre In pro¬ 
gramma le seguenti iniziative: 
alle ore 20,30 assemblea a Fe- i 
rentillo (Pacetti); assemblea | 
a Campomaggiore (Cicloni); ! 
alle ore 21 assemblea a Bor- J 
go Rivo (Mauri); Giuncano I 
(PorrazzinI); a Casteldilago | 
(Bonanni); San Nicandro 
(Guidi); Borgo Rivo (Petrel- 
ii); assemblea dei pensiona¬ 
ti alla sezione Marchesi (Zuc- 
chelli, Bartolini). 


politico nazionale che pre¬ 
senta preoccupanti segni di 
Involuzicne », 

C’è bisogno quindi di aria 
nuova, di dare fiducia ad 
una forza come il PCI, es¬ 
senziale per combattere ade¬ 
guatamente la grave crisi del 
paese e per dare il cciitri- 
buto alla ripresa del dialogo 
e della distcnslcne 

« Una forza come il PCI 
che “ ha ccncluso Marri — 
ha dato prove cenerete di 
autcciomia e di capacità di 
goveaao, come in Umbria, 
dove lo sviluppo equilibralo 
e programmato, l’apertura 
della gestione della co.sa pub¬ 
blica hanno permesso di ot¬ 
tenere risultati che hanno 
profondamente mutato il 
volto della società regicna- 
lo 

A tarda ora, in piazza 
della Repubblica gremita di 
gente e di giovani, ha preso 
la parola il compagno Jci- 
grao. Del .suo intervento ri¬ 
feriremo nelle prossime cdi- 
zicol. 

Walter Verini 


Legge delega regionale: nuovo rinvio 

J! governo contro 
i! decentramento 
in agricoltura 

II compagno Marri parla di «atto gra¬ 
ve» che limita la programmazione 


PERUGLA — Il governo ha 
rinviato ancora una volta la 
logge regionale relativa alla 
delega e alla sub delega del¬ 
le funzioni amministrative in 
agricoltura. 

4 E’ un atto grave — ha di¬ 
chiarato il presidente della 
giunta regionale umbra. Ger¬ 
mano Marri — che frena ra¬ 
zione regionale volta al pieno 
decentramento delle funzioni 
in questo settore, e infligge 
un duro colpo alle attese de¬ 
gli enti destinatari delle de¬ 
leghe, che si apprestavano a 
svolgere nel migliore dei mo¬ 
di i nuovi compiti di pro¬ 


grammazione di intervento in 
materia di agricoltura e di 
forestazione, assegnati loro 
dalla legge i. 

« Il rinvio Icstinionla cu- 
munque la presenza — ha 
continuato Marri — di forze 
contrarie al decentramento, 
che ostacolano con ogni mez¬ 
zo il dispiegamento delle ca¬ 
pacità e deU’efficienza am¬ 
ministrativa delle autonomie 
locali: è un’ulteriore riprova 
di come ci troviamo dinnan¬ 
zi ad un governo chiuso — ha 
detto il presidente — alla a- 
zione riformatrice delle re¬ 
gioni >. 


L’assessore regionale all'a- 
gricoltura Mario Belardinelli 
ha definito «assurda c illegit¬ 
tima > la decisione governa¬ 
tiva. in quanto — ha affer¬ 
mato — « la materia è di to¬ 
tale competenza delle regio¬ 
ni >. 

L’assessore ha fatto notare 
che il provvedimento non po¬ 
teva essere ulteriormente rin¬ 
viato: o lo si approvava, o. 
In caso contrario, si sarebbe 
dovuto impugnarlo davanti 
alla corte costituzionale. 

« Ci troviamo perciò di 
fronte anche ad una Irrego¬ 
larità dal punto di vista pro¬ 


cedurale — ha detto —, frut¬ 
to di una strumentalizzazione 
politica di forze che hanno 
esercitato pressioni di parte 
sul governo, in questo mo¬ 
mento di incertezza. 

I motivi addotti per il rin¬ 
vio sono infatti pretestuosi e 
senza rilevanza. 

« Ciò non toglie — iia af¬ 
fermato ancora Belardinelli 
— che la caparbietà del rin¬ 
vio faccia si che, per almeno 
altri due o tre mesi, si arre¬ 
stino nel mondo agricolo um¬ 
bro quei positivi processi che 
il provvedimento avrebbe im¬ 
mediatamente messo in volo». 


Dopo lo stato di agitazione degli operai 


Il futuro della Bosco 
tema deirincontro 
fissato per domani 

Confronto sindacato - amministratore delegato 


TERNI — Domani mattina i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali si incontre¬ 
ranno con ramministratore 
delegato della Bosco, inge¬ 
gner Napolitano. 

E’ un primo risultato del¬ 
l'iniziativa promossa dal con¬ 
siglio di fabbrica, che la 
scorsa settimana ha procla¬ 
mato lo stato di agitazione 
per sbloccare la situazione 
che si è venuta a creare. Le 
preoccupazioni dei lavoratori 
derivano dal mancato avvio 
dei lavori per il completa¬ 
mento del nuovo stabilimento i 
di Maratta. t 

Il consiglio di fabbrica ri- j 
tiene che questo sia il pre- ; 
supposto minimo per garan¬ 
tire prospettive di sviluppo 
all’azienda. La Gepi. alla qua¬ 
le la Bo.sco fa capo, si eva 
impegnata ad investire cin- ; 
que miliardi nel me.se di 
febbraio, ma da quella data ! 
non se ne è più saputo nien- j 
te. ! 

Il mancato completamento j 
del nuovo stabilimento com- { 
pect-ì anclie un aggravio dei j 
co-ti. proprio nel momento | 
In cui la concorrenza in ■ 


questo settore si fa più ag¬ 
guerrita. Per quanto riguarda 
le commesse di lavoro, le or¬ 
ganizzazioni sindacali chiedo¬ 
no anche che la Bosco abbia 
commesse di lavoro da parte 
della Cassa del Mezzogiorno 
che ha progettato la costru¬ 
zione di alcuni impianti di 
dissalazione delle acque nelle 
isole, per i quali la Bosco ha 
una lunga e provata espe¬ 
rienza. 

Prosegue intanto anche la 
vertenza dei lavoratori delle 
piccole aziende metalmecca¬ 
niche. Tra la FLM provincia¬ 
le e r.Associazione industriali 
c’è già stato un primo in¬ 
contro, da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali è stata 
espressa una disponibilità ad 
affrontare le questioni reiati- 
ve alla prima parte dei con¬ 
tratti. quelli cioè che riguar¬ 
dano l’occupazione e gli in¬ 
vestimenti. cor spirito co¬ 
struttivo. 

Le difficoltà maggiori deri¬ 
vano proprio dalla esclusione 
delia Provincia dai benefici 
delle Ic?£r{ -soeciali e dalla 
.scansa disponibilità di credito 
attraverso le banche 
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Nuovo normativa che farà sopravvivere le 15 aziende costituite do giovani 


Fondi della Regione per coop 
(una vera boccata d’ossigeno) 


i Garantito così il flusso dei finanziamenti -11 primo esempio si è avuto lunedi 
! scorso con ravviamento del progetto (350 milioni) per r« Ottobre » di Ficulle 


Nuove prospettive in Umbria per la 
quindicina di cooperative agricole di giu- 
vani che operano nella regione: una nuo¬ 
va normativa della Giunta regionale pre¬ 
vede che ad esse (sulla base di progetti 
che devono essere approvati dall’Ispetto¬ 
rato agrario e dall’^te di sviluppo agri¬ 
colo) vengano assegnati contributi in con¬ 
to capitale (a fondo perduto) nella misu¬ 
ra del cinquanta per cento, e, per la som¬ 
ma restante, contributi sul pagamento 
dei mutui. .Applicando tale normativa, lo 
Ente di sviluppo agricolo in Umbria ha 
deciso lunedi sera di avviare un proget¬ 
to della cooperativa « Ottobre ■» di Ficul¬ 
le (spesa prevista: circa 350 milioni) per 
la costruzione di un centro di produzione 
di conigli e la ristrutturazione dell’a- 
zienda. 

La notizia è stata data dallo stesso pre¬ 
sidente dell'ES.AU Lodovico Alaschiella. 
r che ha definito la nuova normativa un 
j grosso passo in avanti per le cooperative 
! agricole dei giovani. « Il problema più 
grosso, per queste cooperative — ha 
spiegato Maschielia — era infatti rappre¬ 
sentato dall’enfità. dalle modalità e dalle 
1 garanzie del finanziamento. Finora i gio- 
I vani hanno avuto dei finanziamenti sol- 
j tanto simbolici, buoni soltanto per le pri- 
I me operazioni (finanziamenti dati dalla 
! provincia di Perugia. dall’ESAU e da 
I qualche comunel. che hanno permes.so 
: loro di vivacchiare. C’era invece la ri¬ 


chiesta di strutture operative, capaci di 
assicurare un reddito adeguato ». 

La decisione presa lunedì sera daU’En- 
tc di sviluppo di finanziare il progetto 
della cooperativa « Ottobre » rappresen¬ 
ta perciò — secondo Maschielia — l’a¬ 
pertura per le cooperative dei giovani, 
di una strada interamente nuova. Tale 
nuova apertura significa, tuttavia, crea¬ 
re anche problemi nuovi: « I proble¬ 
mi dell’assistenza tecnica — ha detto 
a questo proposito Maschielia — diven¬ 
tano molto più urgenti; è inutile dare 
dei soldi, se poi le cooperative vengono 
abbandonate a se stesse ». Secondo Ma- 
schiella. sarebbe poi necessario mette¬ 
re a punto una forma consortile, tale da 
risolvere anche ì problemi della tra¬ 
sformazione e della immissione dei pro¬ 
dotti sul mercato. La Regione e l’Enle 
di sviluppo .stanno già lavorando in que 
sta direzione. 

Le copcrative agricole dei giovani han¬ 
no fatto sentire anche di recente la loro 
presenza nella realtà agricola regiona¬ 
le sia in occasione di un convegno, svol¬ 
tosi il 3-aprile scorso a Palazzo Cesa- 
roni. promosso dall’ES.AU; sia parteci¬ 
pando in modo massiccio a « Umbria 
carni 80 — sesta mostra mercato delle 
carni integrative »: alla fiera di Bastia, 
c’erano fra le altre la cooperativa « La 
buona terra » (presente con le capre e 
con la sua produzione di formaggi e ri¬ 


cotta). la cooperativa « L’.Aratro » (per 
la quale, finite le polemiche. l’ES.AU 
e il Comune di Gubbio stanno lavoran¬ 
do ad una operazione di « appoderamen¬ 
to » per permettere lo sviluppo deH’atti- 
vita), cooperative di alevatori di coni¬ 
gli (come la « Coop-Cal » di Bastia) e di 
lumache. 

La notizia della nuova normativa del¬ 
la Giunta regionale per contributi alle 
cooperative agricole dì giovani è stata 
accolta favorevolmente dai giovani del¬ 
le cooperative, le quali aspettavano un 
intervento del genere. La Regione del- 
rUmbria ha quindi dimostrato con i fat¬ 
ti di voler affrontare la questione del¬ 
l'invecchiamento degli addetti in agricol¬ 
tura. dando fiducia, sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate, alle stesse cooperativc- 
di giovani. 

E’ questo un fenomeno interessante e 
che in ogni caso è decisivo per aggredi¬ 
re il nodo fondamentale di fronte al qua¬ 
le si trova l’agricoltura della nostra re¬ 
gione. Mentre dal governo nazionale non 
arrivano segnali in questa direzione e i 
ventiquattro miliardi previsti dalla leg¬ 
ge « 285 > per l’occupazione giovanile an¬ 
cora non sono stati spesi, in Umbria le 
istituzioni, la Regione, sono intervenuti 
deci.samente: i giovani delle coopierative 
e tutta l’agricoltura umbra ne trarran¬ 
no beneficio. 



PERUGI.A — L’ag-.tazione del 
personale delle mense univer- 
Bitarie rappresenta una ripro¬ 
va del ffd!.=^g:o pre.scnte tra 
I lavoratori dell’opera uni ver- 
tltaria. provocato dalla catti¬ 
va gestione dell’Ente, dal con¬ 


seguente, progressivo deterio¬ 
rarsi delle condizioni di lavo¬ 
ro nel settore dei .servizi e dal 
peggioramento della qualità 
dei servizi stessi ». Questa la 
posizione della giunta regio¬ 
nale che Ieri mattina si è oc- 


Ancora sotto accusa la politica dell’Ente universitario 


La mensa non funiionn ••• come l'Opera 

Una nota della Giunta regionale che denunzia limiti e ritardi > La cattiva ge¬ 
stione e le precise responsabilità della DC - Piena solidarietà degli studenti 


cupata dei problemi connessi 
con lo sciopero del i^rsonaie 
delle mense universitarie di 
Via Pascoli e della facoltà di 
agraria a Perugia, i 

« Elsistono responsabilità 
piene e precise — è detto in 
un comunicato — delle passa¬ 
te gestioni e di quella attua- ; 
le deU’opera universitaria e j 
dei vari consigli di ammini¬ 
strazione. responsabilità che 
riguardano il continuo degra¬ 
do deH’ambiente di lavoro e 
delle mense, il mancato tem¬ 
pestivo intervento sulle appa¬ 
recchiature di lavoro, l’ormai 
cronica carenza di program¬ 
mazione e di gestione, sia ri¬ 
spetto all’organizzazione del « 
lavoro, che alla utilizzazione 
del personale. « si evidenzia 
nel fatti — continua la nota 
— li proseguire di quella cat¬ 


tiva gestione, più volte da p’u ’ 
pam criticata, che ha con- ì 
traddistintó l'ente, e che la i 
DC ha voluto prolungare im- ! 
pedendo sulla base di motivi 
pretestuosi, il rapido pa.ssag- 
gio dell'ente stesso alla regio¬ 
ne deU’Umbria (come previ¬ 
sto dalla normativa naziona¬ 
le), determinando cosi una si¬ 
tuazione di grave incertezza 
tra i lavoratori ». 

Nella nota la giunta regio- ] 
naie conferma il proprio .m- 
pegno ad assolvere quanto d: 
sua competenza, al fine f.; 
espletare rapidamente i con¬ 
corsi già indetti per l’assun¬ 
zione di nuovo personale. 

Viene comunque ribadita la 
«necessità prioritaria che lo 
attuais consiglio di ammini¬ 
strazione faccia funzionare la 
opera universitaria, senza ve¬ 


nire ulteriormente meno alle 
proprie responsabilità, dando 
una tempestiva risposta alle 
richieste dei lavoratori ». Una 
risposta — si afferma — che 
deve pungere « attraverso 
ma utilizzazione fìnelizzata 
del patrimonio deH’ente, tale 
da migliorare realmente e du¬ 
revolmente la struttura di 
erogazione del servizio e la 
sua qualità ». 

Sull’agitazione alla mensa 
universitaria si registra anche 
una presa di posizione della 
assemblea degli studenti che 
esprime piena solidarietà alla 
letta ed alla piattaforma de¬ 
gli operai. 

«Oli studenti esprimono il 
disagio della loro condizione, 
che non deriva solo dalla 
chiusura della men.sa, ma dal- 
Telarglzìone e organizzazione 


dei servizi erogati dall’opera 
universitaria. 

In questo ambito l’assem¬ 
blea denuncia anche le pre¬ 
carie condizioni di vita alTin- 
temo delle strutture adibite 
a Casa dello studente e della 
studentessa, le cui cause so¬ 
no ancora una volta da ricon¬ 
durre alla p^ima gestione 
dell’opera universitaria ». 

Intanto da ieri sera la men¬ 
sa è stata riaperta, lo reste¬ 
rà fino a venerdì 23, giorno in 
cui si riunirà di nuovo il con¬ 
siglio di amministrazione del- 
ronera universitaria. 

Primo punto aH’ordine del 
giorno: approvazione della 
piattaforma del lavoratori 
della mensa. Nel caso il con¬ 
siglio non raccolga le istan¬ 
ze del personale, lo sciopero 
sarà ripreso ad oltranza. 


indagine della FOCI ternana sull'occupazione giovanile 

Quando si è costretti 
ad accettare il ruolo 
di lavoratore illegale 

Un campione modesto (300 intervistati) ma indicativo - Alla fine 
dell'anno scolastico 400 nuove iscrizioni alla Lista speciale 


TERNI — Secondo una indagine svolta dalla Federazione giovanile comunista d 
Terni, la percentuale dei giovani che fanno un lavoro senza alcun contratto e eh 
continuano ad essere Iscritti all’ufficio di collocamento è molto alta: il 43 per cento 
I dati raccolti dalla F'GCI si riferiscono a un campione relativamente mode.sto. I 
giovani intervistati, tutti con una età media intorno ai venti anni, .sono soltanto 
trecento, ma la percentuale viene confermata dallo .ste.'^.so ufficio di collocamento. 
4 Sono anche io convinto 


•— sostiene il dottor Moli- 
nari direttore dell'ufficio 
di collocamento — che que¬ 
sta percentuale è veritie¬ 
ra. Purtroppo noi non ab¬ 
biamo nessuna possibilità 
di effettuare controlli, al¬ 
trimenti dovremmo cancel¬ 
lare d’ufficio tutti quelli 
che hanno già una occu¬ 
pazione». La FGCI defini¬ 
sce il tipo di disoccupazio¬ 
ne giovanile che esiste a 
Terni come « anomala >, 

« non pura ». 

Alla fine dello scorso 
anno nella lista dei disoc¬ 
cupati erano iscritti 4.319 
giovani con una età infe¬ 
riore ai ventuno anni. La 
tendenza è ormai costante: 
l’elenco si gonfia di giorno 
in giorno. < Alla fine del¬ 
l’anno scolastico — ag¬ 
giunge Molinari — avremo 
altri trecento, quattrocen¬ 
to nuovi iscritti, appena 
usciti dalle scuole >. 

Uno dei motivi per i 
quali si accetta la condi¬ 
zione di lavoratore illegale 
è facilmente spiegabile. 
Restando In lista per 
qualche anno si acquisisce 
un buon punteggio, che 
può servire per quando 
vien fuori qualche buon 
posto di lavoro. Si aspetta 
insomma la « chiamata 
dalla grande industria ». 
Soltanto che in questi ul¬ 
timi tempi le assunzioni 
nei grandi complessi della 
provincia sono diventate 
quantomai rare. 

Uno dei posti più ambiti 
resta sempre la «Terni», 
ma dall’inizio dell’anno c’è 
il blocco pressoché totale 
delle assunzioni. L’ufficio 
di collocamento ha avviato 
alle Acciaierie, nel 1980, 
soltanto cinque lavoratori. 

Le industrie chimiche 
addirittura non hanno as¬ 
sunto. tramite l’ufficio di 
collocamento, nemmeno 
una persona. Va un po’ 
meglio nelle industrie di 
media dimensione, ma u- 
gualmente solide. La Si- 
gualmente solide. La Sit- 
Siemens ha chiesto all’uf¬ 
ficio di collocamento otto 
« manovali di categoria >. 
La selezione è fissata per 
venerdì mattina alle ore 
nove. Negli uffici di via 
Muratori già prevedono un 
afflusso di duecento-tre¬ 
cento dei disoccupati in 
lista. La « disoccupazione 
non pura » produce un al¬ 
tro effetto. 

Chi non può permettersi 
di aspettare tre o quattro 
anni, tirando avanti con 
lavori non regolari, non 
acquisterà mai un punteg¬ 
gio tale da consentirgli di 
varcare l’ingresso di una 
fabbrica « sicura >. « Chi 
ha sulle spalle la respon¬ 
sabilità di una famiglia — 
commentano all’ufficio di 
collocamento — deve adat¬ 
tarsi al primo lavoro che 
gli capita e non può aspet¬ 
tare la buona occasione ». 

Si entra cosi nella spira¬ 
le del lavoro precario, con 
la quasi sicurezza di esse¬ 
re nuovamente licenziato 
nel giro dì qualche mese, e 
di tornare in coda alla 
graduatoria. Se le aspetta¬ 
tive di una parte, seppure 
consistente, dei giovani in 
cerca di occupazione, sono 
rivolte verso la grande in¬ 
dustria. ce ne è una fetta 
ancora più consistente che 
spera di trovare un posto 
da impiegato e mal si a- 
datta all’idea di entrare in 
fabbrica. 


zione giovanile — spiegano 
all’Ufficio del lavoro — è 
diplomata o laureata e gli 
stessi genitori, il più delle 
volte. Il scoraggiano ad 
andare in fabbrica». 

Ricerca del posto sicuro, 
preferibilmente In un uffi¬ 
cio, qualche difficoltà nel 
trovare mano d’opera per 
i lavori manuali e poi la 


palude del lavoro nero 
giovanile, sulla quale prò 
litica la co.siddetla econo¬ 
mia sommersa: sembrano 
c.ssere queste le caratteri¬ 
stiche del fenomeno disoc 
cupazione a Terni, che la 
FGCI ha messo al centro 
della -propria iniziativa. 

Giulio C. Proietti 



A Terni vero boom di impianti 

Una città «sportiva» 
per merito delle 
scelte del Comune 

36 palestre, 18 campi di calcio, 23 di 
bocce, 12 dì pallacanestro, 35 di tennis 


TERNI — Il maggior numero j sati per diversi sport, 
dì impianti sportivi è stato j sono undici capaci di 


Ve ne 
ospita- 

costruito a Terni negli ultimi j re gare di basket e di palla a 
cinque anni. Nel comune e- volo, altri che possono essere 
sistono, tra pubblici e priva- ! utilizzati anche per il patti¬ 
ti, 171 impianti sportivi, dei 


quali 47 sono stati costruiti 
dalla attuale amministrazio- 


naggio. 

Il complesso più rilevante 
realizzato in questi ultimi 
ne. I cinque anni è quello di viale 

Un periodo di forte svilup- j Trieste, annesso all’Istituto 
po si ebbe anche tra il 1970 ‘ per geometri, dove sono stati 
e il 1974 quando furono rea- j 
lizzati ventotto impianti spor- i 
tivi. Difficile fare il raffronto ' 
con la media nazionale, in 
quanto gli ultimi dati aggior¬ 


nati sono quelli dell’Istat che 
risalgono al 1961 e sono 
quindi, ormai, privi di valore. 

Il rendiconto che l’attuale 
giunta può presentare nel 
settore dello sport è lusin¬ 
ghiero. Temi appare oggi 
come una città dotata di un 
sistema di impianti sportivi 
differenziato e decentrato su 
tutto il territorio. 

Terni dispone attualmente 
di 36 palestre coperte, di otto 
piscine, di cui cinque coper¬ 
te. Ci sono poi 18 campi di 
calcio. 23 di bocce di cui 13 
coperti. 12 campi di basket. 
14 di palla a mano. Vi sono 
piste di pattinaggio, di atleti¬ 
ca, mentre a Piediluco è sor¬ 
to uno dei centri remieri più 
attrezzati d'Europa. I campi 
da tennis sono 35 di cui tre 
coperti. In questi ultimi anni 
sono stati poi costruiti im¬ 
pianti che possono essere u- 


realizzati campi di pallaca¬ 
nestro. palla a mano, palla a 
volo. Del complesso fa parte 
anche un Palazzetto dello 
Sport, mentre si sta ora 
costruendo un campo di pat¬ 
tinaggio. I maggiori fruitori 
degli impianti sportivi sono 
gli studenti delle scuole che 
rappresentano il 17-5 per cen¬ 
to delle presenze, ma anche 
il numero dei privati cittadi¬ 
ni e di quelli iscritti ad enti 
di promozione sportiva o a 
gruppi spartivi è assai alto. 

.Altro elemento che caratte¬ 
rizza il sistema delle attrez¬ 
zature sportive pubbliche è 
la gestione aperta. Gli unici 
esempi di strutture sportive 
di difficile accesso sono an¬ 
che in questo caso quelle che 
fanno capo a organismi di¬ 
versi dal Comune. Si può ci¬ 
tare il caso del Palazzetto 
della scherma, un complesso 
di notevoli dimensioni che 
resta però appannaggio di u- 
na ristretta cerchia di perso- 


Per pochi posti alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Temi 
furono presentate più di 
cinquemila domande. Lo 
stesso sta accadendo alla 
Cassa di Risparmio- di 
Nami. che ha bandito in 
questi giorni un concorso 
per sei posti, tanto che 
qualche privato ha pensato 
bene di specularci sopra e 
ha organizzato dei corsi 
specifici di preparazione 
per il concorso di Narni. 

Come invece accade in 
altre città, difficile diventa 
trovare mano d’opera per 
i lavori più faticosi e me¬ 
no pagati. Mesi fa una dit¬ 
ta edile cercava due ma¬ 
novali e si è rivolta all Uf- 
ficìo di collocamento, che 
non è però riuscito a tro¬ 
varli. Ci furono anche ri¬ 
nunce quando furono 
chiamati i giovani della 
285 per i corsi alla «Ter¬ 
ni ». « Gran parte degli ì- 
scritti alla lista speciale 
della legge per l'occupa- 


COMUNE DI SPOLETO 

PROVINCIA DI PERUGIA 


Avviso 

Si rende noto che il Comune dì Spoleto indice, me¬ 
diante licitazione privata, con le nKxlalità di cui all’ar¬ 
ticolo 73 lettera c) e all’articolo 76. commi 1. 2 e S. la 
gara di appalto per i lavori di costruxione del cem- 
plesso natatorio Comunale in loc. Piazza d'Armi. con 
ammissione di offerte anche in aumento. 

— Importo a base d'appalto: L, 586.151.197. 

— Iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori per 1* 
Categoria 1 o 2 e per l’importo adeguato. 

Le Ditte interessate possono chiedere dì essere invitate 
alla gara entro il termine di 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione, indirizzando la richiesta al Sin¬ 
daco. Le richieste di invito non vincola rAmministra- 
zione Comunale. 

Spoleto. 5/5/1980. 

IL SINDACO Aw. Mario LauroM 
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PAG. 10 runitA VITA TOSCANA 


Si estendono le monifestozionl del PCI 

Confronto di massa 
dei comunisti 
in tutta la Toscana 

Quercini a S. Casciano - Lusvardi a Scan- 
dicci - Gli appuntamenti alle radio e tv 



Piazza S. Paolo all'Orto a Pisa durante il comizio del compagno Pajetta 


Man mano che ci si av¬ 
vicina alla scadenza elet¬ 
torale. crescono in ma¬ 
niera costante le iniziati¬ 
ve organizzate dai comu¬ 
nisti in tutta la Toscana 
per far conoscere, se mai 
ce ne fosse ancora biso¬ 
gno, i propri programmi e 
i propri candidati. 

Pubblichiamo di seguito 
alcune delle manifestazio¬ 
ni in programma nei pros¬ 
simi giorni: 


OGGI 

A San Casciano alle ore 
21 Giube Quercini, a Scan- 
dicci alle ore 21 Luciano 
Lusvardi. a Bagnolo alle 
ore 21 Marco Mayer. 


DOMANI 

Alle ore 21 Valdamo (Li¬ 
na Fibbi); alle ore 17 a 
Ck)verciano (Paolo Cantel¬ 
li): alle ore 21 a Cascina 
(Gianfranco Bardolini) ; al¬ 
le ore 21 ad Aulla (Giulio 
Quercini): alle ore 21 a 
Pisa (Paolo Cantelli): al¬ 
le ore 21 a Badia Agnano 
(Ciglia Tedesco): alle ore 
15.30 a Montevarchi (Ci¬ 
glia Tedesco). 

Intanto tutti i comunisti 
sono impegnati in inizia¬ 


tive, manifestazioni, di¬ 
battiti. incontri nelle fra¬ 
zioni, nei quartieri, casa 
per casa. Alcuni appunta¬ 
menti sono previsti anche 
nelle radio e televisioni 
locai'. Per oggi è in pro¬ 
gramma una trasmissione 
del PCI con il compagno 
Oublcsse Conti ad Antenna 
Libera Toscana, FM 95.500. 

« Produrre senza inqui¬ 
nare > è il tema di un 
convegno regionale orga¬ 
nizzato dal PCI che si ter¬ 
rà venerdi nel salone del 
circolo t G. Rossi ^ in \na 
Frascati a Prato. Tl con¬ 
vegno inizierà alle ore 9.30 
' con una relazione del com¬ 
pagno Paolo Pecile e pro¬ 
seguirà alle ore 10.30 con 
comunl-cazionì di Giuliana 
Berti, Fosco Bettarini, An¬ 
drea Breschi e Rino Fio¬ 
ravanti. Poi è previsto il 
dibattito che si conclude¬ 
rà nel pomeriggio alle ore 
17.30 con Tintervento del 
compagno Lino Federigi. 
assessore regionale all* 
ambiente. 

Sabato a Poggibonsi ap¬ 
puntamento in Piazza del 
Teatro per una manifesta¬ 
zione organizzata dalle 
donne comuniste sul tema 
« Per cambiare la nostra 
vita, prima di tutto la pa¬ 
ce ». Parteciperà la com¬ 
pagna Eriase Berardi. 


A Civitella Paganico la DC 
fa il gioco delle tre carte 

Molti elettori sono stati « spostati » da un seggio alPaltro senza i necessari 
presupposti di legge - Un’interrogazione di parlamentari comunisti e socialisti 


GROSSETO — Le vie dei brogli elettorali DC. come quel¬ 
le del Signore sono infinite. E’ quello che si deduce da un’ 
interrogazione al ministro degli interni, onorevole Rognoni, 
presentata dai deputati comuni.sti Di Giulio. Faenzi, Ca- 
lonaci. Pasqulni. Eriase Berardi e dal senatore socialista 
Silvano Signori, in merito ad alcuni tentativi messi in atto 
nel comune di Civitella Paganico al fine di mantenere la 
maggioranza DC in quella amministrazione comunale. 

Premesso che in data 13 maggio 1980. si legge nell’in- 
terrogazioiie, i sottoscritti hanno già rivolto un’interroga¬ 
zione nella quale si chiedeva al ministro degli Interni di 
conoscere le sue valutazioni in merito alla decisione della 
giunta provinciale amministrativa della Prefettura di Gros¬ 
seto. favorevole al mantenimento delle elezioni frazionarie, 
chiedono ora se è informato che dopo quella decisione sono 
stati operali dalla Commissione elettorale comunale nella 
seduta del 24 aprile molti spostamenti di elettori da una 
frazione all'altra e quindi da un seggio elettorale aU’altro, 
senza i necessari presupposti previsti dalla legge. 

In particolare a noi risulta, sottolineano gli interrogan¬ 
ti. che si siano effettuati spostamenti dalla sezione n. 8 
Di Civitella capoluogo alla sezione elettorale n. 7 di Casal 
di Pari-Monte Antico senza che vi sia stato alcun cambia¬ 
mento di residenza o di abitazione degli elettori interessati 
e senza che siano stati modificati i confini delle frazioni. 
(A tale proposito ci risulta che né la GPA della Prefettu¬ 
ra né il consiglio comunale dal 1971, data di definwione 
dei consigli, abbia preso una posizione in tal senso n.d.r.). 


L’intento, perciò, concludono gli interroganti, sembra 
essere quello di spostare gli elettori da una frazione in 
cui il risultato elettorale è molto incerto ad altra dove 
tale spostamento non scalfirebbe la possibilità della li¬ 
sta DC di assicurarsi i propri rappresentanti costituendo 
in tal modo !’« incastro » necessario a conquistare a quel 
partito, pur essendo una minoranza elettorale, la mag¬ 
gioranza consiliare. Ma la denuncia politica, dei parlamen¬ 
tari comunisti e del senatore socialista solleva un pro¬ 
blema che si ripropne puntualmente ad ogni campagna 
elettorale. 

Vecchi vizi del’arroganza di potere della DC che. pur 
di mantenere le proprie posizioni, di non perdere, nel ca¬ 
so specifico, un comune che insieme all’Isola del Giglio, 
nel panorama politico-istituzionale della maremma, for¬ 
mano due € chiazze bianche » in un « mare di rosso », ri¬ 
corre a metodi che contrastano con i più sani e genuini 
princìpi democratici. E questo anche in considerazione del 
fatto che 650 elettori di Paganico hanno chiesto il passag¬ 
gio ai sistema elettorale maggioritario. 

Ma la DC si è subito preoccupata di dire « no », appro¬ 
vando una delibera che è stata fatta propria dalla mag¬ 
gioranza della GPA. Comunque, i fatti sollevati dai par¬ 
lamentari della sinistra, che pare abbiano creato « preoc¬ 
cupazioni » negli ambienti preposti al normale svolgi¬ 
mento della campagna elettorale, devono trovare una 
tempestiva risposta del ministro. 

Paolo Ziviani 


Botta e risposta dei comunisti con gli operai della Breda 

«Caro Napolitano, cosa mi dici della DC?» 

Assemblea « senza peli sulla lingua » nel circolo aziendale della grande fabbrica pistoiese - Afghanistan, terrorismo il governo di 
unità nazionale e quello DC-PSI: questi gli argomenti più dibattuti- Un confronto sulla base delle domande formulate nei questionari 


PISTOLA — H dibattito si svolge a Pistoia su 
una pista di pattinaggio del circolo aziendale 
della Breda, sotto il sole fioco e uggioso di 
una primavera che non vuole sbocciare. , 

Il rettangolo di cemento grigiastro è stipa¬ 
to da cima a fondo e le trenta file di sedie 
sono tutte occupate dalle tute blu degli ope¬ 
rai. Ad occhio e croce saranno 6 o 700, usciti 
da poco dai capannoni della fabbrica che si 
intravedono dietro una fila di alberi. 

Sono qui per parlare con Giorgio Napolita¬ 
no. per discutere con lui i grandi ed i piccoli 
problemi, la pace, la terza via. la vita dentro 
la fabbrica. Sono qui per ascoltare le rispo¬ 
ste alle domande che gli hanno rivolto attra¬ 
verso un questionario distribuito alcune setti¬ 
mane fa dai compagni della sezione di fab¬ 
brica, la vecchia e gloriosa sezione che porta 
il nome di Ugo Schiano. un operaio, un com¬ 
pagno, un comunista, ammazzato qui a 
Pistoia durante una manifesiazione di piaz¬ 
za nel periodo nero dello scelbisrao. 

Dopo tante domande sul terrorismo, la 
pace, il socialismo i problemi del vivere den¬ 
tro la Breda. nel questionario c’era uno spa¬ 
zio bianco e Tinvito agli operai a farla lo¬ 
ro una domanda a Giorgio Napolitano, che 
poi sarebbe venuto a rispondere di persona. 

I lavoratori non si sono fatti pregare: più 
di 700 hanno restituito i questionari distri¬ 
buiti e moltissimi, quasi 300, hanno rivolto 
la loro domanda a Napolitemo che ora è 


qui. dietro un grande striscione (celasse 
operaia, classe di governo») e tante ban¬ 
diere rosse, pronte a rispondere agli operai. 

A questi operai che condannano senza esi¬ 
tazioni il terrorismo, che prendono in ma¬ 
no la bandiera della pace, che giudicano 
senza fideismo l’Unione Sovietica e alla do¬ 
manda c come si riconosce un paese socia¬ 
lista »? Rispondono che c’è il socialismo so¬ 
lo quando è garantito il lavoro, la scuola, 
la salute e i cittadini partecipano alle de¬ 
cisioni politiche. 

Le loro domande dimostrano la maturità, 
la passione, la voglia di partecipare, il tra¬ 
vaglio di una classe che vuole contare di 
più. La prima è di un operaio che ha soffer¬ 
to a stare tre anni c in mezzo al guado » e 
ora lo dice senza peli sulla lingua: «com¬ 
pagno Napolitano, per me è stato un errore 
storico aver collaborato con la DC e ti chie¬ 
do se il partito è disposto a ripeterlo que¬ 
sto errore? » Napolitano risponde, espone 
le luci e le ombre del triennio 76-79, < l’in¬ 
sidiosa, ipocrita, pesante e snervante resi¬ 
stenza della DC*. dice che non possiamo 
tessere gli elogi di quel periodo, ma che 
però occorre dame un giudizio equilibrato 
e che in ogni caso il compagno può stare 
tranquillo, perché il partitoJn mezzo al gua¬ 
do non intende più tornarci. 

Un altro c^ieraio sposta il tiro sulla situa¬ 
zione politica attuale, sul governo, sui rap¬ 
porti con il PSI e un gruppo di lavoratori 


socialisti chiede se « Tirrigidimento del PCI 
nei confronti del PSI giova alla classe ope¬ 
raia » la risposta: siamo rigidi nei confron¬ 
ti del governo fidato datila DC. i sociali¬ 
sti non si precipitino a difenderlo troppo 
questo governo, perché sono i fatti che ci 
fanno esprimere un giudizio negativo e il 
PSI non può condividere gli atteggiamenti 
e i metodi democristiani. 

Napolitano parla con grande franchezza 
e sulla pista di pattinaggio del circolo azien¬ 
dale della Breda la discussione prosegue. 
Ora si paria della pace e deU'Af^anistan. 
Le risposte al questionario dimostrano che 
la classe operaia della Breda respinge le 
avventure degli interventi militari. Una do¬ 
manda: «compagno Napolitano, il nostro 
giudizio sull’intervento sovietico in Afgha¬ 
nistan rimane Io stesso anche dopo il blitz 
americano in Iran? ». . 

E un altro: « Non si poteva essm un po’ 
più duri con gli americani dopo quello che 
hanno fatto nel deserto iraniano? > Napo¬ 
litano risponde che la posizione del PCI non 
è cambiata, che bisogna cercare una solu¬ 
zione negoziata della vicenda, che sull’Iran 
abbiamo detto che cosa pensavamo con 
grande chiarezza, tanto che fl segretario del¬ 
la DC Piccoli ci ha accusati di essere stati 
troppo caldi e violenti nei confronti degli 
americani. Un’altra domanda, un altro ope¬ 
raio: « Voi oHnunisti volete mantenere l’al¬ 


leanza atlantica e la proprietà privata, non 
è per caso che volete una società socialde¬ 
mocratica? » Napolitano: No, lo sbocco del¬ 
la nostra lotta non è questo, le politiche tra¬ 
dizionali delle socialdemocrcizie sono in 
crisi e la nostra terza via è un’altra cosa. 
Una cosa che gli operai della Breda riten¬ 
gono possibile, come si vede dalle risposte 
die hanno dato ai quesiti del questionario. 

Dalla Terza via si ritorna ai problemi del 
partito: domanda « spesso discutiamo quan¬ 
do il vertice ha già deciso. Vogliamo con¬ 
tare. caro compagno, vogliamo discutere e 
portare il nostro contributo », Risposta: 
«E’ una grossa questione da affrontare 
senza demagogia. 

Non si può fare sempre il referendum fra 
tutti gli iscritti al partito, ma su certi pro¬ 
blemi bisogna trovare il modo di sentire 
la base». Sono le 7 e mezzo di sera e il 
colloquio con gli operai della Breda finisce 
qui. Napolitano, che nel primo pomerìggio 
aveva visitato la fabbrica e si era incontra¬ 
to con la direzione, riparte pCT Roma. 

Sulla pista di pattinaggio gruppetti di la¬ 
voratori continuano a discutere, a commen¬ 
tare. a puntualizzare. La maggior parte so¬ 
no comunisti, perché la presenza del parti¬ 
to in questa azienda è fortissima, su 1.300 - 
lavoratori il PCI ha più di 500 iscrittL Sono 
comunisti, e discutono così. 

Valerio Pelini 


La sezione « Antonio Pesenti » 


Campagna diffamatoria 
contro il PCI gigliese 

la sezione comunista diffida chiunque a diffon¬ 
dere notizie false • Un dibattito elettorale scorretto 


GROSSETO — La sezione 
comunista « Anionio Pe¬ 
senti », dell’Isola del Gi¬ 
glio. si trova costretta ad 
intcr\’enire sulla stampa 
per denunciare quanto sta 
attualmente accadendo, in 
relazione aUa vicina sca¬ 
denza elettorale. Da circa 
due mesi, scrive la compa¬ 
gna Paola Muti, che della 
sezione comunista è il se¬ 
gretario, nonostante la no¬ 
stra richiesta di una « nor¬ 
mativa » che regolamenti 1’ 
installazione di casotti in 
bandone nel territorio isola¬ 
no (e non il loro abbattimen¬ 
to. ritenuto da noi stessi i- 
nutile e inopportuno) è ini¬ 
ziata una campagna diffa¬ 
matoria nei confronti di al¬ 
cuni compagni iscritti alla 
sezione, rei, secondo voci 
non smentite dalla stessa 


amministrazione comunale, 
di aver promosso alcune in¬ 
dagini e il prelievo diretto 
dei dati effettuato dai Vigi¬ 
li Urbani, sulle suddette co¬ 
struzioni prefabbricate. 

n sopralluogo effettuato 
dalla amministrazione co¬ 
munale. su nostra « presim- 
ta » denuncia, avrebbe do¬ 
vuto portare all’abbatti¬ 
mento dei box di bandone, 
usati dalla quasi totalità 
degli abitanti del Giglio co¬ 
me magazzini e garages. 
Essendo i nostri compagni 
completamente estranei al¬ 
le vicende di cui sono ac¬ 
cusati. diffidiamo chiunque 
continui a diffondere noti¬ 
zie false e tendenziose, che 
non casualmente circolano 
sempre in occasione di sca¬ 
denze elettorali, per infran¬ 
gere la fama di correttezza 
dei comunisti gigliesi. 



Un vicolo di Giglio Castollo 


Iniziative per la sottoscrizione 


Da Ponsocco tre pittori 
donano disegni allTJnitò 

Xilografie di Carlo Noveiiì, Giancarlo Calamai e 
Bruno Cavallini in vendita presso la sezione 


PONS.ACCO — Tre ptttori 
pe- l’Unità. .A Ponsacco .3 
artisti hanno messo a di¬ 
sposizione del PCI altret¬ 
tante xilografìe raccolte in 
cartelle numerate che ven¬ 
gono vendxite a 20.000 lire 
ciascuna. 

«E' una iniziativa ”al- 
iematìva” per guadagnare 
nuovi fondi di sottoscrizio¬ 
ne ai nuovi impianti del 
nostro giornale — dicono i 
compagni di Ponsacco — 
un invito agli amanti dell’ 
arte ad acquistare tre ope¬ 
re di valore ». 

I pittori che hanno pre- 
sUto i loro disegni sono 
Carlo Novelli di Ponsacco, 
formatosi alTaccademia 
delle belle arti di Firenze 
dopo avoe iniziato la sua 
attività come scultore nel 
1^. Ha all’attivo numero¬ 


se mostre neRe principali 
gallerie dltalia. Giancarlo 
Calamai ha iniziato la sua 
attività artistica nel 1934 
come autodidatta, abita a 
Pontedera e le sue opere 
arricchiscono molte colle¬ 
zioni private dopo aver con¬ 
seguito {verni e riconosci¬ 
menti. 

.Anche Bruno Cavallini a- 
bita a Pontedera. Si è for¬ 
mato all’istituto statale d’ 
arte i>rima e all’accademia 
di belle arti di Firenze, e 
{X}i. dove ha avuto come 
maestri Grazzini. Loffredo. 
Breddo. Da vari anni fre¬ 
quenta lo studio del mae¬ 
stro Saetti. L’iniziativa del¬ 
la sezione di Ponsacco sta 
già aveiKk) im certo succes¬ 
so e c’è da augurarsi che 
altre .sezioni ne seguano T 
esempio. 
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Dopo le allarmanti voci sulla destinazione produttiva 


A Massa si è discusso 
col ministro De Michelis 

» i 

sul futuro della Dalmine 

L'incontro è stato breve ed informale - Un documento del consi¬ 
glio di fabbrica - Incontri con sindaco e presidente della Regione 


Ci saranno 10 mila metri 
per la mostra del fiore 

L'esposizione segna l'entrata in funzione 
del centro dì commercializzazione dell'Italia 

Un fronte espositivo di 10.000 metri quadri sarà il palco- 
scenico della 15. Biennale del Fiore, che segnerà l’entrata in 
funzione delle principali strutture del Ontro di Commercia¬ 
lizzazione dei Fiori dell’Italia Centrale. La Biennale di que¬ 
st’anno avrà diversi motivi di interesse: primo fra tutti di 
essere momento di confronto e di approfondimento per tutta 
la produzione floricola nazionale. 

Il fatto spettacolare verrà assicurato dai fiori recisi, dalle 
piante da appartamento e da giardino e dalle attrezzature 
tecniche in esposizione. 

Un grosso appuntamento tecnico sarà rappresentato invece 
dalla rassegna mondiale del garobfano, destinata ai tecnici 
ed ai floricoltori, per mettere in mostra il migliore mate¬ 
riale esistente nella coltura del garofano. Si svilupperà, in 
questo modo, un confronto fra i tecnici ed i produttori del 
settore per un miglioramento qualitativo della produzione del 
garofano, che è l’aspetto più significativo della floricoltura 
pesciatina. La 15. Biennale del Fibre avrà, certamente, delle 
manifestazioni collaterali: una giornata di studio dedicata 
alla coltivazione del garofano ed ai problemi ad essa con¬ 
nessi. una manifestazione di maestri fiorai italiani capi 
scuola della linea italiana di utilizzazione del fiore ed im 
convegno suU’import-export, poiché la Regione Toscana e 
riCE porteranno a Pescia una decina di delegazioni straniere. 

La 15. edizione della Biennale, che sarà contraddistinta 
dalla emissione di un biglietto postale (verrà emesso nel 
giorno di apertura, il 28 agosto, ed il Ministero delle Poste 
lo dedicherà al Centro di Commercializzazione dei Fiori ed 
al garofano, n.d.r.), avrà un suo spazio per i collezionisti: 
la Mostra Florofilatelica, allestita in collaborazione con il 
Circolo Filatelico Pesciatino. che sa;à certamente l’angolo 
preferito dai collezionisti di francobolh a tema floreale. 


M-ASSA — D; passaggio a 
Massa Carrara, il ministro al¬ 
le partecipazioni statali ono¬ 
revole Gianni De Michelis si 
è incontrato ieri con il con¬ 
siglio di fabbrica della Dal¬ 
mine di Massa. La scelta non 
è stata casuale. Da tempo si 
moltiplicano voci allarmanti 
sulla destinazione produttiva 
di questo stabilimento e ieri, 
appunto, i lavoratori hanno 
potuto finalmente parlare 
con un interlocutore di « pe¬ 
so ». 

Si è trattato di un incontro 
breve e del tutto informale 
che ha permesso ai delegati 
di fabbrica di esporre al mi¬ 
nistro tutti i dubbi e tutte le 
perplessità, nonché i timori, 
circa il progetto di ristruttu¬ 
razione dello stabilimento di 
Massa, che la direzione a- 
ziendaie si prepara ad attua¬ 
re. Al Ministro è stato con¬ 
segnato un documento di 
« riflessioni ed appunti sul¬ 
l’assetto produttivo della 
Dalmine ». 

Quattro paginette fitte, ric¬ 
che di stringati appunti che, 
sotto un profilo piuttosto 
tecnico, mettono in risalto gli 
aspetti più preoccupanti di 
alcune scelte aziendali e. al 
tempo stesso, indicano alcuni 
interventi immediati da rea¬ 
lizzarsi per impedire qualsia¬ 
si degrado qualitativo e dei 
livelli occupazionali dello 
stabilimento di Massa. In 
sintesi il documento, dopo a- 
ver denunciato la tendenza 
rinunciataria dell’azienda e 
l’assenza di una strategia ge¬ 
nerale della Finsider. precisa 
che per Massa è necessario il 
mantenimento degli impianti 
per la lavorazione primaria 
\ (il laminatoio e Io «sbozza- 
mento» di tubi), il consoli¬ 
damento e completamento 
delle lavorazioni dei prodotti 
per l’industria degli idrocar- 
biuri. 

Le indicazioni tecniche del 
documento sono state meglio 
specificate dagli interventi 
dei delegati Lieti c Pellini, ai 
quali il Ministro ha risposto 
ricordando che la situazione 
del gruppo Dalmine va esa¬ 
minata nel quadro {ùù gene¬ 
rale che le partecipazioni sta¬ 
tali devono assolvere nell’e¬ 
conomia nazionale, ricono¬ 
scendo comunque e facendo 
sua la richiesta avanzata dal- 
Tamministrazione provinciale 
e dalla federazione unitaria, 
la necessità che quanto {iri- 
ma si svolga un incontro 
specifico sull’argomento, 
coinvolgendo nella discussio¬ 
ne e autorità locali e il mi¬ 
nistro dell’industria. 

Questo incontro, Timpe^o 
de] ministro è stato preciso, 
dovrebbe svolgersi non oltre 
il 20 giugno a Roma. Nella 
stessa mattinata il Ministro 
De Michelis si era incontrato 
con il sindaco Silvio Tongia- 
ni. con il presidente della 
{H’ovincia Alessandro Costa, e 
con il (H-esidente della Giunta 
Regionale Toscana Mario 
Leone. Erano presenti in 
Municipio anche i deputati 
locali, alcuni consigUeri re¬ 
gionali e il segretario della 
federazione sindacale unita¬ 
ria. Anche questa riunione ha 
a\aito un carattere informale, 
ed ha soltanto {lermesso una 
rapida esposizione dei i>n>- 
blemi che alcune aziende a 
{>artecii)azìone {jubblica della 
zona (Dalmine. Nuova Pigno¬ 
ne, Montedison) incontrano 
in questo momento, n Mi¬ 
nistro, consaiievole dell'im- 
{xxtanza economica e per 
l'occupazione dì queste a- 
ziende si è congedato im{)e- 
gnandosi con il Presidente 
Leone per un nuovo incontro 
a breve termine su queste 
questioni. 

Nella tarda mattinata fl 
ministro si è quindi recato a 
Livorno, dove era in pro- 
grammaun incontro con i la- 
vmatorì della SPIGA. 

f.a. 


Accordo 
ra^unto: 
L’API dì Cascina 
non si chiude 

PON TEDEIRA —• La lunga 
vertenza dell’API di Cascina, 
uno stabilimento che occupa 
oltre 70 operai, si è conclusa 
con un accordo tra sindacati 
e direzione grazie all’inter¬ 
vento dell’amministrazione 
ccanunale. Infatti qualche 
tem^ fa la direzione dello 
stabilimento API aveva an- 
nimciato la {iropria intenzio¬ 
ne di chìudo-e la fabbrica di 
Cascina dove si producono 
suole di {nliuretano in larga 
parte es{>ortate nei {jaesi del- 
ì’Euit^ orientale. 

I sindacati hanno risposto 
iniziando una vertenza azien¬ 
dale e investendo del pro¬ 
blema ramministrazione co¬ 
munale e le forze {)olitiche. 
Grazie alla lotta dei lavorato¬ 
ri e all’interessamento del- 
ramministrazione ctmunale. 
di Cascina si è giunti ad un 
incontro che ha portato le 
parti a stipulare un {bocci¬ 
lo di intesa che scongiura fl 
pericolo di una chiusura dello 
stabilimento. La cdiiusura del- 
l’-API avrebbe rappresentato 
per Cascina un diro colpo ai 
livelli di occu{)azione. 

Sulla base dell’accordo l’a¬ 
zienda sì è ìmi^egnata ad as¬ 
sicurare stabflità e a pro¬ 
muovere uno ' svilup {)0 dello 
stabilimento. 

Sono state concordate ini¬ 
ziative aziendali da verificare 
in tempi brevi per procedere 
ad una riorganizzazione delle 
attività {TT^uttive tali da 
rend^ più funzionale la 
fabbrica. Fra gli im pegni die 
la direzione si è a<«iinta c’è 
quello di im investimento di 
100 milioni miro la fine del 
mese di giugno |)er {>rocedere 
all’acquisto di quattro filico- 
natricL 

Entrate in funzione le nuo¬ 
ve macchine e riorganizzato 
fl processo firoduttìvo f)er 
rendalo più funzionante sul¬ 
la base dell’accordo, le {>arti 
tMTieranno ad incontrarsi 
nuovamente alla fine di giu¬ 
gno. 


Dibattito 
a Chiusi 
su Agricoltura 
e Centro carni 

Lo sviluppo agrozootecnico 
ddla Val Chiana e le pro¬ 
spettive produttive del Cen- ' 
tra Carni di Chiusi: su que¬ 
sti temi si svilupperà il di- 
battito promosso dai poteri 
della zona e dalle organizza¬ 
zioni sindacali della Toscana 
e dell'Umbria. L'iniziativa si 
svolgerà oggi alle ore 21,30 
-nel teatro comunale «Pietro 
Mascagni » di Chiusi. 

Si tratta dì un dibattito 
pubblico e di un confronto a- 
{Jerto sui problemi vitali |)er 
lo sviluppo produttivo e occu¬ 
pazionale di una delle aree 
più importanti della Toscana. 

L’iniziativa è stata curata 
dall’associazione intercomuna¬ 
le « Val di Chiana » (zona n. 

31) che comprende i Comuni 
di (Mona, Chianciano. Chiusi. 
Monte{)ulciano. Pienza, San < 
Casciano dei Bagni, Sarieano, 
Sinalunga, Torrita di Siena e 
'Requanda; dal Comune di 
Cortona; dalle zone sindaca¬ 
li di Montepulciano. Castiglion 
Fiorentino e Castiglione del 
Lago. 

Sui temi in discussione fl ■ 
I>rogranuna dei lavori preve¬ 
de una relazione del sindaco 
di Chiusi, Giancarlo Laurini 
e una relazione del sindaco 
di Cortmia Tito Barbini. 

I lavori saranno conclusi 
dal vkepresidCTte della Regio¬ 
ne Toscana Gianfranco Barto- 
linì. 

L’iniziativa si pone come un 
utile momento, nonostante la 
camiiagna elettorale, {ler fa¬ 
re a punto sui problemi della 
zona dove si registrano im- 
{lortantì elementi di ripresa 
{iroduttiva in agricoltora. Si 
tratta in pratica di contribui¬ 
re a definire le linee {jrin- 
cì{)ali di una programmazio¬ 
ne dello sviluppo strettamen¬ 
te legata alle risorse territo¬ 
riali. in un rapporto integrato 
fra inter\-enti pubblici e pri¬ 
vati, in CH'ganica connessione 
con i vari momenti e le mol¬ 
teplici azicmi del Progetto A- 
miata. Sarà un’importante oc¬ 
casione — ha detto Bartolini 
— |)er fare U punto anche sui 
recenti prowedimaiti del Con¬ 
siglio Regionale 
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Da domani al Palacongressi e all'Atelier Alfieri 


Esposizione alllmpruneta neH’anibito delle mostre medicee 


Il Florence festival 
bis apre all’Europa 


Anche Donatello usava il cotto 
Hel '400 non era arte minore 


La rassegna del cinema indipendente presenterà accanto alla produzione Usa 
le più vivaci filmografie europee - Il calendario - Le modalità per le proiezioni 


Un contributo del tutto originale — La rivalsa della tradizione artigiana — Gran folla in piaz- 
za della Basilica — Brunelleschi e le tegole del Duomo — I pavimenti «rossi» di Palazzo Vecchio 


Se la crisi del cinema è un dato certo, non altrettanto 
certa ne è l’estensione: per quello commerciale non c'è 
dubbio, per quello mal favorito da ricchi budget e da 
sempre affidato alle risorse della creatività e del me¬ 
stiere di coraggiosi Indipendenti la situazione non è poi 
drammatica. Lo scorso anno l'Amministrazione di Fi* 
renze si assunse il compito, varando il Florence Film 
Festival, prima Rassegna internazionale del cinema in¬ 
dipendente, di far conoscere, al di fuori delle ristrette 
cerehie dei fruitori d'Oltreoceano, opere pregevoli che 
la giovinezza degli autori e la fragilità dei loro mezzi 
distributivi avrebbe ingiustamente sottratto al pubblico 
italiano. 

Il successo anche qualitativo dell'Impresa ha per¬ 
messo il varo quest'anno della seconda edizione, am¬ 
pliata nell'impegno degli organizzatori e nel numero 
delle proposte. Accanto al Comune e alla cooperativa 
Atelier che cura l’Intera organizzazione hanno dato il 
loro sostegno l'azienda e l’ente per II turismo, oltre al 
gruppo toscano dell’Associazione nazionale critici. 

Sono presenti, oltre alla cinematografia statunitense, 
unica protagonista dello scorso anno, anche le più vivaci 
dell’Europa, quella francese, quella tedesca, quella sviz¬ 
zera. Trenta i film che verranno presentati, senza pre¬ 
mi e senza gare, ma con la presenza quotidiana dei gio¬ 
vani autori. 

Le proiezioni si terranno da domani al 29 maggio al 
Palazzo dei Congressi e al Cinema Alfieri. 


Le proiezioni del « Floren¬ 
ce » avranno due «centri»: 
il Palazzo dei Coneressl e 
l’atelier Alfieri. Le tessere 
per l’accesso alle proiezioni 
al Palacongressi fino ad e- 
saurimento di posti sono in 
distribuzione presso l’asses¬ 
sorato alla Cultura, del Co¬ 
mune, via S. Egidio 21. te¬ 
lefono 211876 e presso 11 ci¬ 
nema Alfieri, via dell’Ulivo, 
telefono 282137. 

Le tessere per l’accesso al¬ 
lo proiezioni al cinema « Al¬ 
fieri atelier » sono in vendi¬ 
ta presso la cassa del cine¬ 
ma. Per gli abbonati nU’nte- 
lier il biglietto costa mille li¬ 
re. tremila per l non abbo¬ 
nati Pubblichiamo di segui¬ 
to il programma completo, 
giorno per giorno, di tutta la 

Ptfazzo dei Congressi 

GltlVEDI* 22 

Ore 21: Yves Yers'n. « li® 
petite fueues ». Svizzera 1979 
(v o. / sott. it >. 

Ore 23: Michael Pressm'in. 

« Boulevard nights », USA 
1979 fv.o. / sitt. it.). 
VENERDÌ’ 23 

Ore 16: Laurent He\Tie- 
manr. « La questlon ». Fran¬ 
cia 1977 (vo. / sott it.). 

Ore 18; Joseph Rodi. « Al- 
bert-Warum? ». RFT 1978 
(v.o. ; sott. it.). 

Ore 21: Christine Pascal. 
«Felicite». Francia 1979 (v.o. 
sott. it.). 

SABATO 24 

Ore 16: Thomas Koerfer, 

« Alzine odor der none kon- 
tlnent». Svizzera 1978 (v.o. / j 
sott. It.). j 

Ore 18: Helma Sanders- I 
Brahms. « Deut.schland Blei- i 
che Mutter », RFT 1980 (v.o./ 
sott. it.). ' 


Ore 21: Marco Tullio Gior¬ 
dana, « Maledetti vi amerò », 
Italia 1980. 

Ore 23: Henry Jaglom 
« Slttlng ducks », USA 1980. 
(v.o. / sott. it.). 

DOMENICA 25 
Ore 16: Lue Beraud, « La 
tortue sur le dos ». Francia 

1978 (V.O.). 

Ore 18: Luciano Manuzzi. 
« Fuori stagione », It. 1979. 

Ore 21: Anna Thomas, 
« The Haunting of M », USA 

1979 (v.o. / sott. it.). 

Ore 23: Jamaa Fanaka 
« Penitentiary », USA 1980 
(v o.). 

Cinema Alfieri Atelier 

SABATO 24 


Ore 16: Bll Douglas. « Film 
Trllogy», GB 1972 78 (v.o.). 

Ore 18: Uwe Brandner 
« Halbe-Halbe ». RFT 1978 
(v.o. / sott. it.). 

Ore 21: Walter Bockmayer 
Rolf Buhrmann. «Jane 
Blelbt ane ». RFT 1977 (v.o. / 
(sott. IL). 

Ora 23: Yves Yersin « Les 
Petites Fugues » (replica). 
DOMENICA 25 

Ore 16: Christine Pascal. 
«Felicite» (replica). 

Ore 18: Laurent Heyne- 
mann, « La (juestion » (rep.). 

Ore 21: Michael Pressman 
«Boulevard Nights» (rep.). 

Ore 23: Joseph Rodi, « Al¬ 
bert-Warum? » (replica). 
LUNEDI’ 26 



Ore 16: Lue Beraud « Le 
Tortue sur le dos» (repl.). 

Ore 18: Mark Rappaport, 
« Impostors », USA 1979 (v.o, 
sott. IL). 

Ore 21: Patricia Mornz, 
« Les Indlens soni encore 
loln ». Svizzera 1977 (v.o. / 
sott, it.). 

Ore 23: Richard Pearce, 
«Hertland», USA 1979 (v.o.). 
MARTEDÌ' 27 

Ore 16: Anna Thomas. 
« The Haunting of M » (re¬ 
plica). 

Ore 18; Georg Radano- 
wicz, « Das ungluck ». Sviz¬ 
zera 1976 (v.o. / sott. it.). 

Ore 23: Julius Kohanyl, 
« Summer’s chlldren ». Ca¬ 
nada 1979 (v.o. / sott. fr.). 
MERCOLEDÌ 28 

Ore 16: Helma Sanders- 
Brahms. « Deutschlard Blei- 
che Mutter» (replica). 

Ore 18; Charles Grlfflth, 
« Eat my dust ». USA 1980 

(V.O.). 

Ore 21: Richard Elfman, 
« Forbidden zone » USA 1980 
(v.o.). 

Ore 23: Franck Cassentl. 
« L’affiche rouge ». Francia 
1976 (v.o. / sott, fr.). 
giovedì* 29 

Ora 16: Daniele Costanti¬ 
ni. « Una settimana come un’ 
altra », Italia 1979. 

Ore 18: Uwe Friessner 
« Das ende des regenbo- 
gens », RFT 1979 (v.o. / 

sott it.). 

Ore 21: Jonathan Kaplan 
« Over thè edge », USA 1979 
(v.o. / sott. it.). 

Ore 23: Marie-Claude Trei- 
Ihou. « Simone Barbes uo la 
vertue », Francia 1979 (v.o.). 


- L’Impruneta festeggia la 
sua secolare tradizione di la¬ 
vorazione artistica del cotto. 
La folla di persone che ha 
gremito nei giorni di apertu¬ 
ra della mostra (dal titolo 
« Arte della terracotta nel¬ 
l’area fiorentina dal XV al 
XX secolo») le sale di espo¬ 
sizione e la piazza della ba¬ 
silica sembra testimoniare la 
giustezza del cosi ampio tri¬ 
buto che la cittadina dedica \ 
alla attività delle fornaci che 
l’hanno resa celebre. 

Anche se inserita nel qua¬ 
dro delle manifestazioni me¬ 
dicee attualmente in corso a 
Firenze e in altre città della 
Toscana, come Siena e Gros¬ 
seto, la mostra deU’lmprune- 
ta può essere letta come un 
contributo del tutto originale 
rispetto appunto alle altre 
mostre medicee. C’è anche il 
senso di una rivalsa di que¬ 


sta tradizione artigianale 
troppo spesso dimenticata 
nella stoiiografia artistica nel 
confronti delle altre attività 
e delle altre arti che hanno 
reso famosa Firenze e la To¬ 
scana. Cosi mentre a Firen¬ 
ze si celebra il fasto della 
corte cinquecentesca medicea 
qui si pone l’accento sulla 
qualità e sulla utilità di que¬ 
sta arte 'minore' del cotto 
imprunetlno. 

La mostra (che è affianca¬ 
ta da una sezione collaterale 
sugli arredi della propositura 
deirimpruneta, oreficeria e 
codici miniati dal XU al 
XVm secolo) è divisa In 
quattro sezioni che trovano 
tutte alloggio in edifici .sulla 
piazza della basilica. 

La prima sezione, nella sa¬ 
la del Silvani, mostra come 
a produrre manufatti in que¬ 
sta arte 'minore' della ter¬ 


racotta si dedicano l princi¬ 
pali artisti toscani a partire 
dal Medioevo. Se si accetta 
che non esistevano allora ge¬ 
rarchle di importanza tra le 
varie arti maggiori e mino¬ 
ri, non ci si stupisce di tro¬ 
vare esposti statue a tutto 
tondo, busti e bassorilievi di 
alcuni tia 1 più grandi ar¬ 
tisti del 400 (Michelozzo, Do¬ 
natello, Verrocchio) e del 500 
(Ammannati e Giambologna) 
fino ad arrivare alle correnti 
artistiche ottocentesche e con¬ 
temporanee. 

L’altro aspetto della risco¬ 
perta di questa tradizione im- 
prunetina si coglie nei pan¬ 
nelli fotografici nei chiostri 
della basilica di Santa Ma¬ 
ria. Le fotografte a colori 
svolgono il discorso delle ca¬ 
pacità tecniche e della qua¬ 
lità artistica che le fornaci 
imprunetine possedevano fin 


dal 400, quando già il Bru- 
nelleschi per la cupola del 
Duomo di Firenze e per la 
chiesa di San Lorenzo ebbe 
bisogno di tegole In cotto di 
particolare perizia tecnica 
nella cottura e nelle fogge 
diversificate. 

Del resto le immagini pa¬ 
noramiche di Firenze, con i 
tetti degli edifici storici e le 
cupole delle chiese coperti 
daiie tegole delle fornaci del- 
l’Impruneta, bastano a dare 
una eloquente immagine del¬ 
l’importanza di questa tradi 
zione artigianale e della in 
giustizia di una storia dell’ar¬ 
te che l’ha per ora trascu¬ 
rata. Se non bastano gli e- 
sempi famosi del Brunelle¬ 
schi a far meditare sulla di¬ 
gnità artistica di questa atti¬ 
vità di fornaci, allora, per ci¬ 
tare commissioni mecilcee, si 


possono osservare nel pannel¬ 
li l pavimenti in cotto delle 
sale di Palazzo Vecchio fat¬ 
ti fare da Cosimo I a Santi 
Buglioni e lo splendido pavi¬ 
mento della Biblioteca Lau- 
renziana che lo stesso Bu¬ 
glioni disegnò a Imitazione 
del soffitto ligneo della bi¬ 
blioteca disegnato da Miche¬ 
langelo. 

Nella sala del Buondelmon- 
ti e nei loggiati della piaz¬ 
za sono invece alloggiate le 
altre due sezioni della mo¬ 
stra. con l’esposizione di quei 
manufatti in cotto antichi e 
moderni (immagini della ma¬ 
donna dell’Impruneta. orci, 
vasi, tegole, piastrelle) che 
fanno conoscere un po’ dap¬ 
pertutto l’artigianato dell’Im- 
pruneta. 

Massimo Bernabò 


Incontro al Teatro Comunale 

Luciano Berio 
avanguardia? 

Si, ma storica 

Sì è esibito in veste di direttore-auto¬ 
re - Omaggio a Mahler e virtuosismi 


Gli obiettivi musicali 

Con «tempo reale» 
Firenze esploderà 
nel contemporaneo 

Dibattito promosso dal PCI — Gli 
sviluppi nella musica elettronica 


Con qualche modifica ri¬ 
spetto a quanto era stato 
da tempo annunciato, al 
Teatro Comunale sono ini¬ 
ziati gli incontri con Lu¬ 
ciano Berio in veste di di¬ 
rettore-autore. 

E’ strano come ad ascol¬ 
tare la sua musica oggi (an¬ 
che quella .scritta entro 1’ 
arco dell’ultimo decennio), 
che è stata ed è espressio- - 
ne dell’avanguardia più se¬ 
ria e agguerrita del do¬ 
poguerra. si abbia quasi 1’ 
impressione di un linguag¬ 
gio proveniente da lenta 
no. somma di esperienze 
maturate nella storia e re¬ 
stituite alla sensibilità at¬ 
tuale in impulsi xHtali del¬ 
la memoria; ora drammati¬ 
ci ora grotteschi, era sem¬ 
plicemente di coinvolaimen- 
to estetico nell’evento so¬ 
noro. 

.Anzi, di questo passato 
Berio ha un autentico culto 
(si pensi al brano iniziale 
di Ghedini, Quattro Pezzi, 
tratto da Frescobaldi e 
quindi istituendo un doppio 
«ponte» storico), tale da 
permettergli, una volta as¬ 
sorbito e meditato a dove¬ 
re il materiale prescelto, di 
compiere il grande balzo 
verso la contemporaneità. 
L’abile e geniale manioola- 
tore (anello che connece 
meglio di ogni altro i truc¬ 
chi del mestiere) è diven¬ 
tato così, forse, il più illu¬ 
stre comoositore del mo¬ 
mento. -Altro merito di Be- 
rin. indubbiamente il de¬ 
siderio. la predi.snos’7inne 
alla comunic'’zione. Il suo¬ 
no è sempre levigato, raffi¬ 


natissimo. rasenta zone di 
piacevolezza edonistica 

.A riascoltare infatti Sin¬ 
fonia, del 1968. colpiscono 
non tanto le novità linguì- 
st’che (l’uso delle voci, ad 
esempio, affidate agli inar¬ 
rivabili «Swincle Sincers»), 
quanto come la materia so¬ 
nora. nell’insieme, viene 
trattata, sempre sotto un 
rigido controllo intellettua¬ 
le. 

E. a proposito di storia, 
esemplare nel suo stravol¬ 
gimento formale. « l’omag- 
gio » a Mahler nella ter¬ 
za sezione della partitura. 
Più tagliente e asciutto il 
linguaggio del Concerto per 
due pianoforti e orchestra. 
interpretato da una scate¬ 
natissima e impeccabile 
formazione di sorelle fran- 
resi. Katia e Marielle Le- 
bòque. che hanno dato vita 
''orno meglio, ci pare, non 
si ijoteva alla vibrante e 
Dorcussiva tastiera di Be¬ 
rio. 


Effètti mirabolanti di un 
impervio virtuosismo (apoe- 
na sopiti da fasce di liri¬ 
smo altamente evocativo e 
sognante), che passavano 
dall’uno all’altro strumen¬ 
to. evitando quanto più pos¬ 
sibile la tentazione del 
c classico » dialogo. Cosi 
ciascun elemento deH’ampio 
organico sviluppa il pro¬ 
prio discorso (molti gli < a 
soli » e bravi i nostri soli¬ 
sti: flauto, viol’no. corno. . 
etc.). ma aH’intemo di una 
compattezza di linee di 
somma eleganza e sobrie¬ 
tà. 

Pagina molto bella e as¬ 
sai applaudita dal pubbli¬ 
co. 

C^loro.sa acroglienzi al 
termine all’autore e diret¬ 
tore (niente male) con la 
bravi.s.sirp:’ orchc=trn del 
maggio, che ora pensa al 
pro.ssimo concerto c alla 
novità di Peragallo. 

Marcello De Angelis 


Adesso ha anche un no¬ 
me Si chiamerà « Tempo 
reale ». un nome sospeso 
tra un significato tecnico 
e uno spirituale. Parliamo 
del « Centro di ricerche 
acustico-musicali » diretto 
da Luciano Berto la cui rea¬ 
lizzazione è stata decisa nei 
giorni scorsi dal Teatro Co¬ 
munale di Firenze in accor¬ 
do con gli enti locali e la 
Regione. 

Di Questo centro — e più 
in generale d Ile possibilità 
di sviluppo della musica 
contemporanea — si è di¬ 
scusso lunedì sera nel •'”"*• 
so di un incontro proiìu/S- 
so dalla Federazione fio¬ 
rentina del PCI al quale 
hanno portato il laro con¬ 
tributo Cesare Luporini, 
Massimo Bogianckino. Giu¬ 
liano Toraldo di Francia, 
Luciano Berio, i maestri 
Alberto Mayer, Stfonia e 
Grossi, l’ingegnere Peppino 
Di Giugno. Una tribuna 
ampiamente qualificata che 
ha messo in evidenza come 
in questi ultimi cinque an¬ 
ni la città di Firenze abbia 
realizzato un salto di qua¬ 
lità importante nel campo 
della diffusione, della ri¬ 
cerca e della sperimentazio¬ 
ne musicale. 

« Si è cercato di rispon¬ 
dere ad una domanda cre¬ 
scente — ha detto l’asses¬ 
sore alla cultura Camarlin¬ 
ghi, introducendo il dibat¬ 
tito — e questo è stato 
possibile grazie ai proficui 
rapporti instaurati tra T 
Amministrazione Comuna¬ 
le e gli enti operanti nel 
settore ». 

.Ades.so si aprono possibi¬ 
lità concrete di espUrrare 
nuovi confini musicali: c’è 
il Centro di Berio, c'è una 


nucnxi struttura come il 
GAMO, ci sono le espe¬ 
rienze del Conservatorio e 
del Musicus Concentus. 

Che cosa si prefigge il 
Centro di ricerche acustico- 
musicali? Lo hanno sotto- 
lineato Berio, Luporini e - 
Bogianckino i quali hanno 
messo in evidenza le neces¬ 
sità di colmare il divario 
esistente tra interesse acu¬ 
stico e pensiero musicale. 

Il Centro fiorentino si 
occuperà infatti di tutti i 
fenomeni della musica elet¬ 
tronica. deU'uso del com¬ 
puter come manipolatore 
musicale, dello studio dei 
processi che regolano le 
tonti musicali e orali. Non 
si può quindi prescindere 
— ha sostenuto Berio — 
dal contesto sociale in cui 
queste fonti musicali si 
esprimono. 

Uno studio ed una ricer¬ 
ca quindi che vuole supe¬ 
rare il semplice dato tecni¬ 
co per presentare un fatto 


musicale nelle sue mille 
s/accettatisre. Il Centro 
fiorentino coUaborerà con 
l’IRCAM di Parigi, la prin¬ 
cipale - struttura operante 
nel campo della musica- 
elettronica e questo rap¬ 
presenta già di per se una 
garanzia di qualificazione 
del lavoro. Il primo proget¬ 
to ambizioso su cui si mi¬ 
surerà il Centro è Z’Orfeo 
di Montttxrrdi che rappre¬ 
senta quasi un crocevia 
nella storia della musica. 
Altre istituzioni (come il 
Conservatorio e la Scuola 
Musicale di Fiesole) hanno 
assicurato la loro collabo- 
razione e il loro intervento 
per la riuscita della nuova 
esperienza fiorentina. 

Così la nostra città avrà 
a disposizione una struttu¬ 
ra in più per rispondme 
alla domanda musicale in 
continua crescita, soprat¬ 
tutto da parte dei giovani. 

m. f. 





Misha Mcngelberg al piano 


Mengelberg e Bennìnk 
airAndrea del Sarto 

Si avvia alla conclusione a Firenze anche il terzo ciclo 
di « Jazzincontro 1979/80», che da novembre fino ad ora, 
ha presentato decine di concerti all’Andrea del Sarto e al 
Teatro Tenda. A chiusura della rassegna è stato chiamato 
il Duo olandese Han Bennink-Misha Mengelberg, uno dei più 
noti in campo europeo. 

Mengelberg (pianoforte) e Bermlnk (percussioni) rappre¬ 
sentano una delle realtà più vive e feconde attualmente pre¬ 
senti sulla scena della musica improvvisata; ma forse questo 
termine è già riduttivo, in quanto il loro è un vero e proprio 
spettacolo, che fonde la musica improvvisata al Kabarett di 
Brecht e WeiU, alla musica di consumo più trita. 

Per chi voglia assistere a una «prima» assoluta per 
Firenze (ma lo è praticamente sempre, in ogni luogo), con 
due musicisti straordinari, «storici» anche nell’attualità, o 
anche per chi voglia semplicemente godersi la performance 
(livello di «lettura» altrettanto valido), rappuntaroento è 
per venerdì alle 21,30 all’SMS del Sarto. 


La gente del Mugello racconta... 



Otto episodi di vita vissuta: dal funerale 
di Cirillo del 1936 alla costruzione dell’autosole, 
ai giorni nostri - La guerra e la resistenza 
La presentazione dì Luigi Tassinari 


Lotte nei Mugello 
Barberino racconta... 

Milano, La Pietra, 1980 
Con la modestia che :o 
distingue, Rolando Mensi 
ha voluto Q’jasi mettersi 
da parte, e lasciare che U | 
suo lavoro figur.asse soUan- j 
to come quello di un cura- j 
tore. E Sia. Rispettiamo la I 
volontà sua. In realtà, il I 
libro, con le sue decine di j 
testimonianze, nfer.te con ' 
.scrupolosa attenzione al | 
lessico mugellano. i barbe , 
rinesi. con la loro scontro- . 
Sita destinata a coprire j 
pudicamente sentimenti ! 
umanissimi, delicati. Ro¬ 
lando Mensi. prima diri¬ 
gente sindacale, poi sinda¬ 
co. poi presidente della co¬ 
munità montana, ma so¬ 
prattutto « capopolo » sti¬ 
mato. benvoluto, seguito 
con affettuosa ammirazio¬ 
ne da un’Intera popolazio¬ 
ne. fanno tutt’uno. Uno 
.squarcio di vit.a. una testi¬ 
monianza collettiva, un’in- 
terpretaz/one dell’esisten- 
za: e un m.mifesto di lot¬ 
ta, un inno alla volontà 
capirbla di far prev.alere 
la vita, la Ubertà. la giu=:ti- 
zla.. ecco: un'opera Irripe¬ 
tibile. Rolando Mensi fa 
raccontare (ma come, «cu¬ 
ratore»? C’è una gu’d'i 
pon'^apevole persino nella 
.scelta e nella chiamata del 


protagonisti, a dire, a pro¬ 
clamare; e non c’è un Im¬ 
pasto unico con le illustra¬ 
zioni. tutti quadri dipinti 
dal Mensi che sembrano 
fatti apposta per il libro?) 
e - parla lui stesso. E' la 
storia, è la vita stes-s.a. so¬ 
no le lotte di Barberino e 
del Mugello in otto episodi, 
dal funerale di Cirillo — 
il giovane comunista che 
s'ammazzò nel '36. .sotto il 
gr.g’.ore plumbeo del fa- 
.sc'.smo — sino quasi ai 
giorni na'^tri. con le lotte 
dei lavoratori alla cosini- 
z'nne deH'autostrada del 
So’e. E c’è la guerra, la Re¬ 
sistenza. c'è la sanguino¬ 
sa < rivoluzione Industria¬ 
le » (it « miracolo ») degli 
anni ’60. vLsta da un paese 
dove si è sedimentata una 
antica civiltà contadina: ci 
sono le lotte dei contadi¬ 
ni. d^l minatori, delle don¬ 
ne. del B’ovanl. Tutti in 
carne ed ossa: per usare 
u^a psnresstone di Gram- 
.cH rt’ cui v’ene in mente 
il richiamò al « mom“nti dj 
vRa Intensamente colletti¬ 
va ». In carne ed ossa: dal 
volto f etereo» d"! oartig'a- 
no morto ner d’-ssinf^ua- 
mento alla Fonte d“t Sen- 
pi al viso ctiFurato del 
minatore d' Vernio rolpRo 
da un lastrone alla mi- 
n'f'r-» dolio Po»erm. E j 
su su. fino al puntiglioso 1 


elenco dei nomi delle vit¬ 
time della costruzione del- 
Fautosirada: nomi che 

paiono affidati in custodia 
a una memoria storica su¬ 
periore, perché faccia qua¬ 
si da memento, « quando 
— come ammonisce Men¬ 
si — si percorre velocemen¬ 
te quella striscia d’asfal¬ 
to... ». 

Non sappiamo se sia le 
cito parlare di verismo o 
; di realismo, o qualche altro 
« Ismo >. che forse, qui sto- 
i nerebbe. Non c'è. nel Men¬ 
si. intento letterario. C'è 
una tensione morale, poli¬ 
tica. civile, culturale. :he 
afferra. «Rimanse male» — 
dicono, nel libro, di un ma¬ 
resciallo del carabinieri che 
arrestò una donna in una 
manifestazione e poi fe¬ 
ce condannare Roberto 
Marmugi perché in un co¬ 
mizio aveva biasimato q^el- 
l’impresa. « Rimanse ma¬ 
le», perché dopo il proces- 
.so, a Firenze, i barberine- 
.si andarono a pranzo e 
non lo invitarono. Eviden¬ 
temente, l’esclusione dal 
desco comune fu condanna 
più grave per lui che l po¬ 
chi mesi di carcere commi¬ 
nati a Marmugi. E cos’è 
questo «e non il retaggio 
atavico di un’antichissima 
e radicata civiltà? 

Un libro cosi, apoona 
uscito, ha già prodotto di¬ 


scussioni, e non soltanto | 
tra 1 barberlnesì. Luigi j 
Tassinari, in una sobria 
presentazione, ha chiama- | 
to in causa (a ragione, 
cl pare) Ernesto Ragionie¬ 
ri e le sue Indicazioni sui 
materiali di cronaca da 
raccogliere per una storia 
delle classi subalterne: su 
La Nazione, gli ha repli¬ 
cato M. N. col giudizio di 


Giacomo Devoto sulla pro¬ 
vincia che forse riesporta, 
oggi, nella città, I valori 
che ha custodito durante il 
boom deU’lndustrla e del- 
Turbaneslmo. Si scomoda¬ 
no figure di alto livello In¬ 
tellettuale. come si vede; 
ma cl sembra giusto. Lo 
spessore del problemi solle¬ 
vati da Mensi, da Barberi- 
nò. dalle lotte aspre del 


decenni trascorsi, dalle do¬ 
mande sul nostro futuro — 
che U libro non pone ma 
che agitano l’opera Intera, 
e riescono a Inquietare II 
lettore — quello spessore è 
tale da domandare l’Impe¬ 
gno, per intenderlo davve¬ 
ro. di tutta la nostra mi¬ 
gliore cultura. 

Alberto Cocchi 


Una sene di iniziative organizzate dal Comune 

Sulla sedia del regista 
i ragazzi di Scandìcci 

Da oggi Tilmati, diapositive, documentari e spet¬ 
tacoli teatrali fatti dai ragazzi e con i ragazzi 
Incontri sulla televisione e llmmagine visiva 


La famosa sedia con die¬ 
tro la scritta « regista » è 
cambiata; ora c’è scritto « ra- 
j garzi, cinema, tele\isìone... e 
teatro». E’ il volantino che 
! annuncia riniziativa presa dal 
I Comune di Scandìcci e che 
vede protagonisti i ragazzi 
delle scuole del territorio. 

Sono otto giorni di spet¬ 
tacoli e animazione, una ras¬ 
segna delle esperienze fatte 
dai ragazzi e con i ragazzi 
per approfondire e discutere 
sulla scuola, sui suoi conte¬ 
nuti. sui processi educatìri. 
Si discuterà il rapporto fra 
i bambini e le immagini visive 
e l’influenza della televisione 
nella formazione. Ma ci sa¬ 
ranno anche le proiezioni di 
filmati interessanti: oggi per 
esempio alle 21 tiene proiet¬ 
tata nel palazzo comunale la 
registrazione delle trasmissio¬ 
ni della seconda rete tv sulle 
scuole per l'infanzia 

Domani invece sullo schermo 
del cinema Manzoni il film 
< Scheletro allegro > realiz¬ 
zato dal maestro Luciano Cori 


e dai suoi ragazzi, una pietra 
miliare nella produzione fil- 
mografica p« bambini. Alle 

9.30 sarà proiettato per i ra¬ 
gazzi delle scuole elementari 
e medie e alle 14,30 per i ra¬ 
gazzi che frequentano 3 tem¬ 
po pieno. Venerdì ancora fflm 
fatti da ragazzi. 

Sono quelli realizzati dalle 
classi a tempo pieno del mae¬ 
stro Franco Benvenuti. Que¬ 
sti i titoli; «La resistenza»; 
« I diabolicissimi scherzi di 
Gigetto >; « n castello dei fan¬ 
tasmi»; «n presepe»; «La 
primavera di Vivaldi». 

Le proiezioni sono al cine¬ 
ma Manzoni alle 9,30, alle 

14.30 e alle 18. Saranno an¬ 
che presentate le diapositive 
sonore delle classi a tempo 
pieno di Ponte a Greve. Sa¬ 
bato dibattito con il regista 
televisivo Piero Mechlnl su 
« ragazzi, cine e tv » e proie¬ 
zione del nim di Luciano Gori 
e del videoregistrato base dei- 
raccordo le parti torneranno 
ad incontrarsi nuovamente 
alla fine di giugno. 


Peintures 
en trasparence 
all’Istituto 
francese 

Si inaugura oggi nella 
sala dell’atelier teatrale 
dell’Istituto francese, alle 
ore 18,30, la mostra «Pein¬ 
tures en trasparence» di 
Vanessa. 

L’esposizione resterà 
aperta fino all’ll giugno, 
dalle ore 14,30 alle ore 
19,30. 

Riparte 

l’Hop 

Frog 

a Viareggio 

L’Hop Frog di Viareg¬ 
gio, dopo un periodo di 
pausa, ha ripreso la sua 
attività. Dopo lo spettaco¬ 
lo teatrale «Imparare Lo¬ 
la». di Ferruccio Masini, 
domani e il 24 verrà rap¬ 
presentata la tragicomme¬ 
dia «Archimede clown de 
Prence » e il 7 e 1*8 giugno 
« Pulcinella », atto unico 
per due attori, due musi¬ 
ci e un lantemaro. 

Triplo 
Cechov 
al Teatro 
Amicizia 

A Firenze il laboratorio 
intemazionale dell’attore 
diretto da Paolo Cocche- 
ri presenta sabato e dome¬ 
nica alle ore 16.30 presso 
il teatro «Amicizia» (via 
del Prato 73) tre atti uni¬ 
ci di Anton Cechov. < Do¬ 
manda di matrimonio ». 
«n tabacco fa male» e 
«L’orso». Scene e costumi 
sono a cura della sezione 
moda e costume dell'isti¬ 
tuto d’arte di Firenze. Lo 
spettacolo verrà replicato 
anche lunedi alle ore 21 
presso l’istituto d’arte. 

Don Chisciotte 
stasera 
all’Aorora 
dì Scandìcci 

Stasera, alle ore 21.30, al 
cinema teatro Aurora di 
Scandìcci (piazza Beb Be- 
nlni 7, bus 26 a, 27. 45) 
il gran teatro Nascarà 
(ex teatro scuola), presen¬ 
terà lo spettacolo «Don 
Chisciotte », liberamente 
tratto dal testo di Cer¬ 
vantes. 

Premio 
di pittura 
indetto 
a Pistoia 

A Pistoia il circolo ri¬ 
creativo Garibaldi ha in¬ 
detto il 13. premio di pit¬ 
tura « Circolo culturale 
Arci Garibaldi », esteso 
Quest’anno alla partecipa¬ 
zione di pittori anche non 
toecanL I lavori (due al 
massimo) devono essere 
presentati o Inviati alla 
segreteria del premio In 
corso Gramsci numero ù 
entro e non olirseli 26 
maggia 
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iLa FGCI ha presentato il suo programma eie ttorale 


Né riflusso né rincorsa di miti: 
i giovani vogliono partecipare 

Una serie di proposte che affrontano concretamente ie condizioni di vita delle nuove generazioni - Il pro¬ 
blema delle nuove forme di aggregazione - Conferenza stampa con Gabbuggiani, Ventura e Stefanelli 



Dante faceva ccirere 
gli ignavi dietro ad una 
banderuola che cambia 
continuamente direzione. 
Loro che avevano passato 
la vita nel riflusso, ora 
erano costretti alle ideo¬ 
logie. 

I tempi .sono cambiati 
e benché si voglia conti¬ 
nuamente far passare i 
giovani come affetti dal vi¬ 
rus « riflusso *, le nuove 
generazioni hanno ancora 
qualcosa da dire. Giovan¬ 
ni Stefanelli, segretario 
provinciale della FGCI, 
aprendo la conferenza 
stampa di presentazione 
del programma elettorale, 
esclude subito i due poli: 
o il riflusso o i miti. « Le 
scelte politiche di chi og¬ 
gi sta fra i quattordici e 
i trentanni » ha detto Ste¬ 
fanelli « sono strettamen¬ 
te collegate alle condizio¬ 
ni materiali di vita c si 
basano sulle esperienze 
concrete che fanno ». 

Da questo presupposto, 
risultato di una annlisi 
anche critica che i giova¬ 
ni comunisti stanno com¬ 
piendo ormai da tempo, è 
partito il programma per 
le elezioni amministrative. 
Per elaboréu'lo — dicono 
alla FGCI — è stato fatto 
un grosso sforzo di con¬ 
cretezza. Due i punti cen¬ 
trali della proposta; la 
nuova qualità della vita e 
le forme di partecipazio¬ 
ne e di democrazia. « Due 
slogan — ha detto Stefa¬ 
nelli — che le amministra¬ 
zioni locali possono tradur¬ 
re in pratica raccogliendo 
la spinta critica delle nuo¬ 
ve generazioni. Una pos¬ 
sibilità che la giunta di 
sinistra ha dimostrato in 
questi cinque anni di go¬ 
verno della città ». 

.411a conferenza stampa 
era presente anche il sin¬ 
daco di Firenze Elio Gab- 
buggiani che ha ricordato 
i settori dove maggior¬ 
mente è intervenuta la 
giunta di sinistra per af¬ 
frontare la « questione gio¬ 
vanile »; € centinaia di 

igovani — ha detto Gab- 
buggiani — sono potuti 
entrare nelle grandi azien¬ 
de dell'area cittadina per 
l'intervento del Comune 
sulle atti\ità produttive. 
Soprattutto su questo si 
è svilupoato il no-stro im¬ 
pegno. Il 60 per cento dei 
giovani in Italia non ha 
un rapporto con il mondo 
della produzione. Questo 
è un problema che riguar¬ 
da tutta la democrazia e 
che noi abbiamo cercato 
di risolvere da un osser\'a- 
torio e da uno .stnimento 
parziale anale è l'ammini¬ 
strazione di una città ». 

II sindaco ha sottolinea- 
ato come l'interv'ento della 
giunta di sinistra sia stato 
anche su altri settori: quel¬ 
lo della scuola, della cul¬ 
tura e del tempo lib^^ro. 
della fo’uup7?one nroff’s- 
sionale. della lotta alle tos¬ 


sicodipendenze. La propo¬ 
sta dei giovani comunisti 
di costruire Centri so.';iali 
nei quartieri come momen¬ 
to di organizzazione e rac¬ 
colta di importanti espe¬ 
rienze del mondo giovani¬ 
le che troppo spesso re¬ 
stano frammentarie e non 
omogenee mira proprie a 
far pesare maggiormente 


Ecco alcune proposte dei 
giovani comunisti: 

Lavoro 

— facilitazioni per le coope¬ 
rative giovanili, particolar¬ 
mente nel settore dei servizi, 
del turismo, del recupero 
deH’ambiente artistico e cul¬ 
turale; 

— graduatorie e controllo 
democratico delle assunzioni 
per le attività culturali, espo¬ 
sitive e fieristiche; 

— piena applicazione della 
legge regionale sulla forma¬ 
zione professionale soprat¬ 
tutto in rapporto a nuove 
figure professionali: 

— riforma del collocamento; 

Casa 

— interventi prioritari per 
gii studenti fuori sede fuori 


la voce dei giovani sulle 
scelte politiche: li sarà 
possibile organizzare la 
richiesta giovanile di case, 
mettere insieme tutti quei 
gruppi che lavorano per 
sconfiggere lo spettro del¬ 
l'eroina in città. Sul pro¬ 
blema della droga è inter¬ 
venuto anche Michele Ven¬ 
tura, segretario della fe- 


dalla logica dei ghetti - case 
delio studente; 

— attuazione dei progetti di 
edilizia universitaria (via Ro¬ 
mana. Sant’Orsola) ; 

— facilitazioni per i giovani 
nella cooperazione edilizia; 

— nuovi criteri nelle gradua¬ 
torie di assegnazione degli 
alloggi a favore dei giovani; 

Sport 

— gestione sociale degli im¬ 
pianti sportivi cittadini e 
coinvolgimento dei quartieri 
e del mondo della scuola; 

— rapida soluzione degli im¬ 
pianti previsti all ' .Argin- 
grosso; 

— piena utilizzazione del ver¬ 
de: utilizzo del Parco delle 
Cascine dotandolo di strut¬ 
ture e 5ei%izi che lo rendano 
fruibile; 


derazione fiorentina del 
PCI: è un problema diffi¬ 
cile — ha detto — su cui 
c'è ancora da battere un 
muro di diffidenze fra i 
cittadini e nello stesso 
partito. 

Chi oggi vuol passare 
sotto silenzio la dimensio¬ 
ne del cambiamento avve¬ 
nuta in città e sminuire il 


Ragazze 

— gestione aperta dei consul¬ 
tori socio-sanitari; 

— superamento del ruolo so¬ 
lamente medico-sanitario dei 
consultori verso una funzione 
di aggregazione e di infor¬ 
mazione sanitaria e sessuale; 

— coinvolgimento delle mino¬ 
renni in queste strutture. 

Turismo 
giovanile 
e di massa 

— costruzione di campeggi 
comunali o convenzionati: 

— creazione di uffici d’infor¬ 
mazione gestiti dai giovani; 

— riadattamento e poliva¬ 
lenza di strutture pubbliche 
compresa università; 

— ammodernamento nelle 
strutture e gestione diversa 
degli ostelli; 


valore di una .società dì 
ma.ssa — ha detto Ventu¬ 
ra — cerca di cavalcare 
il dramma della droga, fa¬ 
cendolo apparire come il 
volto della città. I comu¬ 
nisti su questo problema si 
stanno muovendo con del¬ 
le propo.ste, prima fra tut¬ 
te quella dei centri non 
ghettizzanti, anche se nel 
partito il dibattito è anco¬ 
ra aperto ». 

Un dibattito che si sta 
arricchendo proprio della 
elaborazione che proviene 
dalla gioventù e dalla bat¬ 
taglia die i giovani comu¬ 
nisti. insieme alle altre for¬ 
ze della sinistra e di par¬ 
te dei tecnici e degli ope¬ 
ratori del .settore, stanno 
portanto avanti per la li¬ 
beralizzazione delle droghe 
leggere e per la depenaliz¬ 
zazione delle .sostanze stu¬ 
pefacenti. 

< .Anche su questi pro¬ 
blemi — ha detto Stefa¬ 
nelli — noi vogliamo far 
intervenire direttamente t 
giovani. Per questo ha una 
particolare importanza la 
nostra proposta di costrui¬ 
re delle Consulte giova¬ 
nili in ogni quartiere Og¬ 
gi i canali della politica 
si sono trasformati. La 
si sono trasfonnati. La for¬ 
ma partito non è sempre 
rappresentativa immedia¬ 
tamente di impostazioni 
culturali che pure si orga¬ 
nizzano e sì esprimono 
nella società. I numeri del¬ 
le tessere non bastano più 
a rannre.sentare i bisogni 
sociali ». Così pronrio at¬ 
traverso le consulte giova¬ 
nili e i centri sociali, può 
diventare possibile tradur¬ 
re in affi concreti le esi¬ 
genze delle nuove genera¬ 
zioni. 

Anche il sindaco Gabbiig- 
giani ha rìcono.sciuto come 
condizione indispensabile 
per il fimzionamento della 
democrazia lo sviluppo del¬ 
la partecipazione attiva 
delle nuove generazioni; 
« c'è bisogno — ha detto — 
di un maggiore nrotagoni- 
sta giovanile ». Un prota¬ 
gonista che la proposta 
dei giovani comunisti può 
appunto realizzare. « I gio¬ 
vani pos.sonr» fari» an-’o'-a 

molto — ha deflo Stefa¬ 
nelli — e Queste proposte 
che facciamo raccolgono 
una buona parte di queste 
pof«nzialità. 

N«1 panorama politico 
d°lla città, solo noi co¬ 
munisti ci poniamo la Que¬ 
stione giovanile ed avan¬ 
ziamo delle proposte So¬ 
no un invito ad andare 
avanti su una strada che 
in dieei anni di ’o»ta ha 
dato dei frutti Chi nt»«zi 
mira anche con rasten.sio- 
n^mo a far abbandonare 
il campo ai giovani, mira 
a far tornare indietro Que¬ 
st»» cono”*ste. E non cre- 
d’nmo che i Giovani vo- 

Daniele Pugliese 


Sono queste le proposte 
e le richieste della FGCI 


t 
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Cosa chiedono alla scuola gli operatori del settore 


AAA. Bravo cuoco cercasi 
Il turismo offre lavoro 

t 

Indagine del Comune sugli sbocchi professionali delle scuole alberghiere e sul¬ 
la richiesta dei ristoranti e degli alberghi - L’intervento deirassessore Ariani 


Il turismo con i suoi seimi¬ 
la aaaeili, un giro di altari 
di trecento miliardi nel 1978, 
quaiiiocento ■ aloeighi e un 
imsso di visitatori in conti¬ 
nuo aumento — imo a tocca¬ 
re il boom di questa prima 
vera — costituisce una dej.o 
piu importanti tette dell ntti- 
vita economica cittadina. 1*. 
turismo vuol dire anc.he pre¬ 
parazione di personale, acuc 
le specializzate, il rapporto 
tra attività turLslino - <11001 
gnieia e mondo della scuoi i 
ha assunto via via sempre 
maggiore importanza. 

Un diploma u una quantica 
in una scuola turistica quali 
U* possibilità di lavoro 01 fra? 
E le aziende (alberghi, ri.sto 
ranti, agenzie, ecc.) che tipo 
di personale chiedono? Sono 
soduistatte della preparazione 
oflerta dalla scuola? 

L’indagine condotta dal 
comune sugli sbocchi profes¬ 
sionali e sul personale di¬ 
pendente nel settore turistico 
ha fornito malenali, cifre, 
dati ed elementi per arrlccni- 
re e neppure il dibattito su 
questo tema. 

Realizzata insieme all’Ente 
provinciale per il Turismo, 
all'IRPET e in collaborazione 
con le tre scuole turistiche 
della città (istituto Saffi, i- 
stituo tecnico per il turismo 
e Tornabuoni) rindagine è 
stai presentata ai rappresen¬ 
tanti delle associazioni degli 
albergatori, delle agenzie di 
viaggio e ai sindacalisti delle 
organizzazioni di categoria 
del rettore. 

Poco piu di un terzo dei 
qualificati e diplomati ba 
trovato un lavoro nel settore 
turistico. E' una percentuale 
bassa e che dimostra — co¬ 
me hanno sostenuto alcuni — 
la limitata apertura da parte 
delle aziende ricettive e degli 
operatori turistici verso l’o¬ 
pera formativa della scuola. 
Inoltre mentre abbonda 
Tofferta di diplomati e quali¬ 
ficati per lavori di segreteria 
e impiegatizi scarseggia la 
presenza sul mercato di qua¬ 
lifiche come 11 personale spe¬ 
cializzato di cucina, di sa¬ 
la-bar e personale altamente 
specializzato nelle lingue, nel¬ 
la gestione e nella moderna 
programmazione deH’attlvità 
turistica. - • - ' 

I cuochi, per esemplo, 
.scarseggiano: ristltuto pr(> 
fessionale Saffi ne licenzierà 
Quest’anno =olo - quìndici 
mentre la richiesta sul mer- 
»'ato fiorentino è di tre-quat- 
tro volte superiore. 

Se gli sbocchi e la forma¬ 
zione professionale hanno 
riproposto il rapporto tra 
scuola e mercato del lavoro, 
rincontro di ieri al Palazzo 
del Congressi non poteva non 
lasciare in secondo piano il 
discorso più generale sulla 
politica del turismo. 

Lo sviluppo di questo set¬ 
tore, ha detto l’assessore co¬ 
munale Luciano Ariani, deve 
essere inserito in un più ge¬ 
nerale programma di svilup 
po deireconnmia dell’area 
fiorentina. L’Indagine condot¬ 
ta offre strumenti e dati per 
operare in questa direzione. 

II risveglio culturale, le 
manifestazioni fieristiche ed 
espositive hanno dato un 
nuovo forte impulso turistico 
alla città. Si tratta quindi di 
intervenire con azioni di 
coordinamento e di program¬ 
mazione e in questo senso il 
comune, ha sottolineato A- 
riani intende fare la sua par¬ 
te che non è certo marginale. 



A giugno 
inizia ii 
trasferimento 
delia nuova 
« Galileo » 


La vicenda della Galileo sembra davvero ormai alla stretta 
finale. Da giugno cominceranno i primi trasferimenti da 
Rifredi per lo stabilimento «Officine Galileo S.p.A. » di 
Campi Bisenzio, ormai pressoché ultimato. Entro quattro 
mesi, e cioè a settembre, tutti gli addetti di questo stabili¬ 
mento saranno trasferiti a Campi. 

Per il Meccanotesslle — il secondo stabilimento che si 
sta costruendo secondo gli accordi del '73 — i primi trasfe¬ 
rimenti inizieranno entro il 1960 e si concluderanno nel primi 
due mesi del 1981., 

Si sta profilando quindi la conclusione di quella battaglia 
che per anni ha impegnato i lavoratori della Galileo, i sin¬ 
dacati e l’intera città, con le sue istituzioni. Una battaglia 
sostenuta daU’amministrazione comunale di Palazzo Vecchio 
che ha consentito non solo la sopravvivenza, ma lo sviluppo 
di questa azienda, essenziale per l’economia floretitina e to 
scana, intervenendo con proposte ed iniziative concrete per 
d rispetto degli accordi assunti prima dalla Montecatini 
— di Cefis e di Medici — e dopo dalla Bastogi. 

Intanto è già stata decisa anche la destinazione dell’area 
di resulta a Rifredi che comprende otto edifici per abitazioni, 
un albergo e un amplissimo spazio destinato a verde pubblico. 


Le iniziative dei comunisti 

Domani in piazza Strozzi 
incontro con le ragazze 


Centro e periferia, gio¬ 
vani e anziani, donne, ope¬ 
rai. impiegati, tutte le ca¬ 
tegorie di cittadini, dovim- 
que abitino o lavorino so¬ 
no coinvolti in questi gior¬ 
ni dalla Intensa campagna 
elettorale che il PCI sta 
conducendo. 

Domani a Firenze, alle 
18. in piazza Strozzi, si ter¬ 
rà una iniziativa cittadi¬ 
na promossa dalla FGCI 
sul tema: cLa qualità del¬ 
la vita delie ragazze a Fi¬ 
renze > ; parteciperanno gli 
assessori Camarlinghi, Buc- 
ciarelli e Papini. Alle 21 
Serata sulla pace con An¬ 
na Colom Borghini e un 
concerto di Veronique Cha- 


! lot e Roberta D’Angelo. 

Venerdì alle 21, alla sala 
verde del Palazzo dei Con¬ 
gressi Incontro organizza¬ 
to dalla federazione fio¬ 
rentina del PCI su < La 
città degli anni '80 ». Par¬ 
leranno Luigi Airaldi. Gia¬ 
como Becattini e Eugenio 
Garin. Conduce il dibat¬ 
tito il sindaco Elio Gab- 
bugglani. 

Sempre venerdì, alle 16 
e 30, al Circolo Est Ovest 
di via Ginori. dibattito con 
Gianfranco Bartolini, Adal¬ 
berto Minucci e Stefano 
Pieracci su « Crisi della 
partecipazione o arresto 
del processo di riforma 
dello Stato? ». 


Questa sera alle 21, In 
piazza del Mercato centra¬ 
le di S. Lorenzo, a Firen¬ 
ze. dibattito con Elio Gab- 
buggianì, Luciano Ariani, 
Loris Gironi e Antonio Im¬ 
presela, Michele ’ Ventura 
Invece parteciperà alla ma¬ 
nifestazione elettorale in¬ 
detta per domani alle 21 
presso il circolo * Bonci¬ 
nelli » in via Ripoli 209. 

Continua, alla casa del 
popolo di Quaracchi il fe¬ 
stival dell'Unità. Stasera 
alle 21 film « Libera amo¬ 
re mio» (mn Claudia Car¬ 
dinale. Giovedì, sempre 
alle 21. quinta Scarpinata 
quaracchese . Venerdì al¬ 
le 20 cenone. 


A proposito di uno « sfido » di Colzi 


Il confronto con il PCI | 
è sempre stato «diretto» 
aperto e responsabile 


Riassumiamo per t nostri J 
lettori la lettera che il segre- j 
torio della Federazione del j 
PSI Calzi ha inviato al segre¬ 
tario della Federazione fio¬ 
rentina del PCI Ventura. 

Sella lettera Colzi ribadisce 
che il PSI ha indicato una ■ 
preferenza per le ammini- | 
strazioni di sinistra e che j 
Questa scelta è riconfermata j 
anche a Firenze, ritorna j 
quindi su quanto ebbe a so . 
stenere in un dibattito teleri- ■ 
.siro con Cantelli e cioè che 
dopo il 9 giugno, quando sa¬ 
remo intorno a un tarolo per 
definire programmi e linee 
politiche delle future ammi¬ 
nistrazioni, questo tarolo 
dorrà essere rotondo e non 
rettangolare, dorè 0 lato piu 
lunno sia per forza occupato 
dal PCI ». 

Dopo aver affermato che 
acritica e ragione non hanno 
mai condotto al qualunqui¬ 
smo > che € semmai è più fa¬ 
cilmente il prodotto del 
trionfalismo di maniera », il 
segretario della Federazione 
socialista conclude con quella 


che qualcuno ha voluto leg- j 
gere come una sfida: < Quan- ì 
to, infine, al ruolo di precet¬ 
tare. che Ti sei assegnato — 
dice Colzi — niente da ridire, 
ognuno fa quello che ritiene 
piu opportuno. Tuitaria sono 
connnto che sarebbe più ufi- | 
le un dibattito franco, che ti i 
redesse direttamente impe- | 
guato e non dietro le quinte | 
ad emettere periodici, quanto j 
inutili, giudizi in profitto ed 
in condotta ». 

Questa lettera segue il fon¬ 
do che Ventura ha firmato 
sulla pagina fiorentina del- 
rUnità domenica scorsa, un 
canale di diattito pubblico, 
normalmente utilizzato da chi 
fa politica, anche se oggi l’in¬ 
formazione si è arricchita di 
nuovi strumenti quali le e- 
miitenti televisive. E mera¬ 
viglia che un intervento 
pubblico e firmato, qual è 
quello che appare su un 
giornale debba essere consi¬ 
derato € dietro le quinte »; ci 
sembra invece un modo di es- 
.sere « direttamente impegna¬ 
ti » nel confronto politico. 



A migliaia 
hanno partecipato 
allo sciopero 
di zona 
a Sesto 


' Compatto sciopero Ieri mat¬ 
tina dei lavoratori chimici e 
dei dipendenti delle aziende 
in crisi o con vertenze aper¬ 
te, che operano nella zona 


centro nord di Firenze e nel 
territorio dei comuni di Se¬ 
sto. Campi e Calenzano. 

Un lungo corteo è partito 
dalla zona del campo sporti¬ 
vo di Sesto e, attraversando 
tutta la periferia, ha raggiun¬ 
to piazza Ginori, dove ha par¬ 
lato Sandro Guadduccl segre¬ 
tario regionale della PILCEA. 

Con questa manifestazione, 
che ha assunto quasi 11 si¬ 
gnificato di uno sciopero ge¬ 
nerale di zona per l'elevato 
numero di categorie e fab¬ 
briche che vi hanno parte¬ 
cipato, il sindacato ha Inte¬ 


so stabilire un collegamento I 
territoriale di lotta su tutti * 
i problemi emergenti in nu- ! 
merose aziende e categorie 
e nello stesso territorio: or¬ 
ganizzazione del lavoro, de¬ 
centramento produttivo e ap¬ 
plicazione più in generale 
della prima parte del con¬ 
tratto. 

Intanto, domani In tutta la 
Toscana scendono in lotta i 
lavoratori del settore gom¬ 
ma e plastica che effettue¬ 
ranno 4 ore di sciopero per 
U rinnovo del contratto na- 
donala. 


Il ministro degli Interni citato di fronte al giudice civile 

-- ' - ^ ^ " 

La taglia su Tuli finisce in tribunale 

L’empolese che vide il neofascista in piazza S. Firenze chiede che gli siano 
assegnati i trenta milioni offerti per la cattura dall’ex ministro Luigi Gui 


Romani Balzani a cui confi¬ 
do i suoi sospetti. 

Il capo del Fronte Nazio¬ 
nale Rivoluzionario, che ha 
un borsetto a trocolla, viene 
fermato e gli vengono chie¬ 
sti i documenlL Tuti presen¬ 
ta una carta d’identità inte¬ 
stata a Settimo Petri di Luc¬ 
ca. Il vigile ed U terrorista 
empolesc ai avvicinarono ad 
i un'auto civetta della polizia 
e l’agente invece di pronun¬ 
ciare il nome di Mario Tuti. 
Si limitò a chiedere al «ter¬ 
minale se c’era qualcosa su’. 


nel corso del processo di 
Arezzo ammetteià di essere 
stato proprio lui l’uomo vi¬ 
sto in piazza San Firenze. 

Già altri prima dell’archi¬ 
tetto M lestreUi hanno cerca¬ 
to di ottenere questa famosa 
taglia. I primi furono I col- 
leghi di lavoro del geometra 
omicida empolese, che lo vi¬ 
dero neiratrio del comune di 
Empoli U 25 luglio del 1975. 
pochi giorni prima che fosse 
catturato in Francia. Ai di¬ 
pendenti del Oomime di Em¬ 


II ministro degli Interni è 
stato citato di Ironie al tri¬ 
bunale civile di Firenze per 
la taglia di 30 milioni di ti¬ 
re, che fu offerta a chi aves¬ 
se dato notizie utili alla cat¬ 
tura del neofascista plurt<Kni- 
cida empolese Mario TutL 

L'architetto Paolo Maestrel- 
li. che il 20 marzo del 1975 
riconobbe il capo del Fronte 
Nazionale Rivoluzionano in 
piazza San Firenze si è in¬ 
fatti nvoUo, tramile i’avvo- 
cato Cristiano Antonelli, alla 
magistratura per chiedere 
che il ministro degli Interni 
sia costretto a pagare la ta¬ 
glia. che l’allora ministro de¬ 
gli interni Gui aveva messo 
sulla testa del Tuli, L’udien¬ 
za è stata fissata per sta¬ 
mani di fronte al giudice De 
Matteis. 

Una prima richiesta era 
stata inviata al minLstero il 
1. ottobre 1975. circa due me¬ 
si dopo che Mario Tuti era 
stato catturato in Francia a 
SU Raphael. « Da allora — 
racconta l’avvocato Antonelll 
— trascorse circa un anno e 
mezzo senza che vi fosse al¬ 
cuna risposta, quindi in ac¬ 
cordo con il mio assistito de¬ 
cisi di inviare un sollecito: 
questo fu inoltrato il 25 feb¬ 
braio del 1977». 


In questa successiva lettera 
il ministero degb Interni ve¬ 
niva diffidato a pagare la 
famosa taglia di 30 milioni 
promessa a chi avesse dato 
notizie utili alla cattura del 
neofascista Mario TutL Infi¬ 
ne il 18 marzo dello scorso 
anno è stata iniziata ai mi- 
1 nLstero una nuova diffida ad 
' adempiere. 

{ Da parte mincsteriale però 
non c’è mai stata risposta 
i né positiva, né negativa, 
« Speriamo che il tribunale — 
commenta l'architetto Mae- 
strelli — possa sciogliere que¬ 
sto nodo ». I fatti risalgono al 
marzo del 1975. quando Ma¬ 
rio Tuti era ancora l’auomo 
più ricercato d’Italia». 

Paolo Maestrelli allora stu¬ 
dente di architettura, stava 
camminando in via dei Condì 
diretto in piazza Signoria, 
quando incrociò un individuo 
che istintivamente gli sem¬ 
brò essere un empolese, co¬ 
me luu Ebbe la netta sensa¬ 
zione che si trattasse del fa¬ 
scista Tuti. Lo segui in un 
bar sull’anelo di piazza San 
Firenze. I loro sguardi si in¬ 
crociarono. ma il pluriomlcl- 
da emoolese non sembrò tur¬ 
barsi. Paolo Maestrelli uscì 
In cerca di un agente. Tro¬ 
vò invece il vigile urbano 


conto di Settimo Petri. La 
risposta fu negativa ed il Tuti 
fu rilasciato. 

Oggi Maestrelli sostiene di 
aver fornito le «indicazioni 
utili per la cattura del geo¬ 
metra Mano Tuti » e di avsi 
quindi diritto al premio di 
30 milioni di lire, che il mi- 
nlst-ro d^ll Interni Gui ave¬ 
va promesso. Del resto fa 
notare Maestrelli. non dipese 
da me se in concrete la cat¬ 
tura non avvenne, ma da n- 
na certa leggerezza di coloro 
a cui avevo indicato il Tuti. 
Un discorso che non fa una 
grinza. Lo stesso Tuti infat¬ 
ti poi in un suo memoriale 
annoterà alla data del 20 
mano «sbirri a Empoli» e 


poli però il ministro degli 
Interni ha già risposto negan¬ 
do la concessione della ta¬ 
glia, Altro personaggio che 
avrebbe avanzato richieste in 
tal senso sarebbe stato quel 
Mauro MannuccL un noto fa¬ 
scista pisano, con la cui au¬ 
to Mario Tuti si recò ad Em¬ 
poli, ma non si sa con quale 
risultata 

Paolo Maestrelli invece non 
ha mal avuto neppure im 
cenno di risposta da pane 
del ministero degl interni, 
e spera di ottenerla tramite 
la magistratura. 

Piero Bonettai 
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Bernard Hinault, la nuova maglia rosa, nella cronometro di ieri 

A Firenze assembleo permanente 
in tutti gii ospedali 


Da Careggi e dagli altri 
ospedali fiorentini partiran¬ 
no in centinaia con i pull¬ 
man per partecipare all’at¬ 
tivo sindacale della Federa¬ 
zione Lavoratori Ospedalie¬ 
ri sul contratto, convocato a 
Roma per domani. 

In attesa che la «delega¬ 
zione di massa» ritorni, i 
lavoratori di tutti gli ospe¬ 
dali della provincia siede¬ 
ranno in assemblea perma¬ 
nente. Poi, venerdì pomerig¬ 
gio. un nuovo attivo provin¬ 
ciale dei delegati tirerà le 
somme deU'incontro romano 
e deciderà il da farsi. 

Cosi ha deciso l’ultima riu¬ 
nione sindacale degli ospe¬ 
dalieri di Firenze riunita per 
fare il punto dopo il giro di 
assemblee di verifica che si 
sono tenute in tutti i repar¬ 
ti sulla ipotesi di contratto 
siglata tra FLO e governo. 

I lavoratori si sono trova¬ 
ti d’accordo, pressoché alla 
unanimità, nel criticare al¬ 


cuni punti della «ipotesi»; 
gli aumenti saiariali per le I 
fasce più basse (operai, in¬ 
fermieri generici ed ausilia¬ 
ri) ed i meccanismi che re¬ 
golano l’accesso ai corsi pro¬ 
fessionali per gli infermieri. 

In sostanza si è convenu¬ 
to sul giudizio espresso già 
all’indomani dell’ultimo in¬ 
contro governo-sindacati dal¬ 
la BTjO provinciale: «Nel com¬ 
plesso r accordo contiene 
molti aspetti positivi ma al¬ 
cuni punti sono difficilmen¬ 
te accettabili e rischiano di 
stravolgere il senso del con¬ 
tratto », 

Su questa base, già da al¬ 
cuni giorni, i lavoratori di 
Villa Ognissanti sono in as¬ 
semblea permanente. Ad es¬ 
si si sono aggiunti ieri an¬ 
che tutti gli operai di Ca¬ 
reggi. L’agitazione — indet¬ 
ta dal delegati della CGIL, 
CISL e UIL — non avrà ri- 
percussioni negative sui pa¬ 
zienti. 


Allacciato il primo pozzo a Signa 

Ora dai renai arriva 
acqua, non più sabbia 

Il primo risultato concreto di quella che è stata definita 
la lunga e difficile battaglia dei Renai di Signa è stato 
conseguito in questi giorni con l'allacciamento di un pozzo 
battuto tempo fa nel centro di questa zona, una volta sotto- 
(xista a intense escavazioni di materiali inerti (ghiaia e 
sabbia). 

La vicenda inizia alcuni anni fa, quando il Comune avviò 
una lunga e snervante azione per la conservazione della 
zona dai perìcoli dell'inquinamento e dalla distruzione eco¬ 
logica. La prima tappa è l’ordinanza di sospensione degli 
scari. Da questo momento in poi i rapporti ccn le imprese 
che operavano nei renai si fanno difficili e i tentativi di 
concretizzare con le istituzioni e le associazioni una politica 
di programmazione e di ricerca di fonti alternative falli¬ 
scono; le imprese scelgono infatti la strada del braccio di 
ferro con il Comune. 

Ma l’opinione pubblica, le forze politiche e s'mdacali, le 
realtà associative di Signa si esprimono con la forza per la 
conservazione e l’utilizzo del patrimonio idrico dei renaL 
A questo punto le imprese accettano la trattativa e si giunge 
all accordo di redarre un piano di risistemazione completa 
della zona, con la collaborazione delle associazioni dei rap¬ 
presentanti degli interessi degli imprenditori. L’acqua è po¬ 
tabile e le analisi chimiche e batteriologiche confermano 
le tesi sostenute per anni dairamministrazione comunale. 

Con l'allacciamento del pozzo la portata dell’acquedotto 
comunale piassa da 600 a 1200 litri al minuto. Ma non tutte 
le potenzialità dei renai sono ancora sfruttate appieno. 
Questa della battitura di un pozzo nei renai è solo l’aper¬ 
tura di una strada che andrà più a fondo percorsa, anche 
se saranno necessari altn accorgimenti, quali la costruzione 
di un impianto di dolcificazione per migliorare ulteriormente 


quantità 


I PISA — « Per la pace, si alle 
Olimpiadi ». Questo il visto- 
I so striscione della FGCl 
che campeggiava sulla spal¬ 
letta del lungarno al pas¬ 
saggio del « girini ». Inol¬ 
tre, lungo le strade citta¬ 
dine dove transitavano snoc¬ 
ciolati 1 concorrenti al giro 
d'Italia erano presenti scrit¬ 
te murali contro la guerra. 
£»ntro 11 boicottaggio ai gio¬ 
chi di Mosca. 

Cosi hanno risposto I gio¬ 
vani e i democratici pisani 
alla decisione presa dal go¬ 
verno DC-PSI-PRl che ha 
cercato, con ogni sotterfu¬ 
gio, di non mandare gli atle¬ 
ti italiani al giochi olimpi¬ 
ci. Quando la decisione pre¬ 
sa dal Comitato Olimpico 
è rimbalzata fra le migliala 
rii appassionati accalcati lun¬ 
go le strade di Pisa 11 co¬ 
siddetto uomo della strada 
ne è stato contento; « sa¬ 
rebbe stata un? grossa in¬ 
giustizia non far partecipa¬ 
re i nostri atleti ai giochi 
olimpici. Non siamo dei ser¬ 
vi degli americani. 

« Siamo un poixilo libero ». 
Cosi ci ha risposto uno dei 
tanti presenti all’arrivo del¬ 
la tappa a cronometro che 
aveva preso il via a Ponte- 
dera. Nel frattempo l gio¬ 
vani della FOCI effettua¬ 
vano un massiccio volanti¬ 
naggio per sensibilizzare ul¬ 
teriormente gli sportivi che 
esprimevano la denuncia 
delle misure prese dal go¬ 
verno lunedi sera. 

« Dove portano le scelte 
oltranziste dei paesi Nato 
di aumentare le spese mi¬ 
litari? — si legge nel volan¬ 
tino —. Facciamo appello ai 
giovani, alle ragazze, agli 
sportivi perché esprimano il 
loro netto dissenso nei con¬ 
fronti delle scelte del go¬ 
verno e si facciano protago¬ 
nisti di un grande movimen¬ 
to per la pace, per la com¬ 
prensione e il dialogo fra 
i popoli, per la partecipazio¬ 
ne alle Olimpiadi». 

E i giovani democratici pi¬ 
sani hanno colto l’obiettivo 
con il volantinaggio e con 
I le scritte murali. Il CONI, 
infatti, con la scelta di far 
partecipare gli azzurri ai 
giochi di Mosca dava loro 
ragione. 

La manifestazione che. ri¬ 
petiamo, è stata positiva sot- 
^ to ogni aspetta ha colpito an¬ 
che gli stessi organizzatori 
e partecipanti al Giro d’Ita¬ 
lia. Ce ne siamo resi conto 
sostando a Palazzo Gamba- 
1 rotti dove era un via vai 
di uomini in tuta, di addetti 
stampa, di tecnici e operai 
che pur indaffarati attende¬ 
vano le decisioni del Comita¬ 
to olimpico italiano. Nel frat¬ 
tempo la gente, gli appas¬ 
sionati di questo popolare 
spiort. Iniziavano a prende¬ 
re posto, lungo tutto il per¬ 
corso cittadino dove, attra¬ 
verso uno speaker, ad inter¬ 
valli regolari, ricevevano no¬ 
tizie delle partenze. 

Lungo Corso Italia il flusso 
umano era a senso unico, 
con una intensità, che gra¬ 
dualmente andava crescen¬ 
do. Verso le 12.30 iniziava¬ 
no ad arrivare ì primi cor¬ 
ridori sul traguardo situato 
j all'altezza del Ponte di Mez¬ 
zo, dopo 37 chilometri di cor¬ 
sa su un tracciato piuttosto 
omogeno « l'ideale per una 
bella crono ». sottolineava 
! uno che se ne intende. 

1 Questo genere di gare han¬ 
no inoltre il vantaggio di pre¬ 
sentare il cast della corsa 
ad intervalli quasi regolari, 
in modo che la gente possa 
gustare lo spettacolo in tut¬ 
ta la sua pienezza, sorseg¬ 
giando la corsa con un long 
drink, perché, come è noto, 

1 più bravi giungono per ul¬ 
timi al traguardo e sono, 
quindi, più fruibili dagli 
sguardi dei tifosi meglio che 
in un confuso e rapido ar¬ 
rivo in volata. 

1 La fase finale del percor¬ 
so. come abbiamo già ac¬ 
cennato. si snodava per le 
più belle vìe cittadine, dal 
ponte della Vittoria fino a 
; piazza dei Miracoli, per risa- 
i lire sul lungarno da via San¬ 
ta Maria ed immettersi, 
quindi, sul rettilineo dì ar¬ 
rivo attraverso il ponte del¬ 
la Fortezza. 

I Aldo Sassoni 
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Gabbuggiani: è stata 
la scelta più giusta 

FIRENZE — Il sindaco di Firenze Gabbuggiani ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; «Credo che il CONI abbia preso 
la decisione più giusta, più confacente agli interessi dello 
sport inteso come rapporto fra 1 popoli. Una decisione che 
tiene presenti anche i sentimenti degli sportivi del nostro 
Paese, Penso Infatti che l'obiettivo, in questo momento 
cosi pericoloso per la paco, sia quello non di recidere i le¬ 
gami fra le nazioni, bensì di riannodare i fili di un dialogo 
necessario per riavviare il processo di distensione. 

« E lo sport, in questo momento, è uno del veicoli più 
importanti tanto clie — come giustamente si è sottolineato — 
lo svolgimento delle olimpiadi e di altre manifestazioni spor¬ 
tive internazionali non è mai stato messo in discussione 
neppure nei momenti di più grave tensione. 

« Si pensi che gli Stati Uniti, facendo perno sulla « poli¬ 
tica del ping-pong", uno degli sport più popolari, hanno 
riannodato le relazioni eco la Cina Popolare. A questo punto 
c’è da augurarsi, nell’Interesse dello sport italiano, che al 
giochi di Mosca la rappresentativa del nostro paese possa 
essere completa ». 


Bulleri: questa è 
la volontà dello sport 

Il sitidaco di Pisa ha così commentato la decisione del 
CONI : « La decisione va salutata come un atto che resti¬ 
tuisce agli sportivi del nostro paese la possibilità di parte¬ 
cipare a questo grande incontro della gioventù e dello sport 
di tutto il mondo nel segno dell’amicizia e della pace tra 
1 popoli. 

«Spetta ora al governo prendere finalmente atto della 
volontà dello sport italiano e di decidere che la partecipa¬ 
zione italiana abbia tutta l’ufficialità che l'occasione richiede. 

« La rappresentativa italiana non può non valersi della 
presenza degli atleti che svolgono il servizio militare, tra 1 
quali figurano nomi prestigiosi in grado di onorare lo sport 
italiano e mondiale. 

« Il miglior auspicio è che anche questa vicenda possa 
costituire un momento di superamento dei contrasti inter¬ 
nazionali. di ripresa della distensione, nel rispetto della so¬ 
vranità e indipendenza dei popoli, per il bene della pace 
mondiale ». 


Livorno: centinaia 
di telegrammi 

LIVORNO — .Anche da Livorno sono paniti telegrammi In¬ 
dirizzati al Comitato olimpico nazionale italiano. 

« Livorno — ha scritto il sindaco Ali Nannlpieri — città 
di luminose tradizioni sportive e che si è distinta con l pro¬ 
pri atleti nelle manifestazioni olimpiche chiede a questo 
comitato che in piena autonomia decida la piena partecipa¬ 
zione degli atleti Italiani alle olimpìadi di Mosca. Una ma¬ 
nifestazioni che costituisce anche motivo di incontro e di 
amicizia fra tutti i popoli ». 

Al termine di una riunione in Comune, il consigliere de¬ 
legato allo sport a nome deH'ammini.strazione e i rappre¬ 
sentanti provinciali CSI. UISP e US-ACLI hanno sottoscrìtto 
un altro telegramma, sempre indirizzato al CONI nel quale 
« pur ribadendo l’esplicita condanna dell’intervento militare 
sovietico in Afganistan » hanno espresso « forte preoccupa¬ 
zione verso gli orientamenti del governo per il boicottaggio 
delle olimpiadi di Mosca ». 

Hanno rivendicato l’autonomia del CONI e a nome della 
cittadinanza e degli sportivi livornesi hanno vivamente au¬ 
spicato la «partecipazione rappresentativa italiana ai giochi 
olimpici nei tempi e nei modi decisi dal comitato olimpico 
internazionale quale contributo di pace, dt distensione e ami¬ 
cizia tra i popoli e per il ^usto premio di anni dì prepara¬ 
zione e sacrifici degli atleti olimpionici». 

Alla riunione avevano partecipato anche 1 rappresentanti 
del comitato provinciale della Libertas (che non ha preso 
posizione) e del CONI, che si è rimesso alla decisioni del 
consiglio nazionale. 


L *UISP: un atto 
per la distensione 

L’UISP regionale toscana ha espresso la propria soddi¬ 
sfazione per la decisione assimta dal CONI: « Un atto di 
coraggio — dice l'UISP — che riafferma inequivocabilmente 
la sua autonomia. L'iscrizione degli atleti ai giochi olimpici 
rappresenta un atto in favore della distensione ed è una 
manifestazicoe di fiducia verso la possibilità che nelle pros¬ 
sime settimane si determinino le condizioni intemazionali 
che rendano possibile la caduta di quelle limitazioni previste 
nella stessa decisione del CONI ». 

L'UISP regionale toscama ha chiesto al governo di non 
frapporre ostacoli alla partecip^ìone degli atleti militari 
alle olimpiadi. Anche li segretario regionale delFARCI-UISP 
Benito Incatasciato ha commentato il «si» del CONI; 

«La decisione del governo italiano di boicottare le olim¬ 
piadi'è grave, politicamente gravissima. Essa sancisce una 
.scelta di politica internazionale di pesante rottura: una 
scelta in contrasto con gli orientamenti popolari italiani e 
eoo gli sforzi che in Europa si vanno intrecciando per la 
distensione e la pace. Bene ha fatto il CONI a rispondere 
non accettando l* irresponsabile posizione governativa: il 
mondo sportivo ha dimostrato una maturità politica che 
conforta. L’associazionismo popolare, l’ARCI. sosterrà con 
grande impegno questo atto di coraggio e di lungimiranza 
politica ». 


COMUNE DI CASCINA 

- PROVINCIA DI PISA - 

Avviso di gara 

Il Comune idi Cascina Indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti la¬ 
vori: 

costruzione e ampliamento rete dì distribuzione 
nel Capoìuogo - 1** lotto, l'importo a base d'asta 
è di L. 170.592.200 (centosettentamìlionicìnque* 
centonovantaduemiladuecento). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà 
con il metodo previsto dalla legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. « b ». 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, 
possono richiedere di essere ammessi a detta 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitaviant - Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 

CapebUnco, di J. L«a Thompion in tachnicolor, 
con Charles Bronion, Dominidua Sanda, Jaion 
Robards a Ftrnando Ray 
(15,35, 17,25 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

La porno killsra, in tachnicoior. con Carmtn 
Bizet, Cinxia Lodetli. Vassili Karis, Mario 
Cutini (VM 18) 

(Ult. Spatt.i 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 213.320 
Il più sensBxionale lilni della paura. Gran 
Premio al Festival del ta,rora di Avoriaz 19801 
Fo 9 (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Leigh, Hai Holbrook. Regia di John 
Cerpenter, il più famoso regista dal brivido. 
(16. 17,45. 19,15, 21. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Suparsexy show, in tachnicoior, con Doroly 
May]ns. U’-sula Massger, Pauline Klaus. 
(VM 18) 

(15. 16,20. 18. 19.40, 21,05. 22,45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 6 • Tel. 23.UC 
Un uomo da marciapiede, di lohn Schlesinger, 
technicolor, con Duslin HoHman, John Volghi, 
Brenda Vaccaro (VM 18) ■ Ried 

(15.3U, 17,55 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il lilm dei 5 Oscar 1980: Kremer contro 
Kramer, di Robert Benton, in Technicolor, con 
Dustin Hotfman, Meryi Strceo Janet Alexan¬ 
der e iustine Henry 
(15,55, 18,15. 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra ■ T-^l 270.117 
(Ap. 15) 

Una donna particolare, in ' technicolor, con 
Karyn Schubert. Brigitte Lahaye e Jean Marie 
Pallardy (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05. 20.55. 22.4$) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel 215112 
(Ap. 15,30) 

Tom Horn, di Wiliiem Wlard In Panavision 
Technicolor, con Steve Me Queen, Linda Evans. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

(Ap. 15,30) 

L’itola delia paura, diretto da Don Sharp, in 

technicolor, con oDnald Sutherland. Vanessa 

Redgrave. Per tuttil 

(15,50, 18,10, 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Una coppia perfetta, di Robert Altman, in 
technicolor, con Paul Dootey, Marta Meflln. 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, dì Pasquala Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 
Monteseno. Renzo Mc.ntaqnani. Philippe Leroy 
e Lillì Cerati Per tuttil 
(15,40, 18.05, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r - Tel. S75891 
(Ap, 15.30) 

Il * thrilling a mozzattato dt Dario Argento a 
color’: Quattro mosche di valluto irigio, con 
Michael Brandon, Mimsy Fermer a Sud Spen¬ 
cer (VM 14) - Ried. 

(15,30 17,20. 19.10. 21. 22.45) 

Rid. AG 15 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 - , ' 

' (Luce Rossa) - • . " 

La bomba erotica dell'anno: Supersexymovias, 
a Colori, con Louise Frevert. (VM 18) 

(15.45, 17.30. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TreL 296.242 
Un travolgente thrilling mozzafiato ricco di 
suspence a d’azione; Sbirro, la tua laega è 
lenta— la mia— no!, a Colori, con Maurizio 
Merli, Carmen Scarpitta, Merio Merda, Fran¬ 
cisco Rabal. 

, (16,15, 18.15. 20.30. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483607 
Il tamburo di latta (OKar 1980) quale m)- 
glior film straniero e vincitore del Festival 
di Cannes 1979, in technicolor, con Mario 
Adorf, Angela Wìnkler (VM 14) 

(15.30, 18, 20.20. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 

Oggi chiuso 
Domani: Star Trek 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 52 t - Tel 663 945 

Filo da forcare, in technicolor, con Clint 

Eastwood. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 210.(H9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Sensazionale giallo in techn'-colon 
InatamboI Expreaa. con Gene Barry, John 
Saxon. Senta Berger. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via Q. Orsini. 32 - Tei 68.10.505 

Bu.<r 3. 8. 23. 31. 32 S3 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Caffè Exprtaa, di Nanni Loy. it» technicolor. 

con Nino Manfredi, Adolfo Celi. Ma.risa Leu- 

rifa e Vittorio Caprioli. Per tuttil 

Rid. AGIS 


COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard-Core rigorosamente vietato al minori 
18 annii Sex araction, a Colori, con André 
Chanci c S. Sollicr. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 223.643 
Divertente filmi Provaci ancora Sam, in techni¬ 
color, con Woody Alien, Diene Keaton, Tony 
Roberts, Jerry Lacy. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paelnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor di Gilbert Gutes: esem¬ 
plari in via di estinzione George Segei, Natalie 
Wood in: L’ultima coppia apoaata. Par tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.24C 
(Ap 15.30) 

Il capoievoro di Sam Peckimpah in techni¬ 
color: Cane di paglia, con Dustin Hoftman 
(Oscar 1980) e Susan Georg*. (VM 18) 
(15,30. 17,50, 20.10. 22.40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
Oggi chiuso 

Venerdì: Apocalypse now 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

La collina dei conigli, di Richard Adams, car- 
toons a colori, con Moscardo, Quintillo, Par¬ 
ruccone ecc. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli ■ Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Le città delle donne, di Federico Fillini, in 
technicolor, con Marcello Mastroianni. (VM 
14) Platea L. 2.000 
(16.30, 19,30, 22.30) 

Rid. AGIS, ARCI. AGLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Il vizietto, in technicolor, con Ugo Tognazzl, 

Michel Serrault. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Sexy hotel servizio In camera, in technicolor, 
con Magda Macri e Samantha Romanon. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbucel, In 
technicolor con Adriano Calentano e Renato 
Pozzetto. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 830.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di elesse per famìglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L’ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà ccai- 
pore e ammirazione: La cicala, a Colori, con 
Anthony Francios», Virna Lisi. Renato Salva, 
dori e l’esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsmith. (VM 18) 

(16,15, 18,15, 20.30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 673.930 

(Ap 16) 

Un film del terrore! Amytiville horror, in fech- 
nicolor, con Rod Steiger, Margot Kìdder. 
(VM 14) (Riduzioni). 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Jane Fonda e Robert Redford In: Il cavaliere 
elettrico, regia di Sydney Pollack, scopecolorì. 
Per tutti! 

(16, 18,10. 20,20. 22,'30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 • 

(Ap. 15,30) . , ’ • - • 

Supertotò. 30 film in uno, proposti da Bran¬ 
do Giordani c Emilio Ravel, in technicolor. 

(16. 18.10, 20,20, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Per II grande successo avuto, da oggi con 
una nuovo pellìcola dotata di effetti sonori 
speciali continua il concerto: Bob Marley Live, 
con The Wailers c Third World. Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett.; 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
« Prima » 

L’esordio cinematografico di Marco Ferrerl: 
El pisito, dal racconto omonimo di Rafael 
Azeona: uno splendido viaggio nel grottesco e 
nel surreale. 

(Spettacoli: 17. 19. 21. 23) 

Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - ’FeL 226.196 
(Ap. 16) 

« Speciaie Giovani » 

Una feroce presa In g’TO del mito del maschio 
ifeJiano nel divertentìssimo film di Pupi Avati. 
Bordella. con Gigi Proietti. Gianni Cavine. 
Colori. Oggi solo. - L. 900 (AGIS 700) 
(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
« Rudy Valentino > 

Ore 18,30: II figlio delio acefcco (replica). 
Ore 20.30-22.30: Sangue e arena, di P. Niblo 
con R. Valentino. (USA 1922) muto. (Dida¬ 
scalie italiane). 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) Tel 452.296 
Domani: Il margine, di W, Borowciyk. 

GIGLIO (Galluzzo) 


TeL 204.94.93 

Ore 21: La donna erotica. (VM 18) 

LA NAVE 

Via VlUamagna. Ili 
Chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi chiuso 

Arcobaleno 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiuso per Iwor! di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel. 223.057 

Domenl: Esce II drago entra la tigre 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in cglish; The producera by Mei 
Brooks with Gene Wilder, Zero Mostel. 
Shows at: S,45 10,30 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via P. Paolettl. 38 - Tei. 489.177 
Sabato: Marco Polo Junior 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 r Tel 700.130 

Domani: Corvo Rosso non avrai II mio acalpo. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 
Domani: F.I.S.T. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 

Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
Bud SpeiKcr - Terence Hill: coppia vincente 
dì Marcello Fondato (It. ’74); Altrimenti ci 
arrabbiamo. Or* 20,30-22,30 - AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 

Bus 34 

Riposo 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Tony Curtis in: Furto contro furto. Colori. 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Domani: L’australiano. 

C.R.a ANTELLA 

Via Pullciano, 53 • TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

iVia Faentina) 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 * TeL 216.353 
43. Maggio Musicale Fiorentino. Questa sera 
ore 20,30: BALLETTI NOVITÀ’. Con le par¬ 
tecipazione di Paolo Bortoluzzi. Ensemble 
Gerbarino, diretto da Giuseppe Garbarino. 
Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. i 

(Abbon. * A » - Platea e Seconda Galleria) 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del¬ 
l’Assessorato alla Cultura. Sabato 24 maggio. 
Ore 21,30; Amedeo Baldovino violoncello, 
Maureen Jone» pienofort*. Beethoven: Varia¬ 
zioni su • Giuda Macebeo » di Haendal. Brahms: 
suona n. 1 op. 38 e suonata n. 2 op. 99. 
Prezzo unico L. 1.500. Informazioni: Uff. Cul¬ 
tura: 0577/20654. 

TEATRO AURORA 

Piazza Bèninli 1 • TeL 25L735 
Bus :%a - 27 - 45 - Scandicci 
Mercoledì 24. ore 21,15, II Gran Teatro Ms- 
acerè (ex Teatro Scuola) presenta: Don Chl- 
aclottt. Ingresso: posto unico L. 2.5C0. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - TeL 215.543 

Presso il teatro c AMICIZIA ». Sabato 24 

Ore 21,15 e Domenica 25 ora 16,30, tre 

atti unici di Anton Cechov: e Domanda di 

matrimonio a • « L’orso a • « Fa male il 

tabacco a, con Anna Petter, Ver» Sgange. 

Mariano Anagni, Massimo Ctscone, Maura 

Paladini, Giampiero Pancini, Wais Sabatini. 

Regia di PAOLO COCCHERI, scene di Luigi 

Del Fonte, costumi creati dagli allievi della 

sezione moda e costume dell’Istituto d’Arte di 

Firenze. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus- 14 34 

TELE?.: 663.132 

Ogig ore 21: concerto Buscli Band Rock - 
Regga*. Posto unico L. 3.500 ridotti 3.000. 
Prevendita: Dischi Alberti, Vie del Pecori, 7r; 
Dischi Nardi, Via Gioberti, 64r: Galleria del 
Disco, Sottopassaggio Stazione. 


Rubrieh* a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 


Rinascita 


Strumento 

L9vyJ.l/Cl della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

L'.àmministrazione Provincìak fi Grosseto indirà, quanto 
prima una liciLaziooe prtvata per Tappalto della fomitii- 
ra materiali e nati par la r t prai a dai plani viabili in 
tratti Mltuarl dalla S.P. lUtaranaa dal Chiaronai a dal 
« Cutignala ». 

Imperla a basa #atta L. 114.6f7.é9l 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all'Alt, l - lettera A — della Legge 2-2-73, n. 14. 

Gli ^interessati, con domanda in boUo. indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere fi essere invKati alla gara entro 
30 (venti) giorni dalla data fi pubbticaziane dfi presente 
avviso sul Bfilettino UfAcìale ddla Regiooe Toacaoa. 

Grosseto, 14-1-1900. 

IL PRESIDENTE • Claudio Asta 



aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
gorìa di luci, fascino, 
novità, -divertimento.., 
è quanto ti offre il 

C0AC0R04 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

OlRmONfz TRINClAVtLU 
TEL. (K72) 4I.21S 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

MUl MILANO 

Vlal» P. Tomi, 7 $ - Tal. (03) 44.33JS7 
OOltS ROMA 

Via dai Tawrint, 1f . Tal. (04 ) 49,30.141 
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Mercoledì 21 maggio 1980 


L’ estremo omaggio dì amici dì partito, dì delegazioni polìtiche e dì semplici cittadini 


Un corteo composto 
un commosso saluto 


Migliaia di persone ai funerali di Amato ■ Napolitano, Bassolino, Ali¬ 
novi, Vaienzi, Donise, Geremicca la delegazione ufficiale del PCI 



Fiori deposti sul luogo dell'attentato 

Tutti in silenzio, 
tranne Milanesi 


Ieri è staio giorno di si¬ 
lenzio elettorale. Una forma 
di ecrdoglio, una commossa 
testimonianza di partecipazio¬ 
ne al dolore della famiglia e 
degli amici di Pino Amato. 

In tanta involontaria reto¬ 
rica, che pure in momenti 
cosi drammatici risuona in¬ 
torno alla salma di un uomo 
barbaramente trucidato, era 
parso questa il modo più sem¬ 
plice, più austero, più uma¬ 
no, di manifestare il pensie¬ 
ro dei napoletani e delle for¬ 
ze politiche che li rappre¬ 
sentano. 

I comunisti hanno deciso di 
sospendere le proprie inizia¬ 
tive elettorali appena appre¬ 
sa la tremenda notizia del¬ 
l'assassinio. La ■ delegazione 
del PCI, che si recò subito 
al Pellegrini interrompendo 
una importante riunione di 
partito, ebbe modo di veri¬ 
ficare lì, con i dirigenti de¬ 
mocristiani. che anche gli 
amici di partito di Pino A- j 
mato avevano deciso di so- . 
spendere tutte le proprie ma- j 
nifestazioni elettorali fino al ■ 
momento dei funerali dell’as- ! 
se.ssore regionale. i 

Un tale gesto vdeva essere ; 
l’affermazione chiara e net- ' 
ta. di fronte alla gente, alla i 
sua sensibilità, alla sua ri¬ 
chiesta di pace e di giusti¬ 
zia. che su questo fronte, 
quello della lotta alla violen¬ 
za ed al terrorismo, tutti i 
democratici intendono batter¬ 
si fino all'ultimo; e che nean¬ 
che per un secondo intendono j 
subordinare ai propri iute- j 
ressi di parte questo fine su- ! 
periorc. I 

E invece l'ingegnere Bruno ! 


Milanesi, capolista al Comu¬ 
ne per la Democrazia Cristia¬ 
na, ha voluto trasgredire a 
questo comportamento, susci¬ 
tando l'indignazione e l'ese¬ 
crazione di molti suoi stessi 
colleghi di partito. Aveva in¬ 
detta per ieri mattina una 
conferenza stampa sull'urba¬ 
nistica al circolo della stam¬ 
pa; l'aveva fatto prima della 
uccisione di Pino Amato. E 
dopo l’ha confermata, tale e 
quale, premurandosi anzi di 
far sapere telefonicamente ai 
giornali che l'incontro si sa¬ 
rebbe ugualmente fatto. 

Nonostante la decisione del 
suo partita di sospendere ogni 
iniziativa? Nonostante il rin¬ 
vio che i comunisti avevano 
deciso della propria confe¬ 
renza stampa? Ce lo siamo 
chiesti anche all’Unità e ci 
siamo risposti, ingenui che 
siamo: cMa no. non la fa¬ 
rà! ». E così non ci siamo 
andati. al circola della 
stampa. 

E invece lui. l'ineffabile Mi¬ 
lanesi. l'ha fatta la conferen¬ 
za stampa. Ha fatto finta 
di non volerla fare, ma poi, 
ad uno ad uno, ha parlato coi 
giornalisti e ha raccontato 
loro le sue solite farnetica¬ 
zioni sulla politica urbanisti¬ 
ca del comune di Napoli. 

Ncn togliamo commentare 
in alcun modo un tale com¬ 
portamento che si commenta 
da .sé. Ma una domanda al¬ 
l'ingegnere Milanesi vagliamo 
fargliela: in tanto lavoro 
mattutino avrà trovato il tem¬ 
po di andare a rendere o- 
maggio alla salma di Pino 
Amato, nella camera ardente 
allestita a Santa Lucia? 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 maggio. 
Onomastico Vittorio (doma¬ 
ni Rita). 

SIMONELLI 
ALLA BILANCIA 

Il pittore Giorgio Simonelli 
C-spone fino al 27 maggio al 
centro Bilancia in via Giusto 
a Bagnoli. La mostra è inti¬ 
tolata « Mctido del lavoro ». 

I FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia ^ Riviera: via Car- | 
^jcci 21; Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Ginseppe - 
' f. Ferdinando • Monlecalvarìo; via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
ip.ua Goribaldi 11. Avvocata; p.ua 
Dante 71. Vicaria • S. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 73; 
Staz. Centrate corso Lucci 5; p.zza 
‘ Nazionale 76; Calata Ponte Cese- 


r.ava 30. Stella; via Foria 201. 
S. Cario Arena: v'a Mararde: 72; 
corso Gar bsid' 213. Colli Amine!: 
Cori Aminei 249. Vomsro - Are* 
nella: via M. P.sc'ce'.li 138; v'o 
L. Cordano 144: v:a Meri.ani 33; 
via D. Fontana 37; v.a S mone 
Martini 80. Ftrorisrotia: p.zza 
Marcantonio Colonna 21. Seccavo: 
v.a P. Grimaldi 76. Pozzuoli: cor¬ 
so Umberto 47. Miano - Secondi- 
gitano: corso Second g.iano 174. 
Posillipo; v.a Pos.liipo 239. Ba¬ 
gnoli: V a Acate 23. Pianura; v.a 
Provinciale 18. Chiaiano • Maria- 
nella • Piscinola: via Napoli 46 - 
P.scinole. S. Giovanni: 17 mag¬ 
gio, borgata Villa; 18 maggio, 
corso S. Golvenni 480; 19 mag- 
g'o, corso S. Giovanni 909; 20 
maggio. Ponte dei Granili 65; 21 
maggio, corso S. Giovanni 102; 
22 maggio, corso S. Giovanni 
43/bis; 23 maggio, corso S. Gio¬ 
vanni 268. 
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I funerali erano fissati 
per le 17,30; il cardinale Ursl 
doveva celebrare la messa al¬ 
le 18. Ma la gente è « scesa » 
dai quartieri molto prima. Si 
ò accalcata lungo le transen¬ 
ne ai lati della basilica S. 
Francesco di Paola e ha at¬ 
teso che giungesse il feretro 
con il corpo di Pino Amato, 
esprimendo le proprie opi¬ 
nioni, facendo conslderazio- 
.n sui tempi, la violenza, i 
governi... 

L’atteggiamento più diffu¬ 
so è stato la compostezza. 
Radio e Tv libere hanno in- 
tei'vistato le donne, i giova¬ 
ni, gli anziani con gli occhi 
lucidi. 

« Il terrorismo si batte 
con l’unità; vogliono divider¬ 
ci. questo è il loro disegno ». 
Ha parlato un giovane comu¬ 
nista, con fermezza, senza 
commozione, ira espresso la 
sua opinione. 

La Tv libera gli ha messo 
a fianco un giovane della 
Democrazia cristiana; ha 
preso la parola subito dopo. 

« Sono d’accordo. Basta con 
gli steccati, il terrorismo si 
combatte innanzitutto con la 
solidarietà umana, ma an¬ 
che politica », 

Se qualcuno si aspettava 
reazioni scomposte è rima¬ 
sto deluso. Nemmeno fra la 
folla la classica Invocazione 
alla pena di morte è stata 
udita. «Qualcuno l’ha fatto 

— dice un compagno — ma 
più per " tradizione " che 
per convinzione». Chi lo ha 
detto è stato rimbeccato; 
una delle motivazioni è sta¬ 
ta; «Ma in America c’è da 
sempre e non hanno ucciso 
i presidenti? ». 

Proprio sotto il colonnato 
della basilica i commenti so¬ 
no più aspri. « C’è qualcuno 
che li paga: perché Seghetti 
doveva conoscere Amato? 
Amato doveva dar fastidio a 
qualcuno e quel qualcuno ha 
finanziato i terroristi... ». 

«Si. la mafia e il terro¬ 
rismo. Non è la prima volta 
che sono insieme. Vi ricor¬ 
date quello della Sicilia ». 
«Quello» della Sicilia è 
Santi Mattarella, è il nome 
che più è ricorso in queste | 
drammatiche ore che hanno' 
fatto - seguito all’assassinio ' 
dell’assessore al Bilancio 
della Regione Campania. 

I commenti continuano, si 
intrecciano alle occhiate che 
il lungo corridoio umano ogni 
tanto dà al fondo della piaz¬ 
za per scoprire se il feretro 
con il corpo arriva da S. Lu¬ 
cia, dalla sede della giunta 
regionale dove era allestita 
la camera ardente fin dai 
mattino e dove i cittadini 
« normali », gii uomini politi¬ 
ci, insieme ai familiari, han¬ 
no oato l’estremo saluto al¬ 
l’uomo politico democristiano. 

libine il gonfalone della 
città di Napoli sbuca da via 
Nazario Sauro, apre il cor¬ 
teo che precede il feretro, 
arriva puntuale. Dietro Na¬ 
poli, il simbolo della Regione 
Campania e poi i gonfaloni 
delle- città grandi e piccole 
della nostra regione. SI è vi¬ 
sta anche qualche presenza 
« estranea » alla regione, la 
Basilicata, l’Umbria per esem¬ 
pio. Poi l’auto funebre si è 
arrestata al limitare della 
piazza e il feretro è stato 
trasportato a spalla fin nella 
chiesa. 

Un applauso ha accolto il 
triste corteo preceduto da due 
corazzieri con la corona in¬ 
viata dal presidente PertlnL 
Dietro Andreotti, Piccoli, Por- 
lani. De Mita, Scotti. Le ban¬ 
diere bianche dei Gip azien- 
dali dell’Alfa Sud, della Sele- 
nia. il sindacato unitario di 
polizia. I militanti comunisti, 
quelli degli altri partiti. Na¬ 
politano, Bassolino. Alinovi, 
Vaienzi, Donise, Geremicca 
nella delegazione del PCI; 
De Martino e la delegazione 
socialista; i repubblicani, i 
socialdemocratici, i liberali. 

In chiesa c'è già la vedova, 
è arrivata molto prima e in¬ 
sieme ai due figli c seduta, 
quasi nascosta nella enorme 
navata della basilica. 

La ressa per entrare dura 
pochi minuti, poi l’ingresso 
alla chiesa torna libero e 
chiunque può entrare, dare 
un'occhiata, fare una rifles¬ 
sione e andare via a lesta 
bassa. 

II cardinale Ursi prende la 
parola dopo la lettura del 
Vangelo. «Oggi canticano la 
parola di Gesù per il nostro 
fratello Pino Amato — ha 
esordito il cardinale — perchè 
il terrorismo ha infierito con¬ 
tro di lui? Perchè le sue idee 
non c^oincidevano con quelle 
della frenesia e della ideolo¬ 
gia che muovono l terroristi, 
perchè lavorava per la giu¬ 
stizia sociale in modo diverso 
da loro». 

« Bisogna rispondere al ter¬ 
rorismo con atti concreti — j 
ha continuato il cardinale 

— così aveva detto Amato, 
n terrorismo non si combatte 
solo con la repressione ma 
sconfiggendo le sue radici. E 
alla base non può non es¬ 
serci il lavoro per la giu¬ 
stizia sociale, per un mondo 
più umano ». 

«Questo non è possibile — 
ha concluso il cardinale — 
se non si rende forte la de¬ 
mocrazia. se non siamo in un 
regime autenticamente demo¬ 
cratico ». 

Maddalena TulantI 
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La sua foto è stata riconosciuta al quartiere Materdei 

Sarebbe napoletano il quarto Br 

Il suo nome potrebbe essere quello di Salvatore Colonna — Sia sulla sua identità che su quella deir altro 
complice misterioso nessuna conferma da parte della questura — Gli amici non lo vedevano da molti mesi 



Mentre ancora fino a ieri 
sera la questura, in un’al¬ 
talena snervante fatta di 
conferme e smentite, non 
rendeva nota ufficialmente 
l’identità di due dei quattro 
brigatisti arrestati subito 
dopo l’assassinio di Pino 
Amato, a Materdei. nel quar¬ 
tiere. la notizia veniva data 
per sicura: uno dei due ter¬ 
roristi sconosciuti (l’altro 
pare essere il torinese Luca 
Nicolotti. come scriviamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale) sarebbe Salvatore Co¬ 
lonna. 22 anni, abitante in 
via Imbriani al numero 115. 

Gli amici, i parenti, gli 
abitanti della zona lo ave¬ 
vano riconosciuto senza om¬ 
bra di dubbio in una delle 
4 foto comparse la mattina 
sulle prime pagine di tutti 
i quotidiani d'Italia. Trove¬ 
rebbe dunque conferma nel¬ 
le reaaoni della gente del 
quartiere, nelle risposte for¬ 
nite per telefono dai fami¬ 
liari e nelle voci filtrate dal¬ 
la questura l’ipotesi che gli 
inquirenti andavano soste¬ 
nendo sin da subito dopo la 
spietata esecuzione dell’as¬ 
sessore Amato; del « com¬ 
mando » — o in prima linea 
a far fuoco, o col compito 
di fiancheggiatori, di «basi¬ 
sti » — doveva far parte an¬ 
che qualche napoletano. 

Questo napoletano — an¬ 
che se non è escluso che pos¬ 
sano essercene altri che ab¬ 
biano partecipato all’assas¬ 
sinio del dirigente de — sa- 
Vebbe. dunque, Salv’atore Co¬ 
lonna. 

Nel quartiere, quelli che lo 
conoscono, dicono di non po¬ 
terlo affatto descrivere come 
un giovane noto per la pro¬ 
pria costante attività politi¬ 


ca. Salvatore Colonna, per 
la verità, frequentava assai 
P(k:o Materdei. Sino ad un 
paio di anni fa la zona che 
era solito trattenersi era 
quella di piazza Medaglie 
d’Oro, abituale punto di ri¬ 
trovo di giovani «autonomi». 

Salvatore Colonna, comun¬ 
que. continuava a vivere con 
i propri genitori. Mario e 
Assunta, in un appartamen¬ 
to di via Imbriani. proprio 
vicino al negozio di ortofrut¬ 
ta che il padre gestiva ormai 
da anni. 

Finite le scuole non si era 
iscritto aU’università e per 
un periodo non aveva nem¬ 
meno lavorato. La svolta del¬ 
la sua vita — svolta in tut¬ 
ti i sensi, pare — avvenne 


un paio di aimi fa. Fu allo¬ 
ra, infatti, che la sua casa 
fu sottoposta ad attenta per¬ 
quisizione da parte degli 
agenti dell’ufficio politico 
della questura di Napoli che, 
evidentemente, avevano ra¬ 
gione già allora di sospetta¬ 
re di Salvatore Colonna. 

Dop>o quel giorno, a di¬ 
stanza di qualche settimana 
appena, il giovane diventa 
un altro. Si rimette « a nuo¬ 
vo », nel senso che comin¬ 
cia a vestire in maniera più 
elegante rispetto ai jeans 
ed ai grossi maglioni di pri¬ 
ma, dispone di una « 127 » 
nuova — compratagli, pare, 
dal padre — e comincia im- 
prowisamente l’attività dì 
propagandista commerciale. 


Lo si vede sempre di meno 
in giro “ anche se. come 
detto. Salvatore non aveva 
mai frequentato troppo il 
suo quartiere — e dirada 
molto gli incontri anche con 
i suoi « vecchi amici ». 

Pare, invece, che conti¬ 
nuasse a frequentare con 
una certa regolarità la so¬ 
rella di Maria Pia Vianale. 
nappista ora in carcere, con 
la quale sembra avesse da 
tèmpo una relazione. 

Nel quartiere, dunque. Sal¬ 
vatore Colonna si ve^e sem¬ 
pre di meno. Le sue appa¬ 
rizioni sono fugaci e, quan¬ 
do Io si incontra, offre l’im¬ 
pressione di un ragazzo die 
ha messo la testa a posto, 
che veste bene, che ha (le- 


ciso, forse, anche dì mettere 
su casa. 

Tutti, nel quartiere, attri¬ 
buiscono questo cambiamen¬ 
to al suo nuovo lavoro: alla 
luce di quanto accaduto, pe¬ 
rò, si può presumere con 
un buon margine di sicurez¬ 
za. che le cose stavano ben 
diversamente. Salvatore Co¬ 
lonna. insomma. a\Tebbe 
seguito per filo e per segno 
gli « insegnamenti » conte¬ 
nuti nei manuali del « per¬ 
fetto terrorista »: prima di 
tutto rompere con ì vecchi 
amici, cambiare atteggia¬ 
mento e diventare persona 
seria ed al di sopra di ogni 
sospetto. E questo è proprio 
quanto Salvatore Colonna ha 
fatto, trasformandosi com¬ 


pletamente nel giro di poco 
meno di un anno. 

Negli ultimi mesi, poi. la 
sua presenza nel quartiere 
si era fatta ancora più di¬ 
scontinua. .Alcuni amici so¬ 
stengono di n()n averlo più 
visto da mesi, mentre qual¬ 
cun altro sarebbe pronto a 
giurare di averlo scorto quat¬ 
tro o cinque settimane fa 
che sfrecciava veloce per una 
strada del quartiere a bordo 
di un’auto. 

Appena diffusasi la voce 
che potesse essere proprio 
Salvatore Colonna uno de! 
due terroristi catturati ed 
ancora senza identità, ab¬ 
biamo provato a verificare 
la - notizia con una telefo¬ 
nata a casa sua. DaU'altra 
parte del filo ha risposto 
una delle tre sorelle di Sal¬ 
vatore che. non riuscendo 
a nascondere incertezza ed 
imbarazzo, ha detto che il 
fratello era da tempo lon¬ 
tano da casa per lavoro e 
che non poteva dire altro. 

Forse era la verità, era 
quanto lo stesso Salvatore 
aveva detto a casa per giu¬ 
stificare le sue lunghe as¬ 
senze impiegate probabil¬ 
mente a tessere rapporti con 
il resto dell’organizzazione 
criminale. 0 forse, più pro¬ 
babilmente. era una com¬ 
prensibile e dolorosa bugia 
tesa a nascondere ancora 
per qualche ora ouella che 
andava sempre più marca¬ 
tamente delincandosi come 
una atroce ma non conte- 
stabile verità. 

f. g. 

NELLE FOTO: Maria Tere¬ 
sa Romeo e quello che po¬ 
trebbe essere Salvatore Co¬ 
lonna 


Così ad Avellino commentano l'arresto di Maria Teresa Romeo 


«Una ragazza mite, chi lo avrebbe mai detto?» 


AVELLINO — « Vado a Na¬ 
poli a fare un concorso e 
tomo a casa tra un paio 
di giorni ». Cosi Maria Te¬ 
resa Romeo aveva detto ai 
suoi genitori un paio di 
mesi fa, quando ormai ave¬ 
va maturato definitivamen¬ 
te l’idea di andar via da 
casa sua e di imboccare la 
strada senza ritorno della 
clandestinità e della lotta 
armata. 

Una strada lungo il cui 
tragico, quanto breve per¬ 
corso. ha trovato la morte 
l’assessore regionale Pino 
Amato, mentre per lei. do¬ 
po la cattura assieme ai suoi 
complici, si sono aperte le 


porte del carcere sotto la 
terribile accusa di omicidio 
premeditato. 

Ancora una Volta Avellino 

— città natale e di residen¬ 
za abituale di Maria Teresa 

— è rimasta scioccata. Co¬ 
me dire che la sua persona¬ 
lità nonostante tutto mal 
si accordava con quella del¬ 
la terrorista decisa a tutto. 
Non bastava considerare 
che era stata la fidanzata 
di Nicola Valentino — che 
assieme a Maria • Rosaria 
Biondi e Roberto Capone, 
ucci'io per errore di suoi 
stessi complici, aveva parte¬ 
cipato rs novembre del 78 
alla strage di Palrica. in 


cui fu ucciso il giudice Cal¬ 
losa assieme ai due uomini 
della sua scorta. 

Né pareva un indizio suf¬ 
ficiente il fatto che, nel 
luglio scorso .aveva voluto 
a tutti i costì sposare nel 
carcere di Trani. (in pro¬ 
vincia di Bari) Nicola Va¬ 
lentino. nonostante la osti¬ 
nata opposizione dei suoi 
genitori. Sembrava, infatti, 
un gesto dettato da un as¬ 
surdo romanticismo. 

Maria Teresa, aspetto esi¬ 
le e delicato, appariva a chi 
la conosceva una ragazza 
chiusa e introversa, dotata 
di un temperamento mite 
e totalmente inoffensiva. 


Anche dopo le nozze con 
il Valentino — che andava 
continuamente a trovare no¬ 
nostante il suo continuo pe¬ 
regrinare in varie carceri 
della penisola, da Cuneo a 
Trani — non aveva appa¬ 
rentemente cambiato vita. 
Continuava a frequentare i 
suoi soliti amici, ad andare 
a qualche festa da ballo, 
distinguendosi al solito, so¬ 
lo per la sua riservatezza 
(pochi discorsi e mai al¬ 
cuno riguardante la politi¬ 
ca). .Al massimo, per la sua 
capacità di preparare qual¬ 
che buon dolce. I suoi stu¬ 
di universitari però proce¬ 
devano piuttosto a rilento. 


Tanto è vero che all’età di 
26 anni non aveva ancora 
conseguita la laurea presso 
la facoltà di sociologia a 
Salerno (la stessa che fre¬ 
quentava Roberto Capone). 

L’anno scorso aveva anche 
fatto un paio di mesi la 
commessa presso un negozio 
avellinese di articoli da re¬ 
galo, giacché le servivano 
soldi per andare a trovare 
il marito. D’altronde, la sua 
è la tipica famiglia della 
piccola borghesia avellinese 
senza troppi mezzi e del tut¬ 
to aliena dà qualsiasi in¬ 
teresse politico: il padre Ri¬ 
no Romeo sulla cinquanti¬ 
na. è un geometra dell’Uf¬ 


ficio tecnico di Avellino; la 
madre Laura è una casa¬ 
linga ed 1 suoi tre fratelli 
(Franco di 24 anni. Fulvio 
di 21 e Stefania di 14) sono 
ancora studenti. 

Intanto, sul fronte delle 
indagini, c’è da segnalare 
la perquisizione dell’abila- 
zione della Romeo, che si 
trova in via Tagliamento. 
una delle strade principali 
di Avellino; assieme ad es¬ 
sa un lungo interrogatorio 
dei genitori della giovane 
terrorista, i quali non ne 
avevano, a quanto pare, de¬ 
nunciata la scomparsa. 

Gino Anzalono 


Gli sviluppi giudiziari dell'attentato all'assesso re regionale Pino Amato 


Se uno di quei quattro parlasse... 


Siamo ancora nel pieno del¬ 
le indagini suU'attentato ter¬ 
roristico nel quale è rimasto 
ucciso l'assessore Pino .Ama¬ 
to. ma la responsabilità dei 
4 terroristi catturati sembra 
evidente. > . 

L’a.ssassinio « per finalità 
terroristiche o di eversione » è 
specificatamente previsto dal- 
ruUimo decreto sul terrorismo 
e comporta la pena deU’er- 
gastolo. Quindi ropinione pub¬ 
blica sì attende una istrutto¬ 
ria rapida, decisa e relativa¬ 
mente agevole da parte della 
Procura della Repubblica di 
Napoli. 

Si tratta invece di un’inda- 


T gine complessa ed a largo 
j raggio. Bisogna innanzitutto 
j ben puntualizzare i reati da 
! contestare ed il modo di pro- 
i -cedere. Pacifico che i tèrrori- 
j sti detenevano armi da guer- 
! ra: per questo reato bisogne- 
1 rclibo procedere obbligatoria- 
j mente per direttissima. 

( Ma ha sen-so un processo 
separato in un insieme di rca- 
. ti che sono tra i più gravi 
previsti oggi dalle nostre leg¬ 
gi fanali? ComiuK^e la de¬ 
tenzione o Tiiso di armi da 
guerra per direttissima o me¬ 
no dovrà essere contestato. 
Come fuori dubbio appare 1' 


1 accusa di appartenenza a ban- 
I da annata. 

Non si discute la resistenza 
aggravata avendo con fin 
troppa violenza i terroristi re¬ 
sistito agli agenti che li in¬ 
seguivano. 

j Anzi hanno lanciato contro 
• di loro alcune bombe che fro- 
! tunatamente non sono esplo- 
.se. Quindi tentato omicidio 
continuato e tentata strage, 
altro reato gravissimo. Con¬ 
cludendo « il capo di imputa¬ 
zione » e trascurando u.ia se¬ 
rie d* reati minori, ci si ren¬ 
de conto che vi è materia per 
una condanna all’ergastolo e 


ad altra ancora — natural¬ 
mente del tutto simbolica — 
a 30 anni. 

Questo se però dovesse es¬ 
sere negata qualsiasi atte¬ 
nuante. Ed è questo un primo 
punto sul quale la procura ha 
il dovere di indagare. Cerca¬ 
re di accertare, cioè se fra i 
4 ci sia qualcuno per il qua¬ 
le possa affacciarsi, magari 
come pura ipotesi, una respon¬ 
sabilità diminuita 

Ma l’aspetto più delicato 
dell’indagine è determinato 
proprio dall'art. 4 del nuovo 
decreto sul terrorismo, che 
prevede un’ipotesi del tutto 
nuova per la nostra legge pe¬ 


nale, Quello dell’imputato che 
« aiuta concretamente l’auto¬ 
rità di polizia e l'autorità giu¬ 
diziaria nella raccolta di pro¬ 
ve decisive per Tindividua- 
zione e la cattura dei concor¬ 
renti ». 

La pena dell’argastolo. in 
questo, caso, viene sostituita 
(falla reclusione dai 12 ai 20 ! 
anni; le altre pene sono ri¬ 
dotte da un terzo alla metà. ! 

I 

Se quindi uno dei terroristi j 
catturati indicasse i compli¬ 
ci deiromicidio di Amato — 
che pare sicuramente vi fos¬ 
sero — e ne agevolasse la cat¬ 
tura, un processo di sicuro 
ergastolo cambierebbe sostan¬ 


zialmente fisionomia in qiiaji- 
to a pena. E quei reati < mi¬ 
nori > — si fa per dire — 
me l’uso di armi da guerra • 
la tentata strage potrebbero 
determinare uno spostamento 
decisivo della pena nella re¬ 
clusione. 

Speriamo appaia chiaro co¬ 
me il caso richiede ancora 
estremo impegno da parte del¬ 
la magistratura e delle forzo 
di polizia non solo per co¬ 
gliere eventuali collegamenti 
e complicità, ma per inqua¬ 
drare in modo del tutto pre¬ 
ciso la posizione dei brigatisti 

Mariano Cecoro 


) 
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La CEE sta per approvare il piano di ristrutturazione 

Dopo otto anni svolta per Bagnoli 

Continuano le trattative sui tempi di avvio degli impianti «coils » - Si parla del 1983 per evitare il pericolo di una 
sovrapproduzione sul mercato europeo - Duecento miliardi di contributo in valuta e non in lire - Il giudizio della 
sezione comunista di fabbrica, della Federazione lavoratori metalmeccanici e quello delPamministrazione comunale 


Un palermitano, Cosimo Bruno 

» 

Boss del contrabbando 
assassinato al Vasto 
da due killer in moto 

L’omicidio è avvenuto intorno alle ore 15,30 — Quattro 
colpi di pistola sparati da una moto « Honda » verde 


Queste le manifestazioni 
elettorali del PCI 


Riprendono le manifesta¬ 
zioni elettorali. Ecco l’eler- 
co: a Secondigliano alle ore 
18,30 assemblea pubblica con 
Valenzi, Amali, Imbimbo; a 
Pendio Agnano alle ore 17,30 
assemblea sulla utilizzazio¬ 
ne del centro sociale con 
Impegno; a Ponticelli (Nuo¬ 
vo Rione S. Ro.sa), alle ore 
18 caseggiato con Cennamo 
e Del Rio; a Piscinola (villa 
Caputo) alle ore 18, assem¬ 
blea dei senzatetto con Mai- 
da. Di Nunzio e Cimminiello; 
a S Erasmo alle ore 17,30, 
incontro con i lavoratori del¬ 
la cellula filiale Alfa Ro¬ 
meo, con Tavernmi; a ^later- 
dei, alle ore 18. comizio vo¬ 
lante con Ferraiuolo; a S. 
Carlo Arena, alle ore 17. at¬ 
tivo cellule fabbriche con 
Mangiapia; alle Case Pun¬ 


tellate alle ore 9,30 mostra 
itinerante sulla scuola con 
Gentile: a Comiziano, alle 
ore 19,30 comizio con Im¬ 
briaco e con Mancinelli 
Nardi. 

Nel quadro delle iniziative 
elettorali presso le emitten¬ 
ti televisive private, alle ore 
21 verrà trasmessa una in¬ 
tervista con il compagno 
D’Alò e a Canale 58. alle 
ore 22.15, con Tavernini, en¬ 
trambi candidati nella lista 
PCI al consiglio regionale. 

Oggi, infine, alle ore 9 
pre.sso la Federazione di Na¬ 
poli si terrà il comitato di¬ 
rettivo. 

COMITATO FEDERALE 

Nel pomeriggio alle ore 
15.30 riunione del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo. 


Programma 

conferenza 

I recenti tragici avveni¬ 
menti hanno comportato una 
naturale sospensione nella 
campagna elettorale. Anche 
la conferenza stampa dei 
comunisti per illustrare il 
programma per la città di 
Napoli ai giornalisti, e pre¬ 
vista per ieri, è stata rin¬ 
viata. Si terrà oggi presso la 


per Napoli: 
stampa PCI 

sede del gruppo regionale al¬ 
le ore 12. 

La conferenza sarà intro¬ 
dotta da Benito Visca, se¬ 
gretario del comitato citta¬ 
dino. Parteciperanno i com¬ 
pagni Maurizio Valenzi, sin¬ 
daco di Napoli. Andrea Gere- 
micca e Gustavo Minervini, 
candidati nella lista del PCI 
al Comune. 


Convegno PCI 
sulLauto con 
Chiaromonte e 
Colajanni 

Sabato 24 maggio alle ore 
9.30 nella sala delle conferen¬ 
ze della Galleria Principe di 
Napoli organizzato dalla fe¬ 
derazione comunista napoleta¬ 
na e dalla direzione del PCI 
si terrà un convegno nazio¬ 
nale sul tema : « Le proposte 
del PCI per un piano del set¬ 
tore auto ». 

I lavori saranno introdotti 
da Napoleone Colajanni. vice- 
presidente del gruppo PCI al 
Senato e chiusi dal compagno 
Gerardo Chiaromonte della se¬ 
greteria nazionale. 


Venerdì 
dibattito sugli 
intellettuali 
con Tortorella 

Nel quadro delle Iniziative 
del PCI su « Intellettuali e 
Mezzogiorno», venerdì pros¬ 
simo alle ore 18 presso la 
sala delle conferenze della 
galleria Principe di Napoli 
(di fronte al Museo nazio¬ 
nale), organizzata dalla Fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana si terrà un pubblico 
dibattito sul tema; « Il con¬ 
tributo degli intellettuali, 
nella scuola, neU’università, 
nelle istituzioni culturali, per 
un nuovo avanzamento ci¬ 
vile e democratico di Napoli 
e del Mezzogiorno». 

Interverrà il compaio 
Aldo Tortorella della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 


Si è costituito l’assassino 
deU’impresario di pompe funebri 


Alessandro Fabbrocile, di 
24 anni, ritenuto responsabi¬ 
le deiromicidio deU’impresa- 
rio di pompe fimebri Mario 
Reale, accaduto a Napoli la 
scorsa settimana, si è costi¬ 
tuito in serata negli uffici 
della squadra mobile. 

L’omicidio avvenne la mat¬ 
tina del 13 maggio scorso nel¬ 
la saletta attigua all’obitorio 
deirospedale Cardarelli. Fab- 
broci.'e, genero di Francesco 
Samino, titolare di una im¬ 
presa funebre ad Ercolano, 
un comune nella zona vesu¬ 
viana. si era recato al «Car¬ 
darelli » per prelevare il ca¬ 
davere di una persona da ac¬ 


compagnare successivamente 
a Cesenatico. 

Alle rimostranze di Reale, 
la cui famiglia controlla da 
tempo i trasporti funebri del 
« Cardarelli », il giovane giu¬ 
stificò il suo operato con r 
alto guadagno che sarebbe de¬ 
rivato dalla trasferta. Mario 
Reale minacciò Fabbrocile di 
ripagare negli stessi termini 
raffronto. La discussione 
sembrava aver avuto termi¬ 
ne. Più tardi, invece. Fabbro- 
cile tornò all’ospedale eirma- 
to. Dopo aver chiamato per 
nome il rivale, gli sparò con¬ 
tro l’intero caricatore, ucci¬ 
dendolo. 


La CEE sta per approva¬ 
re il piano di ristrutturazio¬ 
ne deiritalsider di Bagnoli 
e il relativo contributo co¬ 
munitario di 200 miliardi cir¬ 
ca (in valuta e non In lire 
e ad un tasso deiriKc, con¬ 
tro Il 20 del mercato finan¬ 
ziario italiano). Unica con¬ 
dizione che. stando allo no¬ 
tizie ufficiose giunte da Bru¬ 
xelles, la Pinsider avrebbe 
accettato, sarebbe un ritardo 
di otto mesi nell'avvio della 
lavorazione dei « colls », la 
produzione più qualificata e 
concorrenziale sul mercato 
europ>eo. 

Questo termine di tempo, 
la data fino alla quale do¬ 
vrebbe slittare ravvio degli 
impianti i«r i coils, pare 
però che sia ancora oggetto 
di trattativa. Nel caso anche 
questo particolare fosse con¬ 
fermato. l’impianto in que¬ 
stione potrebbe prendere il 
via solo dopo l’estate del 
1983. Il rinvio è stato chie'lo 
dalla Comunità sulla base 
delle previsioni di sovrappro- ! 
duziùne di questo tipo di prò 
dotto sul mercato europe'i, ' 
che dovrebbe toccare il suo ' 
apice nel 1982-83. 

« Se le cose stanno effet j 
tivamente cosi — dice Pa¬ 
squale Mangiapia. operaio i 
deiritalsider, segretario del¬ 
la sezione comunista di fab 
brica — è una vittoria per 
i lavoratori, che chiude una 
battaglia incominciata otto 
anni fa. quando su Bagnoli 
si addensarono le prime mi¬ 
nacce ». C’è però la questio¬ 
ne del ritardo nell’avvio de¬ 
gli impianti che può rappre¬ 
sentare un freno al rilan¬ 
cio; «Anche in questo caso 
— continua Mangiapia — 
saremmo di fronte ad un 
compiortamento subalterno 
da parte della Finsider e del¬ 
le Partecipazioni Statali che 
noi non accettiamo». 

Al sindacato la notizia è 
stata accolta con soddisfa¬ 
zione ma con molta cautela 
per l’assenza di una comu¬ 
nicazione ufficiale da parte 
comunitaria e governativa. 

«Sappiamo che è in di¬ 
scussione proprio la questio¬ 
ne dei tempi di avvio degli 
impianti — dice Gianfranco 
Federico, responsabile per la 
siderurgia alla FLM — ma 
fra il momento di avvio e il 
raggiungimento della piena 
capacità produttiva intercor¬ 
re un certo lasso di tempio. 
Noi perciò riteniamo che 
l’operazione possa seguire l 
tempi concordati col sinda¬ 
cato ». 

La svolta cui giunge tutta 
la vicenda Italsider è consi¬ 
derata positivamente anche 
al Comune, dove si vissero 
momenti tesi, quando l’avve¬ 
nire del centro sembrò mes¬ 
so seriamente in discussione: 

« Sebbene tardiva e ancora 
ufficiosa — commenta An¬ 
drea Geremicca, assessore 
alla Programmazione — e 
condizionata dall’ipotesi di 
slittamento. la decisione del¬ 
la CEE rappresenta un suc¬ 
cesso della nostra lotta. In¬ 
cominciata nel ’77. per la 
salvezza e ia riqualificazione 
del centro. No. non si sareb¬ 
be a questo punto se noi 
non avessimo lavorato a li¬ 
vello amministrativo — per 
la normativa urbanistica — 
e a livello nazionale ed eu¬ 
ropeo. Ancora una volta la 
vicenda dell’Italsider diventa 
emblematica della lotta di 
Napoli Pier un nuovo svilupi- 
p>o non solo industriale ma 
anche civile». 


V. Z. 



Un reparto dell'ltalsider 


Lo vecchia acciaieria 
caoibia voito 


La « guerra dell’acciaio » si sta per 
concludere positivamente per Bagnoli. Il 
centro siderurgico flegreo verrà ammo¬ 
dernato ed una iwrte dei finanziamenti 
— così come si è appreso ieri da Bru¬ 
xelles — dovrebbe essere fornita dalla 
CEE. 

Ma i potentati della siderurgia eu¬ 
ropea una condizione sono riusciti ad 
impiorla: l’entrata in funzione dei nuovi 
impianti per la produzione del « coils » 
(un tipo di acciaio particolarmente ri¬ 
chiesto dal mercato) slitterà di otto me¬ 
si rispietto ai programmi originari. Sol¬ 
tanto nell’estate del 1983 l’Italsider sarà 
in grado di mettere in commercio i « la¬ 
minati a caldo» («coils», appunto) in 
quantità di un milione di tonnellate al¬ 
l’anno, pari cioè al fabbisogno naziona¬ 
le di acciaio speciale attualmente sod¬ 
disfatto con le impxirtazioni dallo sta¬ 
bilimento francese di Fos-Sur-La-Mer. 

Bagnoli insorama consentirà all’Ita¬ 
lia di diventare autosufficiente sul 
fronte degli acciai spicciali; oltre che 
con la Francia dunque entrerà in di¬ 
retta concorrenza anche con la side¬ 
rurgia tedesca e belga che, si sa. nei 
loro programmi prevedono il potenzia¬ 
mento nel corso del triennio delle ri¬ 
spettive aziende nazionali. 

In che cosa consiste la ristruttura¬ 
zione dell’ltalsider di Bagnoli? La vec¬ 
chia acciaieria cambierà completamente 
aspetto. Gli impianti e le tecniche pro¬ 
duttive saranno totalmente rinnovati. 
La novità principale consiste nell’entra¬ 
ta in funzione delle colate continue che 
consentiranno un elevato regime pro¬ 
duttivo. 

Nel corso di quest’anno la colata con¬ 
tinua « a bramme » e raltolomo nume¬ 
ro quattro saranno ì primi nuovi im¬ 
pianti completati. Lavori preliminari 


già da alcuni mesi — nonostante l’al¬ 
ternarsi di voci sul futuro dello sta¬ 
bilimento — sono stati avviati, in base 
ad un accordo siglato nel dicembre scor- j 
so tra ritalsider e la Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici (FLM). 

In diciassette cartelle dattiloscritte 
l’azienda esponeva ai sindacati i suoi pia¬ 
ni. In particolare, per la riduzione o il 
blocco di alcune lavorazioni si rende ne¬ 
cessario il ricorso alla cassa integra¬ 
zione guadagni: nel corso del 1980 saran¬ 
no coinvolti a rotazione oltre seicento 
lavoratori. 

Contemporaneamente alla costruzione 
deiraltoforno e della colata continua il 
programma prevede la prosecuzione dei 
lavori per liberare le aree necessarie ai 
futuri impianti e — quel che è più ri¬ 
levante — ad una serie di dispositivi per 
la tutela ecologica della zona. 

Ma insieme alle strutture, cambia an¬ 
che l’organizzazione del lavoro. Con le 
nuove tecnologie il sindacato ha pun¬ 
tato ad elevare ulteriormente la profes¬ 
sionalità degli operai. Sono previsti, in¬ 
fatti. anche corsia di formazione e di 
riqualificazione del personale. Un esem¬ 
pio di come cambia all'Italsider il modo 
di lavorare viene dalla colata continua. 

La colata — che è una delle fasi più 
delicate ed anche pericolose per gli ope¬ 
rai addetti — non sarà più effettuata 
nel modo tradizionale, manualmente, ma 
sarà regolata da un congegno elettroni¬ 
co (si chiamerà colata « a cassetto ») 
manovrato dagli stessi operai. 

Un capitolo particolarmente interes¬ 
sante riguarda il ricorso alle imprese 
esterne per l’esecuzione dei lavori di ri- | 
strutturazione. L’Italsider — questo è lo 
impregno preso con la FLiM — privilegerà 
le Imprese napoletane, campane e meri¬ 
dionali. Il vantaggio prer le industrie J 
dell'indotto è enorme. 


Condanna all'ergastolo 
per Giuseppe De Cicco 

E' accusato deiruccisione dì un ragazzo 
22 anni di reclusione ai fratelli del boss 


La prima corte di Assise ha inflitto l’ergastolo a Glusep 
I pe De Cicco ed ha condannato a 22 anni di reclusione i 
I suoi fratelli Francesco e Maria. Una famiglia che si mac¬ 
chiò rii luglio del 1978 del feroce omicidio dell’undicenne 
Oreste Carpentiero colpevole soltanto di essere figlio di 
un uomo che aveva resistito alla prepretenza dei De Cicco. 

Giuseppe De Cicco era un boss ed aveva avanzato ripe¬ 
tute richieste estorsive a Giuseppe Carpentiero un modesto 
.salumiere. Questi aveva denunciato la cosa e fatto arrestare 
Giuseppe e Maria De Cicco. 

Dal carcere il boss aveva decretato la punizione: che si 
uccidesse uno dei Carpentiero, non importava chi, pur di 
far capire che con la sua famiglia non si scherzava. Vi 
fu quindi una spedizione punitiva tipo western ed il piccolo 
Carpentiero rimase ucciso. 

Gli imputati hanno tentato di negare ogni responsabilità, 
I ma contro di loro vi era l’accusa ben ferma di un’altra sorel- 
1 ' la. Domenica, che era scappata di casa ed aveva avvertito 
1 carabinieri che in famiglia si meditava la vendetta contro 
il Carpentiero e si preparaa nei dettagli la operazione. 

I II Pm dottor Di Maio aveva chiesto 4 ergastoli. La corte 
1 ha assolto il presunto killer, Antonio Gaglione ed ha ridotto 
j la pena per Maria e Francesco De Cicco. 


Una grossa voragine 
si è aperta al Vomero 

Una voragine di 30-40 metri cubi si è aperta ieri al Vo¬ 
mere in via Torelli, ex Vicoletto Secondo Santa Chiara nel 
rione Antignano. Una cinquecento parcheggiata nel punto 
dove la strada è sprofondata è caduta anch’essa nel fosso 
come sì vede nella foto. Cinque famiglie che abitano un 
palazzo soprastante la voragine dovranno essere sgomberate. 
Sono intervenuti i tecnici del Comune che, oltre a fare i 
lavori di riempimento, debbono indagare su quali rischi ci 
sono nella zona, visto che sotto la voragine apertasi ieri 
ce n'era un’altra che addirittura interessa ima fascia di • 
terreno dove in futuro passerà la metropolitana. ! 



t 

1 - 


Spietata esccu/ione ieri 
pomeriggio nella popolale 
zona del Vasto. 

Un conti abbandiere origi¬ 
nario dì Palermo, Cosimo 
Biuno di trentotto anni, e 
stalo assassinalo da due 
gioiani, giunti a boi do di 
una moto di glossa cilin¬ 
drata, aH’altez/a di via Bo¬ 
logna. 

Questi i fatti, secondo l.i 
ricostru/ione di alcuni testi¬ 
moni oculari. 

Sono passate da poco le 
15,30. Cosimo Bruno si tro¬ 
ia nella sua auto, una «A 
112», in via Bologna, quan¬ 
do due giovani, a bordo di 
una grossa « Honda » di co¬ 
lore verde, si awicinano 
lentamente alla macchina. 
Uno di loro, probabilmente 
quello seduto sul sellino po 
stcriore, estrae un'arma 
Sono solo pochi-attimi. Poi, 
quattro colpi di pistola in 
rapida successione. Cosimu 
Bruno si accascia in un la¬ 
go di sangue sul sedile an 
tenore, mentre i due gio 
vani killer ripartono a 
grande velocità. - 

Gli spari sono stati sen 
liti anche nella vicina sede 
di una organizzazione di di 
soccupati. Uno di loro. Al 
do Borriello di 25 anni si 
precipita fuori e scorge Co 
simo Bruno riverso nell’au 
to. Salito nella stessa vet 
tura, il Borriello parte all? 
volta del Loreto Mare. Il 
tentativo è però vano 
quando arriva all'ospedale 
Cosimo Bruno è orma 
morto. 

Negli uffici di polizia d 
Napoli e di Palermo, la vit 
lima era nota da tempo 
sposato con 5 figli; diverse 
denunce per contrabbando 
un nutrito numero di diffi 
de; e un arresto nel '72 pc 
furto. 

A Palermo i Bruno sonc 
n(>ti come una grossa fami 
glia dì contrabbandieri. E 
probabile quindi che gli as 
sas^nj di ^cisitng,-.e ì suo 
mandanti, vadano cercai 
in quest’ambiente. Del re 
sto la stessa tecnica dell 
omicidio non lascia molt 
dubbi sulle sue matrici 
Forse un regolamento d 
conti tra bande rivali, o u 
no "sgarro" dello stesse 
Bruno. 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


TACCUINO CULTURALE 


Oggi in concerto 
i’Art Ensemble Chicago 

Una novità assoluta per gli 
appassionati di jazz napole¬ 
tani: questa sera alle 2o4o al 
Tenda Partenope, un concer¬ 
to deU’An Ensemble of Chi¬ 
cago che 51 presenta con la 
»eguenie formazione: Joseph 
Jarman. Lester Bowie, Ma- 
lachi Favorì, Famoududu 
Don Moyè. 

L'alt iv.ta di questo gruppo, 
che ha ormai un'attività più 
che decennale, ha numerose 
valenze neU'ambito della mu¬ 
sica di improvvisazione a- 
fro-americana contempora¬ 
nea: nato aU'intemo di un’ 
associazione chicaogana. 1’ 
AACM, Association for thè 
advancement of creative mu- 
sicians. che. specie per Tatti- ’ 
vita del suo principale ani- i 
malore. Muhal Richard A- 
brams. si è {resta il problema 
del rapporto tra creatività e 
organizzazione. L’Art Ensem¬ 
ble ha lavorato in una speci¬ 
fica direzione di ricerca cioè 
del proprio riscatto culturale 
e della propria collocazione 
In un mondo di commercia¬ 
lizzazione delTlntelligenza, 
senza dover mercificare i 
propn prodotti. 

Sul piano musicale ne di¬ 
scende Torgogllo del retaggio 
culturale che esprime il mu¬ 
sicista nero. Orgoglio che si 
manife-sta nelTesplicito e con¬ 
tinuo riferimento alla storia 
della mu.sica jazz e al suo 
carattere originano popolare. 

In altri termini l’equazione 
A che la sensibilità di un 
musicista contemporanco. 


I con tutte le stratificazioni 
; mutuate anche dalla cultura 
{ musicale classica, può. anzi 
' deve, coincidere con le radici 
musicali jazzistiche e nere. 

Alfredo Profeta 

Enrico Bugi! 
al Triagono 
di Nola 

Enrico Bugli, Tironico spe¬ 
rimentatore di un’arte intesa 
come totalità di espressione, 

I dopo aver rarefatto l’oggetto 
I artistico nella poesìa visiva, 
j approda oggi alla ricerca sul 
pensiero mitico. Ed e logico, 
perché l’origine del linguag¬ 
gio è intimamente legata al- 
Torigine del mito. 

Il lavoro che espone alla 
galleria il Triagono di Nola 
si Intitola: «Il trucco: l'uo¬ 
mo, Dio e l’apollineo ». ed è 
un tentativo di evidenziare 
come le forme fondamentali 
della civiltà spirituale abbia¬ 
no la loro genesi nella co¬ 
scienza mitica. L'analisi del 
mito è dunque, per Bugli, un 
metodo per analizzare la 
struttura dell’arte. 

Partendo dai concetti fon¬ 
damentali della conoscenza, 
che sono lo spazio, il tempo, 
il numero, egli analizza il mi¬ 
to della creazione come ap¬ 
pare nella visione michelan¬ 
giolesca della Cappella Sisti¬ 
na. 

Il lavoro si compone di tre 
grandi tele nelle quali pre¬ 
domina il colore terra e su 
cui sono dipinti allematlva- 


mente il braccio di U.o, la 
testa di un cavallo e il brac¬ 
cio delTuomo. Accanto ?- 
queste, tre tele più piccole 
in cui il colore azzurro è 
quasi l’unico elemento, sim¬ 
boleggiano il cosmo. Nell’af¬ 
fresco di Michelangelo il 
braccio dell’uomo e quello di 
Dio quasi si toccano; tra la 
figura di D'o e quella del 
l’uomo non esiste spazio. E 
infatti 11 pensiero mitico nega 
la distanza spaziale. Nella 
rappresentazione di Bugi*. 
Invece, tra queste due bra'ì 
eia si estende un vasto spa¬ 
zio strutturato in base alla 
sezione aurea. 

Ma Tastratlezza temporale 
del numero si concret’/za 
nello spazio della matena 
quando questo diventa scrit¬ 
tura, cioè segno. E il segn.i è 
la parola (il logos) materia¬ 
lizzata. Ma nel mito dell.a ge¬ 
nesi non è detto forse; «Nel l 
principio era il Tregos-i.* 

Qual è allora la via per u- 
scire dalla preistoria del mi¬ 
to? Sappiamo che è la scien- 
za. Ma il passaggio dal mon¬ 
do immaginativo del pensiero 
mitico al rigoroso mondo 
concettuale della cono-scenza 
scientifica annullerà l’artista? 
E’ una domanda problemati¬ 
ca e piena di angoscia che 
quasi tutti gli artisti oggi si 
pongono. 

Secondo Bugli forse no. 
perché in fondo, il creatore 
della scienza è un « poeta ». 
vale a dire uno che «fa», e 
quelle due braccia Io con¬ 
fermano, nella sua visione. 

Maria Roccasalva 


TEATRI 

CILEA (T«l. 656.265) 

Riposo 

NA eASELE THEATRY (Salii» 
Trinità dogli Spagnoli. 19) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 
Tel 401.664) 

Riposo 

SAN CARLO 

Ripcio 

SANCARLUCCiO (Via San Pasqua- 
le • Cliiaia, 49 - Tei. 40S.OOO) 

Patrocinata dalTAmministrazione 
provinciale. Alle ore 11 malti- 
nata per ragazzi con i bursttinl 
dei fretelii Ferreiolo. 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411.72» 

Chiusura estiva 

SAN PEROINANOO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 

JAZZ CLUB NAPOLI e CTT PAR¬ 
TENOPE presentano: « Art En¬ 
semble of Chicago s. Posto unico 
L. 3.000. 

CRASC (Via Atri 36/8) 

• Il volto e la maschera a. Semi¬ 
nari laboratorio su storia e 
tecniche di realizzazion» delia 
maschera. 

TENDA POESIA (Via Mergeliina 
largo Barbaia) 

Comune di Nepoli, Assessorato 
allo sport, al turismo e allo 
spettacolo alci ora 21 Concer¬ 
to di poesia spaziale di Piolo 
Pistoiese. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 
CINE CLUB 

Un sacco bello, con C. Verdo.ne 
SA 

EMBAfST (via P. De Mara, 1» 
r»L ITTjBdB) 

Chiuso 

MAXIMUM ( Vi» A. Craawcl. 19 
Tel. •B2.114) 

Sello nel vuoto 


SCHERMI E RIBALTE 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
16,30 - 18,30 - 22.30 Ds 
Io confesso, con M. Clìft - 6 
LA perla (Tel. 760 17.12) 
Chiaro di donna, con Y. Mer 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: « Il dormiglione» (Valentino) 

• Cinema giovani: c Comma > (Vittoria) 

• Cinema giovani: « Kramer contro Kramer» (Alle Gi¬ 
nestre) 


MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.S70} ] 

Quinto potere, con F. Finch - 
SA 

NO KINO SPAZIO 

Rassegna Cinema Fentast-co e 
Teatro Comico. Ore 20 c 22,30: 
Ruby. Ore 21.45: Intermezzo 
teatrale: c In diretta dalla Rai a 
CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ O ESSAI (Tel. 218.5101 • 

Alice's Restaurant, con A. Gu- 
thrie - DR 

SPOT 

Un mercoledì da leone 

CINEMA t'RIME VISIONI 

ABADIR (Vie Palslallo Oeodle 
TeL 2T7.057) 

Il tamburo di latta, con D. Ben¬ 
ne! • OR (VM 14) 

ACACIA (T»> 370.871) 

L’incredibile Hulk 
ALCYONE (Via Lo m e ae c e . 8 

Tel. 408.375) 

La cicala, con V. Lisi • S (VM 
18) 

AMtASCIATORi (Via CriSp*. >2 
TaL 883.128) 

Lo scenesciute 
ARiSTON Hai S77.3S2) 

Kramer centro Kramer, con D. 
Hotiman - S 

ARLECCHINC (Tal 418.731) 

Super npina • Milano 
AUCUbTBO (Ploaai Duca 4'Ao- 
sta ToL 419J81) 

Pollìca da scasso, cor P. Falk • 
SA 


CORSO (Corso Maridionala • 
leleno 339.911) 

Quadrophenìa, con P. Osnlels - 
M 

DELLE PALME rvtreio Vetren» 

TeL 418.134) 

Qua la mano, con A. CMenra.no. 
E. Montessno - SA 
EMPIRE tVia P Giordani Telo; 
fono 681.900) 

Un uomo da marciapiede, con I 
D. Hoftman • OR (VM 18} I 
EXCFLSIOR (Via Milano Tel*. | 
tono 268 479) ' 

Manoas, con A. Belli - DR 

MAMMA (Via C. Peerio. 48 • 

TeL 418388) 

Dimmi quello che vuoi, con A. 
Mac Graw • SA 

FILANGIERI (Via Ftiangicrt. 4 
T»L 417.437) 

Il tamburo di latta, con D. Ben¬ 
ne! - OR (VM 14) 

FIORENTINI IVI» A. Bracco. 9 ■ 
TeL 310.483) 

L’incredìbile Hulk 
METROPULI1AN (Vis Chiala • 
TeL 41B.880) 

Super campione 

PLAZA ;via Reraaher. 2 Tel» 
tono 370.319) 

Un uomo una donna una banca, 
con D Eutheriend • G 

ROAT (T»L 343.149) 

Qua la mano, con A Ceientano • 

E Montesano • SA 
SANTA LUCIA (Vie 9. Luci». 69 
Tel. 419.572) 

Cuba, con S. Connery • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • To- 
lefono 269.122) 

Gloa morbosa dal setto 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Aogufta Teicto- 
no 619.923) 

Testamento, con K- Ross • G 
(VM 14) 

alle GINESTRE (Pian San VI- 
talo TaL 818303) 

Kramer contro Kramer, con D. 
HoKman - S 

ADRIANO (Tel S13.00S) 

Kramer contro Kramer, con O. 
Hoffman - S 
astra iTei 208.470) 

Eccitation Star 

AVION (Viale daga Attrofieutt 
Tel. 7419.284) 

All American Bey, con O. 
Christopher - SA 

AMEDEO (Via MatroM 89 
TeL 810.288) 

Il cappotto di astrakan, con 
I. Dorelli - SA 

AMERICA (Via rito Angelini. 2 - 
TeL 24B.982) 

Immacolate e Concetta, con M. 
Mchclangcii - DR (VM 18) 

arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
TeL 377.993) 

Pomo libido 

ARCO (Vie A. Poerio, 4 • Tei» 
fono 224.794) 

Love erotic love 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Taf» 
tono 819.280) 

Profondo pomo 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 18 • 
TeL 341.222) 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli . SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T» 
■afono 377.109) 

Il cavaliere elettrico, con R. 
Rcdlord - S 

CASANOVA iCoree Garibaldi 
TeL 200.441) 

Superbestia 

corallo (Plaara o 0. viao ■ 
Tal. 444.9M) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoilman - S 


DIANA (Via 1_ Giordano • Tei» 
fono 377-527) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings • G (VM 14) 

eden (Via O. Sanfelice • Tel» 
fono 322.774) 

Superbestia 

CUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293323) 

Riposo 

gloria «Ab (VIo Arenacei», 250 
TM 291.309) 

Quei pomeriggio maledette, con 
L. Van Clccf - A 
gloria • B . (Tot. 291309) 

Il demone nero, con J. Palance - 
(VM 14) 

LUX (Via Nicetera. 7 - Tele!. 
414.323) 

1 giganti del barali 
MIGNON (Via Armando Disi 
V»L 334393) 

Lovn erotic leva 
TRIPOLI (Tel. 754.05.32) 

Piccola storia d'amore, con L. 
Oliv’er - S 


tand - S 

MAESTOSO (Via Menechini, 2 
(Tel. 7S23442) 

Giochi pomo a domicilio 
MODERNISSIMO (Via Cistcm 
Tel. 310.062) 

E giustizia per lutti, con A 
Pacino - DR 

PIERROT (Via Provinciale Otti 
Viano TeL 75.67.802) 

Alta tensione, con M. Broals 
SA 

POSILLIPO (Vìa Posillipo 66 
Tel 7634.741) 

Ogro, con G. M. Volontà - D' 
QUADRIFOGLIO (Via Cevaitegon 
- Tel. 616925) 

Sentenza dì morte, con f 
CIo-H - A (VM 14) 
VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Srìgade Catl-Giris, con Y. Q» 
thler - S (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscccltl 8 T< 
Dove volano i corvi d’arBBRfe 
con R. B.a-ch; - DR 



I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30: I tempi delel donne; I8: UltiOM 
notizie; 18.10: Film (1. tempo); 18,50; Ultime notizia; 
19: Film (2. tempo); 19.40: Fate le domande ad un pvr- 
sonaggo dello sport: 20,15; TD-sera; 20,45; Film; 9; 
Play-tlme; 22,15: Match, uomini politici a confronto; 
23; Anteprima con «Paese sera» e «Diario»; 23.15: To¬ 
serà (replica). 













